


EVERSIONE BASE 

1DVD 
5,90 euro 



D VERSIONE GOLD: 

2 DVD 
8,90 euro 



IN REGALO 

3 programmi + gioco 




ACDSee 5 Powerpack 

Acronis True Image 8 

OpenOffice 2.0 



POSTE ITALIANE spa - SPED. IN A.P. Di. 353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n. 46 ) art. 1 , Comma 1 , DCB Milano - Taxe pergue (tassa riscossa) - In caso di mancato recapito inviare al CMP di Roserio per la restituzione al mit^Éfl prepagamento resi 



La truffa 
è on-line 



Scopri come non farti fregare 

Digicamere 5-6 Mpixel: 

il test di 13 modelli ,„ 

UffÌCÌO Virtuale software e 

servizi di produttività a basso costo 





Pag. 80 



■ BOX VIDEO 

Il doppio 
monitor sullo 

SteSSO PC Pag. 13 



■ PC IN SALOTTO -VIDEOCORSO 

Prova di due Sicurezza Internet 

personal con con Panda Platinum 

il Pentium M p ag .i8 2006 1.S.CT«pag.io4 




PROVE 



- Smartphone HP iPAQ hw 6515 
-Xbox360 
■4 lettori MP3 
-Server con Opteron 
•Crea la tua rete locale 
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ACDSee 8 

Acronis True Image 9 

Bullguard 
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■ OpenOffice 2.0 (software allegato) 

■ Client e-mail alternativi 
Publisher: realizzare biglietti 

da visita e carte intestate 
Outlook: gestire i contatti 
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PC Open diventa 
sempre più digitale 



Il 2006 si apre con una novità 
importante per la nostra rivista che 
confidiamo si possa tradurre in un 
servizio migliore ai nostri lettori. 

Entrambe le versioni Base e Gold 
si arricchiscono di un DVD aggiuntivo 
zeppo di contenuti e scompaiono dalla 
versione base i 3 CD che erano diventati 
un po' "stretti" e non ci permettevano 
di tenere il passo con la quantità ormai 
significativa di contenuti elettronici 
che generiamo tutti i mesi. 

Il nuovo DVD ci permetterà di offrire 
a tutti i lettori e tutti i mesi la versione 
integrale dei corsi e videocorsi correnti, 
con tutte le puntate precedenti e tutti i 
corsi e guide pratiche sin qui pubblicati 
sulla rivista, la classica raccolta di 
shareware, freeware, software completi 
e, dulcis in fundo, un gioco completo 
in esclusiva. 

Chi invece acquista la versione Gold 
trova 2 DVD, quello classico con gioco di 
alto livello che finora ha contraddistinto 
la versione Gold più il DVD proposto con 
la versione base e il relativo gioco 
aggiuntivo. Nella versione Gold 
troverete, a mano a mano che li 
svilupperemo, anche la raccolta storica 
completa dei videocorsi realizzati dalla 
nostra redazione, un argomento che 



intendiamo sviluppare nel 2006 con 
l'aggiunta di nuovi temi che vadano 
anche a estendere il filone di 
certificazione professionale che 
abbiamo avviato con il corso sulla 
sicurezza informatica, abbinato al 
patentino europeo EUCIP IT 
Administrator Information Security e 
che arriva, in questo numero, alla sua 
settima lezione nella quale offriamo una 
copertura completa di tutti i fondamenti 
del networking e delle tecniche 
di attacco su rete. 

A oggi, per il corso EUCIP, abbiamo 
realizzato oltre centosessanta pagine 
a colori e oltre 15 ore di lezioni 
multimediali, che trovate integralmente 
sul nuovo DVD che vi proponiamo. 

Un contenuto completamente inedito 
e validato da AICA (Associazione Italiana 
per l'Informatica ed il Calcolo 
Automatico), 

e perciò conforme al curriculum di tutte 
le università che prevedono la 
certificazione EUCIP, oltre che valido 
per qualsiasi professionista che voglia 
costruire solide basi in materia. 

PC Open diventa sempre più 
elettronico e quindi sempre più 
interessante, speriamo. 

Roberto Mazzoni 
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PC Open diventa 
sempre più digitale 

DVD allegati 

Il sommario dei 
programmi e dei 
contenuti segnalati nei 
DVD di questo mese 



OPEN NEWS 1 

12 Disponibile Firefox vi. 5 

12 Allarme per l'ennesima 
versione di Sober 
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13 Box video 

Matrox DualHead2Go 

14 Console 

Microsoft Xbox 360 

16 Smartphone 

HP iPAQ hw6515 Mobile 
Messenger 

18 PC in salotto 

Aopen XC Cube MZ915-M 
Shuttle SD11GS 

20 LAN 

Creare una rete 
domestica in cinque 
minuti 

24 Server con Opteron 

Acer Altos G5350 

27 Notebook 

CDC Premium 6936DW 
Dual Vga 

29 Lettori MP3 

Apple iPod 

MSI Mega Player 533 
Packard Bell Audio Twin 
Philips GoGear HDD 6320 

32 Fotocamere digitali 

Test comparativo di 13 
digicamere da 5 e 6 
Mpixel 

44 Grafica 

ACD System ACDsee Foto 
Manager 8 

ACD System ACDsee 5 
Power Pack (in versione 
completa sul DVD) 



46 Backup 

Acronis True Image 9 
Acronis True Image 8 (in 
versione completa sul 
DVD) 

48 Software di sicurezza 

Bullguard 
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51 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Base: Lega Volley 
Femminile 2004, 
in versione integrale 
senza limitazioni 

52 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: Syberia II, 
in versione integrale 
senza limitazioni 

54 Videogiochi 

Blitzkrieg 2 



OPEN FOCUS 

58 Truffe on line 

Attenti alle fregature: 
metodi e procedure per 
difendere soldi e dati 
personali 
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72 Software 

OpenOffice 2.0, la suite 
si fa adulta 

80 Tutorial 

Tutto quello che serve 
per creare un ufficio 
virtuale 

88 Codifica video 

Funzionalità e pregi del 
formato MPEG4 
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94 IT Administrator - 
Sicurezza informatica 

7° lezione-parte A: rete 
Ethernet e TCP/IP 

104 PC insicurezza 

2° lezione: funzionalità 
avanzate di sicurezza 

111 Programmare in Perl 

3° lezione: funzioni di 
sistema 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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OPEN ACTION 1 

123 Publisher 

Preparare i biglietti da 
visita e la carta 
intestata per l'ufficio 

129 Outlook 

Gestire efficacemente i 
contatti della rubrica 

137 Programmi 
nei CD Guida 

Cliente-mail alternativi. 

Tutorial su: 

•Foxmail 

•Eudora 

•Mozilla Thunderbird 

•IncredimailXe 

142 Internet 

Servizi al cittadino 

143 Videocorsi sul DVD 

I Webcast di Microsoft 
sui prodotti Office: 
•Access: creazione di 
maschere complesse 
•Lavorare in sicurezza 

144 Gaim 

Un solo programma per 
chattare con tutti 

148 Essential PIM 

Agenda elettronica 
sicura e compatta 

149 MicroBackup 2005 

La copia di sicurezza 
tascabile 

150 MyAlbum 

Album fotografici 
intelligenti, ma non solo 



152 DeepBurner 

Masterizzare CD e DVD 

153 Pocket Wakeup 

Un palmare da usare 
come sveglia 

154 Excel 

Proteggere le celle di un 
foglio di lavoro 

155 Outlook Express 

Inserire un logo come 
firma elettronica dei 
messaggi 



mi limimi m 

156 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

164 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

Le sanzioni per l'uso del 
software non originale o 
senza registrazione 



OPEN BOX ■ 

168 Hardware 

Come funziona il BIOS 

1 70 Glossario 

I termini per capire il 
BIOS 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero, ma possono 
essere cambiati nel frattempo. Se 

ricevete un messaggio di errore, 
quando vi collegate, vi consigliamo 

di usare i motori di ricerca con i 

nomi delle società o dei prodotti 



E nata 
Valentira! 

A Elisa e Luca Moroni, i migliori 
auguri di tutta la redazione 
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Bussole e grafici 



Monitor per dimensione 




k..„ 

Marketing Services 



Scanner valore medio 




Marketing Services 



Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. I 
grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 
In alcuni casi viene usato 
invece il valore per 
sottolineare l'andamento dei 
prezzi. 



I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 



Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I contenuti segnalati nei DVD di gennaio 



Comunicazione 
agli abbonati 
PC Open Base 

Da questo numero PC Open 
cambia la sua presenza in 
edicola sostituendo i tre CD 
della versione Base con 1 DVD. 
Quest'ultimo racchiude i 
contenuti integrali dei tre CD 
(software freeware e demo, 
programmi demo e completi, 
videocorsi) più un videogioco e 
altri ricchi contenuti. Se siete 
interessati a passare alla 
versione con 1 DVD 
senza alcun aggravio di costo 
(entro i prossimi sei mesi), 
comunicatelo al nostro Ufficio 
abbonamenti (02/6428135, 
pcopen@imd-emd-group.org). 



NEL DVD BASE 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Lega Volley Femminile 2004 

Versione: completo 
Lingua: italiano 




Lega Volley 2004 è il primo gioco 
di pallavolo a 6, sviluppato con 
grafica tridimensionale, nato in 
stretta collaborazione con la 
Lega Volley Femminile. Nel gioco 
si può scegliere tra la modalità 
esibizione o eventi. Nel primo 
caso si tratta di una partita 
secca tra due squadre, mentre 
nel secondo le possibilità sono 
più ampie: il campionato a 12 
squadre, i play off a 8 oppure si 
può optare per i tornei a 4 o a 8 
squadre. Se si uscirà dall'evento 
al menu principale il risultato 
sarà partita persa (3 a a 
tavolino). Nel caso dell'evento 
una schermata riassuntiva a fine 
partita mostrerà la classifica 
parziale o il procedere delle sfide 
all'interno dei tornei (articolo a 
pag 51). 



ACDsee 5 Powerpack (20 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 




ACDsee si è sempre distinto tra i 
programmi di gestione delle 
immagini come un software 
leggero e completo. La versione 
Powerpack include oltre al 
programma principale, presente 
anche nella versione standard, i 
moduli FotoCanvas per l'editing 
delle immagini e FotoAngelo, per 
la realizzazione di presentazioni o 
screensaver. Per l'installazione è 
necessario inserire il numero 
seriale: 108 437 744 074 239 
810 (articolo a pag. 45). 

ACDsee v8 (40 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Versione di prova di ACDSee che 
con la versione 8 sale di 
categoria, e da "visualizzatore di 
immagini" viene ribattezzato Foto 
Manager. La finestra principale 
del programma è quella che 
permette di visualizzare le 
anteprime delle immagini 
presenti in una cartella (e, a 
scelta dell'utente, anche i video, 
gli archivi compressi e altri tipi di 
file). L'interfaccia, nello stile di 
Windows XP, è gradevole e offre 
diversi moduli e barre degli 
strumenti, (albero delle cartelle, 
anteprima, riquadro attività e 
così via), ridimensionabili e 
posizionabili a piacere (articolo a 
pag. 44). 

Acronis True Image v8 (30 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 




True Image è un software che 
permette di effettuare backup e 
che offre funzioni di disk imaging, 
(ovvero creazione di file 
immagine di un disco o 
partizione che ne consentono il 
ripristino esattamente nelle 
condizioni in cui era al momento 
del backup), con utili funzioni di 
verifica dell'integrità 
dell'immagine, regolazione della 
compressione, split 
dell'immagine su più file, 
protezione delle immagini tramite 
password, creazione di una 
partizione nascosta in cui salvare 
le immagini, backup su unità 
disco esterne anche FireWire e 
USB, e su CD-ROM. Si tratta 
della versione completa, che 
veniva venduta al prezzo di 50 
euro e che è invece gratuita per i 
nostri lettori. Per l'installazione il 
numero seriale è NX33K-9M76D- 
CSGJL-9M9M6-U5FKL (articolo a 
pag. 47). 

Bullguard (60 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Versione in prova per 90 giorni di 
una completa suite composta da 
antivirus, firewall, sistema 
antispam e di backup basata 
sulla tecnologia P2P. Indicato a 
chi necessita di una protezione 
completa del computer durante la 
navigazione Web e P2P, ha 
frequenti problemi di spam nelle 
e-mail ricevute e vuole mettere al 
sicuro i suoi dati su un server 
remoto (articolo a pag. 48). 

OpenOffice v2.0 (200 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

L'ultima versione della nota suite 
di produttività individuale. Le 
principali novità rispetto alla 
versione precedente sono il 
supporto del formato 
OpenDocument e la disponibilità 
del modulo database. Con OOo è 
possibile scrivere testi, utilizzare 
un foglio elettronico, creare 
presentazioni, operare con le 
formule matematiche, disegnare 
immagini vettoriali e, come 
accennato, anche creare 
database in maniera molto 
semplice (articolo a pag. 72). 

Panda Platinum 2006 Internet 
Security (160 MB) 

Versione: demo 

Lingua: italiano 

Panda Platinum 2006 Internet 

Security è la suite che si propone 

di offrire protezione globale 

contro tutte le minacce oggi 



veicolate attraverso la rete 
Internet. Il software è 
principalmente un antivirus 
aggiornabile automaticamente 
via Web (o manualmente, 
ricorrendo all'apposita funzione) 
che permette di rilevare in tempo 
reale l'attività di virus, Spyware e 
malware sul sistema bloccando 
tutti i componenti nocivi prima 
che questi possano far danni 
(articolo a pag. 104). 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

ArsClip V2.7.6 (0,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

ArsClip effettua il monitoraggio 
degli appunti in memoria 
(derivanti da azioni di "copia" o 
pressioni di CTRL+C). Di default 
gestisce 15 entrate, che si 
possono comunque 
incrementare. Supporta 
immagini, file RTF, unicode e 
HTML, ed è possibile creare delle 
copie permanenti, sempre a 
disposizione, per i file che si 
usano più frequentemente. 

CleanCache v3.2 (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Windows memorizza, in diverse 
aree del sistema, informazioni 
sui file che abbiamo aperto, i siti 
Web visitati, le applicazioni 
eseguite, le ricerche effettuate e 
così via. Tali informazioni, oltre 
ad accumularsi occupando 
spazio su disco, possono essere 
sfruttate da persone non 
autorizzate o da componenti 
nocivi (Spyware e malware in 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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generale), per carpire preziose 
informazioni sulle abitudini 
dell'utente, sul suo lavoro, sui 
suoi interessi. Il programma può 
essere utilizzato con Windows XP 
e consente di eliminare con un 
clic tutti i file temporanei 
memorizzati su disco (residuo 
delle varie "navigazioni" in Rete), 
di ripulire il file index.dat, di 
eliminare la lista degli indirizzi 
Web digitati e così via. 
Interessante la gestione dei 
cookie: è possibile ad esempio 
conservare quelli che sono stati 
creati da parte dei siti Internet 
memorizzati nella lista dei 
Preferiti di Internet Explorer. 

DeepBurner vl.7.1.213 (7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Completo software per 
masterizzare CD e DVD ROM con 
dati e musica, dotati anche di 
avvio automatico (autorun). Può 
anche duplicare CD di dati non 
protetti, creare album di foto su 
CD e produrre e masterizzare 
immagini ISO. Inoltre può creare 
e stampare su carta le copertine 
con i contenuti dei dischi ottici. È 
compatibile con moltissimi CD e 
DVD Recorder, anche se non con 
tutti, sia di tipo interno (EIDE), 
sia di tipo esterno con interfaccia 
USB o FireWire (articolo a pag. 
152). 

EssentialPim vl.6 (2,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Essential PIM (Personal 
Information Manager) integra in 
un solo programma molto 
compatto un sistema di 
archiviazione e gestione di 
contatti, note, appuntamenti e 
scadenze. Può essere utilizzato 
perfino da una memoria USB, 
cifrata in modo sicuro e può 
stampare gli archivi ed esportarli 
in vari formati (HTML, RTF, CSV e 
testo). Sul DVD trovate la 
versione gratuita, completa e 
senza limitazioni, ma sul sito del 
produttore è disponibile una 
versione Pro a pagamento con 
maggiori funzionalità (articolo 
pag 148). 

Eudora V7.0.0.16 (18 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Eudora è un client di posta 
elettronica dallo splendido 
passato. La prima versione risale 
addirittura al 1988: fu il primo 
programma ad offrire 
un'interfaccia in forma grafica 



per scaricare ed inviare e-mail. 
Eudora fu per anni il programma 
più diffuso e apprezzato per la 
gestione della posta elettronica: 
la sua indiscussa supremazia fu 
messa in crisi con la diffusione 
delle prime suite integrate come 
Netscape e Internet Explorer. 
Oggi, per cercare di stare al 
passo con i tempi, Eudora - 
giunto ormai alla settima 
versione -, viene distribuito in un 
unico file che, una volta lanciato, 
permette all'utente di optare tra 
tre differenti possibilità: paio 
mode, sponsored mode e tight 
mode. 

Eudora, infatti, è un software 
completamente gratuito se viene 
eseguito nella modalità 
sponsored oppure in quella tight 
(articolo a pag. 139). 

Gaim vl.5.0 (IO MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Gaim è un software per la 
messaggistica istantanea 
piuttosto spartano ma capace di 
far felici tutti coloro che 
desiderano colloquiare 
contemporaneamente con coloro 
che usano ICQ piuttosto che 
MSN Messenger (esattamente 
come avviene con Trillian) 
preferendo però un client poco 
invasivo, con poche icone 
colorate e senza ridondanti 
effetti grafici, ottimo in ambienti 
lavorativi. 

La naturale predilezione di Gaim 
ad occupare poco spazio sul 
video e a distogliere il meno 
possibile l'utente dalle sue 
attività, trova conferma 
nell'approccio usato per la 
gestione delle finestre di 
conversazione: queste, anziché 
aprirsi una dopo l'altra o 
minimizzate nella barra delle 
applicazioni, vengono 
raggruppate in un'unica finestra 
a schede, un'interfaccia 
"tabbed" (articolo a pag. 144). 

Icy Tower vl.3.1 (2,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

In questo gioco dovremo aiutare 
Harold a scalare la torre. 
Un'avventura frenetica attraverso 
moltissimi livelli di gioco. Per 
spostarsi si usano le frecce 
direzionali, per saltare la barra 
spaziatrice. Prendendo velocità si 
possono eseguire salti sempre 
più alti, così da salire la torre il 
più velocemente possibile. 
Avanzando di livello, infatti, il 
nostro vero nemico diverrà il 



tempo, mentre i gradini si 
faranno sempre più rari e 
ristretti. 

Incredimail Xe build 2154 
(18 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Incredimail è un client di posta 
elettronica più "giocoso" rispetto 
ai quali siamo soliti imbatterci. Si 
tratta di un software che non 
raccoglierà certamente il favore 
degli utenti più evoluti quanto 
soprattutto di tutti coloro che 
utilizzano la posta elettronica per 
scambiare messaggi divertenti, 
dal look accattivante con amici e 
conoscenti. Incredimail è un 
software che fa della possibilità 
di personalizzare le e-mail con 
elementi visuali quali emoticon 
animate, sfondi colorati, caratteri 
in movimento l'arma vincente 
(articolo a pag. 141). 

Mediaman v2.32.1 (6,4 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Se volete archiviare in modo 

semplice libri, media, riviste, e 

quant'altro, MediaMan può 

essere il programma che fa per 

voi. Il suo impiego è molto 

semplice. 

Infatti, l'interfaccia si presenta 

come quella dell'Explorer di 

Windows. 

A sinistra si trovano i riferimenti 

alle categorie di appartenenza 

del materiale archiviato, a destra 

gli elementi che vi sono 

contenuti. 

MicroBackup 2005 vl.1.3.2 
(4MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un praticissimo programma per 
eseguire la copia di sicurezza dei 
file importanti di Windows XP in 
modo veloce e semplice. Crea 
archivi compressi in formato Zip 
per ridurre lo spazio occupato di 
qualunque directory selezionata, 
può avviarsi automaticamente e 
funzionare in modo invisibile per 
mettere al sicuro i file nuovi e 
importanti. Può essere inoltre 
avviato a orari pianificati oppure 
manualmente (articolo a pag. 
149). 

Mozilla Thunderbird vl.0.7 
(20 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Thunderbird è un client di posta 
alternativo che già si evidenzia 
per la sua completezza ed 



efficienza. 

Il programma (open source) è in 
grado di gestire account di posta 
multipli, fare uso di modelli per la 
composizione delle e-mail, 
importare le impostazioni di 
configurazione, i messaggi di 
posta elettronica, la rubrica dai 
più famosi client. Riconosce pure 
le e-mail di spam (articolo a pag. 
140). 

MyAlbum v2.4 (4,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

MyAlbum è un programma per la 
catalogazione delle immagini 
digitali che consente di ricercarle 
in base a parole chiave, 
contenuti dei campi Exif (inseriti 
dalle fotocamere digitali), 
commenti personali e altro. Per 
ciascuna immagine si possono 
infatti aggiungere commenti, 
parole chiave (keyword) e 
indicatori di vario genere. Il 
programma permette inoltre di 
copiare, spostare e rinominare i 
file, stampare poster, trovare 
immagini simili, visualizzare 
anteprime e produrre slideshow 
(articolo a pag. 150). 

MyWalletvl.3(500KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
My Wallet è un gestore di 
password che consente di tenere 
le proprie (esempio per i form 
Web o il sito della banca) in 
un'unica sezione centralizzata, 
protetta da una password 
principale (quella di accesso al 
programma). 

Pocket WakeUp (500 KB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Il programma offre funzioni di 

sveglia ad allarmi multipli, con 

melodie e periodicità 

programmabili, attraverso 

un'interfaccia grafica facile da 

usare. 

Un utile complemento per le 

funzioni di base del palmare in 

ambito "time management", non 

integrato con le altre funzioni di 

organizer ma senz'altro più 

pratico, per il compito specifico 

(articolo a pag. 153). 

Proximodo vO.2.5 (1,5 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Proximodo è un ottimo filtro per 

Internet Explorer che permette di 

bloccare le finestre pop-up, i 

banner, rivela l'URL nascosti e 

molto altro ancora. 
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Sinapsi antispam v2.4.6 
(2,6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Un software sviluppato da un 
programmatore italiano che si 
prefigge come obiettivo quello di 
combattere lo spam. 
Sinapsi utilizza una blacklist, 
aggiornabile cliccando 
sull'apposito pulsante e 
liberamente personalizzabile, 
basata sul mittente e 
sull'oggetto del messaggio. 
Viene adottato anche un motore 
di scansione euristica e il 
riconoscimento OCR che 
permette di rilevare parole scritte 
come aggregati di lettere casuali 
(meccanismo spesso adottato 
dagli spammer). Il programma 
deve crescere ma promette 
bene. 

Viceversa vl.0.3 (0,7 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Viceversa sincronizza due 

cartelle, confrontandone le 

differenze. 

Supporta tre metodi di 

comparazione 

(Dimensione/Timestamp, CRC o 

entrambe) e cinque di 

sincronizzazione). 

Weather Watcher v5.6.1 
(1,1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Programma semplice e leggero, 
ma decisamente utile, 
soprattutto per chi viaggia. 
Con Weather Watcher, infatti, 
potrete avere in tempo reale le 
previsioni meteorologiche di una 
qualsiasi città del mondo. 

PC OPEN N.112 IN PDF 

Il numero di novembre 2005 di 



PC Open consultabile 
liberamente sul DVD allegato alla 
rivista. 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Panda Platinum 2006 Internet 
Security 

Il videocorso con le prime due 
lezioni della suite per la sicurezza 
Internet che va ad arricchire i 
contenuti che trovate nella rivista 
(articolo a pag. 104). 

VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale con le 
prime sette lezioni del corso per 
diventare esperti di sicurezza in 
ambito PC e reti aziendali. 
Il materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 

Lezione 1 (2h 30') 
Informazioni generali (sezione 
5.1) 

Lezione 2 (3h 20') 
Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 (2h) 

Autenticazione e controllo degli 
accessi (sezione 5.3) 

Lezione 4 (Ih) 

Disponibilità dei dati (sez. 5.4) 

Lezione 5 (Ih) 

// codice maligno (sezione 5.5) 

Lezione 6 (Ih 30min) 
Infrastruttura a chiave pubblica 
(sezione 5.6) 



Lezione 7A (2h 47min) 

Rete Ethernet e TCP/IP (sezione 

5.7) 

Capitolo 1: Concetti di base delle 

comunicazioni (5.7.1.1.) 

Capitolo 2: Comunicazioni 

continue e a pacchetto (5.7.1.2) 

Capitolo 3: Protocollo Ethernet 

(5.7.1.3) 

Capitolo 4: Protocollo TCP/IP 

(5.7.1.4) 

Capitolo 5: Incapsulamento di 

TCP/IT in Ethernet (5.7.1.5) 

Capitolo 6: I servizi in TCP/IP 

Capitolo 7: Utilizzo di un 

analizzatore di rete (5.7.1.7) 

Capitolo 8: Attacco allo stack 

TCP/IP (5.7.1.8) 

Capitolo 9: Sicurezza della rete 

locale (5.7.1.9) 

OFFICE SENZA SEGRETI 

I videocorsi in formato Windows 
Media Video (Webcast) registrati 
dagli esperti e dai tecnici di 
prodotti Microsoft durante le loro 
presentazioni dal vivo. 
Su questo numero: 

• Access 2003 - Creazione di 
maschere complesse (Ih 35 
min) 

• Lavorare sicuri (Ih 34 min) 



NEL DVD GOLD 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
Syberia II 

Syberia II è uno dei titoli più 
famosi e premiati nel suo genere. 
Si tratta di un gioco "punta e 
clicca", la cui trama 
appassionante terrà incollati al 
monitor fino alla fine. Ancora una 
volta si vestiranno i panni 
dell'avvocato Kate Walker: 
l'avevamo lasciata sul treno 
insieme ad Hans Voralberg, 
pronta per continuare con lui la 




ricerca dell'isola mitologica di 
Syberia, ed è esattamente da 
questo punto che ricominceremo 
a giocare. Per chi non avesse 
avuto il piacere di cimentarsi in 
Syberia, niente paura: prima di 
iniziare questa nuova avventura è 
possibile guardare un filmato 
riassuntivo dei fatti avvenuti. Il 
sistema di controllo è unicamente 
basato sull'utilizzo del mouse 
(articolo a pag. 52). 

RIVISTE IN PDF 

112 numeri di PC Open 

La raccolta completa di tutti i 
numeri di PC Open pubblicati (da 
novembre 1995 a dicembre 
2005), in formato PDF e con 
numerosi bookmark. 





www.pcopen.it 



Olnet, 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni in 
edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario della 
rivista e l'elenco 
dei software del CD Guida 




Ogni giorno le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Guideetutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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► Browser 



Disponibile Firefox 1.5 



Firefox 1.5 c'è. Dopo mesi 
d'attesa, Mozilla Founda- 
tion ha rilasciato la ver- 
sione definitiva del browser 
usato da milioni di utenti in 
tutto il mondo (100 milioni i 
download accreditati). 

La release 1.5 del browser 
è già disponibile in lingua ita- 
liana nel DVD allegato alla ri- 
vista. Si tratta del più impor- 
tante aggiornamento da 
quando Mozilla ha introdotto 
la prima versione circa un an- 
no fa. Le principali novità si 
dipanano lungo la direzione 
della sicurezza e delle pre- 
stazioni. Per quanto riguarda 
il primo punto, è ora integra- 
ta la funzione di aggiorna- 
mento automatico che con- 
sente di scaricare le patch di 
sicurezza senza l'intervento 
dell'utente. Il software con- 
trolla la disponibilità di nuo- 
ve patch, le scarica automati- 



Programma 

allegato 

a PC Open 



camente e chiede 
all'utente se vuole 
installarle. 

Sono state in- 
crementate le pre- 
stazioni del moto- 
re: le funzioni di 
Avanti e Indietro 
per la consultazio- 
ne delle pagine Web sono sta- 
ti ridisegnate per un carica- 
mento più veloce. Migliorata 
poi la consultazione di siti 
particolarmente complessi e 
rinnovato il sistema di blocco 
dei pop-up. Novità anche sui 
formati supportati che com- 
prendono ora l'SVG (Scalatole 
Vector Graphics), Javascript 
1.6 e una nuova versione del 
CSS. E nonostante sia appena 
uscito Firefox 1.5, già si parla 
della versione 2 (prevista per 
la metà del 2006) e della 3 che 
dovrebbe uscire nel primo 
trimestre del 2007. ■ 



► Sicurezza 

Allarme per l'ennesima 
versione di Sober 



Se si pensa che la prima 
versione è datata otto- 
bre 2003 si rimane inter- 
detti. Eppure è così. Sober 
continua a far parlare di sé. 

E la nuova variante non va 
presa affatto sotto gamba: 
qualche settimana fa hanno 
cominciato a circolare diver- 
se milioni di e-mail infette e F- 
Secure ha deciso di innalzare 
il livello di pericolosità a 1, 
quello massimo. Sophos ha 
comunicato che Sober.Z (op- 
pure X, W, AH a seconda dei 
produttori) da solo ha rap- 
presentato, nei giorni critici, 
oltre il 60% di tutti i malware 
in circolazione. 

La nuova versione di So- 



Su www.pcopen.it 

tutte le notizie sul < 

mon do dell 'in formatica 

professionale, aggiornate 

quotidianamente 
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ber arriva come allegato di 
una e-mail in lingua inglese o 
tedesca. I testi dei messaggi 
di posta cui si accompagna 
sono di vario tipo, con preva- 
lenza di un falso allarme del- 
l'FBI che avverte gli utenti di 
aver visitato siti illegali. 

Perché il PC si infetti, biso- 
gna aprire il file compresso 
allegato (di circa 55 KB). Una 
volta avviato l'eseguibile, si 
apre una finestra con un falso 
messaggio d'errore. 

Il worm crea una sottocar- 
tella WinSecurity nella direc- 
tory di Windows, dove copia 
i file services.exe, csrss.exe, 
smss.exe che contengono il 
codice maligno. 

Dopodiché, il worm spedi- 
sce copie del messaggio 
prendendo gli indirizzi dalle 
rubriche presenti nel PC. Alla 
fine del processo, viene mo- 
strato un messaggio nel qua- 
le si spiega che non è stato 
trovato nessun virus o trojan 
con l'obiettivo di tranquilliz- 
zare gli utenti. ■ 
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► Box video - Matrox DualHeao!2Go 



Il supporto al doppio 



Utile soprattutto 

su notebook 

per particolari 

esigenze creative, 

grafiche 

o di produttività 



Mi 



I atrox è stata la prima ca- 
sa produttrice di schede 

I video ad introdurre il 
supporto per più monitor (de- 
finito DualHead); con il passare 
del tempo questa caratteristica 
è stata adottata come uno stan- 
dard e viene ad oggi utilizzata 
su qualunque scheda video. 

Per poter sfruttare questa 
tecnologia su di una piattafor- 
ma desktop (qualora questa 
non sia già dotata di scheda vi- 
deo "DualHead ready") è suffi- 
ciente acquistare una scheda 
video dal costo di qualche de- 
cina di euro e non di ultima ge- 
nerazione. Matrox, con il suo 
DualHead2Go porta la tecnolo- 
gia DualHead ad una categoria 
che sul mercato sta vivendo 
una grossa crescita: quella dei 
portatili; in questi sistemi, in- 
fatti, è pressoché impossibile 
poter sfruttare due monitor 
esterni nel medesimo tempo. 

I vantaggi del Dual head 

Un PC dotato di una scheda 
video in grado di supportare 
due o più monitor garantisce 
non solo l'opportunità di "clo- 
nare" su di un altro schermo il 




E possibile impostare la risoluzione dei 
due monitor anche dal menu impostazioni 
di Windows, operando sul monitor 
secondario e portando la risoluzione fino 
a 2.048x768 



monitor per tutti 




Produttore: Matrox 
Modello: DualHead2Go 
Sito: http://www.matrox.com 
Caratteristiche tecniche o 
requisiti minimi: 



Controllare la compatibilità del 
proprio sistema con il tool Matrox 



Il prezzo indicativo 



169 euro (IVA compresa) 



proprio desktop ma anche di 
avere un'area di lavoro più am- 
pia, sfruttando il secondo mo- 
nitor come un'estensione del 
primo. Questa tecnologia trova 
una applicazione pratica in tut- 
ti quei casi sia necessario vi- 
sualizzare a monitor sia un ele- 
vato numero di dati (nel caso 
di fogli elettronici particolar- 
mente ampi) sia diverse fine- 
stre di strumenti (come nel ca- 
so di software per il videoedi- 
ting o per il fotoritocco), anco- 
ra in ambiti finanziari o medi- 
cali. 

DualHead2Go è quindi in 
grado di ampliare le funziona- 
lità del proprio portatile, so- 
prattutto nel caso in cui que- 
st'ultimo non venga utilizzato 
solo in viaggio ma anche al po- 
sto della "classica" piattafor- 
ma desktop. Il funzionamento 
di questo "scatolotto" è sem- 
plice e non richiede delle parti- 
colari abilità in ambito infor- 
matico: è sufficiente collegare 
un cavo VGA all'uscita del pro- 
prio sistema portatile e a quel- 
la denominata INPUT sul di- 
spositivo DualHead2Go, fornire 
l'alimentazione e infine colle- 
gare i due monitor esterni. 



Durante il primo avvio, i due 
monitor verranno visualizzati 
come semplici cloni, e una vol- 
ta che la periferica sarà ricono- 
sciuta correttamente, sarà pos- 
sibile utilizzare la funzione di 
monitor esteso. 

La tecnologia che sta dietro 
a DualHead2Go si basa su una 
simulazione: lo "scatolotto" di 
color nero rappresenterebbe 
un unico monitor dalle dimen- 
sioni di 2.048x768 (il doppio 
quindi di una normale risolu- 
zione 1.024x768), che viene poi 
suddiviso in parti eguali sui 
due monitor collegati. Proprio 
il fatto che questa tecnologia 
simuli un monitor dalla risolu- 
zione che nessuno schermo sul 
mercato è in grado di suppor- 
tare rappresenta però un limi- 
te: non tutti i controller video 
presenti sui sistemi portatili 
sono compatibili, per questo 
Matrox sul sito ufficiale 
(www.matrox.com) mette a di- 
sposizione una lista di compa- 
tibilità e un tool da scaricare 
gratuitamente che consente di 
verificare l'eventuale predispo- 
sizione del proprio laptop. 

Per quanto riguarda le piat- 
taforme desktop, il DualHead2Go 



Utilizzo consigliato 

Utenti che hanno la necessità di 
usare una soluzione doppio 
monitor con il proprio portatile o 
desktop in ambito creativo, grafico, 
analitico finanziario o medicale 

► Pro 

- Facilità di installazione 

- Software semplice ed intuitivo 

► Contro 

- Da controllare con attenzione la 
compatibilità con il proprio sistema 



non è compatibile con le sche- 
de grafiche add-in-card ma so- 
lamente con alcuni controller 
video integrati, anch'essi elen- 
cati sul sito internet ufficiale di 
Matrox. 

La confezione in vendita 

La confezione, oltre ad inte- 
grare il cavo VGA per il colle- 
gamento e il trasformatore, 
presenta anche un CD conte- 
nente il software Matrox 
PowerDesk che offre non solo 
l'opportunità di calibrare auto- 
maticamente i due monitor, per 
fornire la migliore qualità di im- 
magine possibile ma anche di 
impostare differenti imposta- 
zioni per i due monitor con la 
possibilità di selezionare in 
quale dei due schermi debba 
essere avviata una applicazio- 
ne. Matrox, con DualHead2Go, 
offre, ad un prezzo adeguato 
una soluzione ad oggi unica sul 
mercato, che, a seconda delle 
esigenze, può rivelarsi estre- 
mamente utile; unico neo la 
compatibilità con le piattafor- 
me, ma anche se in quest'otti- 
ca, il team di sviluppo Matrox è 
continuamente al lavoro. ■ 
Gabriele Burgazzi 
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► Console - Microsoft Xbox 360 



Ecco il vero Media Center 



LJ Xbox 360 rappresenta, per 
molti aspetti, la nuova ge- 
nerazione di console per 
videogiochi. Oltre a possedere 
delle caratteristiche hardware 
di tutto rispetto (CPU tri-core e 
GPU assicurano una potenza di 
calcolo notevole), l'ultima crea- 
zione di Microsoft è anche la 
prima console a supportare l'al- 
ta definizione: è possibile non 
solo giocare sul proprio televi- 
sore CRT, ma anche su schermi 
nati in ambito PC (con uscita 
VGA) e sui nuovi televisori "HD 
ready" (con uscite component). 

La strategia di mercato di Mi- 
crosoft prevede la distribuzione 
di Xbox 360 in due differenti so- 
luzioni. La prima, Xbox Core, 
con un prezzo al pubblico di 
299 euro, è la versione "base" e 
comprende la console, priva di 
hard disk, il controller wired e 
un solo cavo composito per il 
collegamento video (che rende 
impossibile l'utilizzo di Xbox in 
Alta definizione). La seconda, 
Xbox 360 Edizione Speciale (da 
molti rinominata Premium), vie- 
ne proposta a un prezzo di 399 
euro e racchiude in sé un hard 
disk da 20 GB, un controller wi- 
reless a cui è possibile collegare 
una cuffia con microfono (utile 
nel caso si attivi la funzione 
Xbox live), e un cavo video che, 
oltre a offrire le uscite RGB, è in 
grado di interfacciarsi a una TV 
dotata delle prese Component. 

La Xbox 360 è stata rinnovata 
in ogni suo aspetto, dal game- 
pad alla dashboard di controllo. 
La struttura è stata modificata, 
e per l'alimentazione (sono ne- 
cessari 200 Watt) Microsoft ha 
deciso di adottare una soluzio- 
ne esterna alquanto ingom- 
brante. È poco chiara la retro- 
compatibilità di questa piat- 
taforma con i titoli sviluppati 
per la "vecchia" Xbox: è stata ri- 
portata sul sito ufficiale di Xbox 
la lista degli oltre 200 "vecchi" 
giochi supportati. Durante i te- 
st, la console si è fatta apprez- 
zata per qualità video e funzio- 
nalità senza paragoni, ad oggi, 
sul mercato. E ha le carte in re- 
gola per diventare un oggetto 
del desiderio per il prossimo 
Natale. 

Gabriele Burgazzi 



MEDIA CENTER EXTENDER 



Una delle funzioni più 
interessanti nella nuova Xbox è 
il Media Center Extender. Media 
Center è il software sviluppato 
da Microsoft per l'home 
entertainment, grazie al quale è 
possibile, rimanendo 
comodamente seduti sulla 
propria poltrona, sfruttare 
funzioni che vanno ben oltre la 
semplice riproduzione di 
programmi televisivi. Xbox 360, 
collegata via Ethernet o Wi-fi a 
un sistema Media Center, è in 
grado di fornire le stesse 
funzioni, riproducendo allo 
stesso tempo i file presenti sul 
sistema di origine. Affinché 
Xbox 360 possa operare Media 
Center Extender, è necessario 
eseguire una procedura di 



configurazione non 
esattamente intuitiva, che 
prevede come primo passaggio 
l'installazione sul sistema 
Media Center (il quale deve 
avere l'aggiornamento 
cumulativo 2) di un file 
denominato PC Setup per 
attivare la funzione di 




Una fase dell'installazione per il 

collegamento ai Media Center 



streaming dei file, e come 
seconda fase la modifica delle 
impostazioni, sia all'interno di 
Xbox 360, sia del sistema 
Media Center. Per controllare 
agevolmente le principali 
funzioni di Media Center, nella 
confezione Premium di Xbox 
360 è stato inserito un 
telecomando sul quale, tra i 26 
pulsanti presenti, figura anche 
il green button, che funziona da 
shortcut per avviare Media 
Center Extender, mancano però 
quelli relativi alle funzioni di 
video, foto e musica. Il 
funzionamento di questa 
applicazione prevede, 
ovviamente, che venga avviato 
il sistema Media Center, da cui 
Xbox 360 trae le risorse. 



XBOX LIVE 



Un'altra novità importante in 
Xbox 360 riguarda Xbox live: 
questa particolare funzione 
era già stata introdotta da 
Microsoft circa un paio di 
anni fa, ma all'interno di Xbox 
360 essa è stata migliorata e 
resa parte integrante e 
fondamentale del gioco. Per 
poter usufruire di questa 
funzione, è necessario avere 
una connessione Internet a 
banda larga: la Xbox 360, 
grazie alla presenza di 
un'uscita Ethernet sulla parte 
posteriore, può infatti essere 
collegata in rete; una volta 
messa on line la console, è 
sufficiente attivare la 
funzione Xbox live; a questo 
punto, sarà necessario creare 
il proprio profilo (o gamertag). 
Durante questa fase è 
possibile sia recuperare il 
proprio profilo (qualora fosse 
stato creato utilizzando la 
precedente versione di Xbox 
live), oppure crearne uno 
nuovo: questa procedura è 
estremamente facile e 
veloce, e richiede solamente 
l'esistenza di un account 



.NET passport attivo. 
Ma cos'è e come funziona 
Xbox Live? 

Quest'applicazione permette 
al giocatore di accedere alle 
partite on line, al Marketplace 
(un vero e proprio mercato da 
cui è possibile acquistare 
giochi e temi per la propria 
console), e di incontrare tutti 
gli altri giocatori presenti su 
Xbox Live: sarà possibile 
crearsi una lista di "amici" a 
cui mandare messaggi sia 
vocali sia scritti, ma anche 
confrontare i propri risultati 
con quelli ottenuti da altri 
giocatori. 

Uno degli accessori più 
emblematici di Xbox live è 
sicuramente rappresentato 
dall'headset: grazie a questa 
cuffia con microfono 
(collegabile al gamepad), è 
possibile interagire con tutti 
gli altri giocatori prima e 
durante la sfida, per 
un'esperienza di gioco il più 
realistica possibile. 
Nel profilo di ogni giocatore 
sarà presente non solo la 
propria "storia", ma anche un 



punteggio derivante dagli 
obiettivi completati per ogni 
gioco; sarà proprio 
quest'ultimo l'elemento di 
paragone con gli altri 
giocatori. 

Microsoft ha deciso di fornire 
due tipi di Xbox live: Silver 
(completamente gratuita, con 
cui non è possibile sfidare 
altri giocatori in multiplayer, 
ma rende disponibile 
l'accesso a Marketplace) e 
Gold che, con l'acquisto della 
console, è in prova per un 
mese. I prezzi per la seconda 
versione sono 59,99 euro per 
l'abbonamento annuale, 6,99 
per quello mensile. 
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Ecco come appare la schermata del 

proprio profilo in Xbox live 
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IL GAMEPAD E IL TELECOMANDO ■■■■jjj^^^H 


Come detto nell'introduzione, la 


gamepad si è dimostrato 


versione Premium di Xbox 360 


comodo, soprattutto utilizzando 


è commercializzata con un 


il controller analogico, mentre 


controller wireless e un 


quello digitale è apparso meno 


telecomando. 


veloce e preciso; la 


La prima di queste due 


disposizione dei pulsanti è ben 


periferiche è stata migliorata e 


studiata, e sono facilmente 


resa più confortevole, la 


riconoscibili e raggiungibili dal 


passata versione, infatti, era 


primo utilizzo. 


stata fortemente criticata sia 


Il telecomando in dotazione 


per le dimensioni, sia per la 


offre, invece, la possibilità di 


scomodità di utilizzo. 


controllare le principali funzioni 


Osservando il controller, è 


multimediali messe a 


possibile notare l'introduzione 


disposizione da Xbox 360, 


di un grosso pulsante centrale 


come la visione di un DVD 


destinato a richiamare la 


oppure il controllo del Media 


dashboard in qualsiasi 


Center Extender. 


momento del gioco. 


L'utilizzo di dispositivi wireless, 


Questo elemento è circondato 


alimentati quindi a batterie, ha 


da quello che Microsoft ha 


spinto Microsoft a rilasciare 


definito il Ring of tight, un vero 


anche un Charge kit, composto 


e proprio anello luminoso che 


da due batterie ricaricabili e 


indica quanti controller wireless 


caricabatterie (collegabile alla 


sono collegati alla console, e lo 


porta USB della console), al 


status di ognuno di essi. 


costo di 19,99 euro. 


In seguito alla prima accensione 


**r 


della console, è necessario 


eseguire la sincronizzazione tra 


controller e Xbox e, una volta 




che il Ring of Ughi smetterà di 


Z^ 3 ^^. 


lampeggiare, sarà possibile 


fi ^^ 


cominciare a giocare. 


// Il controller wireless 


Durante la fase di testing il 


/ di Xbox 360 



IMPRESSIONI DI UTILIZZO E SUI PRIMI GIOCHI 










Caratteristiche tecniche 



Produttore: Microsoft 

Modello: Xbox 360 

CPU: prodotta da IBM, 

3 core da 3,2 GHz 

GPU: prodotta da ATI, freq. di 500MHz 

Memoria: Memoria unificata 512MB 

DDR3, frequenza di 700MHz 

Hard disk: 20GB 

Unità ottica: DVD ROM 12x 

I/O: 3 porte USB 2.0, 2 slot per 

memory unit, porta ethernet, 

possibilità di collegare fino a 4 



controller wireless 

► Pro 

• Predisposta per l'alta definizione 

• Grafica senza rivali tra le console 

• Predisposizione per l'on line 

► Contro 

• Calore prodotto 

• Alimentatore di notevoli dimensioni 

• Compatibilità non assicurata con 
tutti i vecchi titoli 

• Possibilità di confusione tra le due 
versioni 
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399 euro per la versione Edizione Speciale/299 euro per quella "Core" 



La Xbox 360 colpisce sin dall'inizio per la 
sua semplicità di collegamento e di utilizzo, 
è infatti necessario collegare solamente 2 
cavi (alimentazione e video) ed è possibile 
avviare la console. La dashboard, 
ovviamente in lingua italiana, è studiata in 
modo da essere immediatamente 
comprensibile: impostati i parametri 
necessari al corretto funzionamento (solo 
dopo la prima accensione della console), la 
sessione di avvio dura pochi secondi. 
La dashboard è stata divisa da Microsoft in 
quattro macro-sezioni, ognuna con un 
compito specifico: la prima offre tutte le 
opzioni di modifica e di controllo per Xbox 
live; la seconda riguarda, invece, le 
impostazioni relative al proprio profilo (in 
Xbox 360 è infatti possibile creare e gestire 
più profili contemporaneamente). 
Le ultime due sezioni sono state dedicate, 



rispettivamente, alle funzioni multimediali 
della console (video musica e funzione di 
Media Center Extender) e le impostazioni 
"tecniche" e di personalizzazione della 
propria Xbox (dalla impostazione della 
lingua ai parametri video per la 
visualizzazione sul monitor o televisore). 
Nella console fornita da Microsoft per il 
test sono inclusi anche due giochi, Kameo 
e Project Gotham Racing 3, studiati per 
dare un'idea generale del funzionamento di 
Xbox 360 sotto stress e della qualità video 
che è in grado di fornire. 
Project Gotham Racing 3 è un gioco di 
guida di stampo molto arcade, dal dettaglio 
grafico curato e caratterizzato da un 
continuo gioco di luci, mentre Kameo è 
un'avventura grafica a sfondo fantasy che 
fa della vivacità e brillantezza dei colori il 
suo punto forte. 



Entrambi i titoli presentano caratteristiche 
apprezzabili su un normale televisore CRT, 
ma danno il meglio di sé qualora la console 
venisse collegata a un monitor o televisore 
LCD che supporti l'alta definizione. 




Una schermata del gioco Project Gotham Racing 3 
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► Smartphone - HP iPAQ hw6515 Mobile Messenger 

Un concentrato di tecnologia 



Capita spesso che la dota- 
zione di dispositivi digitali 
tascabili sia caratterizzata 
da compromessi più o meno 
importanti. A seconda delle 
funzioni presenti e soprattutto 
di quelle che mancano, il di- 
spositivo viene poi definito co- 
me uno smartphone, come un 
palmare, come un client di mes- 
saggistica, come un sistema di 
navigazione GPS. 

Qualche volta però il "featu- 
re mix" dell'unità è talmente ric- 
co da rendere addirittura diffi- 
cile inquadrarla in una catego- 
ria di mercato. 

È il caso dell'iPAQ hw6515, 
che al momento rappresenta 
forse il dispositivo (non solo 
Pocket PC) più "onnicompren- 
sivo" oggi disponibile, per lo 
straordinario livello di integra- 
zione raggiunto. In un solo ap- 
parecchio sono presenti telefo- 
no quad-band con supporto lar- 
ga banda EDGE, ricevitore sa- 
tellitare GPS, supporto Blue- 
tooth, fotocamera con illumi- 
natore LED, tastiera integrata e 
addirittura un doppio slot di 
espansione (1 SDIO e 1 miniSD). 

Può quindi essere visto co- 
me un palmare ampiamente 
espandibile e con varie perife- 
riche già integrate, ma anche 
come un telefono con ottime 
funzioni di organizer o come un 
sistema di navigazione GPS all- 
in-one, e se la cava bene anche 
come fotocamera digitale, gra- 
zie all'alta risoluzione, all'ottica 
luminosa e al sorprendente fa- 
retto LED che aiuta più del pre- 
visto in situazioni di bassa lu- 
minosità. 

Un prodotto abbastanza si- 
mile è il Treo 650, rispetto al 
quale però l'iPAQ offre il GPS in- 
tegrato e vanta una fotocamera 
di risoluzione addirittura qua- 
drupla e accompagnata dal va- 
lido faretto integrato a LED. 
Certo, gli incontentabili avreb- 
bero desiderato il supporto 
per il "vero" UMTS e per il Wi- 
Fi, un processore più veloce, 
una quantità ancor maggiore di 
RAM o addirittura uno scher- 
mo a risoluzione superiore 
(480x480 invece di 240x240). 
Ma c'è sempre tempo... ■ 

Marco Mussini 



FOTOCAMERA: MOLTO EFFICACE 



La minuscola fotocamera da 
1,3 Megapixel integrata nel 
retro dell'apparato funziona 
sorprendentemente bene grazie 
all'obiettivo piccolo ma 
abbastanza luminoso e al 
contributo dell'efficace faretto 
LED a luce bianca e fortemente 
direzionale (tanto da abbagliare 
se guardato direttamente entro 
un raggio di un metro). 
Risulta molto pratico anche il 
software di gestione, che fra 
l'altro funziona con rotazione 
del display di 90 gradi. 
Dato che lo schermo è 
quadrato, tale rotazione non è 
di grande utilità; contribuisce, 
però, a dare la sensazione di 
aver in mano una fotocamera, 
anche grazie alla comoda 



posizione del pulsante di 
scatto. Dopo aver catturato il 
fotogramma è possibile 
decidere subito se 
memorizzarlo o cancellarlo, con 
due appositi pulsanti. 
Altri pulsanti permettono di 
controllare l'abilitazione del 
flash e di passare in modo 
videocamera. 

I filmati (con audio) possono 
essere catturati in 3 risoluzioni 
diverse, fino a un massimo di 
352x288 pixel, le fotografie a 4 
livelli, fino a 1.280x1.024 pixel. 
Sono disponibili anche 2 livelli 
di ritardo per autoscatto, 4 
modalità di gestione del bianco, 
4 effetti cromatici, 3 livelli di 
compressione e qualità delle 
immagini ed è presente anche 



un filtro antisfarfallio per luce 
fluorescente, tarabile per rete 
elettrica a 50 o 60 Hz. 
Lo zoom è ovviamente solo 
digitale, a 4 livelli, e quando 
viene attivato il funzionamento 
generale rallenta in modo 
avvertibile. 




GPS: LA SEMPLICITÀ INNANZITUTTO 



La vera primizia di questo 
modello è rappresentata 
dall'integrazione del ricevitore 
GPS. 

Quest'ultimo consente di 
utilizzare l'iPAQ hw6515 
Mobile Messenger come 
pratico sistema di 
navigazione satellitare "ali in 
one", senza fastidiosi 
cablaggi, non solo per la 
guida stradale in automobile 
ma anche per scopi 
escursionistici, in luoghi 
aperti, o a passeggio per una 
città, grazie alla buona 
autonomia assicurata dalla 
batteria al litio da 1200 mAh. 
Preinstallato sul palmare 
troviamo il software 
GPSNavigation; si tratta di 
una versione customizzata 
del noto TomTom Navigator, 
fra i migliori in termini di 
chiarezza della cartografia, 
immediatezza di risposta e 
facilità d'uso generale, anche 
se in questo caso particolare 
le dimensioni del piccolo 
schermo quadrato non 
aiutano di certo. TomTom si 
aggancia automaticamente al 



GPS incorporato senza 
bisogno di alcuna 
configurazione. Purtroppo il 
software non permette di 
avvalersi di un GPS esterno 
Bluetooth (ad esempio per 
ottenere una ricezione 
migliore posizionando 
l'antenna in luogo più 
esposto). 

In omaggio viene offerta la 
possibilità di scaricare una 
mappa relativa a una città a 
scelta. Le altre mappe sono 
acquistabili in seguito dal sito 
TomTom, a prezzo scontato 
grazie a un codice 



g° SH09 
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Configura 



// software si aggancia subito al GPS, 
senza necessità di configurazione 



promozionale che viene 
visualizzato alla fine del 
download della prima mappa. 
Interessante notare che HP 
ha pensato al problema della 
velocizzazione del Time to 
First Fix del palmare 
prevedendo un servizio on- 
line dal quale è possibile 
scaricare un file che rende 
più rapido l'aggancio al 
satellite. Il file 
(verosimilmente si tratta 
dell'Almanac che descrive il 
prossimo tratto di orbita dei 
satelliti GPS) ha una validità 
di circa 2 giorni dal momento 
in cui viene scaricato. 
Nel nostro test abbiamo 
verificato che con questo 
sistema il palmare, seppure 
in ambito urbano fra alti 
palazzi, è stato in grado di 
riconoscere 6-7 satelliti nel 
giro di 2 minuti dal primo 
avvio. Il fix3D è stato 
raggiunto in circa 1 minuto e 
40 secondi. Ovviamente i 
successivi fix risultano più 
rapidi, senza bisogno di 
scaricare nuovamente 
l'Almanac. 
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PALMARE: DOPPIO SLOT DI ESPANSIONE 



Naturalmente questo iPAQ è 
"anche" un normale palmare di 
fascia media, con processore a 
312 MHz, 64 MB di memoria 
RAM (64 di ROM) e 12 MB di 
Flash ROM integrata disponibile 
all'utente. Il sistema operativo è 
Windows Mobile 2003 SE. In 
dotazione viene fornito fra l'altro 
ClearVue, un software per 
visualizzare file di Office in 
forma nativa. L'accesso 
Internet avviene via GPRS o 
EDGE, senza bisogno di 
dispositivi esterni. Veramente 
encomiabile lo sforzo fatto per 
assicurare una buona 
espandibilità: è presente infatti 
un doppio slot di espansione 
(uno SDIO e un MiniSD). Questo 
risultato è ancor più 
apprezzabile se si tiene conto 
delle ridotte dimensioni 
dell'unità e della densità 
dell'elettronica, considerato il 
numero di periferiche integrate 
al suo interno. 

Grazie a questa caratteristica è 
possibile installare una 
espansione di flash memory 
nello slot MiniSD, e avere 
ancora libero lo slot SDIO per 
installare periferiche diverse 



dalla memoria. Contenuto il 
peso e buona l'impugnatura. Da 
notare l'assenza di una antenna 
esterna, integrata anch'essa 
nel dispositivo. 
Buona l'autonomia della 
batteria da 1.200 mAh 
(sostituibile) e apprezzabile la 
scelta di includere un cradle 
nella confezione. 
Purtroppo però il cradle non ha 
uno slot per ricaricare una 
seconda batteria 
contemporaneamente al 
palmare. Inoltre la sola 
connessione USB non basta per 
la ricarica: è sempre necessario 
collegare anche l'alimentatore. 
In dotazione sono forniti anche 
un supporto da cintura e uno 
schermo protettivo di plastica, 
agganciabile alle apposite 
cerniere. Quest'ultimo 
accessorio non ci ha convinto 
pienamente: si stacca con 
facilità, appare soggetto a 
graffi, impedisce di usare lo 
stilo se non lo si solleva e dato 
il suo colore fumé rende difficile 
leggere lo schermo sottostante. 
In conclusione ci sembra ancora 
preferibile usare un normale 
proteggi schermo adesivo. 



TELEFONO: QUADRI-BAND CON SUPPORTO EDGE 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

Modello: iPAQ hw6515 Mobile Mess. 

Processore: Intel PXA272 a 312 MHz 

Sistema operativo: Windows Mobile 

2003 Second Edition 

Display: Touch screen LCD, 240x240 

pixel, 65.536 colori 

Tastiera: integrata QWERTY, 

retroilluminata da 26 LED 

Fotoc: 1.280x1.024 pixel e flash LED 

GPS: integrato, con sistema Quick GPS 

Connection 



Modulo Telefono: GSM Quad Band 

850/900/1800/1900 MHz 

GPRS classe 10, classe B, supp. CSD 

Supporto EDGE 

Infrarossi: sì 

Slot di esp.: 1 SDIO e 1 MiniSD 

Batteria: Li-Ioni, 1200 mAh, con 

batteria di backup interna 

Vivavoce: sì 

Presa: jack 2.5mm tripolare 

Dim.: 11.8 x 7.1 x 1.8 cm 

Peso: 165 g 
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699 euro (IVA inclusa) 



In modalità telefono questo hw6515 offre 
tutto quello che si può desiderare: supporto 
GSM/GPRS quadri-band per utilizzo anche in 
Nord America, supporto EDGE per accesso 
mobile a larga banda 2,5 G, avviso di 
chiamata a vibrazione, composizione di SMS 
facilissima grazie alla tastiera incorporata, 
nonché una comoda applicazione per creare 
MMS. L'eventuale foto da allegare al 
messaggio deve essere scelta dall'archivio 
di immagini già scattate. Per scattare la foto 
direttamente dall'applicazione di 
composizione dell'MMS si può premere il 
tasto rapido sul fianco dell'unità, anche se 
poi la foto scattata non viene offerta 
nell'elenco visualizzato finché non lo si 
richiede una seconda volta. 
Pratica, come al solito sui Pocket PC Phone 
Edition, l'integrazione della rubrica del 
palmare e di quella del telefono. Il tutto è 



ovviamente sincronizzabile con la rubrica 
Outlook del desktop mediante ActiveSync. 
L'accesso alle funzioni telefoniche è pratico 
grazie ai due pulsanti dedicati sul frontale. 
Per la composizione si può usare il tastierino 
numerico o agire direttamente sul touch 
screen, che risulta più comodo. 
Perfettibile la funzione audio: durante la 
chiamata, a volume molto alto, si sente 
qualche distorsione. Ottimo invece il 
vivavoce, attivabile tenendo premuto per due 
secondi il tasto Invio chiamata. Risulta 
molto comoda la possibilità di prendere 
appunti sul palmare (con la solita 
applicazione Note, richiamabile direttamente 
dall'interfaccia del telefono) durante la 
chiamata a mani libere. Interessante la 
possibilità di impostare qualunque file audio 
come suoneria direttamente dal menu 
contestuale di File Explorer. 
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La rubrìca del telefono è la stessa del palmare e si 
può sincronizzare con Outlook 
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► I barebone di Aopen e Shuttle in prova nei PC Open Labs 

Continua la transizione 
dei Pentium M sul desktop 

In attesa della piattaforma VJIVdi Intel proviamo due soluzioni molto silenziose 
con prestazioni adeguate ma ancora con costi elevati, sopra i 400 euro diG.Burgazzi 



Il pentium M è uno dei pro- 
cessori più diffusi sulle piat- 
taforme portatili attualmente 
presenti sul mercato. Tutte le 
soluzioni identificate con la ter- 
minologia Centrino sono infatti 
basate su tre elementi fonda- 
mentali: il chipset, la scheda di 
rete wireless e la CPU; proprio 
su questo ultimo elemento, 
rappresentato dal Pentium M, 
diverse case produttrici di si- 
stemi compatti hanno svilup- 
pato soluzioni alternative ai 
normali barebone. 

Il socket 479 sui desktop 

Sia Aopen che Shuttle hanno 
infatti proposto due sistemi in 
grado di poter supportare cor- 
rettamente l'utilizzo di un Pen- 
tium M, che ad oggi sul merca- 
to è presente in diverse versio- 
ni (la più potente raggiunge 
una velocità di clock di 2,26 
GHz) utilizzando il socket 479, 
simile come struttura al 478 
usato in precedenza nei sistemi 
desktop, sostituito oramai dal 
775. Sfruttare una soluzione ba- 
sata su Pentium M consente al- 
l'utente finale di sfruttare le po- 
tenzialità di un sistema silen- 
zioso e dal consumo elettrico 
moderato, andando però a di- 
scapito del lato prestazionale. 
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Nell'immagine è 

possibile notare i 
probabili loghi (non 
ufficializzati da Intel) 
delle nuove 
piattaforme che sono 
comparsi su internet a 
fine Novembre 



Differenze tra Pentium per desktop e portatili 

I processori Pentium M nascono per dispositivi di tipo portatile, e per questo motivo presentano 
caratteristiche differenti da quelle tipiche di CPU sviluppate per piattaforme desktop (come il Pentium 4 
prodotto sempre da Intel); nella tabella riportata sotto è possibile evidenziare i principali 
vantaggi/svantaggi delle due soluzioni a confronto. 



Pentium M 



PRO Silenzioso - consumo ridotto - calore prodotto 

dissipato con facilità e soluzioni semplici 



CONTRO Non indicato per l'utilizzo di applicazioni 
in multitasking 



Pentium 4 



Prestazioni elevate - possibilità di utilizzare 
applicazioni esose di risorse (videogame e 
software per lo sviluppo 3D) 



Consumo elettrico elevato - 
rumoroso 



in alcuni casi 



La tabella, in maniera generale accentua le caratteristiche del Pentium M, che rispecchiano in larga parte 
quelle che "dovrebbe" avere un sistema Media Center o comunque HTPC: per questo motivo l'utilizzo di 
tali processori in sistemi MCE è sempre stato oggetto di discussione. 
Sia il barebone di Shuttle sia quello di 



Aopen, nonostante non siano stati progettati 
per un utilizzo di Home entertainment sono 
particolarmente indicati per soluzioni di 
questo tipo, considerato soprattutto 
l'assenza di un alimentatore interno, 
l'estrema silenziosità durante la fase di 
funzionamento e il poco spazio che 
occupano e necessitano per lavorare 
correttamente. 

Ovviamente piattaforme di questo tipo non 
sono indicate per applicazioni "pesanti", ma 
assicurano comunque un discreto livello 
prestazionale. 



Socket 479 



Nell'Immagine è evidenziata la differenza tra il socket 478 e 479; i 
due processori si differenziano solo per un pin di connessione 



Yonah previsto 
nel 2006 



Aopen XC Cube MZ915-M Shuttle SD11GS 



Chipset 


Intel 915GM 


Intel 915GM 


Bus di sistema 


533/400 MHz 


533/400 MHz 


Memorie supportate 


DDR2 533/400 MHz 


DDR2 533/400 MHz 


Connessione video 


PCI Express 16x 


PCI Express 16x 


Chip grafico integrato 


Intel GMA 900 


Intel GMA 900 


Interfaccia per Hard disk 


IDE/ Serial-ATA 


IDE/ Serial-ATA 


Sito 


www.aopen.com 


www.shuttle.com 



È prevista per l'anno 2006 
l'introduzione di nuove CPU Dual 
Core (appartenenti alla famiglia 
Yonah) in grado di supportare 
anche la tecnologia VIIV 
sviluppata appositamente da 
Intel per l'home entertainment: 
sfruttando l'architettura a doppio 
core di queste CPU, 
particolarmente efficace durante 
l'esecuzione di applicazioni in 
modalità multitasking, sarà 
infatti possibile sfruttare le piene 
funzionalità di sistemi Media 



Center. Grazie a questa 
tecnologia verranno migliorate le 
funzioni tipiche dell'home 
entertainment, fino ad oggi 
applicate a processori non 
sviluppati specificatamente per 
tali utilizzi. 

Tra i "probabili" loghi nuovi è 
presente anche quello della 
nuova piattaforma portatile 
Centrino DUO (nome in codice 
Napa), che consentirà di 
utilizzare CPU Dual Core su 
computer portatili. 
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► Aopen XC Cube MZ915-M 

Compatto, con componenti da notebook 




Il barebone proposto da Ao- 
pen fa parte della categoria 
Cube Mini, è, infatti, molto più 
piccolo di un normale "cubet- 
to", ma non per questo è limita- 
to nel numero di connessioni e 
di periferiche installabili. 

Nella categoria "mini" di Ao- 
pen sono presenti solamente 
due soluzioni, una sviluppata 
sul chipset 855GME e una sul 
915GM, entrambi prodotti da 
Intel con socket 479, in grado di 
sfruttare le caratteristiche di 
un processore come il Pentium 
M. L'MZ915-M come è intuibile 
dal nome è progettato sul chi- 
pset 915GM che rispetto al 
"predecessore" garantisce il 
supporto alle DDR2 operanti al- 
la frequenza di 400 e 533 MHz, 
la predisposizione alle connes- 
sione Serial-ATA e la presenza 
di un connettore PCI-Express al 
posto di quello AGP. Dal punto 
di vista della struttura, questo 
barebone è estremamente com- 
plesso, se si desidera acquista- 



re una soluzione di questo tipo 
è necessario tener presente la 
difficoltà di montaggio: Aopen 
ha sviluppato TMZ915-M solo 
per ottimizzare lo spazio, e non 
ha inserito alcun elemento che 
renda l'assemblaggio più sem- 
plice o comodo. Una volta svi- 



tato il pannello di protezione 
esterno, per accedere al socket 
e ai vani di alloggio dell'unità 
ottica e dell'hard disk è neces- 
sario smontare due strutture in 
alluminio poste sulla parte su- 
periore della struttura; il fissag- 
gio della CPU e dell'annesso 



Il prodotto 



Produttore: Aopen 
Modello: XC Cube MZ915-M 
Sito internet: www.aopen.com 
Prezzo: 439 euro 
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La ventola e il dissipatore presenti 

nel barebone di Aopen sono di tipo 
tradizionale 



dissipatore è relativamente 
semplice e non presenta parti- 
colari difficoltà. 

Uno degli aspetti negativi 
dell'MZ915-M riguarda invece il 
vano per l'unità ottica e l'hard 
disk: per ridurre al minimo le 
dimensioni di questo barebone 
è infatti possibile utilizzare so- 
lamente periferiche apposite 
(masterizzatore o lettore di tipo 
slim) che presentano sul mer- 
cato un costo maggiore rispet- 
to a quelle standard e offrono 
prestazioni inferiori. Aopen of- 
fre una soluzione silenziosa e di 
dimensioni estremamente ri- 
dotte, che può sicuramente es- 
sere posizionata in qualsiasi 
parte della casa, a patto di es- 
sere in grado di assemblarla 



con successo. 
Valutazioni 




Montaggio: 


** 


Prestazioni: 


*** 


Silenziosità: 


**** 


Connettività: 


**** 



► Shuttle SD11GS 



Molto silenzioso e ben progettato 



Anche Shuttle, una delle più 
importanti case di produ- 
zione di sistemi barebone, 
ha nel proprio catalogo una 
piattaforma che è in grado di 
sfruttare il Pentium M di Intel. A 
differenza di quanto proposto 
da Aopen, Shuttle ha sviluppa- 
to la propria soluzione utiliz- 
zando un classico layout da 
"cubetto" senza ridurre ulte- 
riormente lo spazio, ma con- 
centrandosi maggiormente su 
elementi quali la facilità di mon- 
taggio, la dissipazione del calo- 
re e la silenziosità. 

Dal punto di vista tecnico, i 
due cubetti sono molto simili: 
entrambi sono basati sul chi- 
pset mobile 915GM di Intel nato 
per essere integrato in sistemi 
portatili, e presentano perciò le 
medesime uscite e connessioni, 
a partire dal controller grafico 
integrato per giungere alle usci- 
te audio necessarie al collega- 
mento di un sistema di diffuso- 
ri acustici 7.1. Sfruttando il pro- 



cessore Intel Pentium M sia Ao- 
pen sia Shuttle hanno potuto 
adottare un sistema di alimen- 
tazione esterna da 220W, que- 
sto elemento oltre ad essere 
raffreddato in maniera comple- 
tamente passiva garantisce un 
maggiore spazio all'interno del 



sistema, rendendo più agevole 
il montaggio. Una volta smon- 
tato il sistema appare subito 
evidente come Shuttle si sia 
concentrata maggiormente sul 
fattore silenziosità: il dissipato- 
re è composto da due Heat-pipe 
che attraversano buona parte 



Il prodotto 



Produttore: Shuttle 
Modello: SD11GS 
Sito internet: www.shuttle.com 
Prezzo: 416 euro 





// barebone di Shuttle è 

raffreddato da un sistema heat 
pipe e la ventola è posizionata sul 
pannello posteriore 



della struttura; il radiatore è 
stato fissato sul pannello po- 
steriore e viene raffreddato da 
una ventola di buone dimensio- 
ni che durante il funzionamen- 
to gira a bassi regimi, rendendo 
il sistema molto silenzioso. 

Il vano destinato a contenere 
l'unità ottica e l'hard disk pre- 
senta la stessa struttura di tut- 
ti i barebone prodotti da Shut- 
tle: per poter montare le perife- 
riche è necessario smontare 
questa parte, fissare i compo- 
nenti attraverso l'utilizzo di 
semplici slitte senza l'utilizzo di 
viti, rimontare la struttura ed 
effettuare i collegamenti con la 
scheda madre; l'assenza dell'a- 
limentatore sulla parte poste- 
riore del telaio agevola la fase 
di collegamento. ■ 



Valutazioni 




Montaggio: 


**** 


Prestazioni: 


*** 


Silenziosità: 


***** 


Connettività: 


*** 
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► Panoramica delle soluzioni cablate 



Una rete domestica con i cavi 
pronta in 5 minuti 

Strumenti, prodotti e procedure per creare una LAN casalinga o aziendale in poco 
tempo. Una guida passo-passo con considerazione su costi e tipologie di utilizzo, in 
azienda o in casa di f. nuccì 



In questo articolo spieghere- 
mo come creare una piccola 
rete aziendale o domestica in- 
cludendo la messa in opera fisi- 
ca dei cavi di collegamento. Una 
rete di questo genere è fonda- 
mentalmente un gruppo di com- 
puter, due o più, connessi tra di 
loro, che hanno la possibilità di 
condividere i file e l'hardware 
quali stampanti, unità ottiche e 
connessioni a Internet. Questa 
configurazione è conosciuta co- 
me gruppo di lavoro. 

Ogni PC gestisce localmente 
la protezione all'accesso ai file 
e all'hardware da parte degli al- 
tri computer. 

I computer sono collegati 
tramite un cablaggio fisico, op- 
pure con un sistema di tra- 
smissione dei dati tramite on- 
de radio (wireless). 

II primo passo per la creazio- 
ne di una rete cablata è stabili- 
re quale tecnologia impiegare: 
la più nota e diffusa è lo stan- 
dard Ethernet, che utilizza un si- 
stema di collegamento con cavi 
composti da doppini (coppie di 
fili) intrecciati. Esistono diverse 
tecnologie Ethernet che si diffe- 
renziano per la velocità di tra- 
smissione dei dati. 

Le reti lOBase T raggiungono 
i 10 Mbps, le Fast Ethernet 100 
Mbps e le Gigabit i 1000 Mbps. 
La prima è scartabile, in quanto 
il costo di realizzazione è prati- 
camente pari a quello di una re- 
te Fast Ethernet 10 volte più ve- 
loce. Il costo di una rete Gigabit 
è di poco superiore a quello di 
una rete Fast Ethernet, però in 
una rete con pochi computer 
presenti la notevole differenza 
di velocità, 1000 Mbps contro 
100 Mpbs, è praticamente inav- 
vertibile. Una rete Gigabit ha 
senso quando i computer colle- 
gati sono almeno una trentina e 
attivi, oppure quando l'opera- 



zione prevalente è il trasferi- 
mento di file di grandi dimen- 
sioni. Una rete in tecnologia Fa- 
st Ethernet è la più conveniente 
in assoluto, grazie all'ampia dif- 
fusione i componenti hanno 
raggiunto un'affidabilità note- 
vole e prezzi contenuti. 

Il costo della rete dipende 
dal numero di computer colle- 
gati. Per realizzare una rete di 
due PC non serve molto: due 
schede di rete e un particolare 
cavo di rete con i collegamen- 
ti incrociati (chiamato anche 
crossover). Nel box Cavi e col- 
legamenti sono forniti alcuni 
cenni sulla tecnologia dei cavi, 
schemi di collegamenti e costi 
indicativi. 

Per una rete con più di due 
computer, occorre un ripartito- 
re delle connessioni di rete, hub, 
switch o router che si differen- 
ziano tra loro per il grado d'in- 
telligenza nell'istradamento del- 
le comunicazioni. Tra i tre, Yhub 
è il meno intelligente in quanto 
si limita a ripetere su tutte le 
porte di connessione il traffico 
ricevuto da una porta. Lo swit- 
ch, invece, è in grado di indiriz- 
zare il traffico dati alla porta a 
cui è collegato il PC destinatario 
del traffico, senza interessare le 
altre porte ed evitando, quindi, 
inutile traffico di dati. Il prezzo 
degli switch è progressivamente 
sceso fino a pareggiare quello 
degli hub, ed estromettendoli in 
pratica dal mercato. 

Il router è uno switch di livello 
superiore, può collegare diversi 
segmenti di rete, include fun- 
zionalità come firewall, DHCP 
(Dynamic Host Control Protocol) 
che assegna automaticamente 
gli indirizzi IP ai computer col- 
legati, e ha la possibilità di sta- 
bilire limitazioni nella naviga- 
zione, determinando il migliore 
percorso per i dati e altro. In un 



gruppo di lavoro i router, di so- 
lito, sono utilizzati per collegare 
un gruppo di lavoro di compu- 
ter a una connessione Internet. 
Switch e router possono lavora- 
re insieme. Per esempio, aven- 
do un router con quattro porte 
impegnate, e con la necessità di 
aggiungere altri due PC alla rete, 
si può usare uno switch collega- 
to in cascata al router. 



Cablare la rete 

Con il termine cablare si in- 
tende la stesura dei cavi e de- 
gli attacchi di rete. In un am- 
biente non predisposto, è ne- 
cessario costruire ex novo l'in- 
frastruttura. Non si possono 
utilizzare le canaline dell'im- 
pianto elettrico, poiché il cam- 
po magnetico generato dai fili 
disturba i segnali a bassa in- 
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Canaìina e presa esterna, il sistema di cablaggio più elegante e oneroso 




Fare uscire il cavo di rete da un foro nella canalina e collegarlo direttamente con un 
connettore RJ45 è un sistema poco elegante, ma assai economico 
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tensità che circolano in un ca- 
vo di rete. 

Se non si ama vedere dei fili 
o canaline che corrono lungo i 
muri in esterno, ci sono due 
strade: una rete wireless, op- 
pure incassare i fili nelle pareti. 
Una rete wireless è più costosa 
di una rete cablata e ha presta- 
zioni inferiori; incassare i fili si- 
gnifica rompere muri e ricorre- 
re a manodopera specializzata, 
anche in questo caso con un 
aggravio dei costi. Un impianto 
esterno non è il massimo del- 
l'eleganza, ma è economico e si 
può realizzare da sé. 

I cavi possono essere inglo- 
bati in canaline di materiale 
plastico (canreg), oppure fis- 
sati direttamente al muro tra- 
mite graffette o incollaggio. Si 
può intestare il cavo con un 
connettore RJ45 maschio o 
collegarlo a una presa RJ45 in- 
serita in un supporto fissato a 
muro. Oppure, si possono mi- 
schiare i metodi (cavinf). Il col- 
legamento allo stesso tempo 
più economico e rapido da 
realizzare è quello di incollare 
cavi con intestazione diretta al 
connettore RJ45, mentre il più 
bello esteticamente è il ca- 
blaggio con canaline e presa 
RJ45 su supporto. 

Confrontiamo i costi 

Consideriamo il materiale 
delle due soluzioni per un am- 
biente composto da due stan- 
ze quadrate con lato da 5 me- 
tri, con un computer in una e 
due nell'altra, senza conside- 
rare il costo del cavo, che è 
identico per entrambe. L'in- 
collaggio richiede una pistola 
per colla a caldo, costo medio 
15 euro colla inclusa, e sei con- 
nettori RJ45, dal prezzo medio 
di 0,50 euro ciascuno, per un 
totale di 18 euro. Per il cablag- 
gio in canaline occorrono indi- 
cativamente 10 metri di cana- 
lina (2,2 euro al metro), cinque 
curve (1,3 euro cadauna), tre 
prese RJ45 (8 euro cadauna): il 
totale è di 52,5 euro, esclusi i 
tasselli per il fissaggio. I prezzi 
del materiale sono stati rileva- 
ti presso un grosso rivenditore 
di materiale elettrico con ven- 
dita al dettaglio. 

Collegare fisicamente 
due PC 

Realizzare una rete compo- 
sta da due PC, anche connessi 
a Internet, è facile e non com- 
porta spese esagerate. Come 
hardware servono solo due 
schede di rete e un cavo eros- 



Cavi e collegamenti 

I cavi utilizzati nella realizzazione di reti di computer 
e telefoniche sono cavi UTP, acronimo di 
Unshielded Twisted Pair, che significa letteralmente 
"coppie intrecciate non schermate". Un cavo UTP 
per reti LAN (Locai Area Network) è formato da 
quattro coppie di file, e i fili di ogni coppia sono 
attorcigliati tra loro. Questo semplice espediente 
riduce la diafonia, l'interferenza nei segnali 
prodotta da un altro circuito. Un esempio di 
diafonia è la voce di un'altra conversazione che, 
talvolta, si sente quando si chiama con una linea 
telefonica analogica. I segnali digitali sono 
alternanze di tensione, e la tensione che scorre in 
un conduttore genera campi magnetici che 
disturbano i segnali nei conduttori adiacenti. I cavi 
UTP sono divisi in categorie numerate da 1 a 6, che 
indicano le proprietà del cavo, e i numeri alti 
indicano maggiori prestazioni. Per una rete LAN 
Ethernet, i cavi indicati sono quelli appartenenti 
alle categorie 5 (100 Mbps max), mentre per una 
Gigabit servono dei cavi di categoria 5e e 6 (1.000 
Mbps max). La lunghezza massima del 
collegamento non deve superare i 100 metri. I cavi 
UTP si possono trovare in bobine da 100 e 305 
metri (i formati più diffusi), e il prezzo per metro 
lineare è variabile in base al produttore e alla 
quantità acquistata. Il prezzo al metro per una 
bobina da 100 metri oscilla da mezzo a un euro, e 
scende tra 20 a 50 centesimi per le bobine da 305 
metri. Dove si può trovare il materiale, cavi, 
connettori e pinze? Presso i rivenditori di materiale 
elettrico, oppure acquistandoli su Internet. Chi non 
vuole sorprese può utilizzare il kit di Sitecom LN- 
220, che include tutto quanto serve per allestire 
una rete fissa composta da un massimo di otto 
computer: 50 m di cavo UTP 5, una pinza 
crimpatrice e una spellafili, 4 cavi da 1,5 metri di 
diverso colore dotati di connettore, otto connettori 
volanti RJ-45 con relativi cappucci di protezione, 
quattro scatole di derivazione da fissare a parete, 
ciascuna ospitante due prese ethernet, otto prese 
ethernet fisse da inserire nelle scatole a muro, la 
base Keystone che aiuta nel cablaggio delle prese 
ethernet fisse, quattro placche di copertura per i 
fori inutilizzati delle scatole a muro, opuscoli con le 
istruzioni d'installazione e gli schemi di 
collegamento per cavi normali e incrociati. Le 
immagini 1 e 2 mostrano, rispettivamente, lo 

La freccia 
mostra la 

posizione 
del piedino 
Idei 

connettore, 
il pezzo 
sporgente 
nella parte 
inferiore è 
l'aggancio 
di sicurezza 
alla porta 
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// cablaggio dei cavi di rete segue due standard denominati 
T-568A e T-568B, il cavo incrociato (crossoverj è un misto 
tra i due 



schema di assemblaggio di un cavo di 
collegamento da utilizzare con routere switch, uno 
incrociato per il collegamento diretto di due PC. 
L' immagine 1 mostra la posizione del piedino 1 
(indicato dalla freccia) sul connettore RJ45: nella 
parte inferiore è visibile la clip plastica per 
l'aggancio al connettore femmina. In figura 2, sono 
mostrate le disposizioni dei fili, in base agli 
standard esistenti, nei connettori per cavi diretti e 
incrociati (crossover). Una delle cose principali da 
verificare in caso di problemi di rete è il cavo, un 
contatto non stretto bene, un errore 
nell'inserimento del filo al posto giusto e la rete 
non funziona. Il tester di rete Sitecom LN-226 
(prezzo di listino 49,99 euro IVA compresa) aiuta in 
questo compito. Formato da due parti, un 
analizzatore e un'unità remota, analizza lo stato 
delle connessioni segnalando con l'accensione di 
una spia verde il corretto funzionamento, con una 
spia rossa le inversioni di cavo, e con nessun 
segnale le interruzioni {figura 3). 




Il Sitecom LN-226 è un tester per cavi LAN composto da 
un'unità ricevente e una trasmittente, in cui la presenza di 
problemi è segnalata dallo stato delle spie (verde, rossa o 
inattiva) 
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Lo Starter kit di Sitecom contiene due schede di 
rete, un cavo incrociato da 15 metri e il software 
che installa automaticamente I driver e configura il 
PC per la condivisione 



sover, abbiamo descritto in 
precedenza come si realizza. 
Per la connessione a Internet si 
utilizza la funzionalità di condi- 
visione della connessione in- 
clusa nei sistemi Windows; l'u- 
nico neo consiste nel dovere te- 
nere sempre acceso il PC e con- 
nesso a Internet. In commercio 
si trovano delle soluzioni pron- 
te che contengono tutto il ne- 
cessario per la realizzazione fi- 
sica della rete, di frequente ab- 
binate a un software che prov- 
vede a impostare automatica- 
mente la configurazione di rete 
del computer. 

Un esempio è il Sitecom LN- 
025, composto da due schede 
di rete,un cavo incrociato di 15 
metri di lunghezza e software 
di configurazione, venduto al 
prezzo di 19,99 euro IVA inclu- 
sa. Il prezzo è conveniente, la 
più economica scheda di rete 
Ethernet 10/100 Mbps reperi- 
bile sul mercato costa circa 8 
euro, il prezzo medio di 15 me- 
tri di cavo è di 10/12 euro. 

Collegare fisicamente 
tre o più PC 

La configurazione tipica per 
tre o più PC prevede, normal- 
mente, un collegamento a ban- 
da larga tramite router dotato 
anche di porte. La stessa confi- 
gurazione può essere utilizzata 
anche per la configurazione 
con due PC, nel caso si deside- 
ri utilizzarne uno per volta. 

Il Netgear DG834 (prezzo 
di listino 79 euro) è un router 
ADSL con uno switch a quattro 
porte e firewall integrati, e 
supporta il NAT (Network Ad- 




ii DG834 di Netgear è un router ADSL 
con quattro porte LAN e firewall integrato 



dress Trans lation, una 
funzionalità che fa ap- 
parire alla rete un uni- 
co indirizzo IP, come 
se ci fosse un solo 
computer collegato, 
ed è utile nel caso si 
abbia un abbonamen- 
to che permette di 
collegare solo due PC 
alla rete Internet. Gra- 
zie al firewall integra- 
to, non serve abilitare 
un firewall software 
sui computer, elemen- 
to che spesso è la cau- 
sa primaria dei pro- 
blemi di comunicazione tra i 
PC della rete, e semplifica le 
impostazioni grazie alla confi- 
gurazione centralizzata. 

Se si hanno più di quattro 
PC, si può sempre collegare 
uno switch in cascata al router. 
Se non è presente una con- 
nessione a Internet, al posto 
del router si può utilizzare un 
economico switch per connet- 
tere i PC nella rete. 

Le offerte di switch sono nu- 
merose e con prezzi molto 
oscillanti. Per una rete con un 
numero limitato di computer, 
le prestazioni di un switch so- 
no un aspetto secondario. I 
parametri principali di acqui- 
sto sono: il numero delle por- 
te necessarie, seguite dalle 
comodità di acquisto e garan- 
zia. Per esempio, il Sitecom 
LN-1 12 è un economico switch 
da 5 porte a 24,99 euro di 
prezzo, dotato di calamite che 
lo tengono agganciato in qual- 
siasi posizione al telaio metal- 
lico del PC. 

Il Netgear FS608 di porte ne 
ha 8, e il prezzo di listino è di 26 
euro; l'FS-108 P è anch'esso uno 
switch da 8 porte, ma il suo 
prezzo è di oltre cinque volte 
superiore rispetto all'FS608. 

Da cosa è determinata la 
differenza? LTS-108P appar- 
tiene alla linea di dispositivi 
business, ed è dotato di un ro- 
busto telaio di metallo che lo 
protegge dagli urti e lo scher- 
ma dalla interferenze. Quattro 
delle otto porte supportano 
lo standard 802. 3af, meglio 
conosciuto come PoE (Power 
ori Ethernet), l'alimentazione è 
trasportata ai dispositivi tra- 
mite il cavo Ethernet. Le porte 
hanno due spie che segnalano 
il traffico in entrata e in usci- 
ta, e altre otto che indicano il 
funzionamento o la presenza 
di un problema alle porte PoE. 
La foto della struttura in- 
terna fornisce (in alto a de- 




Tre tipi di switch, gli economici FS608 di Netgear e l'LN-112 di Sitecom, appoggiati sul 
professionale Netgear FS108P 




La foto dell'interno evidenzia la differenza qualitativa di realizzazione tra l'economico 
switch FS608 e il più costoso FS108P 



stra) una chiara idea circa la 
differenza nella qualità co- 
struttiva. 

Condividere i file e le 
risorse in Windows XP 

Bastano poche operazioni e 
qualche minuto di tempo per 
impostare il collegamento di 
rete in un PC con Windows XP. 
La prima operazione da fare 
consiste nel dare un nome al 
gruppo di lavoro che riunisce 
tutti i computer. Cliccate su 
Start, e con il tasto destro del 
mouse selezionate l'icona Ri- 
sorse del computer, Proprietà, 
Nome computer. Cliccate sul 
tasto Cambia, e nel campo 
Gruppo di lavoro inserite il no- 
me che volete dare al gruppo. 

Premete il tasto OK per due 
volte e, se il sistema lo richiede, 
riawiate il PC. Cliccate su Start, 
con il tasto destro del mouse 
selezionate Risorse di rete, Pro- 
prietà. Cliccate sulla connes- 
sione di rete con il tasto destro 
del mouse e selezionate Pro- 
prietà. In Generale nella fine- 
stra La connessione utilizza i 
componenti seguenti: dovreb- 
be esserci elencato il compo- 
nente Condivisione di file e 
stampanti per reti Microsoft. 

Se non ci fosse, lo potete 



aggiungere cliccando su In- 
stalla, Servizio, e selezionan- 
dolo nella lista dei servizi pro- 
posti. Create una o più cartel- 
le specifiche per i file che vo- 
lete condividere in rete. 

Non condividete, come mol- 
ti fanno, l'intero disco fisso, 
poiché una cancellazione invo- 
lontaria da parte di un utente 
remoto potrebbe precludervi 
la possibilità di accedere al si- 
stema operativo. Cliccate con il 
tasto destro del mouse sulla 
nuova cartella, selezionate Pro- 
prietà, Condivisione. Se appare 
un messaggio di avviso del si- 
stema che non consiglia la 
condivisione, cliccate sul colle- 
gamento sottostante l'avviso 
Se si conosce il rischio... Nella 
sezione Condivisione di rete e 
protezione abilitate Condividi 
la cartella in rete e nel campo 
Nome condivisione scrivete il 
nome con cui verrà proiettata 
sulla rete. 

Può succedere che, quando 
si cerchi di accedere da un 
computer con Windows 98 o 
ME a un altro in cui è installato 
Windows XP, nonostante tutta 
la rete funzioni alla perfezione, 
si riceva un messaggio di Ri- 
sorsa non disponibile o man- 
canza dei diritti di accesso. Il 
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_!_ Proprietà - Connessione alla rete locale (LAN 



Generale j Autenticazione | Avanzate | 
Connetti tramite: 



jTjx| 



\m NIC Fast Ethernet PCI RealtekRTLS Configura - " | 

La connessione utilizza i componenti seguenti: 



SJ Client per reti Microsoft 

W J§VMware Bridge Protocol 

J§ Utilità di pianificazione pacchetti QoS , 1 

<j | : ±f 



Installa... 



Disinstalla 



Proprietà 



p Descrizione 

Consente ad altri computer di accedere a risorse sul computer 
in uso tramite una rete Microsoft. 



!" Mostra un'icona sull'area di notifica quando connesso 
W Notifica in caso di connettività limitata o assente 



OK 



Annulla 



Proprietà - WP (E:) 



Generale] ÀutoPlay) Hardware Condivisione ] 

Per proteggere il computer da accessi non autorizzati, si consiglia di 
non condividere la cartella principale dell'unità. 






OK 



Annulla 



Applica 



Per attivare la funzionalità di condivisione di Windows XP si 
deve installare il componente di condivisione dei file e delle 
stampanti 



Al primo tentativo di condivisione Windows XP visualizza un 
succinto messaggio di avviso dei rischi a cui si può andare 
incontro attivandola 



I nvnlHny, 1 iil H 



jjxl 



Generale ConrJvisiona j Personalità | 



Con divisione locale e protezione — 

Pei condividere questa cartella solamente con altii 
utenti del corupUter, trascinarla nella cartella Oacumenti 

l:Q!Il! vi i- 1. 

Per rendere questa cartelle e Fé relative soffocar telle 
privale per proprio accesso esclusivo, setesòonars la 

seguente caselta, 

I - Rendi la cartella pjjvata 



Condivisione di rete e protesone — 

j Pei condivìdefe la cartella con utenti di rete e altri utenti 
jXj del computer, selezionare la prima casella e immettere 
""' un nome di condivisione 

1^ Condividi: la cartella in rete 

Nóme 

e ori rivistone; 



[Programmi \e$l 

f Consenti agh utenti di rete di modificare i file 
Ulteriori infomnazéoni su condivisione e piotezione . 



\ r j Windows Firewall è configurato per consentire la condivisione 
di questa cartella con airi computer in rete. 

y^iijsfl irrcre taionj Windows F^w 



OK 



Annulla 



Applica 



liti Proprietà Automatico Microsoft Office Docuni 



Jjxj 



Generale Condivisione | Porte ] Avanzate | Gestione colori | Informazioni s 

È possibile condividere la stampante con altri utenti in rete. Per 
\..._..J abilitare la condivisione per questa stampante, scegliere Condividi 
— -£j la stampante. Windows Firewall è già configurato per consentire 

la condivisione di •rampanti con altri computer in rete. 



■ " Non condividere questa stampar 
* Condividi la stampante 



Nome condivisione. Mia 



Driver- 



Se questa stampante è condivisa con utenti che utilizzano 
versioni di Windows diverse, è possibile installare driver 
aggiuntivi. In questo modo., non sarà necessario individuare il 
driver di stampante al momento della connessione alla 
stampante condivisa. 

Driver aggiuntivi... 



OK 



Annulla 



Applica 



La cartella condivisa può essere visualizzata sulla rete con un 
nome diverso da quello che ha nel computer 



La procedura di condivisione della stampante è simile a quella 
usata per i file, e anche qui si ha la possibilità di assegnare alla 
stampate un nome diverso per la rete 



cate su Start, Stampanti e fax, 
cliccate con il tasto destro del 
mouse sopra la stampante pre- 
scelta e selezionate Proprietà, 
Condivisione. Abilitate Condivi- 
di la stampante e anche in que- 
sto caso, se volete, potete as- 
segnarle il nome con cui verrà 
visualizzata sulla rete. 

È possibile collegare in rete 
una stampante USB o parallela 
senza ricorrere alla condivi- 
sione, tramite un dispositivo 
che si chiama Print server (ser- 
ver di stampa). Si presenta co- 
me una piccola scatola con a 
un lato l'attacco per il connet- 
tore di rete, e all'altro quello 
per la stampante. Nei compu- 
ter che utilizzano la stampan- 
te, va installato il software di 
configurazione fornito insieme 
al server di stampa. 

Il vantaggio nella condivisio- 
ne dei file è che tutti gli utenti 
hanno a disposizione, e posso- 
no usare, una periferica parti- 
colare collegata a un PC. Lo 
svantaggio è che il computer a 
cui è collegata deve essere te- 
nuto costantemente acceso, e 
in caso di guasto nessun dato è 
disponibile agli altri utenti fino 
a quando non è stato riparato. 

Il Netgear SCI 02 è un'unità 
disco di rete (NAS) non dotata 
di dischi. Contiene sino a due 
dischi EIDE configurabili in 
RAID livello 1 (Redundance Ar- 
ray of Independent Disk), che 
consiste nella copia del conte- 
nuto del primo disco sul se- 
condo (Mirroring); in caso di 
guasto a un disco, l'unità rico- 
struisce automaticamente il 
contenuto sul disco nuovo. È 
fornita di un software che per- 
mette di assegnare lo spazio 
del disco al PC in uso, e di de- 
finire il nome e la password 
per l'accesso e le operazioni di 
condivisione. Il prezzo dell'- 
SC-101, che ricordiamo è sen- 
za dischi, è di 138 euro IVA 
compresa. ■ 

/ due print server di Sitecom e Netgear 
per il collegamento, rispettivamente, di 
una stampante con porta parallela e 
seriale alla rete LAN 



NITGEAR 




// NAS di Netgear con i due vani di alloggiamento dei dischi EIDE e I cavi di alimentazione 



motivo è la formattazione del 
disco NTFS che 98 e ME non 
sono in grado di leggere. 

Per condividere una risorsa, 
per esempio l'unità ottica, apri- 
te Risorse del computer, selezio- 
nate la risorsa con il tasto de- 
stro del mouse e premete Pro- 
prietà, Condivisione. La proce- 
dura è la stessa usata per atti- 
vare la condivisione dei file. Per 
condividere la stampante clic- 
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► Server - Acer Altos G5350 



Quando affidabilità e 
Szss" scalabilità contano 

Opteron anche 
multicore, 
compatìbile con 
applicazioni a 32 
bit pronto per i 64 



La potenza di calcolo dei PC, 
la capacità della loro RAM e 
della loro memoria di mas- 
sa, stanno crescendo costante- 
mente e così tanto, sia in asso- 
luto sia in rapporto al prezzo di 
vendita, che si potrebbe essere 
portati a pensare che, in am- 
bienti come quelli delle piccole 
aziende, ben presto si potrà fa- 
re tutto con un opportuno nu- 
mero di normalissimi PC main- 
stream acquistabili a prezzo 
stracciato anche all'ipermerca- 
to, componibili quasi come in 
un gioco di costruzioni, e non si 
sentirà il bisogno di altri tipi di 
macchina. 

Si tratta però di una conget- 
tura basata su una imperfetta 
conoscenza di quello che offro- 
no le macchine ed i sistemi ope- 
rativi specializzati nell'eroga- 
zione di servizi critici 24 ore su 
24, con elevato grado di "dispo- 
nibilità" del servizio, in un qua- 
dro di "business continuity". 
Quando ci spostiamo da mac- 
chine di tipo desktop e sistema 
operativo edizione Home o Pro- 
fessional a macchine di classe 
server con sistemi operativi in 
versione server, cambiano mol- 
te cose. 

Server si nasce, non si 
diventa: nell'hardware... 

Parlando dell'hardware, ad 
esempio, la sezione dischi è 
strutturata in modo tale di ave- 
re non tanto (o non soltanto) 
una maggiore capacità di me- 
morizzazione, ma due presta- 
zioni fondamentali come la ri- 
dondanza RAID e la capacità di 
hot-swap, per resistere ai guasti 
fisici dei dischi e per consentire 
la sostituzione dei dischi rovi- 
nati mentre la macchina è in 
servizio. La RAM è del tipo a 
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PCOPENI* 

TEST 




IN I' M | IN ^M 

Produttore: Acer 

Modello: Altos G5350 
Processore: 1 o 2 processori 
Opteron single o dual core (comp. 
mod.dal 246 al 275 o superiore) 
RAM: fino a 16 GB, DDR SDRAM 
ECC PC2700/PC3200 
Controller dischi: doppio 
controller Ultra320 SCSI, supporto 



RAID 0, 1 e (opz.) 5 

Capacità area unità disco: 1 o 2 

cestelli da 4 unità ciascuno Bus: 
PCI, 4 slot a 64 bit/66 MHz e 2 a 
32 bit/66 MHz 

Adatt. di rete: lx Gigabit Ethernet 
Dimensioni (cmY 21 2 x 55 x 44 5 



Il prezzo indicativo 



da 1.299 euro (IVA esclusa) 



correzione d'errore, in modo 
tale da rilevare e compensare 
eventuali difetti di piccola en- 
tità, senza interrompere il fun- 
zionamento. L'alimentatore 
può avere una struttura ridon- 
dante, con la possibilità di al- 
lacciarsi a due prese di corren- 
te diverse, ed integrare un filtro 
per proteggersi da sbalzi di ten- 
sione e brevi interruzioni di ali- 
mentazione, con una sorta di 
mini UPS incorporato. Anche le 
interfacce di rete possono es- 
sere ridondate. La scheda ma- 
dre prevede la possibilità di ag- 
giungere processori per au- 
mentare la potenza di calcolo 
attraverso il multiprocessing 
senza dover ricomprare, ricon- 
figurare e reinstallare una nuo- 
va macchina. 

...e nel software 

Il sistema operativo server 
deve ovviamente supportare il 
multiprocessing, per far esegui- 
re programmi e thread sui vari 
processori disponibili, con una 
distribuzione tendente a equa- 
lizzare il carico di lavoro di cia- 



scuno. Deve fornire adeguati 
strumenti di amministrazione 
della macchina, per gestirla an- 
che da remoto, differenziando 
in modo netto l'amministratore 
e i semplici utenti e definendo 
con chiarezza i diritti di acces- 
so di ognuno a file e risorse va- 
rie. Deve mantenere un log di 
eventi come errori software o 
hardware, riawii della macchi- 
na, connessioni di client, tenta- 
tivi respinti di operazioni non 
privilegiate e così via. Deve 
contenere un antivirus costan- 
temente aggiornato che proteg- 
ga efficacemente i dati archi- 
viati, indipendentemente da 
quanto "trasandata" possa es- 
sere la manutenzione effettuata 
dagli utenti dei client collegati. 
Deve infine assicurare una ade- 
guata politica di backup dei da- 
ti, con comodi strumenti di ge- 
stione che consentano all'am- 
ministratore, a richiesta, di ri- 
pescare dall'archivio uno o più 
file incautamente cancellati o 
alterati dagli utenti. Tutti i dri- 
ver di periferiche installati sul 
server, infine, devono essere 



Utilizzo consigliato 

In azienda o in ufficio, dove serve 
affidabilità del sistema e scalabilità 
specializzati nell'erogazione di ser- 
vizi critici 24 ore su 24, con elevato 
grado di "disponibilità" del servizio, 
in un quadro di "business 
continuity" 

► Pro 

- Ottima scalabilità 

- Sezione dischi adeguata 

- Facilità di ispezione ed 
espansione 

- Alimentatore con protezione e 
ridondabile 

► Contro 

- Raffreddamento rumoroso 




stabilissimi e certificati dal pro- 
duttore, in modo tale da non 
poter mai e poi mai causare 
crash del sistema, "schermi 
blu" o quant'altro. 

L'organizzazione e i server 

A questo "dimorfismo" fra si- 
stemi server e sistemi client fa 
riscontro un'analoga differen- 
ziazione di requisiti sulle com- 
petenze dei loro operatori (ri- 
spettivamente l'amministrato- 
re e gli utenti finali). In partico- 
lare, gli utenti finali dei sistemi 
client possono smettere di 
preoccuparsi di questioni di sy- 
stem administration (un esem- 
pio per tutti: il backup), e non è 
necessario che dispongano di 
particolari competenze infor- 
matiche, pur potendo contare 
su un servizio molto più stabile 
e affidabile in quanto gestito 
da una persona esperta che di- 
spone di strumenti adeguati e 
può effettuare in modo centra- 
lizzato e regolare le operazioni 
di manutenzione e aggiorna- 
mento. L'aspetto più appari- 
scente di un server ben proget- 
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tato (anche se non il più impor- 
tante) è la scalabilità, ossia la 
possibilità di aumentare, con 
un unico intervento, le presta- 
zioni percepite da tutti gli uten- 
ti collegati o il numero di utenti 
supportabili. Risultano quindi 
molto interessanti le possibi- 
lità offerte dai nuovi server 
multiprocessore con supporto 
per processori dual core. Si 
stenta a credere alla facilità con 
cui in questi server, in poche, 
semplici mosse, si può passare 
da 1 processore single-core a 2 
processori dual-core, con un 
quadruplicamento effettivo del- 
la potenza di calcolo. 

Il test nel dettaglio 

L'Acer Altos G5350 è un ser- 
ver con architettura basata sul- 
l'impiego di processori AMD 
Opteron: ne può montare fino a 
due, single core o dual core. 
Con un singolo processore sin- 
gle core il funzionamento è 
equivalente a quello un norma- 
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Prima di installate core aggiuntivi il Task 
Manager si presenta come quello di un 
qualunque PC desktop single core 



le sistema desktop ad alte pre- 
stazioni. L'operazione di upgra- 
de dei processori è semplicissi- 
ma e, una volta prese le neces- 
sarie accortezze contro i danni 
da elettricità statica, si porta a 
termine in meno di 5 minuti 
grazie al pratico sistema di ag- 
gancio di CPU e dissipatore; 10 
minuti se occorre anche ag- 
giungere moduli di memoria. In 
brevissimo tempo è così possi- 
bile raddoppiare o perfino qua- 
druplicare la potenza di calcolo 
e la capacità di memoria con il 
minimo investimento possibile, 
senza cambiare il server e sen- 
za reinstallare o riconfigurare 
applicazioni. Al primo avvio di 
Windows i nuovi processori e/o 
i nuovi core vengono immedia- 
tamente riconosciuti e comin- 
ciano a ricevere la propria quo- 
ta di lavoro, come testimonia il 
Task Manager in cui figurano 2 
o 4 finestrelle per altrettanti 
CPU core al lavoro contempo- 
raneamente. Tutto qui. 

Noi abbiamo provato la mac- 
china con Windows 2003 Ser- 
ver Enterprise Edition. Per po- 
ter iniziare l'installazione è ne- 
cessario utilizzare i driver spe- 
cifici forniti da Acer per il dop- 
pio controller dischi RAID Ul- 
tra320 SCSI e per la scheda vi- 
deo integrata. Questa versione 
di sistema operativo supporta 
fino a 32 GB di RAM fisica tota- 
le nella sua versione a 32 bit e fi- 
no a 64 GB nella versione a 64 
bit. Quest'ultima può girare su 
processori dotati delle esten- 




File Opzioni Visualizz. 



Applicazioni | Processi [Prestazioni Rete ] Utenti | 



Utilizzo CPU Cronologia utilizzo lPU 
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■Utilizzo file paging 



^fonologia utilizzo file di pagina 











Pianelle 


5447 


Thread 


340 


Processi 


27 


Memoria allocata (KB) 






Totale 


119044 


Limite 


4042080 


Picco 


130236 



"Memoria tisica (KB 




Totale 


2096088 


Disponibile 


1825636 


Cache sistema 


243368 



Memoria de! temei (KB) 




Totale 


25148 


Di paging 


11096 


Non di paging 


14052 



Processi : 27 Utilizzo CPU : 23% Memoria allocata : 1 1 6M / 



Ecco come si modifica il Task Manager con un processore dual core o con 
processori single core..., 



due 
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Applicazioni | Processi Prestazioni Rete ] Utenti | 



Cronologia utilizzo CPU 
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Utilizzo file paging 


Cronologia utilizzo file di paging 



r Totali 




Handle 


5202 


Thread 


322 


Processi 


26 


Memoria allocata (KB) 






Totale 


173996 


Limite 


3516028 


Picco 


182928 



Memoria risica i.KBi 
Totale 
Disponibile 
Cache sistema 


2096052 
1733736 
1828780 


Memoria dei temei (KB) 
Totale 60944 
Di paging 40992 
Non di paging 19952 



|Processi: 26 [utilizzo CPU: 17% (Memoria allocata: 169M / 



T 



...e con due processori dual core. Si noti che accanto a processori carichi ne restano 
tipicamente di scarichi, che assicurano una pronta risposta della macchina a nuove 
richieste di lavoro 



sioni a 64 bit, denominate 
AMD64 per AMD e EM64T per 
Intel. Grazie a tali estensioni, 
presenti su varie CPU di AMD e 
Intel di fascia alta e in partico- 
lare sui processori Opteron 
usati dal G5350, le nuove appli- 
cazioni a 64 bit possono vedere 
un maggior numero di registri 
ed uno spazio di indirizzamen- 
to più ampio ma perfettamente 
piatto (privo cioè di segmenta- 
zione), con la possibilità di au- 
mentare le prestazioni e gestire 
quantità di dati sempre mag- 
giori. Il tutto mantenendo intat- 
ta la possibilità di eseguire le 
"vecchie" applicazioni 32 bit. 
Questa situazione è ideale per 
impieghi di tipo server, dove 
occorrono contemporanea- 
mente compatibilità con appli- 
cazioni vecchie e nuove, alte 
prestazioni, possibilità di indi- 
rizzare una grande quantità di 
memoria fisica e virtuale e mas- 
sima scalabilità. La macchina 
supporta fino a un massimo di 
16 GB di RAM su 8 moduli ri- 
partiti in due banchi. La memo- 



ria utilizzata è naturalmente di 
tipo ECC. I moduli sono dei 
DIMM SDRAM DDR333 o 
DDR400. Sono possibili vari 
schemi di installazione di RAM, 
seppure con qualche accettabi- 
le vincolo di simmetria. La se- 
zione dischi, che offre due ce- 
stelli da 4 unità l'uno, impiega 
un doppio controller Ultra320 
SCSI con supporto RAID 0, 1 e 5. 

Le prestazioni sono perfetta- 
mente in linea con le attese. Un 
singolo processo viene esegui- 
to a una velocità paragonabile a 
quella offerta da una macchina 
desktop single core di clock 
equivalente. 

Le prestazioni scalano in mo- 
do praticamente perfetto quan- 
do sono installati 2 o 4 core: an- 
che se sta eseguendo un task 
che assorbe il 100% di un core, 
la macchina mantiene un'eccel- 
lente velocità di risposta per il 
lancio di ulteriori task, che ven- 
gono assegnati a uno dei core 
scarichi e qui eseguiti alla mas- 
sima velocità possibile. ■ 
Marco Mussini 
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► Notebook - CDC Premium 6963DW Dual VGA 



Il portatile che non scende 



Con un doppio chip 
video, il notebook è 
un'ottima soluzione 
per chi vuole 
performance senza 
dimenticare 
Vautonomia 



Un'interessante soluzione 
su un portatile arriva da 
CDC, che propone un no- 
tebook per chi letteralmente 
non vuole scendere a compro- 
messi, nella ricerca della dura- 
ta massima della batteria o del- 
le prestazioni, da sempre due 
dei problemi principali per un 
notebook. 

Questo obiettivo si raggiun- 
ge mettendo a disposizione la 
possibilità di utilizzare, a se- 
conda delle necessità, il chip 
video integrato nella piattafor- 
ma Centrino, l'Intel GMA 900 
Extreme 3 per aumentare l'au- 
tonomia, o il chip video GeFor- 
ce Go 6600, sviluppato da nVi- 
dia, quando serve più potenza 
di calcolo, soprattutto utiliz- 
zando videogiochi ma anche 
nel caso in cui si voglia avere 
una qualità video migliore, per 
esempio sulla visualizzazione 
di un film su DVD. 

Più per questo scopo che 
per un utilizzo lavorativo, il 
monitor da 15 pollici utilizza 
una tecnologia, comune a tanti 
altri produttori come Acer o 
Sony che la chiamano rispetti- 
vamente CrystalBrite o Xbrite, 
che permette di migliorare la 
visualizzazione delle immagini 




a compromessi 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: CDC 

Modello: CDC Premium 6963DW 
Dual VGA 

Sito: www.computerdiscount.it 
CPU: Pentium M 740 1,7 GHz 
RAM: 1024 MB DDR2 533 
Hard disk: 80 GB Samsung MP0804H 
Drive ottico: master DVD 
Schermo: TF 15,4 1.280x800 
Scheda video: nVidia GeForce Go 
6600 / Intel GMA 900 Extreme 3 



Interfacce: 1 Mie-in, 1 cuffie/ 
SPDIF, 1 line-in, 1 FireWire, 3 USB 
2.0, 1 RJ-45, 1 RJ-11, 1 S-Video, 1 
VGA, 1 PCMCIA Tipo II 
Scheda rete (WLAN): Intel PRO 
Wireless 2200 B/G, Bluetooth 
Peso: 3,2 Kg 

Garanzia: 36 mesi on center 
S.O.: Windows XP H. E.. Cvberlink P.C. 



Il prezzo indicativo 



1.399 euro (IVA inclusa) 



Un piccolo 
commutatore 

permette di 
selezionare il 
tipo di chip 
video che si 
vuole utilizzare 



Utilizzo consigliato 

Per chi non scende a 
compromessi e vuole avere un 
portatile performante nella grafica 
3D ma che sappia anche 
risparmiare la batteria quando 
necessario 

► Pro 

- Doppio chip video 

- Buona autonomia 

- Garanzia 36 mesi 

► Contro 

- Controller PAD scomodo da 
utilizzare 




// Pad presente sul portatile di CDC non 

è comodo da utilizzare, meglio dotarsi di 
un mouse USB 



aumentando la luminosità e il 
contrasto, ma che produce un 
riflesso fastidioso soprattutto 
se utilizzato in ambienti ester- 
ni o interni in cui è presente 
una forte sorgente luminosa al- 
le spalle dell'utilizzatore. 

I componenti integrati 

Basato sulla nuova genera- 
zione della piattaforma Centri- 
no, integra una CPU Pentium M 
con architettura Dothan fun- 
zionante a 1,7 GHz, 1 GB di 
RAM non espandibile e il chip 
di rete wireless che permette 
una connessione con reti fino a 
54 Mbps. Discreto il disco fisso 
di Samsung da 80 GB e il ma- 
sterizzatore di DVD doppio for- 
mato, in grado di scrivere sui 
DVD dual layer con velocità di 
2,4x. 

La tastiera è una classica 
Qwerty con tasti neri, mentre il 
controllo del puntatore è la- 
sciato al Pad che abbiamo tro- 
vato piuttosto scomodo da uti- 
lizzare, problema che si risolve 



collegando un mouse USB da 
poche decine di euro. Rispetto 
a molti concorrenti si fa un po' 
notare, in un sistema che costa 
1.399 euro, l'essenzialità del 
corredo software e delle utility, 
oltre al sistema Windows XP 
home edition solo Cyberlink 
Power Cinema. Buono dunque 
nel suo complesso questo pro- 
dotto, che dispone di interfac- 
ce di connessione complete, 
anche Bluetooth, e che può be- 
neficiare di una garanzia 
espandibile a 36 mesi, regi- 
strandosi online e assicurazio- 
ne gratis per un anno contro 
furto e rapina. 

Le prestazioni 

Nei PC Open Labs abbiamo 
messo sotto test l'unità di CDC 
utilizzando la suite di test Mo- 
bile Mark 2005 di Bapco, te- 
stando il portatile in una tipica 
situazione di utilizzo con una 
serie di applicativi: i program- 
mi contenuti in Office, l'antivi- 
rus McAfee, Flash 5, Netscape, 



Photoshop e WinDVD. Facen- 
do girare in contemporanea al- 
cuni di questi programmi, si ri- 
cava un indice prestazionale e 
di durata della batteria. 

Due altri nuovi test preve- 
dono invece il calcolo della du- 
rata della batteria in occasione 
della lettura di un ebook o del- 
la visione di un film su DVD, 
quest'ultima operazione è una 
delle più critiche per l'autono- 
mia del portatile, e ci permette 
di sapere se ci si può godere 
comodi un film su DVD fino al- 
la fine o se rischiamo di arriva- 
re a non vedere la fine di un 
film che ci ha appassionato. In- 
teressante notare come la du- 
rata della batteria migliori di 
un 35% nel caso si utilizzi il 
chip integrato di Intel al posto 
di quello di nVidia, mentre nel- 
le prestazioni 3D è eloquente il 
valore che passa da 1.120 con 
chip Intel ad un più perfor- 
mante 2.654 con il chip GeFor- 
ce Go 6600. ■ 
Gabriele Burgazzi 
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► In prova quattro nuovi player MP3 



Binomio audio e video 



Lettori a disco fisso e lettori a memoria flash: ecco le novità 
proposte da Apple, Philips, MSI e Packard Bell di Marco Milano 



Undicesimo appuntamento 
mensile con i lettori MP3, 
ed eccoci alla prova del 
tanto atteso iPod di quinta ge- 
nerazione, in grado di ripro- 
durre filmati su uno splendido 
schermo ad alta risoluzione da 
2 pollici e mezzo. Il nuovo iPod 
è dotato di hard disk da 30 GB 
e di schermo a colori, e questo 
lo accomuna al nuovo Philips 
GoGear HDD6320, che ha un 
display da 2 pollici con ottima 
risoluzione, anche se non 
"scolpita" come quella dell'i- 
Pod, e può usare lo schermo 
solo per mostrare foto e coper- 
tine di album. Copertine che 
vengono visualizzate anche du- 
rante l'ascolto dei brani, una 
personalizzazione molto sim- 
patica che, probabilmente, 
avrà una rapida diffusione tra i 
diversi produttori. 

Quello che invece non ab- 
biamo apprezzato in ambedue, 
Apple e Philips, è l'eccessiva 
"opzionalità" delle funzioni; ad 
esempio, l'uscita TV e la regi- 
strazione da sorgenti esterne 
richiedono l'acquisto di un 
adattatore, così come è opzio- 
nale il cavo per collegare diret- 
tamente il Philips a una fotoca- 
mera e scaricare le immagini, 
così come, ancora, è a paga- 
mento il software per poter 
convertire i nostri video in for- 
mato leggibile dal nuovo iPod. 
Certo, i prezzi di acquisto di 
questi lettori sono relativamen- 
te bassi, soprattutto quello di 




iPod che è stato addirittura ab- 
bassato con l'introduzione delle 
nuove funzioni video, ma anche 
i costi dei componenti costrut- 
tivi sono in discesa, per cui i 
produttori avrebbero potuto es- 
sere più generosi ed evitare di 
rendere opzionali troppe fun- 
zionalità dei loro gioiellini. 

Accanto a questi lettori di fa- 
scia alta, anche per la notevole 
qualità audio che entrambe 
hanno espresso in prova, ab- 
biamo testato due lettori eco- 
nomici con memoria flash, di 
cui uno dotato di slot per sche- 
de SD/MMC che ne consentono 
l'espansione, e l'altro caratte- 
rizzato dall'originale presenza 
di due uscite audio minijack, 
cui collegare due auricolari. Gli 
auricolari sono già inclusi, per 
cui il lettore Packard Bell è già 
pronto per romantici momenti 
musicali di coppia. 



Come abbiamo condotto le prove 

I test di qualità audio sui lettori MP3 comprendono prove di 
ascolto effettuate con brani di diverso genere musicale, sia in 
formato MP3 che, ove supportato dal lettore, in WAV qualità CD. 
Le prove vengono eseguite prima con le cuffie/auricolari in 
dotazione con il lettore, in modo da giudicare la qualità del lettore 
in configurazione standard e la qualità delle cuffie fornite, poi con 
cuffie professionali HiFi Sennheiser (l'utente può infatti acquistare 
cuffie/auricolari di maggiore qualità da usare con il proprio lettore 
MP3), ed infine con casse HiFi da studio Bose (in modo da 
misurare la qualità audio del solo lettore MP3). Le prove di 
velocità di trasferimento dei file da PC a lettore sono effettuate 
tramite porta USB 2.0, trasferendo circa 38 MB di file MP3, 
quantità scelta per poter essere immagazzinata su lettori di 
qualunque capienza. I test proseguono con le valutazioni sulle 
caratteristiche e sulle funzioni dei lettori, tra le quali ricordiamo 
ergonomia pulsanti, qualità e leggibilità del display, ricchezza 
informazioni visualizzate (ad esempio bitrate e formato dei file in 
esecuzione), accessibilità e qualità delle funzioni di ricerca dei 
brani, dimensioni e peso, autonomia batterie, funzionalità 
aggiuntive come radio FM e registratore, capienza memoria, 
dotazione accessori, ingressi/uscite audio aggiuntivi analogici o 
digitali. 

Come leggere la tabella finale 

Partendo dall'alto notiamo il voto globale, che deriva da risultati 
test, valutazione caratteristiche tecniche e prezzo di acquisto. 
Seguono le caratteristiche tecniche, ovviamente per ragioni di 
spazio non sono indicate tutte quelle valutate. Il formato WAV è 
indicato tra quelli riproducibili solo se è supportata la qualità CD 
(44,lKHz a 16 bit), e non la qualità voce (4 bit) usata da alcuni 
lettori per le registrazioni vocali. Infine, troviamo i risultati di alcuni 
tra i test di laboratorio eseguiti: qualità audio (misurata sia con le 
cuffie/auricolari originali che con un impianto HiFi), velocità di 
trasferimento file MP3 da PC a lettore, ed un voto che rappresenta 
la media delle valutazioni su qualità e funzionalità del display, 
ergonomia dei controlli e facilità di ricerca brani tramite il display 
ed i controlli del lettore. 



Top ten dei migliori player a disco rigido Top ten dei player a memoria flash 



| Produttore Modello 


Prezzo euro' 


* Prova 


Capacità | 


1 Creative 


Zen Touch 


249,99 


gen-05 


20 GB 


2 Apple 


iPod 


329,00 


gen-06 


30 GB 


3 Creative 


Zen Micro 


209,99 


feb-05 


5 GB 


4 Philips 


GoGear HDD6320 


309,00 


gen-06 


30 GB 


5 Apple 


iPod 


319,00 


gen-05 


20 GB 


6 iRiver 


H340 Multi-codec J. 


479,00 


gen-05 


40 GB 


7 Archos 


Gmini XS202 


249,00 


nov-05 


20 GB 


8 Typhoon 


MP3 Jukebox MyDJ 


299,00 


gen-05 


20 GB 


9 Creative 


Zen Microphoto 


299,99 


dic-05 


8 GB 


10 Archos 


Gmini XS200 


299,99 


feb-05 


20 GB 



| Produttore 


Modello 


Prezzo euro' 


k Prova 


Capacità | 


1 Apple 


iPod nano 


269,00 


nov-05 


4 GB 


2 iRiver 


T30 


99,00 


dic-05 


512 MB 


3 Cowon 


iAudio U2 


229,00 


mag-05 


1GB 


4 Teac 


MP-200 


99,00 


set-05 


512 MB 


5 iRiver 


iFP-795 


149,00 


mag-05 


512 MB 


6 iRiver 


T10 


149,00 


nov-05 


512 MB 


7 Apple 


iPod shuffle 


139,00 


apr-05 


1GB 


8 Creative 


MuVo Slim 


179,99 


giu-05 


1GB 


9 Packard Bell 


AudioTwin 


89,00 


gen-06 


512 MB 


10 Creative 


MuVo Micro N200 


149,00 


mag-05 


1GB 



* IVA inclusa - In rosso i prodotti "new entry" nella classifica 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2006 



open labs test hardware 



Lettori con disco fisso e memoria flash 



Apple iPod 


.. ra 




Musica e filmati i « 




Il nuovo iPod ha introdotto la 


schermo 




riproduzione video. Apple ha 


dell'iPod: non si 




ampliato lo schermo a 65.000 


notano 




colori da 2 a 2,5 pollici, 


quadrettature. 


elevando la risoluzione a 


Per la disponibilità di video e la 


320x240 pixel. Lo schermo 


loro creazione, vi rimandiamo 


"tipico" di un player 


al box dedicato. 


multimediale è 3,5" 320x240, 


Eccezionale la definizione delle 


dunque quello dell'iPod resta 


foto, ma senza funzioni di zoom. 


piccolo, ma ha la stessa 


L'hard disk da 30 GB può 


risoluzione, con un dotch pitch 


ospitare 520 ore in MP3 128 


eccezionalmente basso (0,156 


Kbit/s, o 75 ore di video H.264 


mm) che rende le immagini 


320x240 768 Kbit/s con audio 


definite. 1 colori sono fedeli, 


AAC 128 Kbit/s. La durata 


ottimo il contrasto. La fluidità 


dichiarata della batteria è di 14 


dei video è perfetta, visti i 30 


ore di musica o 2 di video. 


fps. Notevole anche la qualità 


Tramite accessorio opzionale è 


dell'audio AAC dei filmati. 


possibile registrare in WAV 16 


Perfetta l'integrazione tra il 


bit 44,1 KHz stereo. Opzionale 


formato video H.264 e lo 


anche l'uscita TV tramite 






cavetto adattatore o dock. La 
qualità audio è eccellente: 
timbrica molto naturale, bassi 




► Le caratteristiche 


Produttore: Apple 




Modello: iPod 


presenti, ma volume solo 




Sito: http://www.apple.it 


medio-alto per la limitazione 




Prezzo: 329 euro 


applicata da Apple agli iPod 
europei. 







Philios GoGear HDD6320 |A 


Musica e immagini '■■ 


Dotato di disco rigido da 30 GB 


via USB 2.0 è rapida, D 5 D 


e schermo a colori TF da 2" a 


nella media per H ; ! Jj 


65.000 colori, ha un look 


un hard disk * jy^ ^^^™ 
di questa 


elegante basato su una 


superficie nera lucida, toccando 


categoria (7 secondi per 38 MB 


la quale si attivano i controlli, 


di file MP3). Scomodo il cavo 


segnalati da simboli luminosi 


USB, integrato "a Y" in quello 


blu. In prova, essi sono risultati 


del trasformatore. L'autonomia 


ergonomici, rispondendo senza 


dichiarata con la batteria Lilon 


incertezze. Mal realizzato 


ricaricabile è di 17 ore. 


soltanto lo scorrimento veloce 


Eccellente qualità con le 


all'interno del brano, che 


cuffiette in dotazione, bassi 


avviene "a salti". E possibile 


presenti, timbrica equilibrata, 


registrare da microfono interno. 


volume globale medio-alto. Con 


Manca una radio FM, non 


casse esterne la timbrica 


disponibile nei modelli per 


migliora, bassi ottimi, suoni 


l'Europa. Notevole la possibilità 


mai impastati. Il display a colori 


di visualizzare le copertine a 


può visualizzare foto, ma non 


colori degli album in 


filmati. 1 colori sono naturali, 


riproduzione. La copia dei brani 


ottima la luminosità, e il display 






offre un'ampia visibilità 
laterale. Risoluzione 
(220x176). Tra le opzioni, 




► Le caratteristiche 


Produttore: Philips 




Nome: GoGear HDD6320 


l'adattatore per collegarlo alla 




Sito: http://www.philips.it 


TV, quello per la fotocamera, e 




Prezzo: 309 euro 


il dock con registrazione da 
sorgente esterna. 







MSI Mesa Plaver 533 l^^te 


Design minimalista ttB 


Il Mega Player 533 di MSI è un 


auricolari in ^^^^ 


lettore a memoria solida di 


dotazione è 


forma quasi quadrata, colore 


scarsa, bassi poco presenti, 


nero e controlli argentati ben 


medi sgradevoli. Con casse 


disposti. Decisamente leggero, 


esterne i medi tendono a 


è dotato di un minuscolo display 


distorcere, risultando "rochi" già 


96x25 punti in bianco e nero, 


a medio volume, migliorano i 


ben retroilluminato in arancione. 


bassi, il volume globale è 


Il display è decisamente 


elevato. Esso non cresce 


"minimalista": mostra solo il 


progressivamente, ma mostra 


titolo del brano in ascolto, non 


un gradino nell'ultimo "scatto", 


mostra nemmeno i tempi. 1 


impedendo spesso di trovare il 


menu sono decisamente poco 


volume ottimale. 


chiari, con iconcine 


Scarsa l'autonomia dichiarata 


scarsamente leggibili e struttura 


(batteria AAA): solo 8 ore. 


poco intuitiva. Può registrare dal 


Presente uno slot per schede 


microfono interno in qualità voce 


SecureDigital/MMC, che 


(ADPCM 4 bit 8 KHz mono), ma 


consente di espandere la 


non da sorgenti esterne. 


memoria oltre i 512 MB presenti 


La qualità audio con gli 


internamente, che garantiscono 






9 ore di musica MP3 a 128 
Kbit/s. Può riprodurre file MP3 e 
WMA, non WAV. La copia dei 




► Le caratteristiche 1 


Produttore: MSI 




Nome: Mega Player 533 


brani, nonostante la 




Prezzo: 120 euro 


compatibilità USB 2.0, è lenta: 




Sito: http://www.msi-italia.com 


ben 51 secondi per 38 MB di 






brani MP3. 







Packard Bell Audio Twin 

Ascolto per due 



L'Audio Twin è un lettore 
decisamente originale in quanto 
offre due uscite minijack 
separate, e include nella 
confezione due auricolari che 
consentono a due persone di 
ascoltare la musica 
contemporaneamente. Dunque 
un player "romantico", dotato di 
display LCD in bianco e nero la 
cui retroilluminazione può 
cambiare colore, ce ne sono 7, 
a ogni pressione di tasto. La 
forma è quella di una grossa 
chiavetta USB, non molto 
agevole da inserire nel PC, ma 
incredibilmente leggera 
considerando le dimensioni 
(solo 25 grammi senza batteria). 
I tempi di copia dei brani sono 



► Le caratteristiche 



Produttore: Packard Bell 
Nome: Audio Twin 
Prezzo: 89 euro 

Sito: http://www.packardbell.it 



lenti per una chiavetta USB 2: 
49 secondi per 38 MB di brani 
MP3. L'alimentazione avviene 
tramite pila AAA, ma non è 
dichiarata l'autonomia 
raggiungibile. La qualità audio 
con gli auricolari inclusi è molto 
buona, la timbrica è un po' 
secca ma gradevole, non molto 
presenti i bassi. Con casse 
esterne il volume è medio, la 
timbrica resta un troppo secca, i 
bassi diventano più presenti. 
La memoria interna da 512 MB 
offre circa 9 ore di musica in 
MP3 128 Kbit/s. Supportato 
anche il formato WMA, non 
quello WAV. I controlli sono un 
pad con pulsante centrale, 
forse troppo piccolo. Anche lo 
schermo è molto piccolo, 
mostra solo il titolo del brano a 
scorrimento e i tempi. 
Presente la funzione di 
registrazione vocale tramite 
microfono interno, in ADPCM 8 
KHz 4 bit mono. 
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Lettori MP3 
a disco fisso 



H 



ti 



I 




Lettori MP3 
a memoria 
flash 



fe 



Produttore 




Apple 


Philips 


MSI 


Packard Bell 


Modello 




iPnri 


fìnfìear Hnnfi39n 


Mega Player 533 


AiiHinTwin 






Prezzo (euro IVA inclusa) 




329,00 


309,00 


120,00 


89,00 


Pro 


Qualità audio, 
schermo ad alta risoluzione 


Qualità audio, 
schermo a colori per 
visualizzazione foto 


Slot per schede SD/MMC, 
controlli comodi 


Doppia uscita audio, 
qualità sonora 


► Contro 


Mancano funzione di zoom e 
software di conversione video 


Assenza radio FM, registr. 
Line In e uscita TV opzionali 


Scarsa qualità audio, 
display insufficiente 


Lentezza copia brani, 
controlli piccoli 


Valutazione globale 




9,5 


9,0 


7,5 


8,5 






Caratteristiche generali 




Tipo lettore 




disco fisso 


disco fisso 


memoria flash 


memoria flash 


Capacità memoria 




n.d. 


n.d. 


512 MB 


512 MB 


Capacità disco rigido 




30 GB 


30 GB 


n.d. 


n.d. 


Ore musica MP3 128 Kbit/s 




521 


521 


9 


9 


Schede memoria aggiuntive 




n.d. 


n.d. 


SecureDigital/MMC 


n.d. 


Formati audio " MP3, WAV, AAC, AIFF, Audible, Apple L 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


Registrazione audio 


opz. a 


44,1 KHz 16 bit stereo 


solo voce (Line In opz.) 


solo voce, in ADPCM 4bit 8KHz 


solo voce, in ADPCM 4bit 8KHz 


Radio FM 




no 


no 


no 


no 


Display 


LCD 2,5" 65.000 col.320x240 


LCD 2" 65.000 col. 220x176 


LCD b/n 96x25 


LCD b/n matrice di punti 


Tipo connessione con PC 




USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


Tipo batterie 




Lilon 


Lilon 


1AAA 


1AAA 


Autonomia dichiarata batterie (ore) 


14 


17 


8 


n.d. 


Dimensioni 




62x104x11 


64x104x17 


58x48x14 


83x30x21 


Peso in grammi 




136 


150 


29 


25 


Garanzia 




lanno 


lanno 


2 anni 


lanno 


Sito Internet 




www.apple.it 


www.philips.it 


www.msi-italia.com 


www.packardbell.it 






Caratteristiche audio dichiarate 




Rapporto segnale/rumore 




n.d. 


82dB 


90dB 


70dB 


Risposta in frequenza 




20-20.000Hz 


20-16.000Hz 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


Distorsione armonica 




n.d. 


0,10% 


n.d. 


0,10% 






Test di laboratorio 




Qualità sonora 




9 


9 


6,5 


8 


Velocità trasf. brani (sec. per 38 MB) 12 


7 


51 


49 


Controlli, display, ricerca brani 


9,5 


9,5 


4,5 


5 



Guarda i tuoi video 
sull'iPod 

Il nuovo iPod video, o semplicemente "iPod", 
suo nome ufficiale, è in grado di riprodurre 
filmati solo in due formati specifici: H.264 
(.m4v, .mp4 e .mov) con video 320x240 sino a 
768 Kbit/s 30 fps e audio AAC-LC sino a 160 
Kbit/s 48 KHz stereo, oppure MPEG-4 SP 
(.m4v, .mp4 e .mov) con video sino a 480x480 
2,5 Mbit/s 30 fps e audio AAC-LC sino a 160 
Kbit/s 48 KHz, stereo. Qualunque deviazione, 
anche piccola, da queste specifiche renderà il 
filmato illeggibile, e iTunes si rifiuterà di 
copiarlo nell'iPod. Creare video in questi 
formati non è facile per l'utente medio: 
pochissimi software video sono in grado di 
creare il video in MPEG-4 SP con i suddetti 
requisiti, e solitamente l'audio risulta non 
compatibile e il filmato resta muto, come 
abbiamo sperimentato convertendo in MPEG-4 
un filmato tramite Pinnacle Studio 9. Per 
quanto riguarda il formato H.264, a parte un 
costoso CODEC disponibile solo ai 
professionisti, non si trova praticamente nulla, 
a parte... QuickTime Pro 7. QuickTime 7 è 
l'ultima versione del celebre player audio/video 



Apple, e supporta il video H.264 in lettura. Per 
poter convertire il video da altri formati a 
H.264, è necessario acquistare la versione 
Pro, che costa 29,99 euro. Con QuickTime Pro 
7 è possibile creare video H.264 
perfettamente compatibili con il nuovo iPod. 
A nostro avviso tutte queste difficoltà sono 
assurde, e Apple avrebbe dovuto offrire 
gratuitamente un software di conversione 
video assieme all'iPod, in modo che l'utente 
potesse sfruttare appieno il proprio player 
copiandovi i video in proprio possesso. 
Altra possibilità per inserire contenuti nel 
nuovo lettore è l'acquisto su iTunes: uno dei 
punti forti del nuovo iPod è proprio la nuova 
sezione video di iTunes, con video musicali 
originali, puntate di serie televisive e show 
Disney. Per ora sono solo in inglese, ma per i 
video musicali questo non è un problema: 
accediamo entusiasti a iTunes, scegliamo i 
video che ci interessano, e quando andiamo 
alla cassa... veniamo "buttati fuori" dal 
negozio virtuale: chi risiede in Italia non può 
acquistare nemmeno un video. 
Anche questo ci sembra assurdo nell'epoca 
degli acquisti on line, fatti proprio per non 
avere limitazioni e poter comprare dovunque 
nel mondo. 



In attesa che Apple fornisca contenuti video 
anche a noi poveri italiani, non ci resta che 
una sorgente, per fortuna ricca, per riempire 
di video il nostro nuovo gioiello: i Podcast. La 
sezione Podcast di iTunes consente di 
iscriversi gratuitamente a diversi Podcast, che 
spesso offrono video con cadenza quotidiana 
già in formato H.264 per iPod. In pochi minuti 
vediamo finalmente riempirsi il nostro player, 
e possiamo godere delle ottime prestazioni 
video del nuovo iPod. 

Ma avremmo preferito non dover incontrare 
così tanti ostacoli... 






n 






Per poter 
caricare I nostri 
video nell'iPod è 
indispensabile 
convertirli con 
QuickTime 7 
Pro, che 
purtroppo non è 
gratuito 
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► 13 fotocamere testate nei PC Open Labs 



5 e 6 Megapixel nel "mirino" 

Per aiutarvi nella scelta vi offriamo un'ampia panoramica delle digicamere 
da 5 e 6 Mpixel attualmente presenti sul mercato. Indicata sia a chi è in procinto 
di acquistare la sua prima macchina fotografica digitale, sia a chi è intenzionato 
a rimodernare il proprio corredo, possibilmente senza spendere troppo di Danilo Gatti 



Abbiamo suddiviso le digi- 
camere in tre categorie, 
Pro, Family e Fashion, con 
l'intento di fornire ai lettori uno 
strumento utile per identificare 
rapidamente le caratteristiche 
salienti di ognuna di esse in 
funzione alle proprie necessità. 
Le digicamere Pro sono pen- 
sate per il fotoamatore esigen- 
te: la disposizione dei comandi 
e le dimensioni volutamente 
generose del corpo macchina 
ricordano le "cugine" analogi- 
che, con l'intento di offrire al 
fotoamatore un prodotto dal- 
l'aspetto familiare e solido. 
Normalmente sono dotate di 
un numero elevato di imposta- 
zioni che possono essere va- 
riate a piacimento e sono più 
versatili delle altre digicamere 
grazie alla presenza di numero- 
si accessori, tra cui aggiuntivi 
ottici, flash esterni e comandi a 
distanza. Molto spesso la loro 
complessità di utilizzo è tale da 
richiedere all'utente un certo 
periodo di tempo per padro- 
neggiare a pieno la fotocamera 



o 

CM 

io 



e ottenere i risultati voluti. 

Al contrario, le digicamere 
Family sono molto facili da uti- 
lizzare e si rivolgono a tutta la 
famiglia. Sono l'incarnazione 
digitale della fotocamera com- 
patta "uno scatto e via" e pre- 
sentano ogni sorta di automa- 
tismo utile al raggiungimento 
di un risultato qualitativamen- 
te medio-alto. All'utente viene 
richiesto solo di inquadrare e 
scattare, eventualmente dopo 
aver scelto uno dei programmi 
preimpostati che la digicamera 
mette a disposizione: i più dif- 
fusi sono Ritratto, Sport (adat- 
to ai soggetti in movimento) e 
Panorama. L'aspetto interes- 
sante di questa tipologia di 
macchine fotografiche è che, 
nella maggioranza dei casi, per- 
mettono di effettuare le stesse 
regolazioni delle digicamere 
Pro: le unica vera differenze so- 
no date dalla diversa disposi- 
zione dei comandi, dalle gerar- 
chie interne ai menu che per- 
mettono di accedere alle rego- 
lazioni e dal prezzo. 




o 



5 



o 

3 

I 



o 
co 
X 



o 

s 

s 



.1 

1 



H 
N 



il 

E 



s 

io 



il 

E 



H 
00 
OC 



S° 








N 
1 




IO 

i- 


IO 


1 




o 


o 




co 


co 


Q 


X 


Q 


Q 


1 


lo 


3 


s* 


a. 


(0 


(0 




§ 


q> 


0) 


s 


-Q 


-Q 



Modelli 


m 


e 
re 
O 


a 


(A 

O 




il 


il 


0. 
X 


"e 
o 


1 


o 

z 


o 
co 


o 
co 


Qualità immagine 


7 


10 


10 


5,5 


8,5 


6 


7 


8 


8 


9,5 


7,5 


8,5 


9 


Funzionalità 


8 


8,5 


9,5 


8,5 


9 


8 


8,5 


9 


8 


10 


8 


8,5 


9 


Praticità 


8 


8,5 


9 


8,5 


8,5 


9 


7 


10 


8,5 


9,5 


8 


8 


8 


Ergonomia 


7 


7,5 


9,5 


7 


8 


6 


9 


9 


6,5 


10 


8,5 


6,5 


8 


Estetica 


8 


9 


7 


8 


7 


10 


6 


8 


7 


8 


6 


8 


7 


Qualità complessiva 7,6 


8,7 


9 


7,5 


8,2 


7,8 


7,5 


8,8 


7,6 


9,4 


7,6 


7,8 


8,2 


Prezzo (euro) 


149 


479 


349 


399 


249 


379 


249 


299 


349 


599 


305 


400 


500 


Valutazione globale 


7 


8 


10 


6 


9,5 


6,5 


8 


9 


7 


9,5 


7,5 


8 


8 



LEGENDA: Qualità immagine: qualità delle fotografie ottenute - Funzionante: insieme delle funzioni e caratteristiche peculiari che la digicamera offre - Praticità: usability e facilità 
di utilizzo - Ergonomia: impugnatura, disposizione dei comandi e comodità - Estetica: linea e cura dei particolari, sia costruttivi sia visivi - Qualità complessiva: media dei cinque 
punti precedenti - Valutazione globale: la qualità in rapporto al prezzo di listino 
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Per ultima prendiamo in esa- 
me la categoria Fashion. Le ca- 
ratteristiche principali di que- 
ste digicamere sono le dimen- 
sioni contenute e il design 
estremamente ricercato: molto 
sottili e leggere, dai colori sobri 
ed eleganti, sembrano più ac- 
cessori d'abbigliamento che 
non complessi strumenti elet- 
tronici. Nonostante siano pen- 
sate per essere utilizzate pre- 
valentemente in modalità auto- 
matica, le digicamere Fashion 
offrono interessanti possibilità 
di regolazione e permettono di 
ottenere immagini di elevatis- 
sima qualità. Ma non mancano 
delle eccezioni! 

Perché 5 e 6 megapixel? 

Anche se in commercio si 
stanno diffondendo sempre di 
più digicamere rivolte a un'u- 
tenza non professionale dotate 
di sensori da 7, da 8 e anche da 
10 Megapixel, abbiamo preferi- 
to dedicare la nostra attenzio- 
ne alle digicamere da 5 e da 6 
megapixel. È qui infatti che si 
condensa il grosso della pro- 
duzione mondiale, con una va- 
rietà di modelli molto ampia e 
diversificata, adatta pratica- 
mente ad ogni esigenza. Inol- 
tre, l'interesse di tutte le case 
produttrici per questa fascia di 
risoluzione ha fatto aumentare 
sensibilmente la concorrenza e 
ha portato ad un notevole ab- 
bassamento dei prezzi, a tutto 
vantaggio dei fotoamatori. 

Ma perché i produttori sono 
così interessati alle fotocamere 
da 5 e 6 megapixel? Le ragioni 
vanno cercate in un mix di 
aspetti economici e tecnologi- 
ci, sommati alle necessità del- 
l'utente finale. 

Dal punto di vista economi- 
co i grandi volumi di vendita di 
queste digicamere permettono 
alle aziende di mantenere mol- 
to bassi i costi di produzione, 
generando un aumento dei pro- 
fitti e una conseguente situa- 
zione di stabilità. 






1/1 ,B n 




La differenza dimensionale tra il 

fotogramma di pellicola 135 e i sensori 
da 1/2,5" e 1/1,8" è veramente 
impressionante: 24x36 mm contro 
5, 76x4,29 mm e 7,18x5,32 mm 



Sensore CMOS: sulla superficie del 
sensore non ci sono solamente gli 
elementi fotosensibili, ma ci sono anche 
tutti gli apparati necessari alla raccolta e 
alla trasmissione dell'informazione 
luminosa 



In aggiunta a questo dato, 
sotto l'aspetto tecnologico, i 
sensori da 5 e 6 megapixel pre- 
sentano un basso "rumore di 
fondo", condizione fondamen- 
tale per ottenere immagini di 
buona qualità. 

Cause del rumore di fondo 

La principale causa del "ru- 
more di fondo" è l'eccessiva 
densità di celle sensibili sulla 
superficie del sensore. Ogni 
cella sensibile contiene, oltre al 
fotodiodo, un certo numero di 
altri apparati, variabili in fun- 
zione della tipologia di sensore 
impiegata: tali apparati sot- 
traggono spazio alla zona sen- 
sibile vera e propria. Se la den- 
sità delle celle sensibili per mil- 
limetro quadrato è sufficiente- 
mente "bassa", l'area sottratta 
dagli apparati di raccolta dei 
dati non è tale da far decadere 
la qualità dell'immagine. Se al 
contrario la densità di celle 
sensibili è "eccessiva", la per- 
dita di informazioni data da 
un'area sensibile più piccola 
porterà inevitabilmente a un 
calo qualitativo. Sfogliando un 
qualsiasi catalogo di digicame- 
re e ponendo attenzione alle 
caratteristiche dei sensori, è 
possibile notare che la loro di- 
mensione nelle digicamere 
compatte tra i 5 e gli 8 mega- 
pixel è quasi sempre la stessa, 
cioè 1/2,5", che significa 5,76 x 
4,29 mm, oppure 1/1,8", cioè 
7,18 x 5,32 mm. Possiamo così 
dedurre che il "rumore di fon- 
do" nei sensori da 8 megapixel 
sarà più elevato rispetto ai sen- 
sori da 5 e da 6, a causa della 
loro dimensione relativa mino- 
re. 

Ci rendiamo conto che au- 
spicare una "bassa" densità di 
celle sensibili sul sensore sem- 
bra essere un paradosso, dal 
momento che da sempre si as- 
socia un elevato numero di 
pixel ad un'alta qualità d'im- 



Il concetto del "rumore di fondo" 

Per "rumore di fondo" si intende il disturbo letto da 
un'apparecchiatura elettronica e mischiato al segnale pulito, 
oggetto della misurazione. Tale disturbo può essere presente 
nell'ambiente o può essere frutto della scarsa qualità del sistema 
di misurazione. Troviamo il "rumore di fondo" e i suoi molteplici e 
fastidiosi effetti nei televisori, negli impianti audio, nei sistemi di 
telefonia e in molto altro ancora, oltre che nelle digicamere. In 
fotografia digitale si parla di "rumore di fondo" per tutti quei difetti 
che rovinano l'immagine, come "l'effetto neve" o la presenza di 
pattern geometrici riconducibili ai sistemi di interpolazione. 

Le due fotografie qui sotto sono state scattate con la stessa 
digicamera (Sony Cybershot DSC-W5) ma con due differenti valori 
ISO: 100 per la fotografia a sinistra e 400 per la fotografia a 
destra. Lo scatto notturno, caratterizzato da una illuminazione 
artificiale non eccessiva, ha messo in difficoltà il sensore CCD: 
sono visibili nel particolare 1 degli agglomerati geometrici di pixel 
laddove dovremmo trovare la campitura uniforme del cielo. 
Lavorando a 400 ISO per ottenere il massimo di sensibilità dal 
sensore CCD, riscontriamo un notevole e inevitabile aumento del 
rumore di fondo, ben visibile nel particolare 2 




magine. In realtà la dimensione 
del sensore influisce pesante- 
mente sul risultato finale e, a 
parità di megapixel, un sensore 
più grande ci permetterà di ot- 
tenere immagini di qualità mag- 
giore. Purtroppo i sensori di 
grandi dimensioni sono molto 
costosi e, tranne rare eccezio- 
ni, non li troviamo quasi mai 
nei prodotti di fascia consu- 
mer, ma solo nei prodotti pro- 
fessionali. 

Curiosamente quasi nessun 
costruttore riporta le dimen- 
sioni reali dei sensori delle di- 
gicamere compatte. 

Ai fattori economici e tecno- 
logici vanno associate le ne- 



cessità e le aspettative dell'u- 
tente finale. Nella maggioranza 
dei casi quest'ultimo desidera 
una digicamera versatile ed 
economica, con la quale otte- 
nere fotografie nitide e dai co- 
lori realistici. Queste immagini 
devono poter essere stampate 
senza problemi in formato 
10x15 o 13x18 ed eventualmen- 
te ingrandite fino al 20x30 (il 
formato A4) senza nessun evi- 
dente calo di qualità: le digica- 
mere da 5 e 6 megapixel offro- 
no tutto questo! 

Nella tabella sono riportati 
le dimensioni in pixel per lato 
delle fotografie scattate con 
sensori che vanno da 1 a 8 me- 
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gapixel e la dimensione di 
stampa che si può ottenere con 
tre differenti risoluzioni: 300 
DPI (dot per inch, tradotto con 
pixel per pollice), la qualità di 
stampa utilizzata normalmente 
in stampa tipografica (quella 
di PC Open per esempio); 200 
DPI, una risoluzione che per- 
mette di aumentare sensibil- 
mente le dimensioni senza ren- 
dere leggibile la trama qua- 
drangolare dei pixel; 150 DPI, la 
risoluzione impiegata per la 
stampa dei quotidiani e utile 
per fare elevati ingrandimenti 
mantenendo una discreta qua- 
lità d'immagine. 

La prova sul campo 

Sul DVD allegato alla rivista 
si possono trovare le fotografie 
scattate con le digicamere in 
prova. Le immagini sono state 
rinominate per praticità, ma 
non sono state manipolate in 
alcun modo così da permettere 
ai lettori di vedere direttamen- 
te sul monitor (o con la stam- 
pante) i risultati ottenibili da 
queste digicamere. 

Sono stati fatti quattro scatti 
per ciascuna, realizzati con un 
mini set stili life: uno con flash e 
bilanciamento del bianco auto- 
matico, uno con flash disattiva- 
to e bilanciamento del bianco 
automatico, uno con flash e bi- 
lanciamento del bianco manua- 
le o preimpostato più adatto al- 
la situazione di ripresa e infine 
uno con flash disattivato e bi- 
lanciamento del bianco manua- 
le o preimpostato più adatto al- 
la situazione di ripresa; tutte le 
altre impostazioni sono state 
regolate automaticamente dalle 
digicamere per simulare l'utiliz- 
zo da parte di un utente non 
esperto. La scelta dei soggetti 
non è casuale, ma dettata dalla 
necessità di offrire ai lettori ele- 
menti cromaticamente noti e 
facilmente riconoscibili: per 
questo sono stati utilizzati una 
replica in miniatura di una fa- 
mosa "Rossa", sul cui colore 



Megapixel 


Dimensioni in pixel 


DPI 


Pollici 


cm 


Formato stampa 


8.0 


3264 x 2448 


300 


10,9x8,2 


27,7x20,8 


A4 




200 


16,3x12,2 


41,4x31 


A3 




150 


21,8x16,3 


55,3x41,4 


A2 


6.3 


2.861x2.112 


300 


9,5x7 


24,1x17,8 


A5++ 


200 


14,3 x 10,6 


36,3x26,9 


A4++ 


150 


19,1x14,1 


48,5x35,8 


A3++ 


5.3 


2.670x1.970 


300 


9x6,5 


23x17 


A5+ 


200 


13x9,8 


34x25 


A4+ 


150 


18x13 


45x34 


A3+ 


3.2 


2.088 x 1.550 


300 


7x5,2 


17,7x13,1 


12x18 


200 


10,4x7,8 


26,5x19,7 


A4 


150 


13,9 x 10,3 


35,4x26,3 


A4+ 


2.0 


1.636 x 1.236 


300 


5,5x4,1 


13,8 x 10,5 






270 


6x4,6 


15,4x11,6 


10x15 




150 


10,9x8,2 


27,7x20,9 


A4 


1.3 


1.300 x 980 


300 
240 


4,3x3,2 
5,4x4 


11x8 
13,8 x 10,3 


10x15 


150 


8,6x6,5 


22x16,5 


A5+ 



La tabella mostra le dimensioni di stampa delle foto a seconda della grandezza del sensore presente sulle digicamere 



nessuno ha dubbi, e dei pastel- 
li a cera per bambini, nella clas- 
sica confezione da dodici. Il set 
è stato illuminato con due nor- 
mali lampade al tungsteno da 
60W e la motivazione di questa 
scelta è duplice: innanzitutto le 
lampade al tungsteno sono di 
gran lunga le più diffuse nelle 
case di tutto il mondo, contra- 
riamente ai costosi illuminatori 
da studio; inoltre le digicamere, 
pensate per lavorare con la lu- 
ce a 5000°K delle lampade da 
studio, simile alla luce del sole 
in una bella giornata, lavorano 
in condizione sfavorevole con 
luci dalla temperatura più bas- 
sa e con forti dominanti di co- 
lore, come quelle al tungsteno. 
Condizioni sfavorevoli che 
però rappresentano la norma- 
lità per le applicazioni della fo- 
tografia digitale in ambito ama- 
toriale o "familiare". Una festa 
di compleanno, una serata tra 
amici, i primi passi di un bam- 
bino sono tutti avvenimenti che 
hanno luogo tra le mura di ca- 
sa: che ne sarebbe dei nostri ri- 
cordi fotografici se la nostra di- 
gicamera non fosse in grado di 
affrontare l'insidiosa luce al 
tungsteno? O quella delle can- 
deline della torta? 



Dove acquistare? 



Con il diffondersi dell'e-commerce è aumentata la concorrenza: 

grazie a Internet abbiamo la possibilità di comprare prodotti a un 

prezzo inferiore! Abbiamo cercato per voi alcuni rivenditori on line dai 

prezzi particolarmente interessanti che siano in grado di offrire 

un'ampia gamma di prodotti, oltre che affidabilità e cortesia. Eccoli: 

www.pixmania.it 

www.ilfotoamatore.it 

www.misco.it 

www.misterprice.it 

www.nomatica.it 



Manuale d'istruzioni ancora 
troppo sottovalutato 



Un problema spesso lamentato 
da chi compra una digicamera è 
il manuale d'istruzioni. In 
riferimento ad esso ci sono 
diverse problematiche e diverse 
situazioni in cui il fotoamatore 
può incappare. 
Il caso più eclatante è 
l'assenza del manuale 
d'istruzioni, eventualmente 
rimpiazzato da un PDF sul CD 
che accompagna la digicamera: 
idea encomiabile dal punto di 
vista ecologico, dato il notevole 
risparmio di carta, ma 
sicuramente una soluzione 
poco pratica da un punto di 
vista fruitivo. Bisogna inoltre 
riflettere sul fatto che sono 
sempre di più le persone che 
acquistano una digicamera 
senza avere il computer e 
affidano le loro schede di 
memoria al laboratorio sotto 
casa come una volta facevano 
con i rullimi: loro come possono 
stampare un PDF? Le case 
produttrici hanno trovato due 
intelligenti soluzioni a questo 
problema: fornire una versione 
ridotta e semplificata del 
manuale d'istruzioni in poche 
decine di pagine oppure 
corredare la digicamera stessa 
di un help in linea da cui 
ricavare ogni informazione utile. 
Altro caso molto frequente è la 
totale assenza di manualistica 
in italiano: perché? In alcune 
situazioni l'importatore della 
digicamera acquistata è una 
piccola realtà commerciale che 
non si può sobbarcare l'onere 
di tradurre e stampare i 



manuali d'istruzioni in italiano; 
può anche succedere che per 
una marca importata in Italia 
da poco non ci siano i tempi 
tecnici tra presentazione del 
prodotto e messa sul mercato 
per produrre la relativa 
manualistica. 

Sempre più frequenti sono i 
casi di digicamere acquistate 
tramite circuiti di vendita 
internazionali, sia on line sia in 
negozio, dove, oltre al problema 
dell'assenza dei manuali in 
italiano, troviamo la spinosa e 
poco chiara questione della 
garanzia, recentemente 
riformata dal Decreto 
Legislativo 24/2002, frutto 
della direttiva europea 
1999/44/CE, secondo il 
modello della Garanzia Limitata 
Europea. Potete trovarne i testi 
integrali sul DVD base allegato 
alla rivista, in formato PDF, 
oppure ai siti 
http://europa.eu.int/ e 
http://www.parlamento.it/ dove 
è possibile risalire ai testi delle 
leggi inserendone i nomi negli 
appositi campi di ricerca. 
È bene tenere presente che, 
contrariamente a quanto 
l'aggettivo "Europea" potrebbe 
far pensare, se vogliamo 
usufruire della manualistica 
italiana e della garanzia presso 
i centri di assistenza della 
nazione in cui viviamo, 
dobbiamo necessariamente 
acquistare prodotti 
commercializzati 
dall'importatore italiano 
autorizzato. 
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► BenQ DC E520 - categoria Family 



Prezzo interessante e buona ottica 



In bilico tra le definizioni di Fa- 
mily e Fashion, la BenQ DC 
E520 si presenta come una 
digicamera molto elegante e 
ben costruita, dotata di uno 
zoom 3x di elevata qualità pro- 
dotto da Pentax. Nulla lasce- 
rebbe pensare che questa foto- 
camera possa costare sola- 
mente 149 euro, IVA inclusa. 

La DC E520 ha una linea pu- 
lita e geometrica, tanto elegan- 
te quanto poco ergonomica: 
aspetto a cui si è posto rimedio 
con il posizionamento di una 
placca per l'ancoraggio delle 
dita sul lato dell'obiettivo, con 
lo scopo di facilitarne l'impu- 
gnatura. I comandi sono vicini 
fra loro e facilmente raggiungi- 
bili con il solo pollice della ma- 
no destra: nonostante le picco- 
le dimensioni, i tasti permetto- 
no di accedere a tutte le impo- 
stazioni ed effettuare senza 
problemi ogni regolazione. 

L'interfaccia utente è parti- 
colarmente semplificata, carat- 



terizzata da un ampio utilizzo 
di icone e metafore facilmente 
comprensibili e da testi sinteti- 
ci e chiari: sotto questo aspet- 
to la DC E520 si candida a foto- 
camera ideale per ragazzini o 
per persone anziane. Le possi- 
bilità di regolazione sono limi- 



tate ma rimangono pur sempre 
interessanti in rapporto alla fa- 
scia di prezzo. 

Durante la prova è emersa la 
presenza di un leggero ma per- 
sistente disturbo che vela le fo- 
tografie scattate in ogni condi- 
zione di ripresa. Anche il bilan- 



Il prodotto 



Produttore: Benq 
Modello: E520 
Sito internet: www.benq.it 
Prezzo: 149 euro 





La minuscola pulsantiera 

della E520 



ciamento automatico del bian- 
co, così come i preset, non è ri- 
sultato sempre attendibile, sia 
in presenza del flash sia con la 
sola illuminazione ambientale. 
Provata in esterni, con luce na- 
turale, la digicamera ha co- 
munque restituito una discreta 
fedeltà cromatica. 

In definitiva la DC E520 è da 
considerarsi un interessante 
primo passo per i neofiti della 
fotografia, specialmente i più 
piccoli, o una degna sostituta 
della fotocamera analogica per 
chi non ha necessità di elevata 
qualità e, soprattutto, vuole 
spendere poco e bene. 

► Pro 

• Estremamente economica 

• Zoom Pentax 3x 

• Batteria ricaricabile al litio in 
dotazione 

► Contro 

• Bassa qualità dell'immagine 
visualizzata dall'LCD in fase di 
ripresa 



► Casio Exilim EX-Z110 - categoria Family 

Facile da usare, molto compatta 



Sjesto modello della Casio 
5i impone alla nostra at- 
:enzione per il suo prezzo 
ente concorrenziale, per 
la discreta facilità d'uso e per la 
notevole completezza. Infatti al 
costo di 249 euro (prezzo di li- 
stino) abbiamo a disposizione 
una compatta da 6 megapixel 
dotata di zoom ottico 3x, stabi- 
lizzatore d'immagine, un ampio 
numero di preset adatti ad ogni 
situazione di ripresa e la possi- 
bilità di poter lavorare, oltre 
che a priorità di diaframmi e di 
tempi, anche in manuale. In- 
somma non solo una fotocame- 
ra Family realmente adatta a 
tutta la famiglia, ma con carat- 
teristiche proprie delle digica- 
mere Pro. 

Nonostante la linea semplice 
e un poco spigolosa, quasi 
spartana, la EX-ZI 10 si impugna 
bene, sia con una sia con en- 
trambe le mani. La distribuzio- 
ne dei comandi è ben organiz- 
zata e permette un facile acces- 



so ad ogni pulsante e ghiera te- 
nendo la fotocamera impugna- 
ta. Il menù interno è complesso 
ma ben strutturato, di facile ac- 
cesso e navigazione. Sono nu- 
merosi i parametri impostabili 
non usuali su una digicamera 
Family: saturazione, nitidezza, 



contrasto e la compensazione 
della luce flash. 

Eppure la vera sorpresa è 
stata la prova pratica, in cui la 
compatta Casio ha dimostrato 
di possedere un ottimo bilan- 
ciamento del bianco automati- 
co e, contrariamente ad altri 



Il prodotto 



Produttore: Casio 

Modello: Exilim EX-Z110 
Sito internet: www.casio- 
europe.com/it 
Prezzo: 249 euro 
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I comandi della EX-Z110. Sulla 
ghiera, alla voce BS troviamo i 
programmi di ripresa 



produttori più blasonati, un bi- 
lanciamento manuale assoluta- 
mente non falsato dalla luce fla- 
sh, pur senza averne effettuata 
la misurazione diretta come av- 
viene con alcune delle digica- 
mere provate. Discreto anche il 
rapporto segnale/rumore, co- 
munque più che accettabile per 
una digicamera di questa fascia 
di prezzo. 

Unici nei di una digicamera 
interessante sono la scelta del- 
le normali batterie stilo invece 
di più pratiche batterie ricari- 
cabili, e la qualità dello scher- 
mo LCD, inferiore a quelli delle 
altre digicamere in prova 

► Pro 

• Rapporto qualità/prezzo 

• Dispositivo antivibrazioni 

• Il più alto numero di preset 

► Contro 

• Schermo LCD di qualità inferiore 
ai concorrenti 

• Batterie alcaline in dotazione 
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► HP Photosmart R817 - categoria Family 

Fotocamera completa 




La digicamera Photosmart 
R817 è l'ultimo modello 
della serie R, introdotta da 
HP nel 2004. 

Si tratta di una digicamera 
di medie dimensioni, dotata di 
uno zoom ottico 5x prodotto 
da Pentax e di uno schermo 
LCD maggiorato rispetto alle 
precedenti versioni. 

Fotocamera decisamente 
completa, la R817 permette di 
gestire un gran numero di re- 
golazioni e impostazioni, mol- 
te delle quali normalmente im- 
piegate sulle digicamere Pro. 

Sotto l'aspetto della facilità 
d'uso, la R817 si distingue da 
tutte le altre digicamere ana- 
lizzate per la presenza di un 
inconsueto quanto utile help 
in linea, che permette al neofi- 
ta di destreggiarsi senza pro- 
blemi fra le numerose possibi- 
lità di regolazione che la foto- 
camera offre. 

Questa peculiarità, unita al- 
la struttura dei menù sempli- 



ce e serializzata, permette di 
familiarizzare molto veloce- 
mente con la digicamera e di 
capirne il funzionamento e le 
caratteristiche senza alcun 
problema: ottenere buoni ri- 
sultati diventa quindi più faci- 
le e veloce. 



Durante la prova in studio 
con la R817, si è evidenziata la 
quasi totale assenza di distur- 
bi, unita a un'elevata nitidezza 
d'immagine, merito anche del- 
l'ottica Pentax. 

Il bilanciamento del bianco 
automatico si è comportato 



Il prodotto 



Produttore: HP 

Modello: Photosmart R817 
Sito internet: www.hp.com/it 
Prezzo: 299 euro 





Insolito il posizionamento per 
il tasto dei programmi di 
ripresa 



egregiamente, donando un'ot- 
tima corrispondenza cromati- 
ca, sia con l'illuminazione am- 
bientale sia in presenza del 
flash. 

Al contrario il bilanciamen- 
to manuale ha risentito pe- 
santemente dell'utilizzo del 
flash, che dà all'immagine una 
forte dominante azzurra, deci- 
samente innaturale. 



► Pro 

• Help in linea 

• Docking Station in dotazione 

• Batteria ricaricabile al litio in 
dotazione 

• Zoom ottico 5x 

► Contro 

• Eccessivo impiego di plastica 

• Bilanciamento del bianco 
manuale con il flash 



► Nikon Coolpix LI - categoria Family 

Per chi muove i primi passi 



Ci sono digicamere che na- 
scono per essere sempli- 
ci, facili da utilizzare, ad- 
dirittura fin troppo semplifica- 
te! Nikon ha pensato la LI con il 
preciso intento di piacere a chi 
di fotografia non capisce mol- 
to, magari perché sta muoven- 
do i primi passi in questo mon- 
do o semplicemente perché è 
più interessato al soggetto che 
all'atto del fotografare. Con 
questa digicamera offre un ge- 
neroso zoom 5x, un ampio 
schermo LCD da 2,5" e un sen- 
sore da 6 megapixel: oggettiva- 
mente tutto quello che un fo- 
toamatore alle prime armi può 
desiderare. 

Problemi? Le possibilità 
d'impostazione manuale sono 
ridotte al minimo e al loro po- 
sto troviamo un'ampia gamma 
di preset e procedure assistite 
che guidano l'utente per tutta 
la durata dello scatto. Se è vero 
che tali semplificazioni posso- 
no aiutare il neofita, è vero an- 



che che sono un impedimento 
per il fotoamatore più scaltro. 
Questo infatti dovrà scontrarsi 
con l'impossibilità di definire la 
sensibilità ISO, dovrà dare con- 
ferma dopo ogni variazione 
dello stato del flash, dovrà fare 
i conti con la sagoma lampeg- 



giante che compare automati- 
camente al centro dello scher- 
mo per aiutare l'inquadratura 
col preset "Ritratto". Si tratta 
insomma di una fotocamera ri- 
gorosamente per neofiti che 
beneficia di contro del doppio 
dei preset rispetto alla media 



Il prodotto 



Produttore: Nikon 
Modello: Coolpix LI 
Sito internet: www.nikon.it 
Prezzo: 305 euro 





La pulsantiera 

della Coolpix LI 



Messa sul banco di prova la 
LI ha prodotto immagini di di- 
screta qualità, con un rumore 
limitato e una buona definizio- 
ne. Purtroppo il bilanciamento 
del bianco è apparso poco re- 
golare in condizioni di luce dif- 
ficile e il sistema di misurazio- 
ne manuale ha risentito pesan- 
temente dell'utilizzo del flash, 
di cui non esegue la lettura. 

In definitiva una digicamera 
decisamente semplificata, 
adatta a chi incomincia ma non 
al fotoamatore un po' più esi- 
gente. 

► Pro 

• Elevato numero di preset 

• Interfaccia semplificata 

• Batterie ricaricabili 

• Zoom ottico 5x 

► Contro 

• Impossibilità di effettuare 
regolazioni manuali 

• Impossibilità di zoomare durante 
i filmati 
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► Canon Digital Ixus 55 - categoria Fashion 



Elevata cura dei particolari, di fascia alta 



La Digital Ixus di Canon è si- 
curamente una delle più 
longeve e apprezzate serie 
di fotocamere digitali che siano 
mai state realizzate. 

In unico prodotto troviamo 
un'elevatissima cura dei parti- 
colari, sia estetici sia funziona- 
li, e una raffinata tecnologia al 
servizio della qualità d'imma- 
gine. 

Nel piccolo corpo della 55 
sono infatti nascosti due po- 
tenti strumenti prodotti da Ca- 
non, pensati e realizzati per le 
reflex di fascia professionale: il 
preciso e veloce sistema di 
messa a fuoco Ai AF a 9 punti, 
con calcolo intelligente del cor- 
retto punto di messa a fuoco, e 
il potente processore Digic II, 
che permette di velocizzare le 
operazioni di scatto, riducendo 
il gap fra pressione del pulsan- 
te e scatto dell'otturatore e ve- 
locizzando e ottimizzando la 
digitalizzazione dell'immagine, 
con un occhio di riguardo alla 



l'assenza di modalità di esposi- 
zione non automatiche e a li- 
vello ottico, dove una lieve vi- 
gnettatura è visibile alla focale 
minore, per altro non affetta 
dalla forte distorsione presen- 
co. te in altre concorrenti. 

Gli unici nei si registrano nel- In definitiva la Ixus 55 è una 



resa cromatica. 

La prova ha decretato la 
quasi totale assenza di rumore 
di fondo, anche con tempi di 
esposizione lunghi, unita a un 
ottimo bilanciamento del bian- 



Il prodotto 



Produttore: Canon 
Modello: Digital Ixus 55 
Sito internet: www.canon.it 
Prezzo: 479 euro 





// pulsante di scatto e il 

comando dello zoom 
condividono lo stesso 
alloggiamento 



digicamera di elevata qualità, 
facile da utilizzare e in grado di 
offrire risultati sorprendenti 
per una compatta Fashion, an- 
che in mani non esperte. 



► Pro 

• Tecnologia impiegata di alta 
qualità 

• Bilanciamento del bianco 
manuale con luce flash (se 
attivato) 

• Batteria ricaricabile al litio in 
dotazione 

► Contro 

• Ridotta possibilità di controllo 
manuale 

• Leggera vignettatura alla focale 
minore 



► Casio Exilim EX-S500 - categoria Fashion 

Linea insolita, per mani femminili 



La Exilim EX-S500 è una digi- 
camera Fashion dalla linea 
insolita e accattivante. Si 
tratta della fotocamera più sot- 
tile tra quelle provate, anche 
se, quando è accesa, il suo 
spessore viene triplicato a cau- 
sa dell'obiettivo retrattile in 
estensione: in tal modo lo sfor- 
zo di miniaturizzazione viene 
in buona parte vanificato. 

Nonostante le dimensioni 
contenute la digicamera si im- 
pugna agevolmente. Anche la 
distribuzione dei comandi è di- 
scretamente organizzata e li 
rende facilmente accessibili. 

Al contrario, le piccole di- 
mensioni dei tasti ne possono 
rendere difficoltosa la pressio- 
ne o addirittura possono por- 
tare alla pressione di più tasti 
contemporaneamente: questa 
piccola Casio è evidentemente 
pensata per le mani femminili, 
normalmente più piccole e af- 
fusolate di quelle maschili. 

Il menù, complesso ma ben 



strutturato, offre un'ampia 
gamma di impostazioni, alcune 
delle quali normalmente non 
presenti su una digicamera Fa- 
shion, come i controlli di satu- 
razione, nitidezza e contrasto, 
oppure la compensazione della 
luce flash, utile soprattutto per 



le riprese ravvicinate dove il 
lampeggiatore potrebbe ap- 
piattire il soggetto. 

Al banco di prova la EX-S500 
ha dimostrato di soffrire di un 
forte rumore di fondo, presen- 
te in tutti gli scatti e particolar- 
mente evidente in quelli effet- 



Il prodotto 



Produttore: Casio 
Modello: Exilim EX-ZS500 
Sito internet: www.casio- 
europe.com/it 
Prezzo: 399 euro 





Sotto la digicamera troviamo 
la porta per il cavo di 
connessione dedicato 



tuati senza flash, situazione in 
cui la digicamera setta auto- 
maticamente un alto valore 
ISO, con un conseguente calo 
qualitativo. 

Anche il bilanciamento auto- 
matico del bianco risente del- 
l'assenza del flash, lasciando 
intuire che questo debba esse- 
re utilizzato il più possibile in 
condizioni di luce scarsa. 

Concludendo, la EX-S500 è 
una digicamera piccola ed ele- 
gante, ma pensata per un fo- 
toamatore non esigente. 



► Pro 

• Dispositivo antivibrazioni 

• Ampia gamma di regolazioni per 
una digicamera Fashion 

• Batteria al litio ricaricabile in 
dotazione 

► Contro 

• Bassa qualità d'immagine 

• Cavo dedicato per il 
collegamento al PC 
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► Fujifilm Finepix ZI - categoria Fashion 

Risente delle condizioni di luce difficili 




La Finepix ZI, quella in pro- 
va è la versione nera, è con 
ogni probabilità la digica- 
mera esteticamente più curata 
e accattivante tra quelle pre- 
sentate: piccola, leggera e mol- 
to elegante, sembra quasi un 
accessorio di abbigliamento. 
Purtroppo alla grande cura 
estetica non corrisponde un 
altrettanto accurato studio 
dell'ergonomia: la fotocamera 
è infatti difficile da impugnare, 
specialmente a due mani, e il 
rischio di coprire l'obiettivo 
con le dita è veramente molto 
elevato. 

Differente il discorso riguar- 
dante l'usabilità: infatti la ZI è 
dotata di un'interfaccia utente 
scarna, ma decisamente prati- 
ca e intuitiva, caratterizzata 
da un numero limitato di pul- 
santi e da indicazioni brevi e 
precise. 

Si è rivelato particolarmen- 
te comodo il pulsante "F" che 
permette, senza entrare nel 



menù principale, di impostare 
la risoluzione, il valore ISO e la 
tipologia cromatica (colori, 
b/n, chrome) con un numero 
limitato di operazioni. 

Durante la prova la ZI, che è 
l'unica fotocamera in prova 
equipaggiata con il sensore 



SuperCCD, ha risentito pesan- 
temente delle difficili condi- 
zioni di luce: il risultato otte- 
nuto sono immagini molto di- 
sturbate, con un evidente e fa- 
stidioso rumore di fondo che 
tende a scomparire, ma mai 
del tutto, in presenza del flash. 



Il prodotto 



Produttore: Fujifilm 
Modello: Finepix ZI 
Sito internet: www.fujifilm.it 
Prezzo: 379 euro 








© tì 



Si nota tra i comandi il tasto F, 
che permette di accedere 
rapidamente a risoluzione, 
ISO e colore 



Provata in esterni, con luce 
diurna naturale, i risultati so- 
no stati più che soddisfacenti: 
immagini ben definite, croma- 
ticamente corrette e presso- 
ché totale assenza di rumore 
di fondo. 

Rimane il fatto che la scarsa 
qualità delle fotografie scatta- 
te con luce artificiale è un pe- 
sante handicap. 



► Pro 

• Tasto "F" di accesso rapido alle 
principali regolazioni 

• Esteticamente molto 
accattivante 

• Batteria al litio ricaricabile e 
Docking Station in dotazione 

► Contro 

• Forma poco ergonomica 

• Forte rumore di fondo 



► Konica Minolta Dimage X60 - categoria Fashion 

Molto pratica, obiettivo miniaturizzato 



Tra le digicamere Fashion è 
forse quella meno accatti- 
vante, a causa probabil- 
mente della linea un po' tozza e 
di alcuni particolari decisa- 
mente spartani, ancorché pra- 
tici, come la presa per il carica- 
batteria in bella vista sul lato 
destro. Ma sono proprio que- 
ste caratteristiche a rendere la 
X60 particolarmente solida e 
pratica. 

Semplicità di utilizzo, una 
qualità ottica insospettabile 
per un obiettivo così miniatu- 
rizzato e un buon rapporto se- 
gnale/rumore sono le caratteri- 
stiche distintive di questa digi- 
camera. 

Bisogna però menzionare 
una bassa frequenza di refresh 
dello schermo LCD, che alla 
lunga può rendere fastidiosa 
l'operazione di inquadratura. 

Altro potenziale difetto è 
l'impossibilità di effettuare re- 
golazioni manuali, fatta ecce- 
zione per la compensazione 



dell'esposizione, per altro diffi- 
cile da raggiungere data la sua 
posizione nel menù: parliamo 
di difetto potenziale dato il par- 
ticolare target di riferimento di 
questa digicamera, non indiriz- 
zata a fotoamatori evoluti. 
Durante la prova è emerso 



che il bilanciamento del bianco 
è ottimale in condizioni di luce 
abbondante (luce solare o fla- 
sh), mentre tende a un leggero 
calo in presenza di illuminazio- 
ne artificiale, per altro senza 
falsare eccessivamente i colori. 
Nell'impiego di tutti i giorni l'u- 



Il prodotto 



Produttore: Konica Minolta 
Modello: Dimage X60 
S. internet: www.konicaminolta.it 
Prezzo: 349 euro 



ì 



e_> 




Sul lato sono ben visibili 
l'attacco per il caricabatteria 
(in dotazione) e la porta USB, 
protetta da uno sportellino a 
scomparsa 



tilizzo di questa digicamera ri- 
sulta essere molto facile e in- 
tuitivo: grazie a un raffinato al- 
goritmo la X60 è in grado di 
comprendere autonomamente 
quale preset utilizzare a secon- 
da della situazione di ripresa 
ed è perciò particolarmente in- 
dicata ai fotoamatori inesperti 
o "disinteressati". 



► Pro 

• Scelta automatica del 
programma dedicato adatto alla 
situazione di ripresa 

• Batteria Litio ricaricabile in 
dotazione 

► Contro 

• Bassa velocità di refresh del 
monitor 
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► Sony Cybershot DSC-T5 - categoria Fashion 

Compatta e sottile, pulsanti troppo piccoli 



Della Cybershot DSC-T5 
colpisce immediatamente 
la flangia protettiva dell'o- 
biettivo, che con il suo disegno 
a scorrimento verticale carat- 
terizza fortemente la linea in- 
solita ed elegante di questa di- 
gicamera. 

Compatta e sottile, l'abbon- 
dante utilizzo di parti metalli- 
che la impreziosisce, contri- 
buendo ad aumentare l'im- 
pressione di solidità, intaccata 
solo dall'esile switch che per- 
mette di variare fra scatto, fil- 
mato e riproduzione. 

I pulsanti sono molto piccoli 
e questo può renderne difficol- 
toso l'utilizzo a chi non ha dita 
sottili. 

Particolarmente sottili e sco- 
modi sono il pulsante di scatto 
e quello di accensione. Il peri- 
colo di pressioni multiple è co- 
munque scongiurato dalla di- 
stanza a cui i pulsanti sono po- 
sti uno dall'altro. 

II menù che permette di ac- 



cedere alle regolazioni utili in 
fase di ripresa ha un insolito 
sviluppo orizzontale, condiviso 
da altri modelli Sony. 

Al suo interno troviamo un 
gran numero di impostazioni e 
opzioni che evidenziano l'at- 
tenzione posta nella realizza- 



zione della fotocamera, ma che 
non sempre sono rapide da 
raggiungere. 

Punto di forza della T5 è la 
presenza dello zoom Vario-Tes- 
sar di Zeiss che, nonostante le 
dimensioni ridotte, possiede 
un'elevatissima qualità ottica. 



Il prodotto 



Produttore: Sony 

Modello: Cybershot DSC-T5 
Sito internet: www.sony.it 
Prezzo: 400 euro 



/ comandi miniaturizzati sul 

lato superiore della digicamera 



M- 



«•§ IC 




§ I 



Durante la prova la digica- 
mera ha prodotto immagini 
ben definite (merito soprattut- 
to dell'obiettivo) e con un bas- 
sissimo rumore di fondo, ri- 
scontrato in ogni condizione 
di ripresa e anche per valori 
ISO medio-alti. 

Meno esaltante il bilancia- 
mento del bianco, sia in auto- 
matico, sia utilizzando il preset 
tungsten, quello più indicato 
alla situazione di ripresa fra 
quelli offerti dalla fotocamera. 



► Pro 

• Obiettivo Zeiss 

• Batteria ricaricabile al litio in 
dotazione 

► Contro 

• Cavo dedicato per la 
connessione al PC 



► Canon Powershot A610 - categoria Pro 



wm 




ra 



Molto ergonomica, dal costo adeguato 



Le generose dimensioni, 
l'impugnatura sagomata, lo 
schermo LCD estraibile e 
ruotante sono i tratti caratteri- 
stici evidenti di questa interes- 
sante digicamera introdotta re- 
centemente da Canon. 

Meno evidenti ma fonda- 
mentali sono la presenza del si- 
stema di messa a fuoco AiAF e 
il processore DigicII, già incon- 
trati sulla Digital Ixus 55. 

La nuova Powershot A610 
punta innanzitutto alla facilità 
e comodità d'uso, scelta evi- 
denziata dalla voluminosa e 
pratica impugnatura laterale, 
che garantisce una totale sta- 
bilità in fase di inquadratura e 
di scatto. I pulsanti presenti 
sul dorso macchina sono ben 
distanziati fra loro e facilmente 
raggiungibili con il pollice della 
mano destra, sia utilizzando lo 
schermo LCD sia inquadrando 
con il mirino ottico. La ghiera 
presente sulla parte superiore 
permette di scegliere rapida- 



mente fra i preset e le diverse 
possibilità di esposizione, evi- 
tando la presenza di complessi 
menù. L'interfaccia utente è di- 
visa in due parti distinte: una, 
scarna e prettamente grafica, 
raccoglie le regolazioni da im- 
postare in fase di ripresa; l'al- 



tra, più elaborata e con una 
maggiore presenza di testo, 
permette di settare la macchi- 
na sotto diversi aspetti, sia 
operativi sia gestionali. 

La comodità in fase di scatto 
di questa soluzione è elevata, 
ma richiede un po' più di at- 



Il prodotto 



Produttore: Canon 
Modello: Powershot A610 
Sito internet: www.canon.it 
Prezzo: 349 euro 





Interessante e utile in fase di 
inquadratura lo schermo LCD 
montato su supporto snodato 



tenzione in fase di apprendi- 
mento. 

La Powershot A610 si è di- 
stinta per il bassissimo rumore 
di fondo che caratterizza tutti 
gli scatti realizzati, sia dentro 
sia fuori dallo studio. Il bilancia- 
mento del bianco automatico si 
è rivelato eccezionalmente affi- 
dabile e garantisce un'elevata 
fedeltà cromatica in tutte le con- 
dizioni di luce. Da segnalare la 
misurazione della luce flash du- 
rante le operazioni di bilancia- 
mento del bianco manuale, fon- 
damentale per evitare fastidio- 
se dominanti azzurre. In defini- 
tiva la Powershot A610 è un'ot- 
tima digicamera: versatile, affi- 
dabile e di costo relativamente 
contenuto. 

► Pro 

• Impugnatura ergonomica 

• Bilanciamento del bianco manuale 
con luce flash (se attivato) 

• Molto rapida nel funzionamento 

► Contro 

• Batterie non ricaricabili 



PC 



Open ^A 



Gennaio 2006 



open labs test hardware 




► Fujifilm Finepix E510 - categoria Pro 



Regolazione veloce dei parametri 



Anche la Fujifilm Finepix 
E510, come la maggioran- 
za delle digicamere Pro, ri- 
calca le forme delle sorelle ana- 
logiche e ne condivide parte 
dei comandi e la loro disposi- 
zione. L'intento del produttore 
è di dare al fotoamatore una fo- 
tocamera familiare già dal pri- 
mo scatto. 

Sulla Finepix E510 la tipica 
ghiera dei programmi posizio- 
nata vicino al pulsante di scat- 
to, unita alla presenza del tasto 
"F", che permette la veloce re- 
golazione dei principali para- 
metri, facilita l'accesso alle im- 
postazioni più importanti e 
semplifica l'utilizzo della digi- 
camera stessa. 

Così come per la sorella mi- 
nore Finepix ZI, anche nella 
E510 troviamo un menù essen- 
ziale e ben strutturato, ma in 
questo caso, purtroppo, solo in 
inglese: questo è sicuramente 
un handicap molto pesante e 
deve essere tenuto ben pre- 



sente al momento dell'acqui- 
sto. 

Durante la prova la mancan- 
za del bilanciamento manuale 
del bianco ha inevitabilmente 
pesato sulla resa cromatica 
della digicamera: le fotografie 
realizzate in studio, sia quelle 



scattate con bilanciamento au- 
tomatico sia quelle scattate 
con il preset tungsten, presen- 
tano fastidiose dominanti di 
colore sulle quali il fotoamato- 
re non può agire direttamente, 
ma solo in un secondo momen- 
to tramite un programma di fo- 



Il prodotto 



Produttore: Fujifilm Finepix E510 
Modello: Fujifilm Finepix E510 
Sito internet: www.fujifilm.it 
Prezzo: 249 euro 




toritocco. 

In situazioni meno difficili, 
provando la digicamera in 
esterni e con illuminazione na- 
turale diurna, il bilanciamento 
automatico del bianco ha lavo- 
rato a dovere, garantendo una 
discreta fedeltà cromatica tra 
fotografie scattate e scena ri- 
presa. 

Il rapporto segnale/rumore 
si è rivelato discreto in tutte le 
condizioni di ripresa, ma non 
eccezionale. 



► Pro 

• Tasto "F" di accesso rapido alle 
principali regolazioni 

• Cornice per corretta inquadratura 
nel mirino ottico 

► Contro 

• Menù solo in inglese 

• Batterie non ricaricabili in 
dotazione 

• Impossibilità di zoomare durante 
i filmati 



► Konica Minolta Dimage Z6 - categoria Pro 



Di categoria superiore, con anti-shock 



Tra le fotocamere prese in 
esame la Dimage Z6 è quel- 
la che più si avvicina a una 
reflex digitale. Le sue dimen- 
sioni generose sono ampia- 
mente giustificate da importan- 
ti fattori ergonomici e qualitati- 
vi: grazie ad esse la digicamera 
si impugna saldamente, ridu- 
cendo al minimo la possibilità 
di vibrazioni e scongiurando il 
pericolo del mosso. Inoltre il 
voluminoso alloggiamento del- 
l'obiettivo ha permesso di evi- 
tare la costruzione a soffietto 
multiplo tanto diffusa nelle 
compatte e di utilizzare una più 
solida costruzione a tubolare 
singolo, così da limitare al mas- 
simo gli indesiderati movimen- 
ti non assiali delle lenti e au- 
mentarne la silenziosità. 

La disposizione dei comandi, 
pratica e funzionale, in parte ri- 
calca quella impiegata da Koni- 
ca Minolta per le sue reflex ana- 
logiche: in questo modo il pro- 
duttore cerca di far sentire più 



a suo agio chi arriva dalla foto- 
grafia tradizionale, limitando i 
tempi di apprendimento. 

Nella prova in studio la Z6 si è 
comportata egregiamente per 
quanto riguarda il rapporto se- 
gnale/rumore: anche con tempi 
di posa elevati e con il set poco 



illuminato la digicamera ha cat- 
turato immagini pulite e ben de- 
finite. Non sempre esaltante il 
bilanciamento del bianco auto- 
matico, comunque discreta- 
mente affidabile. In esterni e in 
situazioni meno critiche la Z6 si 
è dimostrata una digicamera di 



Il prodotto 



Produttore: Konica Minolta 
Modello: Dimage Z6 
S. internet: www.konicaminolta.it 
Prezzo: 599 euro 





Questa è l'unica fotocamera 

tra quelle in prova a 
possedere la slitta per 
agganciare un flash di potenza 
maggiore 



elevata qualità e di estrema pra- 
ticità d'uso e d'impiego. L'ampio 
zoom con lenti apocromatiche, 
dona nitidezza e limita la pre- 
senza di aberrazioni cromatiche 
che potrebbero far decadere la 
qualità dell'immagine; la distor- 
sione visibile alla focale minore 
è accettabile per un obiettivo 
dall'escursione focale così ele- 
vata. Anche la scelta di utilizza- 
re un flash estraibile si rivela in- 
dovinata, poiché la sua maggio- 
re distanza dall'obiettivo dimi- 
nuisce il fenomeno "occhi rossi" 
e permette di ottenere un'illu- 
minazione più morbida. Da non 
scordare la presenza di un utile 
dispositivo anti-shock che, uni- 
to all'eccezionale ergonomia di 
questa digicamera, rende la Z6 
una digicamera affidabile e indi- 
cata al fotoamatore dinamico. 

► Pro 

• Elevata escursione focale zoom 

• Dispositivo anti-shock 

► Contro 

• Batterie non ricaricabili 
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► Sony Cybershot DSC-W5 - categoria Pro 

Originale e ricca di impostazioni 



La DSC-W5 è l'ultima digica- 
mera che prendiamo in esa- 
me. A differenza delle altre 
fotocamere Pro, nelle quali è 
possibile notare un maggiore 
sviluppo ergonomico, la W5 ha 
una forma fortemente geome- 
trica e poco arrotondata. Que- 
sto particolare, insieme al peso 
discretamente elevato in rela- 
zione alle dimensioni, fa pensa- 
re a una fotocamera scomoda 
da impugnare. In realtà la pre- 
senza di piccoli ma ben proget- 
tati appigli, posti sul fronte e 
sul dorso della macchina, per- 
mette al fotoamatore di strin- 
gerla saldamente tra le mani, 
evitando pericolose vibrazio- 
ni; inoltre il peso non fa che 
confermarne la solidità co- 
struttiva. 

La disposizione dei coman- 
di, analoga a quella utilizzata 
sulla sorella minore T5, unita 
alla facilità nel raggiungere tut- 
ti i pulsanti con il pollice della 
sola mano destra, rende le ope- 



razioni di regolazione abba- 
stanza agevoli. La particolare 
interfaccia utente impiegata, 
caratterizzata dal dislocamen- 
to orizzontale delle voci del 
menu, è meno intuitiva rispetto 
alle altre incontrate nella pro- 
va: la sua originalità provoca 



un certo spaesamento, soprat- 
tutto in un confronto diretto 
come questo. Rimane il fatto 
che destreggiarsi fra le nume- 
rose impostazioni non è parti- 
colarmente facile. 

Durante la prova il bassissi- 
mo rumore di fondo registrato 



Il prodotto 



Produttore: Sony 
Modello: Cybershot DS-W5 
Sito internet: www.sony.it 
Prezzo: 500 euro 





All'interno del massiccio 
anello in metallo che circonda 
e protegge l'obiettivo troviamo 
la filettatura per avvitare gli 
aggiuntivi ottici 



in ogni condizione di ripresa e 
l'elevata qualità ottica del raffi- 
nato zoom Zeiss hanno garan- 
tito ottimi risultati, con imma- 
gini ben definite e leggibili. Il bi- 
lanciamento automatico del 
bianco lavora bene nelle diver- 
se situazioni di luce, ma si ri- 
sente dell'assenza di una misu- 
razione manuale. 

Da sottolineare, comunque, 
la presenza di un apposito pre- 
set del bilanciamento per l'uti- 
lizzo con la luce del flash, che 
entra automaticamente in fun- 
zione con l'inserimento, sia for- 
zato sia automatico, del lam- 
peggiatore. 

Il vero difetto della W5 è il 
prezzo troppo elevato. 

► Pro 

• Obiettivo Zeiss 

• Batterie NiMH ricaricabili in 
dotazione 

► Contro 

• Costo 
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DC E520 


Exilim EX-Z110 


Photosmart R817 


Coolpix LI 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


149 


249 


299 


305 


Valutazione globale 


7 


9,5 


9 


7,5 


Pixel effettivi/totali (Mpixel) 


5/5,3 


6 


5,1/5,2 


6,2/6,3 


Dimensione sensore (tipo - mm) 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2.5" -5,76x4,29 


1/2,5" -5,76x4,29 


Sensibilità ISO 


Auto, 100, 200, 400 


Auto, 50, 100, 200, 400 


Auto, 50, 100, 200, 400 


Auto 


Risoluzione max 


2560x1920 


2.861x2.112 


2616 x 1960 


2816x2112 


Tipo sensore 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


Zoom ottico/digitale 


3x/4x 


3x/4x 


5x/8x 


5x/4x 


Focale e equiv. 135 (mm) 


5,8-17,4(35-105) 


6,3-18,9(38-114) 


5,8-29(36-180) 


6,3-31,4(38-190) 


Apertura massima diaframma (f/. 


..) 2,6-4,8 


3,1-5,4 


2,8-4,7 


2,9-5,0 


Tempi di posa 


da 2 sec a 1/2000 


da 1/8 a 1/2000 


da 16 sec a 1/2000 


nd 


Diagonale LCD (pollici) 


2,5 


2 


2 


2,5 


Autofocus 


TTL 9-punti o centrale 


AF a contrasto, spot e multiplo 


AF TTL a 5 punti 


AF 


Minima messa a fuoco/macro (cm) 50/6 


40/6 


50/3 


50/4 


Bilanciamento bianco 


Auto, 5 modalità 


Auto, 6 modalità più manuale 


Auto, 4 modalità, manuale 


Auto, 4 modalità, manuale 


Panorama assistita 


No 


No 


Sì 


Sì 


Portata flash (m) 


2 


3,1 


3,8 


3,5 


Stabilizzatore immagine 


No 


Sì 


No 


No 


Supporto di memoria 


SD/MMC card e 32 MB interna 


SD/MMC card 


32 MB interna + SD card 


Memoria interna, scheda SD 


Formato immagine 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


Ripresa video 


640x480, 30 fps, con audio 


640x480, 30 fps con audio 


640x480, 30 fps 


640x480 15 fps 


Compatibilità DPOF/Pictbridge 


Sì\Sì 


Sì\Sì 


Sì\Sì 


Sì\Sì 


Uscita video 


Si, tramite adattatore a corredo 


Sì 


Si, nella docking station a corredo 


No 


USB 


Sì (1.1) 


Sì 


Si, nella docking station a corredo 


Sì 


Tipo batteria 


Ioni di litio e caricabatt. 


2 batterie AA alcaline 


Ioni di litio R07 e caricabatt. 


Ioni di litio EN-MH1 e caricabatt. 


Peso g (solo corpo) 


130 


135 


166 


180 


Dimensioni LxA xP(mm) 


88x58x23,7 


90x60x27 


91x29,7x57 


89,5x60,5x47 
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Canon 


Casio 


Fujifilm 


Konica Minolta 


Sony 1 




Digital IXUS 55 


Exilim EX-S500 


Finepix ZI 


Dimage X60 


Cybershot DSC-T5 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


479 


399 


379 


349 


400 


Valutazione globale 


8 


6 


6,5 


7 


8 


Pixel effettivi/totali (Mpixel) 


5/5,3 


5/5,3 


5,1/5,3 


5/5,2 


5,1/5,2 


Dim. sensore (tipo - mm) 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2.5" -5,76x4,29 


1/2.5" -5,76x4,29 


Sensibilità ISO 


Auto, 50,100,200,400 


Auto,50,100,200,400 


Auto,64,100,200,400,800 


Auto,50,100,200,400 


Auto, 64,100,200,400 


Risoluzione max 


2592 x 1944 


2592 x 1944 


2736 x 1834 


2560x1920 


2592 x 1944 


Tipo sensore 


CCD 


CCD 


Super CCD HR 


CCD 


CCD 


Zoom ottico/digitale 


3x/4x 


3x/4x 


3x/5,7x 


3x/4x 


3x/6x 


Focale e equiv. 135 (mm) 


5,8-17,4(35-105) 


6,2-18,6(38-114) 


6,1-18,3(36-108) 


6,3-18,9(38-114) 


7,9-23,7(38-114) 


Apertura max diafr. (f/...) 


2,8-4,9 


2,7-4,3 


3,5-4,2 


3,3-4 


3,5-4,4 


Tempi di posa 


da 15 sec a 1/1500 


da 1/8 a 1/2000 


da 3 sec a 1/1000 


da 4 sec a 1/1000 


da 1 sec a 1/1000 


Diagonale LCD (pollici) 


2,5 


2,2 


2,5 


2,5 


2,5 


Autofocus 


Ai AFTTL 9-punti o e. 


AF a contrasto, spot e m. 


AF a contrasto, spot e m. 


Video AF, spot e a 5 punti 


AF 


Min. messa a fuoco/macro (cm) 


50/3 


40/17 


60/8 


10-mag 


50/8 


Bilanciamento bianco 


Auto, 5 mod./man. 


Auto, 6 mod./man. 


Auto, 6 modalità 


Auto, 4 modalità 


Auto, 4 modalità 


Panorama assistita 


Sì 


No 


No 


No 


No 


Portata flash (m) 


3,5 


2,8 


3 


nd 


2,5 


Stabilizzatore immagine 


No 


Sì 


No 


No 


No 


Supporto di memoria 


SD/MMC card 


SD/MMC card 


XD 


16 MB int. + SD/MMC 


Meni. int., Memory Stick Duo 


Formato immagine 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


Ripresa video 


640 x 480, 30 fps e audio 640 x 480, 30 fps e audio 


640 x 480 e audio 


320x240 30fpsillim. 


640 x 480 30 fps, illim. 


Compatibilità DPOF/Pictbridge 


sì(l.l)\sì 


sì\sì 


sì (l.l)\sì 


sì(l.l)\sì 


sì\sì 


Uscita video 


Si 


Si, nella docking station 


Si, nella docking station 


Si 


Si, nella docking station 


USB 


Si (2.0) 


Si, nella docking station 


Si, nella docking station 


Si (2.0) 


Si, nella docking station 


Tipo batteria 


Ioni di litio NB-4L 


Ioni di litio NP-20 


Ioni di litio NP-40 


Ioni di litio NP 700 


Ioni di litio NP-F1 


Peso g (solo corpo) 


140 


115 


130 


115 


114 


Dimensioni LxA xP(mm) 


86x53,5x21,6 


90 x 59 x 16 


90 x 55 x 19 


83,5 x 56 x 22 


94x60x15,3 
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Canon 


Fujifilm 


Konica Minolta 


Sony 1 




PowerShot A610 


Finepix E510 


Dimage Z6 


Cybershot DSC-W5 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


349 


249 


599 


500 


Valutazione globale 


10 


8 


9,5 


8 


Pixel effettivi/totali (Mpixel) 


5/5,3 


5/5,3 


6/6,3 


5,1/5,2 


Dimensione sensore (tipo - mm) 


1/1,8 "-7,18x5,32 


1/2,5" -5,76x4,29 


1/2.5" -5,76x4,29 


1/1.8" -7,18x5,32 


Sensibilità ISO 


Auto, 50, 100, 200, 400 


Auto, 80, 100, 200, 400 


Auto, 50, 100, 200, 400 


Auto, 100, 200, 400 


Risoluzione max 


2592 x 1944 


2592 x 1944 


2816x2112 


2592 x 1944 


Tipo sensore 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


Zoom ottico/digitale 


4x/4x 


3,2x/3,9x 


12x/4x 


3x/6x 


Focale e equiv. 135 (mm) 


7,3-29,2(35-140) 


4,7-15,1(28-92) 


5,83-69,9(35-420) 


7,9-23,7(38-114) 


Apertura massima diaframma (f/.. 


.) 2,8-4,1 


2,9-5,5 


2,8-4,5 


2,8-5,2 


Tempi di posa 


da 15 sec a 1/2500 


da 2 sec a 1/2000 


da 4 sec a 1/1000 


da 30 sec a 1/2000 


Diagonale LCD (pollici) 


2 (estraibile e girevole) 


2 


2 


2,5 


Autofocus 


Ai AFTTL, 9-punti, FlexiZone 


AF a contrasto, spot e multiplo 


Video AF, spot e a 5 punti 


AF Multi-Point 


Minima messa a fuoco/macro (cm 


) nd/1 


60/2,6 


60/1 


50/6 


Bilanciamento bianco 


Auto, 6 modalità più manuale 


Auto, 6 modalità 


Auto, 5 modalità, manuale 


Auto, 5 modalità 


Panorama assistita 


Sì 


No 


No 


No 


Portata flash (m) 


4,2 


4 


8 


4,5 


Stabilizzatore immagine 


No 


No 


Sì 


No 


Supporto di memoria 


SD/MMC card 


XD 


SD/MMC card 


32 MB int, Memory Stick/Pro 


Formato immagine 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


JPEG (EXIF 2.2) 


Ripresa video 


640 x 480, audio, max 30 sec 


320 x 240 con audio, illimitata 


320x240 30 fps, illimitata 


640x480 30 fps, illimitata 


Compatibilità DPOF/Pictbridge 


sì(l.l)\sì 


sì(l.l)\sì 


sì (l.l)\sì 


sì\sì 


Uscita video 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


USB 


Sì (2.0) 


Sì 


Sì 


Sì, 2.0 


Tipo batteria 


2 batterie AA alcaline 


2 batterie AA alcaline 


4 batterie AA alcaline 


2 batterie AA NiMH ricar. 


Peso g (solo corpo) 


235 


176 


340 


197 



Dimensioni LxA xP(mm) 



104,8x66x49,1 



101x60,5x32,6 



108,5x80x84 



91x60x37,1 
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► Grafica - ACDSee 8 Foto Manager 



Il famoso visualizzatore cresce 



Integrate nuove 

funzioni 

in un'interfaccia 

gradevole 



e intuitiva 



Di solito la nuova versione 
di un'automobile è più 
grande, più potente e più 
ricca in allestimenti della pre- 
cedente (si veda la recentissi- 
ma nuova Punto); nel mercato 
informatico succede qualcosa 
di molto simile: ad ogni nuova 
versione un programma si ar- 
ricchisce di funzioni, si abbelli- 
sce graficamente e richiede un 
po' di potenza di calcolo in più. 
ACDSee non sfugge a questa 
regola, e con la versione 8 sale 
di categoria, e da "visualizzato- 
re di immagini" viene ribattez- 
zato Foto Manager. La nuova 
denominazione non è semplice 
esercizio di marketing: è dispo- 
nibile una nutritissima batteria 
di strumenti per la gestione, la 
modifica, la catalogazione e la 
condivisione delle immagini, 
forse perfino troppo vasta per 
l'utente casalingo, che rischia 
di trovarsi disorientato. 

La finestra principale del 
programma è quella che per- 
mette di visualizzare le ante- 
prime delle immagini presenti 
in una cartella (e, a scelta del- 
l'utente, anche i video, gli ar- 
chivi compressi e altri tipi di fi- 
le). L'interfaccia, nello stile ar- 
rotondato di Windows XP, è 

Offerta promozionale 

riservata ai lettori 

di PC Open 

I per l'acquisto di 

I ACDSee 8 Foto Manager 
I 

Prezzo di listino 49,99 euro 
Offerta ai lettori 39,99 euro 

Basta collegarsi al sito: 

www.lolasoft.com/pcopen/ 

acdsee.html 

[ e digitare il codice promozione: 

pcopen0601acdac 

Scadenza promozione 28/02/2006 
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Caratteristiche 



Nome: ACDSee 8 Foto Manager - Produttore: www.acdsystems.com 

Sistema Operativo: Windows 9x e successivi, con Internet Explorer 5.0 e 

successivi 

Configurazione minima: Pentium 133 MHz, 64 MB RAM 



49,99 euro (IVA inclusa) 



gradevole e offre diversi modu- 
li e barre degli strumenti, (al- 
bero delle cartelle, anteprima, 
riquadro attività e così via), ri- 
dimensionabili e posizionabili 
a piacere. Il risultato è una buo- 
na accessibilità di tutti i co- 
mandi, e quindi di una notevo- 
le facilità d'uso del programma, 
sia per gli utenti meno esperti 
che per quelli più avanzati. 

Per catalogare le immagini è 
possibile inserirle in categorie 
(solo 4, e non modificabili), at- 
tribuire loro un punteggio da 1 
a 5 o raccoglierle in una cartel- 
la virtuale chiamata "paniere 
immagini", in modo da poterle 
gestire insieme anche se si tro- 
vano su supporti diversi. 

La finestra di visualizzazio- 
ne, visibile in alternativa a 
quella principale, mostra l'im- 
magine selezionata sfruttando 
tutto lo schermo, e la sua in- 
terfaccia incorpora le icone dei 
comandi di navigazione (im- 
magine successiva e preceden- 
te, presentazione automatica 



eccetera) e quelle delle princi- 
pali funzioni di editing (rita- 
glio, ridimensionamento e così 
via). 

Le funzioni di modifica del- 
l'immagine sono molto nume- 
rose e comprendono tutti gli 
strumenti utilizzati più di fre- 
quente (correzione occhi rossi, 
contrasto, luminosità e molti 
altri) e una buona collezione di 
filtri artistici. 

Sia gli strumenti di modifica 
che quelli artistici risultano 
molto efficaci, e permettono di 
ottenere risultati notevoli an- 
che partendo da immagini tec- 
nicamente imperfette (ottimo 
in particolare il filtro di domi- 
nanza cromatica); l'interfaccia 
delle finestre di editing appare 
però assai spartana e comple- 
tamente diversa da quella delle 
altre parti del programma. 

Anche l'usabilità degli stru- 
menti non è ottimale, special- 
mente se la si paragona a pro- 
dotti come Adobe Photoshop 
Elements o Picasa e sembra 




La barra degli strumenti al di sopra 
dell'immagine raccoglie gli strumenti di 
navigazione e di gestione file 

Utilizzo consigliato 

Per tutti coloro che devono gestire 
grosse collezioni di immagini, 
dall'amatore al professionista. 

► Pro 

- Ricchezza di funzioni a 
disposizione 

- Interfaccia della finestra 
principale molto gradevole 

- Conversione in PDF 

► Contro 

- Interfaccia dei moduli di modifica 
un po' spartana 

- Richiede un modulo aggiuntivo per 
la masterizzazione 




che in questo caso ACDSee sia 
rivolto più all'utente professio- 
nale che all'amatore. 

Per condividere e pubblica- 
re le proprie immagini, l'utente 
ha a disposizione numerose 
opzioni: alle ormai scontate 
gallerie HTML e presentazioni, 
si aggiungono la graditissima 
possibilità di esportare in PDF, 
la masterizzazione su CD o 
DVD (che richiede il download 
gratuito di un modulo aggiunti- 
vo) e i cosiddetti provini, ossia 
delle immagini composte dalle 
thumbnails selezionate dall'u- 
tente. 

In conclusione il giudizio su 
ACDSee è positivo: l'interfac- 
cia, a parte l'eccezione segna- 
lata, risulta gradevole e molto 
intuitiva; le nuove funzioni di- 
sponibili non hanno significato 
una diminuzione delle presta- 
zioni e, soprattutto non hanno 
snaturato il programma, che ri- 
mane comunque un eccellente 
visualizzatore di immagini. 

Alessandro Maggioni 
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► Programma completo gratis - ACDSee 5 PowerPack 

Versione 5 PowerPack per i lettori 



In questo numero Pc Open of- 
fre ai lettori la versione 5.0 di 
ACDSee PowerPack, che no- 
nostante i tre anni passati dal- 
la sua uscita resta un'ottima 
soluzione per la gestione della 
propria collezione di immagi- 
ni. Oltre al programma princi- 
pale, presente anche nella ver- 
sione standard, ACDSee 
PowerPack offre i moduli Fo 
toCanvas, per l'editing delle 
immagini e FotoAngelo, per la 
realizzazione di presentazioni 
o screensaver. 

L'impostazione generale del 
programma non differisce so- 
stanzialmente tra la versione 
5.0 e la 8.0, recensita nelle pa- 
gine precedenti, e anche l'in- 
terfaccia, sebbene più grezza 
nella versione più vecchia ri- 
sulta pressoché identica nella 
suddivisione dello spazio di 
lavoro, con anteprime nella 
parte principale della finestra 
e l'albero delle cartelle sulla si- 
nistra. Un doppio clic su una 
delle immagini permette di vi- 
sualizzarla a pieno schermo, 
mentre cliccando con il tasto 
destro le principali funzioni 
vengono presentate in un me- 
nu. 

FotoCanvas mette a dispo- 
sizione dell'utente un discreto 
numero di funzioni di modifica 
che permettono di rimediare 
agli errori più comuni (foto- 
grafie sottoesposte, occhi ros- 
si e così via), o di migliorare 
con un po' di creatività le pro- 
prie immagini con i filtri arti- 
stici (solarizzazione, effetto 
mosaico, e molti altri). 

Il modulo FotoAngelo è pro- 
babilmente la parte più debole 
di ACDSee PowerPack, sia per 
le funzioni offerte (ammettia- 
molo, chi ha mai sentito l'esi- 
genza di creare uno screensa- 
ver con le proprie immagini 
delle vacanze?) sia per un'in- 
terfaccia che non soddisfa in 
pieno. 

In fase di setup è possibile 
scegliere di non installarlo, da- 
to che non influisce in alcun 
modo sulle funzioni del resto 
della suite. 

La procedura di installazio- 
ne richiede l'inserimento del 
seguente codice seriale: 108 
437 744 074 239 810. ■ 



Le caratteristiche principali 



Programma 
allegato a 
PC Open 



► Finestra principale 

Dalla finestra principale è possibile visualizzare 
le anteprime delle immagini contenute in una 
cartella. È possibile scegliere se includere 
nell'elenco anche archivi compressi, file video, 
file audio, presentazioni, PDF e altri tipi di 
documento. La barra degli strumenti permette 
di accedere a tutte le funzioni del programma, 
come la gestione di periferiche Twain o la 
creazione di slideshow. Le tab poste sopra 
l'albero delle cartelle e sopra l'area delle 
anteprime permettono di cambiare il modo di 
visualizzazione delle due aree. 



► Finestra visualizzazione 

La finestra di visualizzazione, da cui si accede 
alle funzioni di navigazione e di gestione del 
file come la stampa e la modifica. Premendo F 
l'immagine viene visualizzata a pieno schermo, 
senza menu o barre di strumenti. Il pulsante 
Modifica lancia il modulo FotoCanvas, mentre 
le funzioni di editing più basilari come la 
rotazione o il ridimensionamento possono 
essere aggiunte alla barra delle icone 
cliccando su di essa con il tasto destro e 
scegliendo Personalizza... 



► FotoCanvas 

Il modulo FotoCanvas permette di effettuare le 
operazioni di modifica dell'immagine. Sebbene 
non sia paragonabile ad un software dedicato, 
offre una discreta batteria di strumenti, tra cui 
ritaglio, rotazione, ridimensionamento, 
correzione occhi rossi e regolazione dei livelli 
di luminosità e contrasto. E disponibile anche 
una piccola raccolta di effetti artistici come il 
viraggio in seppia o l'effetto pittura a olio, 
anch'essa più che sufficiente per le necessità 
di un utente amatoriale. 



► FotoAngelo 

FotoAngelo è un modulo per la creazione di 
slideshow o screensaver a partire dalle proprie 
immagini e dalla propria musica. L'interfaccia 
risulta inizialmente un po' confusa ma la 
semplicità del programma permette di 
padroneggiarlo piuttosto in fretta. Le due 
timeline sotto l'area di anteprima permettono 
l'inserimento delle immagini e del commento, 
mentre la barra sulla destra permette di 
modificare gli effetti di transizione. I progetti 
possono essere esportati in formato .exe 
(slideshow eseguibile) o .scr (screensaver). 



COMPLETO 





' £* u B « * 



g:xr 



— u i — 

BHfca 










PC 



Open ^3 



Gennaio 2006 



open labs test software 



► Backup disco rigido - Acronis True Image 9 



Per recuperare configurazioni 

sempre funzionanti 



In esame le 
funzionalità del 
software, con uno 
sguardo rivolto 
a Norton Ghost 



LJ importanza di un softwa- 
re di backup si capisce 
quando accade qualcosa 
di irreparabile: guasto hardwa- 
re del disco rigido, attacco vi- 
rale, cancellazione involonta- 
ria di file importanti. 

Microsoft include da tempo 
software di backup in Win- 
dows, ma poco efficaci; si sono 
quindi affacciate diverse solu- 
zioni di terzi come Norton Gho- 
st, PowerQuest Drivelmage e 
Acronis True Image. I primi due 
sono stati acquisiti da Syman- 
tec e "fusi" nella versione 9 di 
Norton Ghost. 

Tali software offrono il disk 
imaging, creazione di un file im- 
magine con i dati di un disco ri- 
gido, o di una partizione in for- 
ma compressa, per il ripristino 
della situazione del disco/parti- 
zione al momento del backup, 
sia sullo stesso che su un altro 
disco (disk cloning)', ciò è utile 
quando si cambia disco rigido 
per guasto o upgrade. 

Il disk imaging conserva inol- 
tre un sistema efficiente: crean- 
do l'immagine dopo aver in- 
stallato Windows, hardware e 
applicazioni, e verificato che 
tutto funzioni, potremo tornare 
a questa configurazione "idea- 
le" se qualcosa non va. 

Non è, invece, indicato per 
backup frequenti di file sui qua- 
li si lavora, realizzabili con il 
mirroring (copia su un secondo 
disco in configurazione RAID) 
o copiando manualmente i file 
su un secondo disco o su CD, 
DVD e chiavette USB. 

Testeremo True Image nella 
nuova versione 9, che offre al- 
cune novità tra cui proprio un 
modulo per il backup di singo- 
li file e cartelle accanto a quel- 
lo di disk imaging; ciò rende il 
software potenzialmente adat- 
to a soddisfare tutte le neces- 
sità di backup. 




Caratteristiche 



Nome: True Image 9 - Produttore: Acronis http://www.acronis.com 
Sistema Operativo: Windows 98/Me/NT4SP6/2000/XP 
Config. minima: Pentium 133 MHz, 64 MB RAM, 20 MB spazio disco - 
Filesystem supp.: FAT16/32, NTFS, Linux EXT2/3/ReiserFS/SWAP 



ITIffll 



54,00 euro (IVA inclusa) 



Potente e intuitivo 

True Image è intuitivo per 
vari motivi, come l'esecuzione 
del backup da Windows anche 
della partizione di sistema, gli 
intuitivi Wizard e il ripristino 
del sistema con FU. Vi è, inol- 
tre, una partizione nascosta in 
cui salvare le immagini. 

Novità della versione 9 è 
Snap Restore, che consente a 
chi ha problemi, e scadenze ur- 
genti, di lavorare con il PC già 
dopo pochi secondi dall'inizio 
del processo di ripristino, com- 
pletato poi in background. 

Comuni ai rivali sono lo split 
dell'immagine in più file, il livel- 
lo di compressione regolabile, e 
la protezione dell'immagine con 
password. 

Durante i test, True Image 9 
ha rivelato una velocità poco 
superiore a Norton Ghost: il 
backup di 8 GB di dati è stato 
fatto in 4', contro i 5' di Ghost, 
che è, però, più efficiente nella 
compressione: l'immagine è ri- 
sultata di 6,1 GB, contro i 6,4 



dell'altro. La compressione di 
default risulta, dunque, l'opzio- 
ne più equilibrata. 

La previsione delle dimen- 
sioni dell'immagine non è pre- 
cisa: True Image prevedeva so- 
lo 4 GB contro 6,4, mentre Gho- 
st 5,3 GB contro 6,1; riprovan- 
do con una diversa partizione 
(da 5 GB), la previsione di True 
Image è stata di 3,5 GB, e l'im- 
magine risultante di 3,4. 

Pessimistica anche la previ- 
sione del tempo necessario a 
quest'ultimo: il backup da 8 GB 
è stato fatto in 4' contro i 10' 
previsti, e quello da 5 GB in 3' 
contro gli 8' previsti. 

L'integrità dell'immagine è 
verificata in tempi pari a 2/3 di 
quelli standard (2' per imma- 
gini da 3,5 GB). 

Testato anche il modulo per 
backup di singoli file e cartelle, 
con backup e ripristino di una 
ventina di file (Word/Excel e im- 
magini jpeg) in pochi secondi, 
tramite un Wizard con filtri di 
esclusione e inclusione. 



Utilizzo consigliato 

True Image 9 è indicato per chi ha 
bisogno sia di un software di disk 
imaging per il backup di interi 
dischi o partizioni, sia di un 
software per il backup quotidiano di 
singoli file e cartelle. 

► Pro 

- Notevole affidabilità grazie alla 
verifica immagine 

- Notevole velocità di compressione 

- Utilizzo del PC già all'inizio del 
ripristino 

- Funzioni di backup singoli file e 
cartelle 

► Contro 

- Backup diretto su DVD solo con 
software Packet Writing di terze 
parti installato 

- Stima dimensioni immagine e 
tempi poco affidabile 

- Interfaccia solo in inglese 




Difetto di True Image è non 
poter eseguire direttamente il 
backup su DVD, a meno che 
non si abbia un software di 
Packet Writing UDF; il backup 
diretto è possibile su CD, ma ne 
servono decine. Meglio esegui- 
re un backup su un secondo di- 
sco rigido dividendolo in bloc- 
chi massimi di 4,5 GB, e copiar- 
li su DVD con un software di ma- 



sterizzazione. 



Marco Milano 



Offerta promozionale 

riservata ai lettori 

di PC Open 

per l'acquisto di 

Acronis True Image 9 

Prezzo di listino 54,00 euro 
Offerta ai lettori 44,00 euro 

Basta collegarsi al sito: 

www.lolasoft.com/pcopen/ 

true+image.html 

Scadenza promozione 28/02/2006 
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► Programma completo gratis - Acronis True Image 8 

Per i lettori, il software in regalo 



Nel CD allegato a PC Open 
troverete Acronis True 
Image 8.0, la versione 
precedente a quella recensita 
accanto. Si tratta della versio- 
ne completa, che veniva ven- 
duta al prezzo di 50 euro. 

Le caratteristiche di questa 
sono molto simili a quelle della 
9: il software offre il disk ima- 
ging, con funzioni di verifica 
dell'integrità dell'immagine, re- 
golazione della compressione, 
split dell'immagine su più file, 
protezione delle immagini con 
password, creazione di una 
partizione nascosta in cui sal- 
vare le immagini, backup su 
unità disco esterne, anche Fi- 
reWire e USB, e su CD ROM. 

Il backup diretto su DVD 
scrivibili e riscrivibili è possi- 
bile, come nella versione 9, so- 
lo installando un software di 
Packet Writing UDF, come 
Ahead InCD o Roxio DirectCD. 
Supporta partizioni formattate 
in FAT16, FAT32, NTFS, Linux e 
NetWare, le configurazioni 
RAID EIDE o SCSI, dispone di 
funzioni di backup incremen- 
tale (per copiare solo i file mo- 
dificati dopo l'ultimo backup) 
e di funzioni di scheduling, per 
programmare il backup. Può 
effettuare da Windows anche il 
backup della partizione di si- 
stema, offrendo funzioni di 
editing delle partizioni. 

Le differenze principali con- 
sistono nell'assenza del modu- 
lo di backup per singoli file e 
cartelle, e dello Snap Restore', 
entrambe sono, infatti, novità 
introdotte con la versione 9. 

Note di installazione: clic- 
cate due volte sul file di instal- 
lazione, apparirà una finestra; 
cliccate Next, accettate la li- 
cenza e cliccate di nuovo Next, 
dopodiché vi verrà chiesto il 
numero seriale NX33K- 
9M76D-CSGJL9M9M6-U5FKL. 
Inseritelo e cliccate Next, sele- 
zionate la cartella per l'instal- 
lazione e, di nuovo, clic su 
Next per 3 volte, infine su Pro- 
ceed. 

Dopo l'installazione verrà 
chiesto se volete creare un CD 
di boot, per recuperare il si- 
stema nel caso non fosse più 
awiabile, e vi sarà indicato di 
riawiare il sistema. ■ 



Backup completo della partizione di sistema 



Programma 
allegato a 
PC Open 



► Disk imaging 

Il disk imaging è utile per avere sempre un sistema 
efficiente: formattiamo il disco rigido, installiamo 
Windows, i driver hardware, le applicazioni, e creiamo 
l'immagine del disco di sistema, così quando 
sorgeranno problemi o si rallenterà il sistema, potremo 
ritornare alla situazione funzionante. 
Lanciamo True Image, doppio clic su Create Image e 
apparirà un Wizard. Clicchiamo Next e selezioniamo 
anche più partizioni e dischi contemporaneamente. 
Ancora Next per scegliere cartella e nome del file 
immagine, da salvare sempre su un disco diverso, e 
non in una partizione diversa dello stesso disco, in 
quanto un guasto comprometterebbe le partizioni. 

► Partizioni nascoste 

È possibile salvare l'immagine in una partizione 
nascosta, Acronis Secure Zone, o su CD e unità 
removibili; DVD scrivibili/riscrivibili sono selezionabili 
solo se è installato un software UDF. Qui abbiamo 
selezionato un secondo disco rigido. 
Cliccando Nexts\ divide il file immagine in blocchi. 
Serve se non abbiamo software UDF ma intendiamo 
archiviare l'immagine su DVD, basterà indicare una 
dimensione massima di circa 4,5 GB, creare il backup 
su disco rigido (in questo caso, anche in una diversa 
partizione dello stesso disco), e copiare su DVD. 
Next per decidere il livello di compressione: sono 4, da 
None a Maximum. Per ogni selezione, True Image darà 
le dimensioni stimate del file immagine e il tempo per 
la copia, ma non sempre sono corretti, spesso il 
tempo è inferiore. Le dimensioni possono superare la 
stima se la partizione originale contiene file grossi già 
compressi (file .pst, immagini jpego file .mp3). 

► Compressione 

Il miglior compromesso è dato da Normal. Con Next 
definiamo una password contro l'accesso all'immagine 
del disco ai non autorizzati. Ancora Next per inserire un 
commento testuale sulle condizioni del backup. 
Ultimo clic su Nexteó eccoci al riepilogo, con Proceed 
partirà la creazione dell'immagine. Potremo usare il PC 
mentre il backup procede in background, anche se il 
sistema risulterà rallentato. Terminato il backup, ne va 
verificata l'integrità con Check Image, e selezionando 
dall'albero delle directory il file immagine. I tempi del 
controllo saranno pari a 2/3 del tempo necessario per 
il backup con compressione Normal. 

► Ripristino 

Per usare l'immagine della partizione C; per avere un 
PC efficiente, vanno salvati i file dati su una seconda 
partizione, e va eseguito a parte il backup di questa 
perché, con il ripristino, perderemo i dati salvati su C: 
dal momento del backup. Dunque, PRIMA di avere la 
necessità di un ripristino, che se causato da guasto o 
virus potrebbe impedirci l'accesso a C:, è necessario 
non salvare mai file nelle cartelle Documenti e così 
via, e modificare le preferenze di Outlook affinché 
conservi la posta sulla nostra partizione dati. 
Così potremo effettuare il ripristino con Restore 
Image, selezionando il file immagine e procedendo con 
il Wizard: otterremo il sistema come nuovo. 



COMPLETO 

* * *Z ** # Vt u. 












1 nm. " | 


,? . 3 , ,*,„ *•_ 




1 Ti—, — « ' 1 


J^^2 








1+ 




WA 














>4t44«| 


- ■ 


















l'at* - •*" | 




P=- 


|& 


0- — 


^^^*^^ 










umilili 


■ H 








j/ _ j 


















PC 



Open ^n 



Gennaio 2006 



open labs test software 



► Suite di sicurezza - Bullguard 



Un bulldog a difesa del computer 



Una recente analisi riporta 
che un PC con Windows 
XP installato senza service 
pack, dopo solo 20 minuti dal- 
l'ingresso sul Web, con la sem- 
plice apertura del browser ri- 
sulta già infettato da svariati 
worm e trojan. Se avete il PC 
connesso in Rete non potete fa- 
re a meno di installare nel si- 
stema operativo un buon anti- 
virus e un firewall. Bullguard è 
un software innovativo che, ba- 
sato sulla rete P2P, integra oltre 
che un antivirus e un firewall 
anche un filtro antispam e la 
possibilità di fare backup on li- 
ne. Sul DVD di PC Open trovate 
una versione in prova per 90 
giorni (7 se non effettuate la re- 
gistrazione) comprendente uno 
spazio on line per il backup dei 
dati. 

Con l'esplosione delle con- 
nessioni Internet, la posta elet- 
tronica ed i download sono di- 
venuti la principale modalità 
di scambio dei file. Così i primi 
boot-virus si sono evoluti in 
worm e trojan. I primi sono vi- 
rus che usano solo il mezzo tra- 
smissivo telematico per diffon- 
dersi e replicarsi, i secondi 
hanno la particolarità di inse- 
diare sul PC locale delle istanze 
residenti che mantengono 
aperte delle porte di connes- 
sione. L'insieme di tutte le fa- 
miglie di virus e Spyware viene 
definita con il termine generico 
"malware". Un antivirus effi- 
ciente deve monitorare in tem- 
po reale l'avvio e l'esecuzione 
dei programmi eseguibili, deve 
altresì controllare le istanze dei 
programmi avviate direttamen- 
te nella memoria RAM del com- 
puter. Ma oggi anche un buon 
antivirus non è più sufficiente, 
dialer, trojan e software invasi- 
vi aprono spesso illecitamente 
delle porte di comunicazione. 
Ecco dunque la necessità di at- 
tivare un Personal Firewall. Si 
tratta di un software che occul- 
ta l'indirizzo IP del computer 
ed effettua il monitoring in tem- 
po reale di tutti i dati in ingres- 
so/uscita verso le connessioni 
di rete attive, siano esse in rete 
locale Lan o su una connessio- 
ne remota. ■ 
Ugo Spezza 



IL MODULO ANTIVIRUS 



Abbiamo testato la funzionalità 
antivirus con il classico "Eicar 
Test Files" prelevabile da 
www.eicar.org scaricando il file 
compresso EICAR.COM.ZIP. 
Esso contiene una stringa di 
caratteri che l'antivirus deve 
individuare come virus e 
bloccare. Ebbene, Bullguard 
non solo è in grado di bloccare 
il test file di Eicar ma inchioda 
anche il download del file Zip 
non appena si tenta di 
scaricarlo. Una funzione 
positiva che abbiamo 
riscontrato in questo software è 
difatti quella di poter entrare nei 
file compressi di qualsiasi 
natura, Zip, Rar, Cab e nei file 
Dbx di Outlook Express 
snidando i virus eventualmente 
presenti. Altri due antivirus si 
sono invece accorti del (finto) 
virus solo quando abbiamo 
aperto manualmente lo Zip. 
Non ci siamo però sicuramente 
accontentati di questo test ed 
abbiamo fatto fare al 



programma la scansione di un 
CD spaventosamente saturo di 
file infestati creato a suo tempo 
in una virtual machine Vmware. 
Bullguard ha scovato tutti i file 
infetti, sia quelli presenti nei file 
eseguibili EXE, COM e DLL e sia 
quelli che avevamo inserito in 
file compressi ZIP e RAR. 
Questa capacità del programma 
ben si presta alla protezione di 
quegli utenti che scaricano molti 
file da Internet, difatti Bullguard 



è raccomandato per coloro che 
navigano sulle reti P2P. In 
particolare il noto software P2P 
Kazaa regala la versione 
"Bullguard P2P" in bundle alla 
versione 2.6 a pagamento del 
prodotto. 

La società che ha creato 
Bullguard mette a disposizione, 
unica sinora, aggiornamenti 
delle firme virali quotidiani, 
gestiti in modo automatico dal 
programma. 
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IL MODULO FIREWALL 



Non si può dire che il Firewall di Bullguard non 
sia efficace, anzi, lo è fin troppo. Appena 
installato se solo si tenta di aprire Internet 
Explorer ecco il messaggio "IEXPLORE.EXE sta 
tentando di accedere...". Come altri Firewall 
anche questo di Bullguard va quindi "addestrato" 
nel senso che è possibile spuntare la voce 
Ricorda la risposta e non porre più la domanda in 
modo tale che quando awierete QuickTime o 
Windows Media Player la seconda volta al 
programma non verrà più bloccato l'accesso al 
Web. Certo che la software house avrebbe potuto 
inserire una lista di programmi di uso comune ed 
evitare questi continui interventi. 
Della istanza che tenta di entrare/uscire sulla 
rete o sul Web viene mostrata una finestra di 
dettagli che indica l'indirizzo IP a cui sta 
puntando. In caso di un attacco remoto che tenti 
di installare o modificare un file eseguibile sul PC 
è possibile eseguire il backtrace per risalire 
all'indirizzo IP della fonte. È possibile settare 
l'interfaccia del Firewall a livello Principiante o a 
livello Avanzato; il secondo settaggio, data la 
complessità delle informazioni generate, è però 
più utile ad un amministratore di rete che ad un 




utente comune. 

È infine possibile usare l'interruttore Panico per 
bloccare tutto il traffico in input/output, utile ad 
esempio quando ci si allontana dal computer o in 
caso si ritenga necessario chiudere tutte le 
connessioni di rete attive senza staccare 
fisicamente il cavo della rete o del modem. 
Raccomandiamo di escludere, agendo da 
Pannello di Controllo, il Windows Firewall 
integrato in XP al fine di evitare inutili 
sovrapposizioni tra i due programmi. 
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CONFIGURARE IL FILTRO ANTISPAM 





|*y Outlook Express 

iegli cartella per spam 

B 

Scelta rapida per BLOCCA: f.] ìXl disponibile 

Scelta rapida per SBLOCCA: Non disponibile 

[] Sporta nell; cartella spam 

| ■ ■ ! 

Aggiungi e-mail sbloccate alla Whitelist 

Aggiungi automatta utilizzati 

MH Servizi 

Aggiungi alla Whitelist gli indirai della cartella Inviati 
Chiedi pnn imi- i iaie 



Basato su un database on line 
degli indirizzi dei server di 
spam costantemente 
aggiornato, questo filtro 
antispam programmabile evita 
di ritrovarsi la posta in 
Outlook/Express invasa da 
mail spazzatura. Aprendo 
l'apposito pulsante dovremo 
indicare prima di tutto quale 
programma si usa per 
consultare la posta 
elettronica: Outlook, 
Outlook Express o altri. Il 
filtro di Bullguard è di tipo 
classico e si basa sulle 
BlackList (lista nera) e 
WhiteList (lista bianca). 
Nella prima vanno a finire gli 
indirizzi di posta ritenuti 
spam e quindi indesiderati, 
se un utente ci invia un 
messaggio di posta il suo 
indirizzo viene confrontato 
col database interno di 
Bullguard, se viene ritenuto 
spam la sua mail verrà 
spostata in una cartella 
apposita o cancellata 
direttamente sul server 
remoto. Il database 
ovviamente si aggiorna 
continuamente dal sito 
www.bullguard.com. Nella 
WhiteList potremo invece 
inserire gli indirizzi di posta 
dei nostri amici e colleghi in 
modo che superino 



completamente il controllo del 
filtro. 

Va comunque considerato che 
se un messaggio dovesse 
contenere un allegato con 
virus, lo stesso verrebbe subito 
bloccato dal modulo antivirus 
di Bullguard che controlla 
sempre in tempo reale i file 
ricevuti con la posta. 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Bullguard 

Sito: www.bullguard.com 

Distributore italiano: TX Italia 

www.txitalia.it 



da 59,99 (Iva inclusa) comprende 
1 GB di spazio per il backup 



► Pro 

- Efficienza del modulo Antivirus, 
anche nei file compressi 

- Filtro antispam integrato 

- Funzione di Backup on line integrata 

- Prezzo 

► Contro 

- Modulo Firewall invasivo se non 
programmato 

- Interfaccia utente di non immediata 
comprensione 



LA FUNZIONE DI BACKUP ON LINE 



Prevenire è meglio che curare. 
Gran parte dell'utenza PC non 
effettua mai, o effettua a 
scadenze troppo rade, un 
backup dei propri file di lavoro. 
La conseguenza di questo 
comportamento è che un 
attacco di virus o un guasto 
hardware possono portare allo 
strazio di vedere persi mesi di 
lavoro e di dover ricorrere ai 
servizi di un centro di 
assistenza specializzato. I 
programmatori di Bullguard 
hanno pensato anche a questo 
implementando un sistema di 
trasferimento on line. 
A seconda della licenza 
acquistata viene reso 
disponibile sul sito 
www.bullguard.com uno spazio 
da 100 a 1.500 MB. Indicando 
nel modulo Backup una cartella, 
ad esempio Documenti, il suo 



contenuto viene riversato, in 
modo trasparente all'utente, 
sulla cartella remota. Per 
beneficiare di questa 
funzionalità è necessaria una 
connessione ADSL ed inoltre, 
considerato che in upload le 
ADSL non trasmettono più di 



320 Kbit/sec (40 Kbyte/sec), 
non è indicato trasferire grossi 
file limitandosi a quelli davvero 
vitali. Il recupero potrà poi 
avvenire con semplice 
connessione Web autenticata, 
su qualsiasi PC, anche senza 
Bullguard installato. 
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► Lega Volley Femminile 2004 



GIOCO COMPLETO 
NEL DVD versione BASE 



Alza e schiaccia sotto rete 



In omaggio un fantastico game per 
giocare con le grandi squadre della 
pallavolo femminile 



Pronti a indossare le ginoc- 
chiere e dopo un rapido 
allenamento, eccoci in 
campo per affrontare le sfide 
tra le squadre partecipanti al 
campionato di Serie A di palla- 
volo femminile. Nel DVD di PC 
Open trovate Lega Volley Fem- 
minile 2004, il primo gioco di 
pallavolo a 6 sviluppato con 
grafica tridimensionale, nato 
in stretta collaborazione con 
la Lega Volley Femminile. 

Nel gioco si può scegliere 
tra le modalità esibizione o 
eventi. Nel primo caso si ha 
una partita secca tra due squa- 
dre, mentre nel secondo le 
possibilità sono più ampie: 
campionato a 12 squadre, play 
off a 8, e scelta tra tornei a 4 o 
a 8 squadre. Uscendo daXV esi- 
bizione, il risultato indicato 
nel menu principale sarà par- 
tita persa 3 a a tavolino. Nel 
caso dell'esento, una scher- 
mata riassuntiva ci mostrerà 
la classifica parziale oppure il 
procedere delle sfide all'inter- 
no dei tornei. 

Le 12 squadre, tra cui com- 
paiono, per citare le più famo- 
se, Foppapedretti Bergamo, 
Despar Perugia, Asystel Nova- 
ra e Teodora Ravenna, hanno 
preso parte al campionato di 
Al della stagione 2003/2004 
femminile, vinto dalla squadra 
di Bergamo. Sono selezionabi- 
li, inoltre, 8 palestre in cui gio- 
care, con tanto di sponsor sul 
pavimento e pubblico pronto 
a incitare le giocatrici. 

Il punteggio è quello classi- 
co: set giocati fino a 25 punti, 
senza cambio palla, e vince la 
squadra che se ne aggiudica 
tre. Nel caso in cui si giunga al 
2-2, si deve fare il tie-break, do- 
ve i punti sono 15. Se entram- 
be le squadre dovessero tro- 
varsi a un punto dalla vittoria 
(24 a 24, o 14 a 14), esse devo- 
no mantenere due punti di di- 
stacco l'una dall'altra, perciò 



non vengono posti limiti ai 
punti. 

Semplici controlli 

I controlli sono semplici, 
composti da pochi tasti (con- 
sigliamo l'utilizzo di un game 
pad). Le azioni da compiere 
saranno battuta, ricezione, al- 
zata, schiacciata e muro. 
Quando le giocatrici effettua- 
no una battuta o una schiac- 
ciata, una barra in basso ci se- 
gnala la potenza da dare al col- 
po; essa si riempie solo una 
volta, pertanto occorre tem- 
pestività nel premere il tasto 
per ottenere un'azione poten- 
te; tuttavia, non sempre con- 
viene giocare di forza, ma piut- 
tosto utilizzare l'astuzia. 

Sono attivabili anche alcuni 
aiuti automatici: auto ricezio- 
ne (non utilizzare alcun tasto 
per ricevere la battuta), auto 
passaggio (indirizzamento del- 
la sfera direttamente alla pro- 
pria compagna), auto attacco 
(la giocatrice sotto rete 
schiaccia senza premere alcun 
tasto), e marcatore a muro (un 
segnalatore sul campo indica 
dove posizionare le giocatrici, 
per fare muro contro la squa- 
dra avversaria). È possibile 
giocare fino a quattro persone 
contemporaneamente, due 
per squadra, con game pad e 
tastiera. 

Nei panni dell'allenatore 

Oltre a diventare giocatrici 
di serie Al, bisogna immedesi- 
marsi nell'allenatore, sceglien- 
do gli schemi di gioco e selezio- 
nando coloro che verranno so- 
stituite dal libero (colei che ef- 
fettua solo ricezione senza po- 
ter schiacciare in prima linea). 

Durante il set è possibile 
chiamare due time out ed ef- 
fettuare sostituzioni, grazie a 
una schermata in cui appaio- 
no su due colonne titolari e 
giocatrici a disposizione. ■ 




Le schermate del gioco 
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Menu principale. Da qui si hanno tutte Palazzetto. In questa schermata 
le opzioni per procedere nel gioco decideremo in quale palasport 

disputare l'incontro 




Inizio campionato. La prima giornata Campionato. Illustrati i risultati della 
del torneo prima giornata di campionato 




In azione. Evidenziata una delle 
giocatrici in fase di ricezione 



In azione. Qui invece la giocatrice è 
impegnata in un'azione d'attacco 
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Sostituzioni. Chi scegliere tra le 
giocatrici disponibili? 



Classifica. Si può notare la classifica 
comprensiva del numero dei set vinti 
per ogni squadra 
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► Syberia II 



Un'avventura con grafica 
d'autore ambientata tra i ghiacci 




Appuntamento con Sybe- 
ria II, avventura grafica, 
sequel del primo Syberia, 
che prende origine dai tratti 
del fumettista belga Benoit 
Sokal e che avete trovato alle- 
gato a PC Open nel mese di 
settembre 2004. 



Il primo titolo terminava 
senza un'effettiva conclusione 
della vicenda, che aveva visto 
la giovane avvocatessa Kate 
Walker attraversare tutta l'Eu- 
ropa per rintracciare un vec- 
chietto geniale, Hans Voral- 
berg, erede di una fabbrica di 



giocattoli e automi. Ripercor- 
riamo le ultime fasi della sto- 
ria, come viene brevemente 
fatto, tra l'altro, in apertura di 
Syberia II: Kate Walker, dopo 
aver attraversato l'Europa e 
rintracciato Hans Voralberg, 
potrebbe tornare alla sua vita 



normale, invece si lascia con- 
quistare dal sogno dell'anzia- 
no: raggiungere Syberia, l'isola 
dimenticata dove la leggenda 
vuole che vivano gli ultimi 
mammuth esistenti. 

E l'avventura riparte a bor- 
do di una locomotiva a vapore 



I comandi del gioco: le icone 



Nessuna azione 
possibile 



Permette di dialogare 
con un personaggio 



Recarsi in 
questo punto 



Zoom 

su un punto 






Azione possibile 
in quest'area 



Usa un documento 



^T^l Prendi 
L*i un oggetto 



Consulta un 
documento 



Sfoglia le pagine 
^ -3 di un documento 
(indietro) 



Sfoglia le pagine 
di un documento 
(avanti) 



Indietro 
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ria, anche in questo caso Kate 
può usufruire di un cellulare 
come mezzo di comunicazione 
per raccogliere informazioni 
lungo il suo cammino, e di un 
taccuino per sviluppare dialo- 
ghi con altri soggetti. 

La continuità con il gioco 
precedente è infatti riscontra- 
bile anche nei dialoghi; il dop- 
piaggio in italiano dei perso- 
naggi è di qualità, e tratteggia 
l'unicità di ciascun personag- 
gio (un esempio: la voce dal 
carattere metallico dell'an- 
droide Oscar). 

Questa modalità di gioco è 
utile all'utente per seguire il fi- 
lo narrativo della vicenda, che 
si snoda con l'incedere tipico 
di un romanzo appassionante. 

Un'avventura, quindi, che 
non mancherà di affascinarvi 
per la sua grafica e le sue am- 
bientazioni, e che vi terrà in- 
collati al video per un lungo 
tempo. ■ 



guidata da un androide, con a 
bordo Kate e Hans. 

In questo capitolo è eviden- 
te la maggior attenzione posta 
sugli effetti di illuminazione in 
tempo reale e sui dettagli gra- 
fici ulteriormente migliorati, 
che delineano fondali estre- 
mamente ricchi di particolari 
e ancor più verosimili. 

La cura dei dettagli è in pu- 
ro stile Sokal, e ne sono testi- 
monianza i riflessi sulle pozze 
d'acqua e sui ghiacci, la neve 
che cade a fiocchi, gli anima- 
letti in movimento attorno alla 
locomotiva, il fotorealismo de- 
gli interni, e l'architettura tra il 
fanta-gotico e il fumettoso, de- 
cadente e retro. 

La sensazione che il gioco si 
propone di offrire è essenzial- 
mente di stupore, coinvolgi- 
mento e appagamento, non 
soltanto grazie alla grafica, ma 
soprattutto attraverso lo svi- 
luppo della trama. 

L'avvio indugia nella loca- 
tion iniziale, il treno su cui i 
personaggi stanno viaggiando, 
diretto a Syberia. Tuttavia su- 
perati i primi enigmi, dalla na- 
tura meccanica e logica (ca- 
ratterizzati da una difficoltà di 
medio livello, come nel gioco 
precedente), l'avventura pren- 
de un ritmo più serrato e coin- 
volgente. 

È questa un'altra avventura 
punta e clicca, quindi gestibile 
solo tramite mouse per esplo- 
rare ambienti, raccogliere og- 
getti da archiviare nell'inven- 
tario e attivare congegni che 
permettano alla protagonista 
di avanzare nella vicenda. 

Così come nel primo Sybe- 



PC Open propone ogni mese due giochi completi 
acquistati dai principali distributori nazionali 

Ogni gioco viene fornito in versione integrale e la copia allegata alla rivista 
è conforme al master originale rilasciato dal produttore. 
Prima della duplicazione e veicolazione, il DVD viene testato su diversi 
computer e diverse versioni di Windows per garantirne il completo 
funzionamento. Può tuttavia capitare che alcune copie del DVD si rovinino 
nel trasporto o che il gioco incontri problemi con particolari schede video 
o particolari configurazioni di PC. 

Per esservi d'aiuto nella soluzione di problemi imprevisti, abbiamo creato 
una casella di posta elettronica dedicata: giochi@pcopen.agepe.it. 
Se incontrate problemi con il gioco, NON TELEFONATE: prima controllate il 
sito www.pcopen.it per verificare che l'informazione correttiva non sia già 
disponibile, dopo di che scrivete alla casella indicata sopra, specificando la 
natura del problema e la configurazione del vostro sistema, con particolare 
attenzione al tipo di scheda video, alla versione dei driver usati, al sistema 
operativo (indicando eventuali service pack) e alla scheda madre. 
Indicate anche l'eventuale presenza di utility per ottimizzare il 
funzionamento della scheda video. Riceverete tutti una risposta non 
appena possibile. Evitate di usare la casella giochi@pcopen.agepe.it per la 
soluzione del gioco o le modalità di gioco, per informazioni su altri giochi o 
su problemi tecnici di natura diversa. 




Schermate e funzioni 
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Il menu principale - Tra 

le funzioni Carica 
partita: un'immagine 
riporta la data e l'ora 
della partita salvata. 
Basta cliccarci sopra 
per ricominciare. Il 
tasto Opzioni permette 
di modificare le 
impostazioni grafiche e 
sonore. 



Opzioni - Permette di 
modificare le 
impostazioni grafiche e 
sonore del gioco: 
Sottotitoli, Livello di 
dettaglio, Profondità 
colore, Anti-aliasing, 
Volume effetti sonori, 
Volume musica, 
Controllo 
tastiera/mouse. 



Il menu inventario - Si 

attiva con clic destro. 
Per selezionare un 
oggetto cliccarci sopra 
con il tasto sinistro. Per 
utilizzarlo, selezionarlo e 
cliccare sull'area in cui 
si vuole usarlo. Se è 
sbagliato appare l'icona 
Nessuna azione 
possibile. 



Blocknotes - 

Posizionando il cursore 
sul personaggio appare 
l'icona Dialogare con un 
personaggio: potete 
parlargli con un clic 
sinistro. La 
conversazione può 
essere gestita con 
l'aiuto del Blocco 
appunti, che appare al 
momento giusto. 



Cellulare - Quando si 

riceve una chiamata, 
Kate risponde 
automaticamente. Per 
telefonare cliccare 
sull'icona del cellulare 
nell'inventario e poi 
Invia. Si possono 
comporre le cifre (8) o 
usare i numeri in 
memoria cliccando 
sulle frecce su/giù. 



PC 



Open ^y 



Gennaio 2006 



open life giochi 



► Blitzkrieg 2 



Guerra lampo: tre campagne 

per un gioco di strategia in tempo reale 



Per gli appassionati di RTS, 
ovvero giochi di strategia 
in tempo reale, arriva 
Blitzkrieg 2, distribuito da 
Leader. Ci sembra doveroso 
specificare che non ci trovia- 
mo davanti ad alcun sconvol- 
gimento di meccanica di gioco 
o particolare innovazione, ma 
abbiamo comunque a che fare 
con un prodotto valido. 

Il gioco è ambientato nella 
seconda guerra mondiale e, 
come suggerisce il titolo, pos- 
siamo riprodurre in maniera 
ludica la Blitzkrieg, ovvero la 
guerra lampo, strategia bellica 
ideata dall'esercito nazista per 
cercare di avere la meglio in al- 
cune battaglie. 

Il gioco singolo viene pro- 
posto in tre grandi campagne, 
ognuna delle quali ci vede al 
comando di un esercito diver- 
so. Potremo, infatti, scegliere 
se giocare la campagna imme- 
desimandosi nell'esercito 
americano, sotto l'effige nazi- 
sta, oppure guidando l'eserci- 
to dell'Unione Sovietica. 

Trattandosi di un gioco di 
strategia, la visuale è dall'alto, e 
passa da quella bidimensionale 
isometrica del primo capitolo, 
ad una visione ricreata con l'au- 
silio delle tre dimensioni. Il 
mondo di gioco è interamente 
esplorabile, e in qualunque pun- 
to ci sembri strategicamente va- 
lido potremo costruire trincee, 
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che vero che se il nemico ha de- 
ciso di venirci contro con qual- 
che azione ostile, la può con- 
cludere più in fretta. Questa 
stessa opzione ci consente an- 
che di rallentare il gioco, in mo- 
do da poter calibrare al meglio 
ogni nostra scelta. 

La grafica è ben realizzata, 
anche se talvolta vedremo qual- 
che personaggio, in particolare 
della fanteria, che misteriosa- 
mente riuscirà a passare attra- 
verso qualche staccionata. 

Il sonoro può essere diviso 
in due parti: musica ed effetti. 



o piazzare mine, o collocare po- 
stazioni con cannoni. 

Ogni missione può essere de- 
finita unica, infatti, ogni volta 
che giochiamo una stessa mis- 
sione per rivivere il piacere che 
ci ha procurato o perché fallita, 
scopriremo che i nemici non 
hanno azioni prefissate, e reagi- 
ranno in base ai nostri tentativi 
di strategia. Il comportamento 
nemico, inoltre, può variare in- 
dipendentemente dalle nostre 
azioni; può capitare, per esem- 
pio, di subire un bombarda- 
mento a tappeto mentre gio- 
chiamo una missione, ma non è 
detto che l'evento si ripeta gio- 
candola nuovamente. 
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Ogni missione parte con un 
contingente militare prestabili- 
to, tuttavia durante essa, grazie 
a un intuitivo pulsante a forma 
di telefono, possiamo chiamare 
i rinforzi e chiedere il loro arrivo 
nella postazione che riteniamo 
strategicamente migliore. 

La simulazione raggiunge li- 
velli molto credibili, e sono 
presenti anche armi, ad esem- 
pio alcuni tipi di cannoni, tra- 
sportabili solo con l'ausilio di 
appositi camion. 

Durante l'azione di gioco è 
anche possibile, e molto utile, 
decretare la velocità dello 
scorrimento del tempo. 

Bisogna stare attenti a questa 
opzione, perché se è vero che 
magari possiamo riparare alcu- 
ni veicoli più in fretta grazie al- 
l'accelerazione temporale, è an- 



La musica, ben realizzata, rie- 
sce a sottolineare i momenti di 
gioco, ma gli effetti sonori non 
sono tra i migliori. Si può gio- 
care anche via Internet o LAN, 
fino a otto giocatori in con- 
temporanea. 

Gioco consigliato soprattutto 
agli amanti del genere, che ma- 
gari possiedono già qualche 
esperienza sulle dita; la linea di 
apprendimento è infatti piutto- 
sto brusca, alcune azioni piut- 
tosto complesse possono capi- 
tare inaspettatamente, appena 
dopo l'inizio. Blitzkrieg 2 può 
andar bene anche per i semplici 
appassionati di strategia, a pat- 
to che abbiano già compiuto i 
dodici anni, come specificato 
sulla confezione di gioco. ■ 
Prezzo: 44,99 euro 

Riccardo Siliato 
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► Sicurezza 



La truffa 

è on line 



È sempre più facile, anche per un 
utente comune, diventare vittima di 
una frode su Internet. Scopriamo come 
e impariamo a difenderci 



"DI 



, opo aver partecipato a 
I un'asta sul sito italiano 
di eBay per aggiudicar- 
mi una fotocamera reflex pro- 
fessionale, ho ricevuto una e- 
mail direttamente al mio indiriz- 
zo privato da parte di un certo 
Alfredas Muzikevicius che, spac- 
ciandosi per ukgemstar, power- 
seller di eBay con negozio on li- 
ne, ha scritto di aver notato il 
mio interesse per una fotocame- 
ra durante l'asta e mi ha propo- 
sto lo stesso oggetto a un prez- 
zo decisamente inferiore. Mi ha 
invitata, inoltre, a controllare la 
sua identità visitando la pagina 
Web con il profilo ukgemstar al- 
l'interno del sito eBay, il cui link 
veniva specificato nella lettera". 
Da qui inizia la disavventura di 
Arianna L., una nostra lettrice 
che ha deciso di raccontarci co- 
me è rimasta vittima di una truf- 
fa on line. Arianna controlla l'i- 
dentità e tutto corrisponde, in 



In questo articolo 



Minacce 
e difese 

Le principali tecniche di base e 
le strategie impiegate per 
attuare truffe e attacchi. Come 
difendersi da ognuna esse 

raa 



I ferri del mestiere 

II codice dannoso 



-Eia 



di Daniela Dirceo 
e Marco Mussini 



più il Muzikevicius le invia tutte 
le sue credenziali, corredandole 
addirittura con una fototessera. 

Vengono precisate le moda- 
lità della transazione: consegna 
da Londra entro quattro giorni 
tramite il corriere Transconti- 
nentals Europe con spese a cari- 
co del mittente, e formula "sod- 
disfatti e rimborsati" entro 8 
giorni dalla ricezione del pacco. 
Pagamento richiesto attraverso 
Western Union entro 24 ore dal- 
l'awenuta spedizione della mer- 
ce, verificabile attraverso un co- 
dice identificativo del pacco da 
inserire all'interno del portale 
del corriere nella sezione 
tracking online. Arianna verifi- 
ca.. .quindi decide di acquistare 
la macchina fotografica e invia il 
denaro. 

Peccato che la macchina fo- 
tografica non sia mai arrivata. 
Controllando poi sul forum di 
eBay Arianna scopre che molti 



Canali d'attacco 
e vettori d'infezione 

E-mail, vulnerabilità di applicativi e 
sistemi operativi, backdoor, cross 
site, phishing e social engineering, 

schemi piramidali e spam 

- - OS 

Truffe e attacchi complessi 
Attacchi DDoS, pump and dump 
e altri 



Racket delle estorsioni 

In passato, i negozianti 
potevano essere costretti a 
pagare il "pizzo" a gang 
criminali organizzate per 
evitare che i loro esercizi 
commerciati fossero rapinati 
o bruciati, 



Estorsioni online 

Oggi, le organizzazioni 
criminali cercano di 
costringere le aziende online a 
pagare un riscatto per 
"proteggere" i loro negozi 
online contro gli attacchi, 




Competono cambiate 
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Corrieri della droga 
adolescenti 

Gruppi di spacciatori 
organizzati utilizzano 
adolescenti per consegnare 
denaro, armi e droga a 
gang e clienti, 



9 Lavoro informatico minorile 

H 

a Criminali organizzati che 

n utilizzano autori di script 

! adolescenti e giovani hacker 

f per disporre e utilizzare armi 

\ basate su web in racket di 

I proiezione online e truffe. 
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Fonte: McAfee Report sulla Criminologia Virtuale - 2005 



altri utenti sono stati imbro- 
gliati allo stesso modo da Mu- 
zikevicius, che si spaccia di 
volta in volta per power sel- 
ler diversi. 

E questo è solo uno dei 
tanti esempi di frodi subite 



on line che ci sono pervenuti 
in redazione, prime fra tutte 
le false e-mail provenienti da 
noti istituti di credito o da 
Poste Italiane che richiede- 
vano, a causa di alcuni pro- 
blemi tecnici verificatesi sulla 
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Rapina in banca 
Rapine in banca vecchio stile: 
bande che rapinano banche o 
fuigcni portavaloii. 
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Hacking 

Introdursi nel sistema 
informatico di una banca e 
trasferir© denaro 
attraverso sistemi dì 
pagamento elettronico. 
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i Furto di carta di credito 

| I delinquenti rubano estratti 

| conto delle carte di credito e 

: scontrini dai cestini della carta 

j straccia per utilizzare in modo 

; fraudolento l'identità delle 

« loro vittime. 
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Programmi di rilevamento 
(snìfting) delle carte di credito 

I criminali informatici 
installano un programma 
di sniffi ng della tastiera sul 
computer delle loro vittime 
che raccoglie nomi utente 
e password e li invia poi 
agli stessi criminali per 
utilizzi illegali. 




Telefonate truffa 

Criminali che telefonano alle 
loro vittime chiedendo loro 
numeri di carte di credito, 
codici di sicurezza o password, 
spacciandosi per funzionari 
del dipartimento di sicurezza 
di una banca. 



--T-T 1 






.'-.<-- 



Phishtng 

Email di phishing che 
indirizzano (a vittima sul sito 
web di un criminale che 
replica il sito di una banca, 
richiedono un numero di 
carta di credito, PIN e codici 
di sicurezza e poi li 
memorizzano in modo che il 
delinquente possa utilizzarli 
a suo piacimento. 





Truffe azionarie 

Delinquenti che si fingono 
broker e vendono azioni via 
telefono a un prezzo gonfiato 
artificialmente, o azioni di 
aziende che non sono 
nemmeno quotate in borsa. 



Truffe azionarie 
'Pump and dump' 

Acquisto di azioni di aziende 
e utilizzo di siti azionari 
online per rilasciare false 
dichiarazioni per pompare 
il prezzo prima di venderle 
guadagnandoci. 
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Scassinatori 

Truffatori che si presentato 
alla porta principale e sì 
fingono dipendenti di aziende 
legittime. Nel frattempo, il loro 
complice entra da E retro e ruba 
proprietà di valore. 
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Virus 

Lo stesso meccanismo replicalo 
online. Viene aperta la 'back 
door' (porta sul retro) di un PC 
tramite un hacker illegale, 
permettendo ai virus di 
di ff ondarsi facilmente e 
infettare una macchina. Più di 
recente, i computer sono stati 
invasi da immagini 
pornografiche che sono state 
scaricate illegalmente da intrusi. 



Rete, di cliccare sul link in fon- 
do alla e-mail per raggiungere 
il loro sito. Chi era titolare di 
un conto corrente e-banking 
con quell'istituto di credito po- 
teva cadere nel tranello e, clic- 
cando sul sito, avrebbe rag- 



giunto una finta pagina Web di 
servizio della banca. Una volta 
inseriti nome utente e pas- 
sword, avrebbe fornito ai cri- 
minali la possibilità di disporre 
del proprio conto, mettendo in 
serio pericolo i propri soldi. 



Questo tipo di truffa è il famo- 
sissimo phishing, una frode 
ideata allo scopo di rubare l'i- 
dentità dell'utente, esplosa 
nell'ultimo anno in modo ecla- 
tante, tanto da meritare lo 
scorso agosto la copertina del 



magazine statunitense News- 
week. 

Due esempi questi per un fe- 
nomeno, le truffe via rete, in ra- 
pida espansione, le cui tipolo- 
gie, oramai, sono molto diver- 
sificate. 
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E la conferma ci viene dai 
numeri. Secondo un report 
di Symantec (Symantec Inter- 
net Security Threat Report, VII 
edizione) risulta che, nei pri- 
mi sei mesi del 2005, il 59% 
delle vulnerabilità segnalate 
hanno riguardato applicazio- 
ni Web, con un aumento del 
59% rispetto al periodo di 
osservazione precedente, e 
del 109% rispetto ai primi sei 
mesi del 2004. Inoltre, viene 
segnalata la crescita espo- 
nenziale dei malicious code a 
scopo di lucro. 

Dato, questo, che viene 
convalidato anche da uno 
studio paneuropeo sul cy- 
bercrime di McAfee (McAfee 
Report sulla criminologia vir- 
tuale), dal quale risulta una 
trasformazione del crimine 
informatico. 

Mentre agli albori della 
diffusione di massa dei com- 
puter, cybercrime significa- 
va introdursi in un computer 
e appropriarsi delle informa- 
zioni, spesso anche solo per 
atto dimostrativo, oggi il ter- 
mine include una vasta gam- 
ma di reati in rapida evolu- 
zione e, soprattutto, sempre 
più nelle mani della crimina- 
lità organizzata. 

Sempre secondo il report 
di McAfee, attualmente il cy- 
bercrime può essere diviso 
in due categorie: nuovi cri- 
mini che possono essere 
perpetrati solo on line, e cri- 
mini vecchio stile che sfrut- 
tano il mondo on line. 

Al primo genere appar- 
tengono reati contro la ri- 
servatezza, l'integrità e la di- 
sponibilità di computer e 
informazioni messi in atto 
principalmente attraverso i 
virus; al secondo, i reati che 
utilizzano i sistemi informa- 
tici per attaccare interessi 
legali protetti da leggi penali, 
attraverso attività di estor- 
sione e frode. 

Un dato importante è il 
sempre maggiore coinvolgi- 
mento di giovani esperti di 
Internet che, consapevol- 
mente o inconsapevolmen- 
te, vengono sfruttati dalle or- 
ganizzazioni criminali per in- 
fettare il maggior numero di 
computer vulnerabili, con lo 
scopo di creare vere e pro- 
prie reti di computer con- 
trollati da remoto (zombie) 
da un unico computer, affin- 
ché eseguano tutti gli stessi 



Piccolo vademecum "anti-sorprese" per gli utenti eh 



Le indicazioni qui elencate si applicano in particolar 
modo a eBay, il più grande sito di aste online, ma 
molte di esse sono valide in generale per le 
transazioni su Internet. 

Affidabilità del venditore 

L'affidabilità del venditore deve essere valutata 
considerando in modo combinato la percentuale di 
feedback e il numero di transazioni. Un venditore 
con un feedback del 100%, ma attivo solo da 
poche settimane e con poche decine di transazioni, 
è da considerarsi meno sicuro di un venditore che 
totalizza "solo" un feedback del 98 o 99%, ma su 
una massa di migliaia di transazioni. L'icona 
"PowerSeller" irl™" viene concessa da eBay 
proprio a questa seconda categoria di venditori. 
Viceversa, gli utenti eBav "giovani" sono identificati 
dall'icona "new user" a . Qualche volta i venditori 
cambiano il proprio nickname: in questo caso 
apparirà l'icona "changed ID" *$ 
Per esperienza, consigliamo di preferire venditori 
che accettano PayPal come mezzo di pagamento, 
specialmente se aderiscono al programma di 
protezione PayPal che assicura ulteriori garanzie al 
compratore. Il pagamento a mezzo bonifico 
bancario non usufruisce della protezione PayPal ed 
espone a un maggior rischio. In caso di dubbi prima 
dell'acquisto, non esitare a rivolgere domande al 
venditore. 

E-mail contraffatte (spoof e-mail) 
Non rispondere mai a messaggi di e-mail che 
chiedano di inserire login e password di eBay, di 
visitarne il sito per "riconfermare i propri dati", 
"verificare i propri dati" o altre richieste simili, 
spesso minacciando di sospendere l'account eBay 
in caso di inadempienza, anche se nel messaggio 
tutto fa credere che sia una comunicazione 
autentica: l'apparenza generale, il logo di eBay, 
l'indirizzo di provenienza, l'indirizzo che si propone 
di visitare. Si ricordi che ognuno di questi aspetti 
può essere falsificato con grande facilità, 
adottando una o più delle tecniche spiegate in 
questo articolo. 

È anche consigliabile disattivare nel proprio e-client 
di posta la visualizzazione delle immagini presenti 
nei messaggi HTML. Quando si riceve una e-mail di 
questo tipo, non rispondere né visitare i link che 
contiene, ma inviarla immediatamente a 
spoof@ebay.it. 

Se si hanno dubbi sulle attività richieste, aprire una 
finestra di browser e collegarsi al sito eBay 
digitando manualmente l'indirizzo standard (e non 
copiare quello presente nella e-mail!), poi verificare 
direttamente come stanno le cose. 

Il proprio account 

Controllare periodicamente l'elenco di oggetti 
acquistati per rilevare eventuali attività sospette. 
Se un pirata è riuscito a effettuare acquisti a nome 
nostro, questi risulteranno nell'elenco degli oggetti 
aggiudicati. 

Se si dispone anche di un account PayPal per il 
pagamento di aste eBay, controllare con la stessa 
assiduità l'account PayPal e l'account della carta di 
credito a cui PayPal è agganciato. 



Carte di credito 

Un modo per porre un limite certo ai danni 
economici che si possono subire in caso di frode è 
quello di utilizzare una carta prepagata come fonte 
di fondi per PayPal o per gli acquisti in rete, su 
eBay o qualsiasi altro sito. 
Nel peggiore dei casi, si rischierà l'ammontare 
caricato sulla carta. La carta quindi andrà lasciata 
normalmente "scarica", e caricata con l'importo 
occorrente solo nell'imminenza di un acquisto su 
Internet. 

Spedizione 

Alcuni venditori affermano esplicitamente che non 
riconosceranno alcun rimborso per pacchi andati 
dispersi se non sarà stata richiesta, con 
sovrapprezzo, l'assicurazione sulla spedizione. 
Diventa così impossibile distinguere fra pacco 
spedito, ma successivamente smarrito dal servizio 
postale, e pacco mai spedito. 
Per togliere comodi alibi e pericolose tentazioni a 
venditori poco corretti, consigliamo di richiederla. In 
caso di contenzioso, si potrà far valere il fatto di 
averla richiesta e pagata. 

La password 

Le classiche raccomandazioni concernenti scelta e 
gestione della password sono valide, a maggior 
ragione, per le password usate su siti di 
commercio elettronico, siti di home banking, aste 
online e sistemi di pagamento, come eBay e PayPal 
in particolare. Perciò: 

• scegliere una "buona" password, di adeguata 
lunghezza, diversa da parole di vocabolario e 
contenente una quota di caratteri speciali; 

• cambiare frequentemente la password, 
specialmente qualora si comincino a ricevere e- 
mail sospette: non si può escludere di averne 
involontariamente attivata una. In questo caso, 
l'unico modo per ridurre il rischio è cambiare 
subito la password; 

• non scrivere la password in un file lasciato sul 
PC, specialmente se il file ha un nome 
autoesplicativo come "passwords.txt": potrebbe 
essere trovato da uno Spyware. 

ìp\ Programmi di protezione 

^-^ Nella malaugurata ipotesi in cui qualcosa 
vada storto nella transazione, si può sempre fare 
affidamento ai programmi posti a protezione degli 
utenti eBay e PayPal. 

Tutte le transazioni ufficiali di eBay sono coperte 
da un programma di protezione dalle frodi. Se 
l'acquirente paga un oggetto e non lo riceve, o se 
riceve un oggetto di valore inferiore a quanto 
descritto, eBay riconosce un rimborso che può 
arrivare a un massimo di 230 euro, meno 28 euro 
per costi di elaborazione. 
In più, alcuni oggetti aderiscono al programma 
PayPal per la protezione dell'acquirente e possono 
essere facilmente riconoscibili dall'apposita 
icona. 

In tal caso, se come mezzo di pagamento è stato 
usato PayPal, si potrà inoltrare un reclamo e, a 
seconda dei casi, ottenere un indennizzo fino a 
500 euro. 
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La e-mail ricevuta dalla nostra lettrice, a prova della truffa subita 



comandi, come un esercito di 
robot dannosi: queste reti 
vengono chiamate bot-net. Es- 
se vengono utilizzate per 
bombardare i siti Web azien- 
dali con migliaia di messaggi 
di posta falsi al secondo, bloc- 
cando di fatto tutte le opera- 
zioni aziendali che vengono 
eseguite on line. 

Attacchi di questo tipo so- 
no conosciuti come distribu- 
ted denial-of-service (DDoS), e 
vengono seguiti da e-mail di ri- 
chiesta di riscatto: vere e pro- 
prie estorsioni, in versione on 
line. 

Le bot-net possono anche 
servire per diffondere spam 
con virus: in tal modo si rie- 
scono a carpire i dati sensi- 
bili come numeri di carte di 
credito o dati di e-banking a 
utenti ignari. 

Questo tipo di estorsioni, 
secondo il report di McAfee, è 



in continuo aumento e, se- 
condo dati di Scotland Yard, le 
bot-net (che possono control- 
lare fino a 30.000 computer) 
sono sempre più utilizzate , 
tanto da venir affittate al "mi- 
glior offerente" a tariffe orarie 
che si aggirano sui 100 dollari. 

E questi sono solo alcuni 
esempi di un fenomeno che 
usa modi e tecniche molto 
flessibili e in rapido cambia- 
mento. 

Per fare il punto della situa- 
zione e per spiegare come 
possano avvenire tali truffe, 
quali siano gli strumenti tec- 
nologici utilizzati, per perse- 
guire quali fini e soprattutto, 
tipologia per tipologia, quali 
siano le difese di cui il singolo 
utente si può avvalere, abbia- 
mo preparato una sorta di 
"vademecum" ragionato che 
troverete nelle pagine che se- 
guono. 



"La Rete è 
sicura, basta 
essere accorti 
e informati" 



Parola di Commissario. A fare 
questa affermazione è infatti il 
Commissario Capo della Polizia 
Postale e delle Comunicazioni di 
Milano, Fabiola Treffiletti, che 
abbiamo incontrato per capire 
quali sono le truffe che si 
verificano più frequentemente nel 
nostro Paese, e conoscere se e 
come ci si può difendere. 
"Le tipologie di truffa legate 
all'utilizzo di strumenti informatici 
sono molte" afferma il 
Commissario Treffiletti, "la più 
comune è l'uso indebito della 
carta di credito per acquisti on 
line. Basta infatti che il malfattore 
si impossessi dei dati della carta 
(numero, scadenza ed 
eventualmente il CVV2) per poter 
acquistare on line sfruttando il 
danaro della vittima". In questa 
particolare situazione, però, 
l'utente è tutelato, in quanto 
basta disconoscere l'acquisto, 
per il quale non è stata apposta 
alcuna firma, perché la cifra 
venga stornata. 

Altra tipologia di truffa è legata ai 
siti commerciali o alle aste on 
line. "Capita a volte che gli utenti 
proseguano le transazioni al di 
fuori del sito di riferimento a 



seguito di un contatto diretto tra 
chi vende e chi compra. Il 
pagamento può avvenire 
attraverso società di 
intermediazione finanziaria, 
attraverso la ricarica di carte di 
credito ricaricabili, oppure con 
una metodologia più complessa. 
Il venditore manda un assegno 
maggiorato all'acquirente, che 
tiene per sé la cifra pattuita e 
manda l'eccedenza indietro al 
venditore. Peccato, però, che la 
merce non arrivi e che gli assegni 
dei venditori, una volta verificati 
dalle banche, risultino non validi. 
In questo caso la situazione si 
complica quando sono in gioco 
transazioni con l'estero, visti i 
tempi di verifica delle banche e la 
necessità di rogatorie 
internazionali per procedere con 
le indagini. Anche se tanto si sta 
facendo per incrementare i 
rapporti internazionali tra le 
polizie nell'ambito dei reati 
informatici". 

Sempre in ambito e-commerce, ci 
si può imbattere in siti di vendita 
falsi (soprattutto di elettronica e 
tecnologia minuta). "In questi 
casi, il consiglio è di compiere 
tutte le verifiche possibili, anche 
on line, sulla società venditrice 
prima di acquistare, e di diffidare 
dei prezzi troppo convenienti: 
potrebbe essere merce rubata o 
merce che potrebbe non arrivare 
mai". 

"È importante però sottolineare", 
prosegue il Commissario 



Treffiletti " che utilizzare la carta 
di credito on line è un sistema 
sicuro, l'importante è controllare 
che il sito in cui si sta operando 
utilizzi i protocolli di sicurezza che 
permettano di identificare l'utente 
(come il Secare Socket Layer- 
SSL): per verificarne la presenza, 
basta controllare se durante la 
transazione in basso, a destra 
della finestra, compare un'icona 
con il lucchetto. 
E poi c'è il phishing. "I cittadini 
devono diffidare di e-mail 
provenienti da istituti di credito 
che richiedano l'invio dei propri 
dati sensibili. Le comunicazioni di 
questo genere non avvengono 
mai via e-mail. Inoltre non si deve 
mai cliccare sui link segnalati in 
queste e-mail: sono solitamente 
molto lunghi, si trova anche il 
nome ufficiale della banca ma è 
camuffato con altri nomi e dati. 
Questo deve subito mettere in 
sospetto il cittadino". 
Una volta recuperati i dati, 
vengono utilizzati 
dall'organizzazione criminale per 
fare bonifici, che devono essere 
incassati da soggetti presenti sul 
territorio. Ecco allora che vengono 
inviate e-mail di spamming 
contenenti offerte di lavoro da 
eseguire a casa, e vengono 
proposti guadagni anche cospicui. 
Il lavoro consiste solitamente 
nell'aprire un conto corrente, di 
mandare i riferimenti di e-banking 
a un contatto fornito di e-mail e 
nell'eseguire operazioni bancarie. 




Fabiola Treffiletti 

Commissario Capo della Polizia Postale 
e delle Comunicazioni di Milano 

In questo modo il danaro viene 
trasferito e riciclato. "Sono molti, 
purtroppo, i casi di persone che 
consapevolmente o in buona fede 
hanno abboccato" 
E come ci si può difendere? "Per 
prima cosa dotandosi di un 
sistema antivirus o antispyware 
recente, ormai in grado di 
identificare e-mail e siti Web di 
phishing. Inoltre, esistono tool 
per i browser più usati che 
individuano se si sta navigando 
su un sito non sicuro o clone, 
come ad esempio Netcraft 
(http://toolbar.netcraft.com). 
E poi, segnalando siti o e-mail 
sospette presso l'indirizzo web 
della Polizia Postale, 
www.poliziadistato.it, cliccando 
sulla sezione Ci comunicate che. 
Per noi questo tipo di apporto è 
molto importante, perché ci 
permette di monitorare i 
cambiamenti del sistema 
criminale, per poterne individuare 
i responsabili". 
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Minacce e difese 



In questa sezione approfon- 
diremo tutte le principali tec- 
niche di base e strategie im- 
piegate per attuare truffe e at- 
tacchi, e vedremo come è pos- 
sibile difendersi da ognuna es- 
se.^ 

È utile introdurre una di- 
stinzione fra 

• Codice dannoso: virus, 
dialer, worm, Spyware, adwa- 



re. Si tratta dei "ferri del me- 
stiere", i "mattoni" elementari 
impiegati almeno in qualche 
fase da quasi tutti gli schemi di 
attacco in rete. 

• Canali di attacco e vetto- 
ri d'infezione: la moltitudine 
di canali, tecniche e strategie 
attraverso cui viene portato 
l'attacco alla vittima designa- 



ta. Dalle e-mail allo sfrutta- 
mento delle vulnerabilità di 
applicativi e sistemi operativi, 
dai trojan alle backdoor, dagli 
attacchi cross-site ai buffer 
overflow, dalle bot-net al so- 
cial engineering, dagli schemi 
piramidali allo spam. 

• Truffe e attacchi com- 
plessi perpetrati via rete: il 



vero scopo finale degli attac- 
canti. 

Raramente, infatti, i malin- 
tenzionati si accontentano di 
vincere la "sfida intellettuale" 
di realizzare un nuovo virus 
estremamente dannoso. In ge- 
nere ci sono obiettivi ben più 
prosaici, per i quali certa raffi- 
nata tecnologia è solo uno 
strumento. 



1 Codice dannoso 



Dai virus agli Spyware, dai 
worm ai dialer: queste 
tecnologie ormai "classi- 
che" rappresentano ancora 
delle minacce importanti per 
la sicurezza dei dati, la stabi- 
lità dei sistemi e., la bolletta 
del telefono. 

Le contromisure esistono e 
sono generalmente efficaci, 
ma a condizione che vengano 
applicate diligentemente, cosa 
che purtroppo non sempre av- 
viene. Questo è doppiamente 
pericoloso, perché le stesse 
tecnologie possono essere uti- 
lizzate nell'ambito di attacchi 
articolati, più complessi e pe- 
ricolosi anche perché spesso 
mirati a un gran numero di si- 
stemi. 

Nell'ambito delle truffe per- 
petrate per via informatica, al- 
cune di queste tecnologie 
hanno un ruolo di supporto 
per l'attuazione degli illeciti, e 
spesso sono adoperate in si- 
nergia fra loro. 

Per esempio, un virus, gra- 
zie alla sua capacità di repli- 
carsi e infettare un numero 
esponenziale di PC, risulta il 
"coadiuvante" ideale per in- 
stallare su centinaia di mi- 
gliaia di macchine uno Spywa- 
re. Questo, a sua volta, su ogni 
macchina tenta di raccogliere 
dati sensibili, come password 
digitate su tastiera e codici di 
carta di credito, e spedirli al 
sito dell'attaccante, che potrà 
utilizzarli per appropriarsi in- 
debitamente di fondi altrui. 

È diverso il caso del dialer, 
che se lasciato agire fuori 
controllo è in grado già di per 
sé di procurare all'attaccante 



illeciti guadagni, grazie al traf- 
fico telefonico che viene ge- 
nerato a spese della vittima. 



Virus 



TLa minaccia 
I virus per computer so- 
no programmi compo- 
sti da una parte dedicata alla 
generazione e disseminazione 
di copie del codice virale, e da 
un'altra incaricata, invece, di 
"fare danni". 

Tradizionalmente, un virus 
si limitava a causare danni im- 
mediati, localizzati e di tipo 
"informatico", come formatta- 
re il disco o riawiare il com- 
puter senza preavviso. Ma 
grazie alla sua capacità di au- 
toreplicarsi infettando un ele- 
vato numero di macchine, il 
virus risulta il mezzo ideale 
per preparare il terreno per 
una truffa su larga scala. 
Ad esempio, l'attaccante può 
servirsi di un virus per im- 
piantare rapidamente uno 
Spyware, un dialer o un worm 
su migliaia e migliaia di PC 
vittima, così da aumentare a 
dismisura il numero di pas- 
sword e codici di carte di cre- 
dito rubati, il numero di te- 
lefonate non volute, il disser- 
vizio informato causato a una 
organizzazione a scopo di ri- 
catto. 

In questo senso, il virus 
avrà agito come coadiuvante, 
rispettivamente, di una ap- 
propriazione illecita di fondi, 
di una truffa telefonica di mas- 
sa, o di un ricatto. 



Resta il fatto che un virus 
per computer non è altro che 
un particolare tipo di pro- 
gramma: quindi, come tutti i 
programmi, per poter agire ha 
bisogno di essere mandato in 
esecuzione, in questo caso al- 
l'insaputa dell'utente. 

Ciò può avvenire in molti 
modi diversi: eseguendo un 
programma "infetto", aprendo 
un documento contenente 
delle macro, o solo per il sem- 
plice fatto che il PC è collega- 
to in rete e il suo sistema ope- 
rativo presenta delle vulnera- 
bilità non ancora corrette. 

Il virus ha assoluto bisogno 
di sopravvivere alla riaccen- 
sione del sistema, quindi deve 
riuscire a installarsi su memo- 
ria non volatile scrivibile 
(hard disk, floppy disk, flash 
drive). 

i La difesa 

Installare un antivi- 
rus, abilitare le funzioni 
di protezione real-time e man- 
tenerlo regolarmente aggior- 
nato. Meglio ancora, attivare 
la funzione di aggiornamento 
automatico, se presente. Un 
antivirus non aggiornato di- 
fende solo dai virus creati (e 
scoperti) fino a una certa da- 
ta, ma non da quelli comparsi 
successivamente. Questi ulti- 
mi, oltretutto, sono proprio 
quelli con cui è più probabile 
entrare in contatto in quanto, 
essendo ancora rari i sistemi 
attrezzati per identificarli e 
bloccarli, la loro diffusione 
trova pochi ostacoli. 
• Per avere qualche chance di 
rilevare i virus non ancora 



inseriti nel repertorio di casi 
noti, Yantivirus pone in atto 
una seconda linea di difesa, 
che consiste in una generica 
vigilanza sui comportamenti 
anomali e potenzialmente 
sospetti messi in atto dai 
programmi, come la modifi- 
ca dei file eseguibili, o l'alte- 
razione^ del software di si- 
stema. È assolutamente con- 
sigliabile attivare tale fun- 
zione (spesso indicata co- 
me real time scarì) anche se 
l'efficacia di tali misure, con- 
siderate da sole, non è asso- 
luta e, soprattutto, sono 
sempre probabili i falsi al- 
larmi. 

• Periodicamente, effettuare 
con Yantivirus una scansione 
completa di tutti i file del 
proprio sistema. 

• Disattivare l'esecuzione del- 
le macro nei programmi che 
le supportano, come Office, 
o almeno impostare un livel- 
lo di sicurezza intermedio 
che consenta, caso per ca- 
so, di autorizzare o negare il 
permesso di eseguirle (fig. 1 
e 2). 

• Se il BIOS supporta l'opzio- 
ne di protezione del Master 
Boot Record contro manipo- 
lazioni sospette, attivarla. 

• Effettuare regolarmente al- 
meno il backup dei dati del 
proprio sistema. Per ripri- 
stinare rapidamente la con- 
figurazione nel malaugurato 
caso di infezione virale, può 
essere molto utile anche cat- 
turare periodicamente l'im- 
magine del disco di sistema 
con uno dei tanti tool di re- 
covery. 
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Protezione 



lifr*!!!L^^^ Fonti attendibili | 



& Elevata, Saranno eseguite soto rnaero con firma digitale e 
provenienti da Ponti attendibili, Le macro prive di firma digitale 
saranno disattivate automaticamente, 

f Medio, Sarà possibile decidere se eseguire macro potenzialmente 
dannose. 



C Basso (scelta non consigliata). Non verrà attivata alcuna protezione 
contro macro potenzialmente dannose. Utilizzare questa 
impostazione solo se si dispone di un programma antivirus o se tutti ì 
documenti da aprire vengono controllati. 



Utilità antivirus Installata/e. 



QK 



Annulla 



1 - // pannello di configurazione delle opzioni protezione macro di Word 
(Strumenti/Opzioni/Protezione/Protezione Macro) prevede tre livelli di sicurezza. Si 
noti che l'eventuale presenza di un antivirus viene rilevata e segnalata 
dall'indicazione in basso. Nel caso particolare di Office è possibile scegliere se 
disabilitare del tutto le macro oppure abilitarle solo dopo che l'utente abbia 
confermato l'intenzione di eseguirle 

2 - Con il livello intermedio di protezione impostato, questo messaggio che Excel o 
Word visualizzano all'apertura di un documento contenente delle macro 
potenzialmente pericolose, consente di disattivarle o attivarle a piacere 



Microsoft Excel 



'C:\Esempio.xls 1 contiene macro. 



jrjxj 



Poiché fé macro possono contenere virus è in genere consigRabife disattivarle, 
tuttavia, se la toro fonte è sicura, si potrebbero perdere alcune funzionalità. 



Disattiva macro 



Attiva macro 



Ulteriori informazioni 



Dialer 



TLa minaccia 
Un dialer è essenzial- 
mente un programma 
che compone un numero di te- 
lefono ("to dial", in inglese; di 
qui il nome) per mezzo del 
modem. 

Lo scopo è sempre quello di 
procurare guadagni al titolare 
del numero chiamato, che è 
generalmente un numero a pa- 
gamento oppure un numero 
corrispondente a un abbonato 
residente in un Paese remotis- 
simo, in cui la struttura tariffa- 
ria dell'operatore telefonico 
consente al chiamato di per- 
cepire una parte del prezzo 



pagato dal chiamante per la te- 
lefonata. Questa truffa può 
avere un maggiore successo 
se sono rispettate alcune cir- 
costanze: 

• il dialer deve essere installa- 
to sul maggior numero pos- 
sibile di macchine in vari 
Paesi. Per ottenere ciò, ci si 
può servire di canali multipli 
d'infezione, fra cui virus e 
trojan. 

• il dialer deve attivarsi solo 
dopo aver raggiunto un ele- 
vato grado di diffusione, me- 
glio se a una data prestabili- 
ta. Altrimenti, i produttori di 
antivirus e le altre istituzioni 
impegnate nel contrasto del- 
le truffe informatiche po- 



tranno avere notizia del nuo- 
vo dialer, isolarlo e diffonde- 
re un aggiornamento per 
eradicarlo prima che esso 
possa sviluppare il suo po- 
tenziale tramite un elevato 
livello di contagio. Questo ti- 
po di attivazione "a tempo" 
riprende il concetto di bom- 
ba logica. 

• i dialer installati sui PC di tut- 
to il mondo devono generare 
chiamate telefoniche in mo- 
do opportunamente tempo- 
rizzato, che eviti la conge- 
stione della linea telefonica 
chiamata. L'attaccante, in- 
fatti, non può incassare ac- 
crediti se i dialer trovano la 
linea occupata! 

Per il suo funzionamento, il 
dialer ha bisogno di poter ef- 
fettuare chiamate telefoniche: 
per questo è necessario un 
modem tradizionale su rete 
analogica; una connessione 
DSL o fibra ha uno schema di 
tariffazione che non rende 
possibile per il "chiamato" in- 
cassare un guadagno dalla 
"chiamata". 

La difesa 

Bonificare regolarmen- 
te il PC con un anti- 
virus e un antispyware ag- 
giornati. 

• Utilizzare se possibile una 
connessione ADSL, e non 
una dial-up. 

• Esercitare estrema cautela 
quando un sito web offre di 
scaricare e installare un con- 
trollo ActiveX o un program- 
ma. L'atteggiamento abitua- 
le, in questi casi, deve essere 
quello di rifiutare l'installa- 
zione. Solo in rarissimi casi è 
accettabile autorizzarla. 

• Se possibile, evitare di la- 
sciare il PC acceso in propria 
assenza. Altrimenti, se è in- 
stallato un modem esterno 
spegnerlo, e, se è interno, 
scollegarlo dalla rete telefo- 
nica. 

• Richiedere al proprio provi- 
der telefonico di disabilitare 
le chiamate verso numera- 
zioni che iniziano con prefis- 
si che le qualificano come 
servizi a pagamento. 

• Se il proprio operatore te- 
lefonico lo permette, consul- 
tare periodicamente (magari 
via Internet) il dettaglio delle 
chiamate effettuate, per ri- 
scontrare appena possibile 
eventuali addebiti anomali 
in bolletta. 



Worm 



TLa minaccia 
I worm (letteralmente 
"vermi") sono pro- 
grammi di disturbo il cui sco- 
po principale è quello di con- 
sumare risorse di sistema, ad 
esempio per riprodursi in mo- 
do incontrollato. Solitamente, 
tali programmi non danneg- 
giano né spiano le informazio- 
ni presenti sul sistema, ma lo 
sfruttano per i loro "fini ripro- 
duttivi" e, quindi, lo rallenta- 
no eseguendo operazioni inu- 
tili oppure riempiendo il disco 
d'informazioni inutili. I worm 
possono essere progettati per 
"infestare" un singolo sistema 
oppure per diffondersi in rete 
interessando un gran numero 
di PC, ma il concetto non cam- 
bia. 

Lo scopo può essere sem- 
plicemente quello di disturba- 
re l'utente del sistema, senza 
creare reali danni "acuti" co- 
me la perdita di dati, oppure 
quello più insidioso di sfrutta- 
re la potenza di calcolo dei 
computer altrui per scopi più 
o meno illeciti. 

• Un attaccante potrebbe 
diffondere un worm sui si- 
stemi di un'organizzazione 
o azienda per degradarne le 
prestazioni, in modo tale da 
compromettere seriamente 
la possibilità di lavorare, 
con evidente danno econo- 
mico. Questo gli fornirebbe 
occasione di ricattare l'a- 
zienda. 

• Il worm può usare parte del- 
la potenza di calcolo del si- 
stema ospite per partecipa- 
re a una bot-net, che l'attac- 
cante costruisce per attac- 
care successivamente via re- 
te il vero sistema vittima, 
anche in questo caso al fine 
di ricattarne il proprietario. 
Il proprietario del sistema 
ospite non sa che il suo PC 
sta di fatto partecipando a 
una azione organizzata a 
scopo di estorsione, insieme 
ai PC di migliaia e migliaia di 
altre persone, inconsapevo- 
li quanto lui. 

• Il worm può anche sfruttare 
la potenza di calcolo del si- 
stema ospite per partecipa- 
re alla risoluzione di proble- 
mi di crittografia. L'attac- 
cante potrebbe servirsi del- 
l' idle time di migliaia e mi- 
gliaia di PC infetti per prò- 
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curarsi un "computer vir- 
tuale" potente quanto un 
costosissimo supercompu- 
ter parallelo, e così tentare 
di decifrare messaggi in co- 
dice o password cifrate, al 
fine di violare la privacy di 
qualche individuo o la se- 
gretezza dei dati custoditi 
da qualche organizzazione. 
Se un sistema fa registrare 
un improvviso decadimento 
delle prestazioni che persi- 
ste anche dopo un riawio, 
oppure se lo spazio su disco 
si riduce fin quasi a esaurir- 
si senza che siano stati con- 
sapevolmente installati nuo- 
vi programmi o nuovi file, si 
può sospettare la presenza 
di un worm. 

La difesa 

• Installare un antivirus 
con protezione real 
Urne e mantenerlo aggiorna- 
to con regolarità, meglio se 
in modalità automatica. 
Installare un firewall per 
bloccare i tentativi di intru- 
sione di worm dalla rete del 
computer. 



Spyware 



TLa minaccia 
Uno Spyware è un pro- 
gramma progettato per 
raccogliere segretamente 
informazioni di vario genere 
sulla macchina in cui è instal- 
lato e poi trasmetterle via re- 
te a un sito di raccolta. 

Uno dei canali di ingresso 
più probabili dello Spyware 
sul sistema è rappresentato 
dall'installazione di freeware 
o shareware trovati in rete. 

Ma non solo. Anche copie 
pirata di programmi possono 
contenere sorprese: gli svi- 
luppatori di Spyware possono 
infatti usarle come "esca av- 
velenata". 

Possono essere oggetto di 
questo "spionaggio" file di da- 
ti, password, cookies del 
browser, informazioni sulla 
configurazione del sistema e 
altro ancora. 

Lo scopo può variare dall'i- 
dentificazione degli interessi 
della vittima per confezionare 
uno spam "su misura", fino al 
furto d'identità o all'utilizzo 
truffaldino dei dati della carta 
di credito. 

La raccolta d'informazioni 



può avvenire attraverso un'i- 
spezione dei cookie del brow- 
ser o dei file trovati sui dischi 
di sistema, ma può anche ba- 
sarsi su un monitoraggio dei 
tasti premuti o dei siti Web vi- 
sitati. 

Lo Spyware può agganciar- 
si al sistema operativo in mo- 
do tale da catturare tutto 
quello che viene digitato sul- 
la tastiera (logia, password, 
codici segreti dell'home 
banking, numeri di carta di 
credito, testo delle e-mail...) e 
inviarlo in un secondo tempo 
a un centro in cui i dati ven- 
gono archiviati, associandoli 
con una serie di altre infor- 
mazioni quali l'identità del PC 
su cui sono stati acquisiti, i 
cookies del browser usato su 
tale macchina e la storia dei 
siti visitati. 

Lo Spyware potrebbe inol- 
tre catturare l'immagine dello 
schermo quando rileva che è 
stata digitata la password, 
per correlare la password con 
la pagina Web su cui essa è 
valevole (nella cattura da vi- 
deo, infatti, si vedono il brow- 
ser e, nella barra degli indiriz- 
zi, la URL del sito web in esa- 
me). 

Tale immagine, spedita in- 
sieme alla password, aiute- 
rebbe l'attaccante a costruire 
un profilo della vittima. 

A seconda delle informa- 
zioni raccolte, l'attaccante 
può dunque: 

• inserire l'indirizzo e-mail 
della vittima in una mailing 
list e molestarla con lo 
spam, eventualmente ricat- 
tandola per rimuoverla dal- 
la lista; 

• vendere a terzi le informa- 
zioni raccolte illecitamente; 

• visitare siti di commercio 
elettronico e aste on line 
normalmente visitati dalla 
vittima ed effettuare acqui- 
sti a spese di quest'ultima; 

• agganciare un sistema di pa- 
gamento per aste alla carta 
di credito della vittima, ri- 
cevendo al suo posto la e- 
mail di conferma e facendo- 
la sparire per non lasciare 
tracce. 

Successivamente, fare un 
grosso acquisto con tale si- 
stema di pagamento; 

• visitare siti di home banking 
su cui la vittima è cliente re- 
gistrato e rubare il suo de- 
naro, trasferendo fondi ver- 
so il proprio conto corrente. 




La difesa 

• Cambiare frequente- 
mente le password. Se 
uno Spyware riesce a cattu- 
rare la password in vigore, 
potrebbe essere solo que- 
stione di tempo prima che 
venga usata illecitamente. 

• Scaricare freeware e sha- 
reware solo da siti fidati, 
ben conosciuti e preferibil- 
mente con "contatore dei 
download" già molto alto. 
Preferire i siti che adottano 
la politica di controllare i fi- 
le con antivirus prima di 
metterli in linea. 

• In ogni caso, controllare 
sempre con antivirus i pro- 
grammi scaricati prima di 
installarli. 

• Leggere attentamente il 
contratto di licenza: in qual- 
che caso il comportamento 
Spyware è esplicitamente 
annunciato, anche se in mo- 
do abilmente celato fra le 
pieghe di un lunghissimo te- 
sto in "legalese". 

• Installare un firewall e, 
quando si scarica e installa 
un software sospetto, alme- 
no per i primi tempi evitare 
assolutamente di concedere 
l'autorizzazione permanen- 
te all'accesso Internet. 

• Diffidare di un software che 
richiede al firewall l'accesso 
a Internet se per assolvere 
al suo compito, in teoria, 
non dovrebbe averne biso- 
gno. 

• Evitare nel modo più asso- 
luto di scaricare e installare 
programmi pirata. 



Adware 



TLa minaccia 
Adware è l'abbreviazio- 
ne di advertising-sup- 
ported software. 

Vanno sotto questo nome 
quei programmi gratuiti il cui 
produttore si finanzia attra- 
verso l'introito pubblicitario 
relativo a piccoli "banner" o 
finestre di tipo pop-up che 
compaiono, spesso con ag- 
giornamento periodico, nel- 
l'interfaccia grafica dell'appli- 
cazione. 

Il problema sta nel fatto 
che spesso il software adware 
tende ad avvicinarsi allo 
Spyware, per esempio racco- 
gliendo informazioni sulle 
abitudini Web dell'utente per 



personalizzare i messaggi 
pubblicitari e strappare tarif- 
fe più alte dagli inserzionisti. 

Gli adware, quindi, non so- 
no una vera e propria minac- 
cia di per sé. 

A consigliare una certa 
cautela sono piuttosto la loro 
contiguità concettuale con gli 
Spyware e il conseguente ri- 
schio che si comportino co- 
me questi ultimi. 

» La difesa 

Evitare di installare 
software dichiarata- 
mente appartenente alla ca- 
tegoria degli adware. 

• In generale, è decisamente 
meglio preferire invece i 
freeware o gli shareware. 
I primi sono realizzati senza 
scopo di lucro, i secondi so- 
no a tutti gli effetti dei pro- 
grammi in vendita con pe- 
riodo di prova: i loro autori 
non hanno convenienza a 
compromettere la propria 
reputazione a causa dell'in- 
serimento di funzioni 
Spyware nei propri pro- 
grammi. 

• Preferire i software open 
source a quelli che sono di- 
sponibili solo in forma bina- 
ria. 

Questi tipo di software, in- 
fatti, possono essere esami- 
nati da chiunque, ed è molto 
difficile che contengano fun- 
zioni Spyware senza che nes- 
suno se ne accorga. 

• Qualora non lo si possa evi- 
tare, cercare almeno di 
informarsi sui rischi per la 
privacy, leggendo attenta- 
mente l'accordo di licenza 
per controllare se siano pre- 
viste forme di raccolta dati 
o di monitoraggio a distan- 
za. 

• Prendere in considerazione 
l'acquisto della versione ad- 
free del software prescelto. 
Spesso il prezzo è molto 
basso. 

• Prima di installare un 
software presentato come 
"semplice" adware, usare un 
motore di ricerca su siti 
Web e gruppi di discussione 
per cercare testimonianze 
di utenti e analisti sulla sua 
innocuità. 

Diffidare dei programmi 
adware a proposito dei quali 
numerose fonti diverse, spe- 
cie se autorevoli, sostengono 
che si tratta in realtà di 
Spyware. 
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2 Canali d'attacco e vettori d'infezione 



Nella sezione precedente 
abbiamo presentato le 
varie tecniche elementa- 
ri usate dai malintenzionati 
per compromettere sicurezza 
e stabilità dei sistemi, e ab- 
biamo mostrato, caso per ca- 
so, per quale tipo di truffa 
possano essere impiegati. 

Ma come fanno virus, 
Spyware, adware e simili a en- 
trare in contatto con il nostro 
sistema? Possiamo "chiudere 
la porta" a queste minacce pe- 
rennemente incombenti? Co- 
me possiamo modificare il no- 
stro comportamento per evi- 
tarle? 

In questa sezione vedremo 
quali vie e quali strategie sono 
sfruttate dagli attaccanti per 
tentare l'assalto al nostro si- 
stema, e che cosa possiamo 
fare per difenderci da ognuna 
di esse. 

Osserviamo, anzitutto, che 
i canali d'attacco appartengo- 
no a categorie diverse. 

Molti, per funzionare, di- 
pendono in larga misura da 
comportamenti o disattenzio- 
ni dell'utente, e sarebbero 
spesso ostacolatoli usando 
maggiore prudenza: è il caso 
dei vari tipi di minacce legati 
all'email e ai suoi allegati, del 
phishing basato su tecniche 
di social engineering, delle 
truffe basate su schemi pira- 
midali, degli attacchi cross-site 
che si verificano durante la 
navigazione, ma anche dei 
floppy dimenticati nel disk 
drive o l'installazione di pro- 
grammi copiati. 

Altri tipi di canali sfruttano 
falle di sicurezza strutturali 
del software che usiamo; an- 
che qui, però, l'utente può fa- 
re molto per contrastarli, de- 
dicando una scrupolosa at- 
tenzione alla regolare installa- 
zione degli aggiornamenti di 
sicurezza per il proprio siste- 
ma e il software applicativo, e 
installando un firewall per di- 
sattivare varie classi di attac- 
chi funzionanti a mezzo rete. 

Purtroppo ci sono schemi 
d'attacco, come le bot-net, le 
bombe logiche o i buffer over- 
flow, che in genere vengono 
scoperti solo quando si mani- 
festano per la prima (e spesso 
unica) volta: con queste pre- 
messe è chiaro come la pre- 



venzione possa risultare ar- 
dua. 

Per "sopravvivere" anche a 
queste minacce con danni 
modesti, resta necessaria la 
misura classica di prevenzio- 
ne: effettuare regolarmente il 
backup dei dati. 



Vulnerabilità 
dei programmi 
e del sistema 
operativo 

TLa minaccia 
Le applicazioni soft- 
ware, specie le più so- 
fisticate, sono prodotti di no- 
tevolissima complessità la cui 
realizzazione avviene spesso 
con notevoli vincoli di tempo 
e risorse. 

Non di rado, per il test pri- 
ma del rilascio non viene ri- 
servato il tempo sufficiente e 
così, non appena raggiunto un 
livello di stabilità considerato 
"accettabile", si procede 
quanto prima al lancio com- 
merciale, rimandando a suc- 
cessivi aggiornamenti e Servi- 
ce Pack la correzione degli im- 
mancabili bug che, prima o 
poi, emergeranno con l'uso. 

Sfortunatamente, questa 
politica delle software house 
ha l'effetto di mettere in circo- 
lazione delle applicazioni con- 
tenenti non soltanto errori 
che ne causano occasionali 
malfunzionamenti, ma anche 
vulnerabilità che possono es- 
sere sfruttate dagli hacker per 
veicolare e propagare "infe- 
zioni" virali e altre minacce 
informatiche su larga scala. 
Un classico esempio è quello 
dei bug che affliggono i web 
browser, specie se forniti in- 
sieme al sistema operativo, e 
quindi largamente diffusi. 

Quanto detto vale, a mag- 
gior ragione, per il sistema 
operativo. 

Questo è, di fatto, un gigan- 
tesco insieme di programmi 
che, anche solo per semplici 
motivi statistici, può contene- 
re errori e vulnerabilità in nu- 
mero ancor maggiore rispetto 
ai singoli applicativi. Inoltre, 
un determinato sistema ope- 
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// successore di Windows Update è Microsoft Update, che oltre a Windows aggiorna 
gli altri prodotti Microsoft installati sulla macchina. Nel riquadro in alto a destra sono 
presenti le impostazioni relative all'aggiornamento automatico: abilitandolo il PC sarà 
costantemente dotato delle ultime patch di sicurezza disponibili per prodotti 
Microsoft 



rativo ha un grado di diffusio- 
ne mediamente assai alto, a 
differenza del software appli- 
cativo specializzato, che risie- 
de su "popolazioni" più ri- 
strette di PC; pertanto, è la vit- 
tima preferita dagli hacker, 
che possono contare su una 
popolazione-bersaglio molto 
più grande, in grado di au- 
mentare a dismisura la proba- 
bilità che un attacco riesca e 
causi danni macroscopici. 

Per un PC collegato in rete 
il rischio derivante dalle vul- 
nerabilità di applicazioni e si- 
stema operativo si aggrava, in 
quanto alcune di queste vul- 
nerabilità sono sfruttabili an- 
che via rete. 

Se, quindi, sulla LAN azien- 
dale vi sono PC infetti, tutti gli 
altri PC possono rimanere 
"contagiati" nel giro di pochis- 
simo tempo, anche senza che 
questi siano stati usati da al- 
cuno. 

La difesa 

• Installare regolarmen- 
te tutti gli aggior- 
namenti per il proprio 
software applicativo e per il 
sistema operativo. 

• Nel caso specifico di Win- 
dows e dei prodotti Micro- 
soft, abilitare gli Aggiorna- 
menti automatici di Win- 
dows Update o di Microsoft 
Update. 

• Se il proprio PC si trova su 



una LAN, installare un fi- 
rewall software per ridurre il 
rischio di infezioni e attac- 
chi originati dalla rete. 
• In ambito aziendale, non col- 
legare in rete i PC per i quali 
ciò non è strettamente ne- 
cessario. 

Supporti 
rimovibili 
(floppy, CD...) 

TLa minaccia 
In generale tutte le me- 
morie di massa presen- 
tano il rischio di contenere vi- 
rus o altri tipi di software pe- 
ricoloso. 

In particolare, le memorie 
di massa scrivibili e da cui è 
possibile avviare il sistema 
presentano il rischio aggiunti- 
vo di essere dimenticate acci- 
dentalmente nel drive a com- 
puter spento; in tal modo, alla 
successiva riaccensione, il si- 
stema potrebbe effettuare 
l'avvio da esse anziché dal di- 
sco fisso. 

Sono purtroppo moltissimi 
i virus che per "perpetuarsi" si 
installano nel Master Boot Re- 
cord dei dischi awiabili. La 
MBR è una regione del disco 
in cui è memorizzato un pro- 
gramma che entra in esecu- 
zione quando si deve avviare 
il sistema. Lo stesso messag- 
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gio "Disco non di sistema o er- 
rore di disco. Sostituire e pre- 
mere un tasto", che viene vi- 
sualizzato quando nel drive è 
presente un floppy non avvia- 
tale, è in realtà visualizzato da 
un programma che risiede nel 
MBR del disco e che è, dun- 
que, già entrato in esecuzione 
quando il messaggio appare! 
Questa particolarità è sfrutta- 
ta dai virus che si installano sui 
floppy: tali programmi altera- 
no il codice contenuto nell'M- 
BR del supporto e, prima di vi- 
sualizzare un messaggio d'er- 
rore assolutamente normale, 
provvedono a installarsi in 
modo persistente sull'hard di- 
sk. L'infezione sarà quindi as- 
sicurata, anche se al prossimo 
riawio il floppy sarà stato ri- 
mosso. 

Oggi i floppy non sono più 
gli unici supporti scrivibili e 
awiabili: ci sono anche i CD, i 
DVD, e le sempre più diffuse 
USB key. Esse sono più perico- 
lose dei supporti ottici, in 
quanto questi ultimi, general- 
mente, risultano awiabili solo 
se masterizzati in formato ISO 
9660, quindi devono essere 
stati scritti mediante l'uso di 
un programma di masterizza- 
zione. Tale processo comporta 
l'attività del masterizzatore e, 
calcolando anche la chiusura 
della sessione, richiede un 
tempo tale da non passare fa- 
cilmente inosservato. Per que- 
ste ragioni, un virus avrebbe 
difficoltà a replicarsi in questo 
modo senza che l'utente se ne 
accorga. Invece, la scrittura su 
USB key è operazione rapida e 
semplice che non richiede l'u- 
so di programmi particolari: è 
in tutto e per tutto l'equivalen- 
te moderno del floppy disk, 
con gli stessi rischi, visto che 
tutti i PC recenti possono or- 
mai effettuare il bootstrap da 
unità disco USB. 

La difesa 

Controllare sempre 
floppy disk e USB 
key con Y antivirus dopo che 
sono stati usati su un siste- 
ma sconosciuto. 

» Non lasciare accidentalmen- 
te floppy disk o CD ROM nei 
drive del PC quando lo si 
riawia. 

» Se possibile, proteggere i 
floppy da scrittura (usando 
la finestrella write proteci) e 
le USB key (usando l'apposi- 
ta levetta, se presente). 



» A livello di BIOS, disabilitare, 
salvo casi di effettiva neces- 
sità, il bootstrap da floppy o 
USB. 



E-mail 



TLa minaccia 
Uno dei più usati cana- 
li di diffusione di virus, 
dialer e altre minacce è senz'al- 
tro la posta elettronica, fin da 
quando si è diffusa l'abitudine 
di allegare file eseguibili o do- 
cumenti complessi ai messag- 
gi veri e propri. 

È proprio negli allegati, in- 
fatti, che si cela una potenziale 
minaccia: nel caso più eviden- 
te, gli allegati potrebbero es- 
sere veri e propri programmi 
contenenti virus: aprendoli si 
spalancherebbe la porta del 
proprio PC all'infezione. 

Vi sono poi allegati di tipo 
"documento", ma anche i do- 
cumenti di certi programmi 
possono contenere virus (i vi- 
rus delle macro), che entrano 
in azione non appena il docu- 
mento viene aperto per veder- 
ne il contenuto. 

È inoltre possibile che un al- 
legato venga mostrato con una 
certa estensione apparente- 
mente "innocua" (.txt, per 
esempio), ma che attraverso 
una tecnica di falsificazione 
del "MIME type", il e-mail client 
venga indotto a trattarlo come 
un documento di altra natura. 
Così quando l'utente, erronea- 
mente rassicurato dal suffisso 
del file, deciderà di aprirlo, 
quello che avverrà potrà esse- 
re molto diverso dalle attese. 

Questo rischio si può scon- 
giurare salvando il file su disco 
e aprendolo poi con il normale 
Esplora Risorse, in quanto in 
questa situazione il MIME type 
potenzialmente "fasullo" di- 
chiarato nella e-mail non ha 
più alcuna rilevanza. 

Da notare che non è nem- 
meno necessario che l'utente 
apra intenzionalmente l'allega- 
to per correre rischi: alcuni e- 
mail client, infatti, possono 
mostrare una anteprima del 
contenuto degli allegati di 
un'e-e-mail. Per generare ciò 
che viene mostrato come an- 
teprima (immagine o testo), in 
genere essi devono aprire "die- 
tro le quinte" l'allegato con il 
programma che gestisce quel 
particolare tipo di file. Questa 



stessa operazione, per certi ti- 
pi di file, può bastare a man- 
dare in esecuzione il codice vi- 
rale eventualmente contenuto 
nell'attachment, con il risulta- 
to di infettare il computer sen- 
za che l'utente abbia aperto in- 
tenzionalmente alcun allegato. 
Per questo, è fondamentale di- 
sattivare, se possibile, la fun- 
zionalità di mostra anteprima, 
o usare un diverso programma 
di posta elettronica che non la 
offra, o che almeno consenta 
di escluderla. 

Per esempio, in Outlook 
l'opzione si chiama Anteprima 
Automatica, ed è attivabile/di- 
sattivabile dal menu Visualiz- 
za. Raccomandiamo calda- 
mente di mantenerla sempre 
disabilitata. 

Un'ulteriore, duplice minac- 
cia viene dalle e-mail con con- 
tenuto HTML. In primo luogo, 
le immagini contenute nella e- 
mail in genere non viaggiano 
nella e-mail stessa, ma vengo- 
no scaricate da Internet nel 
momento in cui viene letto il 
messaggio. 

Così, il mittente della e-mail 
è in grado di sapere esatta- 
mente se e quando viene letta 
dal destinatario ogni e-mail 
che ha spedito (con un siste- 
ma più subdolo di quello pale- 
se della "ricevuta di ritorno"). 
Per uno "spammer" questa 
informazione è utilissima, per- 
ché consente di identificare gli 
indirizzi che corrispondono a 
persone che effettivamente 
leggono la e-mail: questo gli 
permette di mettere a punto li- 
ste "pregiate" di indirizzi e- 
mail effettivamente presidiati 
(tali liste possono essere ven- 
dute). Inoltre, lo spammer può 
elaborare statistiche per iden- 
tificare il profilo di interesse o 
di curiosità delle vittime ri- 
spetto a determinati argomen- 
ti, esaminando chi di loro apre 
i messaggi con certi titoli. An- 
che in questo caso, la possibi- 
le conseguenza è che il nostro 
indirizzo e-mail venga classifi- 
cato, e magari rivenduto ad al- 
tri spammer specializzati in un 
particolare settore merceolo- 
gico, con un "inspiegabile" au- 
mento delle e-mail ricevute. 

Un secondo rischio legato 
alle e-mail HTML è connesso ai 
link verso siti web spesso cita- 
ti nel testo delle e-mail. Azio- 
nare uno di questi link può for- 
nire allo spammer informazio- 
ni utili sui nostri interessi e gu- 



55 Posta in uscita - Microsoft Outlook 



File ModiFita 


Visualizza | Preferiti Strumenti 


jll MjQVQ * d 


E 
11 


Visualizzazione corrente ► 


Indietro 


Vaia ► 




Barra di Outlook 
Elenco cartelle 


Oolegamenti ad . . . 


Outlook oggi 

% 

Calendario 


■^ Anteprima automatica 


E 


Espandi/riduci gruppi > 


Finestra promemoria 


Barre degli strumenta ► 
Barra di stato 


^\ 


- m&j rosea in arrivo 



E consigliabile disattivare nel proprio e- 
mail client ogni opzione "anteprima ", per 
evitare il rischio di attivare eventuali 
malware contenuti negli allegati dei 
messaggi ricevuti 

sti, oltre che sul semplice fatto 
che abbiamo letto il messag- 
gio. Inoltre, vi è il rischio di re- 
stare vittima di un attacco 
Cross-site (ne parleremo fra 
breve). 

Questi rischi sono tanto 
maggiori quanto più "strano" è 
il link da cliccare: si deve diffi- 
dare, in particolar modo, di 
link contenenti misteriose 
stringhe di caratteri incom- 
prensibili, così come di link 
che non puntano al sito da cui 
proviene la e-mail. 

Anche i link che appaiono 
nel testo come http://www.si- 
to.com/qualcosa ma che, sor- 
volandoli con il mouse, rivela- 
no di puntare in realtà a un al- 
tro indirizzo, sono assoluta- 
mente sospetti. 

fLa difesa 
• Disabilitare l'opzione 
anteprima, se presen- 
te, nel proprio e-mail client 

• Elevare il livello di protezio- 
ne contro le macro nei pro- 
grammi che supportano 
questa opzione 

• Non aprire gli allegati diret- 
tamente dall'interno del e- 
mail client, nemmeno quan- 
do sembrano di tipo inno- 
cuo, ma salvarli prima su di- 
sco. 

• Evitare, per quanto possibi- 
le, di aprire messaggi inatte- 
si provenienti da mittenti 
sconosciuti. 

• Se il e-mail client lo consen- 
te, disattivare la visualizza- 
zione delle immagini nelle e- 
mail, oppure adottare un e- 
mail client che supporti que- 
sta protezione (per esempio 
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Thunderbird), oppure ancora 
scollegarsi da Internet men- 
tre si leggono i messaggi. 

» Diffidare dei link a siti Inter- 
net che sono a volte conte- 
nuti nel testo delle e-mail, 
specialmente se sono stra- 
namente lunghi o contengo- 
no strane sequenze di nume- 
ri e caratteri incomprensibi- 
li. Quando invece l'indirizzo 
del link è visibile nel testo, 
confrontarlo sempre con il 
link effettivo che compare 
sorvolando il link con il pun- 
tatore del mouse. Se sono 
diversi, non azionare il link! 

» Non autorizzare mai l'invio 
automatico, da parte del e- 
mail client, della ricevuta di 
ritorno per quei messaggi 
che la richiedono. 



Trojan Horse 

La minaccia 

Quella dei Trojan Horse 
(Cavalli di Troia, spesso 
chiamati Trojan per brevità) è 
una tecnica di dissimulazione 
in cui programmi in apparenza 
innocui celano, invece, algorit- 
mi mirati a violare la sicurezza 
del sistema su cui vengono 
eseguiti. 

I Trojan spesso si presenta- 
no con un nome, una dimen- 
sione, un'icona e altri partico- 
lari che li fanno assomigliare in 
tutto e per tutto a programmi 
noti e diffusi, allo scopo di in- 
durre l'utente a utilizzarli sen- 
za particolari precauzioni. Ep- 
pure, se eseguiti, essi installa- 
no virus, dialer, worm, back- 
door, Spyware o altro, dando il 
via a una serie di operazioni in- 
desiderate e dannose. 

Così, l'esecuzione di un 
Trojan potrebbe installare uno 
Spyware che cerca sul disco ri- 
gido file con informazioni ri- 
servate, che vengono raccolte 
e poi inviate di nascosto a un 
apposito sito di raccolta. Op- 
pure, potrebbe installare un 
worm progettato per minare la 
stabilità del PC, per esempio 
causando intenzionalmente er- 
rori di sistema, per rallentare o 
paralizzare il normale funzio- 
namento del sistema operati- 
vo o di qualche programma in 
particolare. Oppure ancora un 
virus, per scatenare un'infezio- 
ne sul proprio PC e su quelli 
della propria rete. Senza con- 
tare la minaccia più subdola, 



ossia l'installazione di una 
backdoor utilizzabile successi- 
vamente da parte dell'hacker 
per prendere il controllo del 
PC attaccato. 

La difesa 

Prima di eseguire un 
programma che non 
proviene da fonte sicura, 
esaminarlo sempre con Yan- 
tivirus. L'acquisto di CD ori- 
ginali o il download da sito 
ben conosciuto offrono ga- 
ranzie ragionevoli. Qualun- 
que altro canale è da consi- 
derarsi potenzialmente so- 
spetto. 

• Non fidarsi mai semplice- 
mente della familiarità del 
nome di un eseguibile per 
considerarlo affidabile. 

• Non disattivare mai X antivi- 
rus prima di lanciare un pro- 
gramma. Diffidare, in genera- 
le, dei programmi che consi- 
gliano di disattivare Yantivi- 
rus prima dell'installazione. 



Cross-site 
scripting 

TLa minaccia 
La tecnica di attacco 
che va sotto il nome 
Cross-site scripting è fra le più 
recenti e più subdole "innova- 
zioni" escogitate dagli hacker 
per attaccare i sistemi in rete. 

Anche il più sprovveduto 
dei navigatori Web sa che vi 
sono siti "sicuri" e siti "perico- 
losi"; nel caso di questi ultimi, 
anche una semplice visita sca- 
tena a volte finestre moleste, 
richieste di installazione di 
programmi e controlli ActiveX 
(molto probabilmente dialer), 
e così via. Tutte cose che, nor- 
malmente, si possono tenere a 
bada chiudendo le finestre che 
appaiono e rispondendo no, e 
che comunque, di solito, non 
succedono visitando invece si- 
ti di aziende e istituzioni di so- 
lida reputazione. 

La prudenza suggerisce 
quindi di stare alla larga dai si- 
ti "sospetti", e di fidarsi di siti 
"conosciuti". Purtroppo, se 
stare alla larga dai primi è si- 
curamente una buona idea, fi- 
darsi ciecamente dei secondi 
rischia di esporre a pericoli 
inaspettati. 

Infatti gli hacker, consci del 
fatto che esistono siti di cui la 
stragrande maggioranza dei 



navigatori ha assoluta fiducia, 
tanto da depositarvi le proprie 
informazioni, comprese maga- 
ri quelle sul proprio login e 
password o, addirittura, sulla 
propria carta di credito, hanno 
escogitato attacchi che, in cer- 
ti casi, possono riuscire a car- 
pire all'utente informazioni ri- 
servate mentre sta tranquilla- 
mente visitando un sito "fida- 
to". 

L'innesco per questo tipo di 
attacchi è generalmente costi- 
tuito da un link citato in una e- 
mail ingannevole spedita all'i- 
gnaro utente. La e-mail sembra 
provenire dal sito fidato, e con- 
tiene un messaggio che invita a 
visitare il sito per vedere le ul- 
time novità, per aggiornare i 
propri dati anagrafici o altro 
ancora. 

Il link che il messaggio pro- 
pone di visitare punta (davve- 
ro) a un sito conosciuto, lo 
stesso da cui pare provenire la 
e-mail, ma è costruito in modo 
tale da causare un errore nel- 
l'apertura della pagina. Se il si- 
to presenta determinate vul- 
nerabilità, per l'hacker è possi- 
bile sfruttare questo provoca- 
to errore per far eseguire del 
codice sul browser dell'utente. 
Sotto certe condizioni, questo 
codice ha la possibilità di leg- 
gere i cookies associati al sito 
"fidato" appena visitato, e di 
spedirli a un altro sito in cui ta- 
li informazioni saranno raccol- 
te. L'attaccante sarà così in 
grado di sfruttare le informa- 
zioni ottenute per compiere 
furti o estorsioni, o per acqui- 
sire informazioni riservate e 
dati sensibili. 

.a difesa 

► Diffidare sempre delle 
e-mail non sollecitate 
che sembrano provenire da 
siti fidati sui quali si è utenti 
registrati. 

• In nessun caso seguire i link 
Internet contenuti in queste 
e-mail, ma aprire il sito ma- 
nualmente dalla finestra del 
browser e verificare come 
stanno le cose in modo indi- 
pendente dal messaggio. 

• Diffidare dei link stranamente 
lunghi o contenenti sfilze di 
caratteri incomprensibili, 
specialmente se la porzione 
di testo evidenziata dal colle- 
gamento ipertestuale è un in- 
dirizzo diverso dal vero link 
sottostante. 

• Scartare immediatamente e- 



mail contenenti link a siti il 
cui nome assomiglia a quello 
di siti noti, ma con piccole va- 
riazioni pensate per passare 
inosservate: per esempio, "1" 
minuscola sostituita con la 
cifra "1", o la "O" maiuscola 
sostituita dalla cifra "0". 



Backdoor e 
bombe logiche 

La minaccia 

Una backdoor (letteral- 
mente "porta di servi- 
zio") è un punto di accesso al 
sistema, installato dall'hacker 
e occultato in modo tale da 
non risultare né evidente né 
utilizzabile per il legittimo pro- 
prietario. 

La backdoor, una volta in 
servizio, può essere usata in 
qualsiasi momento dall'attac- 
cante per prendere il controllo 
del sistema da remoto, via re- 
te, e fargli eseguire codice ar- 
bitrario che infligga danni im- 
mediati ad archivi e program- 
mi, oppure per spiare dati ed 
eventi al fine di sottrarre se- 
greti industriali, informazioni 
confidenziali, denaro. La pre- 
venzione è l'arma migliore con- 
tro questo tipo di minaccia: è 
infatti molto difficile, anche se 
non impossibile, rilevare la 
presenza di una backdoor già 
installata prima che venga uti- 
lizzata. 

Una bomba logica è invece 
costituita da codice dagli effet- 
ti dannosi, inserito in una ap- 
plicazione software e conge- 
gnato in modo tale da attivarsi 
in futuro a un istante prefissa- 
to, magari per provocare danni 
in modo sincronizzato su più 
sistemi. 

La bomba logica, come la 
backdoor, in qualche caso non 
è il risultato di una infezione 
subita da un sistema "sano", 
ma è inserita intenzionalmente 
da uno sviluppatore software, 
all'insaputa della software hou- 
se, con intenti che possono va- 
riare dalla semplice burla, ai 
danneggiamenti o al vero e 
proprio ricatto ai danni dell'ex 
datore di lavoro, alla voglia di 
celebrità. 

La difesa 

Un antivirus e un anti- 
malware regolarmen- 
te aggiornati e utilizzati con- 
tribuiscono abbastanza effi- 
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cacemente a prevenire l'in- 
stallazione di una backdoor. 

• L'installazione di un firewall 
in grado di bloccare inattese 
connessioni di rete entranti 
aiuta a evitare che una back- 
door già installata e non sco- 
perta venga effettivamente 
sfruttata dall'attaccante. 

• L'utilizzo di uno strumento di 
"port scan" può a volte forni- 
re elementi utili per rivelare 
la presenza di una backdoor, 
ma il suo impiego e l'inter- 
pretazione dei risultati ri- 
chiedono una competenza 
specialistica. 

• Non esiste difesa preventiva 
efficace contro le bombe logi- 
che: in genere, vengono sco- 
perte solo quando il "conto 
alla rovescia" raggiunge lo 
zero. 

Tutt'al più, con un po' di ironia, 
si potrebbe raccomandare di 
non acquistare software scrit- 
to da programmatori che non 
sono in buoni rapporti con la 
software house per cui lavora- 
no.... 



Buffer 
overflow 



TLa minaccia 
Gli attacchi Buffer over- 
flow sono fra i più fre- 
quenti e pericolosi, e conti- 
nuano a manifestarsi con 
preoccupante regolarità, co- 
stringendo le software house a 
correre costantemente ai ripa- 
ri rendendo disponibili patch, 
hot fix e service pack di ogni 
genere. 

La continuità con cui si veri- 
ficano questi episodi deriva 
dal fatto che gli attacchi Buffer 
overflow sfruttano un tipo di 
vulnerabilità del codice delle 
applicazioni che risulta estre- 
mamente diffuso e difficile da 
identificare preventivamente. 

Si tratta della possibilità di 
scatenare comportamenti ano- 
mali (ma utili ai fini di attacco) 
in un sistema o in un applicati- 
vo, fornendo in input valori 
fuori dai limiti trattabili dal 
software. 

Nella fattispecie, l'attacco 
consiste nel somministrare ai 
programmi dei dati costituiti 
da stringhe di caratteri o bloc- 
chi di dati eccessivamente lun- 
ghi. I sistemi operativi e le ap- 
plicazioni attuali non vengono 
mai scritti partendo da zero, 



ma contengono sempre alme- 
no una quota di codice o libre- 
rie di concezione più o meno 
sorpassata che fra gli altri di- 
fetti hanno quello, gravissimo, 
di omettere di verificare che i 
dati ricevuti (dalla rete, da di- 
sco) siano in quantità compa- 
tibile con lo spazio riservato 
per accoglierli. 

Così, quando questi dati 
vengono intenzionalmente for- 
niti in eccesso, calibrando 
esattamente quantità e valori, 
è possibile fare in modo che il 
programma vada in errore, 
perda il controllo ed esegua 
codice scritto dall'hacker. 
Quando questo avviene, la 
macchina attaccata di fatto 
passa sotto il controllo dell'at- 
taccante. 

Costui, in genere, fa in modo 
che venga installata una back- 
door, così da poter più como- 
damente riprendere il control- 
lo in seguito (anche da remoto, 
via rete), oppure un altro 
malware per causare danni im- 
mediati. 

Ma, in linea di principio, non 
vi è limite al tipo di software 
che può essere installato e 
mandato in esecuzione. 

Grazie allo sfruttamento del- 
la tecnica Buffer overflow di- 
venta quindi più facile, per gli 
attaccanti, installare Spyware 
per perpetrare il furto di iden- 
tità o procurarsi numeri di car- 
te di credito e codici d'accesso 
per sottrazione indebita di fon- 
di, installare worm per infligge- 
re disservizi al fine di ricattare 
l'organizzazione vittima, ag- 
ganciare a una bot-net il siste- 
ma attaccato per sfruttarlo in 
illeciti attacchi DDoS contro si- 
ti Internet. 

La difesa 

• La prima linea di difesa 
consiste nell'evitare 
di lasciare aperte le vulnera- 
bilità conosciute. Per que- 
sto, è di capitale importanza 
scaricare regolarmente e in- 
stallare subito tutti gli ag- 
giornamenti resi disponibili 
dal produttore del proprio 
sistema operativo e delle 
proprie applicazioni. 
» Una seconda misura consi- 
ste nell'installazione di un fi- 
rewall. Questo non impedi- 
sce che si verifichi l'infezio- 
ne, e nemmeno che a seguito 
dell'infezione venga installa- 
ta una backdoor, ma ostacola 
piuttosto efficacemente il 



funzionamento di quest'ulti- 
ma, in quanto blocca le con- 
nessioni entranti. 
► Quando possibile, provare a 
utilizzare anche programmi e 
sistemi operativi alternativi 
rispetto a quelli più diffusi. 
Gli hacker concentrano i loro 
sforzi sulla ricerca di vulne- 
rabilità nei sistemi che vanno 
per la maggiore, lasciando 
tendenzialmente "in pace" gli 
altri. 



Bot-Net 



TLa minaccia 
Le bot net ("reti di ro- 
bot") sono costituite da 
insiemi coordinati e organiz- 
zati di programmi residenti su 
un gran numero di macchine 
collegate alla rete. Questi pro- 
grammi, naturalmente, vengo- 
no installati sui sistemi su cui 
risiedono all'insaputa dei ri- 
spettivi proprietari. 

Il loro scopo è quello di sca- 
tenare attacchi "concentrici", 
orchestrati contro un unico si- 
to Internet da un grandissimo 
numero di sistemi attaccanti. 

Il fatto che l'origine degli at- 
tacchi elementari non sia con- 
centrata in un unico sistema, 
ma "sparsa" su numerose mac- 
chine diverse, rende estrema- 
mente difficile sia riconoscere 
l'attacco, sia attuare delle con- 
tromosse efficaci, sia risalire 
ai responsabili. 

Un aspetto preoccupante 
del fenomeno delle bot-net è il 
fatto che, una volta realizzate 
con una massiccia campagna 
di "infezione" a base di tecni- 
che elementari quali virus, 
trojan, bombe logiche e back- 
door, queste reti possono es- 
sere "affittate" per un certo 
tempo o addirittura "vendute" 
al migliore offerente, per sca- 
tenare gli attacchi desiderati. 

La portata della minaccia 
delle bot-net non è da sottova- 
lutare. Sono sempre più fre- 
quenti le notizie di episodi di 
portata eclatante e dell'estre- 
ma attenzione che le autorità 
stanno rivolgendo alla re- 
pressione di questo fenome- 
no. Sono stati recentemente 
riferiti casi della scoperta di 
bot-net con un'estensione di 
400.000 macchine, e anche 1.5 
milioni di macchine. 

A seconda della legislazio- 
ne dei vari Paesi e della gra- 



vità del caso specifico, i re- 
sponsabili di questi atti ri- 
schiano anche decine di anni 
di carcere. 

La difesa 

• Una difesa efficace, 
seppure del tutto teo- 
rica, contro un attacco sca- 
tenato da una bot-net sareb- 
be quella di scollegare il PC 
dalla rete quando l'attacco 
è in atto. Tuttavia, gli attac- 
chi di questo tipo sono 
sempre diretti contro siti 
web commerciali, per i qua- 
li una disattivazione a fini 
protettivi sarebbe dannosa 
quanto l'attacco stesso: un 
disservizio per gli utenti 
del sito. In più, non è possi- 
bile prevenire l'attacco 
sferrato da una bot-net, ed è 
difficile anche rilevarlo pre- 
cocemente, prima che pro- 
vochi un blocco del siste- 
ma difficile da compensare. 
La minaccia delle bot-net è 
di tipo distribuito, globale 
e macroscopico. Le sue vit- 
time non sono mai singoli 
sistemi, ma il disservizio 
provocato sulla rete dan- 
neggia tutti. 

È quindi nell'interesse di 
tutti contribuire a contra- 
starne la diffusione. 
Le contromisure per una 
minaccia di questo genere 
devono essere globali e dif- 
fuse quanto la minaccia 
stessa. Tutti dovrebbero 
impiegare antivirus, anti- 
malware e firewall per fare 
in modo di proteggere il 
proprio sistema contro l'in- 
stallazione di backdoor ohe 
potrebbero essere utilizza- 
te in una bot-net. Dal canto 
loro, le software house do- 
vrebbero impegnarsi di più 
per curare attentamente la 
qualità e la sicurezza dei 
propri prodotti prima di 
immetterli sul mercato. 
Se la maggior parte degli 
host su Internet fosse ben 
protetta, sarebbe molto più 
difficile costruire e usare 
bot-net su larga scala. 



Phishing e social 
engineering 



La minaccia 

Capita sempre più spes- 
so di ricevere messaggi 
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via e-mail che sembrano pro- 
venire da siti ai quali siamo 
abbonati, come la propria 
banca, un sito di commercio 
elettronico oppure eBay. 

Le e-mail sono scritte in mo- 
do tale da ricordare in tutto e 
per tutto il look del sito dal 
quale affermano di provenire, 
contengono messaggi sostan- 
zialmente credibili ed espressi 
in un linguaggio appropriato, e 
i link citati nel messaggio sem- 
brano autentici. 

La realtà purtroppo è ben 
diversa. Il messaggio, tanto 
per cominciare, non proviene 
dal sito che il suo aspetto 
sembra suggerire. 

Le immagini che contiene 
sono generate da URL, visi- 
tando le quali riveliamo al- 
l'hacker di aver aperto la e- 
mail. I link nel messaggio pos- 
sono essere congegnati in mo- 
do tale da portare sì sul sito 
vero, ma scatenando un attac- 
co cross site; oppure possono 
portare in un sito il cui nome è 
"quasi" uguale a quello del si- 
to vero, ma che ne è una repli- 
ca completamente fasulla 
(per ingannare l'utente, spes- 
so basta sostituire un caratte- 
re con un altro simile, come 
una 1 con un 1 oppure una O 
con uno 0). 

Quando inseriremo il no- 
stro logia e password, o il no- 
stro numero di carta di credi- 
to in questo sito pirata, la frit- 
tata sarà fatta. 

I pirati saranno ormai in 
grado di colpirci in vari modi, 
sottraendo fondi alla nostra 
carta di credito o anche solo 
estorcendo denaro sotto la 
minaccia di farlo. 

Tutto questo va sotto il no- 
me di phishing, una deforma- 
zione di fishing, a suggerire il 
fatto che si getta l'esca e si 
aspetta semplicemente che 
qualcuno abbocchi. 

E qualcuno che abbocca c'è 
sempre: poco importa che la 
maggior parte degli utenti sia 
giustamente prudente quan- 
do riceve messaggi di questo 
genere. 

Dato il gran numero di uten- 
ti Internet, è sufficiente che 
una piccolissima percentuale 
di loro risponda in modo in- 
cauto perché l'attaccante ot- 
tenga un numero assai elevato 
di vittime, secondo la stessa 
legge dei grandi numeri su cui 
si basa lo spam. 

L'arte di impersonare effi- 



Fenomeno Phishing - Dinamica della truffa 

1° fase - L'acquisizione delle credenziali dei clienti 



Il truffatore, usando dei server 
di appoggio (esteri) invia dei 
messaggi e-mail richiedendo 
azioni ad un insieme di utenti 
della rete (indirizzi e-mail di 
clienti Banca e non) 



Fonte: Compartimento di Polizia Postale e delle Comunicazioni per la Lombardia - Mi 



Un utente riceve una e-mail con 
riferimenti e logo di una Banca 
contenente la richiesta (motivata in 
vario modo, ad es. per verifiche) di 
fornire le proprie credenziali di 
sicurezza per il servizio internet 
Banking; l'utente risponde 
fornendo i dati richiesti e 
diventando 
così "cliente passivo" 

Un altro utente, cliente di una 
Banca, riceve un'altra e-mail (ad 
es. per offerte di lavoro e/o di 
collaborazione da parte di 
Società estere) e risponde alla 
richiesta fornendo al truffatore le 
coordinate bancarie del suo 
conto corrente, diventando così 
"cliente attivo" 



2° fase - L'accesso fraudolento via Internet Banking ai conti dei clienti 



un 



Il truffatore dispone 
bonifici verso le 
coordinate bancarie a 
sua disposizione dai 
clienti "attivi" 



Il truffatore, tramite diversi 
provider esteri, usando le 
credenziali di sicurezza 
fornite dai clienti, accede 
impropriamente al servizio 
internet della Banca ed opera 
in nome e per conto del 
cliente truffato 




Il truffatore informa (via sms o 
e-mail) i clienti "attivi" che sui 
loro conti hanno delle somme 
disponibili e da loro istruzioni 
in merito al prelevamento e 
riversamento delle stesse 




cacemente e in modo credibi- 
le un soggetto fidato in modo 
tale da persuadere l'ignaro 
utente ad "abbassare le pro- 
prie difese" e adottare com- 
portamenti poco prudenti, è 
detta social engineering. 



Questa strategia si basa sul- 
la constatazione che le perso- 
ne sono l'anello debole della 
catena in un sistema della si- 
curezza: può essere molto più 
semplice, rapido ed economi- 
co ingannare o corrompere 



una persona per carpirle 
informazioni sensibili, piutto- 
sto che impiegare enormi po- 
tenze di calcolo per decritto- 
grafare un cifrario o cercare 
una falla in un sistema infor- 
matico. 
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La difesa 

• Diffidare di e-mail inat- 
tese provenienti da siti 
dei quali siamo clienti o ab- 
bonati. 

> Ignorare senza ripensamenti 
tutte le e-mail che a qualsiasi 
titolo chiedono di visitare un 
sito e di immettere login e 
password, o aggiornare i dati 
anagrafici, o verificare i dati 
della carta di credito. 

» Diffidare di link stranamente 
lunghi, con suffissi pieni di 
caratteri incomprensibili. 

» Diffidare di link che non pun- 
tano allo stesso sito da cui 
sembra provenire la e-mail. 

> In questi casi, ignorare la e- 
mail, non aprire alcuno dei 
link in essa citati ed aprire in- 
vece il sito direttamente dal 
browser, digitandone a mano 
l'indirizzo e non usando quel- 
lo indicato nella e-mail. 



Spam 



TLa minaccia 
Si parla di "spam" per 
riferirsi all'invio di pub- 
blicità o corrispondenza non 
richiesta. 

Potendo spedire a costo ir- 
risorio un numero elevatissi- 
mo di messaggi di spam ad al- 
trettanti destinatari, il mittente 
può ottenere centinaia o mi- 
gliaia di contatti anche se una 
percentuale infinitesima dei ri- 
ceventi "abbocca" al messag- 
gio più o meno assurdo. 

Supponendo che il mittente 
spedisca 100 milioni di e-mail 
spam e che anche solo lo 0,1 
per mille dei destinatari ri- 
sponda, egli avrà comunque 
ben 10 mila contatti o poten- 
ziali clienti! 

Un numero che per una pic- 



cola azienda, o per un piano di 
estorsioni o truffe di massa, 
rappresenta un portafoglio 
clienti veramente importante. 

Lo spam è un comporta- 
mento censurabile indipen- 
dentemente dalla veridicità 
del messaggio. 

La comunicazione non ha 
necessariamente per oggetto 
un messaggio truffaldino o in- 
gannevole, anche se è fondato 
il sospetto che nella maggior 
parte dei casi sia proprio così. 
Ma è immediato rendersi 
conto che se la e-mail contiene 
un trojan, o se è congegnata 
per scatenare un attacco 
cross-site, o per installare una 
backdoor, o altro, con i numeri 
sopra elencati si vede subito 
che in breve tempo lo svilup- 
patore di un nuovo malware 
può riuscire a installarlo su mi- 
gliaia di computer in tutto il 
mondo. 

I numeri in gioco rendono 
quella dello spam usato per fi- 
ni malevoli (e non semplice- 
mente per pubblicizzare in mo- 
do fastidioso un prodotto) una 
minaccia terribilmente seria. 

La difesa 

• Attivare un antivirus con 
filtro anti spam, op- 
pure, se il proprio e-mail pro- 
vider lo supporta, attivare la 
funzione antispam sul ser- 
ver: è molto più comoda ed 
efficace, anche perché il re- 
pertorio viene aggiornato in 
modo più assiduo. 

» Segnalare sempre al proprio 
e-mail provider un messag- 
gio di spam quando lo si ri- 
ceve: questo aiuterà i filtri 
automatici a riconoscere e 
bloccare sempre meglio i 
messaggi di spam. 

» Non farsi tentare dalla curio- 
sità di visitare i siti menzio- 



nati in un messaggio spam. 
• Non aprire mai un allegato di 
un messaggio di spam! 



Schemi 
piramidali 



TLa minaccia 
Una e-mail che propo- 
ne un investimento 
estremamente redditizio e ci 
richiede, come condizione per 
"entrare" e ricevere magari un 
compenso, di trovare un certo 
numero di altri sottoscrittori. 

Oppure una e-mail che ci 
presenta un fantastico prodot- 
to che tutti vorrebbero acqui- 
stare: ebbene, la e-mail non 
cerca semplicemente di ven- 
dercelo, ma ci esorta a trovare 
a nostra volta altri che oltre ad 
acquistarlo per sé, facciano a 
loro volta lo stesso con altri, e 
così via all'infinito (Multi-level 
marketing). 

Gli schemi piramidali, a 
qualunque sottocategoria ap- 
partengano, hanno general- 
mente due caratteristiche di- 
stintive: (1) mettono nella 
massima evidenza le commis- 
sioni che l'aderente percepirà 
se riuscirà a trovare altri ade- 
renti all'iniziativa; (2) mettono 
in secondo piano la promozio- 
ne e commercializzazione di 
beni e servizi, quasi servisse- 
ro solo come pretesto per giu- 
stificare l'esistenza dello sche- 
ma piramidale stesso. 

Questi schemi si chiamano 
piramidali perché a partire 
dall'ideatore dello schema 
(che rappresenta il vertice del- 
la piramide) a ogni passaggio 
si verifica una moltiplicazione 
anche per 10 delle persone 
coinvolte, con un allargamen- 



to rapidissimo della massa di 
partecipanti che evidente- 
mente non può proseguire al- 
l'infinito. 

A seconda delle caratteri- 
stiche specifiche dello sche- 
ma, coloro i quali sono stati 
coinvolti fra i primi (a partire 
dall'ideatore) hanno qualche 
probabilità di guadagnare più 
di quanto spenderanno, men- 
tre tutti gli altri partecipanti 
(la stragrande maggioranza) 
non riusciranno più a trovare 
altre persone disposte a en- 
trare nello schema e chiude- 
ranno complessivamente con 
una perdita più o meno ingen- 
te. Nei casi più fortunati lo 
schema piramidale termina 
senza danni patrimoniali ai 
partecipanti, ma avrà comun- 
que comportato la diffusione 
in rete di un numero esorbi- 
tante di messaggi molesti, al li- 
mite dello spam, provocando 
disturbo ad amici e colleghi. 

; La difesa 

Non partecipare a 
schemi di questo gene- 
re, per quanto persuasiva 
possa sembrare la presenta- 
zione. 

• Non rispondere nemmeno 
per negare la propria parte- 
cipazione, e non girare il 
messaggio a qualcuno che si 
suppone possa essere inte- 
ressato a raccogliere il testi- 
mone al nostro posto, per 
non contribuire alla conge- 
stione della rete con mes- 
saggi e-e-mail. 

• Utilizzare filtri anti-spam sul 
proprio antivirus o sul ser- 
ver di posta elettronica. Mol- 
ti messaggi relativi a schemi 
piramidali potrebbero esse- 
re riconosciuti come spam e 
di conseguenza bloccati sul 
nascere. 



3 Tipi di truffe ed attacchi complessi 



Nelle sezioni precedenti 
abbiamo esposto le tec- 
niche elementari a cui 
possono fare ricorso gli 
hacker e gli schemi di attacco 
in cui esse possono trovare 
impiego, con le relative con- 
tromosse raccomandate. Cer- 
to, se considerate da un punto 
di vista puramente tecnico, so- 
no tecnologie interessanti, 



quasi affascinanti. 

Tuttavia, più che il compia- 
cimento per aver realizzato il 
virus più potente della storia, 
è di solito la bramosia di illeci- 
ti guadagni a guidare i malin- 
tenzionati nei loro attacchi. 
Vediamo ora alcuni esempi de- 
gli scopi finali illeciti per cui 
tutte queste "armi" possono 
essere usate. 



Attacchi DDoS 
e ricatti 

Utilizzando potenti schemi 
"distribuiti" come le bot-net, il 
malintenzionato orchestra un 
attacco concentrico, a titolo 
dimostrativo, contro un deter- 
minato sito Internet. 

L'attacco fa sì che da mi- 
gliaia e migliaia di host sparsi 



per il mondo, all'insaputa dei 
rispettivi proprietari, si riversi 
una quantità assolutamente 
spropositata di richieste di ac- 
cesso concomitanti, che il sito 
non è assolutamente in grado 
di servire, sia per limiti della 
sua capacità di calcolo, sia per 
limiti della banda con cui è 
collegato a Internet. 

Di conseguenza, almeno per 
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un certo periodo prima che 
vengano prese contromisure, 
il sito subisce come minimo 
un forte disservizio tempora- 
neo; nei casi più sfortunati 
possono verificarsi danni più 
seri come perdite di dati. 

A questo punto l'attacco 
momentaneamente cessa ed 
ai responsabili viene fatta per- 
venire in modo più o meno 
anonimo una minacciosa ri- 
chiesta ricattatoria a cui si do- 
vrà rispondere positivamente 
per evitare un secondo attac- 
co, magari di maggiore durata 
o intensità. 



Furti di codici 
carte di credito, 
furto d'identità 

Dopo aver identificato un 
sito di commercio elettronico 
particolarmente sprovveduto 
in materia di protezione dei 
dati delle carte di credito dei 
propri clienti, i malintenziona- 
ti utilizzano attacchi cross-si- 
te, trojan che installano 
Spyware o funzioni Spyware 
più o meno "occultate" in 
software di dubbia provenien- 
za, per tentare di scoprire o i 
codici della carte di credito o 
informazioni che possono ri- 
sultare equivalenti, come login 
e password, avuti i quali si 
può magari accedere alla se- 
zione del sito in cui si memo- 
rizzano i dati personali fra cui 
quelli della carta di credito. 

In uno schema piuttosto si- 
mile, l'obiettivo potrebbe es- 
sere quello di raccogliere non 
tanto il numero della carta di 
credito, ma dati personali più 
o meno sensibili, la cui segre- 
tezza a volte può essere anche 
più preziosa. 

Una precisa conoscenza di 
varie informazioni personali 
può essere usata per imperso- 
narci in modo credibile con al- 
tri servizi Internet, con conse- 
guenze immaginabili. 



"Rapimento" 
di file 

con richiesta 
di riscatto 

Un tipo di minaccia piutto- 
sto singolare, recentemente 



comparso sulla scena, pren- 
de le mosse da una "classica" 
infezione da virus. 

Quest'ultimo però contie- 
ne la vera novità: il suo effet- 
to è quello di crittografare 
alcuni files di testo sul disco 
del PC vittima. Successiva- 
mente il virus sparisce senza 
lasciare traccia di sé (per evi- 
tare che, analizzandolo, si 
possa risalire alla chiave crit- 
tografica usata per cifrare i 
dati). Viene lasciata solo una 
richiesta di riscatto: in so- 
stanza, per "riavere" (decrit- 
tografare) i propri files "rapi- 
ti", l'utente dovrà pagare una 
certa somma. 



Disservizio 

Anche il puro e semplice 
disservizio inflitto all'infra- 
struttura ICT di un'azienda 
può essere l'obiettivo dell'at- 
tacco, per danneggiare un 
concorrente, per "vendetta" 
personale o magari per ricat- 
to. 

Non c'è dubbio sul fatto 
che i danni che si possono 
causare siano rilevanti se l'a- 
zienda è impreparata a fron- 
teggiare la minaccia: rallen- 
tamento e malfunzionamento 
dei sistemi, congestione del- 
la rete, perdita di dati, altera- 
zione di dati, violazione di 
dati sensibili. 

Solo una appropriata stra- 
tegia di difesa informatica 
preventiva, conosciuta e cor- 
rettamente applicata da tutti 
i dipendenti, può fare effica- 
cemente argine contro que- 
sto tipo di rischio. 



Altri illeciti 
finanziari 

Gli illeciti finanziari perpe- 
tragli via rete sono numerosi e 
spesso estremamente gravi. 
Quelli più rilevanti, fortunata- 
mente, non prendono di mira 
l'utente individuale, ma come 
in tutti gli schemi macroscopi- 
ci che causano danni patrimo- 
niali rilevanti e che minano la 
credibilità di Internet come 
strumento di utilità pubblica, 
siamo tutti impattati dalle loro 
conseguenze. 

Fra gli esempi citiamo il co- 
siddetto schema "Pump 'n' 



I consigli 
dell'avvocato 
per gli acquisti 
on line 

Chi acquista on line gode 
innanzitutto delle tutele 
previste dalla leggi in materia 
di contratti "a distanza". 
In tutti questi casi è 
riconosciuto un diritto di 
recesso, esercitabile per 
qualsiasi motivo, anzi per la 
verità senza bisogno di alcun 
motivo e quindi anche per 
capriccio, entro un termine 
che, con il nuovo codice del 
consumo entrato in vigore il 
23.10.2005, è ora di 10 giorni 
lavorativi per tutti i casi. 
Quindi, se si rimane vittima di 
un "furto di identità", la 
soluzione più semplice può 
essere semplicemente il 
recesso, che consente di 
avere indietro integralmente il 
corrispettivo già "sottratto". 
Naturalmente in questi casi si 
perdono le spese di spedizione 
e consegna, però può valere 
ugualmente la pena per 
risolvere il problema in breve 
tempo. 

In ogni caso, per quanto 
riguarda più in particolare le 
frodi poste in essere con le 
carte di credito, la tutela 
principale è oggi posta dall'art. 
56 del nuovo codice del 
consumo appena entrato in 
vigore. Secondo tale 
disposizione, "l'istituto di 
emissione della carta di 
pagamento riaccredita al 
consumatore i pagamenti dei 
quali questi dimostri 
l'eccedenza rispetto al prezzo 
pattuito ovvero l'effettuazione 
mediante l'uso fraudolento 
della propria carta di 
pagamento da parte del 
fornitore o di un terzo". 
Quindi in tutti i casi di 
pagamento non dovuto la 



Dump", nel quale vengono fat- 
te circolare informazioni azien- 
dali false o contraffatte per al- 
terare i corsi azionari (pump), 
al fine di realizzare ingenti gua- 
dagni rivendendo (dump) le 
azioni in portafoglio dopo che 
il loro valore è aumentato. 

Oppure l'utilizzo di Internet 
per il riciclaggio di denaro 
sporco, attraverso l'uso dei 
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banca deve restituire i soldi. 
Ma come fa la vittima del 
"furto di identità" a dimostrare 
che un pagamento non era 
dovuto? Il problema in realtà 
non esiste, perché negli 
acquisti on line non viene mai 
sottoscritta la "nota di spesa", 
quindi il cliente può sempre 
richiedere il rimborso. 
La "nota di spesa" è il 
bigliettino che, negli acquisti 
tradizionali con carta di 
credito, il cliente sottoscrive di 
suo pugno e rilascia al 
fornitore. Per la legge italiana 
l'esistenza di una nota di 
spesa, cioè di un documento 
firmato dal titolare della carta, 
è sempre e comunque 
necessario per ottenere il 
pagamento. Non è possibile 
presentare ad una banca un 
documento in cui è indicato il 
numero di carta di credito di 
una determinata persona ed 
ottenere un pagamento, senza 
che a tale documento sia 
apposta la sottoscrizione del 
titolare della carta. 
Pertanto, nei casi in cui si 
verificano degli addebiti senza 
che nessuno abbia mai firmato 
una nota di spesa, c'è una 
sola possibilità: o gli istituti di 
credito pagano ordini di 
pagamento cui non è apposta 
alcuna sottoscrizione, oppure 
in calce a tali ordini di 
pagamento è stata apposta 
una firma falsa. In entrambi i 
casi, tuttavia, il consumatore è 
tutelato. 



servizi di trading e banking on 
line, che con la loro velocità 
permettono di muovere som- 
me ingentissime attraversan- 
do mezzo mondo in breve tem- 
po con numerose tappe inter- 
medie, il che rende lungo e dif- 
ficile ricostruire con esattezza 
gli spostamenti di denaro av- 
venuti e risalire a chi li ha 
commissionati. ■ 
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► OpenOffice.org 2.0 



La suite gratuita diventa 
professionale ffl H f] O n Ei 

Finalmente disponibile la nuova versione in italiano della collezione di 
programmi per la produttività individuale. Sei i componenti integrati. 
Arriva anche il modulo per creare e gestire il database. 
E debutta il formato OpenDocument di Federico pozzato 



Dopo un'attesa durata svaria- 
ti mesi è finalmente stata ri- 
lasciata la nuova versione 
"stable" di OpenOffice.org (OOo), 
la suite libera multipiattaforma 
per l'ufficio. 

Giunta alla release 2.0, OOo è 
l'equivalente, nel mondo del 
software libero, della celeberrima 
suite Office di Microsoft. OpenOf- 
fice, infatti, contiene sei pro- 
grammi (o meglio sei componen- 
ti) che permettono di eseguire 
tutti quei lavori tipici della situa- 
zione lavorativa aziendale e/o 
scolastica. OpenOffice serve, ov- 
viamente, anche per uso perso- 
nale: difficilmente useremo tutti i 
componenti, ma ormai il word 
processor e il foglio di calcolo so- 
no software di uso comune. 

Con OOo è possibile scrivere 
testi, utilizzare un foglio elettro- 
nico, creare presentazioni, ope- 
rare con le formule matematiche, 
disegnare immagini vettoriali e, 
novità di questa release, anche 
creare database in maniera molto 
semplice. 

I sei software sono: 

• Writer- un word processor per 
tutte le esigenze di scrittura 

• Cale - per eseguire calcoli e 
analisi usando un foglio di cal- 
colo (spreadsheet) professio- 
nale 

• Impress - per realizzare ogni ti- 
po di presentazione 

• Base - per creare e gestire un 
database anche senza cono- 
scerne il dettaglio 

• Draw - per realizzare disegni 
vettoriali 

• Math - per creare formule ma- 
tematiche 

OpenOffice è rilasciato con 
una licenza libera (LGPL) ed è 
quindi liberamente utilizzabile, 
sia per usi personali che com- 



merciali, senza dover pagare nul- 
la. La LGPL consente di avere ac- 
cesso al codice sorgente del pro- 
gramma e di poterlo liberamente 
modificare, distribuire e miglio- 
rare con l'unica condizione di 
mantenere "aperti" tutti i cam- 
biamenti. 

Indubbiamente il fatto che 
OpenOffice sia gratuito è un gran- 
de pregio, ma ci si starà chieden- 
do se OOo è una suite realmente 
professionale e completa e come 
si comporta nei confronti del dif- 
fusissimo Microsoft Office: alla fi- 
ne, infatti, il bisogno (sicuramen- 
te fondamentale in ambito lavo- 
rativo) è di avere un software ef- 
ficiente. Vedremo i prò e i contro, 
ma una cosa è certa: provarlo 
non sarà tempo perso. 

Nelle singole descrizioni dei 
programmi nelle pagine seguenti 
sono indicate le caratteristiche 
principali e i punti salienti della 
nuova versione 2.0 rispetto alla 
1.1. x, senza dimenticare le even- 
tuali problematicità di compati- 
bilità dei documenti con Micro- 
soft Office. 

La storia di OpenOffice 

OpenOffice intraprende la sua 
strada più di dieci anni fa, esatta- 
mente alla fine del 1994 in Ger- 
mania con l'inizio dello sviluppo 
della suite StarOffice da parte di 
StarDivision. Nel 1999 Sun Micro- 
systems acquisì l'azienda tede- 
sca e il suo prodotto, nel tentati- 
vo di competere con Microsoft 
nel campo delle suite per ufficio. 
Con la versione 5.2, StarOffice fu 
rilasciato gratuitamente per uso 
personale ma il codice non venne 
reso pubblico. 

Il passo successivo, e decisivo 
per OpenOffice, fu il rilascio, da 
parte di Sun, della maggior parte 
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OpenOffice 2.0 
La (nuova} sulte libera per l'ufficio 
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t/na possibile schermata di Writer, il word processor di OOo, con molte finestre 
secondarie aperte 



del codice sorgente di StarOffice 
(era il luglio 2000). L'obiettivo era 
rompere il predominio Microsoft 
realizzando, grazie alle regole di 
cooperazione del software libero, 
un prodotto di alta qualità da cui 
poter poi attingere anche per lo 
sviluppo della propria suite Star- 
Office. 

Era nata la suite libera Open- 
Office (il nome completo ufficiale, 
in realtà, per evitare problemi di 
diritti è OpenOffice.org da cui il 
particolare acronimo OOo). 

Sun ha da allora contribuito al- 
lo sviluppo di OpenOffice sia con 
elevate donazioni alla comunità 
sia con nuovo codice, garanten- 
dosi la possibilità di inserire il 
nuovo codice sviluppato dalla 
community nel suo prodotto 
commerciale StarOffice che con- 
tinua la sua vita (attualmente è 
uscita la versione 8.0). Le diffe- 
renze tra StarOffice e OpenOffice 



risiedono in alcuni package com- 
merciali che Sun inserisce nel suo 
prodotto, nel database Abadas e 
nell'utilizzo di moduli proprietari 
di terze parti. 

Il sito Web ufficiale di OpenOf- 
fice andò on line nell'ottobre 2000 
e la prima versione stabile e ma- 
tura (la 1.0) della suite venne ri- 
lasciata nel maggio 2002. Pur con 
i suoi limiti di gioventù, e pur do- 
vendo sostenere il confronto con 
un prodotto come Microsoft Offi- 
ce, OOo si è pian piano ritagliata 
un suo spazio contribuendo in 
maniera decisiva, a rendere inte- 
ressante per molte persone il 
mondo del software libero: senza 
degli strumenti "office", infatti, 
un PC non è certamente sfrutta- 
bile al meglio e OpenOffice ha 
contribuito a colmare questa la- 
cuna. 

Il fatto, poi, che sia multipiat- 
taforma (Windows, Linux/Unix, 
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Passare da OpenOffice l.l.x 
a 2.0, quanto conviene? 

Ogni volta che un programma cambia il primo numero della release 
ci si trova sempre nel dilemma se aggiornare o meno la vecchia 
versione installata. E chi sta usando la versione l.l.x di OpenOffice 
starà probabilmente facendo la stessa riflessione. 
La risposta, spassionata, è positiva: vale sicuramente la pena 
passare alla nuova release 2.0. 

I motivi sono molteplici. In primis, OOo 2.0 presenta una lunga 
serie di miglioramenti che, se anche non modificano la sostanza 
della suite, certamente la rendono più usabile. La lista delle 
modifiche rispetto alla versione precedente è riportata nelle pagine 
seguenti, ed ognuno può trarre le proprie valutazioni. Oltre a 
questo, nella 2.0 è presente un componente del tutto nuovo (il 
database OOo Base) che va a completare la suite, la compatibilità 
con Microsoft Office è molto migliorata, il sostegno a 
OpenDocument è nativo (a tal proposito sono state cambiate anche 
le estensioni predefinite dei file creati con OOo) e, buon ultimo, 
l'aspetto grafico del programma è molto più moderno e finalmente 
coerente con quello del sistema che lo ospita. 
Ultima considerazione, la versione l.l.x non sarà più sostenuta 
dalla community, quindi i bachi presenti resteranno per sempre tali 
(alcuni non erano mai stati sistemati proprio in attesa della 2.0). In 
più, la versione 2.0, come sempre, non costa nulla. 
Se tutto questo non bastasse, ricordate che è possibile installare 
sul PC la versione 2.0 accanto alle precedenti l.l.x. (è il 
comportamento di default, tra l'altro, della procedura di 
installazione): provate a usare OOo 2.0 e poi potrete decidere il da 
farsi senza più alcun dubbio. 



Mac, Solaris) è stato un altro 
aspetto fondamentale per il suo 
successo visto che i file possono 
essere scambiati con utenti di 
qualunque sistema e lo si può 
usare allo stesso modo su ogni 
piattaforma. 

Molta strada è stata fatta da al- 
lora, anche se lo sviluppo di una 
suite di questa mole è inevitabil- 
mente lento. Il funzionamento è 
stato reso più snello e veloce con 
le versioni l.l.x, e la compatibilità 
con i file di Microsoft è cresciuta 
fino a ottimi livelli di riconosci- 
mento. 

OpenOffice ha sposato fin dal- 
l'inizio la causa dei formati aperti, 
realizzando quindi documenti ba- 
sati sul formato libero XML. Nel- 
l'ottobre 2005, dopo una lunga 
gestazione, ha finalmente visto la 
luce la nuova versione 2.0 di OOo, 
con molte novità tra cui l'intro- 
duzione di un software per la 
creazione di database sulla falsa 
riga di Access e il pieno supporto 
a OpenDocument, il nuovo stan- 
dard libero di scambio e creazio- 
ne di documenti "office" elabora- 
to dal consorzio OASIS, di cui par- 
leremo nel prosieguo dell'artico- 
lo. 

Installazione 
di OpenOffice 2.0 

Anche la procedura di installa- 
zione è migliorata insieme al pro- 



gresso della suite. Adesso il pro- 
cedimento è divenuto molto più 
semplice e immediato, superan- 
do un concetto (quello dell'in- 
stallazione client-server) che 
spesso lasciava sconcertati gli 
utenti al primo impatto. 

La configurazione minima ri- 
chiesta prevede un PC con alme- 
no 128 MB di RAM, 200 MB di spa- 
zio su disco (per una installazio- 
ne completa) e Windows 98. Per 
iniziare a usare OOo, recuperate 
il file dal DVD di PC Open o scari- 
cate l'ultima versione dal sito In- 
ternet ufficiale (se desiderate 
quella in lingua italiana andate 
sulla localizzazione nella nostra 
lingua). 

Durante la procedura, la prima 
domanda riguarda in quale car- 
tella scompattare i file per poi av- 
viare l'installazione vera e pro- 
pria. Potete tranquillamente ac- 
cettare la proposta automatica, 
ricordandovi, al termine della 
procedura di installazione, di can- 
cellare la suddetta cartella (OOo 
non lo fa automaticamente). 

Terminata questa fase, l'instal- 
lazione parte automaticamente. 
Vi verrà chiesto di accettare la li- 
cenza LGPL e se volete procedere 
con l'installazione completa o se- 
lezionare i componenti (magari 
per problemi di spazio o perché 
sappiamo che un programma non 
lo useremo mai). 



In questo secondo caso nella 
finestra successiva dovrete sele- 
zionare le parti da installare, sce- 
gliendo anche i moduli opzionali. 

Dopo un certo tempo, dipen- 
dente dalla velocità del PC, Ope- 
nOffice concluderà la copia dei fi- 
le nel sistema e vi chiederà se de- 
siderate che ad OOo venga asse- 
gnata l'apertura dei file .doc, .xls 
e .ppt di Microsoft Office (per ca- 
pirci i file di Word, Excel e Power- 
Point). 

Il programma di installazione 
controlla se è presente nel siste- 
ma una Java Runtime Environ- 
ment (JRE) di Sun: OOo funziona 
senza problemi anche senza Java, 
ma non potrete utilizzare la fun- 
zionalità XSLT, le connessioni 
JDBC, le applet, i generatori di 
formulari (form) e le API Java per 
i moduli di terze parti. 

Potete comunque installare Ja- 
va anche in un secondo momen- 
to: andate sul sito www.java.com, 
scaricate l'ultima versione (è gra- 
tuita) di JRE, installatela, quindi 
andate, dopo aver aperto uno dei 
componenti di OOo, su Strumenti, 
Opzioni, Openoffice.org, Java e 
cliccate su Aggiungi. 

L'installazione di OOo è con- 
clusa e nel menu Start troverete le 
fiammanti nuove icone dei 6 
software della suite. Avviate il 
software preferito per completa- 
re la (facoltativa) procedura di re- 
gistrazione dei dati (appare solo 
la prima volta): se non avete mai 
installato una suite OpenOffice 
potrete inserire i vostri dati (ma 
potete comunque farlo in qual- 
siasi momento successivo) altri- 
menti vi verrà chiesto se recupe- 
rarli automaticamente. 

Nell'ultima finestra potete sce- 
gliere se registrarvi o meno come 
utente di OOo, nel primo caso col 
vantaggio di essere sempre ag- 
giornati con le ultime novità della 
suite. 

OpenOffice 2.0 
vs Microsoft Office 

OpenOffice, lo potrete verifica- 
re usandolo giorno dopo giorno, 
è un'eccellente suite per l'ufficio, 
con programmi altamente profes- 
sionali che non vi faranno rim- 
piangere i software proprietari 
con cui avete finora lavorato. 

La versione 2.0, inoltre, ha ve- 
ramente fatto un grosso passo 
avanti introducendo migliora- 
menti in molti punti e risolvendo 
anche bug ormai datati. È miglio- 
rata l'usabilità dei componenti, 
finalmente c'è il tanto sospirato 
programma di creazione di data- 
base e tutto questo è gratuito. 
Che voto dare, allora, alla nuova 
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Prima di avviare l'installazione I file 
vengono decompressi in una cartella che 
potrà essere cancellata in seguito 
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La licenza LGPL permette di accedere al 
codice sorgente per modificarlo e 
migliorarlo 
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L'installazione personalizzata permette 
di scegliere i componenti delle suite 
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OpenOffice è in grado di aprire e modificare 
file realizzati con la suite Microsoft Office 




Completata l'installazione, ecco le icone 
dei sei componenti di OpenOffice 
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suite? Paradossalmente, il giudi- 
zio che viene dato di OpenOffice 
non è determinato solo dalla va- 
lutazione della suite in sé: a que- 
sto, infatti, si aggiunge un voto as- 
segnato sulla base della compati- 
bilità di OOo con Microsoft Offi- 
ce. Questo può apparire sconcer- 
tante, dal momento che un pro- 
gramma dovrebbe essere giudi- 
cato per le sue qualità, confron- 
tate con quelle di altri software si- 
mili, ma non certo per la sua ca- 
pacità di essere compatibile con 
dei formati di file proprietari 
(quindi non liberi) di un concor- 
rente commerciale. 

Purtroppo per OpenOffice, 
però, la situazione è questa: dal 
momento che Microsoft Office è 
diventato negli anni il dominatore 
assoluto della scena, OOo deve 
confrontarsi con esso sia sulle 
qualità dei componenti che sulla 
compatibilità. 

Quasi nessuno mette in dub- 
bio (dopo averla usata) che OOo 
sia un'ottima suite, ma la doman- 
da spontanea è: potrò aprire quel 
file di Office senza perdere infor- 
mazioni, formattazioni e macro? 
E posso salvare i file nel formato 
di Microsoft Office? 

La risposta è quasi sempre ec- 
cellente in entrambi i casi, e la 
versione 2.0 ha portato notevoli 
progressi nel riconoscimento an- 
che se, va detto, non vi potrà mai 
essere una perfetta corrispon- 
denza finché i formati di Office 
resteranno "chiusi" o finché Mi- 
crosoft non implementerà il sup- 
porto al formato OpenDocument. 
A questo proposito va detto che 
la società di Bill Gates ha sotto- 
posto all'ISO il prossimo formato 
di Office 12 (Open XML) con l'o- 
biettivo di farlo adottare come 
standard internazionale. 

OOo offre comunque un'ulte- 
riore possibilità di scambio di file 
che potrebbe risolvere i vostri 



problemi: se non è necessario 
che i file vengano modificati dai 
destinatari, OOo permette infatti 
di salvare tutto quanto realizzato 
in formato PDF. 

La conclusione è che vale la 
pena provare OpenOffice, la cui 
curva di apprendimento è estre- 
mamente rapida se già usate pro- 
grammi simili, cercando di capire 
se eventuali problemi di compati- 
bilità con i formati Office possono 
rappresentare un problema in- 
sormontabile per il lavoro di tut- 
ti i giorni. 

Se per il nostro lavoro questi 
problemi non sono rilevanti, OOo 
2.0 ha tutte le carte in regola per 
diventare la vostra suite per l'uf- 
ficio. 

Il formato libero (standard) 
OpenDocument 

Riprendendo quanto detto nel 
paragrafo precedente, ossia il 
problema della compatibilità nel- 
lo scambio dei file nel mondo Of- 
fice, finalmente si intravede una 
luce nel buio. A partire da questa 
versione, infatti, OpenOffice sup- 
porta pienamente (ed è la prima 
suite di tipo office a farlo) il co- 
siddetto OpenDocument Format 
(ODF), abbreviativo della dizione 
completa OASIS Open Document 
Format for Office Applications 
(versione 1.0). 

L'ODF è un formato aperto e li- 
bero creato per salvare, scambia- 
re e modificare documenti di tipo 
"office" come testi (dalla lettera 
al libro), fogli di calcolo, dia- 
grammi, formule, database e pre- 
sentazioni. Questo standard è 
stato creato dal consorzio indi- 
pendente OASIS (di cui fa parte 
anche Microsoft) ed è basato sul 
formato libero XML che è stato fi- 
nora alla base dei file creati con 
OOo. 

ODF è stato ed è sviluppato da 
una pluralità di soggetti, è sup- 
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Tipo di documento ODF 


Est. file ODF 
(OOo 2.0) 


Est. file 
(OOo 1-l.x) 




OpenDocument - Testo 


*.odt 


*.sxw 


OpenDocument - Modello di testo 


*.ott 


*.stw 


OpenDocument - Documento master 


*.odm 


*.sxg 


Documento HTML 


*.html 


*.html 


Modello di documento HTML 


*.oth 


- 


OpenDocument - Foglio elettronico 


*.ods 


*.sxc 


OpenDocument - Modello di foglio elettronico * .ots 


*.stc 


OpenDocument - Disegno 


*.odg 


*.sxd 


OpenDocument - Modello di disegno 


*.otg 


*.std 


OpenDocument - Presentazione 


*.odp 


*.sxi 


OpenDocument- Modello di presentazione 


*.otp 


*.sti 


OpenDocument - Formula (Math) 


*.odf 


*.sxm 


OpenDocument - Database 


*.odb 


- 



/ formati dei documenti ODF con le estensioni utilizzate da OOo 2.0 



Un file definito dalle specifiche ODF può essere aperto con un gestore di archivi tipo 
7 -Zip per vederne la struttura interna. Ad esempio nel file " contentami " vi è il 
contenuto "testuale" del file (creato con Writer), ma non la formattazione 



portato da molte aziende (IBM 
tra di esse, ad esempio) ed è ac- 
cessibile senza restrizioni: in que- 
sto modo si vuole eliminare il vin- 
colo più grande che ha impedito 
ai concorrenti di Microsoft Office 
di poter competere nel mercato, 
facendo in modo di separare i file 
dalle applicazioni come accade 
con tutta una serie conosciutissi- 
ma di formati di cui sono note le 
specifiche (RTF, TXT, JPG, WAV, 
HTML, XML, OGG, SVG, PDF, e via 
dicendo). 

Un file ODF potrà infatti essere 
aperto e modificato usando un 
qualsiasi programma che ne sup- 
porti le specifiche (descritte in un 
PDF di oltre 700 pagine: 
http://docs.oasis-open.org/offi- 
ce/vl.O), basate sull'altrettanto li- 
bero formato XML. 

Per capire meglio cosa sia il 
formato ODF potete fare un espe- 
rimento: create un file di testo 
con OOo Writer, salvatelo in for- 
mato .odt (lo standard ODF per i 
testi), e quindi apritelo con un 
programma tipo 7-Zip: vedrete 
che esso è formato da vari file 
XML e cartelle il cui significato è 
definito dal consorzio OASIS. 

OOo, come detto, supporta 
pienamente ODF, tanto da aver 
cambiato, rispetto alla versione 
1.1. x, anche le estensioni native 
dei suoi file. 

E Microsoft Office? Al momen- 
to tutto tace e ancora non si sa se 
la prossima versione di Office 
supporterà l'ODF: se volete "cal- 
deggiare" questo cambiamento 
potete firmare la petizione on line 
presente nel sito della OpenDo- 
cument Fellowship (http://open- 
documentfellowship.org) che 
chiede a Microsoft di aggiungere 
ODF ai suoi formati. 

Adesso entriamo nel dettaglio 
dei singoli componenti di Ope- 
nOffice.org, illustrando le novità 
della versione 2.0 e le principali 
caratteristiche. 
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Base 
database 
per tutti 



Uno dei talloni d'Achille della 
suite OpenOffice è sempre stata 
la mancanza di un programma 
user-friendly per la creazione e la 
gestione di database, sulla falsa- 
riga di Access. 

È vero che Access non è certo 
alla portata di tutti, ma per molti 
ambienti lavorativi si è rivelato 
un programma eccellente per la 
gestione di un certo tipo di data- 
base per i quali non erano neces- 
sari software più evoluti (e quindi 
più complicati). 

OOo fino alla versione 1.1. x 
non metteva a disposizione nulla, 
tranne la possibilità di interagire 
via ODBC con database di terze 
parti. Un po' poco, anche perché 
non si può certo dire che intera- 
gire con MySQL sia un esercizio 
amichevole, ferme restando le 
grandi qualità di MySQL. 

Finalmente tutto questo è solo 
un ricordo perché la grande no- 
vità della release 2.0 di OOo è l'in- 
troduzione del componente Base. 
Quest'ultimo permette di creare e 
gestire facilmente una base di da- 
ti, a partire dalla creazione delle 
tabelle fino ad arrivare alle ma- 
schere di inserimento, ai report 
cartacei e ad operazioni com- 
plesse di ricerca. 

Non è facile parlare di databa- 
se visto che l'argomento è gene- 
ralmente poco conosciuto, spes- 
so frainteso con i fogli elettronici 
ed è poi caratterizzato da regole 
(come la normalizzazione) e lin- 
guaggi (come l'SQL) propri. Par- 
tendo da questo punto, Base ha 
cercato di rendere il più semplice 
possibile le operazioni di crea- 
zione e gestione del database in 
modo da aprire le porte di questo 
mondo anche ai non esperti. Base 
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è quindi ricco di Wizard e di Au- 
tocomposizioni (AutoPilot) che 
guidano l'utente in ogni momen- 
to. Appena si apre Base, quindi, ci 
si trova di fronte ad una masche- 
ra che chiede se vogliamo creare 
un nuovo database o se vogliamo 
aprirne uno esistente. 

Effettuata la scelta abbiamo 
davanti agli occhi la finestra prin- 
cipale di Base, e per ognuno dei 4 
macroelementi (Tabelle, Ricer- 
che, Formulari, Rapporti) è pre- 
sente una procedura guidata il 
cui funzionamento ci porterebbe 
al di là degli scopi di questo arti- 
colo. 

È importante sottolineare, 
però, che un utente esperto ha la 
possibilità di controllare tutti gli 
aspetti senza ricorrere ai wizard, 
agendo direttamente sulla strut- 
tura, sulle relazioni e sulle opzio- 
ni di ogni elemento. 

Per quanto riguarda le ricer- 
che (ovvero le "query", come 
vengono solitamente indicate), 
ad esempio, si può usare diretta- 
mente il linguaggio SQL tramite 
un apposito editor. 

Dal punto di vista del confron- 
to con Access, Base esce tuttavia 
sconfitto non riuscendo a rag- 
giungere la profondità di opera- 
zioni concesse dal programma 
Microsoft. Diciamo che Base può 
andare bene, al momento, per un 
uso non professionale, mentre 
Access è ad un livello superiore. 
Se si tiene però conto della gio- 
vane età di Base e del suo veloce 
sviluppo, in prospettiva il pro- 
dotto ha grandissimi margini di 
miglioramento, e non resta che 
augurarsi che anch'esso possa 
percorrere la strada dei vari Wri- 
ter, Cale e Impress. Vista la com- 
plessità di questi programmi, Ba- 
se non riesce ad aprire file di Ac- 
cess, mentre ovviamente è piena- 
mente rispettoso del formato 
OpenDocument previsto per i da- 
tabase. 

Comunque, in alternativa a Ba- 
se, il mondo del software libero 



mette a disposizione numerosis- 
simi database professionali rila- 
sciati con licenza libera. 



EHH 





p.^.1 


Bmnnrnuli **,i:rnn™™ ,_Un dJ.J^n i l!,H-rJIII«.r ,.„ 

U; #'. i-i Citóróna *fdàJ& Untate vn ei<*r un rw) àdt^Kt. xxttif 

'.W*W cHhrfn « i tirrrtrrm n ... ftbftW nmiif^li m i-i Inrfi 

t «* vflWe pr « «tei tv 

r ^iw|fciiiWi.i::r:-'-'- 


. 7 $**.pee«* 




1 J 

li'* 1 | 




r* f:.fc v ,*L*iii**uici.F i nifrti. 




I J 


1 1 




| ■_ ■•'■ [ B* f*n 





Fin dai suo avvio, Base cerca di 
agevolare il lavoro di creazione di un 
database usando Wizard e AutoPilot 
(Autocomposizione) 




Writer 
testi 
senza limiti 



Il word processor è senza dub- 
bio lo strumento più importante 
di una suite per l'ufficio, dal mo- 
mento che il suo utilizzo è molto 
frequente sia in ambito lavorativo 
che personale. Writer può essere 
quindi considerato la "cartina di 
tornasole" della suite, dal mo- 
mento che tutti lo apriranno e 
che il suo eventuale successo po- 
trebbe aprire la strada agli altri 
componenti di OOo. 

Detto questo, non resterete 
stupiti verificando che Writer ha 
tutto quello che desiderate da un 
moderno programma di tratta- 
mento testi. Qualunque sia l'uso 
che ne fate, Writer si rivela un ot- 
timo software, con possibilità di 
uso anche per il desktop publi- 
shing (specialmente grazie alla 
funzione "frame"). 

Avete a disposizione moltissi- 
me funzioni di formattazione re- 
lative ai caratteri, al paragrafo, 
agli elenchi, alle pagine, con la 
possibilità di gestire molto facil- 
mente dei modelli di "stile" (pre- 
mere FU) da applicare veloce- 
mente ai vostri file. Potete inseri- 
re ogni tipo di oggetto (immagini, 
suoni, cornici, simboli, note, se- 
gnalibri e altro ancora) e con que- 
sta versione 2.0 finalmente sono 
stati eliminati alcuni problemi 
che si manifestavano con l'utiliz- 
zo delle tabelle e che rendevano 
problematica anche l'importazio- 
ne di alcuni file da Word. 

Il controllo ortografico italiano 
è preciso e potete regolare la cor- 
rezione automatica secondo i vo- 
stri gusti. Una funzione che impa- 
rerete ad apprezzare è quella che 
permette di "completare" auto- 
maticamente una parola dopo 
aver inserito le prime lettere 
(Strumenti, Correzione automati- 
ca, Completamento parola). Di de- 
fault funziona con parole di 10 let- 
tere, ma potete regolarla a piace- 
re. È stata migliorata la gestione 
delle toolbar, così come le funzio- 
ni che permettono di gestire un 
documento master o di stampare 
una serie di lettere (partendo an- 
che da elenchi di Cale o Base). 

Le "procedure guidate" sono 
molto più efficienti e vi permetto- 
no di creare velocemente alcuni 
documenti standard. Le opzioni 
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Questo articolo è stato scritto usando OOo Writer (nell'immagine si vede anche la 
finestra dello "stilista" aperta) 



(Strumenti, Opzioni) permettono 
la gestione di molti parametri, 
compresi quelli riguardanti l'e- 
sportazione della pagina in for- 
mato HTML per la pubblicazione 
sul Web. 

Riguardo la sicurezza potete 
inserire una password al momen- 
to della registrazione (Salva con 
nome, Aggiungi password), ed 
inoltre è stato aggiunto il suppor- 
to per la firma digitale. 

Non va infine dimenticata la 
possibilità di salvare i file in for- 
mato PDF e di leggere e salvare i 
file in formato .doc in maniera 
quasi sempre perfetta (e miglio- 
rata con la versione 2.0). 

Il giudizio su Writer è quindi lu- 
singhiero: si tratta realmente di 
un ottimo prodotto professiona- 
le, in grado di non far rimpiange- 
re concorrenti commerciali. 

Novità di Writer 2.0 

• formato file OpenDocument 

• creazione di tabelle innestate 
(una interna all'altra) 

• possibilità di spezzare una cella 
di una tabella su due pagine 

• conteggio parole di una selezione 

• migliorato riconoscimento dei file 
di Word 

• gestione della password 
impostata in Word 

• aggiunta di forme per il 
"disegno" 

• migliorata esportazione file PDF 

• procedure guidate migliorata per 
la creazione dei documenti e per 
la "stampa in serie" (stampa 
unione in Word) 

• firma digitale 

• selezioni di parti non contigue 
con il tasto destro del mouse e 
CTRL 

• filtro per i file WordPerfect 

• copia/incolla della formattazione 



di un paragrafo 
potenziata la funzionalità di 
recupero file 




Cale 
analisi 
dei dati 



Il foglio di calcolo (spread- 
sheet) di OOo è Cale, ed è indub- 
biamente il secondo componente 
della suite in ordine di importan- 
za. 

Con la versione 2.0, anche Cale 
ha usufruito di una serie di mi- 
glioramenti di cui si avvertiva il 
bisogno già da tempo. Il più im- 
portante è quello che ha portato 
il numero di righe di un foglio di 
lavoro (che Cale chiama "tabel- 
la") alle "canoniche" 65.536 ri- 
spetto alle precedenti 32.768. 
Questo fatto, oltre a permettere 
di potenziare l'utilizzo del softwa- 
re ha comportato anche un fon- 
damentale miglioramento nel ri- 
conoscimento dei file .xls di Ex- 
cel, il concorrente con cui Cale 
deve confrontarsi ogni giorno. Su 
questo punto un altro passo 
avanti lo si è avuto con la corret- 
ta gestione delle password impo- 
state in Excel che adesso sono 
perfettamente replicate in OOo. 

L'utilizzo di Cale è stato sem- 
plificato e migliorato sia per 
quanto riguarda il riconoscimen- 
to automatico dei formati delle 
celle dopo l'inserimento di un da- 
to, sia per quanto concerne la 
formattazione. Tra le altre cose è 
adesso possibile anche inserire le 
righe diagonali all'interno delle 
celle. 

Le funzioni integrate in Cale 
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Cale è un foglio di lavoro completo per inserire e analizzare i vostri dati 
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Sviluppo fino al momento attuate 
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// layout di Impress 2.0 assomiglia molto a PowerPoint, e anche il suo funzionamento 



sono aumentate, e con un po' di 
ricerca (aiutati eventualmente 
dalla guida) troverete sicuramen- 
te la funzione in grado di sempli- 
ficarvi il lavoro. L'autocomposi- 
zione delle funzioni predefinite è 
chiara e completa e permette di 
gestire facilmente anche l'utilizzo 
contemporaneo di più funzioni 
grazie alla comoda visualizzazio- 
ne struttura delle funzioni. 

È molto più semplice dare un 
nome a un gruppo di celle (basta 
scriverlo direttamente dove com- 
pare l'elenco di selezione sulla 
casella in alto a sinistra) e final- 
mente sono state potenziate le 
funzioni presenti nel Data Pilot 
che permette di creare le tabelle 
"pivot" con numerose possibilità 
di analisi. 

Per realizzare un grafico che 
analizzi visivamente i dati, si è 
aiutati da una procedura guidata 
che in pochi passaggi porta al ri- 
sultato voluto (con moltissimi ti- 
pi di grafici selezionabili). Pecca- 
to solamente che qualche volta 
sia un po' difficoltoso assegnare il 
nome corretto alle serie di dati 
e/o ai valori sugli assi. 

Come per Writer, anche con 
Cale potete importare e/o espor- 
tare file in formato Microsoft Offi- 
ce con una buona compatibilità 
(attenzione però a documenti 
con macro molto complesse) e 
salvare file anche in formato PDF. 

Il giudizio su Cale è molto po- 
sitivo e lo potete usare con sod- 
disfazione anche in ambito pro- 
fessionale. Ci si può aspettare ma- 
gari in futuro qualche piccola at- 
tenzione per renderlo più 
friendly. Ad esempio, di default 
Cale stampa tutti i fogli di lavoro 
presenti nel file, ma questo rara- 
mente serve: per modificare que- 
sta impostazione andate su Stru- 



menti, Opzioni, OpenOffice.org 
Cale, Stampa e attivate Stampa so- 
lo tabelle selezionate. 

Novità di Cale 2.0 

• formato file OpenDocument 

• aumento delle righe di un foglio 
di lavoro a 65.536 righe 

• aumento del numero delle 
funzioni 

• migliorata funzione di convalida 
dei dati (più opzioni) 

• migliorato riconoscimento dei file 
di Excel e delle macro 

• gestione facilitata dei nomi delle 
celle 

• aumento delle funzionalità di 
analisi delle tabelle Pivot (Data 
Pilot) 

• protezione degli scenari 

• inserimento di uno o più fogli di 
lavoro direttamente da un altro 
file 

• gestione della/e password 
impostata/e in Excel 

• uso della funzione "SE" in 
modalità vettoriale 

• possibilità di creazione di una 
diagonale all'interno di una cella 

• potenziata funzionalità di 
recupero file 

• firma digitale 
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Impress 

presentazioni 
facili 



Il software che in OOo si occu- 
pa di creare le presentazioni è Im- 
press. Con questa versione 2.0, fi- 
nalmente Impress si allinea all'ot- 
timo livello di Writer e Cale, di- 
ventando anch'esso un interes- 
sante concorrente nei confronti 
dell'omologo PowerPoint di Mi- 
crosoft Office. 



Fino alla release 1.1. x Impress 
era un programma che permette- 
va certamente di realizzare dei 
buoni lavori, ma a fronte di una 
macchinosità in alcuni casi sner- 
vante. 

Preso atto della situazione, la 
community di OpenOffice.org si è 
data molto da fare agendo diret- 
tamente sul motore interno re- 
sponsabile della creazione delle 
presentazioni e su altri compo- 
nenti del software. Il risultato è 
stato sorprendente: finalmente 
Impress è divenuto "facile". 

Certo, lo noterete subito dopo 
averlo aperto, l'aspetto è molto 
simile a quello di PowerPoint, ed 
anche l'introduzione dei pannelli 
multipli di gestione avvalora que- 
sta affermazione. Del resto l'ab- 
biamo già detto: OOo non può, 
nel bene e nel male, prescindere 
da Office. 

Se già usate PowerPoint, crea- 
re una presentazione con Impress 
non vi darà alcun problema, men- 
tre i novizi potranno sfruttare ini- 
zialmente le procedure guidate 
di composizione (magari dopo 
aver scaricato dal Web degli altri 
template). 

In ogni presentazione che si ri- 
spetti si dovrà per prima cosa de- 
finire il template della stessa, as- 
segnando uno stile coerente ai 
vari elementi che comporranno 
le pagine (sfondo, testo del titolo, 
testo standard, elenco puntato, 
layout della pagina e altro anco- 
ra) e un insieme di colori che do- 
vrà tener conto dell'utilizzo della 
presentazione (sarà proiettata? 
Stampata? Spedita?). Le pagine si 
creano partendo da alcuni mo- 
delli predefiniti, sui quali si inne- 
stano i vari oggetti come testi, im- 
magini, video, suoni, forme di di- 
segno. 



Con la versione 2.0 Impress ha 
aggiunto nuovi effetti di anima- 
zione degli oggetti e di transizioni 
di pagina. Questo, tra l'altro, ha 
portato ad un ottimo riconosci- 
mento (anche se non potrà mai 
essere perfetto) dei file creati con 
PowerPoint superando le diffi- 
coltà che la versione precedente 
riscontrava con file dell'ultima ge- 
nerazione. Su una presentazione 
è possibile inserire delle note e 
dopo averla terminata la si può 
testare assegnando anche un 
"tempo" ad ogni pagina in modo 
da cronometrare la sua durata. 

La stampa consente molte op- 
zioni ma può essere ancora mi- 
gliorata (per stampare le minia- 
ture delle diapositive bisogna se- 
lezionare Visualizza, Pagina stam- 
pato, e solo dopo si può cliccare 
su Stampa), mentre da rimarcare 
è la possibilità di esportare la 
presentazione in formato PDF o 
Flash e di gestire la firma digitale 
per la sicurezza. 

Ottima è l'integrazione con 
Cale per inserire direttamente da- 
ti e grafici o "collegare" un grafico 
a dei fogli di lavoro esistenti. 

Novità di Impress 2.0 

• formato file OpenDocument 

• motore interno rivoluzionato 

• pannelli multipli di gestione delle 
opzioni delle slide 

• aumento forme di disegno 

• nuovi effetti di transizione delle 
slide 

• nuovi effetti di animazione degli 
oggetti 

• utilizzo "user-friendly" 

• migliorata gestione dei font 

• migliorato riconoscimento dei file 
PowerPoint 

• potenziata la funzionalità di 
recupero file 

• firma digitale 
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Draw 

disegni 

vettoriali 



Draw è il componente di OOo 
da utilizzare per creare disegni 
vettoriali, sia in 2D che in 3D. I di- 
segni vettoriali sono particolari 
tipi di immagine in cui ogni og- 
getto è descritto da una formula 
matematica: in questo modo su 
di esso è possibile compiere ogni 
tipo di operazione di modifica 
(ingrandimento, riduzione, rota- 
zione, piegatura, schiacciamento 
e via dicendo) senza che il risul- 
tato finale abbia a risentirne dal 
punto di vista della qualità. Il di- 
segno, infatti, viene "ricreato" se- 
condo le nuove direttive facendo 
dei calcoli matematici, mentre in 
un normale disegno "raster" le 
modifiche interesserebbero i sin- 
goli pixel con conseguente perdi- 
ta di qualità a causa dei tentativi 
di interpolazione. 

Draw è un software poco usato 
(e probabilmente poco conosciu- 
to visto anche che in Microsoft 
Office non c'è nessun corrispetti- 
vo) ed è un peccato visti i risulta- 
ti che si possono ottenere. Oltre 
alla creazione di disegni e loghi, 
infatti, Draw si rivela ottimo per 
realizzare diagrammi di flusso e 
in generale per ogni tipo di strut- 
tura (come gli organigrammi). 

Le forme e gli strumenti messi 
a disposizione sono semplici ma 
completi, e con essi potete creare 
virtualmente ogni tipo di forma (il 
limite è la vostra fantasia e la pa- 
dronanza delle curve di Bezier). 
Oltre a questo, Draw vi mette a di- 
sposizione FontWorks, equiva- 
lente di WordArt, che permette di 
realizzare titoli ad effetto da inse- 



rire negli altri software di OOo. 
Anche Draw, come Impress, per- 
mette di esportare i suoi file in 
formato Flash oltre che in PDF. 

Novità di Draw 2.0 

• formato file OpenDocument 

• nuove forme di disegno 

• anteprima automatica delle 
pagine 

• firma digitale 




Math 
formule 

matematiche 



Math, ancor più di Draw, è un 
componente di cui spesso si di- 
mentica l'esistenza. Non tanto 
per un giudizio sulle qualità del 
software, quanto per il limitato 
utilizzo che se ne può fare al di 
fuori di certi ambiti come quello 
scolastico. 

Math, infatti, è un editor di for- 
mule matematiche e non è un 
programma di calcolo. Questo si- 
gnifica che, per esempio, potete 
utilizzarlo per comporre formule 
da inserire "tipograficamente" in 
documenti di testo (ad esempio 
in un file di Writer) piuttosto che 
in fogli di calcolo (Cale) o in pre- 
sentazioni (Impress). 

Con Math si possono scrivere, 
sfruttando un particolare tipo di 
XML, tutte le formule immagina- 
bili utilizzando una libreria asso- 
lutamente completa di simboli. 
Non è un software "facile" da 
prendere in mano, ma con un po' 
di sforzo darà ottimi risultati. 

Per comporre una formula si 
possono usare tre metodi. Il pri- 
mo consiste nello scrivere diret- 
tamente la formula, nella parte 
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Non è facilissimo usare Math, ma finalmente potrete stampare nella maniera corretta 
ogni tipo di formula 



Con Draw potete realizzare disegni vettoriali 2D e 3D e ogni tipo di diagramma. Il limite 
è solo la conoscenza degli strumenti a disposizione 



bassa della finestra, usando il lin- 
guaggio di markup MathML (ad 
esempio per il simbolo di som- 
matoria si scrive Sum). Il secondo 
consiste nel fare clic destro col 
mouse sempre nello spazio del- 
l'editor testuale e selezionare il 
simbolo desiderato. Il terzo, inve- 
ce, utilizza direttamente il box di 
selezione (Visualizza, Selezione) 
che visualizza tutti i simboli. 

Qualunque metodo usiate ri- 
cordate che potete anche espor- 
tare il file in PDF e utilizzare la fir- 
ma digitale. 

Novità di Math 2.0 

• formato file OpenDocument 

• firma digitale 



Plug-in di ricerca 
e siti di supporto 
per OOo 

Il successo continuo di Ope- 
nOffice.org ha portato allo svi- 
luppo di tool appositamente de- 
dicati a questa suite. Quello che 
andiamo a presentare vuole risol- 
vere il problema di effettuare ri- 
cerche veloci all'interno dei file di 
OOo, siano essi della versione 
1.1. x o della nuova release 2.0. 

Il file "openoffice_plug-in_goo- 
gledesktop.zip" (che trovate nel 
DVD nella cartella OpenOffice) è 
un plug-in da utilizzare con Google 
Desktop, il motore di ricerca per il 
PC proposto da Google. Chi ha già 
installato Google Desktop avrà no- 
tato che l'indicizzazione dei file 
OOo non è prevista di default, 
quindi per inserirli bisogna usare 
il plug-in indicato che si installa 
cliccando sull'eseguibile contenu- 
to all'interno dello zip. Completata 



la procedura bisogna selezionare 
la nuova voce (Larry 's OpenOffice 
Indexef) che troverete nelle Prefe- 
renze desktop del software di Goo- 
gle: adesso la ricerca sarà estesa 
anche ai file con formato OOo che 
verranno indicizzati accanto agli 
altri classici formati. 

Per ogni esigenza di supporto 
a OpenOffice e per la ricerca di 
software dedicati (ad esempio i 
Viewer per il formato OpenDocu- 
ment), comunque, sono molti i si- 
ti Web cui si può fare riferimento 
per approfondimenti o cercare 
eventuali risposte alle nostre do- 
mande. 

I maggiori siti Internet inerenti 
i temi trattati nell'articolo sono: 
http://www.openoffice.org (il sito 
ufficiale in lingua inglese) 
http://it.openoffice.org (la loca- 
lizzazione italiana di OpenOffice) 
http://it.openoffice.org/down- 
load/download200.html (per sca- 
ricare la versione 2.0 in italiano) 
http://documentation.open- 
office.org/ (documentazione, gui- 
de, how-to su OpenOffice) 
http://www.oasis-open.org/ 
committees/tc_home.php?wg_ 
abbrev=office (il sito dove trova- 
re materiale inerente il nuovo for- 
mato libero OpenDocument) 
http://www.openoffice.org/ 
licenses/lgpljicense.html (la pa- 
gina con il testo completo della li- 
cenza libera LGPL adottata da 
OpenOffice) 

http://www.java.com/it/ 
download/index.jsp (l'indirizzo da 
cui scaricare la versione 5.0 upda- 
te 5 del Java Runtime Environment 
così da sfruttare meglio OOo) 
http://www.trivex.net (il sito di 
da cui scaricare il plug-in di Goo- 
gle Desktop che permette di indi- 
cizzare tutti i file di OOo con le 
vecchie e le nuove estensioni). ■ 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2006 



open magazine 



► Approfondimenti 



Tutto quello che serve 

per creare un ufficio virtuale 



Prodotti, strumenti e servizi Web 

per realizzare uno spazio lavorativo 

su misura. 

Con il duplice obiettivo di risparmiare 

sui costi iniziali di setup 

e aumentare la produttività individuale 



La tecnologia direttamente le- 
gata alle reti ha fatto passi da 
gigante negli ultimi anni, e il 
suo tasso di progresso è talmente 
veloce da far percepire, a noi 
utenti, uno sviluppo sempre più a 
carattere esponenziale. Questa si- 
tuazione, del resto, è resa possi- 
bile anche da una nota legge del- 
l'informatica (legge di Moore) che 
predice il raddoppio della poten- 
za dei calcolatori ogni anno e 
mezzo, cosa che finora si è im- 
mancabilmente realizzata. 

Con l'avvento, quindi, di nuovi 
hardware e di moderne infra- 
strutture, è normale che vecchie 
concezioni, assolutamente valide 
fino a ieri, vengano scardinate e 
rimesse in discussione dal vento 
della novità. 

Grazie a queste premesse pos- 
siamo oggi parlare della possibi- 
lità di creare un "ufficio virtuale". 

Che si declina secondo due di- 
verse accezioni: 

• avere la possibilità di creare un 
ufficio senza doversi accollare 
tutti i costi fissi ad esso general- 
mente connessi; 

• avere la possibilità di accedere 
a strumenti di ufficio disponibili 
su Internet e quindi virtualmente 
accessibili da ogni luogo. 

Chiunque abbia un'idea im- 
prenditoriale e/o professionale 
nel campo dei servizi necessita di 
un ufficio. 

Le esigenze sono, però, molto 
diverse a seconda della strada 
che si intraprende e del modo 
con cui si desidera lavorare. Ad 



di Federico Pozzato 



esempio, un libero professionista 
che lavora da solo necessita di 
pochi strumenti e potrebbe an- 
che lavorare da casa, mentre uno 
studio associato avrà probabil- 
mente bisogno di un luogo preci- 
so da adibire come ufficio e dove 
far trovare agli associati i mezzi 
essenziali per il lavoro. 

Vi sono poi molte situazioni in- 
termedie: talvolta capita di aver 
bisogno di alcuni strumenti d'uf- 
ficio per un tempo limitato (si 
pensi, ad esempio, alle associa- 
zioni temporanee di impresa), 
mentre spesso l'ufficio serve più 
come luogo di incontro e di rap- 
presentanza che come reale luo- 
go dove lavorare. 

Sovente, poi, si avrebbe biso- 
gno di poter verificare l'idea im- 
prenditoriale senza doversi ac- 
collare subito i costi fissi di un uf- 
ficio, ma al contempo non si vor- 
rebbe sembrare, a causa di que- 
sto, poco professionali. Per molti, 
poi, bisogna considerare che l'uf- 
ficio "fisso" non è indicato in 
quanto hanno bisogno di poter 
accedere a tutti i propri strumen- 
ti anche da luoghi diversi (pen- 
siamo per esempio a chi si sposta 
in continuazione da una città ad 
un'altra). 

Quali che siano le esigenze 
personali, l'informatica e il Web 
possono darci una mano a conte- 
nere i costi, affrontare la crescita 
dell'attività col giusto passo e ad 
avere a disposizione in ogni luogo 
degli strumenti essenziali di lavo- 
ro. Proviamo a capire cosa com- 
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porta creare un ufficio ex novo. 
Per prima cosa ci sarà da pagare 
un affitto, quindi dovremo alme- 
no dotarci di una linea telefonica, 
di una segreteria telefonica (ne- 
cessaria se non siamo spesso in 
ufficio), di un fax (sia per la rice- 
zione che per la spedizione), di 
una connessione Internet (possi- 
bilmente a banda larga) e del- 
l'hardware necessario al lavoro 
(PC desktop e/o portatile, stam- 
pante, scanner e altro ancora). 
Oltre a questo dobbiamo mettere 
in conto anche il pagamento dei 
servizi generali connessi all'uso. 

A seconda di quel che dobbia- 
mo fare e della situazione contin- 
gente, alcuni dei costi sopra ri- 
portati possono rivelarsi inutili (e 
spesso insostenibili) spese. 

Vediamo dunque cosa può fare 
la moderna tecnologia in questo 
senso e come sfruttarla per crea- 
re un ufficio virtuale in grado di 
risolvere i problemi sia di chi ne- 
cessita di ufficio senza spendere 
troppi soldi sia di chi vuole poter 
accedere all'ufficio stesso da qua- 
lunque luogo. 

In particolare ci concentrere- 
mo su alcuni strumenti: 

• telefono 
•fax 

• e-mail 

• produttività individuale (Perso- 
nal Information Manager e ri- 
sorse per la memorizzazione di 
file e documenti) 

• sistemi operativi e/o program- 
mi "portatili" 

Fatto salvo l'ultimo punto, per 
sfruttare gli altri punti è chiaro 
che il prerequisito è di avere ac- 
cesso a una connessione Inter- 
net, possibilmente a banda larga. 
Del resto lo si è detto anche nel- 
l'introduzione: è la rete che ci 
permette di superare l'approccio 
tradizionale lavoro-ufficio. 

Nel prosieguo dell'articolo sa- 
ranno indicati i vantaggi e gli 
svantaggi di ogni nuovo approc- 
cio in relazione all'uso di un uffi- 
cio "fisso" tradizionale. 



Ufficio 



Telefono e 
segreteria 



Fax 



E-mail 



Approccio tradizionale 

Serve un "luogo" fisico da adibire come 
ufficio. Bisogna sottostare a una lunga serie 
di costi fissi da sostenere anche quando 
l'ufficio non viene utilizzato. 

Bisogna attivare una linea telefonica per 
avere un nuovo numero di telefono. La 
segreteria è un dispositivo da acquistare o 
da noleggiare (eventualmente si può avere 
una segreteria remota legata al numero 
telefonico). 



Bisogna attivare una linea appositamente 
per il fax; in alternativa (ma è più scomodo) 
si può usare la linea esistente. Si deve 
acquistare un hardware per la ricezione e 
l'invio di fax, oppure bisogna collegare il PC 
alla linea telefonica usando poi opportuni 
programmi per inviare e ricevere fax. 

Tutte le e-mail sono presenti sul nostro PC. 
Possiamo anche lasciarle sul Web (se la 
nostra casella è accessibile tramite Web), 
con il limite dello spazio utilizzabile e delle 
generalmente insoddisfacenti funzioni di 
ricerca e gestione della posta. 



PIM Tutti i nostri contatti, le cose da fare e gli 

(Personal appuntamenti sono memorizzati sul PC 
Information grazie ad appositi programmi (come 
Manager) Outlook). Potremmo acquistare un palmare 
per avere le stesse informazioni più a 
portata di mano, con la necessità di fare 
delle sincronizzazioni col PC. 

Risorse per Se si necessita di particolari file e 

memorizzare documenti dobbiamo o portarci dietro il PC o 

file e avere salvato tutto quel che ci serve su una 

documenti memoria flash come una chiave USB. 



Sistemi Se vogliamo usare i programmi preferiti con 
operativi, le configurazioni da noi settate dobbiamo 
programmi necessariamente avere con noi il PC. 
e 

configura- 
zioni 
"portatili" 

* bisogna avere accesso ad una connessione Internet 



Nuove tecnologie e/o nuovi approcci 

L'ufficio diventa sempre più qualcosa di virtuale, 
non necessariamente legato a un luogo fisico. 
Possiamo portarlo "con noi" o avere sempre 
accesso agli strumenti legati al suo utilizzo. 

Possiamo usare Skype per chiamare in tutto il 
mondo; avere un numero telefonico senza attivare 
alcuna linea "fisica"; attivare un numero di un 
qualsiasi distretto (indipendentemente da dove 
siamo ubicati) e vi possiamo accedere da ogni 
luogo* (basta un PC con microfono e cuffie). La 
segreteria telefonica recapiterà i messaggi sulla 
nostra casella e-mail. 

Possiamo avere un numero di fax di qualunque 
distretto nazionale senza attivare alcuna linea 
"fisica". È possibile attivare un numero di un 
qualsiasi distretto (indipendentemente da dove 
siamo ubicati) e vi possiamo accedere da ogni 
luogo*. La ricezione (e l'eventuale spedizione) dei 
fax avviene tramite la casella e-mail. 

Un servizio come GMail fornisce più di 2,5 GB di 
spazio per la casella e-mail: possiamo quindi 
lasciare tutte le nostre mail sul Web così da potervi 
accedere da ogni luogo*. Possiamo usare le 
funzioni di ricerca di Google per trovare velocemente 
quel che cerchiamo. 

Si possono usare servizi gratuiti presenti nel Web 
per memorizzare contatti, appuntamenti e cose da 
fare. È possibile organizzare un'agenda di impegni 
rendendo automatici anche gli inviti ai partecipanti. 
Tutto è accessibile da ogni luogo* e possiamo 
essere avvisati degli impegni via e-mail (o con SMS 
a pagamento). 

Vi sono servizi Web (gratuiti e a pagamento) che 
permettono di memorizzare i nostri file in un disco 
fisso remoto in modo da poterli "raggiungere" da 
ogni luogo*. 



Con le nuove U3 USB Smart Drive abbiamo la 
possibilità di portare con noi, su un nuovo tipo di 
chiave USB, i software preferiti, le configurazioni e 
altro ancora, in modo da poter avere, su qualsiasi 
desktop dotato di Windows 2000/XP, tutto quello 
che occorre per lavorare. La stessa cosa si può 
ottenere con la distribuzione Live Knoppix di Linux 
(in questo caso ci si porta dietro l'intero sistema 
operativo) e una chiave USB standard. 



Telefono: il VolP è la nuova frontiera 



Se ne è già parlato molte vol- 
te sulle pagine di PC Open: il 
VolP (Voice Over IP), ossia 
la possibilità di trasportare la vo- 
ce lungo la rete Internet, sta rivo- 
luzionando il modo di concepire 
la telefonia, fino a ieri legata alla 
sola rete PSTN (Public Switched 
Telecom Network, la rete telefo- 
nica tradizionale). 

Grazie al VolP, ad un software 
gratuito come Skype (si veda la 



scheda pratica più in là nella ri- 
vista) e all'accoppiata microfo- 
no/cuffie è possibile parlare con 
chiunque nel mondo senza spen- 
dere neppure un centesimo di 
euro (sono esclusi i costi di con- 
nessione alla rete Internet). 

Tutto questo è utilissimo an- 
che per lavoro, ma c'è il limite 
che per parlare ad esempio con 
un collega, questa persona deve 
essere connessa alla rete e deve 



utilizzare Skype in quel momen- 
to. Un altro problema è che non 
possiamo chiamare numeri te- 
lefonici "reali". Con servizi come 
SkypeOut, però, possiamo aggi- 
rare l'ostacolo ed effettuare via 
VolP delle vere telefonate a nu- 
meri fissi o cellulari, con prezzi 
estremamente competitivi (spe- 
cie per interurbane e internazio- 
nali). Per usare professionalmen- 
te il VolP, però, manca ancora un 



tassello: come faccio ad essere 
raggiunto io da chiunque voglia 
chiamarmi? È chiaro che, se vo- 
glio fare del VolP uno strumento 
professionale, devo poter essere 
raggiunto da un qualunque te- 
lefono, e per ottenere questo ri- 
sultato da un po' di tempo esi- 
stono società che mettono a di- 
sposizione i cosiddetti numeri 
VolP geografici, ossia numeri te- 
lefonici dotati di prefisso distret- 
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tuale gestiti via VoIP e non via li- 
nea analogica (ad esempio 0444 
xxxxxxx per la provincia di Vi- 
cenza, un numero assolutamente 
"normale"). Con una veloce ricer- 
ca su Internet (chiave VoIP geo- 
grafico) troverete aziende (Skype 
non ha ancora attivato questo 
servizio in Italia) e potrete con- 
frontare le offerte: generalmente 
con circa 80 euro l'anno si ottiene 
un numero con annessa segrete- 
ria telefonica. Alcune società im- 
pegnate in questo settore sono 
Messagenet, Unidata, Vira. 

Se acquistiamo un numero 
VoIP geografico possiamo essere 
raggiunti da qualunque telefono 
fisso o cellulare: chi ci chiama pa- 
gherà la stessa cifra che paghe- 
rebbe se avesse chiamato un nu- 
mero fisso con quel prefisso. Noi 
paghiamo in base alla tariffa con- 
cordata con il fornitore del servi- 
zio. In genere le chiamate inte- 
rurbane e internazionali sono 
molto convenienti, mentre le ur- 
bane sono più care. 

Per rispondere e per chiamare 
potremo usare un softphone gra- 
tuito come X-Lite (è un software 
che simula l'utilizzo del telefono 
attraverso il PC ed è stato ogget- 
to di una scheda nel numero di 
dicembre 2005 di PC Operi). Il li- 
mite è che dovremo essere colle- 
gati a Internet con banda larga), 
avere il computer acceso e pos- 
sedere un microfono e delle cuf- 
fie. In alternativa potremmo ac- 
quistare un telefono VoIP da col- 
legare alla rete Internet: dovremo 
affrontare una spesa in più, ma 
avremo la comodità di usare il 



nostro numero come faremmo 
con una linea telefonica normale. 
È comunque possibile usare per 
la gestione della linea solo il PC e 
il softphone, anche perché com- 
presa nel prezzo del numero geo- 
grafico c'è quasi sempre la segre- 
teria telefonica: se non siamo col- 
legati (o non vogliamo risponde- 
re) la segreteria memorizzerà nu- 
mero e messaggio e invierà il tut- 
to via e-mail (o vi potremo acce- 
dere via Web). 

È importante notare che pos- 
siamo chiedere un numero diver- 
so dal nostro distretto geografico 
di residenza e che a questo nu- 
mero geografico potremo acce- 
dere da qualunque parte del 
mondo, semplicemente avendo 
una connessione Internet. Un 
vantaggio? Pensate di essere a 
New York e di avere accesso alla 
rete. Adesso potrete chiamare 
casa usando il numero VoIP geo- 
grafico spendendo la stessa cifra 
che spendereste telefonando di- 
rettamente dall'Italia. E chiara- 
mente vale anche il viceversa. 

Utilizzare un VoIP geografico 
permette quindi di avere un nu- 
mero telefonico dedicato senza 
accollarsi le spese che si sosten- 
gono per attivare e gestire una 
nuova linea telefonica. Un pro- 
fessionista che abbia lo studio 
"in casa" sicuramente apprez- 
zerà questa possibilità che, a 
prezzi contenuti, gli permette di 
separare l'utenza casalinga dal 
numero di lavoro. Avere un nu- 
mero dedicato, inoltre, contri- 
buisce sicuramente a migliorare 
l'immagine professionale. 



VoIP 

geografico, 
prò e contro 

Vantaggi: 

• non c'è bisogno di attivare 
una nuova linea telefonica, 
con tutti i costi fissi connessi 

• possiamo accedere al numero 
per ricevere e fare chiamate 
da ogni parte del mondo 

• la spesa per chiamare non 
dipende da dove siamo 
fisicamente connessi ma solo 
dai prefissi del nostro numero 
e del numero chiamato 

• la segreteria telefonica è 
compresa nel prezzo 

• possiamo chiedere numeri di 
qualunque distretto 
geografico 

Grazie a Skype è 

possibile telefonare 
in tutto il mondo 
gratuitamente (se 
chiamiamo altri 
utenti Skype) , 
oppure con pochi 
centesimi di euro è 
possibile chiamare 
un numero telefonico 
tradizionale (con 
SkypeOut) 

Con un software 
gratuito come X-Lite 
possiamo gestire in 
chiamata e ricezione 
il nostro numero 
VoIP geografico 

È possibile accedere 

ai messaggi lasciati in segreteria direttamente via Internet oppure riceverli 
nella casella e-mail 



• la qualità della chiamata è 
molto buona 

• le telefonate in uscita hanno 
tariffe assolutamente 
vantaggiose per le interurbane 
in orario d'ufficio e perle 
internazionali 

Svantaggi: 

• bisogna essere collegati a 
Internet (con banda larga) per 
telefonare o ricevere 

• le chiamate urbane costano 
generalmente più di una 
urbana "normale" 

• se non si vuole sempre 
dipendere dall'accensione del 
PC bisogna acquistare un 
telefono VoIP 

• non si possono chiamare 
numeri verdi o numeri di 
emergenza 




Ricevere e spedire fax usando l'e-mail 



Nonostante l'e-mail sia in co- 
stante progresso e chiunque 
sia ormai raggiungibile pres- 
so una casella elettronica, ancora 
non è possibile rinunciare del tut- 
to al fax. 

Scartando a priori l'attivazione 
di una linea fax dedicata (inutil- 
mente costosa per i nostri scopi), 
anche in questo caso la tecnolo- 
gia può dare una mano. 

Una prima soluzione, valida 
però solo per esigenze una tan- 
tum e sicuramente non utilizzabi- 
le per scopi professionali, consi- 
ste nell'utilizzare il modem del PC 
per ricevere e spedire fax. Anche 
se non viene installato di default 
(per farlo andate su Pannello di 
Controllo, Installazione applica- 
zioni, Installazione componenti di 
Windows e cliccate su Servizi fax), 



infatti, in Windows XP (ma anche 
nelle versioni precedenti) è pre- 
sente un piccolo programmino 
che consente di ricevere e spedi- 
re fax. L'uso del programma non è 
complicato, ma ha lo svantaggio 
che bisogna avere il PC acceso e 
collegato alla rete telefonica ana- 
logica (PSTN) sia per ricevere fax 
che per spedirli. 

In alternativa possiamo acqui- 
stare un apparecchio fax da colle- 
gare alla linea telefonica (con 
commutazione voce/fax), con una 
spesa che dovrà poi tenere conto 
anche della manutenzione e dei 
costi per toner, carta e via dicen- 
do. In più saremo vincolati ad un 
luogo ben preciso. 

Una soluzione permessa dalle 
nuova tecnologie è invece la se- 
guente: dotarsi, così come col te- 



lefono VoIP, di un numero di fax 
"geografico" non legato "fisica- 
mente" alla linea telefonica. An- 
che in questo caso vi sono società 
(fare una ricerca sul Web con "nu- 
mero fax geografico") come Mes- 
sagenet o Eutelia che mettono a 
disposizione numeri di fax con 
prefissi distrettuali (potete sce- 
gliere quello che volete) cui pos- 
sono essere spediti fax esatta- 
mente come si farebbe con delle 
linee "reali". 

Il gestore del servizio, appena 
ricevuto un fax, lo invierà nella 
nostra casella di posta elettronica 
usando il formato immagine mul- 
tipagina TIFF, un formato per il 
quale Windows ha già un ottimo 
visualizzatore predefinito. Con 
questo sistema avremo una linea 
fax dedicata (anche in questo ca- 



so l'immagine professionale viene 
migliorata), senza limiti e sempre 
pronta per la ricezione. Il costo è 
mediamente di 4-5 euro al mese 
(da anticipare anno per anno), 
più un'eventuale contributo una 
tantum (15 euro circa) per l'atti- 
vazione. 

I numeri di fax geografici sono 
normalmente attivati in ricezione, 
ma sarà abbastanza probabile vo- 
lere anche spedire dei fax. Per 
compiere questa operazione pos- 
siamo usare il modem del nostro 
PC come indicato in precedenza 
(soluzione sicuramente valida se 
spediamo pochi fax) oppure pos- 
siamo acquistare un ulteriore ser- 
vizio (in linea generale dallo stes- 
so gestore che ci recapita i fax) 
grazie al quale spediremo un fax 
semplicemente scrivendo una e- 
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mail. Il gestore, infatti, ricevuta la 
nostra e-mail, provvedere auto- 
maticamente a creare il fax (alla 
mail possiamo allegare file .doc, 
.pdf e via dicendo), a recapitarlo 
al destinatario al suo numero di 
fax e a farci avere la ricevuta di av- 
venuta consegna. Per il servizio di 
spedizione si paga una quota fissa 
e poi una cifra variabile in funzio- 
ne di dove viene spedito il fax e 
della durata (o del numero delle 
pagine). 

Usando questi due servizi per 
la ricezione e la 
spedizione ottenia- 
mo anche il van- 
taggio di affrancar- 
ci da un luogo fisi- 
co: da ogni luogo 
in cui sia presente 
una connessione 
Web, infatti, potre- 
mo ricevere e spe- 
dire dei fax. 

Se non si hanno 
particolari esigenze di 

ricezione e spedizione 
di fax è possibile usare 
il Servizio fax presente 
in Windows 



Fax geografico, 
prò e contro 

Vantaggi: 

• non c'è bisogno di attivare una 
linea fax dedicata, con tutti i 
costi fissi connessi 

• avremo un numero dedicato 
solo al fax, evitando così di 
dover utilizzare la linea 
telefonica tradizionale (cui 
andrebbe collegato un 



apparecchio da acquistare o il 
PC) 

• possiamo ricevere e spedire 
fax da ogni parte del mondo, 
sempre alle stesse condizioni 

• non bisogna acquistare un 
apparecchio fax dedicato, né 
preoccuparci di toner, carta, 
inceppamenti, manutenzione. 

• la qualità del servizio è ottima 

Svantaggi: 

• bisogna essere collegati a 



Internet per ricevere o spedire 
fax 
• bisogna dotarsi di stampante e 
scanner se si ha la necessità 
di stampare un fax o di spedire 
un fax che abbiamo solo in 
forma cartacea. 



Quando un fax viene spedito al 
proprio numero fax geografico, viene 
inviato alla casella di posta sotto 
forma di file TIFF multipagina 
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Tutte le e-mail sempre a disposizione 



Non è certamente più possi- 
bile lavorare senza l'e-mail, 
uno strumento assoluta- 
mente necessario. Il nostro ar- 
chivio e-mail sarà certamente 
pieno di comunicazioni cui do- 
vremo poter accedere con velo- 
cità ogni volta che ne abbiamo bi- 
sogno, anche da luoghi diversi e 
magari senza avere con noi il PC. 
Ormai ogni casella e-mail, sia 
essa fornita da un provider gene- 
ralista (Libero, Tin, Tele2 e via di- 
cendo) o sia invece legata ad un 
nostro dominio registrato, è ac- 
cessibile via Web (webmail) o 
tramite un programma di gestio- 
ne della posta elettronica (con i 
protocolli POP3 o IMAP). 

Abbiamo quindi la possibilità 
di scaricare sul PC (generalmen- 
te con protocollo POP3) ogni 
messaggio ricevuto e di sfruttare 
quindi le funzioni di ricerca per 
trovare anche vecchie comunica- 
zioni. Se vogliamo avere sempre 
con noi le e-mail dovremo, però, 
sempre portarci dietro il PC, o 
quantomeno l'archivio della po- 
sta (sperando poi di trovare un 
PC con un programma che lo leg- 
ga). 

Più interessante (ma sono in 
pochi a dare questa possibilità) è 
la gestione della casella via pro- 



tocollo IMAP: in questo caso, le e- 
mail e la struttura delle cartelle 
saranno "sincronizzate" (dupli- 
cate) in locale sul nostro PC e in 
remoto sulla webmail. 

Sul Web, quindi, ci sarà esatta- 
mente quello che c'è sul nostro 
PC e potremo accedere alle no- 
stre e-mail direttamente da un 
browser senza dover avere con 
noi il computer. Tutto questo sa- 
rebbe perfetto per i nostri scopi, 
ma c'è un limite: lo spazio con- 
cesso per la memorizzazione del- 
le e-mail è generalmente attorno 
ai 50 MB e quindi saremo inevita- 
bilmente costretti a cancellare 
messaggi (chiaramente dopo 
averli archiviati nel disco fisso 
del PC) per fare spazio per rice- 
verne altri. 

Lo stesso identico problema, 
lo spazio, si ritrova accedendo al- 
le e-mail direttamente via Web 
senza usare un PC: ad un certo 
punto saremo costretti a cancel- 
lare qualcosa. Il problema da su- 
perare, quindi, è lo spazio. 

Alcuni provider permettono di 
acquistare caselle più grandi a 
fronte di un surplus di costi, e 
questa può essere una soluzione 
a patto che poi siano presenti 
buone funzioni di ricerca e di or- 
ganizzazione della posta. 



GMail, prò e contro 

Vantaggi: 

• gratuita 

• accessibilità via Web da ogni luogo 

• possibilità di memorizzare tutte le nostre e-mail senza doverle 
mai cancellare (oltre 2,5 GB di spazio) 

• ricerche efficientissime 

• funzioni avanzate di gestione e organizzazione della posta 

• semplicità di utilizzo 

Svantaggi: 

• bisogna essere collegati a Internet per accedere all'archivio mail 

• se non è la nostra casella e-mail ufficiale dobbiamo ricordarci di 
inoltrarvi i messaggi che reputiamo importanti 



Gmail è un 

servizio 

gratuito che 

permette di 

non dover 

mai 

cancellare 

una e-mail 

visto che 

mette a 

disposizione 

più di 2,5 GB 

di spazio 
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Se però non vogliamo spende- 
re, possiamo affidarci a un servi- 
zio come Google Mail (GMail)che 
ha tutto quel che ci serve ed è 
gratuito (http://gmail. google, 
com). 

GMail, infatti, mette a disposi- 
zione più di 2,5 GB di spazio per- 
mettendo, quindi, di non dover 
mai cancellare i propri messaggi. 
Oltre a questo possiamo effet- 



tuare ricerche sulle e-mail con la 
stessa ottima efficienza di una 
classica ricerca Google, e non ul- 
timo GMail dà la possibilità di ge- 
stire e organizzare la posta con 
efficacia e semplicità (anche con 
funzioni avanzate come "etichet- 
te", antispam e filtri). 

Usando una casella di questo 
tipo (o inoltrando ad essa le e- 
mail che riceviamo sulla nostra 



casella ufficiale e che vogliamo 
sempre avere a disposizione) po- 
tremo quindi accedere al nostro 
archivio completo (con anni di e- 
mail) da ogni luogo con una sem- 
plice connessione Internet. 

L'unico problema è che per 
avere una casella GMail è neces- 
sario essere "invitati" da qualcu- 
no: cercando tra i vostri amici (o 
sul Web), comunque, dovreste 



trovare facilmente chi possa in- 
vitarvi. 

Un'unica avvertenza: se usate 
il protocollo POP per vedere le e- 
mail di Google, ricordatevi di se- 
lezionare la funzione Lascia i 
messaggi sul server altrimenti 
"eliminerete" le mail dal server 
Web remoto trasferendole sul PC 
e perdendo quindi il vantaggio 
sopra descritto. 



Organizzare appuntamenti e attività 



Chi lavora ha la necessità di 
organizzare i propri impe- 
gni, di segnarsi le cose da fa- 
re ("to do" list) e di appuntarsi 
nomi, indirizzi e numeri delle per- 
sone con cui entra a contatto. 

Per alcuni può ancora essere 
sufficiente la cara vecchia agenda 
cartacea, ma anche su questo 
fronte vi sono tecnologie e siste- 
mi che possono aiutarci ad esse- 
re più produttivi. 

Una scelta può essere quella di 
utilizzare programmi (come Mi- 
crosoft Outlook o Kontact su Li- 
nux) che si occupano appunto di 
gestire quanto sopra indicato. 
Questi software sono molto com- 
pleti e consentono anche di ge- 
stire riunioni con i collaboratori 
preoccupandosi di "spedire" per 
noi le e-mail di convocazione al 
gruppo selezionato. La scomo- 
dità è quella di dover avere sem- 
pre con sé il PC. 

Alternativa al PC può essere 
l'acquisto di un palmare, sicura- 
mente più portatile ed utilizzabi- 
le. In questo caso la nostra preoc- 
cupazione dovrà essere tesa al- 
l'eventuale sincronizzazione dei 
dati con un PC (e a non perdere il 
prezioso strumento di lavoro). 

L'ultima scelta ha a che fare 
con l'ufficio "virtuale" nel vero 
senso del termine, ossia con la 
possibilità di usare strumenti 
Web che diano gli stessi risultati e 
siano accessibili da ogni luogo. 
Come per i paragrafi precedenti, 
anche per questa necessità esi- 
stono molti fornitori di servizi, 
sia gratuiti che a pagamento. Re- 
stando nel campo "free" ottimi 
servizi sono forniti da Yahoo! 
(http://it.calendar.yahoo.com) e 
da Airset (http://www.airset. 
com), un provider americano. 

Vediamo in particolare que- 
st'ultimo. Dopo esserci veloce- 
mente registrati (e aver confer- 
mato l'iscrizione) possiamo ini- 
ziare ad usare il servizio facendo 
il login sul sito. 

A noi interessano i servizi Ca- 



lendar, Contacts e Lists. Il primo 
consente di fissare in agenda tut- 
ti gli appuntamenti e gli eventi in- 
dicando anche se desideriamo ri- 
cevere (via e-mail) un reminder 
dell'appuntamento così da non 
dimenticarcelo. 

Possiamo visualizzare sul ca- 
lendario tutti gli eventi e potremo 
anche esportarlo (in formato .ics 
o .csv) o spedircelo via e-mail co- 
mepromemoria. 

È possibile anche fissare delle 
riunioni lasciando che lo stru- 
mento spedisca automaticamen- 
te gli inviti alle persone coinvolte 
(utilissimo). 

Il secondo ser- 
vizio consente di 
memorizzare tutte 
le informazioni sui 
nostri contatti, an- 
che in questo caso 
con la possibilità 
di esportare o im- 
portare (in forma- 
to .csv) i dati e di 
recuperarne una 
copia. Il terzo ser- 
vizio permette di 
impostare diversi 
tipi di liste "To Do", 
indicando per ogni 
argomento la situa- 
zione (in progress, concluso, ec- 
cetera), il responsabile, eventua- 
li note e se si vuole ricevere un re- 
minder. 

Usare un organizer Web può 
magari non essere sempre como- 
do (bisogna essere collegati a In- 
ternet), ma c'è il vantaggio del- 
l'accessibilità da ogni luogo senza 
dover dipendere da strumenti 
hardware e doversi preoccupare 
della loro cura. 

Al momento si ricevono dei re- 
minder via posta elettronica da 
Airset, ma altri fornitori (a paga- 
mento) inviano anche reminder 
via SMS. Da notare che usando 
Airset c'è la possibilità di sincro- 
nizzare molto facilmente le infor- 
mazioni inserite con Microsoft 
Outlook o con un Palm. 



PIM su Internet, prò e contro 

Vantaggi: 

• gratuito e completo 

• accessibilità via Web da ogni luogo 

• possibilità di memorizzare tutti i contatti, gli appuntamenti, gli 
eventi e le cose da fare 

• ricezione di reminder via e-mail 

• gestione convocazione riunioni facilitata 

• esportazione e importazione dei dati in formati standard 

• non è necessario acquistare strumenti di gestione 

Svantaggi: 

• bisogna essere collegati a Internet per inserire i dati e recuperarli 



Accedendo ad Airset è molto 
facile inserire e gestire 
appuntamenti, eventi e 
riunioni. 

Si possono impostare dei 
reminder automatici via e-mail 
e visualizzare tutti gli 
appuntamenti con un colpo 
d'occhio sul calendario. 
È possibile memorizzare in 
una completa rubrica tutti I 
dati dei propri contatti. Si 
possono importare ed 
esportare facilmente in 
formato .csv 
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Si possono create in Airset differenti liste "To do", attribuendo tempi, 
responsabilità e stato di avanzamento 
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Un disco fisso remoto sempre accessibile 



In molte situazioni professionali 
è necessario avere a portata di 
mano alcuni file, o quantomeno 
deve essere possibile recuperarli 
in breve tempo. 

A tal fine abbiamo a disposi- 
zione da qualche anno molti stru- 
menti che possono aiutarci. Ad 
esempio possiamo masterizzare i 
file su un CD/DVD (magari riscri- 
vibile così da poter usare il sup- 
porto più volte) o, meglio ancora, 
memorizzare i dati su una chiave 
USB. Il rischio, in entrambi i casi, 
è quello di perdere o rovinare i 
supporti con il conseguente dan- 
no economico e lavorativo, o 
semplicemente di dimenticarli. 

Come integrazione di quanto 
scritto, quindi, possiamo pensare 
di crearci un disco fisso "virtuale" 
che risieda nella rete Web: in que- 
sto modo potremo memorizzare 
e recuperare file da qualsiasi luo- 
go con una semplice connessione 
web e un browser. 

Esistono parecchi servizi in re- 
te (cercare, ad esempio, nel Web 
"file Storage") che forniscono uno 
spazio dedicato, sia gratuito che 
a pagamento. Le discriminanti di 
scelta sono la dimensione dello 
spazio, la durata del "parcheg- 
gio" dei file e la sicurezza connes- 
sa all'uso. 

Tra i servizi gratuiti possiamo 
citare GMail, 1 servizio di posta 
fornito da Google e di cui si è par- 
lato in precedenza. Molti pro- 
grammatori, infatti, si sono chie- 
sti come si sarebbe potuto sfrut- 
tare meglio uno spazio così gran- 
de e Bjarke Viksoe (www.vik- 
soe.dk/gmail) ha realizzato un 
piccolo programmino, Gmail Dri- 
ve (presente nel CD di PC Open), 
che permette di creare un "disco 
fisso" virtuale su GMail e di acce- 
dervi direttamente da Risorse del 
Computer. 

Questo disco, in realtà, altro 
non è che lo spazio a disposizio- 
ne su GMail (più di 2,5 GB): su di 
esso possiamo salvare e cancel- 
lare file, esattamente come fa- 
remmo con un qualsiasi drive fi- 



sicamente residente sul nostro 
PC o ad esso collegato. 

Si possono anche creare car- 
telle di archiviazione, con l'unico 
limite che il percorso "cartella + 
nome file" non sia più lungo 40 ca- 
ratteri. La dimensione massima 
dei file dipende da quanto Gmail 
concede per i normali attach- 
ment: finora è 10 MB, ma le cose 
in Google cambiano velocemente 
(in meglio). 

Per sfruttare GMail con questa 
modalità dobbiamo per prima co- 
sa avere una casella 
gmail (ovvio) e in- 
stallare il program- 
ma: scompattate la 
cartella e fate doppio 
clic su "setup.exe". 
Fatto questo potete 
accedere al nuovo di- 
sco: aprite Risorse 
del computer, clicca- 
te su Gmail Drive e 
inserite i dati di login 
(quelli della casella 
Gmail) sulla finestra 
che si aprirà. Adesso 
potete usare il nuovo 
drive. 



La fase di carica- 
mento (upload) o trasferimento 
(download) dei file può avvenire 
solo se siamo connessi alla rete 
ed è certo un po' lenta, ma in 
compenso potremo memorizzare 
i file su GMail e accedervi da ogni 
luogo. I file vengono trasferiti sot- 
to forma di attachment di e-mail e 
così li vedremo se accediamo a 
GMail via Web: possono non es- 
sere proprio facilmente rintrac- 
ciabili via Internet, ma possiamo 
sempre sfruttare la funzione "ri- 
cerca" di Google o installare que- 
st'agile programmino sul compu- 
ter cui riusciamo ad accedere. 

Attenzione a installare sempre 
le versioni aggiornate di GMail 
Drive: se Google per motivi di si- 
curezza modifica qualcosa nella 
procedura di login bisogna che 
questa venga modificata anche 
per l'accesso al nostro drive vir- 
tuale. 



Hard disk virtuale, prò e contro 

Vantaggi: 

• gratuito 

• accessibilità via Web da ogni luogo 

• possibilità di memorizzare e cancellare file 

• dimensione del disco (più di 2,5 GB) 

• possibilità di usare le funzioni di ricerca Google 

• non rischiamo di perdere e/o dimenticare i file 

Svantaggi: 

• bisogna collegarsi a Internet per memorizzare e recuperare i file 

• lentezza nel trasferimento dei file 

• limitazioni di caratteri 
(40) per il percorso dei 
file e di dimensione (10 
MB al momento) per il 
trasferimento 

Una volta installato Gmail 
Drive troverete su Risorse del 
computer /'/ nuovo disco Gmail 
Drive. Cliccare su di esso per 
aprire la finestra di login che 
consentirà di accedere al 
disco per scrivere e 
recuperare file come un 
usuale disco fisso 
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Tutti i file memorizzati nel 

drive GMail sono visibili e 
accessibili via webmail: sono 
salvati sotto forma di 
attachment e sul nome della e- 
mail sono visualizzati il nome 
del file e la sua dimensione 



A seconda del tipo di connessione a disposizione la fase di trasferimento e/o 
recupero dei file sarà più o meno veloce 



Programmi e configurazioni da portare con sé 



Se si possiede un notebook è 
possibile portare sempre 
con sé i programmi che ser- 
vono, pronti all'uso e configurati 
come da preferenze. Purtroppo 
non sempre è possibile disporre 



di portatili, ed è quindi normale 
trovarsi di fronte ad un PC "di- 
verso" dal nostro che avrà una 
configurazione cui non siamo 
abituati e magari non avrà nep- 
pure installato quel software che 



serve in quel momento. Anche 
per superare questi problemi la 
moderna tecnologia ci viene in- 
contro. 

La prima soluzione è data dal- 
le recentissime U3 USB Smart 



Drive. Queste chiavi USB (in ap- 
parenza perfettamente identiche 
a quelle che conosciamo) non 
solo permettono di memorizzare 
file, ma consentono anche di tra- 
sportare programmi e configura- 
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zioni da un computer all'altro. In 
pratica i nostri programmi prefe- 
riti risiedono nella U3 Smart Dri- 
ve, quindi è sufficiente collegare 
la chiave a qualsiasi PC per ritro- 
vare software e configurazioni 
abituali. Il tutto senza "sporcare" 
il PC ospitante, sul quale non 
sarà installato assolutamente 
nulla. 

Tutto questo è reso possibile 
da U3 LLC (www.u3.com), un'a- 
zienda indipendente creata da M- 
Systems e SanDisk per unire tut- 
te le aziende interessate a questo 
mercato, ovvero rendere il 
software "portabile" su una chia- 
ve USB. 

U3 unisce produttori di 
hardware, sviluppatori di softwa- 
re e utenti ed utilizza un softwa- 
re, l'U3 Launchpad (presente su 
ogni Smart Drive), per raggiun- 
gere gli scopi di cui sopra. L'idea 
sta riscuotendo un successo cre- 
scente (pensate alla comodità di 
potervi spostare da un computer 
ad un altro, in ogni luogo, por- 
tando con sé solo una piccola 
chiave U3 USB) e conta ormai 
molti produttori di hardware 
marcato U3 (Kingston, Memorex, 
Motorola, SanDisk, Verbatim e al- 
tri ancora) e numerosi software 
"portabili" compatibili con U3 
Launchpad come Firefox, Thun- 
derbird, ZoneAlarm, Pass2Go, 
ICQ, McAfee Firewall e VirusScan, 
Skype e via dicendo. Il software 
U3 Launchpad è compatibile (per 
ora) solo con sistemi operativi 
Windows 2000 o XP. 

Una seconda soluzione, non 
così comoda ma al momento an- 
cora più completa, arriva dal 
mondo Linux. 

Chi ama il sistema operativo 
del pinguino, infatti, sa che esi- 
stono numerose distribuzioni Li- 
nux Live complete di ogni sorta 
di programmi e "caricabili" su 
ogni PC semplicemente inseren- 
do un CD. In questo senso la di- 
stribuzione forse più famosa è 
Knoppix (http://www.knoppix. 
net), presentata qualche mese fa 
anche da PC Open: basta inserire 
il CD, avviare il computer e avre- 
mo a disposizione un sistema 
operativo completo di tutto sen- 
za minimamente intaccare il 
computer ospitante. È poi possi- 
bile salvare configurazioni e file 
su una normale chiave USB in 
modo da poterci spostare su un 
altro PC senza perdere i dati e le 
configurazioni salvate. 

Quale che sia la soluzione pre- 
ferita, il risultato è lo stesso: pos- 
siamo lasciare a casa il PC e por- 
tare con noi solo una chiave USB 
ed eventualmente un CD Live. 




Prezzi e 

considerazioni 

finali 

Nella pagine precedenti sono 
stati presi in esame molti punti 
che, grazie alle nuove tecnologie 
e ai progressi delle reti, possono 
permettere di gestire un "ufficio 
virtuale", sempre meno legato ad 
un luogo fisicamente ben defini- 
to. 

Le esigenze di lavoro sono 
molteplici e diversissime tra lo- 
ro, pertanto non è possibile dire 
cosa sia meglio fare in assoluto: 
ogni persona deve analizzare le 
sue esigenze e il suo modo di la- 
vorare e poi verificare se quanto 
descritto può migliorare la pro- 
pria situazione, anche conside- 
rando quelle che saranno le evo- 
luzioni future della propria pro- 
fessione. 

Quel che è certo, però, è che 
mai come ora possiamo realmen- 
te creare un ufficio "virtuale" o 
portare il nostro ufficio con noi. 

Il tutto senza perdere in effi- 
cienza e a costi piuttosto bassi 
specie per quanto riguarda la 
quasi totale mancanza di costi 
fissi. ■ 



U3 Smart Drive e distribuzioni 
Linux Live, prò e contro 

Vantaggi: 

• possibilità di lavorare su ogni PC con i programmi e le 
configurazioni volute 

• salvaguardia della privacy 

• il PC ospitante non viene toccato 

• non occorre portare con noi il PC 

Svantaggi: 

• non tutti i programmi al momento sono "portabili" (per gli U3 
Smart Drive) 

• non con tutti i PC la Knoppix "gira" bene, specie se vi è poca RAM 
(per la distribuzione Live Knoppix) 



Molti produttori 

hanno sposato la 
filosofia U3 e 
stanno quindi 
entrando nel 
mercato i nuovi U3 
USB Smart Drive 
che permetteranno 
di salvare sulla 
chiave USB anche 
programmi e 
configurazioni 



L'accoppiata distribuzione Live Knoppix - chiave USB è 

molto usata per poter utilizzare il proprio sistema Linux 
in ogni PC e memorizzare configurazioni di sistema e file 




I costi dell'ufficio virtuale 



Servizio 

Telefono con numero VolP 
geografico e segreteria 



Fax con numero geografico 



Casella e-mail di grandi dimensioni 
Web organizer 

Disco fisso remoto 

U3 USB Smart Drive 



Distribuzione Live Knoppix 
e chiave USB standard 



Costo* 

L'attivazione (una tantum) di un numero VolP geografico 

costa circa 20 euro, cui si aggiungono 5 € al mese (da pagare 

in anticipo ogni anno). I costi per effettuare le telefonate 

sono di circa 0,02 € al minuto, senza scatto alla risposta. 

La segreteria è compresa nel prezzo. Vanno aggiunti 

gli eventuali costi di acquisto di casse/cuffie e 

microfono o di un telefono VolP. 

Per un numero geografico in ricezione la spesa è di 

circa 5 € al mese (da anticipare anno per anno) più 

15-20 € una tantum per l'attivazione. Non vi sono 

limiti alla quantità di fax in ricezione. Per la spedizione 

di un fax via mail si paga un fisso annuale (circa 20 €) 

e poi un costo che può essere dipendente dal tempo 

di spedizione o dal numero di pagine inviate (oltre che 

dal luogo verso cui si spedisce il fax). 

Gratuita su GMail. Altri provider fanno pagare qualche euro 

per avere a disposizione una casella mail di dimensioni elevate 

Gratuito su alcuni siti Web come Yahoo! e Airset. 

A pagamento potrebbe essere la spedizione 

(se prevista) di SMS collegati agli appuntamenti. 

Gratuito su GMail, con i suoi vantaggi e i suoi limiti. Sul Web si 

trovano varie proposte di "file Storage" il cui prezzo dipende 

dalla quantità di spazio prenotato e dal periodo di tempo di utilizzo 

Il prezzo delle chiavi USB U3 Smart Drive dipende ovviamente 

dalla dimensione. Una chiave U3 da 1 GB (una dimensione 

adeguata per salvare programmi, configurazioni e file) costa 

attorno agli 80 €. 

La distribuzione Live Knoppix è gratuita (la si scarica da 

Internet), mentre la chiave USB costa attorno ai 25-30€ 

per 256 MB di spazio. 



: questi costi non tengono conto, ove fosse il caso, della necessità di avere a disposizione una connessione Web 
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► Le basi della codifica video 



Funzionalità e pregi 
del formato MPEG4 



Scopriamo le potenzialità di questa tecnologia, base del più conosciuto 
DivX: dalla sua origine alla sua modularità in parti e profili fino alle molteplici 
vesti di uno standard utile per chi deve condividere contenuti video 
su Internet 



di Cristian Lorenzutti 



Abbiamo visto nell'articolo di 
settembre che ogni compo- 
nente della famiglia MPEG è 
stato creato per soddisfare una 
necessità: compressione massi- 
ma, maggiore risoluzione, qua- 
lità e così via. 

Quali sono state allora, più in 
dettaglio, le motivazioni che 
hanno portato allo sviluppo del- 
TMPEG4? 

L'MPEG4 è stato costruito sul 
provato successo di tre campi: la 
TV digitale, le applicazioni grafi- 
che (come i contenuti sintetici 
delle previsioni del tempo) e l'in- 
terattività multimediale (World 
Wide Web, distribuzione e acces- 
so a contenuti). 

L'MPEG4 fornisce elementi tec- 
nologici standardizzati che per- 
mettono l'integrazione di tutti i 
tre campi citati, in particolare, 
necessita di minore bitrate a pari 
qualità grazie a una miglior com- 
pressione, struttura e scalabilità. 
In altre parole, meno banda occu- 



La storia 



pa il video, più spazio c'è per il re- 
sto: servizi, lingue, dati. Ma l'M- 
PEG4 non si ferma qui, può anche 
offrire informazioni sui singoli 
elementi che compongono un 
flusso video AVO (Audio-Visual 
Objects), interattività con le im- 
magini, con annessi hyperlink per 
collegare più sorgenti d'informa- 
zione, possibilità di inserire og- 
getti sintetici e tridimensionali 
come VRML e, ultima caratteristi- 
ca ma non per questo meno im- 
portante, una grossa compatibi- 
lità con lo standard precedente 
MPEG2, soprattutto per la tra- 
smissione e lo streaming. 

Il nome 

Nonostante tutti diano il suo 
nome per scontato, pochi sanno 
che dietro vi si cela un intricato 
rovo di sigle e versioni. 

Come già spiegato, la tecnolo- 
gia MPEG4 fu sviluppata grazie a 
uno sforzo congiunto dell'Inter- 
national Organization for Stan- 



Per capire cos'è TMPEG4, e il motivo per cui è il migliore tra tutti i 
codec della famiglia MPEG, sarà bene cominciare dall'inizio. 
L'MPEG è un gruppo di esperti voluto da consorzi internazionali; lo 
sviluppo avvenne in Italia negli anni 80, la prima tecnologia MPEG 
di compressione fu l'MPEGl, applicabile solo a immagini 
"progressive" (cioè fotogrammi singoli non interlacciati), con risolu- 
zioni simili a quelle delle VHS. La seconda generazione fu TMPEG2, 
uno standard che implementò il supporto a immagini interlacciate, 
risoluzioni più alte, come quelle dei DVD, oltre a un'estensione 
maggiore di bit-rate. Una terza generazione, TMPEG3, venne 
considerato per lo sviluppo della TV ad alta definizione (HDTV), ma 
da subito si capì che TMPEG2 possedeva già gli strumenti necessa- 
ri per ottenere quel risultato, perlomeno temporaneamente. Fu così 
che TMPEG3 venne abbandonato in favore dello sviluppo 
successivo dell'MPEG4. 



dardization/InternationalElectro- 
technical Commission (ISO/IEC) e 
dall'International Telecommuni- 
cations Union (ITU), le quali usa- 
rono sigle e nomi differenti nei lo- 
ro documenti ufficiali; situazione 
complicata dal fatto che, come 
vedremo in seguito, TMPEG4 è di- 
viso in più parti che definiscono 
sub-caratteristiche implementa- 
bili da terzi. 

Per quanto riguarda, ad esem- 
pio, il nome della parte relativa al- 
la compressione, alla fine nel 
2003 l'ITU standardizzò il nome 
nei suoi documenti ufficiali come: 
"ITU-T Recommendation h. 264, 
Advanced Video Coding for Ge- 
neric Audiovisual Services-Co- 
ding of Moving Video", mentre 1' 
ISO/IEC lo chiamò "International 
Standard 14496-10 (MPEG-4 Part 
10) Advanced Video Coding.". 

Più semplicemente, ci si riferi- 
sce oggi all'ultima versione di 
questa tecnologia con il nome 
H.264 AVC, o MPEG-4 Parte 10. 
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Il player QuickTime visualizza un filmato 
MPEG4 

Il funzionamento dell'MPEG4 

È importante osservare che 
TMPEG4 non specifica il processo 
di compressione in sé; lo stan- 
dard spiega come è definito il bit- 
stream per impacchettare tutto, 
lasciando poi la codifica alle ne- 
cessità dello sviluppatore. Gli ele- 
menti fondamentali del funziona- 
mento dell'MPEG4 sono gli stessi 
dei primi standard MPEG: predi- 
zione del movimento, trasforma- 




// sito di Windows Media Video per l'alta definizione 
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Sul mercato stanno uscendo I nuovi 
televisori pronti per l'alta definizione 
come questo BenQ DV3250 

zione, quantizzazione e codifica 
entropica (entropy coding). Pro- 
prio un utilizzo migliore e più pre- 
ciso nell'uso di questi strumenti 
ha permesso all'MPEG4 di otte- 
nere qualità video equivalente al- 
TMPEG2 usando un bit-rate di- 
mezzato. Questo divario, recen- 
temente, è stato ulteriormente 
ampliato implementando VAd- 
vanced Video Coding (AVC), uno 
strumento che contiene anche un 
sistema di compressione basato 
su wavelet. 

Nell'MPEG4 partlO, conosciu- 
to anche come AVC, la compen- 
sazione del movimento delle im- 
magini usa, rispetto all'MPEG2, 
più riferimenti sui fotogrammi 
precedentemente codificati. Nel- 
l'MPEG2, per predire la compen- 
sazione del movimento, poteva 
venir usato solo un singolo key- 
frame precedente o seguente. 
L'MPEG4 AVC, invece, permette 



di utilizzare fino a 32 fotogrammi 
precedentemente codificati, e 
supporta in modo più flessibile la 
selezione delle dimensioni dei 
blocchi e delle forme da usare 
per la compensazione del movi- 
mento, anche grazie all'utilizzo 
della compensazione tramite il 
canale di luminanza con blocchi 
di soli 4x4 pixel. 

L'MPEG4, in più, supporta la 
compensazione a quarti di pixel 
per definire il vettore di movi- 
mento, contro quella dell'MPEG2 
che ha una precisione di mezzo 
pixel. Come ben sappiamo, la co- 
difica basata su matrici a blocchi 
può generare artefatti, per questo 
nell'MPEG4 è stato implementato 
un de-block filter che, grazie alla 
codifica ad oggetti visuali dell'M- 
PEG4, può scegliere se destinare 
più o meno bit alla codifica di al- 
cune zone evitando la formazione 
di artefatti squadrati, e ottenendo 
così una qualità maggiore per cer- 
te aree dell'immagine. 

All'interno dell'MPEG4 tutto 
viene trattato come un oggetto, 
non importa se sia di una deter- 
minata forma o sia un intero foto- 
gramma rettangolare, o addirittu- 
ra un canale audio 5.1. Tra i vari 
profili dell'MPEG4, quello più 
semplice supporta solo oggetti- 
fraine rettangolari; nei profili più 
avanzati, invece, sono descrivibi- 



Requisiti di sistema per MPEG4 ad alta risoluzione 

Requisiti di sistema per la risoluzione di 1.280 x 720: 

Microsoft Windows XP, Windows Media Player 9 Series, processore 
2.4 GHz, 384 MB di RAM, 64 MB di memoria video, lettore DVD o 
HDDVD, risoluzione schermo di almeno 1024x768 

Requisiti di sistema per la risoluzione di 1.920 x 1.080: 

Microsoft Windows XP, Windows Media Player 9 Series, processore 
3.0 GHz, 512 MB di RAM, 128 MB memoria video, risoluzione 
schermo di almeno 1.920x1.440 Screen Resolution, DirectX 9, 
lettore DVD o HDDVD 

/ dati sono ricavati dalle specifiche rilasciate da Microsoft per I film in alta 
definizione che usano il codec MS WMV9 Series, parzialmente basato 
sull'MPEG4. Anche tutti gli altri codec esistenti conformi allo standard MPEG4 
non hanno requisiti dissimili da questi, DivxNetworks richiede anch 'essa un 
processore di almeno 2.4 GHz e 384 MB di RAM per il formato 720i/p 



li anche altre forme, aspetto che 
apre la strada all'interattività con 
gli oggetti visuali (esempio: spo- 
stare il pallone in un altro punto 
della spiaggia), alla loro sostitu- 
zione (sostituire il pallone con un 
pesce-palla) o alla loro riprodu- 
zione sintetica (ricreare l'imma- 
gine del pallone tramite l'inseri- 
mento di un modello 3D con una 
texture migliore). 

Maggiore efficienza 
e maggiore complessità 

Con una stima semplicistica si 
è calcolato che TMPEG4, nel suo 
profilo di compressione princi- 



pale, ha un funzionamento quat- 
tro volte più complesso dell'M- 
PEG2 a fronte di un'efficienza 
doppia nel trasporto e nell'im- 
magazzinamento. Questo ha ov- 
vie implicazioni nelle prestazioni 
dei sistemi su cui viene utilizza- 
to, infatti maggiore complessità 
significa maggiore potenza di 
calcolo richiesta per codifica- 
re/decodificare, e quindi mag- 
giori costi per l'hardware. 

Fortunatamente, dal 1998 a og- 
gi, gli avanzamenti nella tecnolo- 
gia del silicio hanno reso possibi- 
le la costruzione di processori in 
grado di gestire TMPEG4 in tutte 



Sotto-Standard dell'MPEG4 dette "part" (parti) 

Parte Sigla Nome 


Descrizione 


Parti 


IS0/IEC 14496-1 


Systems 


Descrive sincronizzazione e multiplexing di video e audio. 


Part 2 


IS0/IEC 14496-2 


Visual 


Un codec di compressione video (che racchiude alcuni "profili" 
di codifica). Successivamente sostituito dalla Part 10 


Part 3 


IS0/IEC 14496-3 


Audio 


Un set di codec audio per la codifica "percettiva" 


Part 4 


IS0/IEC 14496-4 


Conformance 


Descrive procedure per il testing di conformità con altre parti 
dello standard 


Part 5 


IS0/IEC 14496-5 


Reference Software 


Fornisce software per dimostrare e chiarificare parti dello standard 


Part 6 


IS0/IEC 14496-6 


Delivery Multimedia Integration Framework (DMIF) Delivery Multimedia Integration Framework (DMIF) 


Part 7 


IS0/IEC 14496-7 


Optimized Reference Software 


Fornisce esempi su come migliorare le implementazioni 
dello standard (in rapporto con la parte 5) 


Part 8 


S0/IEC 14496-8 


Carriage on IP networks 


Specifica metodi per trasportare contenuti MPEG4 su reti IP 


Part 9 


IS0/IEC 14496-9 


Reference Hardware 


Fornisce schemi hardware per dimostrare come implementare 
altre parti dello standard 


Part 10 


IS0/IEC 14496-10 


Advanced Video Coding 


Un codec per segnali video basato su wavelet che è anche 
chiamato AVC ed è tecnicamente identico allo standard ITU-t H.264 
si è affiancato ed ha poi sostituito il Part 2 


Part 11 


IS0/IEC 14496-11 


Scene description and application engine 


Struttura per rappresentare descrizioni di scene MPEG4 usando 
XML e sintassi testuale 


Part 12 


IS0/IEC 14496-12 


ISO Base Media File Format 


Un formato file per conservare contenuto multimediale 


Part 13 


IS0/IEC 14496-13 


Intellectual Property Management and Protection Estensioni DRM 
(IPMP) Extensions 


Part 14 


IS0/IEC 14496-14 


MP4 File Format: 


Il formato file designato come contenitore dell'MPEG4. 
Ha estensione MP4 ed è basato sulla Part 12 


Part 15 


IS0/IEC 14496-15 


AVC File Format 


Per immagazzinamento di video Part 10 basati sulla Part 12 


Part 16 


IS0/IEC 14496-16 


Animation Framework eXtension (AFX) 


Estensione struttura per animazioni (AFX) 


Part 17 


IS0/IEC 14496-17 


Timed Text subtitle format 


Non ancora concluso 


Part 18 


IS0/IEC 14496-18 


Font Compression and Streaming 


Compressione e streaming di OpenType fonts 


Part 19 


IS0/IEC 14496-19 


Synthesized Texture Stream 


Flusso di texture sintetiche 


Part 20 


IS0/IEC 14496-20 


Lightweight Scene Representation (LASeR) 


Non ancora concluso 


Part 21 


IS0/IEC 14496-21 


MPEG-J Extension for Rendering 


Non ancora concluso 
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le sue forme, persino i video ad 
alta definizione in formato 720i/p 
o 1080i/p, compressi con la tec- 
nica AVC dell' MPEG4 PartlO. Ma, 
fate attenzione, stiamo parlando 
veramente di hardware dell'ulti- 
ma generazione: per un film con 
risoluzione di 1.920x1.080 pixel 
in MPEG4 è necessario un com- 
puter di almeno 3 GHz, e un mo- 
nitor che supporti una risoluzio- 
ne almeno pari ai 1.920 pixel 
orizzontali. 

Il trasporto 

L'MPEG4 è stato fatto in modo 
indipendente dal metodo di tra- 
sporto, è stato infatti studiato 
per potersi adattare a varie in- 
frastrutture e sistemi hardware o 
software in modo più trasparen- 
te possibile. 

Grazie aìY Internet Streaming 
Media Alliance (ISMA) fondata 
da Apple, Cisco, IBM, Kasenna, 
Philips e Sun, è stato creato un 
sistema end-to-end pienamente 
interoperabile per lo streaming 
in standard MPEG4, sia audio 
che video, su RTP. 

Il formato file è ampiamente 
basato sul formato QuickTime, e 
ha estensione .mp4. 



La modularità dell'MPEG4 

Essendo stato creato per esse- 
re più modulare e aggiornabile 
possibile, lo standard MPEG4 è 
stato diviso in parti e profili. 

Le parti 

Le parti definiscono dei sotto- 
standard che permettono di im- 
plementare, anno dopo anno, ag- 
giornamenti o nuove funzioni; at- 
tualmente sono 21 , e le potete tro- 
vare nella tabella. Alcune sono an- 
cora in fase di sviluppo, altre ver- 
ranno aggiunte in futuro. 

Il processo di sviluppo dell'M- 
PEG4, per gestire la compressio- 
ne, produsse inizialmente l'M- 
PEG4 parte 2, che è stato usato 
per un certo periodo in alcune ap- 
plicazioni quali la telefonia cellu- 
lare e le fotocamere digitali. 

Ora, però, è in via di sostituzio- 
ne, e se oggi compaiono riferi- 
menti all' MPEG4, questi sono ine- 
renti all'MPEG4 parte 10, il più re- 
cente strumento di compressione 
della tecnologia MPEG standar- 
dizzato. 

I profili 

I profili sono stati creati, inve- 
ce, come dei "punti di confor- 



Tabella "profili" 


deirMPEG4 


1 profili della part Systems 


6. Low Delay Audio 


"SceneGraph" sono: 




7. Naturai Audio 


1. Simple 2D 




8. Mobile Audio Internetworking 


2. Audio 






3. 3D Audio 




1 profiliper la part Visual sono: 


4. Basic 2D 




1. Simple 


5. Core 2D 




2. Simple Scalable 


6. Main2D 




3. Core 


7. Advanced 2D 




4. Main 

5. N-Bit 


della part Systems "i 


Graphics" 


6. Hybrid 


sono: 




7. Basic Animated Texture 


1. Simple2D 




8. Scalable Texture 


2. Simple 2D + Text 




9. Simple Face Animation 


3. Core 2D 




10. Simple FBA 


4. Advanced 2D 




11. Advanced Real Time Simple 

12. Core Scalable 


1 profili per la part Audio 


13. Advanced Coding Efficency 


(alcune hanno fino 8 livelli) sono: 


14. Advance Core Profile 


1. Main 




15. Advanced Scalable Texture 


2. Scalatile 




16. Simple Studio 


3. Speech 




17. Core Studio 


4. Synthesis 




18. Advanced Simple 


5. High Quality Audio 




19. FGS 



mità" per aiutare gli sviluppatori 
e le aziende produttrici a creare 
applicazioni e strumenti compa- 
tibili fra loro. Quelli più impor- 
tanti si trovano in tre delle 21 



part citate, e per la precisione in 
Systems, Visual e Audio. 

Nel part Visual i tre profili più 
importanti sono: Simple profile, 
per la codifica di oggetti visuali 
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rettangolari con correzione di er- 
rori (utile per terminali mobili e 
cellulari); Simple scalable prò file, 
che supporta scalabilità tempora- 
le e spaziale (utile per Internet); 
Core profile, che supporta oggetti 
di ogni forma, scalabili temporal- 
mente. Esistono profili per anima- 
zioni facciali, audio, mesh, grafica, 
scene, oggetti (IPR, object de- 
scriptor, eccetera), e ognuno fa ri- 
ferimento ad una sua specifica 
part. Se i profili vi sembrano trop- 
pi (vedi tabella a fianco), ricorda- 
tevi che TMPEG4 è uno strumen- 
to molto ricco e potente, e punta 
a un numero elevato di differenti 
applicazioni; alcune di queste so- 
no editing professionale, trasmis- 
sioni interattive, streaming Inter- 
net e dispositivi wireless. 

Ognuna di queste applicazioni 
ha i suoi requisiti. Ad esempio, 
applicazioni professionali neces- 
sitano di grandi dimensioni d'im- 
magine e alte capacità di codifi- 
ca/decodifica che non saranno 
mai supportate da un piccolo di- 
spositivo wireless. 

Per supportare le diverse ap- 
plicazioni sono stati, dunque, 
sviluppati questi "punti di 
conformità" che permettono ai 
diversi venditori di sviluppare 
prodotti che incontrano le ri- 
chieste della loro industria. 

Se un prodotto è conforme a un 
profilo, allora sarà interoperabile 
con altri prodotti conformi al me- 
desimo profilo. Per esempio, i va- 
ri lettori compatibili MPEG4 po- 
tranno essere suddivisi a seconda 
dei profili e dei livelli supportati. 
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Comparazione fra i formati video degli 
standard più diffusi: maggiore è la 
risoluzione e maggiore è l'uso 
dell'MPEG4 



Le varie vesti 
delPMPEG4 

La codifica 

Il sistema di codifica interno 
all'MPEG4 può essere cambiato 
a piacimento, lasciando così le 
specifiche MPEG4 a definire l'im- 
pacchettamento e la descrizione 
dei flussi. La compressione può 
dunque essere proprietaria, ma 
la decompressione avviene in 
modo standard con qualunque 
codec MPEG4 generico. Grazie 
alla suddivisione in parti e profi- 
li si può dire che, se vicini allo 
standard, tutti i codec derivanti 
dall'MPEG4 sono compatibili tra 
loro, almeno per la visualizza- 
zione. Questo spiega perché con 
molti lettori DVD da tavolo com- 
patibili DivX si possono vedere 
anche film in Xvid o MP4. 

Diamo dunque un'occhiata ad 
alcuni dei maggiori codec MPEG4 
circolanti: 

DivX 

DivX è il marchio di fabbrica 
della tecnologia di video com- 
pressione più popolare al mondo. 
Ai suoi esordi era semplicemente 
una modifica dell'MPEG4 Micro- 
soft, estratto dal formato ASF e 
modificato in modo da poter es- 
sere compatibile con il formato 
AVI. Successivamente, il DivX 
venne modificato in modo da non 
usare più codice Microsoft, e ven- 
ne basato interamente sull'M- 
PEG4 ISO. Per un breve periodo 
fu open-source con il nome di 
OpenDivX, ma subito venne ab- 
bandonato in favore dello svilup- 
po commerciale per il quale ven- 
ne anche depositato il marchio 
DivX. 

Xvid 

Creato sulle ceneri dell'Open- 
DivX in modo da rispettare il più 
possibile le specifiche dell'ISO, lo 
Xvid è uno di migliori codec 
MPEG4 in circolazione basato sul- 
Y Advanced Simple Profile. Il suo 
sviluppo open-source permette 
di fruire di una delle più avanzate 



tecniche di compressione video 
esistenti sul pianeta. 

WMV 

I codec Windows Media di Mi- 
crosoft contengono porzioni di 
MPEG4 con implementazione del 
Simple Profile. Nonostante Micro- 
soft indichi la sua implementa- 
zione come pienamente compati- 
bile, essa è impacchettata in un 
formato proprietario non ricono- 
sciuto dalla maggior parte dei let- 
tori, sia hardware che software. 

Altri codec 

Varie aziende devono fare i 
conti con TMPEG4: 

Real supporta TMPEG4 attra- 
verso un plug-in Envivo certificato 
e integrato nel suo player, ma pre- 
ferisce spingere sul mercato il suo 
standard proprietario sia come 
formato di trasporto file, sia come 
codec di compressione interna. 

Apple QuickTime supporta 
TMPEG4 dalla versione 6 e, no- 
nostante alcuni problemi di li- 
cenze non ben chiariti, sembra 
avere buon feeling con questo 
standard visto che il formato file 
MP4 deriva proprio dal formato 
di QuickTime. Uno dei codec 
MPEG4 più diffusi su piattaforma 
QuickTime è il 3ivx. 

Chi più ne ha più ne metta 

Oltre ad aziende famose e a 
colossi del multimedia e del- 
l'informatica, vari codec MPEG4 
prodotti da software-house o svi- 
luppatori indipendenti cercano 
di farsi strada nel cuore degli 
utenti e di spianarsi la strada 
per conquistare una fettina del 
ricco mercato futuro dell'HD 
TV&DVD. 

Un esempio è dato dall'HDx4 
(www.hdx4. com), che dichiara 
una retro-compatibilità con DivX 
e Xvid (come è ovvio se rispetta 
lo standard) e sembra avere una 
velocità di codifica maggiore, 
pur mantenendo una qualità nel- 
la norma. 

Chi lo ha creato ha voluto in- 
serire le lettere HD nel nome per 
fornire un'ulteriore richiamo 
commerciale all'alta definizione; 
chissà se la licenza proprietaria 
non sarà d'ostacolo alla sua dif- 
fusione. 

L/MPEG4 si paga? 

Sì e no... le controversie circa i 
diritti di brevetto su parti dell'M- 
PEG4 sono talmente intricate che 
è difficile dare una risposta chia- 
ra, certo è che viene spontaneo 
chiedersi: perché bisognerebbe 
pagare uno standard? Non do- 
vrebbe essere gratuito? In effetti, 




La codifica dei trame nei sistemi MPEG 

sviluppare lo standard è costato 
tempo e denaro. L'ISO, per recu- 
perare parte del denaro speso, 
vende i documenti contenenti le 
specifiche dello standard; consi- 
derando l'enorme lavoro svolto 
per crearlo, si tratta certamente 
di denaro meritato. 

Presente e futuro 

Guardando al futuro, MPEG7 e 
MPEG21 non saranno i successo- 
ri dell'MPEG4, come erroneamen- 
te credono alcuni. Il primo è una 
piattaforma di descrizione dei 
contenuti, il secondo è un'archi- 
tettura per il DRM. La vera sfida 
per TMPEG4 sta nel suo migliora- 
mento per l'alta definizione, sia 
nella TV che nei DVD. 

MPEG4 HD nella TV 

La retro-compatibilità con le 
infrastrutture dell'MPEG2 per- 
metterà all'MPEG4 di sostituirsi 
a quest'ultimo senza un eccessi- 
vo aggravio dei costi. Soprattut- 
to in Europa, TMPEG4 potrà dare 
il meglio di sé in quanto designa- 
to come standard ufficiale per la 
TV Digitale Terrestre, e sta già 
preparando il nostro futuro con 
la TV ad alta definizione satelli- 
tare e via cavo. 

MPEG4 HD nei DVD 

Così come nell'etere, anche sui 
supporti fisici TMPEG4 si appre- 
sta a una rivoluzione ad alta defi- 
nizione. Il 19 novembre 2003 il 
DVD Forum decise, con sei voti 
su otto, che V allora Advanced Op- 
tical Disc sarebbe stato il succes- 
sore in alta definizione del DVD, e 
in quella occasione decisero an- 
che di cambiare il suo nome in 
HD-DVD. ■ 



Il primo satellite 
MPEG4 

Il 26 aprile 2005, dalla 
piattaforma di lancio Odyssey, 
un razzo Zenit-3SL ha spedito 
nello spazio, SpacewayFl, il 
primo satellite MPEG4. 
Il nuovo satellite per trasmissioni 
televisive in alta definizione di 
DIRECTV verrà presto affiancato 
da altri tre satelliti, che potranno 
distribuire quasi 2000 canali 
HDTV sopra le Americhe entro il 
2007. 
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► Sicurezza di rete - Ethernet e TCP/IP 

Rete Ethernet 
e TCP/IP 

La settima lezione di Eucip IT Administrator Sicurezza 

Informatica copre un campo vastissimo: la sicurezza di rete. 

Dobbiamo quindi suddividerla in cinque parti per coprire tutti 

i temi. In questa prima parte troverete i fondamenti del 

networking e del protocollo TCP/IP e come sia possibile sfruttarli 

per un attacco. 

I contenuti sono composti da tre 

elementi: un articolo sulla 

rivista, un articolo molto 

più esteso informato PDF, 

e un corso multimediale 

COmpletO SU DVD di Giorgio Gobbi 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



Riferimento Syllabus 
2.0 (curriculum 
ufficiale AICA) 
5.7 Sicurezza di rete 



5.7.1 Concetti di 
base delle 
comunicazioni 



5.7.1.1 Essere al 
corrente dei 
fondamenti di 
comunicazione 
analogica/digitale. 
Conoscere i principi 
di base relativi alla 
sicurezza 
nell'architettura 
ISO/OSI 



Questa sezione tratta i principali aspetti di sicurezza 
concernenti le reti. Dopo un'introduzione sui concetti 
di base sulle reti (coperti in questa parte), nelle pros- 
verranno esaminati i servizi erogati in rete e le relati- 
ve problematiche, quindi presenteremo alcuni strumenti di 
protezione, come i firewall e i sistemi di rilevamento delle 
intrusioni (IDS). 

Concetti di base delle comunicazioni 

In questa parte esaminiamo i principali aspetti teorici 
delle comunicazioni digitali concentrando l'attenzione sul- 
le fondamenta comuni di quasi tutte le installazioni: la rete 
locale, basata sul protocollo Ethernet, e Internet, basata sui 
protocolli della famiglia TCP/IP. 

Entrambi i tipi di comunicazione digitale utilizzano la 
suddivisione dei dati in pacchetti; perciò, dopo una pano- 
ramica sulle comunicazioni analogiche e digitali, ci occu- 
peremo dei principi delle comunicazioni a pacchetto e del- 
le nozioni fondamentali sul funzionamento di Ethernet e 
TCP/IP. 

Comunicazioni analogiche e digitali, 
l'architettura ISO/OSI anche in relazione 
alla sicurezza 

Gli strumenti di comunicazione possono veicolare mes- 
saggi attraverso diversi mezzi trasmissivi (come gas, li- 
quidi, solidi - conduttori e non - e il vuoto) tramite varia- 
zioni di qualche grandezza fisica (come pressione, tensio- 
ne o corrente elettrica, e onde elettromagnetiche). Le co- 
municazioni elettriche (che sfruttano la corrente elettrica 
per trasferire informazioni), nei casi più semplici si basa- 
no sulla trasformazione dell'informazione da trasmettere 
in variazioni di una grandezza elettrica, come la tensione 
o la corrente. 



Il modello ISO/OSI 

Per capire il funzionamento dell'architettura OSI, vedia- 
mo la funzione di ciascuno strato. 
- 1. Strato fisico. Comprende tutte le funzioni che permet- 
tono di connettere 

- 2. Collegamento dati (data link). Definisce le regole per 

inviare e ricevere informazioni tra due sistemi in co- 
municazione. 

- 3. Rete. Mentre lo strato 2 è usato per controllare la co- 

municazione tra due dispositivi connessi direttamente 
tra loro, lo strato di rete fornisce servizi di inter- 
networking (connessione tra reti). Questi servizi assi- 
curano che un pacchetto di informazioni raggiunga la 
destinazione dopo un percorso comprendente più col- 
legamenti punto a punto, collegati tra loro da router (di- 
spositivi d'instradamento che uniscono reti diverse). Lo 
strato di rete si occupa di smistare pacchetti su colle- 



I contenuti delle 8 lezioni 
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gamenti multipli. Quando il collegamento è unicamente 
locale, come avviene in una LAN (rete locale) all'interno 
di un ufficio o di un'abitazione, la consegna dei pacchetti 
può utilizzare protocolli semplificati come NetBIOS 
(Network Basic Input Output System - l'originaria inter- 
faccia di rete del PC IBM), che fanno leva sulle funzioni 
dello strato data link per distribuire i pacchetti; però, 
con l'avvento di Internet e la necessità di collegare la 
propria rete ad altre, anche distanti, è diventato stan- 
dard l'impiego di protocolli di rete veri e propri, e in par- 
ticolare della famiglia di protocolli TCP/IP. I! Internet Pro- 
tocol è un protocollo di internetworking che opera allo 
strato di rete, dove il mittente e il destinatario vengono 
riconosciuti sulla base di un indirizzo univoco, valido 
per l'intero dominio Internet, che prende il nome, ap- 
punto, di indirizzo IP. Tale strato non si occupa di veri- 
ficare l'integrità della trasmissione supponendo che, se 
lo strato 2 non ha segnalato errori, la rete sia operativa, 
e lasciando agli strati superiori il compito di monitora- 
re la consegna a destinazione dei pacchetti e di garanti- 
re l'affidabilità della comunicazione. Il protocollo TCP 
(Transmission Control Protocol) si occupa di verificare 
che la sequenza dei pacchetti sia corretta e che venga 
mantenuta nel corso delle operazioni d'instradamento 
su Internet, dove ogni pacchetto viaggia in maniera in- 
dipendente. Infatti, un messaggio di posta elettronica, 
oppure una pagina Web, devono essere suddivisi in pac- 
chetti per poter essere trasmessi mediante IP; lo strato 
TCP (equivalente allo strato 4 OSI) verifica che la se- 
quenza con cui arrivano a destinazione sia corretta. 

- 4. Trasporto. Questo strato fornisce un alto livello di con- 

trollo sullo spostamento delle informazioni tra i sistemi 
terminali di una sessione di comunicazione. 

- 5. Sessione. Lo strato di sessione ha il compito di stabili- 

re e mantenere la comunicazione tra due computer. In 
generale, si tratta di un processo a tre fasi: stabilire le re- 
gole iniziali per la connessione logica, scegliendo tra i ti- 
pi di comunicazione simplex (flusso unico), half-duplex 
(doppio flusso alternato) e duplex (flusso bidireziona- 
le), muovere i dati da un host all'altro e, infine, rilascia- 
re la connessione. Lo scambio d'informazioni avviene in 
termini di dialogo, per indicare, ad esempio, da dove ri- 
cominciare la trasmissione, se una connessione è stata 
temporaneamente perduta, o dove terminare un data 
set (insieme di dati) e iniziarne un altro. Due esempi di 
protocolli che operano anche allo strato di sessione so- 
no RPC (Remote Procedure Cali - per attivare a distan- 
za moduli di programma) e NFS (Network File System - 
per accedere a dischi condivisi in rete in ambiente In- 
ternet); anche il protocollo PPP opera parzialmente a 
questo livello. 

- 6. Presentazione. Lo scopo dei processi che operano allo 

strato 6 è, principalmente, di agire da traduttori per i ser- 
vizi dello strato applicativo. Spesso si tratta di converti- 
re i dati da un formato proprietario a uno universale e vi- 
ceversa, in modo che i protocolli dallo strato 5 in giù in- 
teragiscano con dati in formato standard senza essere 
coinvolti nelle conversioni. Altre funzioni di questo stra- 
to sono la compressione/decompressione e la cifratu- 
ra/decifratura dei dati. I protocolli di file sharing (condi- 
visione dei file), che trasferiscono i file attraverso la re- 
te verso condivisioni di rete (nomi assegnati a risorse 
condivise), funzionano allo strato di presentazione. 

- 7. Applicazione. Lo strato applicativo fornisce l'interfaccia 

di rete per protocolli applicativi che vengono utilizzati 
direttamente dall'utente finale, come HTTP per accede- 
re alle pagine web, POP3 per scaricare la posta elettro- 
nica, FTP per trasferire file. Tale strato non ha a che fare 
con la parte di applicazione che s'interfaccia con l'uten- 
te, e che non rientra nel modello OSI. Lo strato 7 si oc- 
cupa solo di determinare lo stato delle comunicazioni 
tra due applicazioni. L'obiettivo è stabilire se le risorse 



sono disponibili per poter iniziare la comunicazione tra 
due o più host, e scoprire se i computer interessati sono 
in grado di comunicare. Lo strato 7 comprende nume- 
rosi protocolli e applicazioni, molti dei quali sono in gra- 
do di fornire un certo servizio anche da soli, ma più 
spesso si integrano a vicenda per fornire all'utente una 
gamma di funzionalità più ricca. Tra i protocolli appli- 
cativi nella sfera della famiglia TCP/IP citiamo HTTP (Hy- 
pertext Transfer Protocol - per l'accesso alle pagine 
Web), SMTP (Simple Mail Transfer Protocol - per l'invio 
di messaggi a un server di posta elettronica), SNMP (Sim- 
ple Network Management Protocol - per la gestione a di- 
stanza di dispositivi di rete), POP (Post Office Protocol - 
per il prelievo di messaggi da un server di posta elettro- 
nica), FTP (File Transfer Protocol -per il trasferimento di 
file su Internet), TFTP (TrivialFTP, una versione sempli- 
ficata di FTP), Telnet (per l'accesso via rete a computer 
remoti), NFS (Network File System - la condivisione di di- 
schi su rete) e NTP (Network Time Protocol, per sincro- 
nizzare gli orologi dei computer). 

L'architettura TCP/IP non è strettamente conforme al mo- 
dello OSI. Alcune parti del modello OSI corrispondono ad al- 
cuni dei protocolli e servizi della famiglia TCP/IP, mentre di- 
versi strati non vi trovano corrispondenza. Il modello OSI va 
considerato prevalentemente come modello teorico utile 
per comprendere le diverse componenti di servizio che pos- 
sono esistere in una rete. Tuttavia, non è mai riuscito a sop- 
piantare nella realtà il modello pragmatico definito dalla fa- 
miglia TCP/IP, che è rimasta lo standard di fatto. 

Per esempio, non c'è alcun servizio nella suite TCP/IP 
che corrisponda agli strati fisico e data link. Gli unici servi- 
zi di strato 2 previsti, sono quelli forniti dal driver della 
scheda di rete, che realizza direttamente la conversione dei 
pacchetti IP in frame (trame) senza nessun intermediario. Il 
protocollo IP passa i dati al device driver, che implementa 
l'interfaccia data link appropriata per lo strato fisico utiliz- 
zato (filo, fibra, radio, ecc.). Di fatto, TCP/IP si appoggia al si- 
stema operativo per le funzionalità di strato 1 e 2. 

Quasi inesistente è lo strato 5, che si trova solitamente 
coperto da protocolli di livello più alto che si occupano an- 
che delle funzioni di sessione. 

La vera corrispondenza con il modello OSI la troviamo 
agli strati 3 e 4. Il protocollo IP opera allo strato di rete (3), 
tiene traccia degli indirizzi IP dei dispositivi di rete, e stabi- 
lisce come devono essere spediti i datagrammi IP (come 
vengono chiamati i pacchetti di livello 3 - il nome deriva dal 
fatto che, alla pari dei telegrammi, la spedizione non tiene 
conto della verifica di ricezione, visto che si suppone che la 
rete sia abbastanza affidabile da portare a destinazione 
qualsiasi pacchetto inviato). 

I protocolli TCP e UDP operano allo strato di trasporto (4 
del modello OSI). TCP fornisce un servizio di trasporto 
strettamente monitorato e affidabile, mentre UDP è usato 
per semplice trasporto, senza funzioni di correzione d'er- 
rore o controllo di flusso. TCP e UDP forniscono, inoltre, al- 
cuni dei servizi dello strato di sessione. 

TCP/IP non offre direttamente un servizio di presenta- 
zione, ma ci sono applicazioni che usano un servizio di pre- 
sentazione basato su caratteri (ASCII, American Standard Co- 
de for Information Interchange) chiamati Network Virtual Ter- 
minal (NVT); gli NVT sono un subset delle specifiche Telnet. 
Altre applicazioni possono usare diverse rappresentazioni 
dei dati, per esempio di provenienza IBM o Sun, e altre li- 
brerie di programmi per eseguire tali servizi. TCP/IP ha a di- 
sposizione numerosi servizi di presentazione utilizzabili, ma 
non prevede un servizio che tutte le applicazioni siano te- 
nute a usare. 

TCP/IP fornisce un'ampia scelta di protocolli applicativi, 
che forniscono alle applicazioni orientate all'utente l'ac- 
cesso ai dati scambiati con i protocolli di trasporto. Ad 
esempio, un client di e-mail usa il protocollo applicativo 
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SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) quando l'utente invia 
un messaggio di posta a un server remoto, e SMTP utilizza 
regole definite dalle specifiche NVT quando scambia dati 
con TCP. IP è usato per trasferire i segmenti TCP tra le reti 
di origine e di destinazione, mentre i protocolli dipendenti 
dall'hardware specifico (come quelli che manipolano i fra- 
ine Ethernet) provvedono a trasferire i pacchetti IP tra i 
computer fisici di una rete. 

Confronto tra Modello di Riferimento OSI e TCP/IP 
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Abbiamo citato fin qui il termine pacchetto e altri ter- 
mini simili, come frame (trama), datagramma e segmento. 
Sebbene sia comune l'uso della parola pacchetto (packef), 
o datagramma, per indicare un'unità di dati che si muove 
attraverso una rete, l'evoluzione di TCP/IP ha introdotto va- 
ri termini specifici per indicare i dati manipolati dai diver- 
si protocolli. La RFC 1 122 (Requirements for Internet Hosts - 
Communication Layers) li riassume, e ne indica l'ambito di 
utilizzo. 

- Frame - trama. Un frame, o trama, è l'unità di dati che 
si muove all'interno di una rete usando il protocollo di stra- 
to data link appropriato per quella rete. Esempi di frame so- 
no quelli di Ethernet (802.3) e Token Ring (802.5). 

- IP datagram - datagramma. Un datagramma IP è l'u- 
nità di dati gestita dal protocollo IP, comprendente i dati 
trasmessi e le intestazioni IP associate ai dati. 

-IPpacket Un pacchetto IP è un altro termine per indi- 
care un datagramma IP, ma viene spesso usato per indica- 
re la porzione di datagramma che è stata inserita in un fra- 
me piuttosto che il datagramma il sé. Un sistema che rice- 
ve o trasmette i dati vede un datagramma IP come un'uni- 
ca entità, ma tale datagramma può essere stato suddiviso 
in diversi pacchetti IP al fine di poter essere veicolato at- 
traverso una serie di reti intermedie. Le caratteristiche tec- 
niche dalla rete utilizzata determinano la dimensione del 
frame e, di conseguenza, il numero di pacchetti in cui un da- 
tagramma va suddiviso. Solitamente, gli host (i computer 
collegati alla rete) trattano con i datagrammi IP in quanto 
unità minima di trasmissione, mentre i router trattano con 
i pacchetti IP. Ciascun pacchetto può seguire percorsi di- 
versi, perciò diventa necessario garantire la ricomposizio- 
ne dei pacchetti nella sequenza corretta al punto di desti- 
nazione, al fine di ottenere il datagramma nella sua forma 
originale. A sua volta, possono essere necessari numerosi 
datagrammi per trasmettere un messaggio o un documen- 
to. 

-Message. Un messaggio è l'unità di dati inviata da uno 
dei protocolli degli strati superiori (come TCP e UDP), e 
comprende sia i dati da trasferire, sia le intestazioni di tra- 
sporto associate a tali dati. Il più delle volte i messaggi so- 
no generati da protocolli applicativi, ma possono derivare 
anche dall'ICMP (Internet Control Message Protocol - parte 
integrante del protocollo IP che gestisce i messaggi di er- 
rore e di controllo) e IGMP (Internet Group Management Pro- 



tocol - un protocollo usato dagli host per comunicare ai 
router la loro appartenenza a gruppi di host). I messaggi 
vengono suddivisi in vari datagrammi, e costituiscono la 
parte dati effettivi (payload, cioè carico utile) contenuti in 
questi ultimi. 

- TCP Segment Un segmento è l'unità di trasferimento 
inviata da TCP su una macchina a TCP su un'altra macchi- 
na. Ogni segmento contiene parte del flusso di dati inviato 
dall'origine alla destinazione, più campi aggiuntivi di con- 
trollo, tra cui la posizione corrente nel flusso e una somma 
di verifica (checksum) per verificare l'integrità dei dati ri- 
cevuti. 

Pacchetti e frame 
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Il modello ISO/OSI resta un riferimento generale impor- 
tante, ma non corrisponde esattamente né alla pila TCP/IP, 
né alla realizzazione di molti degli attuali apparati. Da un la- 
to, la pila TCP/IP è stata sviluppata indipendentemente da 
quella OSI; d'altra parte, gli apparati riflettono più l'obiet- 
tivo di ottimizzare le prestazioni che quello della confor- 
mità agli standard RFC. 



Comunicazioni continue 
e a pacchetto 

Le comunicazioni analogiche, normalmente, sono ca- 
ratterizzate da un flusso continuo d'informazioni. Quando 
si parla al telefono, il segnale elettrico che rappresenta i 
suoni raccolti dal microfono continua a fluire senza inter- 
ruzione sul cavo collegato alla vicina centrale telefonica. 
Questo ha il pregio della semplicità, ma nella sua forma 
elementare (come nell'ultimo miglio tra centrale telefonica 
e normale utenza) una connessione analogica monopoliz- 
za il mezzo trasmissivo, consentendo una sola conversa- 
zione alla volta; gli altri utenti che chiamano un numero già 
impegnato in una conversazione, ricevono il segnale di oc- 
cupato. Le funzioni di una centrale digitale permettono ser- 
vizi di avviso di chiamata e di conferenza, ma il filo tra cen- 
trale e normale utente telefonico resta dedicato a un se- 
gnale analogico bidirezionale. Si parla, in questo caso, di si- 
stema a commutazione di circuito, poiché la centrale smi- 
sta le chiamate aprendo e chiudendo circuiti fisici. Come 
abbiamo visto, l'ADSL sfrutta un segnale analogico, com- 
posto dal segnale audio telefonico e da decine di portanti 
di frequenze diverse modulate da segnali digitali. 

Tuttavia, anche le comunicazioni digitali iniziarono oc- 
cupando un intero canale di trasmissione, come nel caso 
delle linee telegrafiche che collegavano le due stazioni agli 
estremi della linea. Oggi le reti locali interconnettono anche 
migliaia di computer e, a livello geografico, l'interconnes- 
sione coinvolge circa un miliardo di persone (gli utenti In- 
ternet). Per connettere un gran numero di utenti non ci si 
può affidare a linee dedicate a una sola conversazione per 
volta, quindi si ricorre a tecnologie che permettono di far 
passare più comunicazioni simultanee su ciascuna linea di 
trasmissione. Tralasciando le tecniche di multiplexing usa- 
te nel campo delle telecomunicazioni, che sfruttano segnali 
elettrici, radio e luminosi (fibre ottiche) per mescolare e se- 
parare molti canali di frequenze diverse, qui poniamo at- 
tenzione sul modo in cui sono confezionate le informazio- 
ni nel mondo digitale, per esempio dentro i computer e sul- 
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le reti locali. 

Se una telefonata blocca una connessione per tutto il 
tempo, in una rete di computer un utente può conversare 
con tanti altri "contemporaneamente", come quando si 
aprono diverse finestre browser per eseguire diverse in- 
terrogazioni simultanee. Ciò che permette questo uso effi- 
ciente delle risorse hardware è la suddivisione delle infor- 
mazioni in piccole unità, così che molti utenti (persone, ap- 
plicazioni software, dispositivi hardware) possano condi- 
videre simultaneamente le risorse hardware. In pratica, le 
informazioni vengono preparate in una zona di memoria 
(buffer), vengono suddivise in pacchetti (ogni strato dei 
protocolli di rete ha il proprio modo di frammentare e rias- 
semblare le informazioni in pacchetti), e sono trasmesse un 
pacchetto alla volta. I pacchetti di molti utenti viaggiano 
mischiati lungo i mezzi di trasmissione, e i pacchetti che 
un'applicazione invia in sequenza possono percorrere iti- 
nerari diversi, attraverso le reti, prima di arrivare a desti- 
nazione, dove vengono rimessi in sequenza e riassemblati 
nella memoria del computer di destinazione. Si parla, quin- 
di, di reti a commutazione di pacchetto, dove uno stesso 
circuito può portare numerosi pacchetti indirizzati anche 
a destinatari differenti, e lo smistamento avviene a livello 
del singolo pacchetto. Gli algoritmi che governano i dispo- 
sitivi di rete (in particolare i router - instradatori), permet- 
tono di scegliere per ogni pacchetto la rotta più propizia, in 
termini di velocità e di costi, verso la destinazione. Se una 
tratta è soggetta a congestione o guasto, ne viene scelta 
una alternativa. A livello locale, i dispositivi di rete usano 
opportuni algoritmi, in modo da trasmettere solo quando 
la linea è libera e, in caso di collisione, provvedono a ripe- 
tere la trasmissione di un pacchetto fino alla conferma del- 
l'arrivo a destinazione. 

In generale, le comunicazioni a pacchetto sono possibi- 
li quando si verificano una serie di condizioni. 

- Il flusso dei dati deve essere "pacchettizzabile", ovve- 
ro suddividibile in frammenti. 

- La velocità di elaborazione e trasmissione dei dati de- 
ve essere abbastanza elevata da non rallentare le opera- 
zioni. 

- Occorre marcare i pacchetti identificandone mittente e 
destinatario, in modo che solo il destinatario li utilizzi e lo 
faccia sapendo chi è il mittente che li ha spediti. 

- Occorre avere una strategia di accesso al mezzo di tra- 
smissione che eviti che più dispositivi possano inviare da- 
ti contemporaneamente, interferendo l'uno con l'altro. Nei 
casi più semplici, ogni dispositivo "ascolta" il traffico sul 
mezzo trasmissivo e, prima di veicolare, attende che il mez- 
zo sia libero. 



Protocollo Ethernet, 
MAC address, CSMA/CD 

Oggi la tecnologia più usata per le reti locali (LAN, Locai 
Area Network) è Ethernet. Il nome comprende vari stan- 
dard, relativi soprattutto agli strati di rete 1 (fisico) e 2 (col- 
legamento). 

Per quanto riguarda lo strato 2 (data link o collegamen- 
to), le caratteristiche di Ethernet sono le seguenti. 

- Ogni dispositivo è dotato di un indirizzo detto MAC ad- 
dress, ovvero indirizzo MAC (Media Access Control). Ricor- 
diamo che lo strato due di Ethernet comprende i sotto-stra- 
ti Logicai Link Control e Media Access Control. L'indirizzo 
MAC è composto di 48 bit (6 byte) che vengono assegnati 
in modo univoco all'interfaccia di rete (scheda o chip inte- 
grato) all'atto della produzione, e sono rappresentati da 12 
cifre esadecimali (per esempio, 00:00:E2:4F:E8:8D). Questo 
indirizzo viene utilizzato come indirizzo del mittente all'i- 



nizio di tutti i pacchetti (frame) trasmessi; l'analogo indi- 
rizzo dell'interfaccia a cui è destinato il pacchetto è utiliz- 
zato come indirizzo del destinatario. Certi pacchetti sono 
destinati a tutti nodi di una rete, nel qual caso l'indirizzo del 
destinatario è posto a FF:FF:FF:FF:FF:FF. I pacchetti con que- 
sto indirizzo di destinazione si dicono pacchetti di broad- 
cast. 

- La politica di accesso al canale è di tipo CSMA/CD: ciò 
significa che ogni scheda ascolta prima di trasmettere, e 
trasmette solo se il canale è libero. Durante la trasmissio- 
ne la scheda misura il segnale sul cavo; se esso è differen- 
te dal segnale trasmesso, significa che anche qualche altra 
stazione ha iniziato a trasmettere, quindi viene attivata la 
procedura di recupero dopo la collisione. Tale procedura 
prevede la trasmissione di un segnale lungo oltre 1500 bit, 
composto da e 1 alternati. Lo scopo del segnale, detto jab- 
ber, è comunicare a tutta la rete che c'è stata una collisio- 
ne, e che prima di riprendere a trasmettere, una volta che 
la linea sia di nuovo libera, ogni scheda deve attendere un 
tempo casuale e poi verificare di nuovo la disponibilità del- 
la linea. L'algoritmo minimizza la probabilità che si ripeta 
subito una collisione tra le stesse schede. 

- La rete Ethernet presenta un'altra particolarità costi- 
tuita dal cosiddetto heartbeat (battito cardiaco), un bit tra- 
smesso circa ogni 18 ms in assenza di comunicazioni. Nel- 
le realizzazioni lOBaseT e lOOBaseT, la presenza di questo 
segnale determina l'accensione del LED della scheda di re- 
te che indica che il collegamento è attivo. Nei dispositivi 
che comunicano a 10 Mbps, tale segnale è molto semplice, 
mentre per i dispositivi da 100 Mbps e 10/100 Mbps non si 
usa un solo impulso, ma una serie di impulsi e un proto- 
collo con cui ogni apparecchiatura segnala alla contropar- 
te quali sono le proprie capacità (l'altra risponde confer- 
mando le proprie). In questo modo, si ottiene una negozia- 
zione automatica delle caratteristiche del collegamento (10 
o 100 Mbps, halfo full duplex). Le apparecchiature capaci 
di questa funzionalità (oggi la norma) sono dette autosen- 
sing. La velocità di trasmissione viene, talvolta, segnalata 
da un colore diverso del led di connessione posto su cia- 
scuna presa Ethernet RJ-45. Si usa il verde per segnalare la 
velocità di 10 Mbps, e l'arancio per segnalare i 100 Mbps; in 
alcuni casi, tuttavia, il verde è usato per tutte le velocità di- 
sponibili. L'altro led (solitamente giallo) indica la presenza 
di eventuali collisioni. 



Protocollo TCP/IP, indirizzi, 
porte, funzionamento 

Normalmente TCP/IP è usato su reti Ethernet, almeno 
per quanto riguarda le reti locali (LAN), perciò i pacchetti 
TCP/IP vengono inseriti all'interno di frame Ethernet. Il fra- 
me Ethernet 802.3 ha una lunghezza minima di 64 byte e 
massima di 1500 byte, comprendente il carico utile (pay- 
load, i dati da trasmettere) e l'intestazione (informazioni di 
controllo che formano la testa - header-e la coda - trailer - 
del frame). 

Per abbinare automaticamente il MAC address di una 
scheda Ethernet (strato 2) all'indirizzo IP a essa assegnato 
(strato 3), si utilizza un ulteriore protocollo, detto ARP (Ad- 
dress Resolution Protocol). Il computer trasmittente inizia il 
processo inviando un messaggio broadcast ARP (in un fra- 
me di broadcast ethernet) a tutti i dispositivi collegati alla 
rete locale (detta anche sottorete o subnet), chiedendo 
qual è il computer a cui è assegnato un certo indirizzo IP. Se 
un host risponde, comunicando il proprio MAC address, si 
può stabilire una comunicazione tra i due nodi. Se il broad- 
cast ARP non riesce a determinare l'indirizzo MAC della 
scheda di rete del destinatario, viene generato un messag- 
gio di errore. 



5.7.1.3 Conoscere le 
modalità di 
funzionamento di 
Ethernet (indirizzo 
MAC, CSMA/CD) 

5.7.1.4 

Comprendere i 
principali aspetti 
del protocollo 
TCP/IP (indirizzi, 
numeri di porta, 
principali 
operazioni) 
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Per descrivere il funzionamento dei protocolli della pila 
TCP/IP, è utile iniziare esaminandone alcune caratteristi- 
che. 

- Indirizzo IP. Nella comune versione IPv4 (IP versione 4 
- la transizione verso IPv6 è lenta e graduale), questo indi- 
rizzo è costituito da 32 bit, rappresentati come quattro nu- 
meri decimali (uno per ottetto, o gruppo di otto bit). Gli ot- 
tetti sono separati da punti, come nell'esempio 192.168.0.1; 
tale notazione, comune per indicare gli indirizzi IP, è detta 
dotted notation, o notazione puntata. Un indirizzo IP è as- 
sociato a un'interfaccia di rete (scheda di rete, modem, rou- 
ter, ecc.), e permette d'inviare e ricevere pacchetti IP. 

Per ottimizzare il numero di indirizzi IP gestibili (consi- 
derando lo spreco delle prime assegnazioni e la scarsità di 
indirizzi liberi), la porzione di indirizzo IP relativa alla rete 
non è fissa. Originariamente, erano state previste reti di 
classe A, B e C, nelle quali l'indirizzo di rete era lungo ri- 
spettivamente 1, 2 e 3 ottetti, lasciando così 3, 2 e 1 ottetti 
per il numero di host. Togliendo gli indirizzi riservati e i bit 
utilizzati per indicare la classe, ne risulta che si possono 
avere 126 reti di Classe A, ciascuna con 16,777,214 possibi- 
li host; 16,384 reti di Classe B, ciascuna con 65,534 possibili 
host e 2,097,152 reti di Classe C, ciascuna con 254 possibi- 
li host. 

Classi di indirizzi IP 
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Esistono anche una Classe D, destinata a comunicazio- 
ni multicasting (a gruppi di host - indirizzi che iniziano con 
1110), e una classe E (indirizzi che iniziano con 1111) per 
uso sperimentale. 

- Maschera di rete (subnet mask). È un numero di 32 bit 
diviso in due parti: la prima parte, con i bit tutti posti a uno, 
indica quale parte dell'indirizzo IP identifica la rete; la se- 
conda parte, con tutti i bit a zero, indica la parte di indiriz- 
zo riservata all'identificazione dell'host all'interno della re- 
te. 

- Indirizzo di broadcast. Lo si ottiene ponendo a uno tut- 
ti i bit del numero di host. Un pacchetto che ha come indi- 
rizzo del destinatario l'indirizzo di broadcast della rete, vie- 
ne letto da tutti i dispositivi collegati alla rete. 

- Indirizzo di gateway di default (de fault gateway). Que- 
sto è l'indirizzo IP di quel computer o dispositivo a cui van- 
no indirizzati tutti i pacchetti che non hanno una route de- 
finita esplicitamente (tipicamente, quelli che non sono de- 
stinati alla propria rete). Questo computer riceve i pac- 
chetti e li ritrasmette, attraverso un'altra interfaccia di re- 
te, verso un'altra rete. 

- Numero di porta. I numeri di porta, o porte, sono iden- 
tificatori numerici utilizzati dai protocolli di trasporto 
(TCP e UDP) e dalle specifiche istanze (copie o incarnazio- 
ni) delle applicazioni che ne fanno uso. Lo scopo delle por- 
te è identificare più endpoint (punti terminali) all'interno 
del computer, capaci di ricevere e trasmettere messaggi. Il 
numero di porta serve per completare l'indirizzo IP, al fine 



di individuare quale programma, di quale computer (host) 
e di quale rete è origine o destinazione di un messaggio. 

Il funzionamento del protocollo TCP avviene secondo 
le seguenti fasi: 

1. L'apparecchiatura che inizia la comunicazione (chia- 
mante o client) invia un pacchetto di dati verso l'appa- 
recchiatura di destinazione (chiamato, detto anche ser- 
ver). Questo pacchetto contiene i due indirizzi, i due nu- 
meri di porta, un flag particolare detto SYN e un numero 
di sequenza iniziale. Tutte queste informazioni riguarda- 
no esclusivamente il protocollo. Questo è il primo dei tre 
messaggi che costituiscono l'handshake TCP, ovvero lo 
scambio di preamboli necessario per instaurare una co- 
municazione TCP. Il nome esatto del pacchetto è SYN 
segment (synchronizing segmenf), infatti le unità di tra- 
sferimento inviate dal protocollo TCP si chiamano seg- 
menti, ciascuno dei quali contiene una frazione del flus- 
so di dati da trasmettere al destinatario, più le informa- 
zioni di controllo. Di solito, un segmento viaggia in rete 
in un singolo datagramma. Spesso, comunque, si usa il 
termine pacchetto in modo generico, senza precisare se 
esso sia un segmento (strato 4), un IP datagram (strato 
3) o un frame (strato 2). 

2. L'apparecchio chiamato, dopo aver ricevuto il pacchet- 
to con il flag SYN, invia un pacchetto di risposta conte- 
nente i flag SYN e ACK (acknowledgment o riconosci- 
mento), un proprio numero di sequenza iniziale e la con- 
ferma, incrementata di uno, del numero di sequenza re- 
lativo al pacchetto SYN appena ricevuto. 

3. Il chiamante risponde, a sua volta, con un pacchetto con- 
tenente un ACK e il numero di sequenza ricevuto dal 
chiamato, incrementato di uno. 

4. A questo punto, sia il chiamante sia il chiamato possono 
trasmettere dati. Dopo averlo fatto, attendono un mes- 
saggio di ACK dall'interlocutore. 

5. Se l'apparecchiatura ricevente riceve il pacchetto dei da- 
ti correttamente, risponde inviando un pacchetto con at- 
tivo il flag di ACK. Se il ricevente ha dei dati che deve tra- 
smettere, allora invia l'ACK insieme ai dati e attende, a 
sua volta, di ricevere un ACK. 

6. L'apparecchiatura che ha inviato dati attende l'ACK; se 
non lo riceve, dopo un certo periodo di tempo ritra- 
smette i dati, non potendo sapere se sono andati persi 
questi oppure l'ACK. L'interlocutore, se riceve i dati, ri- 
sponde con l'ACK. Se riceve per la seconda volta dati già 
ricevuti (e quindi era andato perso l'ACK), li riconosce 
dal numero di sequenza ripetuto, li scarta e invia un ACK 
al mittente. 

7. Quando un'apparecchiatura ha finito di trasmettere il 
flusso di byte e vuole terminare la connessione, invia al- 
l'interlocutore un pacchetto con il flag FIN (finish) e un 
dato numero di sequenza. A questo punto l'applicazione 
chiude la connessione. 

8. Il ricevente risponde con due diversi pacchetti: uno con- 
tenente un ACK e il numero di sequenza del mittente, in- 
crementato di uno; l'altro con il flag FIN e lo stesso nu- 
mero di sequenza incrementato. Anche su questo lato, 
l'applicazione chiude la connessione. 

9. L'apparecchiatura che ha inviato il primo FIN risponde 
con un ACK. A questo punto la connessione è chiusa. 
Rispetto al protocollo TCP (Transmission Control Proto- 
col), il protocollo UDP (User Datagram Protocol) è molto più 
semplice perché si limita all'invio dei dati. L'apparecchia- 
tura che deve inviare i dati confeziona un pacchetto (chia- 
mato user datagram) e lo invia senza aprire una sessione, 
senza scambiare messaggi ACK di conferma, e senza nu- 
meri di sequenza. Ciò rende il protocollo UDP semplice e 
rapido, ma anche "inaffidabile", visto che non garantisce 
l'arrivo dei dati a destinazione. L'applicazione che utilizza 
UDP accetta piena responsabilità degli aspetti di affidabi- 
lità, tra cui perdita di messaggi, duplicazione, ritardo, con- 
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segna fuori ordine dei pacchetti e perdita della connessio- 
ne. Un'applicazione che ignori tali aspetti è soggetta a fun- 
zionare bene in ambienti locali o sicuri, e a fallire in reti di 
grandi dimensioni. 

D'altra parte, ci sono applicazioni dove l'uso del proto- 
collo TCP non offre vantaggi, ma rischia di provocare in- 
convenienti. Il primo esempio è la trasmissione di audio e 
video. Nella trasmissione della voce, in particolare, se la 
banda e la velocità delle operazioni sono adeguate, la co- 
municazione è soddisfacente; tuttavia, in presenza di ral- 
lentamenti ed errori, la comunicazione diventa inintelligi- 
bile. In questi casi, è più semplice utilizzare UDP colmando 
le lacune (i dati non ricevuti) con zeri, che riducono il fa- 
stidio per l'utente. In effetti, le comunicazioni VoIP (Voice 
over IP, voce su IP) utilizzano un misto di UDP e TCP; ad 
esempio, il popolare sistema Skype (che usa protocolli VoIP 
proprietari) dimostra particolare flessibilità nell'adeguarsi 
alle circostanze. 

In questa breve panoramica sulla pila TCP/IP, meritano 
di essere menzionati i protocolli di routing. Per inviare i 
pacchetti IP da un sistema all'altro della stessa rete locale 
(tipicamente Ethernet), è sufficiente incapsulare i pacchetti 
in frame Ethernet aventi il MAC address del destinatario. 
Quando, però, i pacchetti sono destinati a un sistema che 
si trova su un'altra rete locale (diverso network number nel- 
l'indirizzo IP), essi devono essere trasferiti da una rete al- 
l'altra attraverso uno o più router (nei frame Ethernet vie- 
ne usato come destinazione il MAC address del router). An- 
che nel caso minimo di alcuni computer domestici collegati 
a Internet, si utilizza un router (spesso integrato con il mo- 
dem ADSL) per interconnettere la rete del provider alla re- 
te locale domestica, e condividere l'accesso Internet fra tut- 
ti i computer. 



Incapsulamento di TCP/IP 
in Ethernet 

Nella sezione precedente abbiamo preso in considera- 
zione il funzionamento di TCP e UDP senza esaminare co- 
me i dati di questi protocolli interagiscano con quelli del 
protocollo IP. Il pacchetto IP (IP datagrarri) consiste di un'in- 



testazione con informazioni di controllo, tra cui gli indiriz- 
zi di origine e di destinazione del pacchetto, seguita dai da- 
ti da trasmettere. A differenza dei frame, la cui lunghezza 
massima è determinata dall'hardware, i datagrammi sono 
controllati dal software, nei limiti della lunghezza massima 
del pacchetto. In IPv4 la lunghezza del pacchetto è espres- 
sa da un campo di 16 bit dell'intestazione, quindi il data- 
gramma può occupare fino a 65.535 ottetti. Ogni volta che 
un pacchetto è passato al protocollo dello strato inferiore, 
l'intero pacchetto diventa la parte dati del pacchetto allo 
strato inferiore, a cui viene aggiunta l'intestazione. Un pac- 
chetto TCP o UDP (strato di trasporto) viene passato quin- 
di allo strato di rete (IP), e si arricchisce dell'intestazione 
IP. Il pacchetto IP (IP datagrarri) viene, a sua volta, fram- 
mentato e inserito (si usa il termine incapsulato) nel frame 
dello strato inferiore, con l'aggiunta della relativa intesta- 
zione. In pratica, man mano che un pacchetto scende dal- 
la cima della pila di protocolli verso la strato fisico, accu- 
mula tutte le intestazioni degli strati di protocolli che at- 
traversa. 

In una visione ideale, potremmo supporre che il pac- 
chetto TCP o UDP sia incapsulato nel pacchetto IP, e che 
questo abbia una lunghezza tale (limitata) da poter entra- 
re nella parte dati del frame senza dover essere frammen- 
tato in più frame. Tuttavia, la lunghezza massima del frame 
dipende dalle tecnologie usate. Ethernet ha il limite di 1500 
ottetti (1492 nello standard 802.3), FDDI accetta 4470 ot- 
tetti, e via dicendo. L'eventuale frammentazione del pac- 
chetto, allo scopo di trovare posto nei frame delle tecno- 
logie usate lungo il percorso origine-destinazione, avviene 
allo strato 3 (rete o IP). La massima lunghezza del pac- 
chetto accettabile da un'interfaccia fisica di rete si chiama 
MTU (Maximum Transfer Unii). Se lo strato IP è informato 
sui tipi di strato fisico sul percorso, può inviare pacchetti 
che non avranno bisogno di essere ulteriormente fram- 
mentati; viceversa, potrebbe ad esempio inviare pacchetti 
di 1492 ottetti che qualche router, impostato con MTU in- 
feriore, dovrà frammentare e riassemblare lungo il percor- 
so. 

L'incapsulamento dei pacchetti TCP o UDP nei pacchet- 
ti IP è abbastanza diretto, mentre quello dei pacchetti IP nei 
frame Ethernet richiede l'uso del protocollo ARP per sco- 
prire qual è l'indirizzo MAC del destinatario e inserirlo nel 
frame. 

L'inclusione del pacchetto IP nel frame Ethernet avviene 
in quanto le reti locali sono solitamente reti Ethernet. Nei 
computer le operazioni allo strato fisico e logico (data link) 
sono gestite dalla scheda di rete (NIC, network interface 
card). Le parti di sistema operativo che gestiscono le co- 
municazioni via rete, come la suite TCP/IP, possono svol- 
gere varie funzioni: 

• configurare vari parametri della scheda; 

• leggere la configurazione della scheda; 

• inviare alla scheda i dati che saranno inviati come pay- 
load (carico utile, la parte dati del frame) indicando a qua- 
le MAC address vanno spediti; 

• leggere dalla scheda i dati che ne emergono e che sono ad 
essa diretti, oppure i pacchetti di broadcasting (diretti a 
tutte le schede della rete). 

Tutte le varie fasi di comunicazione in rete, e quindi di in- 
vio di pacchetti, richiedono l'invio di dati alla scheda di re- 
te. Per fare questo, occorre conoscere il MAC address del 
computer locale (origine del messaggio) e il MAC address 
della scheda Ethernet del destinatario. Del destinatario si 
conosce l'indirizzo IP; per scoprire qual è il corrisponden- 
te MAC address, il computer chiamante opera in questo mo- 
do: 

• crea un pacchetto ARP contenente l'indirizzo IP del chia- 
mante e la richiesta del MAC address dell'indirizzo IP del 
chiamato; 

• invia questo pacchetto alla scheda di rete specificando, 
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come MAC address del destinatario, l'indirizzo di broad- 
cast FF:FF:FF:FF:FF:FF; 

• tutte le schede di rete ricevono il pacchetto e tutte le fun- 
zioni di gestione della rete lo elaborano, ma risponde so- 
lo il computer con l'indirizzo IP specificato; 

• il pacchetto ARP di risposta ha come mittente il MAC ad- 
dress desiderato. 

Da quel momento in poi, il computer chiamante conosce 
il MAC address cercato, che salva in una tabella detta ARP 
table. Utilizzando tale indirizzo, le funzioni di gestione del- 
la rete sono in grado d'inviare alla scheda di rete, insieme 
ai dati, il MAC address della scheda a cui vanno trasferiti i 
dati. 



Alcuni servizi non utilizzano un numero di porta fisso. 
Si può allora utilizzare un servizio di ricerca dei servizi, che 
alla richiesta risponde con il numero di porta sulla quale il 
servizio è in ascolto. Questo è normale per i servizi RPC 
{Remote Procedure Cali, un protocollo di trasporto richie- 
sta/risposta utilizzato in molte interazioni client/server), 
che si appoggiano a portmapper (porta 1 1 1) sui sistemi 
Unix e a RPC Locator (porta 135) sui sistemi Windows. RPC 
non usa numeri fissi di porta per i propri servizi (identifi- 
cati dà program numbef), ma le prime porte disponibili che 
incontra; perciò, utilizza un modulo che mappa i numeri di 
porta nei propri numeri di programma. 
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Dopo aver preso in considerazione le comunicazioni dal 
punto di vista del protocollo, ora le osserviamo dal punto 
di vista dell'utilizzo dei dati. Nei server ci sono molti pro- 
grammi che scambiano comunicazioni con la rete, e i loro 
dialoghi attraverso TCP/IP avvengono secondo le seguen- 
ti modalità. 

1. Il programma che realizza il servizio resta in attesa di 
pacchetti indirizzati a una specifica porta. 

2. Il programma viene attivato dopo Yhandshake iniziale (lo 
scambio di pacchetti con cui i due interlocutori si pre- 
parano a comunicare e si scambiano le informazioni ne- 
cessarie, per esempio per l'autenticazione). Di solito, in 
questa fase il programma genera un'altra istanza di se 
stesso, in modo che un'istanza resti in attesa di altre ri- 
chieste di connessione, e l'altra gestisca la comunica- 
zione appena avviata. 

3. Il programma gestisce il flusso dei dati secondo il suo 
protocollo applicativo. 

4. Al termine della comunicazione, la connessione viene 
chiusa e l'istanza di programma che la gestiva termina. 
Per l'uso dei servizi è necessario conoscere il numero o 
i numeri di porta (certi servizi usano più porte) a cui in- 
dirizzare i pacchetti TCP e/o UDP. Per questo, esiste nor- 
malmente un'associazione tra il nome del protocollo e il 
numero di porta utilizzata dal programma che realizza 
quel protocollo (i numeri di porta possono essere mo- 
dificati e concordati tra le parti). 

Esempi di numeri di porta e relativi servizi 

Numero Protocollo Note 
di porta 



Eco dei dati inviati 

Eco dei dati inviati 

Trasmette data e ora e chiude la 

connessione 

Trasmette data e ora e chiude 

la connessione 

Genera sequenze alfabetiche 

Genera sequenze alfabetiche 

Trasferimento dati FTP 

Comandi FP 

Protocollo di connessione sicura 

Invio di comandi a un computer 

Invio al server dei messaggi di posta 

elettronica 

Risoluzione dei nomi in numeri IP 

Risoluzione dei nomi in numeri IP 

FTP semplificato 

Protocollo usato dai web server 

Scarico della posta dai mail server POP 

Scarico della posta dai mail server IMAP 

Protocollo di scambio dati sicuro 

per i web server 



Utilizzo di un analizzatore di rete 

Gli analizzatori di rete, detti anche sniffer, permettono di 
monitorare i pacchetti che transitano attraverso le inter- 
facce di rete e, quindi, di tenere sotto controllo il passag- 
gio di dati tra gli host e la rete. 

Uno degli analizzatori più semplici è il programma tcp- 
dump, che funziona in modalità testo in una finestra prompt 
di Windows, o in una finestra di consolle di Linux. Tcpdump 
può essere incluso nella distribuzione Linux; in ogni caso, 
diverse versioni sono scaricabili sia per Windows, sia per 
Linux. Una buona versione per Windows è quella di mi- 
croOlap (www.microolap.com/products/ network/tcp- 
dump/). 

Tcpdump mostra il traffico su una data interfaccia di re- 
te, e offre numerose opzioni per concentrare l'analisi su de- 
terminati input, specificare il dettaglio delle informazioni 
fornite, salvare l'output in un file, e altro ancora. Si può sce- 
gliere il numero o il nome dell'interfaccia di rete da tenere 
sotto controllo; con il comando tcpdump -D si ottiene una 
lista delle interfacce selezionabili. 

Un aspetto generale del monitoraggio del traffico di re- 
te, che coinvolge anche altre situazioni, è che le schede di 
rete, normalmente, sono realizzate per ricevere solo i pac- 
chetti a esse destinati, oppure i pacchetti di broadcast (de- 
stinati a tutta la rete). Tuttavia, molte schede di rete pos- 
sono essere impostate in modo da funzionare nella cosid- 
detta modalità promiscua. In tale modalità, la scheda ac- 
cetta tutti i pacchetti ricevuti, permettendo al software (ti- 
picamente un analizzatore di rete o un modulo che realiz- 
za il bridging tra due sottoreti, come è possibile, ad esem- 
pio, in Windows XP) di vedere il contenuto di tutti i pac- 
chetti in transito. In questa modalità, tcpdump e gli altri 
software della stessa categoria permettono di vedere tut- 
to il traffico di rete che raggiunge un'interfaccia. 



Attacchi allo stack TCP/IP 

Fra i numerosi attacchi possibili su una rete TCP/IP, al- 
cuni si basano sulle caratteristiche dei protocolli finora de- 
scritti, o sul modo in cui sono implementati. Ne prendiamo 
in considerazione alcuni. 

Spoofing 

Il termine spoofing indica la generazione di traffico con 
falsificazione dell'indirizzo del mittente. Può essere rea- 
lizzato ai vari strati della pila di protocolli, dall' ARP spoo- 
fing, in cui viene falsificato il MAC address su una rete 
Ethernet o wireless, fino alla falsificazione del mittente di 
un messaggio di posta elettronica (che accade quotidia- 
namente). Ne vediamo le tipologie più comuni tra le tante 
possibili. 

ARP Spoofing/MAC Spoofing 

L ARP Spoofing consiste nella creazione di una falsa as- 
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sociazione tra il MAC address di una scheda Ethernet e un 
indirizzo IP, realizzata inviando pacchetti ARP contenenti 
informazioni false. 

A ogni scheda Ethernet è attribuito, dalla fabbrica che la 
produce, un MAC address unico. Tale MAC address può es- 
sere modificato in modo da impersonare un'altra scheda 
Ethernet, così da far risultare la connessione con un altro 
sistema, per fruire di particolari privilegi associati a tale 
scheda. Questa pratica prende il nome di MACspoofing. 

L ARP spoofing funziona solo sulla sottorete locale, per- 
ché i messaggi ARP non escono da essa. Perciò, lo snìffer 
che attua tali manovre deve risiedere nella stessa subnet 
del mittente o del destinatario. 

Un altro modo in cui uno snìffer può cercare di convin- 
cere uno switch a inviargli il traffico, è quello di duplicare 
il MAC address del sistema preso di mira. 

Sebbene il MAC address sia in teoria invariabile, perché 
associato all'hardware dell'interfaccia di rete, esso può es- 
sere facilmente modificato tramite il comando ifconfig, che 
permette di configurare le interfacce di rete in Unix/Linux. 
In Windows il MAC address può essere modificato tramite 
apposite utility (come Smac), o modificando il registro di si- 
stema (sotto la chiave HKEY_LOC AL _M ACHINE), o modifi- 
cando la voce Indirizzo amministrato localmente nella con- 
figurazione delle proprietà avanzate della connessione di 
rete. Naturalmente, non viene modificato il MAC address in 
hardware, bensì la copia gestita del sistema operativo e uti- 
lizzata per le operazioni dalla scheda di rete al posto di 
quello hardware. 

IP Spoofing 

La falsificazione dell'indirizzo IP del mittente serve in 
generale per due scopi: 

- approfittare dei diritti di un altro sistema, laddove essi 
siano, in qualche modo, legati all'indirizzo IP; 

- effettuare attacchi facendo sembrare provenienti da un 
altro indirizzo. 

Un aspetto da tenere presente nel valutare la portata 
dell'IP spoofing, è che la maggior parte delle comunica- 
zioni prevede sia l'invio, sia la ricezione di pacchetti. Se si 
falsifica l'indirizzo IP del mittente nell'inviare i pacchetti, 
i pacchetti di risposta saranno inviati, attraverso i normali 
meccanismi di routing, al legittimo intestatario dell'indi- 
rizzo falsificato; questo aumenta notevolmente la com- 
plessità di alcuni attacchi. D'altra parte, esistono tecniche 
di blind spoofing (spoofing alla cieca), peraltro non sempre 
applicabili, in cui il mittente (il cracker) prevede il conte- 
nuto dei pacchetti di risposta (che non vede), e agisce di 
conseguenza. 

Ci sono alcuni casi di rilevo in cui VIP spoofing è parti- 
colarmente efficace: 

- quando l'attaccante si trova sul percorso tra mittente e 
destinatario e vuole inserire dei propri pacchetti all'in- 
terno di una connessione esistente; 

- quando i pacchetti di risposta non sono necessari per 
completare l'attacco; con certi servizi UDP, per esempio, 
non occorre stabilire una connessione (con relativo dia- 
logo preliminare) per inviare comandi; 

-quando si desidera semplicemente generare traffico 
senza essere rintracciati; per esempio, se si desidera im- 
pedire il servizio offerto da un sito (attacco di tipo DoS, 
Denial of Service) saturando la banda disponibile su una 
connessione, l'uso di indirizzi falsificati permette di na- 
scondere l'origine di un attacco, rendendo più difficile 
una contromisura; 

- quando si desidera generare "rumore" con pacchetti pro- 
venienti da più punti di origine, per render più difficile il 
riconoscimento, nella massa, della vera origine dell'at- 
tacco; strumenti di scanning come nmap utilizzano in 
modo efficace queste possibilità. 

- Quando si vogliono ingannare gli switch per vedere traf- 
fico che non ci coinvolge (port stealing), magari per ope- 



rare attacchi del tipo man-in-the-middle (vedi più avanti). 



Sicurezza della rete locale 

Le reti Ethernet sono nate come reti broadcast, in cui 
ogni nodo può vedere tutto il traffico, e seleziona solo quel- 
lo che gli è destinato. Con le topologie a bus o a stella con 
hub, basta configurare una scheda di rete in modalità pro- 
miscua per tenere sotto controllo tutto il traffico e opera- 
re vari tipi di attacchi. 

Con la diffusione degli switch, certe tipologie di attacco 
sono divenute più difficili da realizzare, e l'utilizzo delle 
VLAN (Virtual LAN, partizionamento dello spazio di rete di 
uno switch in sottoreti logiche indipendenti) è stato un ul- 
teriore passo avanti nella sicurezza. In ogni caso, queste 
tecnologie devono essere configurate con cura per non es- 
sere aggirate. 

Consideriamo il funzionamento di uno switch. Il suo 
compito è inoltrare i frame Ethernet solo sul segmento di 
rete sul quale si trova il MAC address del destinatario. In 
una trasmissione unicast (diretta a un solo destinatario), il 
computer collegato a una porta dello switch invia i frame 
al computer collegato a un'altra porta. Per esercitare la sua 
funzione di commutatore, lo switch ha bisogno di appren- 
dere su quale porta si trova il segmento di rete che condu- 
ce all'interfaccia che ha il MAC address del destinatario, do- 
po salva l'informazione di questa associazione porta/indi- 
rizzo in una tabella detta CAM table (CAM sta per Content 
Addressable Memory, memoria indirizzabile per contenuto, 
nota anche come memoria associativa). Il segmento colle- 
gato a ogni singola porta può contenere diversi computer, 
uniti a loro volta da un hub, oppure un solo PC. Di solito, 
per motivi di sicurezza e di prestazioni, è preferibile avere 
una sola macchina per porta. 

Inizialmente, la tabella CAM è vuota. Quando lo switch ri- 
ceve un frame destinato a un certo MAC address, e non ha 
informazioni sul segmento sul quale si trova il destinatario, 
lo propaga in broadcast. D'altra parte, ogni volta che rice- 
ve un frame, riconosce il MAC address di origine e la porta 
da cui proviene il frame, e può salvare tale associazione nel- 
la CAM table. In questo modo, dato che generalmente il traf- 
fico tra due sistemi è bidirezionale, il frame di risposta può 
essere inviato alla porta indicata nella tabella, che verrà 
aggiornata con il MAC address del mittente del frame di ri- 
sposta. Le voci della CAM table scadono dopo un certo tem- 
po, in modo da prendere nota di eventuali variazioni nella 
configurazione della rete, per esempio per lo spostamento 
di un computer da una porta all'altra, o per la sostituzione 
di un'interfaccia di rete. 

Lo scopo primario di uno switch è ottimizzare l'uso del- 
la banda disponibile, evitando le collisioni sui segmenti di- 
versi da quelli interessati alla trasmissione, quello del mit- 
tente e quello del destinatario dei frame. Inoltre, il mecca- 
nismo di inoltro selettivo degli switch offre benefici per la 
sicurezza, visto che solo i segmenti del mittente e del de- 
stinatario vedono i frame trasmessi, rendendo impratica- 
bile lo sniffing dei pacchetti (a condizione, naturalmente, 
che ci sia una sola macchina per segmento di rete, ossia 
che a ciascuna porta dello switch sia collegato un solo 
computer). 

Vediamo ora cosa accade alla propagazione di un frame 
da uno switch all'altro, nel caso in cui le schede di rete del 
mittente e del destinatario siano collegate a switch diver- 
si. In questo tipo di situazione, dove possono esserci cicli 
chiusi (loop) nelle connessioni tra gli switch, occorre ga- 
rantire che un frame non possa circolare sulla rete per un 
tempo indefinito. A tale scopo, si usa un algoritmo detto 
spanning tree. Se si considera la rete complessiva (compo- 
sta da sottoreti connesse da bridge o da switch), rappre- 
sentandola con un grafo (un diagramma di nodi e linee) con 
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possibili cicli chiusi (loop), uno spanning tree è un sotto- 
grafo ad albero (tree) che copre (sparì) tutti i vertici senza 
contenere cicli. L'algoritmo spanning tree è la base del pro- 
tocollo STP (Spanning Tree Protocol, standard IEEE 801.2- 
D STP), e permette alle parti interessate di vedere la topo- 
logia della rete senza la presenza di cicli. 

I link che non fanno parte dello spanning tree sono te- 
nuti in standby (di riserva), e attivati come backup in ca- 
so di indisponibilità dei link dell'albero. Il protocollo STP 
prevede lo scambio di pacchetti tra gli switch per elegge- 
re uno switch "radice" (root) dell'albero, e per selezionare 
percorsi che permettano a ogni switch di raggiungere la 
root. I link che non fanno parte di tali percorsi vengono di- 
sattivati. 

Attacchi agli switch e contromisure 

Una categoria di attacchi agli switch è abbastanza ovvia, 
e riguarda lo switch come dispositivo: attacchi fisici, at- 
tacchi ai servizi di gestione, denial of service realizzati, ad 
esempio, mediante pacchetti mal formati, e così via. Più in- 
teressanti sono gli attacchi alla funzione di switching, volti 
principalmente a vedere il traffico in transito tra due si- 
stemi. Lo scopo può essere lo sniffing (per vedere le infor- 
mazioni che i due nodi si scambiano) o la pratica di attac- 
chi man-in-the-middle (uomo nel mezzo: l'attaccante im- 
persona l'altro interlocutore con entrambi i sistemi che 
dialogano tra di loro), che risulta persino facilitata da una 
rete switched. 

Citiamo alcuni esempi rappresentativi delle tante tipo- 
logie di attacco che si possono attuare. 

CAM flooding 

L'attacco CAM flooding (inondazione della CAM, detto 
anche CAMoverflow) colpisce direttamente il meccanismo 
di apprendimento dello switch. 

La CAMtable è una risorsa limitata, e può contenere un 
numero finito di voci (entry). Inondando lo switch di frame 
aventi indirizzi MAC di origine casuali, si forza lo switch a 
inserire nella CAM table l'associazione tra la porta del si- 
stema attaccante e i MACaddress casuali. In questo modo 
si finisce per cancellare i MACaddress legittimi, e lo switch 
deve trasmettere in broadcast i frame relativi. 

L'attacco è concettualmente semplice, ma la sua effica- 
cia è modesta. Infatti, l'attaccante deve generare un gran 
numero di frame con MACaddress diversi dalla stessa por- 
ta, un evento facilmente rilevabile dallo switch (se predi- 
sposto a farlo). Inoltre, dopo che un frame legittimo è sta- 
to trasmesso in broadcast, il relativo MACaddress viene in- 
serito nella CAM table e, prima di avere un nuovo broad- 
cast, occorre saturare nuovamente la tabella. 

Nel complesso, il CAM flooding è un attacco poco affi- 
dabile e relativamente facile da contrastare se gli switch 
sono equipaggiati con i necessari meccanismi di difesa. 

Port stealing 

Anche l'attacco port stealing (furto di porte) è rivolto al- 
la CAMtable, ma in modo più mirato. L'attaccante invia al 
sistema B dei frame con un indirizzo MAC di origine ugua- 
le a quello del sistema A che vuole impersonare. In questo 
modo, la porta associata a quel MAC address sarà quella 
dell'attaccante, che riceverà da B i frame destinati al si- 





stema A attaccato, con la possibilità di leggerli e di modi- 
ficarne il contenuto di dati (il payload). A questo punto l'at- 
taccante, inviando una ARP request, induce A, il vero de- 
stinatario, a generare traffico, correggendo la relativa voce 
nella CAMtable e permettendo all'attaccante di inoltrargli 
i frame ricevuti da B e da esso manipolati, usando come 
MAC di origine quello di B e completando l'attacco man-in- 
the-middle. 

Si tratta di una tecnica molto più efficace rispetto al 
CAM flooding, e dev'essere realizzata con strumenti softwa- 
re che automatizzino la manipolazione dei MAC address e 
dei payload dei frame. 

Per contrastare tale tecnica, è necessario rilevare e im- 
pedire l'invio eccessivo di frame con un indirizzo MAC di 
origine che risulti già associato a un'altra porta, conside- 
rando che lo spostamento di un MAC address è un evento 
poco frequente. 

Potrebbero essere anche impostate associazioni stati- 
che tra MAC address e porta, ma questo introdurrebbe con- 
siderevoli complessità di gestione. Una soluzione radicale 
consiste nell'usare tecniche crittografiche per assicurare 
l'autenticazione degli interlocutori e dei pacchetti, e la ri- 
servatezza e l'integrità dei dati. 

ARP poisoning 

L'attacco ARP poisoning (avvelenamento - o inquina- 
mento - dell'ARP) prende di mira la tabella ARP dell'host 
mittente. L'attaccante tenta, infatti, di inserirvi una voce 
che associa l'indirizzo IP del destinatario al proprio MAC 
address. 

La manovra può essere eseguita, non senza difficoltà, ri- 
spondendo a una richiesta ARP in broadcast al posto del 
vero destinatario. D'altra parte, molte implementazioni 
dello stack TCP/IP accettano, e inseriscono nella propria 
tabella ARP, i dati provenienti dalle cosiddette "risposte 
ARP non richieste" (unsolicited ARP reply), ovvero pac- 
chetti ARP reply che non corrispondono ad alcuna prece- 
dente ARP request. In tali condizioni, l'attacco diventa ba- 
nale e molto efficace. 

In effetti, mentre i casi precedenti riguardano lo strato 
2 (data link), questo attacco riguarda lo strato 3 (rete, ov- 
vero gestione IP), e quindi non c'è nulla che uno switch 
possa rilevare, se non esaminando i dati trasportati dal fra- 
me, riguardanti il protocollo ARP. Una protezione contro 
questo tipo di attacco potrebbe essere l'utilizzo di voci 
ARP statiche sugli host, ma diverrebbe ardua da gestire 
non appena la configurazione assumesse un minimo di 
complessità. 

Attacchi allo spanning tree e ad altri protocolli 
di gestione della topologia 

Un host può, in generale, provare a partecipare allo 
spanning tree non come foglia, ma come nodo intermedio, 
o addirittura come radice, in modo da convincere gli swit- 
ch adiacenti a inoltrargli il traffico che li attraversa. Esi- 
stono inoltre altri protocolli, spesso proprietari dei pro- 
duttori di apparati, destinati a gestire e ottimizzare il traf- 
fico sulla rete locale. Tutti questi protocolli dovrebbero es- 
sere disattivati se non sono necessari (ad esempio, il pro- 
tocollo spanning tree non serve se non vi sono cicli nella to- 
pologia della rete), e non deve essere permesso agli host di 
utilizzarli. 

La Virtual LAN 

La nascita delle VLAN è il riflesso della diffusione del ca- 
blaggio strutturato. Nelle reti più vecchie, la topologia fi- 
sica mappava la topologia logica, con la possibilità di ave- 
re reti separate per attività separate, che si estendevano 
anche su diversi piani di un edificio. Il cablaggio struttu- 
rato prevede una topologia fisica che tende a mappare la 
struttura degli ambienti, con uno o più "switch di piano" 
a cui sono connesse le prese del piano e un backbone (dor- 
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sale) a cui sono connessi gli switch. Su questa topologia 
viene poi mappata la topologia logica, con l'esigenza di se- 
parare il traffico di gruppi di sistemi ubicati sullo stesso 
piano, ma appartenenti a reti o reparti aziendali diversi, o 
di accorpare sottoreti distribuite su più piani. 

Le VLAN sono nate proprio allo scopo di associare 
gruppi di porte di uno switch formando reti virtuali che, 
pur attestate allo stesso switch, non possono comunicare 
direttamente tra loro (in quanto sottoreti separate, pos- 
sono intercomunicare solo attraverso router). 

Le VLAN possono essere organizzate sulla base degli in- 
dirizzi hardware degli host, dei numeri di porta dello swit- 
ch, degli indirizzi IP o di altre tecniche. 

Il protocollo che si applica alle VLAN è l'802.1q, detto 
VLAN tagging, che prevede di anteporre al f rame Ethernet 
un tag (marcatore) che indica la VLAN di appartenenza del 
frame. Naturalmente, il protocollo deve essere supportato 
da tutti gli switch attraversati dal frame; diversamente, 
uno switch non sarebbe in grado d'interpretare la struttu- 
ra del frame e di riconoscere i MACaddress interessati. 

Diversi switch con supporto VLAN possono essere 
connessi da trunk (fasci), canali ad alta velocità che per- 
mettono di trasportare più VLAN sullo stesso collega- 
mento fisico, come ad esempio la connessione tra piani di- 
versi di un edificio. 

Le VLAN si sovrappongono alla rete fisica 

La figura illustra come sono configurate le VLAN. In 
basso si vede la struttura della rete fisica. Gli switch di 
dorsale e di gruppo di lavoro forniscono le funzioni per 
configurare le VLAN. 

L'amministratore aggiunge un computer o un utente a 
una VLAN in base al numero di porta di uno switch, al 
MAC address della scheda di rete, all'indirizzo IP o altro 
criterio. Nella figura si vedono due VLAN per i reparti 
marketing e ricerca. 

Quando il computer B trasmette, può inviare un mes- 
saggio di broadcast a tutti i computer della VLAN Marke- 
ting, inclusi E, G, H e J. Se B deve inviare un messaggio a 
un utente della VLAN Research, il messaggio dev'essere 
instradato; di questo si occupa una funzione di routing 
dello switch aziendale principale (enterprise) o un router 
separato. 

Le VLAN sono essenziali in organizzazioni dove gli 
utenti si spostano da un gruppo all'altro, o dove la strut- 
tura dell'organizzazione è tale che i membri dello stesso 
gruppo di lavoro siano collocati in diverse ubicazioni. 

Le VLAN permettono ai membri di gruppi sparpaglia- 
ti di condividere risorse comuni (come i dispositivi di ar- 
chiviazione) e di essere parte dello stesso dominio di 
broadcast (per cui, il traffico generato dagli utenti di un 
gruppo resta confinato al gruppo stesso). 

Se gli utenti presentano alta mobilità e si spostano da 
un ufficio all'altro come parte del loro lavoro, l'ammini- 
stratore della rete può usare tecniche di VLAN per man- 
tenere l'utente in un gruppo di broadcast indipendente- 
mente dalla presa di rete a cui si collega. 

Le VLAN sono nate principalmente come meccanismo 
di gestione e, inizialmente, sono state spesso implemen- 
tate senza grande attenzione per la sicurezza. 

Nel tempo, la qualità delle realizzazioni è notevolmen- 
te migliorata e, oggi, le VLAN sono utilizzabili come mec- 
canismi di sicurezza. 

Il primo effetto dell'utilizzo delle VLAN è la possibilità 
di contenere gli attacchi finora descritti all'interno della 
singola VLAN. Una buona configurazione può, quindi, 
rafforzare la sicurezza di una rete locale. Va ricordato che 
esiste almeno un sistema accessibile da più VLAN, ovve- 
ro il de fault gateway. 

Un attacco di ARP poisoning potrebbe permettere di 
vedere il traffico destinato ad altre VLAN, pur senza vio- 
lare il meccanismo delle VLAN. Inoltre, esistono forme di 
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attacco che permettono d'inviare pacchetti su un'altra 
VLAN, pur senza poterne ricevere. 

Ulteriori considerazioni 

La possibilità di difendersi dagli attacchi descritti di- 
pende dalle funzionalità offerte dagli switch installati. 
Mentre è prevedibile che gli switch più economici e pri- 
vi di funzioni di gestione siano vulnerabili pressoché al- 
la totalità degli attacchi descritti, gli switch di fascia su- 
periore (managed switch) possono offrire meccanismi per 
rilevare, impedire, almeno mitigare, uno più degli at- 
tacchi citati. 

La scelta degli switch deve quindi prendere in consi- 
derazione anche tali aspetti, in base al contesto in cui sa- 
ranno utilizzati. 

Merita di essere citato il protocollo 802. Ix, che si è dif- 
fuso negli anni recenti. Con questo protocollo, uno swit- 
ch, appoggiandosi tipicamente a un server RADIUS (Re- 
mote Authentication Dial-In User Service), richiede all'in- 
terfaccia di rete di autenticarsi al momento della con- 
nessione a una porta dello switch stesso, prima di con- 
sentire il transito del traffico. 

Best practices 

Citiamo alcune pratiche consigliabili per tutelare la si- 
curezza dello strato 2 di rete: 

- gestire gli switch nel modo più sicuro possibile (via con- 
nessioni SSH e simili) 

- usare sempre un identificatore di VLAN dedicato per 
tutte le porte di dorsale (trunk) 

- non usare mai la VLAN 1 

- impostare tutte le porte utente come non trunk (non 
dorsale) 

- impostare la sicurezza delle porte utente quando pos- 
sibile 

- pianificare le misure di sicurezza per l'ARP 

- utilizzare le funzioni a protezione del protocollo Span- 
ning Tree 

-disattivare le porte inutilizzate degli switch e racco- 
glierle in una VLAN 

- considerare l'adozione di 802. Ix. 

Queste e altre regole tecniche sono comunque sog- 
gette alla definizione e attuazione delle politiche di sicu- 
rezza dell'organizzazione. ■ 
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Funzionalità avanzate 

di sicurezza 



di Michele Nasi 



Secondo appuntamento con il corso per rendere più 
sicuro il PC. Analisi e riconoscimento di malware con 
tecnologia TruPrevent, ripristino del sistema e tecniche 
di difesa per la casella di posta elettronica 



Abbiamo evidenziato nella 
scorsa puntata dedicata a 
Panda Platinum 2006 co- 
me l'antivirus utilizzi due dif- 
ferenti approcci per la rileva- 
zione di virus e malware in ge- 
nerale: il primo si basa sulla ri- 
levazione di componenti so- 
spette sorvegliando tutto il co- 
dice che viene, ad esempio, 
eseguito sul sistema. L'antivi- 
rus controlla, in tempo reale, 
se sequenze particolari di byte 
- presenti in memoria RAM o 
su un qualunque supporto di 
memorizzazione - possano es- 
sere riconducibili alla presen- 
za di un virus. I dati in memo- 
ria vengono costantemente 
confrontati con l'archivio delle 
definizioni antivirus di Panda 
Platinum, ossia con il databa- 
se contenente informazioni 
precise sui virus sinora sco- 
perti e catalogati. 

Oltre alla possibilità di indi- 



viduare malware conosciuti, 
quindi già classificati da Pan- 
da Software nel suo archivio 
delle forme virali, Panda Plati- 
num è in grado di segnalare al- 
l'utente, e bloccare, compor- 
tamenti sospetti da parte di 
una qualunque applicazione, 
individuando così malware 
non ancora ufficialmente ana- 
lizzati dal team di esperti, e 
quindi non inseriti nell'archi- 
vio delle definizioni antivirus. 
La funzionalità di Panda Pla- 
tinum che si incarica di indivi- 
duare e neutralizzare le minac- 
ce sconosciute è stata battezza- 
ta TruPrevent. L'antivirus diven- 
ta, quindi, un software sempre 
più intelligente, in grado di te- 
nere d'occhio le operazioni 
compiute dai processi in esecu- 
zione e interrompendo imme- 
diatamente quelle che, essendo 
molto vicine al comportamento 
tenuto da virus e malware in gè- 
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nerale, possono risultare dan- 
nose. La tecnologia TruPrevent 
opera in modo "proattivo" (ter- 
mine di derivazione anglosas- 
sone che indica l'organizzazio- 
ne di tecnologia e metodologie 
che abbiano come obiettivo la 
percezione tempestiva; nel caso 
degli antivirus, ad esempio, la 
percezione di possibili pericoli 
in modo da prendere in tempo 
le opportune precauzioni), sen- 
za la necessità di consultare gli 
archivi delle forme virali. 

Di fatto, poi, la tecnologia 
TruPrevent di Panda si suddi- 
vide in due distinti approcci: il 
primo - ed è questa la novità - 
prevede "un'analisi comporta- 
mentale basata sull'intelligen- 
za artificiale" (questa è la defi- 
nizione che troviamo cliccan- 
do il pulsante Imposta..., al- 
l'interno della finestra Minacce 
sconosciute di Panda Plati- 
num). In soldoni, l'antivirus 
smaschera e blocca i tentativi 
di porre in atto azioni poten- 
zialmente pericolose da parte 
di qualsiasi malware, offrendo 
anche una protezione di tipo 
"reattivo" nei confronti di vi- 
rus noti che, per qualche ra- 
gione, dovessero passare 
inosservati alla protezione tra- 
dizionale basata sulle defini- 
zioni antivirus. Il secondo ap- 
proccio fa perno su un'altra 
tecnica di riconoscimento det- 
ta "ricerca euristica", che con- 
siste nell'analisi del compor- 
tamento di qualsiasi program- 
ma alla ricerca di istruzioni 
sospette o di varianti di virus 
già noti. 




Per accede- 
re al pannello di configurazio- 
ne della funzione per la prote- 
zione dalle minacce scono- 
sciute, è necessario cliccare 
sul link Impostazioni visualiz- 
zato nel box Protezione (fine- 
stra principale di Panda Plati- 
num), quindi selezionare la se- 
zione Minacce sconosciute. 

Oltre all'analisi comporta- 
mentale compiuta dalla fun- 
zione TruPrevent, i vari pul- 
santi Imposta permetteranno 
di scegliere per quali aree del 
sistema si desidera attivare la 
scansione euristica (file, po- 
sta elettronica, messaggistica 
istantanea). 

Le metodologie di scansio- 
ne euristica possono variare 
da produttore a produttore. 
Alcuni, nei loro prodotti 
software, seguono l'evoluzio- 
ne del comportamento di un fi- 
le sospetto all'interno di un'a- 
rea sicura, detta "sandbox", al- 
tri effettuano una pesante 
scansione del file alla ricerca 
di sequenze di codici simili a 
quelle di virus noti. Va sottoli- 
neato come la scansione euri- 
stica in senso stretto (Genetic 
Heuristic Scarì) può talvolta, in 
qualunque antivirus, dar luo- 
go ai cosiddetti "falsi positivi": 
può accadere che l'utente ven- 
ga messo in allerta circa la 
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La sezione Minacce sconosciute permette di configurare 
l'individuazione di oggetti potenzialmente nocivi non ancora 
classificati nell'archivio delle definizioni antivirus 



Un clic sul pulsante Imposta... per accedere alla finestra per 
l'attivazione dell'analisi comportamentale (TruPreventj e la 
configurazione della scansione euristica (Genetic Heuristic Scan) 




Le opzioni per il blocco degli allegati potenzialmente dannosi 
offerte da Panda Platinum (sezione Minacce sconosciute,) 



presenza di un virus all'inter- 
no di un file che virus assolu- 
tamente non è. 

In Panda Platinum è possi- 
bile regolare la sensibilità del 
motore di scansione euristica 
cliccando sul pulsante Impo- 
sta; suggeriamo di orientarsi 
su un grado di sensibilità me- 
dio. È altresì consigliabile, pur 
lasciando attivata l'eccellente 
funzionalità TruPrevent, disat- 
tivare l'euristica sui file, man- 
tenendola solo sulla posta 
elettronica e sulla messaggi- 
stica istantanea. 

Scansione della posta 
elettronica e scansione 
completa del sistema 

Sempre nella sezione Minac- 
ce sconosciute, troviamo alcu- 
ne interessanti opzioni di con- 
figurazione che riguardano la 
posta elettronica. Panda Plati- 
num 2006 sposta, in modo pre- 
definito, tutti gli allegati po- 
tenzialmente pericolosi nell'a- 
rea di Quarantena. Cliccando 
sul pulsante Imposta (posizio- 
nato a destra della casella Spo- 
sta allegati potenzialmente pe- 
ricolosi in Quarantena), è pos- 
sibile indicare quali file deb- 



bano essere 
automatica- 
mente blocca- 
ti dall'antivi- 
rus. 

MIME è l'acro- 
nimo di Multi- 
purpose Inter- 
net Mail Ex- 
tensions, e fis- 
sa uno stan- 
dard per il 
formato di un 
messaggio di 
posta elettro- 
nica. Ogni 
messaggio in- 
viato attraver- 
so un server SMTP è conside- 
rabile come in formato MIME. 
Le varie parti di un'e-mail e, in 
particolare, le indicazioni MI- 
ME inserite al suo interno, spe- 
cificano ad esempio il formato 
con cui viene inviato il mes- 
saggio (solo testo o html), la 
codifica utilizzata, eventuali 
allegati e così via. Panda è in 
grado di bloccare file allegati 
alle e-mail con un formato MI- 
ME errato. L'antivirus, inoltre, 
può classificare come perico- 
losi tutti gli allegati che abbia- 



no una doppia estensione (in- 
fatti, sfruttando il fatto che 
Windows, di default, nasconde 
l'estensione per i tipi di file co- 
nosciuti, molti worm si pre- 
sentano come allegati con 
doppia estensione: la prima vi- 
sibile - ad esempio .txt-, la se- 
conda "nascosta" - .exe, .com, 
.vbs e così via). È sempre pos- 
sibile fare in modo, inoltre, 
che Panda Platinum indichi 
come potenzialmente perico- 
losi i file aventi una delle 
estensioni specificate cliccan- 
do sul pulsante Estensioni. 

Gli utenti più evoluti posso- 
no provvedere a disattivare 
questa terza opzione ponendo 
sempre, comunque, la massi- 
ma attenzione nell'aprire i file 
allegati ai messaggi di posta 
elettronica. 

Panda Platinum è in grado 
di bloccare anche i file Visual 
Basic Script o JScript, spesso 
usati da malware per compie- 
re azioni dannose sul sistema. 

Oltre ai componenti dell'an- 
tivirus sempre residenti in me- 
moria, che analizzano in tem- 
po reale file copiati, eseguiti, 
creati e così via alla ricerca di 



eventuali malware, anche Pan- 
da Platinum 2006 mette a di- 
sposizione una funzionalità 
che consente di accedere alla 
scansione "on demand" del- 
l'intero sistema o di aree spe- 
cifiche dello stesso. 

Dalla finestra principale di 
Panda, cliccando su Analizza 
e quindi sul link Analizza tutto 
il computer, il software antivi- 
rus effettuerà una verifica ap- 
profondita per individuare l'e- 
ventuale presenza di virus o di 
altre minacce sul computer in 
uso. Il controllo è in questo ca- 
so omnicomprensivo, e si oc- 
cupa di esaminare tutte le aree 
del sistema: memoria, dischi 
fissi, supporti CD ROM e DVD, 
supporti inseriti in unità di ti- 
po rimovibile, messaggi di po- 
sta elettronica inviati e ricevu- 
ti. La scansione completa del 
sistema può richiedere diversi 
minuti di tempo per poter es- 
sere completata in quanto pre- 
vede l'analisi di tutti i file sal- 
vati sui vari supporti di me- 
morizzazione. 

Se lo si desidera, si può de- 
cidere di restringere l'analisi a 
un ristretto numero di elemen- 
ti: cliccando sull'apposito link, 
è possibile scegliere di esami- 
nare solo i dischi fissi oppure, 
facendo riferimento ad Analiz- 
za altri elementi, un floppy di- 
sk, un singolo CD/DVD, file e 
cartelle specifici, gli archivi del- 
la posta elettronica. 

Panda Platinum si integra 
con la shell di Windows: se si 
ha il sospetto che qualche file 
possa essere dannoso, è pos- 
sibile analizzarlo cliccando su 
di esso con il tasto destro del 
mouse da Risorse del compu- 
ter, quindi selezionando l'op- 
zione Analizza con Panda Pla- 
tinum 2006 Internet Security, 
presente all'interno del menù 




Utilizzando il link Analizza viene proposta la schermata per 
l'effettuazione di un'analisi completa del sistema o di aree 
specifiche dello stesso 



Analisi completa del sistema. Le operazioni di controllo 
possono essere temporaneamente interrotte cliccando su 
Pausa 
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Abilita AutoDiagnosi 



Attiva il controllo del carico della CPU 
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Analizza settore di avvio delle unità rimovibili ai riavvio 
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Platinum è in grado di inviare informazioni anonime sugli attacchi e i virus 
rilevati in modo da garantire aggiornamenti sulle attività dei virus * livello 
mondiale. 

Consenti ir io di infoi nazii n 11 a Panda 



in: 



Panda Platinum può gestire il carico sul 
processore: opzione particolarmente utile 
durante le operazioni di scansione virus 

contestuale (questa funzione è 
detta right-click scarì). 

Qualunque sia il tipo di ana- 
lisi scelta, l'antivirus propone 
una finestra riassuntiva che 
informa l'utente sullo stato di 
avanzamento delle operazioni 
di controllo: la scansione può 
essere annullata o tempora- 
neamente interrotta cliccando 
sul pulsante Pausa (il pulsante 
Continua consentirà successi- 
vamente di riprenderla dal 
punto in cui era rimasta). Al 
termine della procedura, Pan- 
da fornirà un resoconto sul 
numero dei file analizzati, in- 
fetti, disinfettati, sospetti, eli- 
minati o posti in quarantena. 

Cliccando sul pulsante Re- 
lazione, inoltre, l'utente può 
avere accesso a una più vasta 
gamma di dettagli riguardanti 
non solo l'analisi effettuata, 
ma anche le operazioni com- 
piute in precedenza da parte 
dell'antivirus. In particolare, 
la scheda Relazione si propo- 
ne come un vero e proprio re- 
gistro delle attività: qui vengo- 
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Per impostare un'operazione pianificata, è necessario cliccare 
sul pulsante Nuova analisi: Panda richiederà quali sono le 
risorse da controllare 



Mediante i pulsanti Impostazioni e Pianificazione si possono 
regolare il comportamento che dovrà tenere il motore di 
scansione virus e periodicità di esecuzione dell'analisi 




Panda Platinum permette anche di pianificare le operazioni di 
scansione automatica. Per de fault è previsto il controllo della 
memoria ad ogni avvio di Windows 



no registrate tutte le azioni in- 
traprese dalle funzionalità di 
protezione di Panda Platinum 
2006 Internet Security; non so- 
lo quindi dal modulo antivi- 
rus, ma anche, ad esempio, 
dal firewall integrato, dal si- 
stema di protezione contro 
tentativi di truffa (phishing), 
dal meccanismo antispam. Le 
schede successive (Statistiche 
e Statistiche avanzate) sono lo 
specchio del comportamento 
tenuto da Panda Platinum 
2006 nel corso del tempo: gra- 
fici a torta e numerosi dati sta- 
tistici riassumono con quali e 
quante minacce la suite di 
Panda Software si è trovata a 
confrontarsi. 

Particolarmente interessan- 
te la possibilità offerta da Panda 
che permette di "sgravare" per- 
sonal computer un po' datati. È 
noto come le operazioni di 
scansione, infatti, pesino parti- 
colarmente sulla CPU; per ri- 
durre il carico sul processore, 
Panda offre la funzione Attiva il 
controllo del carico sulla CPU, se- 
lezionabile - nel caso in cui si ri- 
levino marcati rallentamenti - 
accedendo al menù Preferenze 
(opzione vi- 
sualizzata nel- 
la finestra 
principale del- 
la suite). 
Come regola 
generale, oltre 
ad accertarsi 
che le defini- 
zioni antivirus 
risultino sem- 
pre aggiornate 
(abbiamo vi- 
sto nella scor- 
sa puntata co- 
me effettuare 
tutte le neces- 
sarie verifi- 
che), e che la 



protezione in tempo reale sia at- 
tiva e funzionante, è opportuno 
ricordarsi di effettuare manual- 
mente, in modo periodico, una 
scansione completa del siste- 
ma utilizzando gli strumenti ap- 
pena presentati. Panda Plati- 
num permette anche di confi- 
gurare scansioni programmate: 
una funzione particolarmente 
utile per i più smemorati e per 
gli utenti che desiderano auto- 
matizzare ogni procedura. 

Scansione programmata 

Per scansione programmata 
si intende un'analisi dettaglia- 
ta alla ricerca di virus e possi- 
bili minacce su tutti i file me- 
morizzati sul disco fisso o in 
aree specifiche del personal 
computer. Il tipo di scansione 
programmata che Panda deve 
effettuare può essere libera- 
mente personalizzata: cliccan- 
do sul link Analizza quindi su 
Pianifica esecuzione della 
scansione, Panda mostrerà la 
finestra che consente di impo- 
stare una o più scansioni au- 
tomatiche. Com'è possibile 
notare immediatamente, Pan- 
da inserisce di default un'ope- 
razione di analisi all'avvio del 
sistema operativo: tale scan- 
sione programmata è limitata 
alla sola memoria (il software 
antivirus, ad ogni ingresso in 
Windows, verifica che in RAM 
non sia stato caricato del co- 
dice dannoso collegato all'a- 
zione di un qualsiasi malwa- 
re). Per accertarsene, è suffi- 
ciente selezionare Analisi al- 
l'avvio di Windows, cliccare su 
Impostazioni di analisi, quindi 
sul pulsante Modifica. 

Per aggiungere una nuova 
scansione pianificata, basta 
cliccare su Pianifica esecuzio- 
ne della scansione, scegliere 
gli elementi che si desiderano 



controllare (singole cartelle, 
dischi fissi, partizioni specifi- 
che, posta elettronica e così 
via) quindi, eventualmente, in- 
dicare il tipo di analisi che de- 
ve essere compiuta. Consiglia- 
mo di far riferimento al pul- 
sante Impostazioni per deci- 
dere i tipi di file da analizzare 
(file compressi, archivi di po- 
sta, file con estensioni parti- 
colari oppure tutti i file), se at- 
tivare la scansione euristica, le 
azioni da compiere nel caso in 
cui dovessero essere rilevati 
componenti potenzialmente 
nocivi (i file potenzialmente 
dannosi possono essere can- 
cellati immediatamente, disin- 
fettati, oppure può essere 
chiesto all'utente, di volta in 
volta, in che modo debba com- 
portarsi l'antivirus). 

Se si è scelto di analizzare in 
modo periodico aree critiche 
del sistema oppure cartelle 
contenenti importanti dati 
personali, suggeriamo di non 
optare per la cancellazione im- 
mediata dei file, soprattutto 
se si è scelto di abilitare la 
scansione euristica. È bene, 
invece, tentare una disinfezio- 
ne automatica dei file attivan- 
do eventualmente anche la ca- 
sella che permette la creazio- 
ne di una copia di backup del- 
l'originale. Nel caso in cui la 
pulizia del file non dovesse ri- 
sultare possibile, l'elemento 
potenzialmente pericoloso 
verrà spostato, da Panda, nel- 
l'area di Quarantena. 

Le schede Esclusioni ed Av- 
visi, come già visto nella pun- 
tata precedente, permettono 
- rispettivamente - di esclu- 
dere dall'analisi cartelle, file e 
tipi di file specifici, e di inviare 
messaggi di allerta via posta 
elettronica o attraverso la rete 
locale nel caso in cui dovesse- 
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ro essere rilevate possibili in- 
fezioni da virus. 

Mediante l'utilizzo del pul- 
sante Pianificazion e, si può in- 
dicare la frequenza con cui 
Panda Platinum dovrà effet- 
tuare la scansione automatica 
in fase di configurazione. 

Dopo aver cliccato sul pul- 
sante Avanti, si dovrà semplice- 
mente assegnare un nome iden- 
tificativo all'operazione pianifi- 
cata. Selezionando la scansione 
appena aggiunta e cliccando sul 
pulsante Impostazioni di analisi, 
è possibile rivedere tutte le scel- 
te appena operate. 

Come riconoscere se nel 
sistema si è insediato un 
virus e come porvi rimedio 

L'aggiornamento costante 
delle definizioni antivirus e 
l'installazione tempestiva di 
tutte le patch critiche, tese a 
risolvere falle di sicurezza più 



o meno gravi scoperte all'in- 
terno del sistema operativo e 
rilasciate periodicamente da 
Microsoft (di solito, il secondo 
Martedì di ogni mese), sono le 
due chiavi di volta per evitare 
la maggior parte delle infezio- 
ni da virus e malware di ogni 
genere. Ancora più importan- 
te, però, è l'assunzione da par- 
te dell'utente di un comporta- 
mento coscienzioso: sebbene 
molti worm in circolazione, 
come abbiamo visto nella pre- 
cedente puntata, abbiano 
adottato tecniche più evolute 
per insediarsi sul sistema, ri- 
mane ancora perfettamente 
valido il consiglio di non clic- 
care su allegati sospetti (pro- 
venienti, ad esempio, da mit- 
tenti sconosciuti) e di non ca- 
dere in trappole che fanno le- 
va sui più creduloni (messaggi 
di posta elettronica che invita- 
no ad aprire allegati o a com- 



Confronto tra una suite di prodotti 
integrati e gli antivirus gratuiti 

Se fino a qualche tempo fa l'antivirus poteva essere ritenuto una 
difesa più che sufficiente contro tutte le minacce diffuse 
attraverso la Rete o veicolate su supporti di memorizzazione, oggi 
le cose sono, purtroppo, decisamente cambiate. Un antivirus, di 
per sé, è studiato per proteggere il sistema, e i dati in esso 
memorizzati, dalle minacce rappresentate dai malware. Si tratta di 
uno strumento al quale solitamente è bene affiancare un 
"personal firewall", un antispyware, un sistema per il filtraggio dei 
contenuti potenzialmente ostili presenti nelle pagine web, una 
soluzione antispam per gestire l'arrivo di posta indesiderata 
all'interno della mailbox personale. 

In Rete esistono oggi soluzioni gratuite che offrono una valida difesa 
per ciascuno degli aspetti citati. L'utente deve però, provvedere 
autonomamente a scaricare e installare ogni singolo pacchetto, 
quindi a configurarlo secondo le proprie esigenze. Successivamente, 
si dovrà provvedere a installare eventuali aggiornamenti, 
verificandone la disponibilità sul sito web del produttore. 
La tendenza verso la quale si stanno volgendo gran parte delle 
software house, consiste nell'integrare più prodotti diversi tra loro 
in un'unica soluzione. Panda Software non è la prima azienda che 
ha deciso di sviluppare e commercializzare un prodotto "all-in- 
one", ma il numero di strumenti di difesa per la sicurezza del 
sistema e dei dati in esso memorizzati inseriti nella sua suite di 
punta è davvero notevole. 

Rispetto ai prodotti "stand alone", una soluzione integrata come 
Panda Platinum 2006 Internet Security rappresenta un indubbio 
vantaggio per tutti coloro che, avendo poco tempo a disposizione, 
apprezzano particolarmente la semplicità d'installazione e 
configurazione (a setup completato, la suite risulta già operativa). 
Anche nel caso in cui si debba provvedere a una reinstallazione 
completa del sistema operativo e delle varie applicazioni, non 
sarà necessario scaricare, installare e configurare nuovamente il 
firewall, l'antivirus, l 'antispyware, il software antispam e così via: 
basterà provvedere al setup di Panda Platinum. Al termine 
dell'installazione il programma provvedere ad aggiornare 
automaticamente non solo le definizioni dell'antivirus integrato, 
ma anche a ricercare sul sito web di Panda Software la 
disponibilità di eventuali aggiornamenti relativi alle altre 
applicazioni che compongono la suite. 



piere azioni particolari). 

"Navigare" in Rete con il 
browser non aggiornato è co- 
me giocare alla roulette russa. 
Sono diffusissimi in Internet si- 
ti web "maligni", sviluppati da 
malintenzionati che rimpingua- 
no le varie pagine html con 
script e controlli attivi in grado 
di eseguire codice nocivo sul 
personal computer dell'utente 
(ciò accade semplicemente vi- 
sitando con il browser una pa- 
gina creata per tale scopo). 

Anche in questo caso, per 
difendersi da questa tipologia 
di attacco è bene accertarsi di 
installare con regolarità tutte 
le patch rilasciate per il siste- 
ma operativo e per le applica- 
zioni in uso, riservando un'at- 
tenzione ancora maggiore per 
tutti i programmi usati per 
operare in Rete (browser web, 
client di posta elettronica, 
software per la messaggistica 
istantanea e così via). 

Recentemente, qualche ag- 
gressore si è addirittura inven- 
tato veri e propri sistemi di 
estorsione: visitando un sito 
web maligno con Internet Ex- 
plorer senza aver applicato tut- 
te le patch di sicurezza Micro- 
soft, ci si potrebbe così ritrova- 
re con i propri documenti resi 
assolutamente illeggibili. L'ag- 
gressore remoto, quindi, inten- 
ta una vera e propria estorsione 
nei confronti dell'utente: "o ac- 
quisti lo speciale software di 
decodifica, o perderai tutto." È 
questa la sostanza della minac- 
cia. Accedendo al sito web 
dell'"estorsore" senza aver ap- 
plicato, in questo caso, una spe- 
cifica patch per Internet Explo- 
rer, il browser effettuerà auto- 
maticamente il download di un 
trojan ("download-aag") e prov- 
vedere ad eseguirlo sul sistema 
dell'ignaro utente. A questo 
punto, il trojan si connetterà a 
un altro sito web maligno, prov- 
vedendo a prelevare e attivare 
un software "ad hoc" che codifi- 
cherà tutti i documenti perso- 
nali presenti sul disco fisso. 
Verrà poi mostrato un messag- 
gio con le indicazioni per l'ac- 
quisto del software di decodifi- 
ca (costo: 200 Dollari). 

L'applicazione tempestiva di 
patch di sicurezza e l'effettua- 
zione periodica di copie di 
backup permettono di evitare 
di incappare in simili problemi. 

Molti componenti nocivi ar- 
rivano sotto forma di ActiveX; 
un oggetto ActiveX è un pro- 
gramma sviluppato con tecno- 



logia Microsoft che permette, 
essenzialmente, di estendere 
le funzionalità del browser. Es- 
so viene scaricato da Internet 
Explorer nella cartella Down- 
loaded Program Files. Per evi- 
tare problemi è bene eliminare 
immediatamente ActiveX so- 
spetti, accertandosi - ancora 
una volta - di aver aggiornato e 
"patchato" sistema operativo 
e browser. Se non si vogliono 
disabilitare gli ActiveX, una 
buona idea potrebbe essere 
l'adozione di un software che 
sia in grado di filtrarli. 

Panda Platinum include an- 
che un firewall e filtro per i 
contenuti web potenzialmente 
pericolosi: il primo non solo 
permette di proteggere il per- 
sonal computer, e i dati in esso 
memorizzati, da attacchi pro- 
venienti dall'esterno, ma infor- 
ma l'utente sulle applicazioni 
presenti sul sistema che tenti- 
no di avviare comunicazioni 
con la Rete. Si tratta di un ul- 
teriore livello di protezione 
che, in primo luogo, consente 
all'utente di avere un'esatta 
istantanea dei programmi che 
necessitano di scambiare dati 
con il mondo esterno e delle 
azioni compiute da ciascuno 
di essi. Il firewall di Panda può 
risultare assi utile, quindi, an- 
che per bloccare un malware 
che dovesse essere passato 
inosservato ad altre protezio- 
ni (ipotesi, comunque, abba- 
stanza remota), o per limitare 
la libertà di azione di un qual- 
siasi programma installato. 

È ragionevole adottare tutte 
le protezioni sinora citate per- 
ché la rimozione di un virus, o 
di un qualunque malware in- 
sediatosi sul sistema, può ri- 
velarsi un'operazione lunga e 
noiosa. 

Poiché i malware negli ulti- 
mi anni stanno divenendo 
sempre più complessi e "raffi- 
nati", non è possibile indivi- 
duare un'unica procedura, 
universalmente applicabile, 
per la loro rimozione. 

Il percorso che porta dal ri- 
conoscimento dell'infezione 
alla sua completa risoluzione 
può essere comunque rias- 
sunto in quattro passi fonda- 
mentali: individuazione e con- 
ferma della presenza di un 
componente nocivo sul siste- 
ma, analisi del malware e stu- 
dio delle possibili soluzioni al 
problema, ripristino del siste- 
ma, operazioni finali che se- 
guono il ripristino. 
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Ptocess Explorer è un software freeware che mostra, in tempo reale, ciò che sta 
accadendo sul sistema. In figura è possibile notare la lista di tutti I processi in 
esecuzione 



-.-[M 




□ 





, 



Autoruns restituisce l'elenco completo dei programmi in esecuzione automatica. Il 
software controlla tutte le aree del sistema e tutte le chiavi del registro di Windows 
utilizzate dalle applicazioni per eseguirsi automaticamente ad ogni avvio del sistema 
operativo 



Riconoscere un malware 

In questa prima fase riveste 
un'importanza basilare il ri- 
conoscimento dei sintomi che 
possono far pensare a un at- 
tacco da malware. "Ho aperto 
un allegato e non è accaduto 
nulla; da quel momento la mia 
macchina ha cominciato a 
comportarsi in modo strano"; 
"il software antivirus ha ces- 
sato di funzionare e il compu- 
ter si spegne automaticamen- 
te"; "i programmi installati 
non operano più corretta- 
mente, oppure sono molto 
molto lenti"; "alcuni miei file 
non si aprono più o sono 
scomparsi"; "la cartella dei 
documenti si è riempita di un 
mucchio di file che non avevo 
mai visto". Sono solo alcuni 
esempi delle lamentele di 
utenti le cui macchine risulta- 
no infette. 

Il primo passo da compiere, 
quindi, consiste nell'isolare la 
macchina infetta "dal resto del 
mondo" (disconnetterla fisica- 
mente sia dalla LAN che della 
rete Internet); in questo modo, 
si possono interrompere even- 
tuali meccanismi di riprodu- 
zione e diffusione del virus. 

E' necessario, allora, com- 
prendere da vicino la natura 
dell'attacco malware. L'analisi 
dell'accaduto prevede il con- 
trollo dei processi in esecuzio- 
ne e dei servizi attivi, del con- 
tenuto del registro di Win- 
dows, dei file nelle cartelle di 
sistema. È bene verificare, inol- 



tre, che non siano stati aggiun- 
ti nuovi utenti o gruppi di uten- 
ti, in particolare con diritti am- 
ministrativi; le risorse condivi- 
se (anche quelle nascoste); le 
porte aperte; nuovi file che ri- 
cordano file legittimi, ma che 
sono memorizzati in posizioni 
inusuali. 

• Processi e servizi attivi. Sui 
sistemi infetti si trovano in 
esecuzione nuovi processi e 
servizi collegati all'azione del 
malware. La presenza di que- 
sti elementi (che spesso ri- 
cordano da vicino nomi di 
eseguibili assolutamente le- 
gittimi e di librerie di siste- 
ma), è spia della presenza di 
uno o più componenti dan- 
nosi sul sistema in uso. Il Ta- 
sk Manager di Windows (ac- 
cessibile con la combinazio- 
ne di tasti CTRL+ALT+DEL) 
non fornisce con la sua sche- 
da Processi i dettagli su cia- 
scun oggetto in esecuzione. 
Strumenti freeware come 
Process Explorer e PsTools 
(prelevabili dal sito www.sy- 
sinternals.com), mostrano il 
percorso di ciascun file ese- 
guibile caricato in memoria e 
la lista di tutti gli elementi di- 
rettamente collegati. Facen- 
do doppio clic su un qualun- 
que processo visualizzato in 
Process Explorer, viene vi- 
sualizzata una finestra che 
riassume tutti i dettagli sullo 
stesso: identità, produttore, 
file collegati, utilizzo del pro- 
cessore, connessioni di rete 



aperte, privilegi e account 
utilizzati. 

► Programmi in esecuzione au- 
tomatica. L'altra importante 
verifica da effettuare consiste 
nell'analisi del programmi 
eseguiti a ogni avvio del si- 
stema operativo. Gran parte 
dei malware e degli Spyware, 
una volta avuto accesso al si- 
stema, cercano di fare di tut- 
to per "autoeseguirsi" a ogni 
ingresso in Windows. Da que- 
sto punto di vista, il sistema 
operativo di Microsoft offre 
una vasta scelta di opportu- 
nità: sono infatti molteplici 
gli espedienti che un softwa- 
re maligno può utilizzare per 
garantirsi l'avvio automatico 
a ogni accensione del perso- 
nal computer. Da un lato, pos- 
sono essere usate le tante 
chiavi del registro di sistema 
che il sistema operativo met- 
te a disposizione, dall'altro i 
file win.ini e system.ini (che 
risalgono alle vecchie versio- 
ni di Windows, ancora con- 
servati per motivi di retro- 



compatibilità). Spyware e 
malware, inoltre, cercano di 
camuffarsi con nomi che ri- 
cordano da vicino compo- 
nenti critici del sistema ope- 
rativo; così facendo, un oc- 
chio poco esperto può essere 
facilmente tratto in inganno. 
È bene, quindi, verificare 
sempre (magari servendosi 
anche di Autoruns, presente 
nel CD allegato a questo nu- 
mero di PC Open (http:// 
www.sysinternals.com/ntw2k 
/freeware/autoruns.shtml), 
quali sono i programmi posti 
in esecuzione automatica. Il 
consiglio da tenere a mente, 
poi, è quello di non farsi in- 
gannare da nomi che sem- 
brano essere componenti vi- 
tali del sistema operativo. Co- 
me esempio, basti pensare 
che SYSUPD.EXE, WUPDA- 
TER.EXE o varianti di EXPLO- 
RER.EXE e IEXPLORER.EXE 
sono usati da moltissimi 
malware. Provate a fare qual- 
che ricerca servendovi della 
pagina http://castlecops. 



Condivisioni predefinite in Windows XP 



Nome condivis. 


Risorsa condivisa 


Descrizione 


ADMIN$ 


C:\WINDOWS 


Amministrazione remota 


C$ 


C:\ 


Condivisione di default 


[n]$ 


[n:]\ 


Condivisione per ciascuna 
partizione in uso (n: rappresenta 
l 'identificativo dell 'unità) 
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C:\Documents and 
setti ngs\AII users\ 
Documents 



Condivisione aggiunta se è 
attivata la condivisione dei 
file in locale 



PC 



Open ^g) 



Gennaio 2006 



Corso Sicurezza 



2 a lezione 




Q Cartelle condivise (computer 
^^ Condivisioni 
■Q Sessioni 
■Q File aperti 



^]n|*l 



File Azione Visualizza 



* \m\m\ gii. li 1 



Cartella condì,,, / | Percorso condiviso | Tpp 



' . -=■: : ::-"■:••; :- : ;-: 



::■■■'£-:: 



©ADMIN5 

EpDS 

E^SharedDocs 



C:V)OCUMENT5AN.. 



Windows 
Windows 
Windows 
Windows 
Windows 



I:-: : : ; : -=:r : - :f 

I: ': : : -; _"';.:;--' :? 
: : - : : ine predefinita 



J Jj 



T 



La finestra che permette di gestire le condivisioni di rete in Windows XP 



com/StartupList.html e inse- 
rendo il nome del file so- 
spetto, quindi cliccando sul 
pulsante Search per verifica- 
re se si tratta di un compo- 
nente nocivo (indicato con 
la lettera "X'). 

• Risorse condivise. Alcuni 
malware hanno l'abitudine 
di creare delle cartelle con- 
divise con lo scopo di favo- 
rire ulteriormente la loro dif- 
fusione. 

Dopo un'infezione da 
malware è quindi essenziale 
verificare l'elenco delle ri- 
sorse condivise, accedendo 
all'apposita console per la 
loro gestione. Su sistemi 
Windows 2000/XP è suffi- 
ciente digitare fsmgmt.msc 
in Start, Esegui, oppure fare 
riferimento all'icona Gestio- 
ne computer (sezione Condi- 
visione) in Pannello di con- 
trollo, Strumenti di ammini- 
strazione. Nella tabella a lato 
elenchiamo le condivisioni 
aperte di default su un siste- 
ma Windows XP. 

• Porte aperte. I vari malware, 
inoltre, una volta insediatisi 
nel sistema trasmettono 
informazioni (spesso anche 
dati personali) verso l'ester- 
no, utilizzando porte e pro- 
tocolli specifici. Alcuni di es- 
si, poi, installano un compo- 
nente server che si mette in 
ascolto offrendo, ad esem- 
pio, l'opportunità ad aggres- 
sori remoti di fare ulteriori 
danni. Il modulo firewall di 
Panda Platinum (vedremo 
nella prossima puntata co- 
me configurarlo e utilizzarlo 
al meglio) consente di sma- 
scherare comportamenti so- 
spetti e di bloccare eventua- 



li tentativi di comunicazio- 
ne, da e verso l'esterno, col- 
legati allo svolgimento di at- 
tività maligne. 



Tecniche di ripristino 

Panda Platinum 2006 mette 
a disposizione un'utilissima 
funzionalità che permette di 
creare un floppy disk o un 
CD/DVD di avvio da impiegarsi 
nel caso in cui si sospetti 
un'infezione di difficile rimo- 
zione con i normali strumenti 
(protezione in tempo reale). 

Se il sistema non si avvia (è 
stato infettato il settore di boot 
del disco fisso) o se non si rie- 
sce a eliminare una minaccia da 
ambiente Windows, lasciando 
inserito il disco di emergenza di 
Panda Platinum all'accensione 
del personal computer si 
avranno ottime possibilità di ri- 
solvere il problema. 

Il floppy o il CD/DVD di boot 
creato con Panda permette di 
accedere, all'avvio del siste- 
ma, a tutti i file memorizzati 
sul disco fisso e a tutte le aree 
del sistema operativo da un 



ambiente sicuro perché certa- 
mente libero da virus. Effet- 
tuando il boot dal disco di 
emergenza, infatti, verrà com- 
pletamente saltata la fase di 
caricamento del sistema ope- 
rativo installato sul personal 
computer, e quindi anche l'e- 
secuzione di eventuali virus e 
malware. 

Prima di avviare la creazione 
dei dischi di ripristino (cliccare 
sul link Servizi nella finestra 
principale di Panda, quindi sul- 
la voce Dischi di ripristino, op- 
pure avviare l'omonima appli- 
cazione dal gruppo in Start, Pro- 
grammi), bisogna accertarsi di 
aver a disposizione i floppy disk 
necessari (solitamente sette) 
oppure un supporto CD/DVD 
(in quest'ultimo caso, è indi- 
spensabile possedere anche un 
masterizzatore). 

Il passo successivo consen- 
te di optare per la creazione 



Come si riceve un'infezione: guida a un 
comportamento sicuro 

I principali veicoli d'infezione, nei confronti dei quali 
è necessario cautelarsi adeguatamente, sono 
essenzialmente quelli che seguono: riassumiamo 
brevemente le difese applicabili. 

- Reti esterne. Tutto il traffico proveniente dalle 
reti sulle quali non si ha e non si può avere un 
diretto controllo. In generale, la rete Internet. 

La migliore difesa consiste nell'installazione di un 
software antivirus e di un firewall che sorvegli sia 
il traffico in entrata che quello in uscita dal 
personal computer. È indispensabile applicare 
tempestivamente le patch di sicurezza per il 
sistema operativo rilasciate periodicamente da 
Microsoft. 

- File eseguibili. Qualsiasi "pezzo di codice" che 
abbia la possibilità di andare in esecuzione può 
essere potenzialmente pericoloso. Quindi non solo 
i programmi possono operare come malware, ma 
anche file batch, script, oggetti attivi quali gli 
ActiveX. Un software antivirus come Panda 
Platinum è in grado di analizzare tutti gli eseguibili 
e i file potenzialmente dannosi bloccando anche 
script e oggetti attivi. L'utilizzo dei filtri web 
permette di fidare su un grado di sicurezza ancor 
più elevato. 

- Documenti. All'interno di qualunque documento 
(per esempio file in formato Word o Excel) è possibile 
inserire delle macro. Si tratta di procedure che 
permettono di automatizzare alcune operazioni da 
eseguire sul documento. Essendo realizzate con una 
sorta di linguaggio di programmazione "ad hoc" 
(VBA, Visual Basic for Applications), a partire dal 
1990 gli ideatori di virus hanno voluto sfruttare 
questa tecnica per distribuire documenti "ostili" 
sfruttando il fatto che molti, a torto, danno eccessiva 
fiducia ai file Office. 

- Posta elettronica. È diventata il vettore più 
efficace per la diffusione di virus di ogni genere. Gli 
sviluppatori di virus possono prevedere l'invio delle 



loro "creature" come allegati (mettendo anche in 
atto, eventualmente, tecniche di ingegneria sociale 
per invitare l'utente ad aprirli), inviare il messaggio 
in formato HTML inserendo del codice per cercare 
di fare in modo che il virus venga immediatamente 
mandato in esecuzione, e sfruttare vulnerabilità del 
client di posta elettronica. 
La migliore difesa consiste nel mantenere sempre 
aggiornato il client di posta elettronica installando 
tutte le patch di sicurezza rilasciate dal produttore; 
nel non dare credito ai messaggi che invitando ad 
aprire allegati o a eseguire azioni particolari; nel 
disattivare la visualizzazione dei messaggi in 
formato HTML, attivando solo quella in testo 
semplice. 

- Utenti che utilizzano il personal computer. Se il 
vostro stesso sistema è utilizzato da più utenti, 
questi potrebbero non disporre delle nozioni 
sufficienti per proteggersi da possibili infezioni 
durante la "navigazione" in Rete ed evitando, 
quindi, comportamenti a rischio. 

È consigliabile fare in modo che questi utenti 
possano accedere al vostro sistema solo tramite 
un account limitato (e non tramite un account 
dotato di diritti amministrativi). Va sottolineato che 
anche qualora un malware dovesse insediarsi sul 
sistema, le azioni dannose che potrà compiere 
saranno limitate non disponendo dell'account in 
uso dei diritti di amministratore. Cliccando sul link 
Preferenze, quindi su Limitazioni di Panda 
Platinum, si potrà stabilire una password personale 
che impedisca agli utenti non autorizzati di 
apportare modifiche alla configurazione del 
software. Le caselle presenti nel box Sezioni da 
limitare permetteranno di impedire l'accesso alle 
opzioni di configurazione delle varie aree di Panda. 

- CD/DVD, unità rimovibili, memory card, altri 
supporti di memorizzazione. La protezione 
antivirus in tempo reale (a patto che le definizioni 
siano aggiornate) permette di difendersi 
adeguatamente dai file potenzialmente dannosi 
contenuti sui vari supporti di memorizzazione. 
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dei dischi di emergenza su 
supporto floppy oppure su CD 
o DVD. Nel caso si sia scelto 
l'opzione Crea CD/DVD di ri- 
pristino, si potrà masterizzare 
direttamente il supporto (Se- 
leziona un masterizzatore), op- 
pure creare un file immagine 
in formato ISO (Seleziona file 
di destinazione) da scrivere 
successivamente su CD o DVD 
utilizzando il proprio software 
preferito (ad esempio, nel ca- 
so di Nero è sufficiente ricor- 
rere al comando Scrivi imma- 
gine contenuto nel menù Ma- 
sterizzatore, quindi scegliere il 
file .ISO creato con Panda Pla- 
tinum). 

In situazioni di emergenza, è 
possibile avviare il computer 
da un ambiente certamente 
privo di virus utilizzando il CD 
di installazione di Panda Plati- 
num 2006. 

È sufficiente riawiare il si- 
stema lasciando inserito il CD 
di installazione o il floppy/ 
CD/DVD di emergenza creato 
con la procedura guidata: verrà 
proposta una schermata me- 
diante la quale sarà possibile 



scegliere la lingua da utilizzare 
(premere il tasto Invio per con- 
tinuare). Non appena compare 
la videata iniziale, è necessario 
premere il tasto C per iniziare 
subito l'analisi del sistema alla 
ricerca di malware, oppure A 
(Avanzate) se il disco fisso è 
suddiviso in più partizioni e si 
desidera scegliere quella da 
analizzare (in questo caso, do- 
po aver selezionato le partizio- 
ni d'interesse, è necessario pre- 
mere il tasto Q. 

Al termine dell'analisi, verrà 
visualizzato un resoconto finale 
sui file analizzati, su quelli infet- 
ti, sui virus rilevati e così via. 
Premendo il tasto T si conclu- 
derà la procedura di analisi e il 
cassettino dell'unità CD si 
aprirà automaticamente; a que- 
sto punto è sufficiente rimuove- 
re il CD e attendere il riawio au- 
tomatico del sistema. 

Ci preme ricordare che qua- 
lora, pur avendo inserito - al- 
l'avvio del personal computer 
- il CD di emergenza creato con 
Panda oppure il CD di installa- 
zione dell'antivirus, il sistema 
non dovesse avviarsi da questi 



supporti, è assai probabile che 
nel BIOS non sia impostata la 
corretta sequenza di boot: riav- 
viate allora il computer e, alla 
prima schermata, premete ri- 
petutamente il tasto CANC 
(DEL). 

Comparirà così a video il 
menù che vi consentirà di re- 
golare le impostazioni del 
BIOS. In quest'area non vanno 
mai effettuate modifiche senza 
conoscerne il significato e le 
possibili conseguenze: potre- 
ste trovarvi nell'impossibilità 
di avviare il personal computer 
o, peggio, potreste correre il ri- 
schio di danneggiare i dati me- 
morizzati sui dischi fissi. 

Facciamo riferimento al 
BIOS Award (il più diffuso): una 
volta premuto il tasto CANC 
(DEL) sulla tastiera, servitevi 
dei tasti freccia per portarvi 
sulla voce Advanced BIOS Fea- 
tures, quindi premete Invio. 

A questo punto, all'interno 
del nuovo menù che apparirà a 
video, portatevi in corrispon- 
denza della voce BootSequence 
e utilizzate i tasti PagSu/PagGiù 
(Page up/Page down) per scor- 



rere le varie possibilità offerte. 
Prima di effettuare modifiche, 
annotatevi l'impostazione scel- 
ta inizialmente: in caso di pro- 
blemi potrete così agevolmente 
ripristinarla. 

A questo punto, regolate la 
voce Boot Sequence in modo 
che riporti floppy, CD ROM, 
HDD-0 oppure floppy, CD ROM, 
SCSI, a seconda che utilizziate 
dischi IDE o SCSI. 

Al posto di un'unica voce 
Boot Sequence potreste trovar- 
ne tre differenti: First Boot De- 
vice, Second Boot Device e 
Third Boot Device (rispettiva- 
mente: "prima periferica di av- 
vio", "seconda periferica di 
boot", "terza periferica di 
boot"). 

Regolate le tre opzioni affin- 
ché la prima periferica di boot 
sia l'unità floppy, la seconda 
l'unità CD ROM e la terza il di- 
sco fisso IDE o SCSI. Dopo aver 
effettuato le variazioni, preme- 
te il tasto ESC fino a tornare al 
menù principale, selezionate la 
voce Save and Exit Setup e pre- 
mete il tasto T (Yes) per ap- 
plicare le modifiche. ■ 
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Programmare in Perl 

Funzioni di sistema 



di Marco Mussini 



In questa nuova puntata tratteremo alcuni esempi pratici inerenti i concetti 
maturati nelle precedenti puntate, giungendo alle applicazioni Web (lato server) 

1 Visualizzare la struttura del file system 



Il primo programma proposto, 
dirtree.pl, visualizza la strut- 
tura delle directory del disco o 
di una parte specificata di esso. 
L'algoritmo impiegato (v. 
programma 1) è di tipo ricorsi- 
vo, e la funzione ricorsiva che 
lo implementa è la funzione 
tree, che prende due parametri: 
il primo, $path, è il percorso 
sotto cui deve essere condotta 
l'esplorazione; il secondo, $in- 
dent, (opzionale) è una stringa 
di spazi, di lunghezza variabile, 
da stampare prima di ciascun 
nome di directory per ottenere 
una visualizzazione ad albero. 
my $path=shift; 
my $indent=shift; 

Per prima cosa, la funzione 
ottiene i due parametri $path e 
$indent usando l'operatore shift 
che, se usato senza parametri, 
come in questo caso, opera sul- 
l'array degli argomenti della 
funzione, @_; la prima volta che 
viene chiamato ritorna il primo 
elemento dell'array, la seconda 
volta il secondo, e così via. Se il 
secondo argomento è assente, 
come avviene nel caso del pri- 
mo innesco della funzione, shift 
ritorna la stringa nulla. $indent 
sarà, in tal caso, una stringa di 
zero caratteri. 
if($patheq "){$path = *\\';} 

Prima di usare $path si con- 
trolla poi se, per caso, è stata 
specificata una stringa nulla. 
In tal caso, essa viene inizializ- 
zata in modo tale da far esegui- 
re la ricerca sotto la root direc- 
tory del disco corrente. 



opendir(DIR, $path) Il return 0; 
my @entries = readdir(DIR); 
closedir DIR; 

Si procede ora all'apertura 
della directory mediante la fun- 
zione opendir. Se per qualsiasi 
motivo l'apertura non riesce, la 
funzione ritorna; altrimenti, le 
voci della directory vengono 
lette nell'array @entries me- 
diante la funzione readdir. Il fi- 
lehandle DIR deve poi essere 
chiuso per liberare risorse (in 
un programma ricorsivo è es- 
senziale prestare attenzione a 
non accumulare "sprechi" di ri- 
sorse limitate, siano esse me- 
moria, filehandles o altro, altri- 
menti si arriverà presto a satu- 
razione, e l'esecuzione si bloc- 
cherà). 
foreach my $filename(@entries) 

Per iterare sulle voci della di- 
rectory, ormai memorizzate 
nell'array @entries, si usa l'ope- 
ratore foreach. La variabile di 
ciclo è $filename, che a ogni ite- 
razione contiene il nome del fi- 
le o directory sotto esame. Ta- 
le nome è relativo al path in 
corso di esplorazione. 
next if $filename eq "."; 
next if $filename eq ".."; 

Com'è noto, fra le voci di 
una directory sono sempre 
presenti due valori speciali: "." 
(che rappresenta la directory 
stessa) e ".." (la directory su- 
periore, o parent dir). Natural- 
mente non ci interessa effet- 
tuare la ricorsione su queste 
due directory: il programma 



dirtree.pl: programma completo 
tree(shift); 

sub tree 

{ 

my $path=shift; 

my $indent=shift; 

if($patheq "){$path = 'W';} 

opendir(DIR, $path) Il return 0; 

my @entries = readdir(DIR); 

closedir DIR; 

foreach my $filename(@entries) 

{ 

next if $filename eq "."; 

next if $filename eq ".."; 

my $abspath="$path\\$filename" 

$abspath =~ s/\\\\/\\/g; 

if(-d "$abspath") 

{ 

print "$indent$filename\n"; 

tree($abspath,$indent . " "); 
} 
} 
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andrebbe in loop. Quindi, 
quando le incontriamo, passia- 
mo direttamente all'iterazione 
successiva mediante l'istruzio- 
ne next, qui usata con un if in 
notazione postfissa. 
my $abspath="$path\\$filename"; 

Per poter procedere con l'e- 
laborazione, è necessario con- 
vertire il nome della voce di di- 
rectory in notazione di path 
assoluto. Questo si ottiene 
concatenando $path (il percor- 
so sotto cui è in corso la ricer- 
ca) e $filename (la voce di di- 
rectory sotto esame, in nota- 
zione relativa), con l'interposi- 
zione del separatore backslash 
(\). Poiché tale carattere ha un 



particolare significato (serve 
per "quotare" altri caratteri), 
per includerlo senza equivoci 
nella stringa è necessario quo- 
tarlo a sua volta. Ecco perché 
nell'istruzione compare due 
volte di seguito. La prima ri- 
correnza serve per quotare la 
seconda. 
$abspath =~ s/\\\\/\\/g; 

Prima di usare il path asso- 
luto $abspath è consigliabile 
sottoporlo a "bonifica" per evi- 
tare che ci siano sequenze di 
backslash con inutili ripetizio- 
ni. Questo può capitare nel ca- 
so in cui l'utente abbia manda- 
to in esecuzione il programma 
passando in input un path 



scritto "male". Con un'espres- 
sione regolare sostituiamo ogni 
sequenza di 2 backslash (scrit- 
ta, per i motivi appena esposti, 
come 2 coppie di 2 backslash) 
con un backslash singolo (che 
appare come una coppia di 
backslash). 
if(-d "$abspath") 

Verifichiamo ora se il path 
assoluto $abspath corrisponde 
a una directory o a un file. Solo 
se si tratta di una directory ci 
interessa procedere. Le opera- 
zioni che dovremo compiere 
sono due: stampare il nome 
(relativo) della directory, con 
l'attuale livello di indentazione, 
e richiamare ricorsivamente la 



funzione tree per proseguire la 
ricerca sotto la directory in 
esame, con un livello di inden- 
tazione aumentato. Ecco le re- 
lative istruzioni: 
print "$indent$filename\n"; 
tree($abspath,$indent . " "); 

si noti che come secondo pa- 
rametro alla funzione tree si 
usa il valore attuale di $indent, 
concatenato con un ulteriore 
spazio per allungare la stringa 
di indentazione. Questo per- 
ché le directory "figlie" di 
quella corrente devono essere 
visualizzate a profondità mag- 
giore nella visualizzazione ad 
albero. Il rientro va quindi au- 
mentato. 



2 Cercare un file sul disco 



Vediamo ora un paio di 
esempi basati su algoritmi 
concettualmente simili a 
quello appena presentato. Il 
primo programma, che cerca 
per nome un file su disco, è mo- 
strato qui a destra (trova.pl). 

Anche questa volta il pro- 
gramma fa uso di un algoritmo 
ricorsivo per la scansione del- 
l'albero delle directory. La fun- 
zione trova prende due para- 
metri: nell'ordine, questi sono 
il path sotto cui effettuare l'e- 
splorazione, e la stringa da 
cercare nei nomi dei file. Sono 
invariate le operazioni di "nor- 
malizzazione" del path duran- 
te la visita, nonché quelle di 
apertura, lettura e chiusura 
della directory. 

Il punto del programma che 
determina la differenza di fun- 
zionamento rispetto all'esem- 
pio precedente è il seguente: 
if($filename =~ /$search/) 

{ 

print "$abspath\n"; 
$count++; 



Come si vede, si effettua un 
controllo per cercare se la 
stringa richiesta è presente nel 
nome del file e, in caso affer- 
mativo, si provvede a visualiz- 
zarne il path assoluto. Inoltre, 
viene incrementato un conta- 
tore, la variabile $count, che 
non è stato dichiarato locale 
con my e, quindi, si comporta a 
tutti gli effetti come una varia- 
bile globale. Tutte le invoca- 



zioni ricorsive della subroutine 
incrementano dunque il valore 
della stessa variabile. Di con- 
seguenza, a visita terminata, la 
variabile conterrà il numero to- 
tale di ricorrenze trovate. 

Il codice di "innesco" preve- 
de, infatti, di stampare un mes- 
saggio di preambolo, di lancia- 
re poi la ricerca e, infine, di vi- 
sualizzare il valore della varia- 
bile $count. 

print "\nRicerca files contenenti 

[$what] nel nome, sotto la 

directory [$where]\n\n"; 

trova($where, $what); 

print "\n$count files trovativi"; 

Ed ecco un esempio di ese- 
cuzione in cui sono stati tro- 
vati 5 file contenenti .txt nel 
nome: 

C:\src\perl>trova.pl . txt 
Ricerca files contenenti [txt] nel 
nome, sotto la directory [.] 
Adirl\dirA\dirB\Nuovo 

Documento di testo.txt 
Adirl\dirA\Nuovo Documento 

di testo.txt 
AdirlXNuovo Documento 

di testo.txt 
Anumeri.txt 
Atesto.txt 

5 files trovati 

Possiamo ottenere un'altra 
interessante variante dell'algo- 
ritmo modificando leggermen- 
te alcune istruzioni (v. pro- 
gramma trovatesto.pl pagina 
seguente). Questa volta, il pro- 
gramma trovatesto.pl cercherà i 



trova.pl: programma completo 

$where=shift; 

$what=shift; 

print 'AnRicerca files contenenti [$what] nel nome, sotto la directory 

[$where]\n\n"; 
trova($where, $what); 
print "\n$count files trovati\n"; 

sub trova 

{ 

my $path=shift; 

my $search=shift; 

chomp $path; 

if($patheq "){$path = AY;} 

opendir(DIR, $path) Il return 0; 

my @entries = readdir(DIR); 

closedir DIR; 

foreach my $filename(@entries) 



{ 



next if $filename eq "."; 

next if $filename eq ".."; 

my $abspath="$path\\$filename"; 

$abspath =~ s/\\\\/\\/g; 

if($filename =~ /$search/) 



{ 



} 



print "$abspath\n"; 
$count++; 



if(-d "$abspath") 



{ 



trova($abspath,$search); 



file che contengono una certa 
stringa nel file vero e proprio (e 
non semplicemente nel nome 
del file, come nel caso del pro- 
gramma precedente). 

Quello che viene fatto (sol- 



tanto se la voce di directory 
non è a sua volta una direc- 
tory, ma un file) è, anzitutto, 
tentare di aprire il file in lettu- 
ra, e, in caso di fallimento, pas- 
sare direttamente all'iterazio- 
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ne successiva. Se invece l'a- 
pertura riesce, la variabile 
speciale $/, che regola la se- 
parazione in linee di testo del 
file in fase di lettura, viene im- 
postata a undef. 

Così facendo, si forza il Perl 
a trattare il file come un'unica 
lunghissima stringa anziché 
come una successione di righe 
di testo; è così possibile legge- 
re tutto il file con un'unica 
istruzione: 
$allfile=<FILE>; 

in questo modo, immagazzi- 
niamo nella variabile stringa 
Salitile l'intero contenuto del 
file. Non resta quindi che cer- 
care al suo interno eventuali ri- 
correnze della stringa $search\ 
questo si fa, naturalmente, con 



l'operatore di ricerca /.../. 
if($allfile =~ /$search/){print 
"$abspath\n"; $count++;} 

Se la stringa viene trovata 
(in qualunque posizione), si 
provvede a stampare il nome 
del file in cui è stata trovata e 
a incrementare il contatore di 
ricorrenze trovate. Come al so- 
lito, il codice d'innesco farà 
uso di questa informazione 
per stampare un rapporto 
conclusivo. 
print "\nRicerca files contenenti 

[$what] sotto la directory 

[$where]\n\n"; 
trovatesto($where, $what); 
print "\n$count files trovati\n"; 

quanto sopra assume, natural- 
mente, che la funzione ricorsi- 



particolare del programma trovatesto.pl 

if(-d "$abspath") 



{ 



trovatesto($abspath,$search); 



else 



open(FILE,"<$abspath")llnext; 

locai $/=undef; 

$allfile=<FILE>; 

if($allfile =~ /$search/){print "$abspath\n"; $count++;} 

dose FILE; 



}+ 

va si chiami ora trovatesto. Un 
esempio di esecuzione è: 

C:\src\perl>trovatesto.pl . asd 

Ricerca files contenenti [asd] 



sotto la directory [.] 

AdirlXNuovo Documento 
di testo.txt 

1 files trovati 



3 Trovare tutti i doppioni dei propri file sul disco 



Vediamo un'ultima variante 
del programma che si oc- 
cupa di cercare tutte le 
coppie di file uguali sul disco. 
Questa funzione è utile per 
identificare, e quindi eliminare, 
ripetizioni inutili che rubano 
spazio. 

Senza contare che, in logica 
inversa e con qualche modifi- 
ca, un algoritmo simile potreb- 
be essere usato per confronta- 
re rapidamente due alberi (per 
esempio, uno il backup dell'al- 
tro) e rilevare se non vi sono 
state variazioni. 

Un primo algoritmo "inge- 
nuo" per risolvere il problema 
è il seguente: si visita tutto il 
disco (o anche solo l'albero 
selezionato) e si legge e con- 
fronta ogni file incontrato con 
tutti i file presenti sul disco, 
uno per uno. 

Un simile algoritmo ha un 
funzionamento assai facile da 
comprendere, ma risulta estre- 
mamente inefficiente in quanto 
richiede di leggere per intero 
tutti i dati presenti sul disco un 
numero di volte proporzionale 
al quadrato del numero di files 
che esso contiene! Così, un di- 
sco da 100 Gbyte contenente 
10.000 file dovrebbe essere ri- 
letto integralmente 100 milioni 
di volte (10.000 x 10.000): un 
compito interminabile e un as- 
surdo spreco di tempo. 

Un algoritmo meno ineffi- 
ciente potrebbe, invece, scan- 
dire il disco leggendo ogni file 



incontrato e memorizzandone 
il contenuto in una hashtable 
che mappa il contenuto del fi- 
le verso il nome. Risulta quin- 
di assai semplice controllare 
se è stato già letto un file con 
un determinato contenuto: ba- 
sta usare il contenuto come 
chiave per la hashtable e veri- 
ficare se essa contiene già un 
filename associato a tale chia- 
ve. Se la chiave è già presente 
nella hashtable, se ne può de- 
durre che un file con quell'e- 
satto contenuto è già stato in- 
contrato e allora si può con- 
cludere che esiste un doppio- 
ne. Il tutto leggendo il disco 
solamente una volta! 

L'inconveniente che rende 
questo approccio inapplicabile 
è il fatto che in Perl le chiavi 
delle hashtable vengono me- 
morizzate integralmente e, 
considerando che come chiavi 
abbiamo usato i contenuti inte- 
grali dei vari file, sarebbe ne- 
cessaria una RAM (o una me- 
moria virtuale) grande almeno 
quanto la somma delle lun- 
ghezze dei file presenti sul di- 
sco: un requisito sostanzial- 
mente impossibile da soddisfa- 
re (per indicizzare un disco da 
100 Gbyte pieno di dati servi- 
rebbero almeno 100 Gbyte di 
RAM!). Fortunatamente si può 
fare di meglio. 

Un criterio sufficientemente 
affidabile ed efficiente per con- 
frontare il contenuto di due file 
è quello di confrontare sempli- 



cemente i loro "riassunti" (di- 
gest). Questi possono essere 
le loro firme digitali, i loro co- 
dici CRC o una funzione hash 
calcolata sul loro contenuto. 
Nel caso di una hash function, il 
valore è generalmente un inte- 
ro a 32 bit che richiede poca 
memoria per essere immagaz- 
zinato: ciò risolve il problema 
dell'approccio precedente. 

Di solito queste funzioni 
hanno la proprietà di fornire 
sicuramente valori uguali se i 
due file sono uguali, ma non 
necessariamente diversi se i 
due file sono diversi. 

In altre parole, c'è il rischio 
di considerare uguali due file 
diversi ("falso positivo"), ma 
questo non è comunque un 
grosso problema perché resta 
possibile fare, eventualmente, 
un controllo di sicurezza rileg- 
gendo i due file e confrontan- 
done il contenuto per esteso. 

Quello che conta è che con 
la tecnica del "confronto di 
riassunti" non sia possibile 
classificare come diversi due fi- 
le che, in realtà, sono uguali. 

L'algoritmo complessivo è 
riportato nel listato trovadop- 
pioni.pl a pagina seguente. 

Il punto cruciale è il gruppo 
di istruzioni che calcolano la 
firma del file (usando la fun- 
zione calcola Jir ma) e che ve- 
rificano, poi, se nella hashtable 
firma2filename esiste già una 
voce associata a quel valore 
della firma. In caso affermati- 



vo, si può dire che (con un pic- 
colo rischio di "falso positi- 
vo") abbiamo trovato un file 
uguale a uno già incontrato in 
precedenza, il cui nome si ot- 
tiene semplicemente acceden- 
do alla hashtable con il valore 
firma. 

In caso contrario, ci limitia- 
mo a memorizzare adesso nella 
hashtable il nome del file in esa- 
me, associandolo al valore 
chiave appena calcolato: in 
questo modo, creiamo pro- 
gressivamente il "repertorio di 
riassunti" che ci servirà per ac- 
corgerci di eventuali doppioni 
durante il resto della scansione 
del disco. 

my$firma=calcola_firma($abspath); 
if(defined($firma2filename{$firma})) 

{prinfFOUND: [$abspath] 

identical to 

[$firma2filename{$firma}]\n";} 
else 

{$firma2filename{$firma}= 

$abspath;} 

Soffermiamoci in particolare 
sulla funzione calcola Jir ma. 
Questa funzione riceve come 
parametro il nome del file di 
cui si desidera calcolare il va- 
lore firma. Si provvede, innan- 
zitutto, ad aprire il file e a leg- 
gerlo linea per linea. 

Per ogni linea viene eseguito 
un ciclo, che la esamina un ca- 
rattere alla volta, usando il co- 
dice ASCII del carattere letto 
per modificare il valore della 
firma: 
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trovadoppioni.pl: programma completo 

$where=shift; 

$what=shift; 

print "\nRicerca files identici sotto la directory [$where]\n\n"; 

trovadoppioni($where, $what); 


» { 

my $firma=calcola_firma($abspath); 

iffdefined ($firma2filename{$firma})) 

{printTOUND: [$abspath] identical to [$firma2filename{$firma}]\n";} 
else 

{$firma2filename{$firma}=$abspath;} 
i 


sub trovadoppioni 


ì 

i 


i 

my $path=shift; 
chomp $path; 

if($patheq"){$path = '\\';} 
opendir(DIR, $path) Il return 0; 
my @entries = readdir(DIR); 
closedir DIR; 


ì 

sub calcola firma 

{ 

my $file=shift; 
my $firma=0; 


foreach my $filename(@entries) 

{ 

next if $filename eq "."; 
next if $f Menarne eq ".."; 
my$abspath="$path\\$filename"; 
$abspath =~ s/\\\\/\\/g; 
if(-d "$abspath") 


open(FILE,"<$file")llnext; 
while(<FILE>) 

{ 

foreach $a(split //,$ ) 

{ 

$firma= ($firma A ($firma « 8)) + ord($a); 

} 


i 

trovadoppioni($abspath); 

} 

else i» 


ì 

dose FILE; 
return $firma; 
} 



foreach $a(split //,$_) 



{ 



$firma= ($firma A ($firma 
« 8)) + ord($a); 



una stringa di un carattere, ri- 
torna il codice ASCII di tale ca- 
rattere; questo viene sommato 
allo XOR del valore firma con 
sé stesso spostato a sinistra di 
8 bit. 



la funzione ord, applicata a II risultato finale è un nume- tory corrente: 



ro a 32 bit, ed esso dipende da 
tutti i caratteri contenuti nel fi- 
le. 

Ecco un esempio di esecu- 
zione in cui sono stati trovati 
due file uguali sotto la direc- 



C:\src\perl>trovadoppioni.pl . 

Ricerca files identici sotto la 
directory [.] 

FOUND: [Atree.pl] identical to 
[Atree-old.pl] 



4 Espressioni regolari (sostituzioni, estrazioni, 

trasformazioni) seconda parte 



Nella scorsa puntata ab- 
biamo affrontato il tema 
delle espressioni regolari 
dal punto di vista del puro ri- 
conoscimento di pattern. Ve- 
diamo ora come è possibile ef- 
fettuare sostituzioni, estrazio- 
ni, trasformazioni e perfino 
calcoli sul testo fornito in in- 
put. La tabella riporta alcuni 
esempi di espressioni regolari 
usate con l'operatore "sostitu- 
zione", la cui forma generale è 
s/.. ./.../. La sintassi è simile a 
quella dell'operatore "ricono- 
scimento" (/.../), ma con l'ag- 
giunta del prefisso "s" e di una 
parte destra sempre delimita- 
ta da slash. 

Il funzionamento dell'opera- 
tore "sostituzione" è semplice: 
innanzitutto, viene tentato un 
match con l'espressione rego- 
lare contenuta nella parte sini- 
stra. Se l'esito è positivo, la 
porzione di stringa interessata 



dal match viene sostituita da 
quello che è riportato nella 
parte destra. 

Da sottolineare che la parte 
destra può contenere sia una 
stringa literal, sia speciali me- 
tacaratteri che richiamano 
sottostringhe identificate fra 
parentesi tonde nell'espres- 
sione regolare usata nella par- 
te sinistra. 

Nel caso 1, qualsiasi caratte- 
re diverso da una cifra (il me- 
tacarattere con questo signifi- 
cato è \D) viene sostituito con 
la stringa nulla. L'operazione 
viene effettuata su tutte le ri- 
correnze trovate nella stringa, 
per effetto del suffisso "g" (glo- 
bal). L'effetto è quello di con- 
sumare i caratteri a e b e di la- 
sciare solo le cifre. 

Il caso 2 effettua una sostitu- 
zione simile, ma i caratteri che 
vengono eliminati sono le cifre 
numeriche (\d). Di conseguen- 



za, della stringa rimangono so- 
lo i caratteri a e b. 

Lo stesso effetto si ottiene 
nel caso 3 senza far uso del 
qualificatore "g": l'espressione 
regolare riconosce una se- 
quenza di cifre di lunghezza al- 
meno 1, e la sostituisce in bloc- 
co con la stringa nulla. Si os- 
servi, però, che se la stringa 
contenesse altri gruppi di cifre 
dopo il primo, essi non verreb- 
bero trattati, proprio per man- 
canza del qualificatore "g". 



Nel caso 4 vediamo l'uso del- 
le parentesi tonde per delimi- 
tare una sottostringa ricono- 
sciuta dall'espressione regola- 
re e usarla nella parte destra. In 
questo caso particolare, nella 
parte sinistra si cattura una 
sottostringa costituita da un 
singolo carattere qualsiasi; tale 
sottostringa, essendo la prima 
da sinistra (oltre che l'unica) a 
comparire nell'espressione re- 
golare, va citata nella parte de- 
stra usando la speciale se- 



1 N. Espressione regolare 


Input 


Risultato 


1 s/\D//g 


al23b 


123 


2 s/\d//g 


al23b 


ab 


3 s/\d+// 


al23b 


ab 


4 s/(.)/\l/g 


al23b 


al23b 


5 s/(.)(.*)(.)A3\2\l/ 


al23b 


bl23a 


6 s/([a-z])/\u\l/g 


al23b 


A123B 


7 s/(\d)/$l+2/eg 


al23b 


a345b 


8 s/(\d+)\s*(\d+)/"Totale=" 


. ($l+$2)/e 123 456 


Totale=579 



Alcuni esempi di uso di espressioni regolari con l'operatore sostituzione 
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quenza "\1". In questo caso, 
inoltre, è presente il qualifica- 
tore "g" che fa riapplicare tutto 
il processo a ogni ricorrenza di 
sottostringa capace di far scat- 
tare l'espressione regolare del- 
la parte sinistra. Così, il signifi- 
cato della sostituzione è quello 
di sostituire ogni carattere del- 
la stringa con lo stesso caratte- 
re seguito da uno spazio. 

Nel caso 5 l'espressione re- 
golare della parte sinistra iden- 
tifica tre distinti gruppi (corri- 
spondenti, ordinatamente, ai 
metacaratteri \1, \2, \3). Il pri- 
mo e il terzo gruppo sono co- 
stituiti da un singolo carattere 
qualsiasi, mentre il secondo 
gruppo è la successione di zero 
o più caratteri qualsiasi di lun- 
ghezza massima compatibile 
con il fatto che l'espressione re- 
golare nel suo complesso deve 
scattare. Così, se l'input è la 
stringa al23b, il primo gruppo 
si aggancia al singolo carattere 
"a", il terzo al singolo carattere 
"b", mentre il secondo cattura 
tutto quello che resta in mezzo 
("123"). Dunque, nella parte de- 
stra i tre gruppi vengono citati 
in ordine inverso e, di conse- 
guenza, la stringa viene tra- 
sformata in bl23a. 

Il caso 6 dimostra l'uso del 
metacarattere \u per trasfor- 
mare in maiuscolo ("u"pper ca- 
se) un carattere. L'espressione 
regolare sulla sinistra cattura 
un singolo carattere alfabetico 
minuscolo, ponendolo in un 
gruppo parentetizzato; nella 
parte destra tale gruppo viene 
citato con il metacarattere \1, 
preceduto però da \u che lo 
converte in maiuscolo. Così la 
stringa al23b viene trasforma- 
ta in A123B. Segnaliamo che ol- 
tre a \u esiste anche il metaca- 
rattere \1 che converte, invece, 
in minuscolo ('Tower case). 

Il caso 7 dimostra la possi- 
bilità di eseguire calcoli nella 
parte destra. È sufficiente ap- 
pendere il qualificatore "e" 
(che sta per evaluate), e il 
Perl, di fatto, eseguirà eval sul- 
l'espressione scritta nella par- 
te destra; il risultato di tale va- 
lutazione sarà usato come va- 
lore della parte destra. Così, 
nell'esempio, ogni (suffisso g) 
cifra (metacarattere \d) tro- 
vata nella stringa viene sosti- 
tuita da un numero pari alla ci- 
fra stessa ($1), aumentata di 2 
unità. Quindi "al23b" diventa 
"a345b". Per riferirsi al primo 
gruppo parentetizzato si può 
usare $1 (la notazione più ge- 



nerale) e non \1, che funziona 
soltanto all'interno dell'e- 
spressione regolare. 

Un esempio più completo 
di "calcolo inline" è il caso 8, 
dove la stringa di input, costi- 
tuita da due numeri separati 
da uno spazio, viene integral- 
mente riscritta e sostituita con 
"Totale=", seguito dalla som- 
ma dei due numeri trovati. 

Esempio di applicazione 
delle espressioni regolari: 
elaborazione di un file CSV 
numerico esportato da Excel 

Una delle applicazioni clas- 
siche del Perl consiste nell'e- 
laborazione di un file di dati 
espressi in formato testo, per 
esempio al fine di eseguire cal- 
coli, ricavare sommari, riordi- 
nare i dati, trasformare il file 
stesso. 

In questo esempio vediamo 
come procedere per trattare 
un elenco di contatti telefonici 
esportati da Excel. 

I cognomi saranno trasfor- 
mati in tutto maiuscolo per ren- 
derli più facilmente distingui- 
bili dai nomi. Dopodiché, i 
contatti saranno ordinati pri- 
ma per cognome, poi per nu- 
mero di telefono (quest'ultima 
rappresentazione è utile per 
riconoscere la distribuzione 
geografica dei contatti, ad 
esempio per assegnare la loro 
gestione a venditori compe- 
tenti per regioni o distretti); 
sarà inoltre contato il numero 



listato 1 

$filename=shift; 
open(FILE,"<$filename")lldie("Cannot open file"); 

while(<FILE>) 

{ 

($cogn,$nome,$tel,$eta) = 

($_=-/([ A ,]*),([ A ,]*),([M*),([ A ,]*)/); 

$cogn = uc($cogn); 
$tot_eta += $eta; 
$count ++; 

$tel2persona{$tel}="$cogn $nome"; 
$persona2telj"$cogn $nome"}=$tel; 

} 

dose FILE; 

print "\nEta' media=" . int($tot_eta / $count) . "\n"; 

print "\nln ordine alfabetico:\n-\n"; 
foreach $persona(sort(keys(%persona2tel))) 

{print "$persona\t$persona2tel{$persona}\n";} 

print "\nln ordine di numero di telefono:\n-\n"; 
foreach $tel(sort(keys(%tel2persona))) 
{print "$tel2persona{$tel}\t$tel\n";} 



di contatti e calcolata l'età 
media delle persone (assu- 
mendo che il quarto campo 
del file contenga l'età di cia- 
scun contatto). 

Supponiamo di avere in Ex- 
cel un file di dati come quello 
mostrato in figura 1; un file 
del genere potrebbe provenire 
dalla SIM card di un cellulare, 
o essere un'esportazione della 
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// file di dati Excel da trattare. Per prima 
cosa occorre esportarlo in formato CSV 
usando File/Salva con nome... e 
scegliendo il relativo formato nel 
selettore a discesa 



Lo stesso file aperto in un text editor 
dopo averlo salvato in formato CSV 



contact list di Outlook, o altra 
origine analoga. 

Esportiamo il file da Excel in 
formato CSV e apriamolo in 
un text editor per osservarne 
la struttura (Fig. 2). In queste 
condizioni, il file è facilmente 
elaborabile da uno script Perl, 
come vedremo subito. 

Consideriamo ora il seguen- 
te script Perl (listato 1): per 
prima cosa viene aperto il file 
(in caso di insuccesso, la cosa 
viene segnalata e il program- 
ma termina) Si procede poi al- 
la sua lettura, riga per riga; i 
campi vengono riconosciuti 
per mezzo della seguente 
espressione regolare, che la- 
vora sulla variabile $_ (si ri- 
cordi che $ contiene il record 
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corrente durante la lettura di 
un file riga per riga). 

($cogn,$nome,$tel,$eta) = 
($_=-/([M*),([M*),([M*),([M*)/); 

Si noti che i quattro campi 
sono stati descritti come "una 
stringa di caratteri qualsiasi, 
esclusa la virgola", rappresen- 
tati con la sequenza "[ A ,]*". La 
character class [ A ,] rappre- 
senta "qualsiasi carattere ec- 
cetto la virgola", e il quantifi- 
catore "*" rappresenta "qual- 
siasi ripetizione". 

Particolare importante: tutti 
e quattro i campi sono stati 
racchiusi fra parentesi tonde, 
così da potervi fare riferimen- 
to. In questo caso, non stiamo 
usando l'operatore "sostituzio- 
ne" (s/.. ./.../), ma solo quello 
"riconoscimento" (/.../). 

Tuttavia, come si vede dal- 
l'istruzione, il risultato del ri- 
conoscimento viene assegna- 
to a una lista contenente quat- 
tro variabili scalari: 
($cogn,$nome,$tel,$eta). Que- 



sto è possibile proprio perché 
l'espressione regolare contie- 
ne esattamente quattro gruppi 
parentetizzati. Le porzioni di 
stringa catturate da essi sa- 
ranno assegnate ordinatamen- 
te alle variabili $cogn, $nome, 
$tel e $eta. Tali variabili ven- 
gono poi usate per varie ela- 
borazioni: 
$cogn = uc($cogn); 
$tot_eta += $eta; 
$count ++; 

innanzitutto si provvede a tra- 
sformare in tutto maiuscolo il 
cognome usando la funzione uc 
(che sta per "u"pper "c"ase). 
Poi si aggiornano il valore cu- 
mulativo delle età dei contatti e 
il numero dei contatti stessi, al 
fine di poter calcolare a fine ci- 
clo l'età media dei contatti. 

Ne approfittiamo, inoltre, 
per immagazzinare i dati in due 
distinte hashtable, che risulte- 
ranno comode per la successi- 
va elaborazione: 
$tel2persona{$tel}="$cogn$nome"; 



$persona2tel{"$cogn$nome"}=$tel; 

la prima hashtable, %tel2per- 
sona, usa come chiave il nu- 
mero di telefono di una perso- 
na, e le associa come valore la 
stringa comprendente il suo 
cognome e nome. La seconda, 
%persona2tel, data la chiave 
rappresentata dal nome com- 
pleto di una persona ritorna 
come valore il suo numero di 
telefono. 

Così, per esempio, saremo 
ora in grado di generare facil- 
mente l'elenco dei contatti in 
ordine di numero telefonico, 
evidenziandone la distribuzio- 
ne geografica: 
print "\nln ordine di numero 

di telefono:\n-\n"; 
foreach 

$tel(sort(keys(%tel2persona))) 
{print M $tel2persona{$tel}\t$tel\n";} 

con l'operatore foreach ite- 
riamo sulle chiavi della hash- 
table %tel2persona, dopo aver 
applicato l'operatore sort, che 



ci assicura che vengano prima 
riordinate in senso lessicogra- 
fico (non numerico). Per ogni 
numero di telefono provvedia- 
mo poi a stampare una riga di 
report. 

Lo script si lancia passando- 
gli come unico parametro su ri- 
ga di comando il nome del file 
di dati CSV da trattare. Ecco un 
esempio di esecuzione con i 
relativi risultati: 

C:\src\perl>process.pl dati.csv 

Età' media=32 

In ordine alfabetico: 

BIANCHI Antonio 06654321 
ROSSI Mario 02123456 
VERDI Giorgio 011987654 

In ordine di numero di telefono: 

VERDI Giorgio 011987654 
ROSSI Mario 02123456 
BIANCHI Antonio 06654321 



5 Funzioni di sistema 



Il Perl dispone di un'ampia li- 
breria di funzioni per gli usi 
più disparati. Non è possibile, 
per ragioni di spazio, dare con- 
to qui della semantica di ogni 
singola funzione, ma ci limite- 
remo a una descrizione sempli- 
ficata delle più importanti e più 
utili. Per informazioni più ap- 
profondite sulle funzioni qui 
presentate, o per una presen- 
tazione delle altre funzioni, ri- 
mandiamo il lettore alla docu- 
mentazione ufficiale delle fun- 
zioni di libreria del Perl 
(http://perldoc.perl.org/index- 
functions.html). 

Funzioni che agiscono su 
valori scalari o stringhe 
chomp lavora su un parame- 
tro stringa (o, in sua mancan- 
za, lavora su $_), dalla coda 
del quale provvede a rimuove- 
re ogni eventuale ricorrenza 
del carattere di separazione 
record. Tale carattere è defini- 
to dalla variabile speciale $/ e, 
generalmente, è definito con il 
valore \n oppure \n\r, a se- 
conda dei sistemi. L'uso più 
frequente di questa funzione 
consiste nella "bonifica" dei 
campi di una riga di file di da- 
ti, specialmente per quanto ri- 



guarda l'ultimo di essi, che 
porta con sé il carattere di fine 
linea. La variabile passata co- 
me parametro viene trasfor- 
mata direttamente. Il valore ri- 
tornato non è la variabile do- 
po la modifica, bensì il numero 
di caratteri rimossi. La funzio- 
ne è in grado di lavorare anche 
su una lista di variabili stringa. 

chr prende un argomento 
numerico e ritorna il carattere 
il cui codice (ASCII o Unicode) 
è pari a tale numero. Si tenga 
conto che i primi 128 caratteri 
Unicode hanno la stessa defini- 
zione dei caratteri del basic set 
ASCII. La funzione inversa, che 
dato un carattere ne ritorna il 
codice numerico, è ord. 

Le funzioni le e uc (lowerca- 
se e uppercase) convertono, 
rispettivamente, in minuscolo 
o in maiuscolo la stringa rice- 
vuta come parametro e ritor- 
nano il risultato. 

length ritorna la lunghezza 
di una stringa. 

oct e hex interpretano una 
stringa come un valore ottale o 
esadecimale espresso in for- 
mato stringa e ne ritornano il 
valore numerico. 

index, nella sua versione 
base, prende due parametri di 



tipo stringa: essa cerca la se- 
conda stringa all'interno della 
prima, e ritorna la posizione 
della prima ricorrenza even- 
tualmente trovata. 

int lavora su un parametro 
contenente un valore decimale 
con parte frazionaria e ne ri- 
torna la parte intera, dopo il 
troncamento dei decimali. 

sprint f serve per produrre 
un output formattato in modo 
conforme a uno schema prefis- 
sato, e opera in modo simile al- 
l'omonima funzione di libreria 
del C: il primo parametro è il 
format specifier, in cui si impo- 
sta il formato che dovrà avere 
l'output. Questo è una mesco- 
lanza di parti literal e di campi, 
per specificare i quali si usano 
i classici marcatori del C %d, 
%c, %f e simili (anche con pre- 
cision specifiers, per esempio: 
96. 2f). Il numero dei successivi 
parametri è variabile e deve 
uguagliare il numero di campi 
specificati nella format string. Il 
risultato dell'elaborazione vie- 
ne ritornato come risultato del- 
la funzione. Per esempio, per 
ottenere nella variabile $fi\ nu- 
mero decimale contenuto nella 
variabile $a limitato a due sole 
cifre decimali, useremo: 



$f = sprintf("%.2f",$a); 

substr è la funzione che 
estrae segmenti di stringhe in 
base a indici posizionali (l'ope- 
razione si definisce comune- 
mente slicing, letteralmente: af- 
fettamento). Esistono diverse 
varianti sintattiche, ma la più 
classica prevede l'uso di tre 
parametri: il primo è la stringa 
su cui lavorare, il secondo è 
l'indice del primo carattere da 
includere nel segmento da 
estrarre, e il terzo è la lunghez- 
za desiderata del segmento. Gli 
indici posizionali partono da 
e non da 1, a meno che l'utente 
non abbia ridefinito la variabile 
speciale $[ (operazione sconsi- 
gliata). Il segmento estratto vie- 
ne ritornato come valore della 
funzione. La variabile stringa 
passata come primo argomen- 
to non viene alterata. 

Pattern matching ed 
espressioni regolari 

m/<espr.reg>/<modificatori> è 
l'operatore utilizzato per spe- 
cificare una espressione rego- 
lare da usarsi per l'analisi di 
una stringa. La sintassi fonda- 
mentale delle espressioni rego- 
lari è stata introdotta attraver- 
so numerosi esempi a partire 
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dalla scorsa puntata. La lettera 
"m" iniziale può essere omessa 
se come delimitatori dell'e- 
spressione regolare si usano i 
caratteri di default "/". 

È richiesta, invece, se per 
qualsiasi motivo si desidera 
usare un altro carattere in fun- 
zione di delimitatore al posto 
di "/". 

Per quanto riguarda le op- 
zioni, queste sono attivate ag- 
giungendo una lettera in coda. 
Ricordiamo qui solo le più im- 
portanti. 

L'opzione "g" serve per una 
ricerca globale, ossia per non 
fermarsi alla prima ricorrenza 
trovata; questo permette di rei- 
terare la ricerca per trovare 
tutte le ricorrenze. 

È inoltre disponibile una fun- 
zione pos che, applicata alla 
stringa su cui si sta usando l'o- 
peratore m/../ con opzione g, 
restituisce la posizione alla 
quale si trova l'ultima ricorren- 
za trovata. 

Così, per esempio, 
$testo="abcaf3ae3za"; 

while ($testo =~ /(a)/g) { 
print "Carattere \"$1\" trovato 

in posiz. ", 
pos($testo)-l, "\n"; 

} 

fornisce il risultato 

Carattere "a" trovato in posiz. 
Carattere "a" trovato in posiz. 3 
Carattere "a" trovato in posiz. 6 
Carattere "a" trovato in posiz. 10 

L'opzione "i" si usa per con- 
durre una ricerca case insensi- 
tive, ossia per considerare irri- 
levante la differenza fra maiu- 
scole e minuscole. Così, per 
esempio, 
$testo="CIAOATUTTI"; 

print "Trovato (caso 1)" if ($testo 
=~ /ciao/); 

print "Trovato (caso 2)" if ($testo 
=~ /ciao/i); 

produce 

Trovato (caso 2) 

Le opzioni "s" e "m" regolano 
il funzionamento del pattern 
matching per quanto riguarda 
le stringhe distribuite su più li- 
nee: in particolare, il loro effet- 
to altera il significato dei mar- 
catori di inizio riga ( A ) e di fine 
riga ($), e ciò che s'intende per 
il carattere jolly (.). Infatti, "s" 
serve per considerare la strin- 
ga come un'unica linea, anche 
se contiene dei newline; "m" 



per considerarla, al contrario, 
come un insieme di linee. Quin- 
di con "m", i marcatori " A " e "$" 
agganciano l'inizio e la fine di 
qualsiasi riga, mentre il carat- 
tere jolly "." accetta qualsiasi 
carattere tranne il newline: ciò 
assicura che le espressioni re- 
golari scritte lavoreranno nel- 
l'ambito di una singola linea 
delle N linee che la stringa 
comprende. 

Con "s" la stringa, anche se 
comprendente dei newline, è 
considerata un'unica riga. 
Quindi il carattere jolly "." ac- 
cetta di riconoscersi anche in 
un newline, mentre " A " e "$" ag- 
ganciano solo l'inizio e la fine 
dell'intera stringa. 

La separazione in linee sug- 
gerita dai newline che pure so- 
no presenti, viene così persa: la 
stringa si "appiattisce", per co- 
sì dire, in un'unica linea. 

Il funzionamento di default, 
senza modificatori, assomiglia 
a quello che si ottiene con "s", 
soltanto che il carattere jolly 
funziona come con l'opzione 
"m": non accetta il newline. Per 
esempio: 
$testo="Ciao\na tutti"; 

print "OK(caso l)\n" if 

($testo=~/Ciao.*tutti/); 
print "0K (caso 2)\n" if 

($testo=~/Ciao.*tutti/m); 
print "OK(caso 3)\n" if 

($testo=~/Ciao.*tutti/s); 
print "OK(caso 4)\n" if 

($testo =~ / A a tutti/); 
print "OK(caso 5)\n" if 

($testo =~ / A a tutti/m); 
print "OK(caso 6)\n" if 

($testo =~ / A a tutti/s); 

genera come output: 

0K (caso 3) 
0K (caso 5) 

Per quanto riguarda il valore 
ritornato dall'operatore di pat- 
tern matching: in contesto sca- 
lare viene ritornato vero o fal- 
so, a seconda che l'espressione 
regolare abbia o non abbia po- 
tuto scattare. 

In contesto lista, invece, se 
l'espressione regolare prevede- 
va la cattura di gruppi (indica- 
ti fra parentesi tonde), il valore 
di ritorno è costituito da una li- 
sta comprendente i valori delle 
sottostringhe riconosciute. 

s/<espr.reg>/<sostituzio- 
ne>/<modificatori> è la sintas- 
si dell'operatore di ricerca con 
sostituzione. L'espressione re- 
golare si specifica nello stesso 



modo dell'operatore di pattern 
matching semplice. 

La sezione successiva speci- 
fica la stringa da usare per rim- 
piazzare la parte riconosciuta 
dall'espressione regolare; in es- 
sa è possibile utilizzare i quali- 
ficatori \1, \2 e così via, per uti- 
lizzare i valori ordinatamente 
riconosciuti dagli eventuali 
gruppi presenti nell'espressio- 
ne regolare. I modificatori sono 
gli stessi disponibili con l'ope- 
ratore di pattern matching, più 
il modificatore "e" ("e'Valuate) 
che consente di effettuare pic- 
cole elaborazioni per calcolare 
in modo dinamico la stringa di 
sostituzione. 

Il suo effetto è quello di va- 
lutarla come un'espressione, 
anziché prenderla come una 
stringa letterale; quello che 
sarà usato come stringa di so- 
stituzione sarà, quindi, il valore 
prodotto da questo calcolo. 

Per diversi esempi d'uso del- 
l'operatore s/../../ si veda la se- 
zione sulle espressioni regolari 
in questa stessa puntata. 

split è una funzione che 
spezza una stringa in corri- 
spondenza di determinati se- 
paratori, producendo una lista 
di frammenti (spesso tale tipo 
di elaborazione è volto a rico- 
noscere elementi lessicali, o 
token, in una frase di un lin- 
guaggio formale). 

Nella sua versione concet- 
tualmente più semplice, split 
prende due parametri: un se- 
paratore, da specificarsi come 
un'espressione regolare anche 
se si tratta di un singolo carat- 
tere letterale, e la stringa su cui 
operare. Per esempio: 
$testo="uno,due,tre"; 
@token=split /,/,$testo; 
foreach (@token) 

{print "Token=$_\n";} 

genera questo risultato: 

Token=uno 
Token=due 
Token=tre 

Se il separatore è la stringa 
nulla, come caso particolare, 
split spezzerà la stringa in tutti 
i suoi caratteri elementari: 

$testo=" Testo"; 
@token=split //,$testo; 
foreach (@token) 
{print "Token=$_\n";} 

produce infatti 

Token=T 
Token=e 
Token=s 



Token=t 
Token=o 

Il separatore può anche es- 
sere una vera e propria espres- 
sione regolare, consentendo di 
ottenere effetti decisamente 
più sofisticati. 

In particolare, nell'espres- 
sione regolare è anche possibi- 
le fare uso di gruppi parente- 
tizzati, che permetteranno di 
catturare i separatori e di in- 
cluderli nella lista ritornata. 
Così, 

$testo="ciao%#*prova(@!fine"; 
@token=split /(\W+)/,$testo; 
foreach (@token) 
{print "Token o separatore=$_\n";} 

genera il seguente output: 

Token o separatore=ciao 
Token o separatore=%#* 
Token o separatore=prova 
Token o separatore=(@! 
Token o separatore=fine 

come si vede, i token sono sta- 
ti identificati, ma nell'output 
compaiono anche i separatori 
trovati. Nell'impiego per l'anali- 
si di linguaggi, questo può ri- 
sultare utile nelle successive 
elaborazioni, ad esempio per 
dare un valore semantico diffe- 
rente ai token preceduti da un 
determinato separatore. 

Funzioni numeriche 

abs prende un singolo para- 
metro e ne ritorna il valore as- 
soluto; int ne ritorna la parte 
intera, con troncamento dei de- 
cimali, sin e cos ritornano il se- 
no e il coseno dell'argomento, 
interpretato in radianti, exp è 
l'operatore di esponenziazione 
e log quello di logaritmo (en- 
trambi in base e), hex e oct in- 
terpretano una stringa come 
un valore esadecimale o ottale 
e ne ritornano il valore numeri- 
co, rand ritorna un numero ca- 
suale maggiore di e stretta- 
mente minore del suo argo- 
mento; srand imposta il valore 
del seme (seed) usato dal ge- 
neratore pseudocasuale, sqrt 
calcola la radice quadrata del 
suo argomento; da notare che è 
in grado di lavorare anche su 
valori negativi, se è stato cari- 
cato il modulo per il trattamen- 
to dei numeri complessi. 

Funzioni che lavorano 
su arrays 

pop rimuove l'ultimo ele- 
mento dell'array specificato 
come parametro e lo ritorna 
come risultato. L'array si ac- 
corcia di una posizione. 
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shift ha un effetto analogo, 
ma l'elemento rimosso (e ri- 
tornato come risultato) è il 
primo dell'array, anziché l'ulti- 
mo. Risulta quindi utile per 
elaborare sequenzialmente, 
da sinistra a destra, i parame- 
tri passati sulla riga di coman- 
do di un programma, oppure i 
parametri passati a una su- 
broutine. 

push accoda all'array spe- 
cificato come primo parame- 
tro gli elementi della lista spe- 
cificata come secondo para- 
metro. Come caso particolare, 
la lista potrebbe essere costi- 
tuita da un unico elemento. 
L'array vedrà aumentare la 
sua lunghezza del numero di 
elementi accodati. 

unshift lavora come push, 
anch'essa con un parametro 
array e una lista, ma sulla scia 
della differenza che passa fra 
shift e pop, unshift opera sull'i- 
nizio anziché sulla coda del- 
l'array. 

Segnaliamo infine la funzio- 
ne splice, di cui esistono varie 
forme d'impiego, che si occu- 
pa di eliminare un determina- 
to intervallo di elementi di un 
array o di sostituire un insie- 
me contiguo di elementi di un 
array con gli elementi di una li- 
sta specificata. 

Funzioni specifiche per liste 

grep prende come parame- 
tri un'espressione (o un bloc- 
co) e una lista, e valuta l'e- 
spressione (o esegue il blocco) 
per ogni elemento della lista 
(dopo averne assegnato il va- 
lore alla variabile speciale #_). 

Il valore ritornato dipende 
dal contesto; in contesto lista, 
viene ritornata una lista con- 
tenente i valori dei soli ele- 
menti della lista originale per i 
quali il blocco o l'espressione 
hanno avuto valore "vero". In 
contesto scalare, ne ritorna il 
numero. 

Per esempio, se volessimo 
estrarre da una lista i soli ele- 
menti contenenti la lettera "a", 
potremmo scrivere: 
@lista=("abc","xyz", "ciao", "1234"); 
@risultato=grep( /a/, @lista); 
foreach ((©risultato) 
{print "Lettera 'a' trovata in: 

$_\n";} 

con il risultato 

Lettera 'a' trovata in: abc 
Lettera 'a' trovata in: ciao 

Segnaliamo anche la funzio- 
ne map, che opera in modo 



analogo a grep, ma anziché ri- 
tornare la lista dei valori che 
hanno reso vera l'espressione, 
ritorna il valore dell'espressio- 
ne. In tal modo, map permette 
di trasformare una lista di va- 
lori in una lista di risultati. 

Si noti che sia grep, sia map 
sono funzioni di comodo che 
sarebbero facilmente simula- 
bili, per esempio, con cicli fo- 
reach in cui, a ogni iterazione, 
si genera un risultato in base a 
una elaborazione sull'elemen- 
to corrente, accodando via via 
con push in un array i risultati 
ottenuti. 

join ritorna una stringa otte- 
nuta accodando ordinatamen- 
te gli elementi di una lista spe- 
cificata, separati solo da una 
stringa specificata (quest'ulti- 
ma stringa, come caso partico- 
lare, potrebbe essere un singo- 
lo carattere, o anche la stringa 
nulla). Per esempio, 
@lista=("abc", "xyz", "ciao", "1234"); 
print join(" - ",@lista); 

genera in output 

abc - xyz - ciao - 1234 

sort ordina gli elementi di 
una lista e ritorna la lista risul- 
tante, reverse, invece, co- 
struisce e ritorna una lista in 
cui l'ordine degli elementi è 
l'inverso di quello in cui gli 
stessi elementi compaiono in 
una lista data, reverse e sort 
possono essere combinati, ap- 
plicando l'uno al risultato del- 
l'altro, per ottenere effetti utili. 
Per esempio: 

@valori=('a7xyz7cr, 'ciao', 'prova'); 
print join (",",sort(@valori)),"\n"; 
print join 

(Y\reverse(@valori)),"\n"; 
print join 

(",",reverse(sort(@valori))),"\n"; 

produce 

a,ciao,d,prova,xyz 
prova, ciao, d,xyz, a 
xyz, prova, d, ciao, a 

dove la prima lista è ordina- 
ta, la seconda è invertita, la 
terza è ordinata al contrario. 

Secondo il funzionamento 
normale, sort applica un crite- 
rio di ordinamento lessicogra- 
fico. È possibile, però, specifi- 
care un criterio personalizzato 
utilizzando una sintassi alter- 
nativa dell'operatore. 

La forma compatta prevede 
di specificare in linea un blocco 
di istruzioni, a cui sarà delega- 
to il compito di confrontare 



due generici elementi. Questo 
blocco sarà chiamato dalla fun- 
zione sort tutte le volte che ser- 
virà; sempre a cura della fun- 
zione sort, saranno impostate 
due variabili speciali, $a e $b, 
con i valori da confrontare. 
Tutto quello che il blocco do- 
vrà fare, sarà ritornare -1, o 1 
a seconda che $a sia "minore", 
uguale o "maggiore" di $b. Al re- 
sto penserà sort. 

Per esempio, per ottenere 
un sort di tipo numerico anzi- 
ché lessicografico, il blocco si 
potrà scrivere assai facilmente 
ricordando il significato dell'o- 
peratore di confronto "<=>": 
@valori=(l,10,2, 111,4,6); 

print join (",",sort{$a<=>$b} 

(evalori)), "\n"; 
print join (",",sort{$b<=>$a} 

(evalori)), "\n"; 
print join (",",reverse(sort{$b<=>$a} 

(evalori))), "\n"; 

il risultato sarà 

1,2,4,6,10,111 
111,10,6,4,2,1 
1,2,4,6,10,111 

Qualora il confronto fra i 
due elementi richiedesse 
istruzioni più complesse e tali 
da non consentire una formu- 
lazione "in linea" sufficiente- 
mente chiara, il programmato- 
re potrebbe optare per una no- 
tazione alternativa, in cui la 
definizione dell'algoritmo di 
confronto viene espressa co- 
me una vera e propria subrou- 
tine, che in linea sarà suffi- 
ciente citare per nome. 

Scegliendo opportunamen- 
te il nome della routine di con- 
fronto, si potrà ottenere un co- 
dice particolarmente chiaro e 
autoesplicativo. 

Supponiamo, per esempio, 
che la hashtable salario faccia 
corrispondere al cognome de- 
gli impiegati il loro salario, e 
che ci occorra produrre una li- 
sta di impiegati in ordine cre- 
scente di salario anziché in or- 
dine alfabetico. 

%salario=('Rossi',43000,'Bianchi', 

25000,'Verdi', 33000); 
@nomi=('Rossi7Bianchi','Verdi'); 
print join (",",sort 

per_salario(@nomi)),"\n"; 

sub per_salario 
{ 



return $salario{$a} <= 
$salario{$b}; 



Nella hashtable salario risul- 
ta che a Rossi viene corrispo- 
sto un salario di 43000, a Bian- 
chi uno di 25000, a Verdi uno 
di 33000. 

La routine di confronto usa- 
ta dal sort è la funzione per_sa- 
lario, che non confronta $a e 
$b (nomi di due impiegati), 
bensì i salari di $a e $b, recu- 
perati mediante due accessi 
alla hashtable salario. Il con- 
fronto sui valori ottenuti sarà, 
naturalmente, numerico. 

Il risultato sarà quindi 
Bianchi,Verdi, Rossi 

Funzioni che operano su hash 

Basilari sono, ovviamente, 
le funzioni keys e values, che 
ritornano una lista contenen- 
te, rispettivamente, tutte le 
chiavi e tutti i valori contenuti 
nella hashtable. 

Queste due liste possono 
essere usate per successive 
elaborazioni. In particolare, 
quella ritornata da keys può 
essere usata per iterare su tut- 
ti gli elementi deìYhash. 

Anche la funzione each può 
essere usata nelle iterazioni 
su hash, grazie al suo valore 
aggiunto, che consiste nel ri- 
tornare le coppie chiave-valo- 
re contenute nell'array asso- 
ciativo. Così, per esempio, 
%salario=CRossi\43000,'Bianchi\ 

25000,'Verdi', 33000); 
while(($chi,$quanto) = each 

(%salario)) 

{ 

print "$chi guadagna $quanto\n"; 



produce 

Bianchi guadagna 25000 
Rossi guadagna 43000 
Verdi guadagna 33000 

Gli operatori delete e exists 
consentono, invece, di elimi- 
nare valori dalla hashtable e di 
verificare se un dato valore è 
definito. 

Per esempio: 
%salario=('Rossi\43000,'Bianchi\ 

25000,'Verdi',33000); 
print "OK (prima)" if 

exists($salario{'Rossi'}); 
delete $salario{'Rossi'}; 
print "OK (dopo)" if 

exists($salario{'Rossi'}); 

produce in output soltanto 
questo: 

OK (prima) 

ciò perché, dopo l'operazio- 
ne delete, la voce Rossi non è 
più presente nella hashtable. 
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6 Usare Perl per applicazioni Web server-side 



Un campo in cui il Perl ha 
trovato impiego con suc- 
cesso, accanto ad altri lin- 
guaggi come PHP e Python, è 
quello dello sviluppo lato ser- 
ver di applicazioni Web. Un ca- 
so di bassa complessità in cui 
la sua applicazione risulta par- 
ticolarmente semplice è quello 
dell'elaborazione di dati di na- 
tura prevalentemente testuale, 
con generazione di risultati 
sotto forma di pagine HTML. 

Sintetizzando al massimo il 
concetto, si può dire che una 
volta configurato opportuna- 
mente un web server, si può 
fare in modo che uno script 
Perl riceva come parametri in 
ingresso i valori che l'utente 
Web ha immesso in una form 
HTML aperta con il proprio 
browser; lo script effettua, 
quindi, un'elaborazione su tali 
valori (eventualmente acce- 
dendo a database o altre ri- 
sorse locali) e produce in out- 
put una pagina HTML che vie- 
ne rispedita al browser come 
risultato della richiesta. 

In questo articolo, per evi- 
denti motivi di spazio, non pos- 
siamo approfondire molto l'ar- 
gomento, e dovremo limitarci 
all'uso della tecnologia CGI-BIN 
per l'aggancio dello script al 
web server. Il semplice esem- 
pio qui citato, tuttavia, presen- 
ta una panoramica completa 
delle questioni di base. 

Si tratta di un sistema che 
consente di consultare via Web 
(potrebbe trattarsi, per esem- 
pio, della intranet aziendale) 
una rubrica telefonica degli im- 
piegati di una azienda. 

Ambiente software 

Per mettere in esercizio il si- 
stema su un PC qualunque oc- 
corrono un interprete Perl e 
un web server. Per quanto ri- 
guarda il Perl, va bene ovvia- 
mente l'ActivePerl per Win- 
dows, gratuito, segnalato nella 
prima puntata del corso e sca- 
ricabile da http:// www. active- 
state.com. 

Quanto al web server, noi 
abbiamo usato Apache; per un 
uso semplice come il nostro va 
bene praticamente qualunque 
versione. Comunque, l'ultima 
versione, nel momento in cui 
scriviamo, è la 2.0.55, scarica- 
bile gratuitamente dal sito 
http://www.apache.org seguen- 



do il link "HTTP Server". 

Per l'accesso al servizio è 
idoneo qualunque web brow- 
ser. 

Struttura dati 

Per ogni persona presente in 
archivio, la rubrica comprende 
nome, cognome e numero te- 
lefonico interno; le informazio- 
ni sono memorizzate come ri- 
ghe in un semplice file di testo, 
con la virgola come separatore 
fra i campi. 

Nell'esempio supporremo 
che l'archivio sia contenuto nel 
file archivio.txt, e comprenda i 
seguenti tre record: 
Rossi, Mario, 3456 
Bianchi, Giuseppe, 8271 
Verdi,Antonio,3921 

Utilizzo del servizio 

Una volta correttamente in- 
stallato e configurato, il siste- 
ma risulta accessibile sempli- 
cemente aprendo con il pro- 
prio browser il sito 
http://127.0.0.1/cgi-bin/cerca.pl 

Il sistema presenta una pa- 
gina di interrogazione con un 
campo per l'immissione del 
cognome (o parte di esso) del- 
la persona richiesta, e un pul- 
sante per l'avvio dell'interro- 
gazione (fig. 3). 

La pagina dei risultati, che 
si ottiene entro pochi istanti 
premendo il pulsante Cerca, ri- 
porta tutti i nominativi che 
corrispondono al criterio di ri- 
cerca. Essa può dare un nume- 
ro di risultati più o meno gran- 
de, anche a seconda della ge- 
nericità della stringa di ricer- 
ca. In figura 4 vediamo il risul- 
tato di una ricerca mirata al 
cognome "Rossi", mentre nel 
caso di una ricerca di tutti i co- 
gnomi contenenti la lettera "r", 
il risultato avrà l'aspetto mo- 
strato in figura 5. 

Procedura Perl 

Un'unica procedura Perl di 
una cinquantina di linee imple- 
menta completamente il servi- 
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cerca.pl - listato completo 

#!perl.exe 

use CGI qw(:standard); 

print header; 

if(!(param())) 

{ 

print start_html('Rubrica telefonica online'), 

hl('Rubrica telefonica online'), 

startjorm, 

"Immettere cognome o parte del cognome 
",textfield('chiave'), 

P, 

submit(-value=>"Cerca"), 
endjorm, 
hr; 
exit; 
} 

#lettura parametro di ricerca 

$chiave = param("chiave"); 

print h3("Ricerca di \"$chiave\" in archivio.."); 

print hr; 

#lettura in memoria del file archivio 

open(ARCHIVIO,"<A\archivio.txt")lldie("Archivio non trovato!"); 
while(<ARCHIVIO>) 

{ 

($cogn,$nom,$tel)= 

($_=~/([\]*),([\]*),([\]*)/); 

$cogn2nom{$cogn}=$nom; 
$cogn2tel{$cogn}=$tel; 
push (©cognomi, $cogn; 

} 

dose ARCHIVIO; 

#ricerca in archivio 

(©trovati = grep(/$chiave/i,@cognomi); 

#generazione pagina risultati 
$quanti=@trovati; 
if($quanti == 0) 

{ 

print "Nessun risultato trovato\n"; 
exit; 



print "Numero di risultati trovati: ",b($quanti),br; 
print "<ol>"; 
foreach (©trovati) 

{ 

print li(uc($J," $cogn2nom{$_}: telefono=$cogn2tel{$_}"),br; 



} 

print "</ol>"; 
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zio. Essa si occupa sia di gene- 
rare la pagina iniziale con il 
modulo per l'impostazione del- 
la ricerca, sia quella con i risul- 
tati, (listato cerca.pl) 

La prima riga dello script 
qualifica lo script ai fini dell'u- 
tilizzo sotto Apache, come un 
file eseguibile, il cui interprete 
è il programma indicato (peri). 
Se l'installazione Perl è avve- 
nuta correttamente, l'ubica- 
zione dell'interprete perl.exe 
è stata aggiunta al path di si- 
stema, pertanto non occorre 
specificare un percorso asso- 
luto. 
use CGI qw(:standard); 

La direttiva use viene qui 
impiegata per importare il mo- 
dulo CGI, comprendente po- 
tenti funzioni che, come ve- 
dremo fra poco, rendono par- 
ticolarmente facile lo sviluppo 
di applicazioni web server-si- 
de in Perl. 
print header; 

Sia che lo script debba gene- 
rare la pagina per l'interroga- 
zione, sia che debba emettere 
la pagina dei risultati, la prima 
cosa da fare è, in ogni caso, 
emettere lo header HTTP che 
assicura che Apache accetti il 
successivo output dello script 
come contenuto valido. 
if(!(param())) 

In assenza di parametri, si 
può assumere che lo script sia 
stato invocato nella prima del- 
le due situazioni possibili: in 
questo caso si deve emettere la 
pagina di accesso al servizio. 
print start_html(' Rubrica telefonica 

online'), 
hl('Rubrica telefonica online'), 
startjorm, 
"Immettere cognome o parte 

del cognome ",textfield('chiave'), 

P, 

submit(-value=>"Cerca"), 

endjorm, 

hr; 

Questo singolo statement 
genera integralmente la pagi- 
na mostrata in figura 3. Essa è 
composta da un header di pa- 
gina (startjitml) e da un titolo 
cubitale di livello 1, quindi da 
una form HTML comprenden- 
te un messaggio, un campo di 
testo identificato dal nome 
"chiave" che sarà usato per 
l'immissione della chiave di ri- 
cerca, una separazione di linea 
(p) e un pulsante Cerca per ef- 
fettuare l'invio (submit) della 



richiesta. Conclude la form 
una linea orizzontale (horizon- 
tal row, hr). 

Dopo questo statement ab- 
biamo un'istruzione exit in 
quanto, una volta terminata la 
generazione della pagina di ac- 
cesso, lo script non deve fare 
altro che restare a disposizio- 
ne, pronto a entrare nuova- 
mente in funzione quando l'in- 
terrogazione sarà attivata dal- 
l'utente. 

Quando questo avviene, lo 
script Perl può rilevarlo con- 
statando che il valore di pa- 
ram() non è nullo. 

Si procede, dunque, con il 
recupero del valore della chia- 
ve di ricerca (che è il valore 
del parametro "chiave", asso- 
ciato al campo di testo identi- 
ficato dal nome "chiave" che fa 
parte, come abbiamo visto, 
della pagina HTML generata 
dal codice esaminato poco pri- 
ma) e si visualizza il titolo di 
pagina (un titolo di livello 3), 
seguito da una linea orizzon- 
tale di separazione: 
#lettura parametro di ricerca 
Schiave = param("chiave"); 
print h3("Ricerca di \"$chiave\" 

in archivio.."); 
print hr; 

Siamo ora pronti per leggere 
l'archivio: 

open(ARCHIVIO,"<A\archivio.txt") 

IldiefArchivio non trovato!"); 
while(<ARCHIVIO>) 

{ 
($cogn,$nom,$tel)= 

($_=~/([\]*),([\]*),([\]*)/); 

$cogn2nom{$cogn}=$nom; 
$cogn2tel{$cogn}=$tel; 
push @cognomi,$cogn; 

} 

dose ARCHIVIO; 

Il ciclo while, per ogni riga 
di testo trovata nel file archi- 
vio.txt, fa uso anzitutto di una 
espressione regolare con 3 
gruppi di cattura per separare 
ed estrarre i campi cognome, 
nome e telefono. Essi vengono 
poi memorizzati in tre struttu- 
re dati, organizzate in modo 
tale che: 

• la hashtable %cogn2nom, da- 
to il cognome della persona, 
ne ritorna il nome; 

• %cogn2tel associa al cogno- 
me il numero di telefono; 

• l'array ©cognomi contiene 
l'elenco completo dei cogno- 
mi in archivio. 

A lettura finita, si provvede 



a chiudere il file. 

Ora che abbiamo in memo- 
ria i dati della rubrica, proce- 
diamo con la ricerca di tutti i 
cognomi che contengono la 
sottostringa chiave specificata 
dall'utente: grazie alla funzione 
grep, questo si ottiene con 
un'unica linea di codice 
@trovati = grep(/$chiave/i,@cognomi); 

Si verifica poi quanti risul- 
tati sono stati trovati, recupe- 
rando la dimensione dell'array 
©trovati ritornato da grep: 

$quanti=@trovati; 

Se non vi sono risultati, vie- 
ne visualizzato un messaggio 
generico per comunicarlo. Se 
invece $quanti ha un valore 
maggiore di zero, viene gene- 
rato un elenco: 
print "Numero di risultati trovati: 

",b($quanti),br; 
print "<ol>"; 
foreach ((©trovati) 

{ 

print li(uc($J," $cogn2nom{$_}: 
telefono=$cogn2tel{$_}"),br; 

} 

print "</ol>"; 

In questo spezzone di codice 
osserviamo l'uso della funzio- 
ne b(.J per attivare il grasset- 
to, della funzione uc(.J per la 
conversione in maiuscolo, del- 
la funzione br per emettere un 
line break, e della funzione li(..) 
per emettere una voce della li- 
sta numerata HTML ("o/", ab- 
breviazione di "ordered list"). I 
tag HTML che aprono e chiu- 
dono tale lista (<o/> e </o/>) 
vengono emessi con delle nor- 
mali istruzioni print su stdout. 

Tutte le funzioni citate, a ec- 
cezione di uc(.), nonché fun- 
zioni come hl(.J, h3(.J, 
start _html(), headerQ e altre, 
sono fornite dal modulo CGI. 

La documentazione com- 
pleta sul modulo CGI viene in- 
stallata insieme al Perl: se l'in- 
stallazione è stata effettuata 
sotto la directory c:\Perl, il re- 
lativo file di documentazione 
si trova in C:\Perl\html\lib\ 
CGI.html. 

Installazione del sistema 

L'installazione del Perl (lo 
stesso ActivePerl usato dal let- 
tore per gli esempi del corso) 
si darà qui per scontata. Ve- 
diamo, invece, come procede- 
re per installare gli altri com- 
ponenti: il web server Apache, 
lo script Perl e il file contenen- 
te i dati dell'archivio. 
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Apache 

Completamente gratuito, dif- 
fusissimo e assai apprezzato, 
Apache è un eccellente web ser- 
ver scaricabile, come già ricor- 
dato, dal sito www.apache.org. 

Per facilitare al massimo i 
passi successivi, consigliamo 
di eseguire una installazione 
assolutamente standard di 
Apache, accettando tutti i de- 
fault: in particolare quelli rela- 
tivi a dominio, hostname, porta 
di ascolto, ti- 
po di installa- 
zione e, so- 
prattutto, 
percorso di 
installazione. 

A installa- 
zione effet- 
tuata l'albero 
di Apache si 
troverà sotto 
C:\Program- 
mi, e avrà l'a- 
spetto mo- 
strato in figu- 
ra 6. 

Dunque il 
file C:\Pro- 
grammi\Apache Group\Apa- 
che2\conf\httpd.conf è il file 
di configurazione del web ser- 
ver. Meglio aprirlo con un edi- 
tor e assicurarsi che al suo in- 
terno compaia la direttiva 
ScriptAlias, come mostrato in 
figura 7. 

Script Perl 

Lo script cerca.pl, (pagine 
precedenti), deve essere posi- 
zionato nella speciale direc- 
tory in cui il server considera 
eseguibili i file presenti. Il suo 
percorso è specificato dalla di- 
rettiva ScriptAlias, che nella 
nostra installazione standard 
di Apache, come abbiamo vi- 
sto, deve avere il seguente va- 
lore: C:\Programmi\Apache 
Group\Apache2\cgi-bin. 

File archivio 

Il file archivio.txt, contenen- 
te l'elenco dei nominativi in ru- 
brica, va scritto con un norma- 
le text editor e salvato nella 
stessa directory in cui è stato 
posizionato lo script (C:\Pro- 
grammi\Apache Group\Apa- 
che2\cgi-bin). Ciò assicura che 
lo script possa accedere al file 
dati nella massima semplicità, 
senza dover specificare per- 
corsi assoluti. ■ 
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i biglietti da visita e la 
carta intestata per l'ufficio 



Utilizzando le 
procedure guidate 
previste dal 
programma si 
possono realizzare 
biglietti da visita e 
carta intestata dal 
look decisamente 
accattivante 



Alzi la mano chi, almeno 
una volta, di fronte alla 
richiesta di fornire il 
proprio biglietto da visita, 
non ha mentito spudorata- 
mente accampando la solita 
scusa: li ho appena finiti! Pu- 
blisher 2003 ci da la possibi- 
lità di non restare mai senza i 
preziosi cartoncini, e anche 
di preparare la carta da lette- 
ra intestata, nostra o azien- 
dale, prevedendo in entrambi 
i casi l'aggiunta opzionale di 
un logo o di una immagine. 
Poiché le procedure sono as- 
solutamente simili, ci limite- 



remo alla descrizione di quel- 
la per la realizzazione dei bi- 
glietti da visita, più ricca di 
opzioni, acquisendo così tut- 
te le informazioni necessarie 
per realizzare anche la carta 
intestata. È appena il caso di 
ricordare che le migliori cards 
si ottengono stampandole su- 
gli speciali supporti prefu- 
stellati, ma se vogliamo fare 
economia, magari perché se 
ne devono preparare un gran 
numero, una carta di buona 
qualità per stampanti può an- 
dare benissimo. Ovviamente, 
bisognerà mettere in conto le 



operazioni di rifilatura. Per 
quanto riguarda l'impagina- 
zione di carta e biglietti, il no- 
stro consiglio è sempre quel- 
lo di premiare la semplicità, 
anche se è difficile resistere 
agli allettanti modelli che po- 
polano la libreria del pro- 
gramma. Lo stesso discorso 
vale per logo, immagini, e mo- 
tivi grafici, nonché per le 
combinazioni di colori da uti- 
lizzare: per queste ultime, tre 
è un limite che a nostro avvi- 
so non si dovrebbe superare, 
salvo motivate eccezioni. 

di Alberto Nosotti 
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Si comincia così 



Vi spieghiamo 
come lanciare 
la procedura 
guidata, scegliere 
il modello di 
biglietto e inserire 
i dati di base 



Quando si lancia Publisher, 
sulla destra dell'area di 
lavoro viene visualizzato 
uadro Nuova pubblicazio- 
ne, all'interno del quale sono 
elencate quattro opzioni. Fa- 
cendo clic sulla voce Pubblica- 
zioni per la stampa viene vi- 
sualizzata la lista di quelle pre- 
viste a libreria. Se si seleziona 
Biglietti da visita, nell'area di 
lavoro vengono proposte le 
miniature di una cinquantina 
di cards. A questo punto, fare 
doppio clic sul modello che ci 
interessa, determinando l'a- 
pertura della maschera che 
gestisce l'inserimento dei no- 
stri dati di base (nome, cogno- 
me, indirizzo di casa, dell'uffi- 
cio, telefono, fax e così via). 
Queste informazioni, una volta 
registrate nell'archivio centra- 
le di Publisher potranno esse- 
re utilizzate automaticamente 
per ogni tipo di pubblicazione 
che si voglia realizzare. Come 
si può vedere dalla struttura 
della maschera, le voci gestite 
sono piuttosto numerose. Si 
tenga presente che la leggibi- 
lità del biglietto da visita, so- 
prattutto considerando le sue 
dimensioni ridotte, è inversa- 
mente proporzionale alla 
quantità di informazioni inse- 
rite, pertanto, la moderazione 
non solo si impone, ma è qua- 
si obbligatoria. Selezionare le 
voci che non devono figurare e 
premere il tasto Cane per eli- 
minarle. Si può anche accetta- 
re tutto quanto è proposto nel- 
la maschera, ed eliminare, poi, 
nel biglietto, gli elementi che 
non interessano. Se la ma- 
schera è stata compilata al 
momento dell'installazione di 
Publisher, non verrà esibita. 
Per richiamarla, aprire il menu 
Modifica e optare per Informa- 
zioni personali. 



Selezionare il modello e inserire i dati personali 
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► Le Pubblicazioni per la stampa 

Quando si lancia il programma, la videata iniziale 
mostra sulla sinistra dell'area di lavoro una fascia 
verticale che ospita il riquadro Nuova 
pubblicazione. All'interno del riquadro sono 
elencate le quattro opzioni gestite: Pubblicazioni 
per la stampa, Siti Web e Posta elettronica, 
Schemi, e Pubblicazioni vuote. Fare clic 
sull'opzione Pubblicazioni per la stampa per aprire 
la lista delle pubblicazioni disponibili a libreria. 



► L'elenco delle pubblicazioni 

La lista delle pubblicazioni comprende numerosi 
elementi. Si va dagli annunci pubblicitari ai biglietti 
da visita, alle brochure, ai depliant e alla carta 
intestata. In tutto, le categorie disponibili sono più 
di una ventina. Fare clic sulla voce Biglietto da 
visita per visualizzare nell'area di lavoro i modelli 
disponibili. Fare clic su quello da realizzare per 
accedere alla fase di inserimento delle informazioni 
di base. Se, invece, si vuole preparare la carta 
intestata, selezionare nell'elenco tale voce. 



► I dati personali 

L'inserimento dei dati relativi al titolare del biglietto 
è gestito da una speciale maschera che viene 
visualizzata solo se l'input delle suddette 
informazioni non è stato eseguito al momento 
dell'installazione di Publisher. Digitare i dati 
sostituendo i vari segnaposto previsti, oppure 
cancellare quelli che non si desidera prendere in 
considerazione. Nelle varie finestre si possono 
inserire anche voci personalizzate. Per richiamare 
la maschera, qualora si volessero modificare i dati 
già inseriti, aprire il menu Modifica e optare per la 
voce Informazioni personalizzate. 



► Le Opzioni del biglietto 

Contestualmente alla visualizzazione del biglietto 
nell'area di lavoro, si apre il riquadro Opzioni del 
biglietto dove è possibile, facendo clic sulle 
corrispondenti icone, decidere se prevedere o 
meno un logo, definire il tipo di orientamento del 
biglietto (orizzontale o verticale), o specificare se 
sul foglio di carta deve essere stampato un 
biglietto singolo oppure più biglietti che ne sfruttino 
l'intera superficie. Nel riquadro figurano anche le 
voci che consentono di attivare la procedura per la 
scelta dello schema strutturale del biglietto, delle 
combinazioni di colore, e delle combinazioni di 
carattere. 
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Schemi, colori e caratteri 



È possibile 
scegliere il tipo 
di struttura del 
biglietto, nonché 
le combinazioni di 
colori e caratteri 
da utilizzare 



Selezionare nel riquadro 
delle opzioni del biglietto 
il collegamento Schemi di 
pubblicazione. Così facendo, 
nell'area di lavoro vengono vi- 
sualizzate le miniature degli 
schemi disponibili. Se si fa clic 
su una miniatura si determina 
in tempo reale il corrispon- 
dente adeguamento del bi- 
glietto. Per operare sui colori, 
invece, fare clic sul collega- 
mento Combinazioni di colore. 
Vengono così visualizzate quel- 
le a libreria. Il modo migliore di 
operare la scelta è quello di se- 
lezionare una combinazione e 
di valutarne l'impatto nell'an- 
teprima del biglietto. È possi- 
bile creare proprie combina- 
zioni di colori: in calce alla pa- 
letta delle combinazioni, fare 
clic sul collegamento Combi- 
nazione di colori personalizza- 
ta. 

Si apre così la maschera di 
personalizzazione. Nella sche- 
da Personalizzata selezionare i 
colori da utilizzare, valutando 
l'anteprima della loro applica- 
zione nella finestra dedicata 
della maschera. Si noti che i 
colori degli elementi in cui si 
articola il biglietto possono es- 
sere ulteriormente modificati 
anche con interventi manuali 
estemporanei. Fare clic destro 
sull'elemento su cui interveni- 
re, e selezionare l'opzione da 
attivare nel menu contestuale 
al clic. 

E veniamo ai caratteri. Fa- 
cendo clic sul collegamento 
Combinazioni di carattere ven- 
gono visualizzate le terne pre- 
viste. Fare semplicemente clic 
sul set da utilizzare per appli- 
carlo al facsimile del biglietto 
da visita. Anche in questo caso 
si possono apportare succes- 
sive modifiche agendo diretta- 
mente sul biglietto stesso. 



Le procedure di selezione 
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► Gli schemi 

Facendo clic sul collegamento Schemi di 
pubblicazione vengono visualizzate le miniature di 
quelli previsti a libreria. Per attribuire uno degli 
schemi al facsimile del biglietto da visita basta fare 
semplicemente clic sulla corrispondente icona. 
Così facendo, la struttura del biglietto si adeguerà 
in tempo reale. Si noti che una volta applicato lo 
schema si possono sempre eseguire modifiche 
estemporanee agendo manualmente sui vari 
elementi del biglietto. 



► Le combinazioni di colori 

Attivando il collegamento Combinazioni di colori 
vengono esibite quelle disponibili. Fare clic sulla 
combinazione da utilizzare per applicarla in tempo 
reale al biglietto. Si può dare corso anche ad 
interventi estemporanei sui colori operando 
direttamente. Per esempio, se si vuole modificare 
la tonalità di un elemento della card, farvi sopra 
clic destro, e nel menu che si apre optare per 
Formato forme. Nella sezione Riempimento della 
scheda Colore della maschera visualizzata aprire la 
paletta corrispondente alla voce Colori e linee e 
scegliere la nuova tonalità da utilizzare. 



► La personalizzazione 

Alla galleria delle combinazioni di colore disponibili 
se ne possono aggiungere altre opportunamente 
personalizzate. Ecco come procedere per creare 
una combinazione personalizzata. In calce al 
riquadro che ospita le combinazioni fare clic sul 
collegamento Combinazione di colore 
personalizzata. Accedere alla scheda 
Personalizzata della maschera che si apre, e 
scegliere i colori da utilizzare nelle varie palette 
cromatiche. Premere il pulsante Salva 
combinazione per assegnarle il nome con cui 
registrarla. 



► Le combinazioni di caratteri 

Fare clic sul collegamento Combinazioni di 
carattere per accedere all'elenco di quelle previste. 
Ogni combinazione si articola in un set di tre 
caratteri. Fare clic su quella da utilizzare per 
applicarla al biglietto. Si possono apportare 
modifiche anche operando direttamente. 
Evidenziare il testo di cui si vogliono modificare i 
caratteri, aprire il menu Formato, e selezionare 
Carattere. Si accede così alla maschera di 
personalizzazione in cui si apportano le modifiche 
desiderate. Premere il pulsante Applica per 
valutarle senza doverle necessariamente applicare. 
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Oggetti grafici e immagini 



/ motivi grafici 
possono essere 
opportunamente 
elaborati ma è 
anche possibile 
aggiungerne 
di nuovi 



La struttura della maggior 
parte dei biglietti prevede 
immagini o motivi grafici, 
che possono essere accettati 
come tali od opportunamente 
elaborati. Nel secondo caso, si 
può intervenire manualmente, 
o utilizzare, se prevista, una 
procedura guidata. Per quanto 
riguarda gli interventi manuali, 
fare clic destro sull'oggetto da 
modificare, e nel menu che si 
apre selezionare Formato og- 
getto, o Formato immagine a se- 
conda del tipo di elemento, op- 
pure avvalersi degli strumenti 
della barra Immagine, che si 
apre facendo clic sull'oggetto. 
Gli interventi di stile si ese- 
guono nella maschera che vie- 
ne visualizzata. In certi casi è 
anche possibile operare sulla 
struttura dell'oggetto: per 
esempio, eliminando uno o più 
degli elementi di cui si compo- 
ne. In tal caso, questi ultimi de- 
vono essere prima separati dal 
contesto attivando l'opzione 
Separa (se attiva), nel menu di 
cui abbiamo parlato. 

Qualora, sempre nello stes- 
so menu, fosse attiva l'opzione 
Creazione guidata per questo 
oggetto, selezionandola si de- 
termina la visualizzazione del- 
le miniature che descrivono le 
modifiche che è possibile ap- 
portare automaticamente. Ba- 
sta fare clic sulla miniatura 
corrispondente all'intervento 
desiderato. 

Al biglietto possono essere 
aggiunti nuovi motivi grafici, 
clipart, o immagini vere e pro- 
prie, anche tramite uno scan- 
ner o una macchina fotografica 
digitale. In tal caso, aprire il 
menu Inserisci, selezionare Im- 
magine, e nel relativo sottome- 
nu scegliere l'opzione opportu- 
na. In ogni caso viene attivata 
la corrispondente procedura. 



Modifiche e inserimenti 
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► La barra Immagine 

Le modifiche di oggetti grafici o immagini possono 
essere eseguite direttamente sul facsimile del 
biglietto che viene visualizzato nell'area di lavoro. 
Fare clic destro sull'oggetto, e nel menu che si 
apre, selezionare, a seconda dei casi, la voce 
Formato oggetto o Formato immagine per aprire le 
corrispondenti maschere che gestiscono gli 
interventi. Se si fa semplicemente clic sull'oggetto, 
viene visualizzata la barra Immagine, tramite la 
quale si può agire sui parametri contrasto, 
luminosità, e colore, nonché eseguire eventuali 
ritagli. 



► Interventi sulle immagini 

Se si sta intervenendo su una immagine, una 
speciale maschera a schede consente di 
procedere a modifiche stilistiche e strutturali. In 
particolare, la scheda Dimensioni prevede la 
possibilità di ridimensionarla e di sottoporla a 
rotazione, mentre la scheda Immagine permette di 
visualizzarne solo una parte, nonché di intervenire 
su alcuni parametri cromatici. Con la mediazione 
della scheda Colori e linee, invece, si possono 
aggiungere bordi e cornici, oppure, definire gli 
attributi di entrambi questi elementi. 



► Interventi automatici 

È anche possibile intervenire automaticamente 
sugli oggetti che fanno parte della struttura 
originale della card. Per esempio, per modificare la 
struttura di un logo, farvi sopra clic destro, e 
selezionare nel menu contestuale al clic la voce 
Creazione guidata per questo oggetto. A fianco 
dell'area di lavoro si apre un riquadro in cui sono 
visualizzate le miniature che illustrano 
graficamente le modifiche che si possono eseguire 
automaticamente. Fare clic sulla miniatura 
corrispondente all'intervento desiderato. 



► Inserire un oggetto 

La procedura si gestisce tramite la voce Inserisci 
del menu operativo. Aprirlo, e selezionare 
Immagine. Nel corrispondente sottomenu optare 
per il tipo di oggetto, e per la procedura da seguire. 
È possibile utilizzare ClipArt, file immagini, o 
eseguire importazioni da scanner o macchina 
fotografica. L'oggetto viene inserito in dimensioni 
originali, dopodiché, se necessario, si deve 
procedere a ridimensionarlo e posizionarlo 
opportunamente. L'importazione può essere 
gestita, in alternativa, anche tramite le icone 
dedicate della barra Immagine. 
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3 Stampa del biglietto 




La procedura di 
stampa prevede la 
possibilità di 
adattare le misure 
del biglietto alle 
caratteristiche dei 
fogli prefustellati 



Se si vogliono ottenere bi- 
glietti da visita di buona 
qualità conviene utilizza- 
re gli speciali fogli prefustellati. 
Poiché le dimensioni delle aree 
previste per i singoli biglietti 
possono variare, è possibile 
impostare i parametri di stam- 
pa in base alle loro dimensioni 
reali. Ecco come procedere. 
Aprire il menu File e optare 
per la voce Imposta pagina. 
Accedere alla scheda Layout 
della maschera che viene vi- 
sualizzata, e nella finestra Tipo 
pubblicazione selezionare l'op- 
zione Personalizzata. Nelle ca- 
selle Larghezza e Altezza digi- 
tare quelle dell'area fustellata 
corrispondente a un biglietto. 
Nella sezione Orientamento del 
foglio spuntare il bottone Ver- 
ticale. Aprire la scheda Stam- 
pante e carta. Nella sezione Fo- 
glio aprire l'elenco Dimensioni 
e selezionare il formato A4. 
Nell'elenco Alimentazione di- 
chiarare quella utilizzata dalla 
stampante di lavoro. Ritornare 
alla scheda Layout e premere il 
pulsante Modifica numero di 
copie per foglio. Nel box che si 
apre spuntare il bottone Stam- 
pa più copie, quindi, nella se- 
zione Spaziatura, riportare i 
dati relativi al foglio prefustel- 
lato che si utilizza, misurando- 
li accuratamente. Nella fine- 
stra di anteprima, a fianco del- 
le caselle in cui si inseriscono 
via via i dati, vedremo autoco- 
struirsi la pagina che verrà 
stampata. Il risultante numero 
di biglietti per riga e per co- 
lonna è denunciato nella parte 
superiore della suddetta sezio- 
ne Spaziatura. A questo punto, 
possiamo visualizzare l'ante- 
prima di stampa, scegliendo 
l'omonima voce nel menu File. 
Se ci soddisfa si può procedere 
alla stampa dei biglietti. 



Impostare i parametri 
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► Lanciare la procedura 

Per impostare correttamente i parametri di stampa 
in base alle caratteristiche della prefustellatura del 
foglio che si utilizza, aprire il menu File e optare per 
la voce Imposta pagina. Accedere alla scheda 
Layout della maschera che viene visualizzata, e 
nella finestra Tipo pubblicazione selezionare 
l'opzione Personalizzata. Nelle caselle Larghezza e 
Altezza digitare quelle dell'area fustellata 
corrispondente a un biglietto. Nella sezione 
Orientamento del foglio spuntare il bottone 
Verticale. 



► La scheda Stampante e Catta 

In questa scheda si definiscono alcune 
caratteristiche del foglio prefustellato, e della 
stampante che si utilizza. Nella sezione Foglio 
aprire l'elenco Dimensioni e selezionare il formato 
A4. Nell'elenco Alimentazione dichiarare il sistema 
utilizzato dalla stampante di lavoro. Ritornare alla 
scheda Layout e premere il pulsante Modifica 
numero di copie per foglio. Si determina così 
l'apertura della scheda Opzioni di stampa per 
piccole pubblicazioni. 



► La scheda delle opzioni di stampa 

In questa scheda si spunta, innanzitutto, il bottone 
Stampa più copie per foglio, dopodiché si 
dichiarano alcuni parametri dimensionali del foglio 
prefustellato. Ci riferiamo, in particolare, ai margini 
sinistro, destro, inferiore, e superiore, nonché alla 
distanza che separa verticalmente e 
orizzontalmente le aree prefustellate destinate ai 
singoli biglietti. Il risultato delle definizioni operate 
si apprezza in tempo reale nella finestra di 
anteprima ospitata nella scheda. 



► L'anteprima di stampa 

Concluse tutte le impostazioni aprire il menu File e 
selezionare la voce Anteprima di stampa. Si 
accede così all'omonimo ambiente in cui è 
visualizzato con molta verosimiglianza il risultato 
finale. Se siamo soddisfatti si può procedere alla 
stampa facendo clic sull'icona dedicata della barra 
strumenti. Altrimenti, premendo il pulsante 
Modifica numero di copie per foglio si riaccede alla 
maschera in cui si possono definire nuovi 
parametri. 



PC 



Qpen ^ffi 



Gennaio 2006 



open acti 



guida 




Per lavorare meglio 



Grazie ad alcune 
opzioni inedite 
di Publisher 
è possibile 
migliorare la 
qualità dei 
risultati finali 



11 programma dispone di al- 
cune opzioni che consento- 
no di gestire e controllare le 
procedure di impostazione di 
un qualsiasi documento, bi- 
glietti da visita compresi. Per 
esempio, soprattutto se si in- 
seriscono nuovi elementi nella 
struttura della card, può acca- 
dere che la loro posizione crei 
inconvenienti in sede di stam- 
pa. In questi casi si rivela pre- 
ziosa una speciale opzione 
che analizza la situazione e 
prepara automaticamente un 
rendiconto degli eventuali 
problemi riscontrati. Si rispar- 
miano tempo, e materiali di 
consumo. Ecco come operare 
per visualizzare il report. Con 
a video il facsimile del bigliet- 
to aprire il menu Strumenti e 
selezionare la voce Controllo 
grafico. Si determina così l'e- 
lencazione degli inconvenienti 
riscontrati. Se la stampa ha 
luogo su un sistema professio- 
nale è possibile gestire l'utiliz- 
zo i colori tramite la speciale 
maschera che si apre selezio- 
nando, sempre nel menu Stru- 
menti, la voce Strumenti di 
stampa esterna, e optando per 
Stampa a colori nel corrispon- 
dente sottomenu. È anche 
consigliabile, considerando 
che un biglietto da visita è una 
sintetica presentazione della 
nostra professionalità, caute- 
larsi dalla possibilità di com- 
mettere errori di ortografia. 
Oltre che del controllo orto- 
grafico, ci si può avvalere del- 
l'opzione di correzione auto- 
matica che opera all'interno 
delle applicazioni Office. Per 
renderla esecutiva, aprire il 
menu Strumenti, selezionare la 
voce Opzioni di correzione au- 
tomatica, e attivare tutte le op- 
zioni previste nelle schede che 
vengono visualizzate. ■ 



Utilizzare le opzioni di controllo 
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► I controlli grafici 

Quando si personalizza la struttura di un biglietto 
aggiungendo nuovi elementi grafici, può accadere 
che la loro presenza possa influenzare 
negativamente il processo di stampa. Per essere 
messi al corrente di eventuali situazioni che 
potrebbero causare problemi, aprire il menu 
Strumenti e selezionare la voce Controllo grafico. 
Nel riquadro a sinistra dell'area di lavoro vengono 
elencate puntualmente tutte le anomalie 
riscontrate. A seconda della complessità della 
struttura del biglietto, l'analisi può durare anche 
parecchi secondi. 



► La correzione automatica 

Quando si inserisce un testo è sempre possibile 
commettere qualche errore di ortografia che 
conviene individuare non appena lo si commette. 
Si rivela preziosa al riguardo l'opzione di correzione 
automatica, che segnala, sottolineandoli, i termini 
non ortograficamente corretti contestualmente alla 
loro digitazione. Per attivare questa funzionalità, 
aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Opzioni di correzione automatica, e nelle due 
schede che vengono proposte assicurarsi che 
siano attive tutte le opzioni previste. 



► Stampe a colori professionali 

Se si stampa a colori utilizzando sistemi 
professionali è tassativa la gestione ottimale degli 
inchiostri e dei parametri cromatici, voci che 
possono essere definite molto finemente. Le 
impostazioni si eseguono in una speciale 
maschera a schede. Per visualizzarla, aprire il 
menu Strumenti, selezionare la voce Strumenti di 
stampa esterna, e nel corrispondente sottomenu 
optare per Stampa a colori. 



► Per saperne di più 

La gestione dei parametri cromatici e degli 
inchiostri, quando si usa un sistema professionale, 
è materia per esperti. Per saperne di più 
sull'argomento si può consultare la guida in linea 
di Publisher dall'interno della maschera a schede 
che gestisce le varie opzioni. Fare clic sul 
pulsantino con sopra impresso un punto 
interrogativo (si trova nell'angolo superiore destro 
della maschera), portare il cursore sulle voci 
relativamente alle quali si vogliono informazioni, e 
fare clic. Così facendo, vengono aperte le 
corrispondenti pagine della guida in linea. 
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La rubrica di Outlook può 
essere considerata come 
il vero e proprio motore 
dell'applicazione, all'interno 
del quale ruotano la maggior 
parte delle funzioni operative 
del programma. È appena il 
caso di sottolineare che il suo 
contenuto è decisamente 
prezioso, e pertanto, vale la 
pena di gestirlo al meglio 
sfruttando le numerose op- 
zioni che vengono messe a di- 
sposizione dal programma. 
Gli indirizzi dei contatti, non- 
ché tutte le altre informazioni 
ad essi correlate, possono es- 
sere oggetto di numerose ed 
interessanti elaborazioni 
consentendo così di risolvere 
molti problemi che si presen- 
tano spesso nella quotidia- 
nità del lavoro di ufficio. Nel- 
la presente dispensa, oltre a 
descrivere sinteticamente le 
procedure per la creazione 



di un contatto, vedremo co- 
me importare i contatti da al- 
tre applicazioni, senza dover- 
li necessariamente inserire 
manualmente perdendo tem- 
po prezioso e magari corren- 
do il rischio di commettere 
qualche errore. Inoltre, vi 
spiegheremo in che modo è 
possibile associare un docu- 
mento esterno ad un contat- 
to (per esempio, una lettera 
realizzata con Word, un con- 
tratto, un listino prezzi, e co- 
sì via), o classificare i contat- 
ti per categorie tipologiche al 
fine di facilitarne il reperi- 
mento. Verranno anche de- 
scritte le procedure da segui- 
re per creare una lettera tra- 
dizionale utilizzando i dati di 
un contatto e per esportare 
in Excel, Word, o Access tutti 
i dati ospitati nella rubrica o 
solo parte di essi. 

di Alberto Nosotti 
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Come si crea un contatto 



Ricapitoliamo 
brevemente 
la procedura 
da seguire 
per inserire 
un contatto 
nella rubrica 



Quando si lancia Outlook 
2003 la videata di lavoro si 
presenta articolata in due 
ni. Nella fascia verticale 
che corre sulla sinistra dello 
schermo sono raccolti i riferi- 
menti alle varie funzioni opera- 
tive del programma, mentre l'a- 
rea di lavoro a destra della sud- 
detta fascia gestisce la funzio- 
nalità che viene attivata. Per 
aprire la rubrica dei contatti fa- 
re doppio clic sulla voce omo- 
nima che si trova nella parte in- 
feriore della fascia verticale. Per 
inserire un contatto, aprire il 
menu File di Outlook, selezio- 
nare Nuovo, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare per la 
voce Contatto. In alternativa, fa- 
re clic sul pulsantino a fianco 
della casella Nuovo che si trova 
all'inizio della barra strumenti, 
e selezionare la voce Contatto 
nel menu che si apre. In en- 
trambi i casi si determina la vi- 
sualizzazione della maschera a 
schede che gestisce gli inseri- 
menti. La maschera è articolata 
in cinque schede, ognuna delle 
quali raccoglie dati di natura 
omogenea. In particolare, quel- 
le che ci interessano più da vi- 
cino sono le schede Generale e 
Dettagli. Nella prima si inseri- 
scono i dati più significativi del 
contatto (nome, cognome, nu- 
meri di telefono, e così via). Nel- 
la seconda, invece, si archivia- 
no informazioni accessorie. Per 
inserire il nome nella scheda 
Generale bisogna fare clic sul 
pulsante omonimo. Si noti, che 
le voci previste nella sezione 
Numeri telefonici possono esse- 
re modificate agendo sui pul- 
santi dedicati. È anche prevista 
la possibilità di inserire una foto 
del contatto. Basta fare clic sul- 
la speciale icona dedicata ed 
impostare il percorso di resi- 
denza del corrispondente file. 
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► La maschera a schede 

La maschera che gestisce l'inserimento dei dati di 
un contatto. Delle cinque schede in cui si articola, 
le prime due (Generale e Dettagli) sono le più 
importanti. Per inserire il nome del contatto fare 
clic sul pulsante omonimo, e digitare i dati nel 
piccolo box che viene visualizzato. Le voci della 
sezione Numeri telefonici possono essere 
personalizzate. Farvi sopra clic e selezionare la 
nuova voce nell'elenco a discesa che si apre 
contestualmente. 



► La foto del contatto 

La scheda generale può essere complementata 
opzionalmente con la foto del contatto cui si 
riferisce. Fare clic sull'icona che si trova nella 
parte sinistra della scheda ed impostare il 
percorso del corrispondente file nella maschera di 
cui si determina l'apertura. La foto occuperà 
l'area in cui si trovava prima l'icona. La foto del 
contatto può essere copiata nello spazio 
sottostante con una normale procedura di Copia e 
Incolla, ed anche ingrandita. 



► La scheda Dettagli 

In questa scheda si inseriscono informazioni che 
integrano opportunamente quelle di base. Ci 
riferiamo, per esempio, al reparto della società in 
cui lavora il contatto, al nome del suo superiore 
diretto, del suo assistente, e così via. Sono 
previste anche informazioni di natura 
strettamente personale, come la data del 
compleanno, il nome del coniuge, e la data 
dell'anniversario del matrimonio o di altri eventi 
importanti. 



► La scheda Altri campi 

È possibile gestire campi che non sono previsti 
nelle precedenti schede, o che complementano 
opportunamente alcune voci. Per inserire un 
nuovo campo fare clic sul pulsante Nuovo, e 
digitarne il nome e le caratteristiche nel box che 
viene visualizzato. Se, invece, si apre l'elenco a 
discesa Seleziona da: si possono aggiungere 
campi che estendono la capienza di quelli già 
previsti nelle schede. Conclusi gli input, per 
salvare tutte le schede e chiudere la maschera 
fare clic sul pulsante Salva e Chiudi. 
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Importare i contatti 



Oltre che scritti 
direttamente in 
rubrica, i contatti 
possono essere 
importati da altre 
applicazioni 
esterne 



Se già dispone di archivi di 
contatti, è quasi sempre 
possibile importarli in 
ambiente Outlook, risparmian- 
do così tempo prezioso ed evi- 
tando di commettere sempre 
possibili errori di digitazione. 
Nel presente capitolo vedre- 
mo come sfruttare la speciale 
procedura di importazione gui- 
data, per importare nella ru- 
brica di Outlook gli indirizzi di 
posta elettronica archiviati in 
Outlook Express, ma è possibi- 
le operare anche con altri tipi 
di file. Ci riferiamo, per esem- 
pio, ai dati contenuti in una ta- 
bella Excel o in un data base 
Access. Ecco come operare. 
Aprire il menu File, e selezio- 
nare la voce Importa ed Espor- 
ta. Si determina così l'apertura 
della prima delle maschere in 
cui si articola la procedura. 
Nella finestra centrale selezio- 
nare l'opzione Importa messag- 
gi e indirizzi internet. Premere 
Avanti per accedere alla fase 
successiva in cui si seleziona 
l'applicazione sorgente (per 
esempio, Outlook Express), e 
si spunta il checkbox Importa 
rubrica. Si noti che è possibile 
procedere anche all'importa- 
zione di messaggi e regole di ri- 
cezione eventualmente impo- 
state. Nella terza ed ultima ma- 
schera si specifica, attivando il 
corrispondente bottone, come 
devono essere gestiti eventua- 
li duplicati, dopodiché si pre- 
me il pulsante Fine per dare il 
via all'importazione. Viene vi- 
sualizzato un box che consen- 
te di monitorare lo stato di 
avanzamento dell'operazione, 
ed al termine un messaggio 
informa che l'importazione si è 
conclusa, specificando anche 
il numero di contatti importati, 
che vengono visualizzati nella 
speciale finestra. 



La procedura di importazione 
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► Specificare la tipologia dei dati 

Aprire il menu File e sezionare la voce Importa ed 
Esporta. Nella finestra centrale della maschera 
che viene visualizzata sono elencate le possibili 
fonti di importazione. Nel nostro caso, 
selezionare la voce Importa messaggi e indirizzi 
internet. Si noti che è possibile importare dati 
anche da tabelle Excel o data base realizzati con 
Microsoft Access. Premere il pulsante Avanti per 
accedere alla seconda fase della procedura. 



► La fonte dei dati 

In questa fase si definisce l'applicazione da cui 
verranno importati i dati. Sono previsti due client 
di posta elettronica: Eudora, e Outlook Express. 
Per quanto riguarda quest'ultimo è possibile 
operare con versioni anche antecedenti alla più 
recente. Selezionare la seconda opzione, quindi 
spuntare il solo checkbox associato alla voce 
Rubrica. Premere il pulsante Avanti per passare 
alla terza ed ultima fase della procedura di 
importazione. 



► Le opzioni di importazione 

In questa maschera si possono definire alcuni 
parametri dell'operazione. In particolare, è 
prevista la gestione di eventuali duplicati. A 
seconda del bottone che si spunta, i duplicati non 
verranno importati, verranno sostituiti, o potranno 
coesistere. La definizione default prevede la 
creazione di duplicati. A questo punto, premere il 
pulsante Fine per dare corso all'importazione dei 
contatti. 



► Il risultato finale 

Lo stato di avanzamento delle operazioni è 
monitorato su una scala graduata, e il buon fine 
dell'importazione è segnalato da un opportuno 
messaggio che specifica anche il numero di 
contatti che sono stati importati. Questi ultimi 
sono visibili nella sezione loro dedicata e possono 
essere utilizzati da subito. Il testo della notifica 
può essere salvato come messaggio di posta 
elettronica 



PC 



Open ^y 



Gennaio 2006 



open acti 



guida 




Categorie e contatti 



Un contatto può 
essere associato 
ad una categoria 
tipologica, 
per facilitarne 
la ricerca 



I contatti possono essere inse- 
riti in categorie tipologiche al 
fine di poterli meglio indivi- 
duare. Conviene fare subito 
qualche esempio pratico. Ai 
contatti che si riferiscono a 
persone particolarmente im- 
portanti si può associare la ca- 
tegoria Vip, mentre a quelli ai 
quali si prevede di inviare 
omaggi nel corso dell'anno si 
può attribuire la categoria Re- 
gali. In ogni caso, per gestire si- 
tuazioni speciali è possibile 
creare estemporaneamente ca- 
tegorie personalizzate. Per in- 
serire il contatto in una cate- 
goria basta fare clic sul pul- 
sante Categorie in calce alla 
scheda del contatto stesso. Si 
apre così un box che ospita l'e- 
lenco delle categorie a libreria. 
Fare clic sul checkbox accanto 
a quella desiderata per proce- 
dere all'assegnazione. 

Nuove categorie 

Se, invece, si vuole creare 
una nuova categoria, fare clic 
sul pulsante Elenco categorie 
principali, e digitarne il nome 
nella casella dedicata. La nuo- 
va categoria viene così aggiun- 
ta all'elenco di default. Asso- 
ciare un contatto ad una cate- 
goria consente di facilitarne 
l'individuazione. Ma vediamo 
come si conduce una ricerca 
per categoria. Fare clic sul pul- 
sante Trova della barra stru- 
menti di Outlook, e nella nuova 
barra che viene visualizzata fa- 
re clic sulla voce Opzioni. Nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per Ricerca Avanzata. Nel- 
la maschera a schede che si 
apre accedere alla scheda Altre 
scelte, e nell'elenco associato 
al pulsante Categorie selezio- 
nare quella cui appartengono i 
contatti da individuare. Pre- 
mere il pulsante Trova per vi- 
sualizzare i risultati. 
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► Aprire la scheda del contatto 

La prima cosa da fare è accedere alla scheda del 
contatto che deve essere inserito in una 
determinata categoria, quindi premere il pulsante 
Categorie in calce alla scheda stessa. Si accede 
ad un box nella cui finestra centrale sono 
elencate le categorie previste a libreria. 
Selezionare il checkbox corrispondente a quella 
da assegnare, quindi premere il pulsante Ok per 
rendere operativa l'assegnazione. 



► La procedura alternativa 

In alternativa, si può fare clic destro sul nome del 
contatto, e nel menu che si apre contestualmente 
al clic optare per la voce Categoria. Si accede così 
all'elenco delle categorie. Per inserire una 
categoria personalizzata premere il pulsante 
Elenco categorie principali. Nella casella Nuova 
categoria digitare il nome di quella da aggiungere, 
quindi premere il pulsate Aggiungi per inserirla 
nell'elenco. 



► Ricerche per categoria 

Nella barra degli strumenti di Outlook premere il 
pulsante Trova, e nella nuova barra che viene 
visualizzata immediatamente al di sotto della 
prima fare clic sulla voce Opzioni. Nel sottomenu 
che si apre optare per Ricerca Avanzata. Nella 
maschera a schede che viene visualizzata attivare 
la scheda Altre scelte, e nell'elenco associato al 
pulsante Categorie selezionare quella cui 
appartengono i contatti da individuare. Premere il 
pulsante Frova per visualizzarli. 



► Per saperne di più 

Per avere maggiori ragguagli sulle categorie e su 
come utilizzarle conviene consultare la guida in 
linea di Outlook 2003. Ecco come procedere. 
Nella casella posizionata nella parte superiore 
destra del video digitare la chiave di ricerca 
Categorie. Vengono visualizzati numerosi 
riferimenti, tutti pertinenti. In ogni caso, 
cominciare a consultare le pagine di aiuto 
corrispondenti al riferimento Informazioni sulle 
categorie. 
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Associazione di un documento 



Ad un contatto è 

possibile associare 

uno o più 

documenti 

che si riferiscono 

a eventuali 

rapporti in corso 



Facciamo subito un esem- 
pio pratico. Immaginiamo che 
si stia sviluppando con il tito- 
lare di un contatto un rapporto 
commerciale, e pertanto gli 
siano stati inviati uno o più do- 
cumenti tradizionali. Per esem- 
pio, due conferme d'ordine e 
un contratto. Grazie ad una 
procedura dedicata è possibile 
associare tali documenti al 
contatto stesso, in modo da 
averli sempre a disposizione 
senza dover necessariamente 
reperirli, ogni volta che si vuo- 
le consultarli nelle cartelle in 
cui sono stati salvati. Ma ecco 
come operare la suddetta as- 
sociazione. 

Associare i documenti 

Visualizzare l'elenco dei 
contatti, e selezionare quello 
coinvolto nell'associazione, 
farvi sopra clic destro, e nel 
menu contestuale al clic opta- 
re per Collegamento, poi, nel 
relativo sottomenu, per la vo- 
ce File. Si determina così l'a- 
pertura di una maschera in cui 
si definisce il percorso di resi- 
denza del documento da asso- 
ciare al contatto. Premere il 
pulsante Inserisci per rendere 
operativa l'associazione. A 
questo punto, al contatto vie- 
ne automaticamente associata 
una pagina speciale (si tratta 
di una pagina Diario), al cui in- 
terno figura l'icona del docu- 
mento associato. Fare clic sul 
pulsante Salva e chiudi per ac- 
quisire la pagina. Per consulta- 
re il documento, aprire la sche- 
da del contatto ed accedere al- 
la sottoscheda Attività, dove fi- 
gurano elencati tutti i docu- 
menti associati. Farvi sopra 
doppio clic per aprire la pagi- 
na Diario, fare clic destro sul- 
l'icona del documento, e se- 
zionare la voce Apri. 



La procedura di associazione 



ij AtesHto 


Atanh 


HI 
1A_ 


Ji 


fluì 


Mao] 




lugrj 




hlHMri 1 IIPilll.ri.jinH laiBI H rilll libili 










* 






[.IWJfli^^JI &■ 


LfcnwVH... | 


" r * QClUiìi 0OT&£ftO... 


Bc... 






m 

r 


^■amNIimTW.MJ 






rT*^" 




*** 














3 1$* |j 3 - Shw***' 



H 'frtid - Lietta Pclfi£2 



|TXHIIfC 



-3 L^ 









^*h»»chri| J, ,. 


à U IÌl5tr K - J ft #| 




Oajtfft" Gy*jan<*s 




Itomi |DaoMta 




v ::■:';::: 








on^btoi *n>dizy.t4xffi 


J_J|EM? H *"*•*"■ 1 *fc 


OKbi'. tirtuU 


-1*1 F^ìhc 1 & 






n 








Ctrt> 




4 


3 pAwH rwì ws^t h [T-xb d rifuAznl opt -hit 


ralfett* wi^ff^ Wt -am ■ 


' ii * i > i 









l**t™:|l<JUiukduM*i 






) QwlTirHnvta 



ti- Qwifi-J fruiui I/euui hjn-A'j Iniud «fii i 



flmtt-ft Imi" 



rir.*.i: il ii 



Dwiiuf 



► Operazioni preliminari 

Accedere all'elenco dei contatti, individuare quello 
coinvolto nell'associazione, farvi sopra clic 
destro, e nel menu contestuale al clic optare per 
Collegamento. Nel corrispondente sottomenu 
selezionare la voce File. Con questa operazione si 
determina l'apertura della maschera che gestisce 
l'impostazione del percorso di residenza del 
documento da associare al contatto. 



► Associare il documento 

Dopo aver impostato il percorso di residenza del 
file corrispondente al documento da associare al 
contatto si deve premere il pulsante Inserisci per 
rendere operativa l'associazione. Il documento 
verrà inserito in una pagina di diario correlata al 
contatto che è coinvolto nell'associazione. 



► La pagina Diario 

Il risultato dell'associazione si materializza, come 
si è appena detto, nella creazione automatica di 
una pagina di Diario associata al contatto, nella 
cui area di lavoro figura l'icona del documento. 
Fare clic sul pulsante Salva e chiudi per salvare 
definitivamente la pagina, che sarà sempre 
raggiungibile dalla maschera a schede 
corrispondente al contatto stesso. Se il file 
contiene delle macro potrebbe venire visualizzato 
un messaggio di allerta. 



► Aprire il documento 

Accedere alla scheda Attività della maschera che 
gestisce le informazioni relative al contatto, 
selezionare il riferimento al documento da aprire, 
e farvi sopra clic destro. Nel menu contestuale al 
clic optare per Apri al fine di visualizzare la 
corrispondente pagina Diario. A questo punto, 
fare doppio clic sull'icona del documento che si 
desidera consultare, oppure, farvi sopra clic 
destro e selezionare Apri nel menu contestuale. 
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Esportare i contatti 



I nominativi con 
semplici 
procedure, 
possono essere 
esportati in 
ambiente Excel 
Access e Word 

Idati archiviati nei contatti 
possono essere esportati in 
altre applicazioni Office, per 
poter procedere a loro elabora- 
zioni personalizzate. Per esem- 
pio, per creare una anagrafica 
clienti con Access, per stampa- 
re una rubrica con Word, e così 
via. Le corrispondenti proce- 
dure guidate sono decisamente 
benvenute dal momento che il 
formato nativo dei dati non si 
presta ad essere direttamente 
utilizzato in altri programmi. 
Ecco come trasformare l'archi- 
vio dei contatti in un database 
di Access. Accedere ai contatti, 
aprire il menu File, e seleziona- 
re Importa ed esporta. Nella pri- 
ma maschera della procedura 
selezionare Esporta in un file. 
Passare alla seconda fase della 
procedura premendo il pulsan- 
te Avanti, e nella finestra Crea fi- 
le di tipo: optare per Microsoft 
Access. 

Nella maschera successiva 
evidenziare nell'albero delle 
cartelle quella da esportare, 
quindi premere ancora il pul- 
sante Avanti. Impostare il per- 
corso in cui verrà salvato il file, 
quindi passare alla maschera 
successiva. In questa sede, 
premendo il pulsante Mappa 
campi personalizzati è possibi- 
le definire eventualmente quali 
campi non esportare. Basta eli- 
minarli dalla finestra di destra 
trascinandoli nella finestra di 
sinistra della maschera visua- 
lizzata. Premendo il pulsante 
Fine ha luogo l'esportazione, 
ed in ambiente Access viene 
creato automaticamente il cor- 
rispondente foglio dati. Per 
esportare i contatti in Excel e 
Word si opera in modo analo- 
go, selezionando come formato 
del file rispettivamente Micro- 
soft Excel o Valori separati da ta- 
bulazioni. 



La procedura passo per passo 
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► Selezionare il formato del file 

La maschera in cui si definisce il formato del file 
da esportare, a seconda della sua destinazione. 
Ovviamente, se il file dovrà essere esportato in 
Excel o in Access, questo è il formato da 
selezionare, mentre se la destinazione è 
Microsoft Word si opterà per Valori separati da 
tabulazioni (Windows) o Valori separati da 
tabulazioni (DOS). 



► La cartella sorgente 

Selezionare nell'elenco la cartella o la 
sottocartella di cui si vogliono esportare i 
contenuti. Per visualizzare le sottocartelle bisogna 
spuntare il checkbox Includi sottocartelle. Si noti 
che l'esportazione può essere limitata a 
determinati contatti filtrandone opportunamente il 
contenuto. I parametri di filtro si impostano nel 
box che viene visualizzato premendo il pulsante 
Filtro. 



► Il percorso di salvataggio 

La maschera che gestisce l'impostazione del 
percorso di salvataggio del file esportato. Per 
accedervi premere il pulsante Sfoglia, e dopo aver 
definito il percorso fare clic sul pulsante Ok. A 
questo punto premere il pulsante Avanti per 
accedere alla maschera che consente di definire 
quali campi delle schede contatti dovranno essere 
esportati. 



► I campi da esportare 

La definizione dei campi da esportare avviene per 
esclusione, vale a dire dichiarando quelli che non 
devono essere esportati. Premere il pulsante 
Mappa campi personalizzati per visualizzare il box 
articolato in due finestre che gestisce le 
operazioni. Nella finestra di destra fare clic sui 
campi da eliminare, quindi trascinarli nella 
finestra di sinistra. Definiti i parametri di 
esportazione premere il pulsante Fine per 
renderla operativa. Facendo doppio clic sul nome 
del file esportato viene aperto il corrispondente 
database di Access. 
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3 Scrivere a un contatto 




Utilizzando i dati 
della rubrica 
è possibile 
preparare 
Vintestazione 
di una lettera 
in ambiente Word 



Non sempre si comunica 
utilizzando la posta elet- 
tronica. Infatti, capita 
spesso di dover inviare ad un 
contatto una lettera tradizio- 
nale. In questo caso, ci si può 
avvalere di una speciale opzio- 
ne che prevede un collega- 
mento diretto con l'ambiente 
Word, e in particolare con la 
procedura per la creazione gui- 
data di una lettera tradiziona- 
le. Per potersene avvalere, 
però, bisogna che nella scheda 
generale del contatto sia stato 
inserito il suo indirizzo, e 
spuntato il checkbox Indirizzo 
postale. La spunta del check- 
box, fra l'altro determina l'a- 
pertura di un box in cui si in- 
seriscono alcuni dati che inte- 
grano, se necessario, l'indiriz- 
zo stesso. 

Ma ecco come procedere. 
Evidenziare il nome del contat- 
to a cui si deve scrivere, aprire 
il menu Azioni e selezionare 
Nuova lettera al contatto. Così 
facendo viene aperto un docu- 
mento vuoto Microsoft Word e 
lanciata automaticamente la 
procedura guidata per la crea- 
zione di una lettera. A questo 
punto non resta che compilare 
le quattro schede in cui si arti- 
cola la maschera che gestisce 
la procedura guidata. Si noti 
che nelle varie maschere sono 
previsti numerosi elenchi a di- 
scesa per facilitare l'inserimen- 
to dei dati. Si comincia con la 
scheda Formato lettera, poi si 
preme Avanti per accedere alle 
successive. In particolare, 
quando si apre quella che ospi- 
ta i dati del destinatario, la si 
troverà già compilata in parte. 
Al termine premere il pulsante 
Fine per concludere la proce- 
dura. Viene così visualizzata la 
lettera pronta per essere com- 
plementata con il testo. ■ 



La procedura nel dettaglio 
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► Indirizzo postale del contatto 

Per poter collegare la scheda a Microsoft Word 
bisogna che vi sia stato inserito l'indirizzo del 
contatto. L'inserimento ha luogo nella finestra 
dedicata della scheda Generale. Inseriti i dati, 
spuntare il checkbox Indirizzo postale per 
significare che i dati inseriti sono quelli da 
trasferire in Word. La spunta del checkbox 
determina la contestuale apertura di un box in cui 
si possono digitare informazioni integrative. 



► Lanciare il collegamento 

Accedere all'elenco dei contatti, evidenziare il 
nome del destinatario della lettera, aprire il menu 
Azioni, e selezionare Nuova lettera al contatto. Si 
determina così il contestuale lancio di Microsoft 
Word e l'avvio della procedura per la creazione 
guidata di una lettera. La maschera che gestisce 
la procedura si articola in quattro schede. Si 
passa dall'una all'altra premendo il pulsante 
Avanti in calce alla scheda stessa. 



► La scheda Destinatario 

Questa scheda ospita i dati del destinatario. Nella 
finestra dedicata vi figura l'indirizzo prelevato 
automaticamente dalla scheda del contatto. In 
calce alla scheda è possibile, spuntando il 
corrispondente bottone, selezionare lo stile di 
apertura della lettera. Ci si può anche avvalere 
dell'elenco a discesa dedicato. 



► Il risultato finale 

Compilate tutte le schede dalla maschera 
premere il pulsante Fine per dare il via alla 
creazione della lettera, che viene finalmente 
visualizzata. La struttura riporta tutte le 
informazioni che sono state inserite nelle schede, 
e a questo punto si può procedere a completarla 
impaginando opportunamente i dati di base e 
digitando il testo personalizzato della 
comunicazione. 
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Client di posta alternativi 

Foxmail, Eudora, Mozilla e altri 




Un client di posta è 
un software che 
permette di sovrin- 
tendere le operazioni di 
composizione, invio, ri- 
cezione, organizzazione 
ed archiviazione delle e- 
mail. Si utilizza il termine 
"client" perché il servi- 
zio di posta elettronica è 
basato su di un'architet- 
tura di tipo client-server. 
Il client si occupa princi- 
palmente della composi- 
zione e della lettura dei 
messaggi di posta men- 
tre, di fatto, l'invio e la 
trasmissione veri e pro- 
pri sono effettuati dal 
server. Il client installato 
sul personal computer 
dell'utente (Outlook Ex- 
press, ad esempio) prov- 
vede a colloquiare con il 
server di posta utilizzan- 
do opportuni protocolli. 
Quelli universalmente 
utilizzati sono POP3 (ri- 
cezione delle e-mail) e 
SMTP (invio della posta) 
mentre IMAP non è sup- 
portato da tutti i ser- 
ver/client. Un protocollo 
fissa le modalità con le 
quali una o più macchine 
possono scambiare dati 
tra loro. Ciascun proto- 
collo regola di solito so- 
lamente una parte degli 
aspetti di una comunica- 
zione. Il protocollo POP3 
(Post Office Protocol v.3) 
consente l'accesso ad un 
account di posta presen- 
te sul server mediante 
una procedura di auten- 
ticazione dell'utente. Le 
comunicazioni POP3 tra 
client e server si basano 
sullo scambio di messag- 
gi specifici (ad esempio, 
USER e PASS consentono 
di autenticarsi sul server 
mentre LIST e RETR per- 
mettono, rispettivamen- 
te, di ottenere un elenco 
di tutti i messaggi rice- 
vuti dal server di posta e 
di recuperare interamen- 
te quello indicato). Sfrut- 
tando il comando TEL- 
NET di Windows oppure 



utilizzando un software 
ad hoc come PuTTy (ve- 
dere box a lato), è possi- 
bile simulare, manual- 
mente, il comportamen- 
to tenuto da qualunque 
client di posta. 

La differenza tra POP3 
e IMAP consiste nel fatto 
che i messaggi di posta 
devono essere necessa- 
riamente scaricati dal 
server sul sistema loca- 
le, fatta eccezione per il 
fatto che con POP3 le e- 
mail prelevate possono 
comunque essere lascia- 
te memorizzate sul ser- 
ver. Il protocollo POP3, 
inoltre, non utilizza al- 
cun meccanismo di ci- 
fratura quindi le pas- 
sword per l'autenticazio- 
ne dell'utente "viaggia- 
no" in chiaro tra client e 
server. IMAP permette di 
svolgere le stesse opera- 
zioni di POP3 (consulta- 
zione, ricezione ed elimi- 
nazione dei messaggi dal 
server di posta) con al- 
cune importanti differen- 
ze: le password vengono 
criptate, gli account 
IMAP possono essere 
usati da più utenti con- 
temporaneamente, pos- 
sono essere conservati - 
direttamente sul server 
di posta - attributi con- 
nessi ad ogni singolo 
messaggio (già letto, non 
letto, se ha già avuto una 
risposta e così via), vie- 
ne permesso l'accesso a 
singole parti di un mes- 
saggio secondo lo stan- 
dard MIME. 

Un client di posta elet- 
tronica non è altro che 
un'interfaccia che per- 
mette a qualunque uten- 
te di interagire con il ser- 
ver di posta senza la ne- 
cessità di doversi ricor- 
dare della sintassi pro- 
pria di ogni protocollo di 
comunicazione (POP3, 
IMAP, SMTP). 

I moderni client per la 
gestione delle e-mail in- 
tegrano anche servizi 



più evoluti (sistemi anti- 
spam, funzionalità per 
verificare che il contenu- 
to di ogni singola e-mail 
sia sicuro, blocco di mit- 
tenti indesiderati, critto- 
grafia del contenuto del- 
le e-mail e così via). 

Anteprima HTML dei 
messaggi. 

Per motivi di sicurez- 
za, in tutti i client di po- 
sta elettronica, è bene 
provvedere a disattivare 
la visualizzazione in for- 
mato HTML dei messag- 
gi ricevuti. Alcune e-mail, 
inviate da malintenzio- 
nati, vengono preparate 
utilizzando codice HTML 
unito a Javascript o altri 
script per indurre l'uten- 
te a visitare un sito web 
nocivo o a scaricare 
componenti dannosi. 
Tutti i client di posta che 
vi proponiamo nelle pa- 
gine che seguono sono 
anche in grado di bloc- 
care riferimenti a risorse 
esterne al messaggio, 
script, codice potenzial- 
mente dannoso. 

Antispam 

Molti dei client che vi 
proponiamo integrano 
anche funzionalità per il 
blocco delle e-mail inde- 
siderate. 

Le soluzioni sono 
molte: le "black/white li- 
st" , che permettono di 
stilare degli elenchi di 
mittenti i cui messaggi 
siano indesiderati; le "re- 
gole di posta" che con- 
sentono, ad esempio, di 
spostare immediata- 
mente nel cestino o nella 
cartella "Spam" tutti i 
messaggi che contenga- 
no parole particolari; la 
funzione "Respingi al 
mittente" che permette 
di inviare un messaggio 
di errore al mittente per 
fargli credere che il vo- 
stro indirizzo e-mail sia 
inesistente. 

Michele Nasi 



Come client e server di posta dialogano tra loro 

I protocolli P0P3, IMAP e SMTP si basano sullo scambio 
di messaggi tra software client e server. I client di posta 
elettronica come Outlook Express o come i programmi 
presentati nelle pagine successive, effettuano queste 
operazioni in modo totalmente trasparente per l'utente 
offrendo, inoltre, servizi aggiuntivi per la gestione locale 
della posta ricevuta. Chi volesse verificare di persona il 
modo con cui viene instaurato un dialogo tra client e 
server di posta, può scaricare PuTTy 
(http://www.chiark.greenend.org.uk/~sgtatham/putty/) 
un software gratuito che consente di rendersi conto di 
ciò che accade "dietro le quinte". 

II programma non necessita di installazione: è 
sufficiente fare doppio clic sul suo eseguibile per 
avviarlo. Dopo aver cliccato sulla voce Session, è 
necessario optare per l'utilizzo del protocollo Telnet. 
Nella casella Host name (or IP address) va quindi 
indicato l'indirizzo mnemonico (es.: 
mail.nomeprovider.it) del server di posta del provider 
Internet oppure il corrispondente suo indirizzo IP. Per 
poter interagire con il server di posta in arrivo (P0P3) 
del provider è indispensabile indicare 110 come 
numero di porta (casella Pori). Cliccando sul pulsante 
Open si awierà la connessione con l'host indicato. 
Nell'esempio che segue mostriamo una comunicazione 
tra client e server basata su protocollo P0P3 (con S: 
indichiamo le risposte del server; con U: i comandi 
digitati dall'utente): 

S:+0K <200511833104439@nomeprovider. it> 

U:USER accountutente 

S:+0K 

U:PASS passwordaccount 

S:+0K 

U:LIST 

S:+0K 

1 21550 

21220 

3 5432 

41112 

U:RETR 1 
S:+0K 
Return-Path: <accountutente@nomeprovider. it> 
Delivered-To: accountutente@nomeprovider. it 
Date: Wed, 16 Nov2005 06:30:31 +0200 
From: Luca Bianchi <luca.bianchi@quelprovider.it> 
Subject: Oggetto messaggio 
Content-Type: text/plain; charset=IS0-8859-l 
testo del messaggio 
U:DELE1 
S:+0K 
U:QUIT 
S:+0K 

In risposta al comando LIST, il server restituisce l'elenco 
dei messaggi presenti (accanto a ciascun identificativo 
numerico, è indicata la dimensione in byte dell'e-mail). 
"RETR 1" permette di visualizzare l'intero contenuto della 
prima e-mail nella mailbox sul server mentre il comando 
"DELE 1" cancella il messaggio in modo permanente. 
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Foxmail 

Solo per gestire la posta 



Fbxmail è un client di 
posta elettronica po- 
co conosciuto nel 
nostro Paese nonostan- 
te sia uno dei software, 
della sua categoria, più 
utilizzati al mondo. 
Giunto alla sua quinta 
versione, Foxmail è in- 
fatti un programma svi- 
luppato specificamente 
per il mercato cinese 
sebbene sia fortunata- 
mente traducibile nella 
nostra lingua servendo- 
si di un file di localizza- 
zione non ufficiale. 

Ciò che colpisce im- 
mediatamente, una vol- 
ta avviato Foxmail, è la 
sua leggerezza: il file 
eseguibile (che pesa cir- 
ca 3 MB) è tutto ciò di 
cui si ha bisogno per uti- 
lizzare il programma. Il 
software può addirittura 
operare correttamente 
da chiavi USB, dispositi- 
vi portatili, schede di 
memoria, dischi virtuali 
crittografati e così via. 
Dimensioni così com- 
patte non facciano pen- 
sare che Foxmail non sia 
un client di posta elet- 
tronica completo in ogni 
suo aspetto. Tutte le 
funzionalità del pro- 
gramma sono facilmen- 
te raggiungibili e di im- 
mediata comprensione: 
nessuna di esse è nasco- 
sta tra le pieghe dell'in- 
terfaccia. Va sottolinea- 
to, tuttavia, come Fox- 
mail sia solo ed esclusi- 
vamente un programma 
per la gestione della po- 
sta elettronica: non inte- 
gra alcun modulo per la 
consultazione dei grup- 
pi di discussione (news- 
group) e non supporta, 
quindi, V header Referen- 
ces (nell'intestazione 
dell'e-mail, contiene i ri- 
ferimenti ai messaggi ai 
quali si sta risponden- 
do), non è adatto per le 
mailing list. Tra le possi- 
bilità più interessanti of- 
ferte da Foxmail vi è la 
funzione per la gestione 



della posta elettronica 
direttamente sul server 
del provider Internet (è 
sufficiente cliccare sul 
pulsante Remota nella 
barra degli strumenti): 
si possono leggere i 
messaggi di posta senza 
scaricarli, controllarne 
le intestazioni, eliminar- 
li dalla mailbox prima 
ancora di prelevarli in 
locale. Altra funzionalità 
generalmente non pre- 
sente nei client di posta 
è la possibilità di inviare 
e-mail attraverso il ser- 
ver SMTP integrato, sen- 
za doversi appoggiare a 
quello del provider. 

Particolarmente inte- 
ressanti le opzioni di 
Foxmail per l'archivia- 
zione della posta in arri- 
vo: ogni account creato 
può ricevere i messaggi 
da più caselle di posta 
utilizzando regole comu- 
ni per la loro gestione. 

Infine va sottolineato 
come, pur supportando 
pienamente il formato 
HTML (quindi la visua- 
lizzazione e la composi- 
zione di messaggi utiliz- 
zando questo linguag- 
gio), Foxmail risulti un 
software sicuro: anche 
qualora un'e-mail rice- 
vuta contenga script 
dannosi, questi vengo- 
no resi innocui perché 
presentati sotto forma 
di testo semplice. 

Foxmail mette a di- 
sposizione anche un ot- 
timo meccanismo anti- 
spam basato su "whi- 
te/black list" e sull'uso 
di filtri bayesiani. 

Concludiamo osser- 
vando che Foxmail è in 
grado di importare ed 
esportare messaggi ed 
indirizzi da e verso i for- 
mati più comuni. 

Categoria: Internet/e-mail 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 10 MB 
S.O.: Win 9X, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: ^kikik 



Anche in italiano 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Tradurre in italiano 

L'installazione del prodotto, 
in inglese, è immediata e 
non presenta problemi. Al 
termine del setup è bene 
non acconsentire 
all'esecuzione di Foxmail 
(togliere il segno di spunta 
dalla casella Launch 
Foxmail). A questo punto, 
per tradurre il software in 
italiano, è sufficiente 
estrarre i file Chinese.lgb e 
FoxHot.lgb nella cartella di 
Foxmail 

► Creazione di una 
identità 

Al primo avvio, Foxmail 
controllerà se il 
programma è configurato 
come client di posta 
predefinito quindi proporrà 
una procedura passo- 
passo per la creazione di 
una nuova identità. Ogni 
identità può essere 
utilizzata da parte di un 
utente differente oppure 
per utilizzare profili diversi 



► Impostare il primo 
account 

Ciascuna identità non deve 
essere associata 
necessariamente ad un 
server P0P3 mentre più 
account P0P3 possono 
afferire ad una stessa 
identità. Si indichi il 
percorso da usare per la 
memorizzazione dei 
messaggi e gli altri dati 
(nome mittente, indirizzo e- 
mail e server di posta) 



► Principali funzionalità 

La finestra principale 
permette di accedere a 
tutte le funzionalità del 
programma. Cliccando su 
Identità, Proprietà si 
possono rivedere le 
impostazioni dell'identità 
selezionata, impostare 
indicatori visuali per i 
messaggi ricevuti 
{Evidenziatori), configurare 
modelli di risposta 
predefiniti 
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Foxmail 5 




Il nome identifica la nuova identità (es: Posta uffìdo), Ogni identità 
può ricevere posta da più caselle POP3, ma ha un solo indirizzo di 
posta elettronica per l'invio. 



Nome: (Posta ufficio 



Imposta il percorso per l'archivio messaggi (ad esempio: C:\Posta). 
Può essere un percorso di rete., core • ij .'-. L ."■ Ih : OSTA. Lascia 
: : redef ir :: > pei zreare jhe arte a automaticamente. 



Percorso archivio |C:\Posta FoxMail 
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Eudora Si fa in tre 

e si arricchisce di nuove funzioni 



Eudora è un client di 
posta elettronica 
dallo splendido pas- 
sato. La prima versione 
risale addirittura al 
1988: fu il primo pro- 
gramma ad offrire un'in- 
terfaccia in forma grafi- 
ca per scaricare ed in- 
viare e-mail. Eudora fu 
per anni il programma 
più diffuso ed apprezza- 
to per la gestione della 
posta elettronica: la sua 
indiscussa supremazia 
fu messa in crisi con la 
diffusione delle prime 
suite integrate come 
Netscape ed Internet 
Explorer (con Outlook 
Express). Il software fu 
battezzato Eudora in 
onore di una scrittrice 
statunitense (Eudora 
Welty), di notevole fa- 
ma, autrice del raccon- 
to "Why I live at the 
P.O." ossia "Perché vivo 
presso l'ufficio postale". 
Eudora è stato, in- 
somma, il pioniere dei 
client di posta introdu- 
cendo per primo, ad 
esempio, l'organizzazio- 
ne delle e-mail in forma 
di sottocartelle, all'in- 
terno di un'unica strut- 
tura ad albero. Oggi, per 
cercare di stare al passo 
con i tempi, Eudora - 
giunto ormai alla setti- 
ma versione -, viene di- 
stribuito in un unico file 
che però, una volta lan- 
ciato, permette all'uten- 
te di optare tra tre diffe- 
renti possibilità: paid 
mode, sponsored mode e 
light mode. 

Eudora, infatti, è un 
software completamen- 
te gratuito se viene ese- 
guito nella modalità 
sponsored oppure in 
quella light. La differen- 
za tra le due consiste 
nel fatto che la prima 
permette all'utente di 
fruire gratuitamente di 
gran parte delle funzio- 
nalità caratteristiche 
del prodotto completo 
accettando, però, la vi- 



sualizzazione di banner 
pubblicitari all'interno 
del programma; nella 
versione light, invece, 
ogni riferimento pubbli- 
citario è assente ma ci 
si deve accontentare di 
un prodotto sprovvisto 
di molte caratteristiche. 
Versando una quota di 
registrazione pari a cir- 
ca 50 euro, si può 
"sbloccare" il program- 
ma (paid mode} usu- 
fruendo anche di carat- 
teristiche evolute come 
Spam Watch (individua e 
blocca le e-mail di 
spam), Ultra-Fast Search 
(ricerca istantanea di e- 
mail all'interno dei pro- 
pri archivi di posta) e 
BossWatch (controllo 
dei destinatari di un 
messaggio). 

La funzione Spam Wat- 
ch si prefigge come 
obiettivo primario quel- 
lo di allertare l'utente 
circa tentativi di truffa 
perpetrati via e-mail ve- 
rificando, ad esempio, 
nel caso di messaggi 
HTML che contengano 
link ed URL diversi al- 
l'interno del corpo del 
testo. 

La funzionalità di ri- 
cerca poggia le sue fon- 
damenta sulla tecnolo- 
gia sviluppata da XI 
(www.xl.com), softwa- 
re house divenuta famo- 
sa per la realizzazione 
di una soluzione che 
permette di cercare in 
un batter d'occhio qua- 
lunque contenuto me- 
morizzato sul disco fis- 
so. I risultati vengono 
proposti in modo istan- 
taneo (il sistema di ri- 
cerca approntato da XI 
è stato integrato di re- 
cente anche in Yahoo! 
Desktop Search). 



Eudora V7.0.0.16 



Categoria: Internet/e-mail 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 18 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Il pioniere dei client 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Installazione di Eudora 

In fase d'installazione, 
Eudora richiede anche 
ove si desidera 
memorizzare 
informazioni personali 
come archivi di posta, 
rubrica, liste di indirizzi e 
così via. Avviato il 
programma, viene 
proposta la procedura 
passo-passo per la 
creazione di un nuovo 
account. 

► Configurare il primo 
account di posta 

Optando per Create a brand 
new email account si avvia 
la procedura guidata; le 
altre tre possibilità 
consentono di importare le 
varie impostazioni da un 
altro client di posta, di 
utilizzare un server ACAP 
per la fase di 

configurazione iniziale o di 
passare direttamente alle 
regolazioni indirizzate. 

► "Navigazione" tra le 
cartelle di posta 

Le linguette visualizzate in 
calce al pannello nella 
parte sinistra della finestra 
principale permettono di 
accedere alle mailbox 
configurate, di allegare 
accedere a qualunque file 
sul sistema, di aprire la 
lista delle firme per i propri 
messaggi {Signatures), di 
gestire i modelli per i 
messaggi in uscita. 

► Le operazioni principali 

La scheda Personalities 
permette di aggiungere, 
eliminare o modificare le 
impostazioni dei vari 
account. 
Le operazioni di 
composizione di una 
nuova e-mail, di risposta e 
di inoltro sono attivabili 
dai pulsanti posizionati 
sulla barra degli strumenti 
del programma. 
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Original-Recipient: rfcS22: ■>i!.»Mi.»iftjlaM 

Date: Tue, 15 Nov2005 15:42:08 +0100 

From: Michele Nasi 

User-Agent: Mozilla Thunderbird 1.0.7 (Windows/20050923} 

X-Aceept-LancjLiage: it it-it. en-us, en 

To: 

Subject: Messaggio di prova 

X-Enigmail-Version: 0.91.0.0 

Testo di prova 
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Mozilla Thunderbird 

Completo, compatto e opensource 



Thunderbird è un 
client di posta ed un 
news reader gratui- 
to, opensource e multi- 
piattaforma per i princi- 
pali sistemi operativi tra 
i quali Windows, Linux e 
Macintosh. Il program- 
ma è in grado di gestire 
account di posta multi- 
pli, fare uso di modelli 
per la composizione del- 
le e-mail, di importare le 
impostazioni di configu- 
razione, i messaggi di 
posta elettronica e la ru- 
brica degli indirizzi dai 
più famosi client e-mail. 
Non si contano, però, le 
funzionalità più evolute. 
Fondamentalmente 
Thunderbird è la "ri- 
scrittura" del modulo 
per la gestione della po- 
sta elettronica incluso 
della suite Mozilla. 

Così come Firefox è 
stato concepito per pro- 
porre un browser 
"stand-alone" solido, po- 
co pesante, completo e 
semplice da utilizzare, 
anche Thunderbird, se- 
guendo le sue stesse or- 
me, ha visto poco dopo 
la luce: sin da subito, 
l'intento è stato quello 
di sviluppare un prodot- 
to che potesse così por- 
si come valida alternati- 
va per i prodotti concor- 
renti in circolazione e, 
soprattutto, come sosti- 
tuto di Outlook Express, 
presente "di serie" su 
tutti i sistemi Windows. 

La prima versione fi- 
nale di Mozilla Thunder- 
bird è stata resa pubbli- 
ca nel mese di Dicembre 
2004 e, sebbene già le re- 
lease di test avessero 
piacevolmente colpito 
l'intera comunità inter- 
nazionale, la veste defi- 
nitiva del client di posta 
opensource non ha po- 
tuto non raccogliere un 
favore ancora maggiore. 

Thunderbird integra 
un sistema per la ricerca 
istantanea di qualunque 
messaggio di posta, uti- 



lizzando un criterio 
qualsiasi (è sufficiente 
digitare ciò che si cerca 
nella casella posizionata 
nella finestra principale, 
in alto a destra). Una 
delle funzionalità più 
utili integrate in Thun- 
derbird è quella che 
consente il riconosci- 
mento automatico delle 
e-mail di spam. 

Dopo un primo perio- 
do di "addestramento" 
(sfrutta filtri bayesiani), 
Thunderbird è infatti in 
grado di individuare au- 
tomaticamente gran 
parte delle e-mail inde- 
siderate. 

Ciò che rende questo 
client opensource vir- 
tualmente un software 
"tuttofare" è il supporto 
delle estensioni: si tratta 
di speciali aggiunte che 
permettono di ampliare 
notevolmente, se lo si 
desidera, le funzionalità 
del software stesso. 

Se siete interessati, 
per esempio, a cifrare i 
vostri messaggi in modo 
da renderli inaccessibili 
alle persone non auto- 
rizzate, potreste orien- 
tarvi su Enigmail (http:// 
enigmail.mozdev.org/), 
già presentato di recen- 
te su PC Open (numero 
di Luglio-Agosto 2005). 
Sul sito "Mozilla Upda- 
tes" (https://addons. 
mozilla.org/exten- 
sions/?application=thun 
derbird) potete trovare 
molte estensioni per 
Thunderbird oltre a nu- 
merosi temi per perso- 
nalizzarne liberamente 
l'interfaccia. 

Mozilla Thunderbird 
integra anche un lettore 
di feed RSS/Atom, siste- 
mi per la distribuzione 
di contenuti sul web. 



Mozilla Thunderbird vl.0.7 



Categoria: Internet/e-mail 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 20 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Client di posta e newsreader 



► Il primo avvio di Mozilla 
Thunderbird 

La finestra principale è 
divisa in due aree: in quella 
di sinistra sono elencati 
tutti gli account di posta 
configurati e le varie 
cartelle per l'archiviazione 
delle e-mail. A destra la 
lista dei messaggi 
memorizzati nella cartella. 
Il menù Mostra permette di 
selezionare solo le e-mail 
che corrispondano a certi 
criteri 

► Ricerche istantanee 
nell'archivio dei messaggi 

Digitando un qualsiasi 
termine nella casella in 
alto a destra, si avvia la 
ricerca istantanea 
all'interno dell'oggetto, del 
campo "mittente" o del 
corpo del testo di tutti i 
messaggi in archivio 



► Aggiunta di nuovi 
account, newsgroup e 
feed RSS 

Mediante la finestra 
Impostazioni account si 
possono inserire (pulsante 
Aggiungi account) nuovi 
account di posta, 
aggiungere un profilo che 
permetta la consultazione 
dei gruppi di discussione 
o, addirittura, la ricezione 
di feed RSS (opzione RSS 
News & Blogs) 

► Thunderbird blocca la 
posta indesiderata 

Tramite il comando 
Strumenti, Controlli posta 
indesiderata, è possibile 
regolare il comportamento 
tenuto da Thunderbird 
qualora rilevi delle e-mail 
che, con buona probabilità, 
sono da considerarsi come 
indesiderate. La finestra 
Strumenti, Opzioni 
permette di personalizzare 
in profondità il client di 
posta 
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Incredimail Xe 

Scambiarsi posta "divertente" 



Incredimail è il client di 
posta elettronica più 
giocoso della nostra 
rassegna. 

Si tratta di un softwa- 
re che non raccoglierà 
certamente il favore de- 
gli utenti più evoluti 
quanto soprattutto di 
tutti coloro che utilizza- 
no la posta elettronica 
per scambiare messaggi 
divertenti, dal look ac- 
cattivante con amici e 
conoscenti. 

Incredimail è un 
software che fa della 
possibilità di persona- 
lizzare le e-mail con ele- 
menti visuali quali facci- 
ne animate, sfondi colo- 
rati, caratteri in movi- 
mento la sua arma vin- 
cente. Va sottolineato 
che l'utilizzo sconside- 
rato di questi oggetti po- 
trebbe infastidire chi ri- 
ceve i vostri messaggi, 
soprattutto se non dota- 
to di una connessione a 
banda larga. 

Chi desidera prote- 
zione antispam deve ac- 
quistare separatamente 
la possibilità di usare la 
funzione JunkFilter Plus. 
Altrimenti, nella versio- 
ne di base di Incredi- 
mail, è possibile soltan- 
to creare liste di utenti 
bloccati, eliminare mes- 
saggi in base a regole 
specifiche o respingerli 
al mittente facendogli 
credere di aver inviato 
posta ad un account ine- 
sistente. 

Sin dal momento del- 
la prima installazione si 
percepisce come Incre- 
dimail voglia far bella 
mostra di sé: l'interfac- 
cia utente è estrema- 
mente accattivante e ri- 
calca da vicino il look 
della shell di Windows 
XP. 

Il pulsante Skin visua- 
lizzato nella barra degli 
strumenti, consente an- 
che ai più esigenti di 
scegliere tra tre inter- 
facce standard oppure 



adottarne una delle tan- 
te pubblicate sul sito 
web ufficiale del pro- 
gramma. 

A conclusione dell'in- 
stallazione, l'utente de- 
ve necessariamente spe- 
cificare età, sesso e na- 
zione di residenza. È ne- 
cessario, a tal proposi- 
to, che la connessione 
Internet sia attiva e fun- 
zionante poiché queste 
informazioni vengono 
trasmesse alla software 
house che ha sviluppato 
Incredimail e solo dopo 
questa operazione il se- 
tup viene concluso cor- 
rettamente. 

Incredimail consente 
di importare gli archivi 
della posta elettronica 
(menù File, Importa, 
Messaggi) da Outlook, 
Outlook Express, Eudo- 
ra e Netscape Communi- 
cator nonché le liste dei 
contatti da Eudora, 
AOL, Hotmail, Outlook, 
Outlook Express e Net- 
scape Communicator. 

La versione free di In- 
credimail non permette 
l'accesso ad alcune fun- 
zionalità evolute che 
prevedono il pagamento 
di una quota di registra- 
zione. Diventando utenti 
Premium (al costo di 30 
Euro) non verrà visua- 
lizzata alcuna pubblicità 
sotto forma di banner 
all'interno del program- 
ma, in calce alle e-mail 
inviate non sarà più in- 
serito il link che "spon- 
sorizza" Incredimail, si 
potranno gestire le e- 
mail direttamente sul 
server di posta prima 
ancora di scaricarle ed 
usufruire di un registra- 
tore per allegare rapida- 
mente messaggi vocali 
alle proprie e-mail. ■ 

Categoria: Internet/e-mail 
Versione: Freeware 
Lingua: Q 
Spazio su HD: 18 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Inserire sfondi ed emoticon 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Configurazione degli 
account di posta 

Dopo l'installazione, una 
volta eseguito Incredimail, 
il programma provvedere a 
garantire automaticamente 
l'accesso a tutti gli 
account di posta già 
configurati sul personal 
computer Per verificarne 
le impostazioni o 
aggiungere nuovi account, 
è sufficiente fare 
riferimento al menù 
Strumenti, Account. 

► I "notificatori" per 
l'arrivo di nuova posta 

Sono messi a disposizione 
decine di "notificatori". Si 
tratta di un meccanismo 
che informa l'utente circa 
l'arrivo di nuove e-mail 
nella sua casella di posta. 
Cliccando sul pulsante 
Notificatore è possibile 
scegliere tra diversi 
personaggi impostando 
ogni quanti minuti deve 
essere verificata la 
presenza di nuove e-mail. 

► Colorare i messaggi con 
sfondi e animazioni 

Utilizzando la casella di 
stile (la finestra 
visualizzata sulla sinistra) 
è possibile utilizzare uno 
sfondo da assegnare all'e- 
mail scegliendo tra i tanti 
proposti, inserire 
un'animazione oppure un 
effetto sonoro. Cliccando 
sul pulsante Faccine sono 
centinaia gli smiley tra cui 
scegliere per far sorridere 
il destinatario. 

► Spam e sicurezza 

Incredimail (ved. finestra 
Strumenti, Opzioni, 
Sicurezza) blocca 
automaticamente script, 
frame ed immagini riferite a 
risorse esterne, inserite nei 
messaggi. La funzionalità 
JunkFilter per la gestione 
automatica dello spam non 
è prevista nel pacchetto 
base, si possono bloccare 
manualmente mittenti e 
messaggi contenenti parole 
specifiche. 
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open action usare internet 



Intemet Servizi al cittadino 



► Il problema 

Enti pubblici, Enti privati, Forze dell'ordine, Ministeri e Comuni 
hanno messo a punto una serie di servizi on-line allo scopo di 
informare e agevolare i cittadini. Stop quindi a inutili code. 
Ma i cittadini italiani, lo sanno? a cura di LFranza 



► I siti segnalati 

Figure 1-2: http://www.poste.it/online/ 

Figure 3-4: http://www.poliziadistato.it/pds/index.html 

Figure 5-6: http://www.inps.it/home/default.asp 

Figure 7-8: http://www.comune.milano.it- http://www.comune.roma.it/ 



► Poste Italiane 

Previa registrazione al sito 
(confermata da telegramma con 
codice di attivazione) è 
possibile accedere ai servizi 
on-line: invio telegrammi, 
lettere, raccomandate (anche 
AR), o pagamento bollettini, 
canone RAI, ICI. Il pagamento 
può essere fatto in modo sicuro 
anche con carta di credito e le 
relative fatture ricevute via 
e-mail. In fig. 1 un invio di 
telegramma, fig 2 il pagamento 
con bollettino (luce, gas). 

► Polizia di Stato 

In 68 città e solo per 
smarrimento o furto ad opera 
di ignoti di: documenti, veicoli, 
targhe, armi, è possibile 
effettuare la denuncia via Web. 
La denuncia compilata e 
inoltrata su Internet andrà poi 
formalizzata recandosi presso 
un ufficio di polizia nelle 48 ore 
successive. In fig. 3 la pagina 
della "Denuncia via Web". Fig. 
4: il sito della Polizia di Stato da 
cui è possibile scaricare moduli 
o avere altre informazioni. 

► INPS 

Previa registrazione e 
ricezione di un codice PIN 
(metà via Internet e metà via 
posta ordinaria) è possibile 
accedere ai servizi on-line. 
Dovete ad esempio assumere 
un collaboratore domestico? 
Volete un estratto contributivo 
o il calcolo simulato della 
vostra pensione? Fatelo on- 
line! Fig. 5: richiesta PIN. Fig. 
6: modulo per la denuncia del 
rapporto di lavoro di un 
collaboratore domestico. 

► Comuni 

Molti comuni italiani (alcuni 
ancora in via sperimentale) 
offrono servizi on-line: servizi 
anagrafici, servizi di 
pagamento, servizi tributari, 
servizi scolastici (graduatorie 
e quote Asili Nido, scuola 
Comunale e via dicendo), 
servizio contravvenzioni. 
Spesso occorre registrarsi per 
poterne usufruire. In fig. 7: il 
sito del comune di Milano. In 
fig. 8: il sito del comune di 
Roma. 



Posteitaliane v 7« 
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Office in video senza segreti 



Grazie alla 
collaborazione 
di Microsoft, 
PC Open offre 
ai propri lettori 
gli Eventi Live 
Meeting, 
videocorsi 
informato 
Windows Media 
Video (Webcast) 
registrati dagli 
esperti e dai 
tecnici di 
prodotti 
Microsoft 
durante le loro 
presentazioni 
dal vivo, I corsi 
sono disponibili 
nel DVD e 
riguardano i 
prodotti del 
pacchetto Office. 
Buona visione! 

Il calendario 

Settembre 

OneNote: Organizzare e 

condividere le informazioni 

Excel: Analizzare i dati 

Ottobre 

Access: La gestione 

del database 

Outlook: Informazioni 

a portata di clic 

Novembre 

PowerPoint: Realizzare 

presentazioni efficaci 

Access: L'estrazione dei dati 

Dicembre 

Word - Realizzare documenti 

complessi 

Access - Presentare i dati 

attraverso le maschere 

Gennaio 

Access - Creazione di 

maschere complesse 

Sicurezza - Lavorare 

sicuri 

Nei prossimi numeri 

Access - Creazione e 

gestione dei report 



Lezioni 

allegate 

a PC Open 



Access - Creazione di maschere complesse 



MicrosoiL 
Access 20< 
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L'obiettivo della videolezione è illustrare la creazione 
e la gestione di maschere complesse, intendendo con 
questo l'uso di alcune proprietà e controlli delle 
maschere stesse per raggiungere risultati particolari. 
La parte consistente della lezione sarà costituita dalle 
demo con sessioni concrete di lavoro. 
I temi che verranno trattati in questa sessione sono i 
seguenti: 

• I controlli 

La procedura per controllare, gestire e posizionare i 
controlli con le relative proprietà 

• Maschere e sottomaschere 

Una parte molto interessante delle maschere 
complesse è la creazione di maschere collegate. Con 
maschere e sottomaschere si possono gestire dati in 
qualche modo dipendenti fra di loro. 

• Maschere di comando 

Sono maschere che non presentano dei dati, ma che 
servono per creare una sorta di menu all'interno di 
Access. 



\/} Durata del Webcast: Ih 40 min 



Lavorare in sicurezza 




Lì] Z]tJilJB2&l Lj 




In questa sessione verranno discusse le tematiche 

relative alle impostazioni di sicurezza proprie delle 

applicazioni di Office System. 

Questa l'agenda degli argomenti trattati all'interno del 

Webcast: 

• Intendere la sicurezza 

Verranno affrontati alcuni aspetti che esulano dal 
puro ambiente tecnologico per parlare di vere e 
proprio "politiche" di sicurezza. I sistemi diventano 
infatti globalmente connessi e sempre più complessi 
e gli attacchi sempre più sofisticati e pericolosi. Di 
fatto proteggere i computer è oggi una vera e propria 
sfida. 

• Combattere i rischi con Office 2003 

L'analisi degli strumenti a disposizione nella suite che 
permettono di ridurre i rischi legati alla sicurezza, in 
termini di protezione dei dati, cifratura, tool di 
sicurezza e aggiornamenti. 

• La protezione digitale dei contenuti 

Si tratta di una particolare modalità che permette di 
ottenere un maggior controllo sui documenti creati. 



Durata del Webcast: Ih 39 min 
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Gaim Un solo programma per chattare 
con tutti 



► Il problema 

Si vuole chattare con amici e colleghi che usano 
differenti network (ICQ, MSN Messenger, 
Yahoo, AOL e via dicendo), senza dover 
lanciare un software diverso per ogni / 
account / 

► La soluzione 



Usare Gaim, un programma che 
permette di gestire in un'unica finestra 
account e amici registrati su servizi 
diversi 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Per iniziare a chatta- 
re con un amico ci 
si deve per prima 
cosa iscrivere presso un 
network: i più famosi so- 
no ICQ, MSN, AOL, 
Yahoo, IRC, Jabber, con 
l'aggiunta del nuovo ar- 
rivato Google Talk. 

Completata la fase di 
iscrizione vi verrà asse- 
gnato un nome utente 
cui sarà collegata una 
password. Ora dovrete, 
se già non è stato fatto, 
scaricare il software del 
gestore, aggiungere ami- 
ci e colleghi ai contatti e 
finalmente potrete ini- 
ziare a chattare. 

I programmi dei vari 
gestori sono sempre di- 
sponibili in versione 
gratuita (almeno per le 
funzioni base) e sono as- 
solutamente ben fatti, 
però hanno un difetto, 
almeno agli occhi dell'u- 
tente: non dialogano tra 
loro. 

Tutto questo compor- 
ta che se si vuole dialo- 
gare con un amico che è 
registrato su MSN biso- 
gna avviare MSN Mes- 
senger, mentre se si de- 
sidera chattare con una 
persona memorizzata 
sul network di ICQ è ne- 
cessario far partire ICQ 
Lite. Il risultato è che do- 
vete avviare tanti pro- 



Categoria: Internet/Messagg. 

Versione: Freeware 

Lingua: D 

Spazio su HD: 13,7 MB 

S.O.: Win 9x, NT, ME, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *££ 



grammi quanti sono i 
network con cui volete 
interagire, con le conse- 
guenti difficoltà che de- 
rivano dal dover magari 
seguire conversazioni 
su più canali diversi. 

A toglierci da questi 
problemi ci pensa Gaim, 
un geniale software che 
permette di tenere sotto 
controllo e di dialogare 
con tutti usando un uni- 
co programma pur col- 
legandosi a network di- 
versi. 

Grazie a Gaim potrete 
inserire tutti gli account 
registrati sui vari gesto- 
ri, scegliere quali avvia- 
re (anche tutti nello 
stesso momento) e at- 
tribuire a ognuno i con- 
tatti degli amici per la 
chat. Gaim mostrerà nel- 
la finestra principale 
dello schermo lo status 
di tutti i contatti e il rife- 
rimento del network; 
per iniziare una conver- 
sazione basterà sempli- 
cemente fare doppio 
clic su un contatto sen- 
za doversi preoccupare 
di quale rete faccia par- 
te. 

Gaim, inoltre, è rila- 
sciato con licenza GPL: 
è quindi utilizzabile li- 
beramente per ogni sco- 
po e potete anche stu- 
diarne il codice sorgen- 
te. 

L'installazione 

Per installare Gaim, 
giunto alla versione 1.5, 
cliccate sul pulsante In- 
stalla nel CD/DVD di PC 



Anche con dizionario 



► Account e connessione 

Al primo avvio di Gaim è 
necessario inserire 
almeno un account di uno 
dei network di 
messaggistica. I dati da 
conoscere sono la 
username e la password 
del network selezionato. 
Potete poi scegliere quali 
avviare adesso e/o in 
automatico la prossima 
volta. C'è anche la 
possibilità di fare avviare 
Gaim insieme a Windows. 

► I contatti 

Avviato il programma, un 
occhio alla lista dei 
contatti (ognuno da 
inserire cliccando su 
Contatti, Aggiungi un 
contatto) consente di 
vedere chi è online e chi 
no, e anche di conoscerne 
il network di riferimento. 
Potete avviare una chat 
con un semplice doppio 
clic, vedere i log e 
impostare le regole per la 
privacy. 

► La conversazione 

La finestra di 
conversazione di Gaim 
mostra nella parte alta la 
storia del dialogo appena 
iniziato, mentre la parte 
bassa è usata per scrivere 
il testo da inviare. A 
seconda del tipo di 
network saranno attive o 
meno le opzioni di 
formattazione e di invio di 
file e immagini. 



► Opzioni di conversazione 
e abilitazione dei log 

In questo esempio di 
conversazione (network 
MSN) abbiamo la 
possibilità di utilizzare la 
formattazione del testo. 
Sono inoltre disponibili 
una serie di emoticon. Per 
abilitare la 

memorizzazione della 
conversazione fare clic su 
Opzioni, Abilita il log. 
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Open. Vi verrà chiesta 
la lingua di installazione, 
quali icone creare, che 
tema grafico usare (con- 
sigliato Wimp) e se vole- 



te installare un diziona- 
rio di controllo delle pa- 
role. Se non siete colle- 
gati a Internet saltate 
pure questa richiesta: 



ne parliamo al termine 
di questa scheda. Se 
Gaim rileva la presenza 
delle librerie GTK prose- 
guirà con l'installazione, 




9 Account 

Trasferirnentc I ': 
11 Lista delle stanze 
gi. Preferenze 
O Prjvacy 



Mostra i! log di sistema 



Disponibile ; 
Invisibile 
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► I log delle conversazioni 
memorizzate 

Se è stato attivato il log 
dei messaggi potete 
andare a vedere una 
conversazione 
selezionando il contatto 
desiderato, facendo clic 
destro col mouse e 
selezionando Mostra il log. 
I log sono memorizzati nel 
percorso C:/documents 
and settings/ 
<nome_utente>/dati 
applicazioni/.gaim. 

► Cambiare lo status del 
proprio account 

Per comunicare agli altri il 
proprio status (occupato, a 
pranzo, non disturbare, 
eccetera) cliccare su 
Strumenti Stato 
personale. È possibile 
selezionare differenti 
status per diversi account, 
o in alternativa impostare 
un messaggio di assenza 
che si awierà dopo un 
tempo predefinito. 



► Impostare allarmi 
specifici 

Gaim consente di 
monitorare facilmente i 
propri contatti inserendo 
degli allarmi che si 
attivano al compimento di 
una certa azione. 
Potremmo, ad esempio, 
voler essere avvisati 
quando un amico si 
collega o si disconnette, o 
quando ritorna attivo. 



► Opzioni e dizionario 

Le opzioni di impostazione 
di Gaim sono moltissime. 
Tra le più utili vi sono 
quelle che presiedono 
all'avvio automatico del 
programma e 
all'impostazione della 
formattazione del testo. 
Nel caso si sia installato il 
controllo ortografico di 
Aspell accertarsi, ad 
esempio, che in "testo del 
messaggio" sia attivata la 
relativa di controllo. 



altrimenti vi chiederà di 
poterle installare 

estraendole dall'esegui- 
bile. Terminata l'instal- 
lazione avviate il pro- 
gramma (dopo esservi 
connessi alla rete): Gaim 
ha adesso bisogno che 
inseriate i dati degli ac- 
count dei network cui 
volete accedere. Sele- 
zionate quindi Account, 
Aggiungi, scegliete un 
network e inserite i dati. 
Fate la stessa operazio- 
ne per ogni account e in- 
fine nella finestra riepi- 
logativa scegliete quali 
connettere e quali sa- 
ranno oggetto di login 
automatico in seguito. Il 
consiglio è di attivarli 
tutti per sfruttare al me- 
glio Gaim. 

Cliccando su Connes- 
sione vedrete una fine- 
stra con l'avanzamento 
dei vari collegamenti e 
alla fine vi troverete di 
fronte alla finestra prin- 
cipale dei contatti, per il 
momento ancora vuota. 

Per aggiungere un 
contatto si deve indica- 
re a quale network fa ri- 
ferimento e inserire lo 
username (l'alias lo in- 
seriremo per comodità 
nostra di individuazio- 
ne). Gaim, per ovvi mo- 
tivi, non permette di fa- 
re ricerche di nomi al- 
l'interno dei network, 
quindi per aggiungere 
un contatto dovrete per 
forza conoscerne già lo 
username. All'inizio ma- 
gari la cosa sarà un po' 
pesante, ma non vi pen- 
tirete del tempo perso. 

Per iniziare una con- 
versazione fate doppio 
clic sul nome del contat- 
to. La finestra che si 
apre si divide in due par- 
ti: in quella superiore 
sarà visualizzato il dia- 
logo, mentre in quella 
inferiore scriverete di 
volta in volta il testo da 
trasmettere (per inviar- 
lo usare il bottone Invia 
o modificare le opzioni 
se si vuole usare il tasto 
Enter della tastiera). 

A seconda del tipo di 
network usato, Gaim 
permetterà anche l'uso 
della formattazione del 
testo e l'invio di file o im- 
magini. 

Tutte le conversazio- 



ni possono essere me- 
morizzate abilitando il 
log dal menu Opzioni in 
alto. Una seconda con- 
versazione, anche con 
un contatto appartenen- 
te ad un altro network, 
sarà visualizzata in una 
nuova linguetta sulla 
stessa finestra: potremo 
quindi gestirle entram- 
be con molta facilità. 

Gaim consente natu- 
ralmente di impostare 
degli status per ogni no- 
stro account (occupato, 
lontano, a pranzo, e via 
dicendo), un messaggio 
di assenza e di imposta- 
re delle black list per 
evitare di dialogare con 
persone indesiderate. 
Un'interessante funzio- 
ne è quella degli allarmi: 
per ogni contatto potete 
aggiungere degli allarmi 
che consentono di mo- 
nitorare facilmente alcu- 
ni eventi ad esso riferiti 
(connessione, discon- 
nessione, scrittura). 

Gaim, come capita so- 
vente con i progetti 
open source, consente 
anche di scrivere e in- 
stallare temi e plug-in 
aggiuntivi che ne miglio- 
rano l'aspetto e la fun- 
zionalità. 

Per ultimo torniamo 
al controllo dell'ortogra- 
fia: se in fase di installa- 
zione non avete usato 
l'opzione, possiamo co- 
munque farlo ora. L'or- 
tografia è comandata 
dal programma libero 
Aspell e da un "diziona- 
rio" ad esso collegato. 
Per installare entrambi 
fate doppio clic (i file so- 
no nel CD/DVD di PC 
Open) prima sul file 
"Aspell-0-50-3-3- 
Setup.exe" e quindi su 
"Aspell-it-0.50-2-3.exe". 
Terminata la semplice 
procedura di installazio- 
ne il controllo ortografi- 
co (sotto forma di sotto- 
lineatura degli errori du- 
rante la digitazione del 
testo) sarà attivo: in ca- 
so non lo fosse control- 
lare l'attivazione dell'op- 
zione Evidenzia le paro- 
le con errori di ortografia 
nel menu Strumenti. Pre- 
ferenze, Interfaccia, Con- 
versazioni, Testo del 
messaggio. ■ 

F.P. 
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EssentialPIM Agenda elettronica 
sicura e compatta 



► Il problema 

Gestire con un solo programma 
scadenze, appuntamenti e indirizzi 
con riservatezza 

► La soluzione 

EssentialPIM è molto compatto e veloce 
ma può cifrare ed anche esportare 
i propri archivi in vari formati 
(compreso HTML) 
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IPIM (Personal Informa- 
tion Manager) sono 
una categoria di pro- 
grammi ricca di titoli e 
sono utili per chi lavora. 
Fa parte di questa cate- 
goria Microsoft Outlook, 
che appare però spesso 
sovradimensionato ri- 
spetto alle semplici esi- 
genze di gestione di con- 
tatti, appuntamenti e 
scadenze della gran par- 
te delle persone che usa 
il computer per lavoro. 

EssentialPIM occupa 
poco più di 2 MB ed è di- 
sponibile perfino in una 
versione che può funzio- 
nare direttamente da 
una schedina USB, ep- 
pure offre tutte le fun- 
zioni di base per gestire 
un completo archivio di 
contatti, ricordare le 
scadenze e scrivere note 
e appunti rapidamente. 

L'interfaccia è in ita- 
liano (anche se gli esem- 
pi e la Guida interna so- 
no in inglese) ed è total- 
mente gratuito. 

Quando si avvia il pro- 
gramma, viene creato un 
file di database con tutti 
i dati archiviati dal pro- 
gramma, semplice quin- 
di da gestire e conserva- 
re in un backup. 

Inoltre EssentialPIM 
può importare la rubrica 
già presente nel sistema 
Windows acquisendo i 
dati già memorizzati 
quando si usa Outlook 
Express o Outlook di Of- 
fice. 

È poi possibile creare 
altri database con un 
paio di clic del mouse e 
la riservatezza è garanti- 



ta dal fatto che tutti i da- 
ti possono essere salvati 
su disco protetti da una 
cifratura a 128 bit AES, 
praticamente inattacca- 
bile anche dagli hacker 
più esperti. 

Tutti i dati memoriz- 
zati per i contatti, le no- 
te, gli appuntamenti e 
scadenze possono esse- 
re anche stampati in va- 
ri formati e modi e sono 
facilmente esportabili in 
HTML e CSV, per la con- 
divisione con altre per- 
sone. 

Allo stesso modo il si- 
stema di importazione 
permette di acquisire 
nell'archivio di Essen- 
tialPIM dati di altri appli- 
cazioni salvati in questo 
formato. 

La Rubrica ricalca gra- 
ficamente una normale 
agenda da scrivania, ma 
invece di scrivere con la 
penna sulla carta, basta 
cliccare col tasto destro 
del mouse per inserire 
con la tastiera tutte le 
informazioni di un impe- 
gno o un compito che 
dobbiamo svolgere in un 
certo giorno a una certa 
ora, usando vari colori 
di sfondo e associando 
magari un allarme che ci 
ricordi (con il preavviso 
voluto) l'imminenza del 
compito o dell'appunta- 
mento. ■ 
LO. 
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Categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 2,4 MB 
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Anche in italiano 



► Interfaccia italiana 
Durante l'installazione 

viene richiesto quale 
lingua installare per 
l'interfaccia. Il pannello 
principale del programma, 
una volta avviato, riporta 
dei testi esemplificativi in 
inglese, ma menu e 
funzioni sono in lingua 
italiana. Solo la Guida è in 
inglese, ma il programma 
è molto semplice da 
usare. 



► Lista degli eventi 

EssentialPIM permette di 
gestire tutti gli 
appuntamenti della 
giornata. Cliccando l'icona 
Eventi sulla sinistra 
appare una pagina con 
tutti gli orari: ai compiti si 
possono associare vari 
colori di sfondo e "allarmi" 
di memorandum. 
Cliccare il calendario in 
basso a destra per 
cambiare il giorno 
visualizzato. 

► Eventi con allarmi 

Cliccando col pulsante 
destro sulla pagina Eventi e 
scegliendo la voce Aggiungi 
si possono inserire tutte le 
informazioni di un evento: 
ora di inizio e fine 
dell'impegno, durata, 
priorità, data di 
completamento, categoria 
dell'impegno, testo e 
definire un eventuale 
allarme che con un 
messaggio pop-up ricorderà 
l'impegno. 

► Rubrica 

Cliccando il pulsante 
Rubrica si accede 
all'archivio indirizzi del 
programma. Si possono 
inserire tutti gli elementi 
voluti e EssentialPim può 
anche importare, con 
l'omonima funzione nel 
menu File, gli archi di 
indirizzi di Outlook, 
Outlook Express oppure da 
un file in formato CSV (con 
campi separati dalle 
virgole). 
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MicroBackup 2005 La copia 



di sicurezza tascabile 



► Il problema 

Eseguire il backup dei file importanti 
con un programma compatto 
e semplice 

► La soluzione 

MicroBackup occupa solo 4 MB e ha 
tutte le funzioni di backup essenziali 
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Purtroppo ci si ac- 
corge spesso di 
quanto sia impor- 
tante fare un backup 
dei propri file impor- 
tanti quando è ormai 
troppo tardi: perché so- 
no stati cancellati o ro- 
vinati da un virus, op- 
pure sono stati persi 
per un guasto improvvi- 
so del disco fisso, o so- 
no stati cancellati per 
errore. 

Il programma incor- 
porato in Windows per 
eseguire i backup non è 
molto efficiente e como- 
do da usare, perciò sul 
mercato si trovano vari 
prodotti che spesso, 
però, hanno troppe fun- 
zioni o costano troppo 
per il semplice compito 
che devono svolgere. 

MicroBackup 2005, 
specifico per Windows 
XP, è un programma 
gratuito e molto com- 
patto, occupa circa 4 
MB una volta installato. 

Nonostante la sua 
semplicità d'uso e di in- 
terfaccia, è completo di 
tutte le funzioni neces- 
sarie affinché sia davve- 
ro utile. 

Innanzitutto, è in gra- 
do di comprimere i file 
di backup in formato 
.zip: in questo modo oc- 
cuperanno meno spa- 
zio sul disco destinato 
ad accoglierli (un disco 
esterno o di rete, un CD 
o DVD ROM e simili) e 
saranno, comunque, fa- 
cilmente recuperabili 
utilizzando uno dei tan- 
ti programmi di decom- 
pressione. 

Il suo grado di auto- 
mazione è elevato: pro- 



prio per evitare di do- 
versi ricordare di crea- 
re un backup delle car- 
telle con file importanti 
e aggiornati spesso, 
può essere avviato in 
modo automatico insie- 
me a Windows, e svol- 
gere il proprio compito 
a orari pianificati senza 
alcun intervento da 
parte dell'utente. 

Addirittura, si può 
programmare con un 
clic del mouse il backup 
a intervalli di tempo re- 
golari, per esempio 
ogni 10 minuti oppure 
ogni ora. 

Dato che come desti- 
nazione dei file di 
backup si può scegliere 
qualunque volume o di- 
sco accessibile da 
Esplora Risorse, è possi- 
bile programmare la co- 
pia di sicurezza verso 
memorie USB, partizio- 
ni diverse o unità di re- 
te senza alcun proble- 
ma. L'operazione può 
essere svolta filtrando i 
file da archiviare (esclu- 
dendo, per esempio, 
quelli nascosti e di si- 
stema), inoltre si può 
programmare la cancel- 
lazione automatica dei 
file di backup più vec- 
chi di una certa data, e 
usare campioni vocali 
(anche personalizzati) 
per avvisare dell'opera- 
zione in corso in moda- 
lità sonora. ■ 
L.C. 
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Categoria: Utility/Disco 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 4 MB 
S.O.: Win XP 
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Automazione e facilità d'uso 



► Aggiornamento 
automatico 

L'interfaccia di MB2005 è 
molto semplice, priva di 
menu ma con pulsanti dal 
significato immediato. In 
basso appare la finestra 
dei messaggi che segue 
quella principale quando la 
si sposta col mouse. Via 
Internet viene eseguito il 
controllo della presenza di 
eventuali nuove versioni 
del programma in modo 
automatico. 

► Cartella di destinazione 

Cliccando il pulsante 
Settings appare il pannello 
di configurazione del 
programma. Per stabilire 
la cartella di destinazione 
del programma cliccare 
Destination, poi il pulsante 
con la cartellina gialla per 
indicare il volume o la 
directory. È possibile 
richiedere o meno un 
avviso se tale unità non è 
disponibile al momento del 
backup. 

► Altre opzioni 

Cliccando invece la voce 
General dopo Settings, si 
possono impostare 
numerosi parametri: 
avviamento automatico 
con Windows, esecuzione 
automatica del backup 
all'apertura o ogni tot 
minuti, cancellazione dei 
vecchi log e altro ancora. 
L'opzione Voice permette 
di usare campioni sonori 
per avvisare 
dell'operazione in corso. 

► Il backup 

Per scegliere le cartelle di 
cui eseguire il backup si 
usa il pulsante Add Folder, 
selezionando con un 
pannello standard di 
Windows quanto 
interessato, e appare in 
elenco la dimensione dei 
file. Backup avvia 
l'operazione, e Restore 
ripristina i file, mentre 
Remove elimina la cartella 
indicata nell'elenco dalla 
lista di backup. 
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MyAlbum Album intelligenti, 



ma non solo 



► Il problema 

Gestire album di foto con possibilità di 
ridimensionarle, cercarle in modo 
flessibile e creare slideshow e 
salvaschermi 

► La soluzione 

MyAlbum è una vera e propria suite di 
applicativi integrati in una sola 
interfaccia per gestire foto in album 
digitali 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Mi 



IyAlbum è di fatto 
una serie di pro- 
grammi raccolti 
in un'unica interfaccia e 
solo elencare tutte le 
funzioni principali che 
può svolgere richiede 
un certo spazio. 

Innanzitutto è un vi- 
sualizzatore di tutti i 
principali formati grafici 
(JPEG, BMP, GIF, GIF ani- 
mate, PNG, TIFF, TGA, 
PCX E WMF) e video 
(AVI, MOV e MPEG) con 
capacità di catalogare le 
immagini in base a vari 
parametri. Infatti ad 
ogni file si possono as- 
sociare commenti e pa- 
role chiave riutilizzabili 
in seguito per trovare la 
foto interessante, oltre 
che con i consueti para- 
metri del nome del file 
oppure in base ai dati 
EXIF inseriti dalla foto- 
camera digitale durante 
lo scatto. 

La visualizzazione, 
molto veloce, può avve- 
nire a schermo comple- 
to e sono disponibili 
funzioni di zoomata sui 
particolari e adattamen- 
to automatico alla riso- 
luzione dello schermo 
mentre gli album vengo- 
no gestiti col sistema 
delle miniature (thumb- 
nails). L'aspetto grafico 
degli album, come font 
di caratteri per le inte- 

IiiIMI l'Ini i fi ^^^^W 

Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 4,2 MB 
S.O.: Win 9x, Me, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



stazioni, colori di sfon- 
do e elementi grafici so- 
no del tutto personaliz- 
zabili e MyAlbum preve- 
de una procedura gui- 
data per creare passo 
per passo un album, che 
viene presentata al pri- 
mo utilizzo del program- 
ma. 

Anche come slide- 
show, ovvero per vedere 
una proiezione sul com- 
puter di tutte le immagi- 
ni di un album a scher- 
mo completo, la perso- 
nalizzazione è totale: si 
possono scegliere gli ef- 
fetti di transizione, i co- 
lori e le font, inserire 
una immagine di sfon- 
do, musica e prevedere 
una sequenza precisa di 
immagini oppure la ri- 
produzione casuale. 

Il sistema delle minia- 
ture si estende anche al- 
la possibilità di stampa 
controllata: MyAlbum 
può così essere usato 
per creare delle coperti- 
ne di CD di foto, per 
esempio, oppure come 
datasheet per riepiloga- 
re su un solo foglio A4 
decine di foto presenti 
in un album (o cartella 
su disco). 

Il cosiddetto contact 
sheet, ovvero il foglio 
riepilogativo con le mi- 
niature di un album, può 
anche essere registrato 
su disco in formato 
HTML. 

MyAlbum permette di 
costruire rapidamente 
pagine di foto destinate 
alla pubblicazione su un 
sito Internet per la con- 



Le funzioni del programma 



► Creare un album 

Al primo avvio MyAlbum 
richiede di definire il titolo 
del primo album, 
inserendo eventualmente 
commenti, un file per la 
musica di sottofondo e 
altri parametri. 
La procedura guidata 
porta alla creazione di un 
album in modo semplice, 
perciò è sufficiente 
scegliere un nome e 
cliccare il pulsante Avanti. 



► Colore e aspetto 

Il secondo pannello della 
procedura guidata per la 
creazione di un album di 
foto prevede la scelta 
delle miniature (80 pixel 
per default), la font di 
caratteri, il colore di 
sfondo, se visualizzare i 
commenti e tutti gli altri 
parametri grafici. Per un 
album di prova si può 
proseguire sapendo che 
tali scelte sono 
modificabili in seguito. 

► Aggiungere immagini 

Saltare pure il pannello dei 
campi personalizzati 
{Custom fields) cliccando 
Avanti: si arriva al pannello 
di aggiunta delle immagini: 
si può cliccare il primo 
pulsante per scegliere 
individualmente i file da 
aggiungere sull'hard disk, 
oppure il secondo per 
aggiungere intere cartelle 
in una volta sola. 



► Gestire gli album 

Una volta completata la 
procedura guidata 
appaiono le miniature 
{thumbnails) del nostro 
primo album. 
I menu permettono di 
eseguire una ricca serie di 
operazioni di 

rinominazione, commento, 
ridimensionamento 
creazione di pagine HTML, 
indici descrittivi e 
salvaschermi. 



m 




r^^r^^n r^n r^~ \ 



Fi C 



DLhtJ 

J 



3 



Om™rt«rt 



■ 



"jfdBH I* 



■rFrr 



M,."-.il.,i;,.r>! 


□ M 


rr^riWM | 




1*K\ QH*v~:<rTT r 






[ fer*»fo<fe>* 


J l 


biulwwifedw J 


tePwrop 


1 1 


■.IMU,™». j 








tanapAnito 


Z3 





or^ r^n^") 




*. ™j I Urtlrtd I* Fi \-/ 



^ [,*,-.,<, nT,,^ 



T^n^n^"] 



*■*!.', -.Al I.. Ili, \k\\ I| 

0FÉ- F,U «™ Pi luir Fui 



m 



àJà 



r: 



F.U[>lurr. diIlFiÈrr I 

tuM HtrftdiiTViW d IU 

*n* pttifH-jspoiief... 3H-0trttf 



fut^Knei*fl&Q Cnl*> 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2006 



open action strumenti 




divisione con amici, sen- 
za bisogno di spedirle 
per posta elettronica. 
Uno speciale modulo 
permette anche di co- 



struire album su CD 
ROM con possibilità di 
visualizzare senza pro- 
grammi esterni le imma- 
gini raccolte, oppure in 



formato HTML accessi- 
bile col browser. 

Funzioni speciali per- 
mettono di rinominare 
gruppi di file e eseguire 
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► Modifica delle 
informazioni 

Cliccando col tasto destro 
del mouse su un'immagine 
e scegliendo poi la voce 
Information appare il 
pannello di riepilogo delle 
caratteristiche 
dell'immagine: dimensione, 
profondità di colori, 
dimensione del file e data 
di creazione. Si possono 
aggiungere commenti e 
visualizzare le keyword di 
ricerca associate. 

► Conversione di formato 

Scegliendo dal menu Tools 
la voce Picture Convert 
and Resize è possibile 
eseguire la conversione di 
formato e dimensione 
automatica di una serie di 
file selezionati. Si può 
scegliere il formato (BMP, 
GIF, JPG, PNG o TIFF), la 
dimensione e la cartella di 
destinazione dei file 
convertiti cliccando il 
pulsante Browse. Start per 
avviare il processo. 

► Creare un salvaschermo 

Una volta definito un 
album e salvato su disco 
con un nome terminato dal 
suffisso .Alb è possibile 
creare un salvaschermo e 
verificarlo. Basta scegliere 
dal menu Tools la voce 
Setup Screen Saver, nel 
pannello che appare si 
sceglie il ritardo di 
visualizzazione delle 
immagini dell'album e altri 
parametri grafici, cliccando 
Ok per concludere. 

► Rivedere gli album 

Quando si è caricato un 
album per modificarne le 
impostazioni basta 
scegliere dal menu Edit la 
voce Album Information. 
Le schede permettono di 
ridefinire tutti i parametri 
inseriti durante la 
creazione guidata e di 
introdurre altri parametri 
come l'avviamento 
automatico dell'album, il 
formato di visualizzazione 
e molto altro. 



la conversione di forma- 
to grafico e/o di dimen- 
sioni, in modo semplice 
e veloce: basta scegliere 
in un pannello i file inte- 
ressati, i parametri di 
conversione e la cartella 
di destinazione dei file e 
cliccare un pulsante. 

Creare un 
salvaschermo 

Esistono programmi 
appositi per creare sal- 
vaschermi ma MyAlbum 
integra un modulo che 
permette di riprodurre i 
propri album di foto 
quando non si usa il PC. 
Basta creare un album 
scegliendo le immagini 
preferite, salvarle su di- 
sco in un file con suffis- 
so .Alb e scegliere dal 
menu Tools la voce In- 
stali screensaver. 

Appare un pannello 
che permette di sceglie- 
re i parametri di funzio- 
namento del salvascher- 
mo. Nel menu Tools si 
può poi richiamare la 
funzione Test Screen Sa- 
ver per verificare l'effet- 
to senza attendere il 
tempo di inattività pre- 
fissato (ricordarsi di 
non muovere il mouse, 
altrimenti il salvascher- 
mo termina). 

Il salvaschermo può 
essere personalizzato 
scegliendo il ritardo di 
visualizzazione delle im- 
magini, se visualizzare i 
commenti inseriti con 
MyAlbum nelle foto, il 
modo di scelta delle im- 
magini (consecutivo, ca- 
suale, sovrapposte) e in 
altri aspetti ancora. 

Stampa evoluta 

MyAlbum permette di 
stampare un insieme di 
immagini selezionando- 
ne le miniature e sce- 
gliendo la funzione Print 
del menu File. Si può 
dunque scegliere nel 
pannello che appare il 
layout, ovvero la dispo- 
sizione sul foglio delle 
immagini, scegliendo il 
testo del nome e aggiun- 
gendo o eliminando le 
didascalie. Il layout per- 
sonalizzato può essere 
salvato su disco per suc- 
cessivi utilizzi mentre la 
funzione Print preview 
del menu File presenta 



in anteprima, sullo 
schermo, il risultato che 
si otterrà su carta. 

Inoltre è possibile 
stampare un poster 
partendo da una sola 
immagine, facendola 
spezzare in più parti di 
formato A4 da MyAl- 
bum e incollando poi in- 
sieme le stampe sul mu- 
ro, ottenendo così un 
poster di dimensioni 
molto maggiori di quan- 
to permesso dalla stam- 
pante A4. 

Linguaggio script 

MyAlbum incorpora 
un interprete di coman- 
di, ovvero permette di 
scrivere delle sequenze 
di comandi come file 
"script" e memorizzarli 
su disco per poi riutiliz- 
zarli al fine di eseguire 
operazioni ripetitive in 
modo automatico. 

Gli script possono an- 
che essere usati per de- 
finire nuovi comandi ot- 
tenuti combinando va- 
rie funzioni standard del 
programma e associan- 
dole poi a una scorcia- 
toia di tastiera (short- 
cuf). Il file script, come 
descritto nell'ampia gui- 
da integrata del pro- 
gramma, permette perfi- 
no di accedere ai dati 
esterni di un database o 
di un foglio di calcolo e 
esportare un album co- 
me presentazione per 
Microsoft, oppure di au- 
tomatizzare la costru- 
zione di pagine Web. Il 
linguaggio Script adot- 
tato è quello standard 
di Microsoft descritto al- 
l'indirizzo web: http:// 
msdn.microsoft.com/sc 
ripting/VBScript. Natu- 
ralmente si tratta di una 
funzionalità molto evo- 
luta, disponibile solo se 
nel proprio sistema di è 
installato Microsoft In- 
ternet Explorer 4.0 o 
successivi e se si è atti- 
vata l'esecuzione dello 
scripting ActiveX nel 
proprio sistema. È mol- 
to potente ma piuttosto 
complessa e riservata 
dunque a chi già cono- 
sce la programmazione 
in Visual Basic o Visual 
Basic for Applications 
(VBA). ■ 

L.C. 
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DeepBurner 

CD e DVD 



► Il problema 

Usare un programma gratuito per 
incidere CD e DVD, stampare copertine 
e creare album di foto 

► La soluzione 



DeepBurner Free è un software gratuito 
che non fa rimpiangere molti software di 
masterizzazione commerciali 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Esistono vari pro- 
grammi commer- 
ciali di masterizza- 
zione, con prezzi di de- 
cine di euro, che spesso 
svolgono, però, una se- 
rie di funzioni evolute 
ma superflue, come per 
esempio il ripping au- 
dio, o altri compiti per i 
quali sono più adatti al- 
tri programmi specifici, 
magari freeware. 

DeepBurner è un 
software di masterizza- 
zione tuttofare gratuito 
(sul sito del produttore 
è disponibile una ver- 
sione Pro a pagamento 
con caratteristiche ag- 
giuntive), con interfac- 
cia in italiano e compati- 
bile con una grande va- 
rietà di CD e DVD Recor- 
der, sia di tipo interno 
(EIDE), sia di tipo ester- 
no con interfaccia fi- 
rewire o USB. Sul sito 
del produttore è consul- 
tabile un elenco sempre 
aggiornato dei modelli 
disponibili, tuttavia, 
qualora non si disponga 
di un masterizzatore 
particolare ed estrema- 
mente nuovo, si può uti- 
lizzare di regola Deep- 
Burner senza problemi. 
Esso può incidere in 
modalità overburning 
(oltre il limite standard 
dei CD), scrivere in mo- 
dalità Dao, Sao e Tao ed 
essere utilizzato con CD- 
R, CD ROM, DVD-R, 
DVD+R, DVD+RW e DVD- 
RAM. Inoltre, può creare 
semplicemente CD e 
DVD di tipo bootable, ov- 
vero utilizzabili per av- 
viare il computer senza 
caricare Windows. 



La procedura di crea- 
zione dei CD o DVD con- 
tenenti dati o musica è 
inizialmente guidata da 
pannelli: si può scegliere 
se creare dischi ottici a 
singola sessione, multi- 
sessione, o se aggiunger- 
ne una a un disco già ma- 
sterizzato senza chiusu- 
ra della sessione. 

Inoltre, si può sce- 
gliere se incidere un'im- 
magine in formato stan- 
dard ISO: in pratica, 
DeepBurner può legge- 
re un file che contiene 
la descrizione esatta 
dei dati da incidere, e ri- 
produrre fisicamente 
un CD identico all'origi- 
nale dal quale è stata 
creata l'immagine ISO. 

Lo stesso DeepBur- 
ner può anche leggere 
un CD e crearne l'imma- 
gine standard ISO, uti- 
lizzabile anche con altri 
software di masterizza- 
zione che supportino 
questo formato. 

Tra le funzioni acces- 
sorie di DeepBurner tro- 
viamo la possibilità di 
preparare le etichette 
con i contenuti dei CD e 
dei DVD da stampare su 
carta: è possibile, così, 
creare foglietti da inseri- 
re nelle custodie dei CD 
e DVD e sullo stesso di- 
sco ottico, se si dispone 
di una stampante adatta 
a tale scopo. ■ 

L.C. 



DeepBurner Free vl.7.1.213 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 7 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Masterizzare 



Operazioni guidate e gratuite 



► Procedura guidata 

All'avviamento il 
programma presenta il 
primo pannello per la 
procedura guidata di 
creazione dei dischi ottici. 
Si può scegliere tra CD o 
DVD di dati, CD audio o la 
creazione da un file di 
immagine in formato 
standard ISO. Volendo 
procedere manualmente 
basta cliccare il pulsante 
Annulla. 



► Tipo di disco 

Cliccando, invece, Avanti 
compare il pannello di 
scelta del tipo di progetto: 
si può creare un disco in 
singola sessione, 
multisessione, oppure 
aggiungere una sessione a 
un disco precedentemente 
inciso (purché, 
ovviamente, non si sia 
chiusa la sessione di 
incisione e ci sia spazio 
libero sul disco). Scegliere 
No multisessione. 

► Aggiungere i file 

Appare il pannello di 
aggiunta dei file al 
progetto, ovvero 
all'immagine del CD o 
DVD. Basta ora trascinare 
i file da un'altra finestra, o 
cliccare la cartellina col 
simbolo + verde per 
navigare i dischi e 
scegliere i file col mouse. 
Cliccando il pulsante 
destro del mouse su 
questa finestra appaiono 
altre opzioni utili. 

► Masterizzazione 

Scegliere nel riquadro di 
destra la voce Masterizza 
disco: appare una finestra 
che riporta i dati tecnici 
del masterizzatore 
installato. Si può scegliere 
la velocità di incisione 
oppure un diverso drive 
agendo sui pulsantini con 
la freccia verso il basso. 
Quando tutto è pronto 
basta cliccare il pulsante 
Masterizzare. 
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Pocket WakeUp 

per sveglia 



Un palmare 



► Il problema 

Utilizzare il palmare in viaggio come una 
sveglia multipla programmabile, anche 
per ricordare appuntamenti e impegni 

► La soluzione 

Installare un apposito software che 
potenzia le funzioni di "sveglia" 
del palmare 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Fra le funzioni più ov- 
vie di un palmare c'è 
naturalmente quella 
di time organizer e agen- 
da. Windows Mobile na- 
turalmente offre ade- 
guati strumenti di base 
per impostare impegni e 
relativi orari e per rice- 
vere una notifica per 
l'imminenza delle sca- 
denze programmate. Le 
funzioni disponibili so- 
no piuttosto ricche, con 
una impostazione chia- 
ramente pensata per un 
utilizzo professionale. 

Tuttavia, soprattutto 
per l'utilizzo in viaggio, 
oppure come sveglia ve- 
ra e propria, è preferibi- 
le una interfaccia di con- 
trollo più "amichevole" 
e facile da usare, come 
quella proposta da 
Pocket WakeUp, il 
freeware di realizzazio- 
ne francese qui presen- 
tato. A parte la piccola 
barriera rappresentata 
dall'implementazione in 
lingua francese, le fun- 
zioni risultano chiare e 
facili da usare. 

Fino a 10 avvisi sonori 

Il programma è in gra- 
do di gestire fino a 10 al- 
larmi indipendenti. Per 
ciascuno di essi è possi- 
bile scegliere, oltre na- 
turalmente all'orario, la 
melodia da usare per la 
notifica. Questa può es- 
sere realizzata mediante 
un file MP3, WAV od 
OGG, il che rende possi- 
bile impostare un effetto 
sonoro oppure scegliere 
fra i propri brani musi- 
cali preferiti, occupan- 
do comunque poco spa- 



zio per immagazzinare 
la suoneria. 

Per quanto riguarda 
la melodia si può defini- 
re il livello di volume im- 
postato dal programma. 
Eventualmente si può 
optare per un volume 
crescente con gradua- 
lità, opzione utile nel ca- 
so della sveglia. È anche 
disponibile un'opzione 
per spegnere automati- 
camente il palmare a 
"missione compiuta", 
per risparmiare batte- 
ria. Se il palmare è dota- 
to di dispositivo di avvi- 
so a vibrazione, il pro- 
gramma è in grado di pi- 
lotarlo. 

È inoltre possibile 
scegliere se ripetere au- 
tomaticamente o no il 
segnale di notifica e in 
caso affermativo è pro- 
grammabile anche il pe- 
riodo di ripetizione. 

L'allarme può infine 
essere ripetuto con ca- 
denza settimanale in de- 
terminati giorni. 

Dato il suo minimo in- 
gombro in memoria e la 
notevole facilità d'uso, 
questo programma ri- 
sulta un utile comple- 
mento della dotazione 
software di base offerta 
dal Pocket PC. Peccato 
soltanto per la mancan- 
za di una versione loca- 
lizzata almeno in lingua 
inglese. ■ 

M.MU. 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 500 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: **iV 



Nessun dorma! 



► L'interfaccia 

Nella schermata 
principale sono mostrati, 
per uno dei 10 allarmi 
possibili, l'orario e lo stato 
di attivazione, (l'icona a 
sveglia sulla destra). Con 
un tap su tale icona è 
possibile disattivare 
l'allarme. Qui si possono 
impostare l'orario e la 
melodia da usare. Le 
opzioni in basso regolano 
la periodicità della 
suoneria. 

► Vibracall e allarmi 

La schermata 
si raggiunge dal menu 
Réglages e consente di 
stabilire quanti allarmi 
devono essere gestiti dal 
programma, di attivare o 
disattivare l'eventuale 
dispositivo di avviso a 
vibrazione (se il palmare 
ne è dotato), nonché di 
scegliere se ricevere 
suggerimenti automatici 
sulle funzioni secondarie. 



► Impostare gli allarmi 

Le opzioni relative 
a uno specifico allarme si 
raggiungono toccando 
l'icona a sinistra 
dell'indicazione dell'orario. 
È possibile dare un nome 
all'allarme, deciderne la 
durata minima e la 
periodicità dell'avviso a 
vibrazione, attivare la 
ripetizione automatica, lo 
spegnimento del palmare 
a notifica avvenuta e altro 
ancora. 

► Selezionare la suoneria 

Del tutto intuitiva 
la schermata per la 
selezione del file audio da 
usare per la suoneria. La 
si raggiunge toccando 
l'icona "lente di 
ingrandimento" al centro 
della schermata 
principale. Una volta 
localizzato e selezionato il 
file richiesto, i controlli in 
basso sulla pagina 
permettono di ascoltarlo in 
anteprima. 



-^ [ Kl't|Lu|L- ili. 1 I '-J-klT-nai.- r i -• 1 | fcp" 

m 10:37 E 

Aldtme: Dim 18/09/2005 h 10:37 
fithter san fmpj, w*v r am) 



(tf) 



Rémution de ralamw ; 15 miti 
Jours de la semaine 



□ luti Qm* DMer n^eu 
□ ìfen QSam Dm 



£fr WokeUp 



Nombre il'dldrnie; - 



Chotstssei le nombra total 
cfdlarTT» qua vous vaiai 
gérer avec Pocket WafceUfr 



bestiari du vibreur:- 



9 votre Pocket PC possedè un 
vfereur, Pocket WakeUp le virerà 
tomme un toyant, SéÉetbbmez le 
numero et appuyez sur le bouton 
Test pour le fatte ròncMomer: 

□ Géfer le vfreur: 



N e ssa ges if l tfufimulkJ iK 

I Tout activeTI |lout désacthrer | 





jgW«fc«tJp t* 4{ 10:39 (J 


1 Q 


Noni de l da rn= 


= 1 










Mode Lecture Audio 


Temps mta de l'atonie I Sec 
Rmcbonvfcrew: 1 blp/mln 


1 
I 


31 Répetmon automatfcUBmont 

^ Etendre l'apparai à la fln de l'atome 
3] Montée du san en : i s ec 
31 RéoJer te «diurne k 50 D /o 
J Réqétei entre: QGh et 24h 




/ OK 




X Anni ili-i 










H|- 



O 4$ iohj (35 



_i |?AQ Pie Store 

-Jdato 

_iConnMQr 

—■jpfoftes 

_j Progr Jfn J= ies 

_j My Documents 

_JTemp 

_j windoiw 



Ofc | X * ■ ^ ¥ 



PC 



Open ^?) 



Gennaio 2006 



open action tips&tricks 



Fogli elettronici 



► Excel 

Proteggere le celle di un foglio di lavoro 
per facilitare l'inserimento dei dati 



Se, quando si inseri- 
scono dei dati, soprat- 
tutto se le celle coinvol- 
te negli input sono va- 
riamente dislocate nel- 
l'ambito del foglio di la- 
voro, è necessario por- 
tarsi ogni volta, manual- 
mente, sulle nuove po- 
sizioni. Si tratta di una 
operazione decisamen- 
te fastidiosa, soprattut- 
to le celle sono distanti 
fra loro. Però, proteg- 
gendo opportunamente 
il foglio di lavoro, e 
sbloccando le celle in 
cui sono previsti gli in- 
serimenti, basterà pre- 
mere il tasto Tab per ac- 
quisire i dati e portarsi 
immediatamente sulle 
posizioni di inserimen- 
to. Innanzitutto, selezio- 
nare tutte le celle coin- 
volte. Per risparmiare 
tempo, evidenziarle tut- 
te contemporaneamen- 
te tenendo premuto il 
tasto Control. Aprire il 
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W [Scorata 
V Nascoste 



Celle bloccate e Formule nascoste hanno eFFetto solo se il foofo di lavoro 
è protetto. Per proteggere un fogfco di lavoro scegliere il comando 
Protezione dal menu Strumenti e quindi il comando Proteggi Foglio. 
LVimÉacme di una password è Facoltativa, 



La scheda che permette di sbloccare le celle evidenziate 



menu Formato e selezio- 
nare la voce Celle, de- 
terminando la conte- 
stuale apertura di una 
maschera a schede. Ac- 
cedere alla scheda eti- 
chettata Protezione, e 
togliere la spunta alla 
casellina corrisponden- 
te alla voce Bloccata. 
Così facendo, quando si 
proteggerà il foglio, le 
celle su cui si è operato 



potranno, come si dice- 
va, ricevere dati. A que- 
sto punto, aprire il me- 
nu Strumenti, seleziona- 
re la voce Protezione, e 
nel corrispondente sot- 
tomenu optare per la 
voce Proteggi foglio di 
lavoro. Si apre così un 
box articolato in due se- 
zioni. La prima ospita 
una casella in cui è pos- 
sibile digitare una even- 
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La maschera in cui si inserisce l'eventuale password di protezione 



tuale password di pro- 
tezione, nella seconda, 
invece, è visualizzato 
l'elenco delle operazio- 
ni che possono essere 
eseguite anche quando 
il foglio è protetto. Nel 
nostro caso metteremo 
la spunta alla seconda 
voce. Premendo il tasto 
Ok si attiva la protezio- 
ne. Se è stata prevista 
una password viene 



aperto un box in cui la 
si deve digitare nuova- 
mente per confermarla. 
Da questo momento, 
basta premere il tasto 
Tab per portarsi sulla 
prima posizione di in- 
put, mentre premendo 
nuovamente il medesi- 
mo tasto si acquisisce il 
dato inserito e ci si spo- 
sta sulla successiva cel- 
la libera. ■ 



► Excel 

Utilizzare i simboli del dollaro 



In ambiente Excel i 
"dollari" svolgono un 
compito ben preciso, e 
decisamente utile ai fi- 
ne delle operazioni di 
copia di formule ed 
espressioni. Ci riferia- 
mo al fatto di poter ge- 



stire in modo intelli- 
gente la variazione del- 
le coordinate delle cel- 
le che figurano in una 
espressione quando si 
copia quest'ultima ver- 
so il basso, o lateral- 
mente. Si possono così 





A 


B C 


D 


e I f lei 


•1 


5 








2 










3 






4 




3 


15 




— * *$A*1 ft B4 


5 




4 


20 






6 




6 


30 








H 


2 


10 


E 




a 




7 


35 








9 










10 














11 














12 














n 1 ■ 







Utilizzando i simboli del dollaro in formule ed espressioni è 
possibile controllare la variazione delle coordinate di cella in fase 
di copia 



effettuare le repliche 
senza commettere er- 
rori. In particolare, se 
quando si copia una 
formula in una qualsia- 
si altra parte del foglio 
di lavoro si vuole che 
la lettera e il numero 
che identificano rispet- 
tivamente colonna e ri- 
ga restino costanti, ba- 
sta racchiudere la let- 
tera di colonna fra i 
suddetti simboli (per 
esempio, $C$12). 

Se invece, si utilizza 
un solo simbolo di dol- 
laro (a destra o a sini- 
stra della lettera), 
quando la replica av- 
viene rispettivamente 
verso il basso o lateral- 
mente si verificano so- 
lo modifiche parziali 
della coordinata. ■ 



► Excel 

Definire gli spostamenti 
del cursore 



Quando si inserisco- 
no dei dati in una cella, 
la pressione del tasto In- 
vio determina l'acquisi- 
zione degli input, e lo 
spostamento del curso- 
re sulla cella immedia- 
tamente sottostante, in 
cui si può procedere a 
un nuovo input. Però, 
se fosse necessario mo- 
dificare la direzione del 
movimento, è possibile 
prevedere nuovi para- 
metri di lavoro. Ecco co- 
me procedere. Aprire il 
menu Strumenti, selezio- 
nare la voce Opzioni, e 
nella maschera che vie- 
ne visualizzata accede- 
re alla scheda Modifica. 
Nella sezione Imposta- 
zioni della suddetta 



scheda spuntare innan- 
zitutto la casella Sposta 
la selezione dopo Invio, 
dopodiché aprire l'elen- 
co a discesa associato 
alla casella Direzione e 
scegliere quella da im- 
postare. Si hanno a di- 
sposizione quattro op- 
zioni: Su, Giù, A sinistra, 
A destra. ■ 

La maschera in cui è possibile 
modificare la direzione degli 
spostamenti del cursore 
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Posta elettronica 



► Outlook Express 

Inserire un biglietto da visita o un logo 
come firma elettronica dei messaggi 




Se si invia un messag- 
gio importante vale la 
pena di apporvi una fir- 
ma inedita. Si potrebbe, 
tanto per fare solo qual- 
che esempio, utilizzare 
un biglietto da visita 
dalla grafica accattivan- 
te, oppure accompagna- 
re il nostro nome con un 



piacevole logo. Vedia- 
mo quali risultati si pos- 
sono ottenere avvalen- 
dosi della procedura 
guidata che opera all'in- 
terno di Outlook Ex- 
press. Aprire il menu 
Strumenti e selezionare 
la voce Opzioni. Nella 
maschera che viene vi- 
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Sioglia 



La maschera che gestisce l'impostazione della firma da inserire 
automaticamente nei messaggi 



sualizzata accedere alla 
scheda Firma. Nella se- 
zione omonima della 
scheda premere il pul- 
sante Aggiungi per crea- 
re una nuova firma. Così 
facendo, nella finestra 
viene inserito automati- 
camente il riferimento a 
quella che si sta impo- 
stando. Il riferimento 
può essere personaliz- 
zato: premere il pulsan- 
te Rinomina ed editare il 
nome assegnato per de- 
fault. 

A questo punto, se si 
vuole utilizzare come 
firma un testo tradizio- 
nale (per esempio, no- 
me, cognome, indirizzo, 
e così via), spuntare il 
bottone Testo nella se- 
zione Modifica firma del- 
la scheda, e digitare nel- 
la finestra a fianco le di- 
citure in cui si articola 
quella che si desidera 
apporre al messaggio. 
Se, invece, si vuole fare 




Premendo il bottone File e // pulsante Sfoglia si accede al box 
in cui si definisce il percorso del file da utilizzare 



qualcosa di più, spunta- 
re il bottone File, atti- 
vando così la sezione 
che consente di definire 
il percorso di residenza 
del file che ospita il bi- 
glietto da visita, il logo, 
o quanto altro si voglia 
utilizzare come firma. 
La procedura prevede 
alcune interessanti op- 
zioni. Per esempio, se 
nella sezione Imposta- 
zioni firma si spunta il 



primo checkbox, la fir- 
ma che è stata imposta- 
ta verrà aggiunta auto- 
maticamente a tutti i 
messaggi in uscita. 

Se, invece, si spunta 
anche il secondo, si 
escludono i messaggi 
inoltrati e di risposta. 
Infine, per impostare 
una firma come predefi- 
nita basta evidenziarne 
il nome e premere l'o- 
monimo pulsante. ■ 



► Outlook 

Riordinare le cassette postali 



All'interno di Ou- 
tlook opera una proce- 
dura che consente di 
procedere al riordino 
delle cassette di posta. 
In particolare, è possi- 
bile visualizzarne le di- 
mensioni, nonché iso- 



lare i messaggi in fun- 
zione delle loro data e 
del loro "peso". 

Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare la 
voce Riordino casella 
postale. Viene visualiz- 
zato un box che ospita 
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// box che consente di procedere al riordino delle caselle di posta 
gestite dal programma 



un certo numero di 
pulsanti e di caselle. In 
particolare, se si pre- 
me il pulsante Visualiz- 
za dimensione cassetta 
postale vengono elen- 
cate le dimensioni de- 
gli elementi in cui que- 
sta si articola, mentre 
nelle due caselle sotto- 
stanti il suddetto pul- 
sante si possono impo- 
stare come parametri 
di ricerca la data dei 
messaggi e le loro di- 
mensioni. Premendo il 
pulsante Trova verran- 
no individuati tutti 
quelli che ottempera- 
no alle condizioni im- 
postate. Facendo dop- 
pio clic su un elemento 
dell'elenco viene aper- 
to il corrispondente 
messaggio. ■ 



► Outlook Express 

Trovare velocemente 
un contatto 



Con il passare del 
tempo la rubrica del no- 
stro client di posta può 
assumere dimensioni 
consistenti, tanto da 
rendere non immediato 
il reperimento di un in- 
dirizzo. In certi casi, in- 
vece, la difficoltà è do- 
vuta al fatto che l'indi- 
rizzo di posta, così co- 
me si presenta nella ru- 
brica, non contiene i ri- 



na 



// box in cui si impostano 
I parametri della ricerca 
che deve essere eseguita 



ferimenti che stiamo 
cercando. Abbiamo 
però a disposizione una 
funzione di ricerca effi- 
cace. Fare clic destro su 
uno qualsiasi dei nomi- 
nativi ospitati nell'elen- 
co dei contatti, e nel me- 
nu contestuale al clic 
optare per Trova contat- 
ti. Si accede così al box 
in cui si impostano i pa- 
rametri di ricerca. 

Nei vari campi è pos- 
sibile inserire anche se- 
quenze di caratteri che 
possono trovarsi all'in- 
terno dell'indirizzo da 
individuare. Impostata 
la ricerca premere il pul- 
sante Trova per visua- 
lizzare l'elenco dei no- 
minativi individuati. ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► Giochi 

Deadly Dozen 
si installa 
ma si blocca 

Ho dei problemi con il gioco 
Deadly Dozen allegato al 
numero di novembre, si installa 
normalmente ma all'avvio si blocca 
con una schermata nera. Ho 
installato tutte le patch del gioco 
ma il problema è rimasto. Il mio 
computer ha un processore AMD 
Athlon XP 2800+ con 512 MB di 
memoria, scheda madre Asus 
A7N8X, scheda video ATI Radeon 
9200 e sistema operativo Win XP. 

Lo schermo nero all'avvio di 
un'applicazione e sintomo di un 
conflitto con le applicazioni in 
esecuzione o di problemi con i 
driver dei componenti 
interessati. Ecco una serie di 
consigli per la risoluzione che 
possono essere applicati anche in 
caso di problemi simili con altri 
giochi. Chiudete tutte le 
applicazioni in esecuzione. 
Avviate il task manager di 
Windows XP premendo 
contemporaneamente i tasti Ctrl, 
Alt e Cane. Selezionate la finestra 
Applicazioni, evidenziate con il 
mouse le applicazioni elencate 
una alla volta e cliccate su 
Termina operazione. Se ciò non 
fosse sufficiente disabilitate 
l'avvio di tutti i programmi in 
esecuzione in background. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
msconfig nella riga e premete il 
tasto OK. Selezionate la finestra 
Avvio, cliccate su Disabilita tutto, 
poi su Applica e riawiate il 
sistema. Aggiornate i driver di 
scheda video, scheda audio, 
chipset e le librerie DirectX. I 
driver sono reperibili sul sito del 
produttore del componente, 
l'ultima versione di DirectX dal 
sito di Microsoft 

www.microsoft.com/windows/dir 
ectx/default.aspx. Eseguite il 
gioco in modalità compatibile. 
Cliccate sull'icona di avvio con il 
tasto destro del mouse e nel 
menu selezionate Compatibilità. 
Abilitate l'avvio in modalità 
compatibile cliccando su Esegui il 
programma in modalità 
compatibile per: e selezionate la 
compatibilità per Windows 98/ 
Windows ME. Cliccate sul tasto 
Applica, uscite dal menu e avviate 



il gioco. Potete trovare maggiori 
informazioni riguardo i problemi 
del gioco e soluzione nel sito 
ufficiale www.n-fusion.com/ 
nFusion/dd2downloads.html 
o a questo indirizzo 
www.atari.com/us/support/ 
newfaq/deadlydozen.php? 
browser = l&pageDisplay=MAIN 

► Collegamenti 

Le periferiche 
connesse via 
USB vanno lente 

Il mio computer è assemblato con 
una scheda madre ASUS P5AD2 
Premium, CPU P4 560 3.6 GHz, 1 
GB di memoria, 2 HDD da 200 GB 
l'uno, un masterizzatore ed un 
lettore ottico entrambi di marca 
Plextor. Su di esso è installato 
Windows XP aggiornato a SP2 
tramite Windows Update. Da circa 
un mese tutte le periferiche che 
connetto via USB (compresa la 
stampante Epson RX 500), 
vengono fatte funzionare alla 
velocità corrispondente a un 
controller USB 1.1 e appare il 
solito avviso sulla barra accanto 
all'orologio che mi avverte che "la 
periferica potrebbe funzionare a 
velocità più elevata se connessa 
ad un controller 2.0". Ho provato a 
rimuovere e reinstallare tutte le 
periferiche in questione (anche la 
pen drive che uso comunemente), 
ho rimosso e reinstallato i 
controller USB da Gestione 
periferiche ma il problema rimane. 
Se provo a installare il supporto 
per USB 2.0, i cui driver sono sul 
CD della mia scheda madre mi 
esce l'avviso che WIN XP SP 2 non 
ha bisogno di tale aggiornamento e 
quindi continuo a non riuscire a 
risolvere il problema. 

In genere la rimozione e nuova 
installazione in Windows XP del 
controller USB risolve nel 99 per 
cento dei casi il problema della 
velocità. Le poche occasioni in 
cui non funziona è a causa di 
un'enumerazione sbagliata della 
periferica durante l'installazione 
oppure una corruzione dei dati 
del registro, talvolta la rimozione 
dei driver non è sufficiente per 
correggere gli errori di 
riconoscimento. In tal caso 
seguite queste istruzioni. 
Rimuovete tutte le voci relative al 



controller USB. Cliccate con il 
tasto destro del mouse sull'icona 
Risorse del computer, poi sulla 
finestra Hardware, Gestione 
periferiche. Espandete la voce 
Controller USB (Universal serial 
bus), selezionate le voci una ad 
una con il tasto destro del mouse 
e cliccate su Disinstalla. 
Alla fine cliccate su Azione e 
Rileva modifiche hardware per un 
nuovo rilevamento. 
Scollegate tastiera e mouse USB e 
utilizzate al loro posto una 
versione PS/2 (passo da saltare 
se si possiede già una tastiera e 
mouse PS/2). Riawiate il sistema 
in modalità provvisoria 
premendo il tasto F8 all'avvio 
dopo la schermata iniziale del 
BIOS che mostra i componenti 
del PC rilevati. Ripetete 
l'operazione di disinstallazione 
delle voci relative all'hub USB ma 
senza eseguire una nuova 
rivelazione dell'hardware. 
Riawiate il PC e aspettate che il 
sistema rilevi le periferiche USB 
presenti e installi i driver. A 
questo punto il controller USB 2.0 
dovrebbe funzionare 
normalmente. Verificate se 
inavvertitamente non si sia 
disabilitato il controller USB 2.0 
nel BIOS. Premete il tasto Cane 
all'avvio del computer, 
selezionate il menu Advanced 
nella schermata principale del 
BIOS. Con la tastiera evidenziate 
la voce USB Configuration e 
premete Invio. Assicuratevi che la 



voce USB 2.0 Controller sia 
[Enabled]. 

► Funzioni 

Tasto Stamp, 
istantanea 
del desktop 

Come si può scrivere l'elenco dei 
file che ci sono su un floppy o 
su un CD? Una volta bastava 
schiacciare il tastino in Stamp, poi 
questo tasto nessuno ti dice cosa 
serve. 

Premendo il tasto Stamp il 
sistema prende un'istantanea del 
desktop e la copia negli appunti, 
da qui può essere salvata con il 
comando Incolla in un qualsiasi 
programma di elaborazione 
grafica (Photoshop, Photolmpact, 
Paint e altri). 

L'inconveniente è che i file 
presenti nella pagina ma non 
visualizzati sullo schermo non 
sono riportati nella stampa. 
PrintFolder 1.2 è un programma 
gratuito che salva il contenuto 
delle directory in formato testo e 
con diverse opzioni che 
permettono di specificare 
l'inclusione di data, dimensione, 
ora della creazione e di includere 
o no le sottocartelle. Il 
programma si può scaricare 
all'indirizzo http://no-nonsense- 
software.com/freeware. 
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► Software allegati 

Installare 
FineReader 5 

Vorrei installare il programma 
FineReader 5 che si trova nel 
DVD allegato al numero di 
Novembre 2005 di PC Open. 
Secondo le istruzioni riportate a 
pag. 57 dovrei ottenere tramite 
Internet il numero di serie che mi 
permette di iniziare la procedura di 
installazione. Ho provato a 
collegarmi sia al sito del produttore 
(www.abbyy.com) che a quello del 
distributore italiano 
(www.novadys.com) ma non sono 
riuscito a trovare l'informazione 
cercata; potreste darmi delle 
informazioni più dettagliate? 

La procedura per ottenere il 
numero di serie è descritta nella 
schermata di presentazione del 
programma. Richiede la 
compilazione di una statistica 
presso il sito di Novadys 
all'indirizzo http://fr5promo. 
finereader.it/reg_fr5free_pco51 1 . 
htm. Il numero di serie verrà 
visualizzato dopo aver 
completato la statistica e 
premuto l'icona Invia in fondo alla 
pagina web. Non è necessario 
comunicare l'indirizzo e-mail per 
ricevere il numero di serie di 
FineReader 5.0. L'e-mail serve 
solo se si desidera ricevere la 
Newsletter con offerte, 
informazioni e promozioni. Nel 
caso si desideri installare 
FineReader dal CD senza 
utilizzare l'interfaccia di PC Open 
il file in italiano si trova nel 
percorso (unità ottica)\CD2\ 
Completi\Finereader\UI_Italian. 



► Hardware 

Il lettore CD-DVD 
non funziona 

Ho un problema nel mio 
computer di casa da circa un 
anno, un malfunzionamento del 
lettore DVD in fase di lettura del 
disco appena inserito di qualsiasi 
tipo, CD o DVD. 

Il PC tenta di leggere il disco poi si 
blocca del tutto con la 
conseguenza che devo forzare lo 
spegnimento tenendo premuto il 
pulsante di accensione per circa 
cinque secondi. 

Ho provato a disattivare l'opzione 
Autorun dalla scheda Proprietà. 
Inserire il CD nella fase di avvio di 
Windows con il risultato che in 
alcuni casi funziona ed in altri casi 
no. Cosa posso fare? 



I problemi nella lettura dei dischi 
ottici possono dipendere da 
sporcizia o difetti del disco, 
cattiva planarità del supporto, 
laser difettoso o lente di lettura 
sporca. Ecco una lista di verifica 
da applicare quando si hanno 
problemi nella lettura di supporti 
masterizzati e no. Controllate che 
sulla superficie del disco non ci 
siano graffi e che il supporto non 
sia deformato. Pulite la superficie 
del disco con un panno morbido 
partendo dal centro del disco e 
spostandovi verso l'esterno. Se 
dopo l'operazione rimangono 
ancora le macchie di unto delle 
dita usate un panno di microfibra 
inumidito. Non usate prodotti 
aggressivi come smacchiatori, 
sgrassatori e alcol. Provate il 
disco con un altro lettore. Se il 
nuovo lettore non riesce a 
leggerlo dopo la pulizia allora è 
proprio un problema del 
supporto, fatevelo sostituire con 
uno nuovo. Se invece funziona 
applicate i prossimi metodi 
sull'unità ottica con il problema. 
Pulite le parti di lettura 
utilizzando un CD o DVD per la 
pulizia. Si tratta di supporti che 
hanno incollate sulla superficie 
delle morbide microspazzole, le 
quali con la rotazione del disco 
puliscono il meccanismo di 
lettura. Verificate nella Microsoft 
Knowledge Base 

(http://support.microsoft.com) la 
presenza di problemi riconosciuti 
con il modello di lettore. Nella 
casella Search the Knowledge 
Base digitate il nome del modello 
o la marca e premete la freccia 
verde a fianco. Lo stesso identico 
difetto in lettura e 
comportamento lo abbiamo 
notato in un computer con 
problemi di raffreddamento. Il CD 
estratto era letteralmente 
bollente. L'eccessivo calore può 
deformare la struttura metallica 
del lettore e alterare la planarità 
del supporto con ripercussioni 
sulla precisione di focalizzazione 
del raggio laser. Lo spostamento 
del PC in una zona con un 
maggiore ricambio d'aria ha 
risolto il problema. 

► Hardware 

Quando manca 
la lettera... 

Ho acquistato un disco fisso 
esterno da 120 GB con 
connessione USB al PC e 
alimentatore incorporato e l'ho 
collegato al computer in cui è 
installato il sistema operativo 
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NelV utility di configurazione del sistema msconfig è presente la Verifica percorsi di 
avvio che controlla la correttezza delle informazioni di avvio del sistema operativo 



Windows ME. Il sistema lo 
riconosce (Pannello di controllo - 
Sistema - Gestione periferiche - 
Unità disco) ma non gli assegna la 
lettera di unità in risorse del 
computer e quindi in pratica non lo 
vede e non posso usarlo. Avete 
suggerimenti? 

Secondo l'articolo 266014 della 
Microsoft Knowledge Base 
questo problema può verificarsi 
quando tutte le lettere di unità 
sono già state assegnate ad altre 
periferiche e non è disponibile 
più alcuna lettera di unità. Per 
risolvere il problema, 
disconnettete le unità di rete 
connesse o altre periferiche di 
memorizzazione liberando una 
lettera di unità in modo da 
poterla assegnare alla periferica 
di memorizzazione in questione. 

► Partizioni 

Se non si vuole 
più la doppia 
scelta all'avvio 

Sul mio disco fisso da 200 GB 
ho creato due partizioni da 100 
GB con installati due sistemi 
operativi, una con Windows XP 
Professional e l'altra con Windows 
XP Home. Il mese scorso ho 
formattato la partizione D: del fisso 
in cui si trovava Windows XP Home 
mantenendo solo la versione 
Professional come sistema 
operativo presente nel disco C:. 
Dopo che il BIOS ha eseguito i suoi 
controlli mi viene chiesto quale 
sistema operativo avviare 
nonostante ce ne sia uno solo. Non 
so come eliminare questa doppia 
scelta che avviene all'avvio. Dove 
ho sbagliato? Avrei dovuto 
eliminare la partizione D: con 
programmi tipo Partition Magic? 



Tutte le informazioni inerenti 
l'avvio di uno o più sistemi 
operativi si trovano nel settore 
MBR (Master Boot Record) il quale 
occupa i primi 512 byte di spazio 
del disco. L'MBR fornisce al BIOS 
le istruzioni di avvio, in quale 
partizione deve ricercare i file di 
avvio del sistema operativo. La 
formattazione della seconda 
partizione non ha toccato l'MBR, 
ecco perché l'opzione per l'avvio 
del secondo sistema operativo è 
rimasta anche se la partizione 
che lo conteneva è stata 
formattata. Le informazioni di 
avvio sono contenute in un file 
che si chiama boot.ini. Windows 
XP include uno strumento che 
verifica la validità dei percorsi di 
avvio e modifica il contenuto di 
boot.ini cancellando quelli non 
più validi. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate msconfig e 
premente OK. Nella finestra di 
Utilità Configurazione di sistema 
cliccate sull'etichetta BOOT.INI, 
premete il pulsante Verifica 
percorsi di avvio. Il sistema 
controllerà la validità dei percorsi 
eseguendo le modifiche 
necessarie nel caso rilevasse 
percorsi non validi. 

► CD ROM 

Non si stampano 
alcuni file in PDF 

Dopo aver installato il Corso 
della De AGOSTINI "Interactive 
English", se provo a stampare 
alcuni documenti PDF la stampa 
risulta un insieme di simboli o 
caratteri illeggibili. Ho copiato il 
documento per stamparlo con un 
altro computer e la stampa è 
risultata regolare. Ho provato a 
disinstallare il corso ma i 
documenti sono sempre stampati 
nello stesso modo. Non mi è 
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possibile eseguire un ripristino di 
configurazione del sistema poiché 
ho disabilitato la funzione. Che 
cosa è stato cambiato e come 
posso fare per riottenere una 
stampa normale? La stampante è 
una Epson C62. 

Nonostante la concomitanza 
dell'evento non riteniamo che 
l'installazione del corso sia la 
causa del problema. Tra l'altro il 
problema si verifica solo con 
alcuni file PDF e non con tutti, il 
che ci fa pensare a un problema 
di riconoscimento o supporto del 
formato di carattere utilizzato nel 
documento. Nel forum di 
assistenza di Adobe vi sono 
numerosi documenti riportanti 
un problema simile ma nessuna 
soluzione certa. Consigliamo di 
rimuovere la versione di Reader, 
riawiare il computer e cancellare 
tutte le cartelle di Adobe create e 
installare l'ultima versione 
disponibile del Reader. Le cartelle 
di solito si trovano in 
C:\Programmi\Adobe\Acrobat x.x 
e in c:\Documents and 
Settings\nome utenteXDati 
applicazioni\Adobe. 

► Sicurezza 

File maligni con 
nome simile 
a quelli "buoni" 

Ho preso un Trojan Horse 
durante la navigazione in 
Internet su un sito sulle "7 
Meraviglie del mondo". Forse non 
avevo aggiornato la definizione dei 
virus. Improvvisamente l'antivirus 
Norton mi avvisa del rischio alto. 
Ora il file sospetto si trova in 
quarantena ma Symantec, a cui ho 
inviato il file, mi risponde che non è 
riparabile e bisogna eliminarlo e 
installarlo nuovamente se 
necessario. Ma sbirciando nel Task 
Manager di Windows XP Home ne 
vedo parecchi con lo stesso 
attributo o simili. Quale eliminare? 
E poi se si blocca il PC come lo 
reinstallo? Eventualmente con un 
"Ripristino del sistema" risolvo il 
problema? Recentemente, dopo 
aver contratto il Virus, all'avvio del 
computer il sistema mi avvisa che 
l'antivirus non è attivo, questo si 
verifica per qualche attimo durante 
l'apertura del desktop poi compare 
l'icona di NAV e sparisce la scritta 
del "Centro di sicurezza PC". 
Perché? 

Il nome del trojan è indicato 
nell'allegato inviatoci dal lettore, 



si tratta di sevchost.exe da non 
confondere con svchost.ecxe il 
quale è un legittimo processo del 
sistema operativo. L'assumere un 
nome simile ai processi del 
sistema operativo è un trucco 
utilizzato spesso dai programmi 
maligni per confondere l'utente il 
quale rimane in dubbio se 
cancellarlo o meno. Il messaggio 
dell'antivirus è riferito ai file posti 
in quarantena, non a quelli attivi 
visibili nel task manager. La 
riparazione non è possibile 
poiché non si tratta di un file 
infetto ma dell'agente infettante. 
La procedura che consigliamo è 
di riawiare il sistema operativo 
in modalità provvisoria, eseguire 
una scansione completa del 
sistema e cancellare oppure 
mettere in quarantena tutti i file 
infetti trovati. I file in quarantena 
non possono arrecare danni al 
sistema. L'avviso del centro di 
sicurezza non è un'anomalia, il 
sistema operativo controlla le 
condizioni di sicurezza prima che 
l'antivirus sia caricato e quindi 
visualizza il messaggio di avviso, 
in seguito quando lo rileva si 
chiude. Non è una condizione 
infrequente, si verifica su 
computer con qualche anno di 
anzianità, o con poca memoria 
oppure con numerosi programmi 
attivati all'avvio prima 
dell'antivirus. 



► Word 

Il programma 
si chiude in 
modo irregolare 

Sino a poco tempo fa utilizzavo 
Word 97 su di un Pentium III 
con Windows ME. Recentemente 
ho sostituito il PC con un Pentium 
4 passando al sistema operativo 
Windows XP. Con tale sistema 
Word 97 non mi consentiva più 
alcune funzioni, per esempio la 
funzione salva in sola lettura, 
pertanto sono passato a Word 
2000. Adesso tutte le funzioni 
sono disponibili ma spesso e 
volentieri il programma si chiude in 
modo irregolare segnalandomi la 
finestra errore in Microsoft Word 
per Windows (e seguenti) che 
riporto nel file word allegato. Tra 
l'altro, ogni qualvolta si esce 
regolarmente dal programma, viene 
effettuato un salvataggio 
automatico del file normal.dot. non 
richiesto. Cosa posso fare? 

Grazie alle informazioni 
contenute nell'allegato siamo 



riusciti a risalire alla causa. Il 
problema è descritto nell'articolo 
887977 della Microsoft 
Knowledge Base (http://support. 
microsoft.com/?scid=kb%3Bit% 
3B887977&x=6&y=5) e la sua 
soluzione è l'installazione 
dell'aggiornamento 890169 che si 
trova all'indirizzo www.microsoft. 
com/italy/security/security_ 
bulletins/200504_office.mspx 

► Sicurezza 

Strascichi 
dopo un'infezione 
da dialer 

Ho un computer con installato 
Windows 98. Sono incappato in 
una infezione da dialer mentre ero 
collegato a Internet. Norton 2005 
ha rilevato la presenza di Auto 
2015 n.exe, Help. ehm, 
Sysprint.exe classificati come 
dialer e Sfonditalia (di cui ho 
rimosso i file manualmente come 
indicato da Symantec). In più c'era 
anche un adware fastlook di nome 
Lylhw.del. Come suggerito dal 
programma li ho cancellati. 
Successivamente ho eseguito una 
scansione del contenuto di 
memoria e disco con SpyBot e 
corretto tutte le voci. Mi sono 
rimasti però due fastidiosi 
fenomeni. Il primo è l'apertura 
automatica della finestra di 
connessione ogni volta che avvio il 
computer, per eliminarla devo 
chiuderla due volte. Il secondo è il 
forte rallentamento dell'apertura di 
alcuni programmi. Sospettando 
l'attività automatica di un 
programma ho aperto Microsoft 
System Information e tutto 
sembrava in ordine. Ho riprovato 
l'apertura della stessa funzione in 
modalità provvisoria e ho visto la 
presenza, prima invisibile, di un file 
csrwu.exe non appartenente ad 
alcun programma. Uscendo e 
rientrando dalla modalità 
provvisoria non era più presente 
ma c'era un altro file sospetto 
csvdl.exe, al successivo riawio era 
presente un altro file sospetto 
csaoa.exe. Finalmente ho deciso di 
togliere la spunta sull'esecuzione 
automatica e i programmi ora 
sembrano girare senza difficoltà. Si 
tratta di un virus? Se si perché 
l'antivirus non lo rileva ? Come si 
neutralizza ? Esiste poi un modo 
per avere la finestra per 
connettersi solo se richiesta? 

Crediamo che si tratti di un altro 
programma dialer non rilevato. 
A suffragarlo è l'apparizione 
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SpyBot nella modalità avanzata controlla 
e blocca qualsiasi tentativo di modifica 
delle impostazioni Internet, e può essere 
impostato per l'avvio, aggiornamento, 
scansione automatica e chiusura del 
programma 

autonoma della finestra di 
collegamento e non a seguito 
dell'avvio di Internet Explorer o 
di qualsiasi altro programma che 
richieda la connessione a 
Internet. Il primo passo per la 
rimozione è trovare quale 
programma avvia l'infezione. 
Riattivate una alla volta le voci 
disabilitate in esecuzione 
automatica e riawiate il 
computer ogni volta. Annotate il 
nome del programma dopo la cui 
attivazione è iniziata la comparsa 
dei file sospetti. Avviate il sistema 
in modalità provvisoria, eseguite 
una ricerca di file con il nome del 
programma e cancellate tutti i 
ritrovamenti. Per una maggiore 
protezione consigliamo di 
installare SpyBot nella modalità 
avanzata che controlla e blocca 
qualsiasi tentativo di modifica 
delle impostazioni Internet. 
Inoltre SpyBot può essere 
impostato per l'avvio, 
aggiornamento, scansione 
automatica e chiusura del 
programma, uno dei pochi 
programmi freeware a consentire 
ciò. 



► Windows 

Non parte 
la modalità 
provvisoria 

Perché in un computer con disco 
diviso in due partizioni (C-D) e 
due sistemi operativi, dove in "C" è 
installato Windows 98 SE e in "D" 
XP Professional, non si riesce ad 
entrare in modalità provvisoria 
sulla partizione "C"? Anche 
provando il computer di un amico 
con Windows ME + XP 
Professional, il risultato è il 
medesimo. Quando si scelgono le 
opzioni tra le varie modalità, dopo 
aver premuto F8, tutto viene 
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ignorato e l'avvio avviene 
normalmente. Nessun problema 
invece scegliendo la partizione "D" 
con XP. 

Se il difetto si fosse manifestato 
su un solo computer avremmo 
pensato a un problema di registro 
del sistema corrotto. Lo stesso 
identico evento su due computer 
con due sistemi operativi diversi 
ci fa pensare a un problema di 
tempistica nella pressione del 
tasto F8 che avvia il menu con le 
varie modalità di manutenzione 
del sistema operativo. Abbiamo 
riscontrato che nei sistemi dual 
boot il sistema operativo 
riconosce la pressione di F8 per 
un tempo molto più breve che nei 
computer con un singolo sistema 
operativo. Provate a premere F8 
immediatamente subito dopo la 
selezione del sistema operativo, 
in alternativa potete tenere 
premuto il tasto Shift (freccia in 
alto a sinistra della tastiera) fino 
al messaggio in cui Windows 
avvisa che sta ignorando i file di 
avvio. Per riparare il registro in 
Windows avviate il sistema 
operativo normalmente e poi 
riawiatelo in modalità MS-DOS 
cliccando su Start, Chiudi 
sessione e selezionando Riavvia 
il sistema in modalità MS-DOS, Al 
prompt digitate scanreg/restore. 
Con Windows ME usate la 
funzione di ripristino del sistema 
per tornare ad uno stato 
precedente funzionate. 

► Hardware 

Periferiche 
firewire 
non rilevate 

Ho realizzato un computer 
composto da una scheda 
madre Tyan K8WE S2895 con 
alloggiamento per doppio 
processore AMD Opteron 275, 4 
GB di memoria Kingston 
KVR400D8R3A/1G certificate per 
la scheda madre, scheda video 
Asus Estreme 6800 Ultra, due 
dischi Serial ATA Maxtor 6Y080M0 
da 80 GB l'uno strutturati in RAID , 
unità ottica DVR-109 Pioneer 
collegato al controller EIDE come 
master, alimentatore Enermax 
Al_044 EG651AX-VH(W) FM 550W. 
Le periferiche firewire di diversi 
generi (dischi fissi, telecamere, 
masterizzatori) collegate alla porta 
della scheda madre non sono 
rilevate. Usando Windows XP 
Professional SPI la connessione 
firewire è rilevata e mostrata nelle 



connessioni di rete e in gestione 
periferiche in schede di rete con il 
relativo driver della Microsoft 
"controller host Texas Instruments 
IEEE1394 compatibile OHCI". 
Usando Windows XP Professional 
aggiornato all'SP2 la connessione 
firewire non è inclusa nelle 
connessioni di rete e neppure in 
gestione periferiche in cui è visibile 
solo il driver per il controller host 
Texas Instruments. Premetto che 
tutte le prove le ho eseguite con un 
sistema operativo pulito, 
utilizzando con i driver per la 
scheda madre e scheda video, il 
BIOS è aggiornato all'ultima 
versione con la connessione 
firewire abilitata sia nel BIOS che 
sulla scheda madre. La cosa più 
seccante e onerosa e che dopo 
avere inserito e rimosso più volte le 
periferiche firewire queste 
smettono di funzionare. Non 
sapendo cosa fare e soprattutto 
dove mettere le mani mi rivolgo a 
voi per almeno un parere su cosa 
possa causare questa problema. 
Naturalmente la TYAN e a 
conoscenza di questo ma ancora 
non ho ricevuto una risposta. 

Abbiamo cercato in lungo e in 
largo in Internet e letto tutte le 
documentazioni tecniche 
riguardanti firewire ma non 
abbiamo trovato nessuna 
informazione su un problema del 
genere. Possiamo ipotizzare che 
si tratti di un difetto nella parte di 
alimentazione, una tensione o 
corrente eccessiva che provoca il 
guasto all'interfaccia di tutte le 
periferiche firewire collegate 
nonché i variabili rilevamenti 
della connessione a seconda 
della versione di Service Pack di 
Windows XP. Per sicurezza 
controllate che il cavo utilizzato 
per collegare le periferiche non 
sia lesionato o abbia dei fili in 
corto circuito. 



► Windows 

La funzione 
di ripristino 
non va 

La funzione di ripristino 
configurazione di sistema non 
funziona. Quando tento di 
ripristinare una configurazione 
precedente a fine lavoro mi dice 
che il ripristino non è avvenuto. Il 
mio PC è un Athlon 2400+ con 
Windows XP Professional SP2, 1 
GB di memoria, disco fisso da 60 
GB, scheda video ATI Radeon 9000 
con 64 MB di memoria video. 



Quando un punto di ripristino 
non funziona è perché il sistema è 
stato spento inavvertitamente 
durante la creazione del punto 
oppure l'antivirus ha cancellato 
dei file ivi contenuti. La guida in 
linea del sistema operativo 
afferma che "Le utilità antivirus 
possono influire sulla possibilità 
di ripristino del sistema da un 
punto precedente. Se un punto di 
ripristino contiene un file 
danneggiato in quanto l'utilità 
non è impostata per 
l'eliminazione del file all'interno 
del punto di ripristino o se un file 
danneggiato è stato rimosso da 
un punto di ripristino da un'utilità 
antivirus in quanto non poteva 
essere eliminato, non verrà 
eseguito il ripristino di uno stato 
parziale o danneggiato del 
computer". Sempre nella guida in 
linea è elencata la soluzione del 
problema che una soluzione 
proprio non è in quanto non 
permette il recupero del punto 
danneggiato ma propone solo la 
sua cancellazione: "Se non è 
consentito il ripristino da uno 
stato precedente del computer e 
si ritiene che uno più punti di 
ripristino contengano file 
danneggiati o rimossi dall'utilità 
antivirus, è possibile rimuovere 
tutti i punti di ripristino 
dall'archivio di Ripristino 
configurazione di sistema 
disattivando tale componente per 
poi riattivarlo in un momento 
successivo". 



► Windows 

Un software 
manda in blocco 

Dopo aver aperto Documenti in 
Windows XP Professional mi 
appare regolarmente l'elenco delle 
cartelle e alla sua sinistra la 
finestra con Operazioni file e 
cartella - Altre risorse - dettagli. Se 
clicco ad esempio sull'icona del 
desktop in Altre risorse il computer 
si blocca e devo andare in Task 
Manager per terminare il processo. 
Un tecnico ha provato ad eliminare 
il difetto ma alla fine mi ha fatto 
formattare il tutto. Dopo la nuova 
formattazione e con installati solo il 
sistema operativo e la suite Office 
il difetto era scomparso, poi dopo 
l'installazione degli altri programmi 
che uso abitualmente (antivirus, 
applicazioni e così via) il difetto è 
apparso di nuovo e non riesco a 
risalire al programma che può aver 
generato il problema, ammesso 
che la causa sia questa. Non 
esiste un'altra strada che non 



comporti la formattazione del 
sistema? 

Il metodo più indicato per 
scoprire se sia un software la 
causa effettiva del blocco 
descritto è ripetere la stessa 
operazione in modalità 
provvisoria in cui Windows 
adopera solo un insieme minimo 
dei driver e non carica nessuno 
dei programmi attivati all'avvio. 
Se il blocco non si verifica allora 
c'è la sicurezza al 100 per cento 
che il responsabile è un software. 
Un'indicazione la si può ricavare 
consultando il registro degli 
eventi (Start, Pannello di controllo, 
Strumenti di amministrazione, 
Visualizzatore eventi, Sistema) in 
cui il sistema operativo registra il 
tipo di errore, la data in cui è 
avvenuto e l'origine. 
Se il registro non contenesse 
traccia dell'errore allora per 
scoprire il responsabile non c'è 
altro modo che installare i 
programmi uno ad uno 
verificando dopo l'installazione 
se il blocco si manifesta. Un 
problema hardware sembra poco 
probabile dal momento che con 
un'installazione pulita tutto 
funziona regolarmente. 



► Windows 

Per passare da 
2000 a XP 
formattare una 
sola partizione 

Ho un hard disk di 40 GB diviso 
in due partizioni, una da 10 
GB riservata al software e l'altra 
da 30 GB peri dati. Vorrei 
passare da Windows 2000 
Professional a Windows XP. Dopo 
aver rimosso tutti i software, 
posso formattare solo la 
partizione dove avevo installato i 
software e poi installare Windows 
XP, lasciando i dati sull'altra 
partizione? 

La risposta è si. La procedura di 
installazione di Windows XP 
analizza il disco e visualizza le 
partizioni esistenti dando la 
possibilità di cancellarle e 
crearne di nuove. In questa fase 
selezionate la partizione da 10 
GB, cancellatela e poi ricreatela. 
La seconda partizione non viene 
toccata. Non è necessario 
rimuovere i software, 
cancellando la partizione si 
cancella automaticamente il 
contenuto. 
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► Sicurezza 

Problemi 
per aggiornare 
l'antispyware 

Da un CD della rivista ho 
installato il programma 
freeware per la rimozione Spyware 
Ad-Aware SE Personal della 
Lavasoft. Qualche settimana dopo 
mi sono collegato al sito della 
Lavasoft per scaricare gli eventuali 
aggiornamenti. 
L'operazione è riuscita 
perfettamente. Da allora, però, 
ogniqualvolta cerco di ricollegarmi 
a tale sito per gli aggiornamenti, 
sulla finestra relativa mi appare la 
scritta: "Errore durante il recupero 
dell'aggiornamento". Sbaglio forse 
a lasciare in configurazione il 
numero 127.0.0.1 (ho libero.it), o 
forse sbaglio nel lasciare il numero 
di porta 8080. Oppure il problema 
è un altro? 

Il problema è proprio 
nell'impostazione del proxy. 
L'impostazione di Libero prevede 
l'utilizzo del proxy proxy.libero.it, 
modificate l'indirizzo del proxy 
127.0.0.1 con questo e Ad-Aware 
dovrebbe riuscire a scaricare gli 
aggiornamenti. Nel caso che 
ancora non funzioni provate a 
disabilitare l'utilizzo del proxy, 
l'impostazione standard del 
programma. 

► Sicurezza 

EGDAACCESS. 
1060.DLL è un 
trojan dialer? 

Vorrei sapere se 
EGDAACCESS_1060.DLL é 
veramente un Trojan horse dialer . 
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Infected 



/ file infetti messi in quarantena 
dall'antivirus non sono più in grado di 
nuocere anche se il programma non è 
riuscito a ripulire il file 



L'antivirus AVG free edition lo 
considera come tale e lo invia nel 
"virus vault" . Ho controllato nel 
sito di Grisoft ma questa DLL non 
figura nell'enciclopedia dei virus. Il 
file EGDAACCESS_1060.dll si trova 
nella cartella 

C:\WIND0WS\SYSTEM del 
sistema operativo Windows 98. Da 
quanto risulta dall'esame del 
registro è attivato da 
WCEC0MM.EXE, un file eseguibile 
che si trova nella directory di 
Microsoft Activesync. Tutto questo 
mi sembra un po' strano e per il 
momento non ho ancora eliminato 
definitivamente questo file 
sospetto. 

AVG ha visto giusto, il file in 
questione è segnalato come 
trojan dialer anche in altri 
database, per esempio quello di 
Computer Associates 
(http://www3.ca.com/securityadvi 
sor/pest/pest.aspx?id=453074268). 
Di conseguenza potete eliminarlo 
definitivamente dal computer. 



► Sicurezza 

Antivirus che 
rilevano problemi 
differenti 

Eseguendo il programma Antivir 
ho avuto due segnalazioni: 
C:\WINDOWS\SYSTEM\Tools\Rest 
art.exe [DETECTION] Contains 
signature of the SPR/Destart.A 
program; C:\WIND0WS\ 
SYSTEM32\Tools Restart.exe 
[DETECTION] Contains signature of 
the SPR/Destart.A program. 
Utilizzo Windows 2000, non ho 
cancellato i file indicati perché in 
cartelle del sistema. Cosa mi 
consigliate di fare? 

La situazione è alquanto 
complessa. Panda rileva il file 
come virus mentre gli antivirus di 
AVG Grisoft e Symantec non 
rilevano nulla. Il nostro consiglio 
è di metterli in quarantena e di 
osservare il comportamento del 
PC. In caso di problemi di 
funzionamento possono essere 
ripristinati dall'area di sicurezza. 

► Hardware 

Se il modem 
fa le bizze 

Succede che accendendo la 
presa multipla a cui è collegato 
il modem esterno Sysgration da 
33.6 Kbps VoiceFaxModem, senza 



ancora avviare il PC, iniziano a 
lampeggiare le spie del modem 
nell'ordine MR poi TR e HS. Poi si 
sente il rumore come se si 
agganciasse alla linea telefonica. 
Quando succede ciò la diagnostica 
del PC che si trova nel pannello di 
controllo mi dice che il modem non 
è disponibile oppure non collegato. 

Dalla descrizione sembra che il 
modem abbia dei problemi di 
funzionamento. Il 
lampeggiamento delle spie 
all'avvio è una cosa regolare e fa 
parte della procedura diagnostica 
all'accensione. Non è normale 
invece l'aggancio alla linea con 
tentativo di chiamata. 
Consigliamo di sostituirlo con un 
modem più recente, oltretutto si 
tratta di un vecchio modello a 
33,6 Kbps, i nuovi modem hanno 
tutti una velocità di 56 Kbps e 
consentono di navigare nella rete 
con una maggiore velocità. 

► Giochi 

Run time error 
con Iron Storm 

Ho problemi nell'avvio del gioco 
Iron Storm, vedo i filmati ma 
non posso giocare. Al secondo 
tentativo riesco ad arrivare al 
menù, poi si verifica l'errore "run 
time error 

program:c:\programmi\wanadoo 
edition\ironstorm\ironstorm.exe 
r6025 -pure virtual function cali". 
Il computer è un portatile HP con 
processore 1.5 MHz equipaggiato 
con Windows XP. Come faccio a 
giocare? Si tratta di un problema 
della scheda video? 

L'errore è tipico dei linguaggi di 
programmazione ad oggetti come 
C++ oVB.NET. Questa è la 
descrizione tecnica dell'errore 
dal sito di Microsoft: "Questo 
errore si esegue quando 
l'applicazione richiama 
indirettamente una funzione di 
membro puro virtual in un 
contesto dove non è valida una 
chiamata alla funzione. Nella 
maggior parte dei casi, il 
compilatore rileva ciò e riporta 
l'errore quando crea 
l'applicazione. Ma a seconda di 
come si scrive il codice, il 
problema viene rilevato talvolta 
solo con l'esecuzione. L'errore si 
esegue quando richiama 
indirettamente una funzione 
virtual puro nel contesto di una 
chiamata di costruttore o nel 
distruttore di una classe astratta 
di base". Probabilmente 



l'installazione del gioco non è 
stata eseguita correttamente e un 
tentativo di chiamata a una 
funzione del gioco non va a buon 
fine. Rimuovete il gioco e 
cancellate le cartelle installate. 
Andate sul sito di HP e scaricate i 
driver più recenti per chipset, 
audio e scheda video del 
portatile, in genere si trovano 
nella sezione supporto tecnico 
della pagina del prodotto. 
Aggiornate i driver e riawiate il 
PC. Disabilitate antivirus, firewall, 
i programmi per l'intercettazione 
di Spyware e adware e qualsiasi 
altri programma attivato all'avvio 
(barre di Office, Outlook e utility 
varie). 

Riportate il desktop alla 
condizione di installazione, con le 
icone standard e senza sfondi, 
temi o animazioni del cursore del 
mouse. Installate quindi il gioco e 
poi riawiate il computer. 

► Software 

Mail Washer 
va in conflitto 
con il browser 

Da un certo periodo di tempo, e 
se non vado errato da quando 
ho installato Mail Washer dietro 
consiglio di un esperto amico, ho 
un problema. Sul computer del mio 
amico il programma funziona 
correttamente mentre sul mio dopo 
l'installazione in Outlook Express 
cliccando sui collegamenti 
contenuti nei messaggi non si apre 
più Internet Explorer. Cosa può 
essere successo? Premetto di aver 
già usato utility della Norton prima 
e dopo aver rimosso Mail Washer 
senza successo. 

Per prima cosa verificate se c'è 
un browser predefinito per 
l'apertura dei collegamenti. La 
procedura per Windows XP è la 
seguente. Cliccate su Start, Tutti i 
programmi, Impostazioni accesso 
ai programmi, selezionate la 
configurazione personalizzata, 
cliccate sulle due frecce verso il 
basso per espandere il menu. 
Nella sezione Scegliere il browser 
predefinito impostare Internet 
Explorer e cliccate su OK. Se il 
collegamento non funziona 
cliccate su Start, Esegui, nella 
casella Apri digitare i comandi 
riportati di seguito premendo alla 
fine di ognuno il tasto OK: 
regsvr32 urlmon.dll, regsvr32 
mshtml.dll, regsvr32 shdocvw.dll, 
regsvr32 browseui.dll, regsvr32 
msjava.dll, regsvr32 Actxprxy.dll, 
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La configurazione di un pi ogramma specifica i programmi pi edefiniti par alcune aftivitó come "esplorazione dei Web o 
messaggi di posta elettronica,, ad i programmi accessibili da! menu di avvio, dai desktop e da altri percorsi. 

Scuotere una configurazione: 
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Annulla ? 





Windows XP aggiornato al Service Pack 2 consente di personalizzare le 
configurazioni dei programmi predefiniti per alcune attività del sistema operativo 



regsvr32 01eaut32.dll, regsvr32 
Shell32.dll. Riawiate il PC per 
rendere effettivi i cambiamenti. 
Se ancora non succede nulla 
cliccando sul collegamento fate 
quanto segue. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate regedit e premete 
OK. Controllate che siano 
presenti i seguenti valori di 
registro e che siano corretti: 
HKLM\SOFTWARE\Classes\Interf 
ace\ {00020400-0000-0000-C000- 
000000000046}, Name: (Default), 
Valore: Idispatch; 
HKLM\SOFTWARE\Classes\Interf 
ace\ {00020400-0000-0000-C000- 
000000000046} \ProxyStubClsid, 
Nome: (Default), Valore: 
{00020420-0000-0000-C000- 
000000000046} : 

HKLM\SOFTWARE\Classes\Interf 
ace\ {00020400-0000-0000-C000- 
000000000046} \ProxyStubClsid32 
, Nome: (Default), Valore: 
{00020420-0000-0000-C000- 
000000000046}. Se il problema 
non si risolve è necessario 
procedere ad una nuova 
installazione di Internet Explorer. 

► Sistema 

Non si trova 
la libreria 
language.dll 

Ho installato Office 97 su un 
sistema operativo Windows 98. 
Ho utilizzato regolarmente tutti i 
programmi tranne Access che è 
stato usato solo qualche volta a 
titolo di prova. Recentemente 
Access rifiuta di caricarsi, mi 
segnala che non riesce a trovare 
"Language.dll" ; mentre invece 
Word ed Excel funzionano 
regolarmente. Non ho idea di cosa 



sia successo. Ho tentato più volte 
di rimuovere Office97 tramite 
Installazione applicazioni ma 
viene segnalato una sequenza di 
"Errori di installazione 797" 
avente: oggetto ...1495, 1499, 
1509, 1504, 1525, 1532 e 
1544; e l'operazione è annullata. 
Come posso correggere i problemi 
sopra descritti, o perlomeno come 
riuscire a rimuovere Office97 per 
correggere i problemi con una 
nuova installazione. 

L'errore che segnala il mancato 
ritrovamento della libreria 
language.dll si verifica quando il 
file Msain800.dll non si trova 
nello stessa cartella in cui si 
trova il programma 
msaccess.exe, la versione del file 
e quella del programma non 
corrispondono, il file 
msaccess.exe è corrotto. 
Controllate se il file Msain800.dll 
si trova nella stessa cartella del 
programma. La posizione 
predefinita è (lettera 
dell'unità):\Programmi\ 
Microsoft Office/Office. 
Verificate la corrispondenza tra 
la versione di msccess.exe e le 
informazioni di rilascio. 
Selezionate il file con il tasto 
destro del mouse, cliccate su 
Proprietà, Versione. 
Nella finestra Nome voce 
selezionate Versione del prodotto 
e leggete il valore. Per la 
versione originale il numero di 
versione è 8.0.0.3512. per le 
versioni aggiornate alle release 1 
e 2 (SR-1 e SR-2) è 
rispettivamente 8.0.0.4122 e 
8.0.0.5903. Controllate con la 
funzione Cerca che non vi siano 
più versioni di msaccess.exe, in 
caso positivo cancellate le più 
vecchie, se utilizzate un 



collegamento per l'avvio 
verificate che il collegamento 
punti alla versione più recente 
del programma. Alla base 
dell'errore 797 c'è un file di swap 
danneggiato o troppo piccolo a 
causa della mancanza di spazio 
sul disco fisso. Per risolvere il 
problema riawiate Windows 98 
in modalità DOS (Start, Chiudi 
sessione, Riavvia il sistema in 
modalità MD-DOS), al prompt 
digitate ed c:\windows e poi del 
Wind386.swp per cancellare il 
file di scambio. Riawiate il 
computer, cliccate con il tasto 
destro del mouse sull'icona 
Risorse del computer, selezionate 
Proprietà, Prestazioni, Memoria 
virtuale e impostare, se non lo è 
già, Gestione automatica della 
memoria virtuale. Cliccate su 
OK, riawiate il PC e provate a 
rimuovere Office 97. Altre cose 
che possono generare l'errore 
797 sono l'esecuzione di 
programmi TSR (Terminate and 
Stay Residenf) o antivirus, la 
presenza di file o chiavi di 
registro di versioni precedenti di 
Office, versioni incompatibili dei 
file Mfc40.dll, Msvcrt.dll, 
Comdlg32.dll, e/o Msvcrt40.dll, 
l'utilizzo di un programma di 
compressione del disco fisso, il 
file Win.ini è impostato in sola 
lettura. Nel caso abbiate una 
precedente versione di Office 
installata, insieme a quella 
nuova, rimuovete la precedente. 
Poi entrate nel registro di 
Windows e cancellate la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software 
\Microsoft\Microsoft Office. 
Inserite il CD originale della 
precedente suite, andate nella 
cartella ValuPack\OffClean e 
cliccate due volte sul file 
Offcln97.exe per avviare la 
procedura guidata, selezionate 
l'opzione di rimozione. 
Per rimediare alla presenza di 
versioni di file scorrette copiate 
nella cartella 

C:\Windows\System i seguenti 
file dal CD: 

x:\Os\System\Mfc40.dll, 
x:\Office\WMS\Common\Msvcr 
t.dll, x:\Msvcrt40.dll (Nota: x è la 
lettera dell'unità ottica). Il 
sistema operativo deve poter 
modificare il file Win.ini per 
scrivere i cambiamenti di 
configurazione, cosa che non 
può fare quando il file è protetto 
con l'opzione di sola lettura. 
Aprite Risorse del computer, 
andate alla cartella C:\Windows, 
selezionate con il tasto destro 
del mouse il file Win.ini, nella 
finestra Generale deselezionate 
l'opzione Sola lettura. 



► SP2 

Quando il 
Service Pack 2 
va in conflitto 

Ho finalmente installato il SP2 di 
Windows XP. Il centro di 
sicurezza PC mi segnala che il 
firewall non è attivo, selezionando 
consigli ed "attiva ora" mi segnala 
"impossibile attivare il firewall, 
provare dal pannello di 

controllo " Dal pannello di 

controllo il bottone "attivato" non è 
selezionabile, ambedue le 
possibilità (attivato e disattivato) 
sono in grigio. Inoltre, sempre dopo 
l'installazione di SP2 la guida in 
linea di Windows non è più 
accessibile. Il mio computer è 
composto da un Pentium 4 a 2,8 
MHz, 512 MB di memoria, 
Windows XP e a antivirus McAfee 
VirusScan Enterprise 8.0. 

La mancata attivazione del 
firewall e l'impossibilità di farlo 
manualmente deriva da un 
conflitto avvenuto tra il Service 
Pack 2 e le applicazioni installate. 
Rimuovete il service pack tramite 
la funzione di Ripristino 
configurazione del sistema e 
riawiate il computer. Terminate 
tutte le applicazioni di terze parti 
in esecuzione prima 
dell'installazione 
dell'aggiornamento. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate msconfig e 
premete il tasto OK. Cliccate 
sull'etichetta Avvio e poi sul 
pulsante Disabilita tutto e 
riawiate il computer come 
proposto. Istallate nuovamente il 
Service Pack 2. Quando è finito 
ripetete le operazioni del passo 
precedente premendo stavolta il 
pulsante Abilita tutto. 

► Hardware 

Una scheda 
che visualizzi 
schermate 
su due monitor 

Ho l'esigenza di una scheda 
grafica che consenta di avere 
due schermate diverse su due 
monitor diversi, uno di servizio (che 
può essere il display del PC o di un 
notebook) e l'altra schermata che 
invece potrà essere usata in 
anteprima su un altro monitor e da 
mandare su una uscita 
videocomposita per uso televisivo. 
So che è un caratteristica presente 



Pc 



Open iffi 



Gennaio 2006 



open mail tecnica 







Ate//e schede grafiche di fascia media e 
medio-bassa è abbastanza comune 
trovare la doppia uscita video e un 'uscita 
S-video 



su vecchie schede Matrox con dual 
head di costo accessibilissimo 
come le G400, G550 (ma oggi 
forse non più in produzione) e non 
so quali altre. Mi chiedo se oggi tra 
le nuove schede nVidia e ATI non 
ce ne sono che hanno queste 
caratteristiche visto che mi è stato 
detto che solo la scheda Parhelia, 
purtroppo inaccessibile alle mie 
finanze, fa ciò. 

L'uscita per il doppio monitor 
introdotta da Matrox ora è 
comune trovarla in tutte le 
schede video di fascia media e 
medio bassa. Ecco un paio di 
esempi, l'Asustek N6200GE/TD 
con 128 MB di memoria e l'Abit 
R9550-256CDT Radeon 9550 con 
256 MB si possono trovare su 
strada a prezzi rispettivamente di 
circa 110 e 120 euro. Entrambe le 
schede sono dotate di un'uscita 
S-video per il collegamento di un 
apparecchio TV. 

► Posta elettronica 

Outlook non 
funziona dopo il 
cambio di tariffa 

Ho aderito a Teleconomy Internet 
24 ore che mi permette di 
navigare a 12 euro al mese. Ho un 
problema con Outlook Express il 
quale funziona regolarmente con la 
posta in arrivo ma quando devo 
spedire un messaggio appare il 
seguente avviso di errore. "Errore 
sconosciuto. Account: 
'pop.tiscali.it', Server: 
'smtp.tiscali.it', Protocollo: SMTP, 
Risposta del server: '421 Cannot 
connect to SMTP server 
213.205.33.13 

(213.205.33.13:25), connect error 
10060', Porta: 25, Protezione 
(SSL): No, Errore del server: 421, 
Numero di errore: 0x800CCC67". 
Come posso rimediare al 
problema? 

Non c'è rimedio, questa è la 



risposta di Tiscali per l'errore: "è 
molto probabile che abbiate 
utilizzato il server SMTP (Posta in 
uscita) di Tiscali in connessione 
con un altro provider. Tale 
operazione non è possibile 
perché, per poter utilizzare il 
server SMTP di Tiscali, occorre 
essere connessi con Tiscali. Per il 
server POP3 (Posta in arrivo), 
non esiste tale limitazione e 
pertanto è possibile scaricare la 
posta anche effettuando la 
connessione con un altro 
provider". La sola alternativa per 
spedire la posta personale senza 
uscire da Teleconomy è scrivere i 
messaggi direttamente nella 
sezione di posta Tiscali su 
Internet. 



► Giochi 

Come risolvere 
uno snodo 
di Atlantis MI 

Ho provato a giocare con il gioco 
Atlantis III che avete incluso nel 
vostro DVD. Ho un problema di 
gioco, quando l'archeologa entra 
nella tomba dove vi è il sarcofago 
non trovo l'uccello di legno da voi 
indicato. Ho pensato fosse un 
problema del vostro DVD e così ho 
acquistato il gioco originale. Dopo 
la sua installazione si manifesta 
ancora il problema iniziale del 
blocco dopo l'uccisione della 
guardia che avevo risolto 
installando la patch da voi indicata. 
Ho provato a rimuovere e 
reinstallare il gioco e rimettere la 
patch ma il problema persiste sia 
con il vostro DVD sia con i CD 
originali. Nel sito Web della CRYO 
inoltre sembra ci sia una patch di 
Atlantis III per Windows XP ma io 
non sono riuscito ad arrivarci 
anche perché il sito è in inglese e 
non ho padronanza di questa 
lingua. 

Non esistono patch specifiche 
per Windows XP. Il sito ufficiale di 
Cryo Interactive non esiste più, 
quello che appare all'indirizzo 
www.cryo-interactive.com è una 
pagina fittizia con intenti 
pubblicitari. L'assistenza del 
gioco è passata a Dreamcatcher, 
la patch che risolve i problemi 
del blocco dopo l'uccisione della 
guardia si trova all'indirizzo 
www.dcegames.com/support/int/ 
support_patch.php3?id=46. 
Prima di applicarla rimuovete il 
gioco e cancellate manualmente 
le cartelle create. In generale la 
sezione di posta tecnica non si 



occupa della soluzione dei giochi, 
risponde solo alle problematiche 
di installazione e agli errori 
nell'esecuzione. Per questa volta 
facciamo uno strappo alla regola. 
L'uccello di legno si trova dietro 
la colonna di sinistra sul 
pavimento. Sui monitor con 
bassa luminosità potrebbe non 
essere molto visibile. 
Assicuratevi prima di parlare con 
la Psicopompa anche se è 
un'operazione inutile dal 
momento che il personaggio non 
ricorda più nulla. 

► Windows ME 

Usare il disco 
di ripristino per 
installare 
software 
su altro PC? 

Vorrei un chiarimento riguardo 
l'installazione del sistema 
operativo Windows ME su un 
computer diverso. Posseggo un 
computer assemblato da Olidata 
con installato Windows ME fornito 
su disco di ripristino e licenza. Ho 
provato ad eseguire l'installazione 
su un altro PC senza riuscirvi. Se 
cambio computer o eseguo 
l'aggiornamento del vecchio 
computer devo buttare via il CD di 
ripristino e la licenza? 

Probabilmente si. Molti 
produttori, non solo Olidata, 
allegano un CD di ripristino che 
contiene un'immagine del 
contenuto del disco, sistema 
operativo e applicazioni 
installate. Questo tipo di disco di 
ripristino funziona solo con il 
computer con cui è stato 
venduto. In genere il blocco è a 
livello di BIOS della scheda 
madre, il programma di 
installazione del CD consulta il 
BIOS e se le informazioni che vi 



legge non corrispondono a quelle 
che ha memorizzate non 
consente l'installazione. Esistono 
anche altri mezzi di bloccaggio 
più nascosti. L'unica soluzione è 
comprare una versione originale 
completa, nei mercati dell'usato 
come ebay (www.ebay.it) e 
secondamano 

(www.secondamano.it) c'è una 
buona disponibilità a prezzi 
contenuti. 



► LAN senza fili 

Come mettere 
in sicurezza 
la rete wireless 
dell'ufficio? 

Possiedo un PC portatile Acer, 
che ha una scheda wireless 
incorporata che utilizza lo standard 
IEEE 802.11G. Generalmente lo 
collego alla rete wireless di casa 
tramite il router Netgear DG 834G, 
con connessione ADSL. Quando 
l'ho utilizzato in ufficio, situato in 
un complesso dove si trovano sia 
uffici che abitazioni, e dove non 
esiste una rete senza fili in quanto 
i collegamenti avvengono solo via 
rete cablata, il PC ha rilevato due 
reti wireless "Alice" seguite da 
codici numerici! Una era protetta e 
quindi non consentiva la 
connessione. La seconda, non 
protetta, accettava invece 
connessioni evidenziando il fatto 
che eventuali documenti condivisi, 
potevano essere visualizzati da altri 
utenti. A questo punto, dato che 
vorremmo installare una rete 
wireless anche in ufficio visto che 
non è possibile ampliare la rete 
cablatavi chiedo quale grado di 
sicurezza è possibile ottenere con 
questo tipo di rete? È possibile che 
una eventuale rete wireless sia 
rilevata da estranei così come ho 
potuto rilevarla io? Ed in caso 
affermativo quale tipo di protezione 
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Nel Control Center del driver Catalyst di ATI è possibile modificare le impostazioni di 
visualizzazione per I video 
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deve essere utilizzato affinché dati 
riservati non siano visibili ad 
estranei ? 

Le reti wireless funzionano su un 
principio di onde radio e quindi 
tutti coloro che si trovano entro il 
raggio di azione del trasmettitore 
possono rilevare le trasmissioni 
wireless. 

Per proteggere le comunicazioni 
gli apparati wireless utilizzano 
una speciale codifica dei dati 
quali l'iniziale WEP (Wired 
Équìvalent Privacy), ormai in 
disuso per la fragilità, e il più 
robusto WPA (Wi-Fi Protected 
Access). L'argomento della 
sicurezza delle reti wireless è 
stato approfondito in un corso in 
più puntate iniziato nel numero 
di giugno 2004 (pagina 1 14). 



► Sicurezza 

"Aggiornare 
il certificato 
principale" 

Richiedo il vostro parere per 
risolvere un problema relativo 
all'installazione del Symantec 
Antivirus Corporate Edition 9 sul 
sistema operativo Windows 98. La 
procedura di installazione è 
interrotta con un avviso di 
"aggiornare il certificato principale" 
per poter continuare l'installazione. 
Ho cercato informazioni sul sito 
Symantec e sulla rete senza 
trovare soluzione. 

Sia il problema sia la soluzione 
sono presenti nel sito di 
Symantec solo che prima di 
arrivare alla soluzione sono 
necessari alcuni passi intermedi. 
Si deve aprire la pagina di ricerca 
di Symantec 

(www.symantec.com/search), 
digitare nella barra di ricerca 
"root certificate update" e 
premere il tasto Search. Nella lista 
dei risultati cliccare sul 
collegamento"You must have the 
Root Certificate Update installed. 
. ." while installing Symantec ... e 
seguire le istruzioni del 
documento. 

Secondo questo documento per 
aggiornare il certificato è 
sufficiente eseguire un 
aggiornamento del sistema 
tramite Windows Update. In 
alternativa si può scaricare il solo 
aggiornamento del certificato 
all'indirizzo 

http://download.windowsupdate. 
com/msdownload/update/v3/stat 
ic/trustedr/en/rootsupd.exe. 



► Hardware 

Il sistema 
SMART dei 
dischi fissi 

Ogni volta che accendo il PC, 
prima che appaia la schermata 
di Boot Magic, mi appare il 
seguente avviso: SMART Failure 
Predicted on Primary Master... 
seguito dal modello del disco e un 
messaggio. Ho recentemente 
formattato il disco dividendolo in 
tre partizioni, reinstallando il 
sistema operativo e tutti i 
programmi senza risolvere 
l'anomalia. Anzi, pur avendo 
disabilitato la segnalazione di errori 
di Windows, ricevo a video la 
stessa segnalazione anche quando 
non sono connesso a Internet. 

Il messaggio a cui si riferisce è un 
avviso della tecnologia SMART 
che consiglia di eseguire un 
backup dei dati e di sostituire il 
disco fisso in quanto è imminente 
un suo guasto. Il sistema SMART 
(Self-Monitoring Analysis and 
Reporting Technology) dei 
moderni dischi fissi tiene sotto 
controllo i parametri critici per 
segnalare tempestivamente una 
condizione degradata. Il controllo 
del disco è eseguito al livello del 
BIOS il quale si interfaccia con il 
sistema operativo per la 
visualizzazione dei messaggi sul 
desktop. Il messaggio che appare 
sul desktop quindi non arriva da 
Internet ma è generato dal 
sistema operativo stesso a 
seguito di un avviso da parte del 
BIOS. Per evitare la comparsa dei 
messaggi si deve disabilitare il 
servizio SMART nel BIOS, di 
solito è locato nella pagina che 
contiene i parametri dei dischi 
fissi. Attenzione però, una nuova 
formattazione e installazione dei 
programmi non risolve i problemi 
del disco, i problemi rilevati da 
SMART sono a livello hardware 
più basso. Per esempio un 
aumento del numero di settori 




// sistema SMART attivato nel BIOS tiene sotto 
controllo I parametri critici dell'hard disk e 
avvisa quando è imminente un guasto al disco 



difettosi che indica un problema 
con le testine di lettura, oppure 
un eccessivo tempo di avvio del 
disco sintomo di problemi con il 
motore, cose che il programma di 
formattazione non è in grado di 
rilevare. 



► Hardware 

Per avere testi 
su CD 
correggibili 

Ho la necessità che il lavoro 
contenuto in circa 300 cartelle 
masterizzato su un supporto CD 
riscrivibile sia accessibile 
reciprocamente per la correzione 
ortografica da parte di terzi. 
Ho quindi bisogno che i file siano di 
"Archivio". Succede invece che 
quando scritti con XP cambiano 
attribuzione in "solo lettura" 
quando dalla prima fase della 
masterizzazione passo alla 
seconda "scrivi su CD" Il CD RW da 
inviare ai correttori del testo è solo 
"leggibile" e non correggibile. 
Come fare per superare 
l'inconveniente? 

L'attributo di sola lettura è 
ignorato da Windows XP quando 
il programma legge e modifica i 
file masterizzati sulla stessa 
macchina. 

Non è così quando si cerca di 
leggerli in un altro PC, la 
protezione da scrittura è attiva. 
Questo comportamento non è un 
errore ma è insito 
nell'architettura di Windows XP 
che non prevede la portabilità su 
altri computer diversi da quello 
su cui si è eseguito la scrittura. 
L'unica soluzione, laboriosa, è 
estrarre i file dal CD, modificare 
l'attributo, eseguire i 
cambiamenti nel file e quindi 
masterizzare nuovamente il file. 
C'è la possibilità che usando un 
programma di masterizzazione di 
terze parti si perda la possibilità 
di modificare i file direttamente 

sul CD nel computer 

originale. 

► Windows 

Errore 
WS2_32.dll 

Da qualche giorno nel mio 
computer esce l'errore 
"Impossibile trovare il punto 
di ingresso 

WSAProviderConfigChange 
della procedura nella libreria 



di collegamento dinamico 
WS2_32.dll". Ho cercato in 
diverse maniere di capire il 
problema ma non ci sono riuscito. 
Potete darmi una spiegazione e 
un metodo per risolvere l'errore? 

L'errore si verifica quando per 
qualche motivo la libreria 
WS2_32.dll è stata rimpiazzata 
da qualche versione precedente. 
Avviate una ricerca del file con la 
funzione Cerca o Trova (dipende 
dal sistema operativo installato), 
selezionate con il tasto destro 
del mouse ogni singolo file e 
cliccate su Proprietà, Versione e 
Versione file nella sezione Nome 
elemento. 

La versione del file nella cartella 
C:\Windows\System32 dovrebbe 
essere la 5.1.2600.2180. 
Cancellate o rinominate le altre 
versioni più vecchie. 

► Software 

Problemi con 
Office 2000 
Photodraw 

Ho un computer con sistema 
operativo Windows XP 
Professional aggiornato a SP2, 
processore AMD Sempron 2.800 
MHz, 512 MB di memoria. 
Ho installato l'applicativo di Office 

2000 Microsoft Photodraw. 
L'installazione non ha segnalato 
alcun tipo di errore ma quando 
apro il programma si carica un file 
JPG e subito dopo si apre una 
finestra di errore con la dicitura: 
"Si è verificato un errore e 
l'applicazione verrà chiusa" . 
Visualizzando i dati contenuti 
nella segnalazione di errore mi 
dice ancora: Identificativo 
AppName: photodrw.exe AppVer: 
1.0.0.2115 ModName: ntdll.dll 
ModVer: 5.1.2600.2180 Offset: 
00011e58. Che cosa devo fare 
per poter usare l'applicativo? 

Premettiamo che nel maggio del 

2001 Microsoft ha cessato lo 
sviluppo e supporto di 
Photodraw. 

L'errore è citato nell'articolo 
318924 del 19 Agosto 2005 della 
Knowledge Base 
(http://support.microsoft.com/ 
default.aspx?scid=kb;en- 
us;318924)edèdovuto 
all'incompatibilità tra 
PhotoDraw 2000 e Office XP. Non 
c'è quindi possibilità alcuna di 
eseguire il programma 
all'interno del sistema operativo 
Windows XP ■ 
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► Video 

Schede TV 
e acquisizione 

Voglio acquistare una scheda 
tuner TV per poter guardare sia 
la TV analogica che quella digitale 
(terrestre), ascoltare la radio e 
acquisire saltuariamente film da 
VHS tramite presa S-Video. 
Sul numero di Luglio/Agosto ho 
letto il "test hardware" sulle 
schede tv con tuner e ho notato la 
Pinnacle PCTV MediaCenter 300i, 
ma sia sul sito della Pinnacle che 
nei negozi ho trovato solo la PCTV 
310i, è un modello diverso? Sono 
migliori le schede USB o quelle 
PCI? Nei negozi ho trovato sia una 
scheda PCI WinTV-HVR-1100 della 
Happauge che la Pinnacle PCTV 
310i, quali altre schede esistono e 
mi consigliereste considerando che 
dovrei acquisire saltuariamente 
filmati dal videoregistratore VHS? 

Pinnacle PCTV 310i rappresenta 
l'evoluzione della 300i. Non ci 
sono grosse differenze tra i due 
modelli, praticamente identici a 
livello hardware, ma la nuova 310i 
è accompagnata dalla versione 3 
del software MediaCenter mentre 
la 300i era offerta con 
MediaCenter 2. Le schede TV PCI 
non sono in assoluto "migliori" di 
quelle USB, ma in genere sono più 
performanti, ovvero a parità di 
prestazioni del PC un modello PCI 
può offrire migliori prestazioni in 
operazioni "pesanti" come il Time 
Shift (mettere in pausa una 
trasmissione per proseguirne la 
visione in differita) o la 
videoregistrazione di un 
programma mentre se ne vede un 
altro registrato in precedenza. 
Inoltre se si orienta verso un 
modello USB è consigliato avere 
porte USB 2.0 per evitare 
rallentamenti, soprattutto se ha 
altre periferiche USB collegate al 
computer, mentre con una 
scheda PCI l'importante è solo 
avere un processore all'altezza 
(minimo Pili 1 GHz per non 
vedere la TV digitale "a scatti", 
che diventa P4 1,8-2,4 GHz per 
poter sfruttare il Time Shift). Le 
schede USB hanno però altri 
vantaggi: non richiedere 
l'apertura del PC, poter essere 
facilmente portate da un PC 
all'altro e poter essere usate con i 
notebook, dunque la scelta 
dipende anche dalle sue esigenze. 



Fondamentale sia per schede PCI 
che USB è poi la qualità e la 
stabilità del software di controllo, 
di cui è difficile farsi un'idea 
senza provare la scheda, e 
bisogna considerare che diversi 
modelli possono sfruttare 
Windows Media Center Edition. 
Le schede che offrono le 
caratteristiche da lei richieste 
(visione TV sia digitale terrestre 
che analogica, radio FM e 
acquisizione da sorgente video 
analogica esterna) sono molte e i 
modelli sono in continuo 
aumento, tanto che abbiamo 
deciso di realizzare in questo 
numero una rassegna 
comparativa dei principali 
modelli sul mercato, alla quale la 
rimandiamo per farsi un'idea su 
quali schede possano fare per lei. 
(M.M.) 

► Video 

Programma 
per vedere la TV 

Mi hanno regalato una scheda di 
acquisizione video Pinnacle. 
Questa periferica possiede 1 uscita 
video RCA in uscita ed 1 entrata; 1 
uscita s-video e 1 entrata. Il mio 
intento è quello di vedere la TV sul 
PC pur non avendo un 
sintonizzatore nella scheda. Ho 
scaricato Media Portai che 
permette di gestire video in 
entrata e in uscita, ma la TV si 
vede in modo frammentato e non 
fluido. Quale programma posso 
usare per vedere la TV sul PC come 
se il monitor fosse un televisore? 

La visione della TV sul PC con 
schede di acquisizione video 
come la sua, ovvero prive di TV 
tuner, è ovviamente impossibile, 
a meno di non collegare l'uscita 




MediaPortal è un software open source 

che offre potentissime funzioni di 
videoregistrazione, Time Shift, timer con 
EPG, transcodifica e supporta la 
maggioranza delle schede TV. 
http://mediaportal.sourceforge.net 



video di un videoregistratore 
all'ingresso video della scheda di 
acquisizione, e controllando la 
sintonia dei canali con il 
videoregistratore. Il sistema da lei 
scelto, ovvero l'uso del software 
MediaPortal, è cosa totalmente 
diversa, in quanto si tratta di un 
potente software di 
videoregistrazione open source 
alternativo a quelli forniti con le 
schede TV, ma richiede 
comunque un TV tuner. Se lei lo 
utilizza con la sua scheda non 
potrà sintonizzare i programmi 
TV, ma solo registrare da sorgenti 
esterne. Immaginiamo dunque 
che lei abbia collegato il 
videoregistratore al PC e si 
lamenti della cattiva qualità delle 
immagini registrate con il 
software MediaPortal. Ciò 
dipende dall'insufficiente potenza 
del PC, dunque controlli di 
rispettare i requisiti minimi di 
velocità del processore, quantità 
di memoria ecc. sia indicati da 
Pinnacle che richiesti da 
MediaPortal (CPU 1,4 GHz, 256 
MB RAM, Windows XP SP2, 
DirectX 9.0c), inoltre controlli che 
il suo disco rigido non sia 
frammentato o quasi pieno, cosa 
che rallenta molto la 
registrazione video. Un'altra 
causa potrebbe essere non aver 
aggiornato i driver delle sue 
schede video e audio all'ultima 
release. Inoltre non tutte le 
schede grafiche sono compatibili 
con MediaPortal, prima di 
acquistarla controlli la lista di 
compatibilità all'indirizzo 
"http://www.maisenbachers.de/d 
okuw/install:capturecards:start". 
Per poter vedere la TV con il PC 
"come se il monitor fosse un 
televisore" la migliore soluzione è 
dunque acquistare una scheda 
dotata di tuner TV, che ad oggi ha 
un prezzo talmente basso, sia in 
versione esterna USB che interna 
PCI, da essere facilmente 
abbordabile. Per poter usare il 
software MediaPortal con la sua 
scheda TV. 

(M.M.) 

► Audio 

L'uscita audio 
su più canali 

Non riesco a capire come 
funziona l'audio con più dei due 
classici canali stereo (4+1, 5+1, 
7+1, surround eccetera). 



Mi spiego meglio, ho collegato il 
lettore DVD predisposto, a 4 casse 
amplificate e allo stereo di casa e 
mi sono realizzato un economico 
home theatre 5+1 che va 
benissimo. 

Volessi provare un decoder DTT 
dove trovo le 6 uscite audio per le 
casse? Ci sono trasmissioni 5+1? 
Volessi usare come lettore il PC, da 
dove prelevo i 6 canali audio? 
Se serve un'operazione di 
decodifica è possibile usare 
l' hardware di decodifica del lettore 
DVD? Come funziona il processo di 
codifica decodifica audio? 

Ci descrive un suo sistema 
"economico" per ottenere un 
impianto 5.1, realizzato 
collegando alle uscite 5.1 di un 
lettore DVD da tavolo 4 casse 
amplificate e "lo stereo di casa". 
Lei ci dice che il sistema funziona 
benissimo, ma in ogni caso la 
mettiamo in guardia dal collegare 
l'uscita per il subwoofer ad una 
delle casse amplificate o peggio 
ad un canale dell'amplificatore 
del suo stereo di casa, in quanto 
il segnale del sub contiene solo 
basse frequenze e non è adatto ai 
normali amplificatori ed 
altoparlanti "full range" (fatti per 
riprodurre tutte le frequenze dal 
grave all'acuto). Con le casse a 
sua disposizione può realizzare al 
massimo un sistema "6.0", ovvero 
può usare le due casse dello 
stereo HiFi per i due canali 
frontali, e le altre 4 casse 
amplificate per i canali centrale 
anteriore, centrale posteriore e 
laterali posteriori. Si troverà però 
ad avere carenza di bassi 
profondi e di effetti speciali, per i 
quali è necessario un vero 
subwoofer, e per contro ad avere 
un eccesso di frequenze medio- 
basse, visto che come satelliti usa 
casse "full range". Considerando 
l'economicità dei sistemi 5.1 
attuali, il nostro consiglio è di 
acquistarne uno, per motivi sia 
qualitativi che di comodità di 
utilizzo (al momento deve 
regolare almeno 3 volumi 
separati). Se vuole usare il PC 
come lettore DVD le uscite 5.1 
devono essere presenti sulla 
scheda audio, solitamente sotto 
forma di tre minijack (L/R 
frontali, L/R posteriori, 
Center/Sub), inoltre il software di 
riproduzione DVD (PowerDVD, 
WinDVD ecc.) da lei utilizzato 
deve essere dotato di decodifica 
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Dolby Digital 5.1, che spesso è 
offerta solo a pagamento tramite 
Plugln da scaricare dal sito del 
produttore del software. La 
decodifica hardware può essere 
offerta da alcune schede audio di 
fascia alta, mentre 
contrariamente a quanto lei 
chiede non è possibile effettuarla 
tramite il lettore DVD del PC, che 
a differenza di quelli da tavolo 
non è mai dotato di hardware di 
decodifica Dolby Digital per 
l'audio 5.1. 

Se intende acquistare un decoder 
digitale terrestre ed è interessato 
alle uscite surround deve tenere 
presente che la maggioranza dei 
decoder sono dotati di uscite 
analogiche RCA solo 
stereofoniche (come la 
maggioranza dei decoder 
satellitari), e quelli che hanno 
l'uscita digitale solitamente la 
offrono non decodificata, tramite 
connettore digitale S/PDIF e non 
con 6 connettori RCA analogici, 
dunque non potrà utilizzarla né 
con il suo sistema né con un 
sistema 5.1 standard per PC: avrà 
bisogno di un sistema di casse 5.1 
dotato di decoder Dolby Digital, 
dal costo superiore. Le 
trasmissioni 5.1, che sono uno 
dei vantaggi del digitale terrestre 
rispetto al vecchio analogico, al 
momento sono ancora rare: il 
primo esperimento è stato 
condotto da Mediaset per la 
finale di Champions League nel 
maggio 2005, e per ora solo i film 
di Cinema Premium Mediaset (a 
pagamento, prezzo 2-4 euro 
l'uno) sono trasmessi 
regolarmente con audio 5.1. 
La sua ultima domanda riguarda 
le specifiche di funzionamento 
del processo di codifica 
dell'audio surround: esso 
consiste nella decodifica del 
segnale audio 5.1 (o 6.1/7.1) 
Dolby Digital AC3 o DTS, i due 
formati per l'audio surround 
digitale di cui il primo è il più 
diffuso, mentre il DTS è presente 
solo in alcuni film e nei DVD di 
concerti musicali (in quanto offre 
una maggiore qualità audio ma 
occupa più spazio sul DVD a 
causa della minore 
compressione). Questo segnale 
digitale deve essere decodificato 
e convertito in analogico per 
poter essere inviato alle uscite 
separate analogiche dei vari 
canali (frontali, posteriori, 
subwoofer ecc.), solitamente 



offerte come connettori RCA sui 
lettori DVD da tavolo e come 
connettori minijack sulle schede 
audio per PC, cui è possibile 
collegare sistemi di casse 5.1 o 
più privi di decoder hardware, e 
dunque meno costosi, come 
quelli standard per PC. La 
decodifica può essere effettuata 
via software (ad esempio dal 
software di riproduzione dei 
DVD) o via hardware (ad esempio 
dalla scheda audio). Se invece il 
segnale non viene decodificato 
può essere inviato ad un'unica 
uscita digitale SPDIF (coassiale o 
ottica), alla quale è possibile 
collegare i più costosi sistemi di 
casse 5.1 dotati di decoder Dolby 
Digital e/o DTS in hardware. I 
sistemi Home Theater formati da 
amplificatore più casse integrano 
la decodifica Dolby/DTS 
nell'amplificatore. (M.M.) 

► Masterizzare 

Scrivere le 
etichette dei CD 

Ho un PC Sony Vaio, Pentium 2,8 
GHz, 512 MB memoria, Asus 
6600 GT, ho acquistato un 
masterizzatore lightscribe, la 
confezione è della eXtreme, il 
contenuto è un masterizzatore 
Philips PBDV16spl, il SW a 
corredo è Nero 6. 
Ora il problema è che non riesco a 
scrivere in modalità lightscribe (ho 
comprato i DVD lightscribe) sembra 
che nero non riconosca la modalità 
lightscribe del masterizzatore 

I motivi che concorrono in 
questo tipo di problema possono 
essere diversi: innanzitutto è 
bene ricordare che la funzione 
lightscribe è utilizzabile 
solamente attraverso 
masterizzatori prodotti per tale 
tecnologia (solitamente riportano 
un logo sulla parte frontale); 
questa tecnica sfruttando 
comunque lo stesso fascio laser 
utilizzato dal masterizzatore per 
la scrittura di un normale 
CD/DVD infatti non funziona con 
masterizzatori normali. Non è 
quindi sufficiente comprare i 
supporti "lightscribe ready". 
Un altro elemento riguarda la 
versione di Nero; il software 
prodotto da Ahead è infatti 
compatibile con masterizzatori e 
supporti Lightscribe solamente 



dalla versione 6.6.0.8, una delle 
differenti release della versione 6: 
per capire se la propria copia è 
certificata e funzionante per tale 
tecnologia basta solamente 
avviare la utility Nero burning 
rom e cercare sulla barra dei 
comandi veloci ( dove sono 
collocate anche le icone di Copia 
disco e masterizzazione disco) il 
simbolo di lightscribe. 
Il metodo per scrivere un 
CD/DVD Lightscribe viene 
definito Burn-flip-burn (scrivi, 
gira e riscrivi), questo poiché una 
volta effettuata la fase di scrittura 
dei dati è necessario estrarre il 
supporto, girarlo e poi incidere la 
copertina. Il vero punto debole 
della funzione lightscribe è 
rappresentato dal tempo di 
attesa: per "serigrafare" una 
copertina che copra l'intera 
superficie del supporto alla 
massima qualità è necessario 
attendere fino a 36 minuti, 
paragonabili solamente alla 
scrittura di un DVD a doppio 
strato alla velocità base di 2,4x. 

(G.B.) 



"presentato" in altro modo. 



I libri 



Frutti i segreti 
del DVD 




Tutti i 
segreti 
del DVD 

Editore: 

Apogeo 

Autore: 

Riccardo 

Meggiato 

Prezzo: 

9,90 euro 



Con un linguaggio semplice, 
ironico ed immediato Riccardo 
Meggiato ci porta alla scoperta 
dell'affascinante mondo dei DVD: 
dalla masterizzazione con Nero, 
alla creazione e visualizzazione. 
Una guida dunque con esempi 
pratici su come creare un DVD 
video oppure come fare una copia 
di backup del supporto posseduto 
utilizzando programmi gratuiti che 
si trovano su Internet. Adatto a 
tutti quelli che si vogliono 
avvicinare a questo mondo senza 
troppi tecnicismi, utile anche a chi 
ne sa già molto per qualche 
simpatica curiosità sparsa nelle 
pagine. 

Peccato per la copertina che non 
rende giustizia ad un libro che 
avrebbe dovuto essere 




Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



Elogio della 
pirateria 

Editore: 
Terre di 
mezzo 
Autore: 
Carlo 
Gubitosa 
Prezzo: 
9,00 euro 



Il racconto di 10 storie di pirati, 
pirati in quanto sovversivi che 
vanno contro regole precostituite e 
non si sottomettono alla logica del 
profitto a tutti i costi, e che per 
questo trovano una via originale 
per esprimere creatività, ribellione, 
inventiva. Dal mondo 
dell'informatica e della Rete 
Internet arrivano la maggior parte 
delle storie raccontate: il 
manifesto hacker e gli aneddoti del 
Mit, la condivisione di materiale 
tramite le reti peer-to-peer, il 
successo nato in Internet della 
band Gem Boy e dei remake di film 
famosi di Carletto FX, ma si arriva 
a parlare anche di antenne 
televisive e radiofoniche fuorilegge 
oppure si toccano gli interessi 
derivanti dai brevetti delle grandi 
multinazionali farmaceutiche. 
Un libro che può fare aprire gli 
occhi a molti sulle sfide che 
quotidianamente piccoli e 
sconosciuti Davide lanciano contro 
i sempre più grandi e potenti Golia 
dei nostri tempi. ■ 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell 'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 



Pc 



Open ^5) 



Gennaio 2006 



open mail diritti 

a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




Le sanzioni per l'uso del software 
non originale o senza registrazione 



E uscita recentemente una 
sentenza, emessa dal GIP 
(Giudice per le Indagini 
Preliminari) del Tribunale di 
Bolzano, che ha chiarito alcuni 
aspetti fondamentali circa l'uso 
del software commerciale e le 
violazioni in cui può incorrere 
chi utilizza programmi senza 
licenza, o anche semplicemente 
senza documentazione originale. 
Si tratta della pronuncia 145 del 
31.3.2005, che vale la pena 
esaminare nelle sue varie parti. 
In primo luogo, il giudice di 
Bolzano ha ritenuto che non sia 
penalmente perseguibile chi 
detiene software su supporto 
non originale o senza numero di 
registrazione. 

Il fatto alla base del 
procedimento era il seguente. 

Nell'agosto 2004, durante un 
controllo, un architetto, quindi 
un libero professionista, era 
stato accusato di illegalità 
nell'uso del software: per 
mancanza del numero di 
registrazione, di supporto 
originale, di manuali, e 
installazione su un numero di 
computer maggiore rispetto a 
quello previsto da contratto. 
Per questo motivo era stata 
sporta denuncia in base all'art. 
171 bis, comma 1, della L. 
248/2000 che punisce "chiunque 
abusivamente duplica, per 
trarne profitto, programmi per 
elaboratore". 

Il GIP di Bolzano però ha assolto 
l'architetto, sostenendo che "ciò 
che è stato accertato non prova 
affatto che l'imputato abbia 
detenuto programmi duplicati, o 
programmi duplicati 
illegalmente, o che abbia agito 
con il dolo richiesto, né che 
abbia agito a scopo 
imprenditoriale". 
Secondo il giudice, dunque, 
occorre, affinché vi sia il reato di 
cui all'art. 171 bis della L. 
248/2000, uno "scopo 
imprenditoriale", che non si ha 
con il semplice utilizzo del 
software anche da parte di un 
professionista o di un'azienda 
(tantomeno, da parte di un 
utente privato), ma solo quando 
si "commette il fatto esercitando 
in forma imprenditoriale attività 




di riproduzione, distribuzione, 
vendita o commercializzazione, e 
importazione di opere tutelate 
dal diritto d'autore". 
Utilizzare software senza licenza 
non costituisce, comunque, un 
comportamento legittimo. 
Cambia il tipo di illegittimità, in 
particolare non si tratta di un 
illecito penale, ma "soltanto" 
amministrativo. 

Infatti, come ricordato anche dal 
GIP di Bolzano, in questi casi la 
disposizione da applicare è 
quella prevista dall'art. 174 ter 
della legge, già indicata, sul 
diritto d'autore. 

Comunemente, si tende a temere 
molto di più la sanzione penale 
che quella amministrativa. 
In realtà, in molti casi la sanzione 
penale rappresenta una 
bazzecola, mentre quella 
amministrativa, che consiste 
sempre nel pagamento di una 
somma di denaro, è molto più 
"pesante" o "afflittiva", come si 
dice in gergo. 

Nel caso dell'art. 174 ter, la 
sanzione prevista è, attualmente, 
la seguente: "euro 154 più della 
confisca del materiale e 
pubblicazione del 
provvedimento su un giornale 
quotidiano a diffusione 
nazionale" e, in caso di recidiva 
o di fatto grave per la quantità 
delle copie, "la sanzione 



amministrativa è aumentata sino 
ad euro 1.032,00 ed il fatto è 
punito con la confisca degli 
strumenti e del materiale, con la 
pubblicazione del 
provvedimento su due o più 
giornali quotidiani a diffusione 
nazionale". 

Naturalmente, la pubblicazione 
del provvedimento è a spese del 
condannato e si tratta spesso di 
un esborso non indifferente. 

Ad ogni modo, sul 
provvedimento il GIP di Bolzano 
ha fatto anche ulteriori 
precisazioni, volte a distinguere 
tra illecito penale e 
amministrativo, stabilendo che 
"non esiste nel nostro diritto un 
obbligo di registrarsi presso il 
produttore del software o di 
conservare i documenti di 
acquisto." 

Da ciò discendono alcune 
conseguenze precise che, per 
dirla sempre con le parole della 
sentenza, sono le seguenti: 

1) "chi va in un negozio e 
acquista una scatola contenente 
un programma acquista 
incondizionatamente e senza 
limitazioni, perché in quel 
momento egli non conosce 
quanto sta scritto all'interno 
della scatola"; 

2) "la garanzia deve essere data 
dal venditore senza eccezioni, e 



non può essere subordinata a 
comportamenti che l'acquirente 
non abbia espressamente 
accettato"; 

3) "l'acquirente ha sempre il 
diritto di rivendere il programma 
acquistato, sia nuovo che usato, 
e ha il diritto di farsi una copia di 
scorta". 

Secondo il GIP di Bolzano, non è 
possibile nemmeno considerare 
penalmente rilevante la vendita 
dei software di tipo "OEM" 
separatamente dall'hardware. 
Infatti, "il produttore di 
computer che li ha acquistati dal 
produttore di programmi non 
potrebbe forse destinarli ad altro 
uso in base al contratto di 
acquisto, ma se li immette sul 
mercato non commette alcun 
illecito penale, ma solamente un 
illecito contrattuale e, di 
conseguenza, la copia è del tutto 
legittimamente in circolazione. 
E chi lo installa è in possesso di 
dischetto originale e delle 
corrette password, o chiavi di 
accesso, pur non avendo alcuna 
licenza o manuale e pur non 
avendo avuto alcun contatto con 
il produttore". 

In ogni caso, una buona norma in 
tutti questi casi può essere 
quella di conservare, in 
mancanza di documentazione 
originale, almeno una copia delle 
fatture di acquisto del software. 
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Come funziona il BIOS 



Il Basic Input/Output System, il software di basso livello che funge 

da interfaccia tra il sistema operativo e l'hardware, nel tempo si è evoluto 

in direzioni diverse dal semplice input/output 



di Giorgio Gobbi 



Nel PC, il BIOS è un prodot- 
to a metà strada tra 
hardware e software. Fon- 
damentalmente è composto di 
software, ma è memorizzato 
per necessità in un chip 
hardware, perché ha il compito 
di avviare il sistema quando 
viene acceso il computer. Il no- 
me di Basic Input/Output Sy- 
stem deriva dal fatto che la sua 
funzione principale, in origine, 
era quella di intermediario tra 
l'hardware della macchina e il 
sistema operativo, che a sua 
volta interfaccia con il software 
applicativo. In pratica, il BIOS è 
nato come un insieme di devi- 
ce driver, moduli software che 
pilotano i dispositivi hardware. 

Il BIOS originario 

Agli inizi, quando il PC era 
quello di IBM, il software del 
BIOS conteneva tutti i device 
driver per l'intero sistema, ed 
era registrato in uno o più chip 
di una ROM (Read Only Me- 
mory) non volatile (manteneva 
i contenuti anche dopo lo spe- 
gnimento del computer) mon- 
tata sulla scheda madre. Que- 
sta ROM, oltre ai device driver, 
conteneva dei programmi che 
esistono tuttora. 

Il primo è il test dell'hardwa- 
re eseguito all'accensione (PO- 
ST, Power On Self Test). Il secon- 
do è il bootstrap loader, il pro- 
gramma che avvia la sequenza 
di caricamento del sistema ope- 




Un esempio di chip del BIOS su una 
motherboard 



rativo partendo dai settori ini- 
ziali di un disco. Il terzo è il BIOS 
setup per configurare il sistema. 

Una volta caricato in memo- 
ria, il DOS dei primi tempi uti- 
lizzava le routine di basso li- 
vello del BIOS (i device driver) 
per interagire con l'hardware: 
tastiera, adattatore video, por- 
te seriali e parallela, floppy e 
hard disk, joystick e orologio. 
Gli unici driver erano, insom- 
ma, quelli del BIOS. 

Il BIOS non è nato con il PC e 
il DOS di Microsoft. Quest'ulti- 
mo si è ispirato al precedente 
CP/M (Control Program for Mi- 
crocomputers), che aveva un'ar- 
chitettura a tre strati: l'utente 
immetteva comandi nel CCP 
(Command Control Processor), 
che li traduceva in istruzioni ad 
alto livello per il BDOS (Basic Di- 
sk Operating System), il quale a 
sua volta le traduceva in istru- 
zioni a basso livello per il BIOS, 
che conteneva il codice specifi- 
co per l'hardware installato. 

Il BIOS cresce 

Questo meccanismo fun- 
zionò finché, per ogni periferica 
aggiunta al sistema, vi era un 
opportuno driver nel BIOS. 
Quando questo non fu più ga- 
rantito, si trovarono due solu- 
zioni. Se l'hardware aggiunto 
era una scheda (ad esempio un 
adattatore video), questa pote- 
va avere a bordo una ROM con 
i driver. Negli altri casi, i driver 
erano software su disco, elen- 
cati nel file Config.sys del DOS, 
in modo da essere caricati al- 
l'avvio del sistema. 

Il software del BIOS, pur di- 
stribuito in più punti, funziona- 
va come una singola entità. 
Quando il software (di sistema 
o applicativo) doveva interagi- 
re con una periferica, eseguiva 
un'istruzione di software inter- 
rupt; in base a una tabella, il si- 
stema operativo passava il 
controllo al driver specifico 
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// BIOS si interfaccia con l'orologio di sistema e scrive nella CMOS RAM 



per quella periferica, sia che 
fosse nella ROM del BIOS di si- 
stema, nella ROM di una sche- 
da aggiuntiva, oppure nella 
RAM di sistema (in precedenza 
caricato da disco). Il software 
scritto in ROM era anche chia- 
mato firmware, perché parte 
integrante dell'hardware del- 
l'azienda (firm) produttrice. 

L'architettura del primo PC 
dedicava 128 KB al BIOS, di cui 
gran parte occupati dal POST, 
dal programma di setup e dal 
bootstrap loader. Tutti i driver 
nelle ROM su scheda avevano a 
disposizione, collettivamente, 
128 KB, di cui 32 usati dalla 
scheda video. In seguito la mag- 
gior parte dei driver fu scritta in 
software, da caricare in memo- 
ria all'avvio del sistema. 

Altri componenti 

Prima di proseguire con l'e- 
voluzione del BIOS, vediamo al- 
cuni suoi partner. La CMOS 
RAM, un chip di memoria RAM 
(quindi in sé volatile) che con- 
serva la configurazione del 
computer, determinata dai com- 
ponenti installati e dalle perso- 
nalizzazioni che l'utente ha ap- 
portato tramite il programma di 
setup contenuto nel BIOS. 

Per rendere permanente 



(non volatile) la configurazione 
del sistema una batteria, di soli- 
to al litio, alimenta questa RAM. 
Dato che questa memoria è di 
tipo CMOS (Complementary Me- 
tal Oxide Semiconductor), il suo 
consumo di corrente è dell'or- 
dine dei microampere, quindi la 
batteria dura per anni. 

Oltre alla CMOS RAM e alla 
batteria, un altro partner del 
BIOS è l'orologio di sistema 
(Real Time Clock), anch'esso in- 
tegrato nella scheda madre. A 
volte l'orologio è stato imple- 
mentato in un chip insieme alla 
batteria, ma oggi è solitamente 
parte del south bridge, il com- 
ponente del chipset di sistema 
che controlla tutte le interfacce 
di I/O, tranne quelle più veloci. 

Quando all'avvio del sistema 
ci viene offerto di entrare nel se- 
tup del BIOS (premendo Del, F2 
o altro tasto), entriamo nel pro- 
gramma e salviamo le modifi- 
che nella memoria CMOS. 

Se all'accensione di un vec- 
chio computer tornano i valori 
di default o si verificano altri in- 
convenienti, è ora di sostituire 
la batteria. 

Tipi di ROM 

Nel tempo, le memorie di so- 
la lettura si sono evolute. Le 
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La batteria per CMOS RAM 

prime ROM erano prodotte con 
un contenuto fisso e invariabile; 
le successive PROM (Program- 
male ROM) erano programma- 
bili una sola volta con un picco- 
lo dispositivo da laboratorio, 
PROM burner. 

Le EPROM (Erasable PROM) 
erano cancellabili tramite luce 
ultravioletta, sopra i chip c'è 
una finestrella di quarzo; le at- 
tuali EEPROM (Electrically Era- 
sable PROM) possono essere 
cancellate e riprogrammate 
elettricamente, con il risultato 
che ogni utente può modificar- 
ne il contenuto. 

Oggi, per aggiornare il BIOS 
di una scheda madre (per ade- 
guarlo, per esempio, ai nuovi 
processori o alle maggiori ca- 
pacità degli hard disk), ci si pro- 
cura il programma di aggiorna- 
mento e il file con il nuovo BIOS 
presso il sito del produttore. 
Ogni modello, a volte anche 
ogni versione, di motherboard 
ha il suo BIOS specifico. 

Produttori 

Oggi i maggiori produttori di 
BIOS sono AMI (American Me- 
gatrends) e Phoenix (che ha as- 
sorbito Award, mantenendone 
la linea di prodotti), con l'ag- 
giunta di altri produttori (come 
ALI, Winbond e Microid) e degli 
OEM (Originai Equipment Ma- 
nufacturer) come Acer e Com- 
paq, che hanno sviluppato pro- 
pri BIOS. Molti OEM commis- 
sionano il BIOS da terze parti 
(per esempio, HP ha utilizzato 
Phoenix per certi PC), o pren- 
dono in licenza un BIOS di base 
che poi personalizzano. 

AMI personalizza i BIOS per i 
clienti, ma non vende il codice; 
i produttori prendono in licen- 
za le versioni che intendono 
usare e scrivono la documen- 
tazione. Award, dopo la fusione 
con Phoenix, continua a ven- 
dere il proprio codice agli 
OEM, che lo possono persona- 
lizzare. Come AMI, Phoenix 
non vende il codice ed eccelle 
in due aree: un POST che non 
ha paragoni per la ricchissima 



diagnostica (basata su gruppi 
di beep dell'altoparlante del 
PC) e la documentazione, sia in 
termini di manuali per gli uten- 
ti, sia di volumi di riferimento 
tecnico, che sono diventati uno 
standard per l'industria del PC. 

Aggiornamento 

Per aggiornare il BIOS del 
proprio PC occorre identificare 
modello e versione del PC, se di 
marca, o della scheda madre 
(per i PC assemblati), la versio- 
ne di BIOS e il modello di CPU, 
inclusa frequenza di clock. 

Durante l'accensione del 
computer viene visualizzata 
una stringa di caratteri (BIOS 
ID), in basso a sinistra sullo 
schermo, che identifica il BIOS. 
Per annotare il modello di 
motherboard e il BIOS ID, può 
essere utilizzata un'utility co- 
me Everest Home Edition 
(www.lavalys.com), che forni- 
sce una gran quantità d'infor- 
mazioni sul sistema. Per fer- 
mare il BIOS ID sullo schermo, 
un trucco è staccare la tastiera 
prima dell'accensione o tenere 
un tasto premuto. 

Aggiornare il BIOS è un'ope- 
razione delicata, perché se 
qualcosa va storto il computer 
può essere messo fuori uso. 
Prima dell'aggiornamento, è 
importante salvare il BIOS cor- 
rente in un file, in modo da ri- 
pristinarlo qualora l'aggiorna- 
mento non andasse a buon fine 
(alcuni BIOS includono un 
backup a cui tornare in caso di 
guai). In qualche caso il BIOS è 
protetto da scrittura, quindi 
per aggiornarlo occorre sbloc- 
care la protezione, per esem- 
pio spostando un ponticello 
(jumpef) sulla scheda madre. 

Windows 

In origine, il BIOS era un fat- 
tore chiave per l'I/O del siste- 
ma, perché conteneva tutto il 
codice di I/O di basso livello. 

A un certo punto, i driver 
sviluppati dai produttori di 
software iniziarono a soppian- 
tare i driver del BIOS. Per esem- 
pio, Windows 95 introdusse un 
nuovo driver di hard disk che 
usava codice a 32 bit e, una vol- 
ta caricato, andava a rimpiaz- 
zare il driver a 16 bit del BIOS, 
usato solo nei momenti iniziali 
di avvio del sistema. 

La vector table nella ROM del 
BIOS, la tabella degli indirizzi 
delle routine di I/O da eseguire 
per ogni interrupt di I/O del 
software, veniva sostituita con 
quella del sistema operativo. 



Questa tendenza ha progre- 
dito fino ai tempi recenti, in cui 
sono stati scritti driver a 32 bit 
che sono caricati da disco in 
RAM durante l'avvio del siste- 
ma e vanno a sostituire tutti i 
driver della ROM del BIOS. 
Questo avviene, ad esempio, 
per Windows NT, 2000 e XP 
(che, nel frattempo, è uscito 
anche in versione a 64 bit). 

Le uniche parti di BIOS che 
devono restare nelle ROM degli 
adattatori sono quelli che en- 
trano in funzione prima del ca- 
ricamento del sistema operati- 
vo, come l'interfaccia video per 
il dialogo iniziale di avvio e 
quella di disco per caricare il 
sistema operativo. 

POST e bootstrap loader 

Nella fase in cui il sistema 
operativo è andato a sostituirsi 
al BIOS per fornire i device dri- 
ver, al BIOS sono rimasti prin- 
cipalmente i compiti ordinari. 

Il POST compie una rapida 
verifica del funzionamento del- 
l'hardware, e scopre eventuali 
gravi malfunzionamenti. Il loa- 
der legge il Master Boot Record 
(primo settore del primo disco, 
dove c'è del codice eseguibile e 
la Partition Table), lo carica in 
memoria ed esegue il codice. 
Questo software consulta la Par- 
tition Table e carica il program- 
ma, che a sua volta caricherà da 
disco il sistema operativo. 

Nel caso di Windows, il pro- 
gramma caricatore è NTLDR, 
presente nella partizione di 
avvio del sistema. NTLDR leg- 
ge nel file Boot. ini qual è il si- 
stema operativo da caricare 
o, se ce n'è diversi, sottopone 
la scelta all'utente. 

Nuovi sviluppi 

Dopo una relativa perdita di 
interesse per il BIOS, esso è tor- 
nato al centro dell'attenzione a 
metà degli anni '90, con l'intro- 
duzione del Plug and Play e del- 
la gestione del risparmio ener- 
getico, che richiedono una 
nuova serie di funzioni al BIOS. 

Negli anni recenti, con Win- 
dows 2000 e XP, il BIOS è cre- 
sciuto in complessità per sup- 
portare X Advanced Configura- 
tion and Power Interface (ACPI), 
uno standard aperto (svilup- 
pato da Intel, Microsoft e To- 
shiba) che definisce la gestione 
dei consumi per un ampio spet- 
tro di computer e periferiche. 

A differenza del precedente 
APM (Advanced Power Mana- 
gement, che controllava solo 
CPU, disco e video), con ACPI è 



il sistema operativo, per esem- 
pio Windows o Linux, che con- 
trolla attraverso un BIOS com- 
patibile i consumi di energia di 
ogni componente conforme 
ACPI (ad esempio hard disk, 
CD-ROM, schede di rete, stam- 
panti, ma anche periferiche 
esterne come videoregistrato- 
ri, stereo, telefoni e TV, che a 
loro volta sono in grado di ac- 
cendere il computer quando 
sono "svegliati" dall'utente). 

ACPI si appoggia alle strut- 
ture di dati Plug and Play del 
BIOS, e prende il controllo del- 
l'interfaccia PnP. Durante l'av- 
vio, Windows verifica se 
l'hardware e il BIOS del siste- 
ma supportano l'ACPI; se il te- 
st è positivo prende il control- 
lo dei consumi, altrimenti ten- 
ta di tornare all'APM, con pos- 
sibile blocco del sistema. 

Se si installa Windows XP su 
un PC pre-I 999 e l'installazione 
si blocca, è meglio forzare l'in- 
stallazione di un HAL (Hardwa- 
re Abstraction Layer), uno stra- 
to di software che isola il siste- 
ma operativo dalla piattaforma 
hardware, di tipo non ACPI. 
Windows XP non sempre capi- 
sce se il BIOS supporta corret- 
tamente l'ACPI; in questi casi 
all'inizio dell'installazione, alla 
richiesta di premere F6 per in- 
stallare un controller SCSI o 
RAID, si preme F5 e si sceglie 
manualmente l'HAL corretto 
da un menù, senza ACPI. 

Sequenza di boot 

Un'altra circostanza in cui il 
sistema può bloccarsi è quan- 
do il BIOS cerca di avviare il si- 
stema dal disco sbagliato. Spe- 
cialmente in caso di aggiunte, 
copie o spostamenti di hard 
disk, può accadere che la se- 
quenza di numerazione degli 
hard disk non corrisponda alle 
previsioni. 

Nel setup del BIOS una se- 
zione è dedicata alla sequenza 
di avvio. La scelta tra i diversi 
dispositivi di boot (IDE, SCSI, 
CD/DVD, e altri supporti mobi- 
li) e le modalità di scelta della 
sequenza di boot variano mol- 
to secondo l'età e la versione 
del BIOS. 

A volte un sistema, apparen- 
temente senza motivo, cessa di 
avviarsi con un messaggio di di- 
sco inaccessibile o peggio. Pri- 
ma di allarmarsi, è bene verifi- 
care se è cambiata la sequenza 
di boot nel BIOS; in tal caso, ba- 
sta riselezionare il disco di av- 
vio o modificare la sequenza in 
modo appropriato. ■ 
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ACPI 

Advanced Configuration and Power 
Interface, Interfaccia Avanzata di 
Configurazione e di Gestione dei 
Consumi: uno standard aperto, 
sviluppato da Intel, Microsoft e 
Toshiba, che definisce la gestione 
dei consumi per un ampio spettro 
di computer e periferiche di tipo 
mobile, desktop e server. ACPI è il 
fondamento dell'iniziativa OnNow, 
che permette di produrre PC che si 
avviano al tocco di un tasto della 
tastiera. Il disegno di ACPI 
permette il pieno utilizzo del plug 
and play e della gestione dei 
consumi da parte del sistema 
operativo. ACPI sostituisce il 
precedente APM e richiede un 
BIOS compatibile. 

APM 

Advanced Power Management, 
Gestione Avanzata dei Consumi: 
un'interfaccia software (progettata 
da Intel e Microsoft) tra il software 
di gestione dei consumi specifico 
per un certo hardware e un driver 
di gestione energetica del sistema 
operativo. APM in origine era 
destinato a estendere la durata 
delle batterie nei computer 
portatili, poi è stato adottato 
anche dai desktop. APM permette 
ai programmi applicativi, al BIOS di 
sistema e all'hardware di 
cooperare per ridurre i consumi. 
Basato sull'approccio di Windows 
95, APM è stato rimpiazzato 
dall'ACPI alla fine degli anni '90. 

AWARD 

Uno dei principali produttori di 
BIOS. Anche dopo la fusione con 
Phoenix, la relativa linea di prodotti 
è rimasta sul mercato. 

BATTERIA 

La batteria che tiene alimentata la 
memoria CMOS RAM con la 
configurazione del sistema è 
solitamente al litio, capace di 
parecchi anni di autonomia. Il 
consumo di un circuito CMOS è, 
infatti, dell'ordine dei 
microampere. In qualche caso 
sono state usate batterie al nichel- 
cadmio, soggette a perdite che 
possono danneggiare la scheda 
madre. In altri casi, la batteria è 
stata incorporata nel chip del Real 
Time Clock. Sulla motherboard la 
batteria al litio può essere montata 
sia in orizzontale sia in verticale. 

AMI 

American Megatrends, uno dei 
principali produttori di BIOS. 



BIOS 

Basic Input/Output System 
(Sistema di I/O di Base): su un 
computer a base x86, è l'insieme 
delle routine software di base che 
verificano l'hardware all'avvio del 
sistema, avviano il caricamento del 
sistema operativo e supportano il 
trasferimento di dati tra i 
dispositivi hardware. Il BIOS è 
memorizzato in una memoria di 
sola lettura (ROM), in modo da 
poter essere eseguito subito dopo 
aver acceso il computer. Sebbene 
sia un componente critico per le 
prestazioni, di solito è invisibile 
agli utenti finché non sia richiesto 
qualche cambiamento di 
configurazione o soluzione a un 
problema. Gli appassionati 
dell'overclock usano il BIOS setup 
per spingere al massimo le 
frequenze di bus e CPU e ridurre i 
tempi d'attesa della RAM. 

BIOS SETUP 

Il programma di configurazione del 
sistema con cui l'utente può 
modificare una serie di parametri 
di configurazione. Il programma di 
setup è contenuto nel BIOS, 
mentre la configurazione è salvata 
in una memoria RAM di tipo CMOS, 
alimentata in permanenza da una 
batteria (di solito al litio) che ha 
diversi anni di autonomia. Il BIOS 
setup è suddiviso in diverse 
sezioni, per esempio per la 
configurazione dei drive, della 
memoria e delle periferiche, dei 
dispositivi di boot, del risparmio 
energetico e della sicurezza. 
Una serie di parametri di setup 
permette di modificare le 
prestazioni del sistema 
(specialmente per certe 
motherboard orientate 
all'overclocking), come le 
frequenze dei bus, le 
temporizzazioni della RAM e il 
moltiplicatore del processore. 

BOOT 

L'azione di caricare un programma 
(tipicamente il nucleo del sistema 
operativo) nel computer. Vedi 
bootstrap. 

BOOTSTRAP 

Una tecnica o un dispositivo 
progettato per portare se stesso in 
un certo stato desiderato per 
effetto della propria azione. Il 
termine è usato per descrivere il 
processo tramite il quale un 
dispositivo, come un PC, passa 
dalla sua condizione iniziale di 
accensione alla normale 



condizione di funzionamento senza 
intervento umano. Boot significa 
stivale e i bootstrap sono i lacci. Il 
bootstrap esprime l'enigma di 
caricare un sistema da disco prima 
di poter disporre delle parti di 
sistema che controllano il disco, 
come nel tentativo di sollevarsi da 
terra tirando i lacci dei propri 
stivali. 

CHIPSET 

Il o i chip a corredo del 
processore, sulla scheda madre, 
che permettono alla CPU di 
interagire con la memoria, i bus e 
le periferiche di I/O. Oggi anche 
l'orologio di sistema (real time 
clock) è integrato nel south bridge, 
il componente del chipset che si 
occupa della maggior parte delle 
interfacce di I/O. 

CMOS RAM 

Memoria ad accesso casuale 
(Random Access Memory) di tipo 
CMOS (Complementary Metal 
Oxide Semiconductor), dove nei PC 
è memorizzata in permanenza la 
configurazione del sistema. Questa 
memoria è detta non volatile, pur 
essendo volatile per natura, 
perché sempre alimentata da una 
batteria. La configurazione viene 
scritta dal BIOS in base 
all'hardware rilevato e in base alle 
modifiche apportate dall'utente 
tramite il programma di setup 
contenuto nel BIOS. La CMOS RAM 
non va confusa con il chip 
EEPROM {Electrically Erasable 
Programmale Read Only Memory) 
dove risiede il BIOS della 
motherboard. 

CP/M 

Un sistema operativo, diffuso 
prima del DOS di Microsoft, che 
già utilizzava il BIOS come strato di 
software che isolava l'hardware 
dal resto del sistema. 

FIRMWARE 

Un termine che indica istruzioni 
contenute in una memoria di sola 
lettura, a metà strada tra hardware 
e software. Il termine deriva dal 
fatto che queste istruzioni 
(chiamate anche microcodice) 
erano considerate parte integrante 
dell'hardware del produttore (firm 
significa azienda). 

PLUG AND PLAY 

Una specifica hardware e software 
sviluppata da Intel che permette a 
sistemi e periferiche PnP di 
autoconfigurarsi. Le schede PnP 



non hanno switch o jumper e si 
configurano attraverso il BIOS PnP. 
Il PnP permette anche al sistema 
di riconoscere e configurare 
periferiche esterne, come monitor, 
modem e dispositivi USB e 
FireWire. 

DEVICE DRIVER 

Routine software di basso livello 
che fungono da interfaccia tra 
l'hardware e il sistema operativo. 
In origine erano tutti nel BIOS; oggi 
sono tutti a 32 (o 64) bit e sono 
caricati in memoria da disco, 
rimpiazzando i driver usati dal 
BIOS nelle fasi di avvio del 
sistema. 

HAL 

Hardware Abstraction Layer, uno 
strato concettuale di software, 
contenente parecchi driver, che 
isola il sistema operativo dalla 
piattaforma hardware. Windows 
XP, ad esempio, include diversi 
HAL e in fase di installazione 
sceglie quello da utilizzare a 
seconda del numero di CPU (una o 
due) e del supporto ACPI da parte 
del BIOS. 

MBR 

Master Boot Record, il primo 
settore del disco di avvio (boot), 
contenente codice eseguibile e la 
Partition Table. Il codice viene 
caricato ed eseguito e carica dalla 
partizione di avvio il caricatore del 
sistema operativo (per esempio 
NTLDR per Windows). 

NTLDR 

Il programma che, in Windows 
NT/2000/XP è caricato in 
memoria dal BIOS e a sua volta 
carica il resto di Windows. Il file 
Boot.ini, nella directory principale 
del disco di avvio, elenca i possibili 
sistemi operativi di Microsoft tra 
cui l'utente può scegliere quello da 
caricare. 

PHOENIX 

Uno dei principali produttori di 
BIOS, che si distingue per le 
implementazioni di POST (con una 
diagnostica che prevede una 
miriade di segnalazioni) e per 
l'eccellente documentazione. 

SOUTH BRIDGE 

Il componente del chipset di 
sistema che controlla le interfacce 
di I/O a bassa velocità e che oggi 
contiene solitamente anche 
l'orologio di sistema (real time 
clock). 
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